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E ISTITVTION
HARMONICHE

I M. GIOSEFFO ZAR LINO DA CHIOGGIA;

Nelle quali ; oltra le materie appartenenti

ALLA MVSICA;

Si trouano dichiarati molti luoghi

di Poeti , d'Hiftorici , & diFilofofi
;

Si come nel leggerle fi potrà chiaramente vedere.
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ConPriuilegio dell'Illuftrifs. Signoria di Vcnetia,

per anni X

.

IN VENETIA M D LVIII.
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Il Priuikgio della Illuflrifsima Signoria di Venetia
ijt7 Die i6 Oclobris in Rogatis

.

|^ H F fia concerto a M. P. Giofeffb Zarlino da Chioza, che niuno altro , che e-

gli, ò chi hauerà caufa da lui, non pofTa ftampare in quella noftra città, ne in

alcun luogo della noftra Signoria, nealtroue {rampata in quella vendere l'opera ti-

tolata Iftitutioni harmoniche , latina , ne volgare , da lui comporta , per lo fpacio di

anni dieci prófsimi , lotto tutte le pene contenute nella fua fopplicatione : eflendo

vbligato di ofleruare tutto quello , eh e difpofto in materia di Stampe

.

Iofephus Tramezinus

Due. Not.
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ALLO ILLVSTRISSIMO
ET REVERENDISS. SIGNORE, IL SIG.°*

VINCENZO DIEPO
P^fTRI^RC^f DI VENETI xA".

ONO flati gli Antichi Sapienti di commuti parere,

che Tutte le cofe ; per il defiderio , che hanno di arma-

re al loro principio ; liano naturalmente inchinate alla

propia operatione, & a confeguir la perfettione loro

.

La onde eflendola Scienza la perfettione dell'Intellet-

to ; & l'Intendere, & il Sapere la propia operatione del-

l'Huomo; mediante la quale viene acógiungerlì al Tuo

Principio : de qui nafce,che ogn'vno naturalmente c tirato alla cognitione

delle cofe : ne mai li fianca, ne fatia , di andare inuefligando le loro ca-

gioni ; & di volere intendere gli alti fecreti della Natura . Ne penfo-, che a

quello lo fpinga la fperanza dell' acquifbr la cognitione di molte fola-

mente : ma etiandio di vna fola cofa : percioche per conofcerla compren-

de, che va caminando verfo la perfettione ; & giudica, che in ciò auan-

zando tutti gli altri, fia cofa degna di molta lode, & honoreuole. Però (li-

mo io , che amando gli Huomini di tenere il primo luogo ili alcuna facultà

;

di giorno in giorno, hora aggiungendo vna cofa, & hora vn'altra; per fi

fatto modo le Scienze , & le Arti fiano crefeiute ; che non c pofsibile quali

vedere, da qual parte lì pofTa aggiunger loro alcuna cofa di nuouo . Et ben-

ché lì potrebbe dire , che ciafeuna di elle habbia hauuto quella felicità; forfè

per il guadagno , che gli huomini ne ritrano ; tuttauia fin qui mi par di vede-

re; s'io non m'inganno ; che la Mulica fia Hata poco auenturata : percioche

quantunque fi ritrouino molti autori, che hanno fcritto molte cofe della Sci-

enza , & dell'Arte ; nondimeno l'Huomo leggendole , non ne può acquillar

quella cognitione, che egli delìdera : perche veramente non hanno tocco a

fufficienza, ne mollrato cofa alcuna di quelle, che fono di grande importan-

za . La onde io , che fino da i teneri anni ho fempre hauuto naturale inchi-

natione alla Muiica; hauendo già vna buona parte della mia età intorno la

cognitione di lei confumato ; auedutomi di cotal cofa ; volli prouare, s'io po

teua in qualche maniera, le cole, che appartengono alla Theorica, & alla

Prattica, ritirar verfo la loro perfettione; per far cofa grata a tutti coloro,

che di tal.facultà fi dilettano . Et auengacheio conofcefsi , che quello era

a me troppo graue carico; tuttauia penfai, che fe bene non era per ridurle

al loro vltimo grado di perfettione ; almeno hauerei forfè potuto auiar la co-

fa di maniera, che farei flato cagione di dar animo ad alcuno Ipirito nobile

,

di palfare anco più oltra. Il perche hauendomi propollo cotal fine; & ha-

uendo quefli anni pattati fcritto le prefenti ISTITVTIONI, le aua-

# z li mie-



li infegnano le cofe appartenenti all'vna , & all'altra delle nominate parti ; (li-

molato dagli amici miei , che giudicarono potere efìere vtili alli Studio/i;

mi e partito di douerle mandare in luce ; dedicandole alla llluflrifs. & Reue-

rendifs. S. V. Et a ciò fare mi fono mollo primieramente ; per moflrarc in

qualche parte, cjuanto io redi obligato alle amoreuolezze molìratemi da

lei : Dapoi ;
perche fé perauentura fuffe alcuno di animo tanto maligno ; che

non hauendo rifpetto , ch'io lo faccia con proponimento di giouare altrui; fi

mouelTe a biafimar quelle mie fatiche ; almeno fuiTe affretto ad hauer riguar

do all'Illulìrifs. nome di quel Signore,al quale fono fiate dedicate. Si aggiun

ge oltra di ciò ; che hauendo la (ingoiar prudenza, la giulìitia, la religione &
la benignità ; cofe in lei da tutti conofeiute, & lodate ; panunto in me vna in-

credibile riuerenza , & diuotione ; io non haueua altra via, ne modo da poter

la dimolìrare . Ne li può veramente hauer dubbio delle Angolari virtù di

V. S. llluflrifs.& Reuerendifs. ; poi che ne è flato fatto chiara telìimonianza

da quello fapientifsimo Senato ; il quale , per molte efperienze, hauendo co-

nofeiuto, quanto ella era prudente ne i gouerni della Republica ,* fi nella cit-

tà, come di fuori, nei reggimenti di Verona, Se di Veline; vltimamente ritro

uandofi in Padoua di magilìrato , elTendo feguita la morte del Reuerendifs.

Contarino ; giudicandola degna di tanto honore , la elefle Patriarca di Vene
tià . Et quantunque gli honori confeguiti , il più delle volte fogliono mutare

gli animi , & li coflumi de gli huomini ; tuttauia le bene ella è peruenuta a fi

honorato grado, non e però mutato, o feiemato in lei punto della bontà del-

l'animo fuo; anzi di gran lunga è accrefeiuto; come li può chiaramente ve-

dere : che incontinente, che ella hebbe confeguito cotal dignità, fi riuolfe pri

mieramente ad adornare la Chiefa ; & dipoi, con grandifsima fpefa a riparare

il Palazzo , che già incominciaua andare in ruina . Ma fi come di continouo

ella n5 cella di rinouare,& adornar la chiefa materiale; coli di giorno ingior

no (il che e fegno euidentifsimo di religione, & di charità) non reiìa di foue-

nire, & di folleuar la fpirituale ; porgendo continouamentc aiuto alli Poueri;

non tanto a quelli della fua città, quanto anche alli foreftieri ; & a quelli , che,

partendoli dalla infedeltà vengono al Chrifliane/imo : Et come vigilante pa-

llore, & diligente agricoltore, & cuflode della Vigna del Signore, attende a

prouedere, che'l fuo gregge non fia da i Lupi offefo : & che da quella Vigna

fiano leuati li rami non buoni ; oueramente gouernati di manierarne diuen-

gano fruttuofi . Tutte quelìe cofe veramente fanno chiarifsima fede al Moti

do delle fue rare virtù ; le quali mi hanno modo a dedicarle quelle mie fati-

che ; quali elle fi fìano . Et fe bene il dono e picciolo
,
rifguardi almeno la of-

feruanza dell'animo mio verfo lei , la quale è infinitamente grande

.

Di V. S. Illuflr. 6c Reuerendifs.™

Scruitorc affettionatifsimo

Giofeffo Zarlino

.



TAVOLA DI TVTTE LE MATERIE
che fono contenute nell'Opera,

PRINCIPALI

Nella Prima parte fi contiene

L Proemio Facciata I

Detta origine3& certezza della Mufica Cap.i.fac.$

Delle laudi della Mufica Cap. 2.4

kA chefine la Muficafi debba imparare Cap. 3 .

8

Dett'ytile3chefi ha della Mufica, <& dello (ìudio3che yi douemoporre , 0* in

cjual modo 1farla. Cap.^.%

Quello che fia Mufica in yniuerfale3& della (ita diuifione Cap. 5.10

Della Mufica mondana Cap. 6.1 z

Della Mufica humana Cap.j.16

Della Mufica piana& mifurata 3 yogliono dire Canto fermo }& figurato Cap.%. 1

8

Detta Mufica Rihthmka 3 <& della Metrica Cap.9. 1

9

Quello chefia Mufica in particolare& perchefia cofi detta Cap. 1 o. 1

9

Diuifione della Mufica in Speculatina,& in Prattica ; per lacuale fi pone la differenza trai

Mufico& il Cantore Cap. 11.20

Quantofin neceffario il Numero nette cofe;& che cofafia Numero;&fe l'Vnità enumero Cap. 1 2.2

1

Delle yane ffecie de Numeri Cap. 13.21

Che dal numero Senariufi comprendeno molte cofe della Natura 3& detti^Arte Cap. 1 4. 2 3

Dette Propietà del numero Senario 3& dettefueparti come in effe fi ritroua ogni confo-

nan%a muficale Cap. 15.25

Quel chefia Confinanzafemplice, e Compatta ;& che nel Senariofi ritrouino leforme di tut-

te le femplici confinante ; <& onde habbia origine tEjfachordo minore Cap. 16.ZJ

Della Quantità continoua& detta difireta Cap. 17.28

Del Soggetto detta Mufica Cdp.18.28

Quello chefia Numerofonoro Cap. 1 9. 2 9
Per cju;d cagione la Muficafia dettafubalternata aVìxArithmetica,& mexana tra la mathe-

m.uiCii& la naturale Cap.ro. 3 o

Quel che fia Proportione 3& detta fua diuifione Cap.z 1.31

In quanti modi fi compara l'yna quantità all'altra Cap.z 2.31

Quel che fa Parte aliquota 3& non aliquota Cap. 23.33
Detta produttione del genere Moltiplice Cap.z 4.3 3

Quel che fia Denominatore ,& in qual modo fi ritroui; & tome di due propofìe propor-

tioni fi poffa conofeere la maggiore 3 o la minore Cap.25.34
Come nafea il genere Superparticolare Cap.z 6.3 6
Della produttione del genere Superpatiente Cap.z 7.3 6

Del genere Moltiplice fuperparticolare Cap.28.37
Della produttione del quinto& yltimogenere3 detto Moltiplicefuperpartiente Cap. 29.38
Detta natura d7* propietà de ifopranommati generi Cap. 30.39
Del Moltipllcar delle Proportioni Cap.$ 1.41

il fecondo modo di moltiplicar le Proportioni ^ap-l 2"45
Del Sommare le Proportioni CaP'$ 5-45
Del Sottrare le Proportioni Cap.

3 4.44
Del Partire, Diuidere leproportioni,^* quello chefia Proportionahtà Cap. 35.45
Detta Proportionalità,oDmifionearithmetica 3 Cap.

3 6.4.6

Della Dimfione , Proportionahtàgeometrica Cap. 37.47
* 3 In



Tauola
In qual modofipoffa cattare la Radice quadrata da i Numeri cap.

3 8.49

Della diufioue, onero Proportiotialità harmonica cap.
3 9. 5 o

Confideratione[opra quello,chefi è detto intorno aVie Prcportionì,& Proportionalita cap.^o. 5 1

Cheti Numero non è cagione propinqua,& intrinfica delle Proportiom mufcalijne meno del-

le Confinante 0.^.41.54

DtUt wuemwne delle Radici delle proportioni cap.42.55

In che modofi pofja rurouar la Radice dt più proportiom moltiplicate infiemt cap.43.56
Velia Proua di ciafiuna dellefopramojlrate operationi cap.qq.

5 7

Nella Seconda parte fi narra

V*ANTO la Mufica fia {lata da principio femplice , rotpe ,& pone -

ra di confinante cap. ì.fac.f Z

P er qual cagionegli antichi nelle loroharmonie non yfaffero le confinante

imperfette& Pithagora -vietale il pajjare oltra la Quadrupla cap. 1.60

Dubbiofopra la [inuentione di Pithagora cap. 3.61

Velia Mufica antica cap.^.,6%

Le materie che recitauanogli amichi nelle loro cantoni,& di alcune leggi muficali cap. 5.65

Quali fianofati gli antichi Mufci cap. 6.67

Quali co/e nella Mufica habbiano poffanta da indurre Ihuomo in diuerfepafioni cap.j.jo

In qualmodo la Melodia^ ti Numero pojìino muouer l'animo, disponendolo a yarij affetti;&
tndur nelthuomo yarij cofiumi cap. 8.73

In qualgenere di Melodiafianoflati operati lifopranarrati effetti cap.9

.

7 5

Velli Suoni, 0* delle Voci,& in qualmodo nafchtno cap. 10.77

Va che nafeono ifonigrani, da chegli acuti cap. 1 1
.
7 8

Quel che fa Confinante , Diffidante 9 Harmonia ,& Melodia cap. 12.79

Vtmfone delle Voci cap. 13.80

Quel chefa Canto , <& Modulinone ,& in quanti modi fi può cantare cap. 1 4. 8

1

Quel che fa Intervallo,& delle fue fpecie cap. 15.81

Quel chefa Genere;et di tregeneri di Melodiafi catilena appresogli antichi;et delle lorofpecìe cap. i6.Sz

Per quA cantone ciafeuno degli Infermili cbtenutune i mcjìratt Tetrachordifa detto Incopoflo.cap. 1 7.8 6

In qual modo
fipoffa

accommodare alla fua proportione qualfi yoglta confinante, onero In-

teruallo ' cap.1%.%6

Vn altro modo di accommodare le confinante atla loro proportione cap. 1 9.8 8

In qual modofipoffa ydire qualfi yogliaconfonante accommodata alla fua proportiom cap. 1 c. 8 9

Vel Moltiplicar le confinante cap.21.90

Vel fecondo modo di moltiplicar le confinante cap.1z.91

In qual modofi diuida rationalmente qualunquefi yoglia confinante , onero internatio cap.23.93
In qual modofi poffa dmidere qualfi yoglta internatio mufcale in due parti equaliì cap. 2 4. 9 3

Vn altro modo di dtuidere qualfi yoglta confonante j omr0 internatio mufcale in due , onero in

piùparti equali cap. 25.94
In qual modo la Confonantefi faccia diuifbile cap. 16. 96
Quel che fia Monochordo ;& perchefa cof chiamato cap.27.97
Velia Dtutfione , onero Ordinattone del Monochordo dellaprimaffecie delgenere diatonico,det-

ta Diatonico diatono ; del nome di ciafeuna chorda ,•& chi fu l'inuentore di quefìo Genere,

& del fino ordine cap. 2 8. 97
Chegli Antichi attribuirono alcune chorde de i loro ifìrumenti alle Sphere celefi cap. 19. 10

1

In chz modo le predette Sedici chordefianofate da i Latini denominate cap. 30. 103
Confr.itv cionefopra la moflrata Diutfone , onero Ordinatione ;& foprale altre fyecie del

gt acre Diatonicopofie daTolomeo cap.yi. 10 j

Dt



Tauola
Delgenere Chromatico ;& chi fia flato il fuo inucntore;&* in quai maniera lo poteffe tro-

vare c<*/>. 3 2.1 08

Diufione del monochordo chromatico cap.
3 3 .m

Confideratione[opra la moflrat.t diufione ,& [opra alcune altreffecie di quefiogenere , ritro-

uate da Tolomeo cap.
3 4. 1 1

3

Chifia flato l'muentore delgenere Enharmonico cap. 35.114
Diufione . compofitione del monochordo Enharmonico cap. 3 6 . 115

Confiderationefoprtlamoflrata partitone , onero compofitione ; (p* [òpra quella fyecie di

queflo generejche ritroub Tolomeo cap. 37. 117
Della compofitione delMonochordo Diatonico diatono , infpefftto dalie chorde Chromatiche,

£r dalle Enharmomche cap. 38. 118

Chel Diatonico[intono di Tolomeofia quello j che hà ilfuo effere naturalmente da \ numeri har-

momei cap. 3 9. no
Delia dmfione del Monochordo Diatonico fintono , fatta fecondo la natura de i numeri Jo-

nori 40.12 5

Che negli ijlrumenti artefciali moderni nonfi adopera alcuna delle ffecie Diatoniche moflra-

te cap. 41. 12$
Quel l che fi dee offeruare nel temperare , ouero accordare gli Interualii di eiafi uno iflrumen-

to artefciale moderno}
nducendo il numero delie chorde del Diatonicofintano a quello delDia-

tono ; 0* che tali interualii nonfiano naturali: mafi bene accidentali cap. 42.126
Dimojìratione dalia quale fipuò comprendere , che la fopramofbrata Partecipatone 3 oDiflri-

butionefia ragioneuolmentefatta ;& cheper altro modo nonfipoffafart cap.4 3.128

Delia compoftione del Monochordo diatonico equalmente temperato 3 &* ridutto al numero

delie chorde Pithagorice cap. 44. 131
Se nelle Cantoni [eruttiamo cantando vii interualii produtti da i yeri ,&fonori numeri , oue-

ro li mofìrati;& dellafolutione di alcuni a Itri dubbij cap.q 5.135
Delia infpeffatione delMonochordo Diatonico , dalle chorde delgenere Chromatico cap.46. 137
In che manierapofiamo infpejjare il detto Monochordo con le chorde Enharmoniche cap.qj. 139
Che t più ragionevole dire } chegli intervalli minori nafehino dalli maggiori; che dire } che i

maggiorifi componghino delit minori i che meglio è ordinato l'Ejfachordo moderno,

che il Tttrachordo antico cap.48.141
Che ciafeuno delli Generi nominati }fi può dire Genere 3& Specie ;^ che ciafeun altra di-

uifione , ouero ordinatione defioriifta -vana,& inutile cap. 49. 1 4 3

Per qual cagione le Confinantehanno maggiormente la loro origine dalle Proporzioni di mag-
giore inequalità } che da quelle di minore cap. 50.144

Dubbiofopra quello 3 chefi è detto cap.51.146

Nella Terza parte il ritroua.

VE L chefta Contrapunto}& perchefa cofi nominato tap. 1 .fac. 147
Della inuentione delle Chutuij& delle Figure cantabili cap. 2.148
Degli Elementi}che compongono il Contrapunto cap. 3.149
Diuifwne delle fopramoflrate fpecie cap.4. 151
Se la Quarta è confinanti& donde auicuejhe liMuficì non l'habbianoyfa-

tajfe non nelle compofmoni di più yoci cap. 5.152
Diutfinne delle confinante nelle Perfette ,& nelle Imperfètte cap. 6. 1

5 3
Che la Quarta& la Quintafono melane tra le confinane perfette ,& le imperfetti cap.y.i^
Quali confinantefano più piene ,& quali più yaghe cap.%. 155
Della differenza chefi trotta tra U confinante Imperfetti cap.9. 155

Della



Tauola
Della propteta , o natura delle confonanze Imperfette cap. io. i 5 6
R.ivionamento particolare intorno all'Vmfono cap. 1 1 .

1 5 7
Della Prima confonanz*; cioè della Diapafon3 onero Ottano* cap. 12.158
DdLt Diapente, ouer Quinta cap. 13.159
Della Diateffaron, ouer Quarta cap. 1 4. 1 60
Del DitonOj ouer Terza maggiore cap. 15.161
Del Semiditono 3 ouer Terza minore cap. 16.162

Dell'ytile,che apportano nella Muficagli Infermili diffonantt cap. 17.161

DelTuono maggiore,^ del Minore cap.x 3.i 63
Del Semituono madore,& del minore cap. 1 9. 1 64
Dello Ejfachordo maggiore, onero Stjìa maggiore cap. 1 o. 1 65
Dello Ejfachordo minore 3 ouer Stjìa minore cap.z\.i66

Della Dmpente col Ditono ; onero della Settima maggiore cap. 22.166
Delia Diapente col Semiditono 3 onero della Settima minore cap. 23.167
In qual maniera naturalmente3 per accidente3talt infermili da i Pratticialle voltefipongìnno

fuperflm 3 diminuti cap. 2 4. 1 68

De gli effetti che fanno qnefli fegni fcq . b .& ^ cap. 25.170
Quel chefi ricerca in ogni Compofitione,& prima del Soggetto tap. z 6.

1
7

1

Che le Compofitioni fidebbeno comporreprimieramente di Confonanze dipoi per accidente

di Dìffonanzs cap.zn. 171
Chefi debbe dar principio alle compofitioniper yna delle confonanze perfette cap, 28.173

Che nonfidè porre due Confonanze , contenutefono yna tjìejfaproportione ; tyna dopo t'altra

afeendendo , onero difendendo fenza alcun mezo cap. 29.176
Quando le parti della cantilena hanno tra loroHarmonica relatione ;& in qual modopotemo

yfare la Semidtapente,& il Tritono nelle compofitioni cap. 30.179
Che rifpettofi dè hanere agli Internaci relati nelle compofitioni di più -voci cap. 3 1 . 1 8

1

In cju.il maniera due, più Confonanze perfette , onero imperfette 3 contenute /òtto yna ifleffa

forma, fi posinoporre immediatamente l'yna dopo l'altra cap. 31.181

Che due, più Confonanze perfette,onero imperfettecontenutefono diuerfe forme 3poJìe imme-

diatamente l'yna dopo l'altrafi concedeno cap. 33.183
Che dopo la Confonanze perfetta flà bene ilporre la imperfetta : onero per il contrario cap.

3 4. 1 8 5

Che le parti della Cantilena debbeno procedere per mouimenti contrarij cap. 35.184
In qual maniera le parti della Cantilena pofimo infume afcendere3 difeendere cap. 3 6. 1 84
Chefi debbefchiuare 3 più che fipuò , li Mouimenti feparati ;&fimilmente le DiQanze 3 che

pofjono accalcare tra leparti della cantilena cap. 37.187

In cpial manierafi debba procedere da yna Confonanze all'altra Cap. 38.187

In cpial manierafi debba terminare ciafcuna cantilena cap. 3 9. 1

9

1

il modo,chefi dè tenere nelfar li Contrapuntifempiici aàue yocichiamati a Nota contra No-

ta c4y7.40.191

Che nelli Contrapuntifi dèfchiuare gli Vmfoni 3 più chefipuote ; che nonfi dè molto di lun-

gofrequentare le Ottaue cap.q 1 . 1 94
Delli Contrapunti diminuiti a due yoci;& in qual modo fi pofiino yfare le Diffonanze cap.q 2.195"

// modo,che hà da tenere il Compofitore nelfare li contrapuntifopra yna Parte, Soggetto di-

minuito crfp.43.200

Che non èneceffario, che la parte del Soggettò,& quella del Cotrapunto incomincino infume 0^.44.20
Che le Mcdulatiom debbeno efjere ben regolate 3& quel che dèofferuare il Cantante nel can-

tare Cdp.45.203:

Che nonfide continottare molto di lungo nelgraue, nell'acuto nelle modulationi c^.46.2 o J

Che /porre yna Dtfjonanza , onero yna Paufa di minima tra due Confonanze perfette di yna

Uieff.ifpecie,che afcèdmo infume/) difcendino3nonfà3che'tali confonaze nofiano replicate, cap.^j.z o f

Della

z



Tauola
Della Battuta cap.4%. 207

Velia Sincopa c.^.49.209

Delle Paufe c^.jo.x 1

1

Delle Fughe 1 Conferenze, ouero Redine , che dire le vogliamo cap. 51.112

Delle Imitatimi ;& quello , che elle fiano cap. 52.217

Della Cadenza ; quello che ella fia ; delle fue ffecie ; (9* delfuo yfo cap. 53.221

ilmodo di fuggir le Cadenze ; &* quello , che fi hà da ojjeruare , quando il Soggetto farà

ti mouimento di due , più gradi cap.
5 4. 2 2 6

Quando è lecito di yfare in yna parte della Cantilena due, più -volte yn paffaggto -

t 0* quan-

do non Crf/7.55.227

Delli Contrapunti doppij , CjT* quello che fiano cap. 5 6. z 2 9

QuelchedèoJferuareilContrapuntidaoltrale Regole date;& di alcune licenze 3 che puh pi-

gliare cap. 1

} 7.134

il modo , che fi hà da tenere nel comporre le cantilene a più di due yoci;& del nome del-

le parti c^.58.238

Delle cantilene,chefi compongono a Tre yoci ;& di quello,chefi de offeruare nel comporle cap. 59.242

In quA maniera la Quarta fpoffa porre nelle compofitioni Cd^.60.245

Regole in commune cap.6i.zq6

Delle yarie fòrti di contrapunti ; 0* prima di quelli, che fi chiamano Doppij ' cap. 6 z . 2 5 1

Delli contrapunti a Tre yoci , che fi fanno con qualche obltgo cap. 6 3 . 2 5 6

Quel chefi dè offeruare, quando fi yoleffe fare yna Terza parte alla fyroueduta fopra due

altre propode cap.64.258

Quel che bifogna offeruare intorno le compofitioni di quattro , di più yoci cap.65.260

^Alcuni auertimenn intorno le compofitiom,chefifanno a piti di Tre yoci cap. 6 6. 2 6 3

Del Tempo, del Modo, <& della Prolatione;& in che quantità fi debbino finire 1 numerare

le Cantilene cap.6j.z6%

Della peifettione delle Figure cantabili cap.68.270

Della imperfettione delle Figure cantabili Cap.69.zjs

Del Punto ; delle fueffecie ; £7* delli fuoi effetti cap.j o. 2 7 4
Dell'Vtile, che apportano li mojlrati ^Accidenti nelle buone harmonie cap.75.2-77

Dille Chorde communi.,& delle Particolari delle cantilene Diatoniche ,Chromatiche ,

Enharmoniche cap.jz.z So

Se li Due yItimi Generifi poffono yfare femplici nelle lor chorde naturali ,fenza adoperare le

chorde particolari delli Generi mojlrati cap.73.281

Che la Mufica fipub yfare in due maniere;& che le cantilene, che compongono alcuni de i mo-

derni, non fono di alcuno delli nominati Generi cap.j^.z 8 1

Che l Diatonico può procedere nellefue modulationipergli interualli di Terza maggiore ,0 di

minore; &che ciò non faccia yariatione alcuna digenere cap.75.283

Che oue non fi ode nelle compofitione alcuna yarietà di Harmonia , iui non può effere yarie-

. tà alcuna di Genere cap.y 6. 2 8 5

Dell'itile,che apportano li predetti due Generi ;& in qual maniera fipofino yfare , chefac-

cino buoni effetti cap.77.285

Ver qual cagione le Compofitioni ,che compongono alcuni moderni per Chromatiche ,fac-

ciano tnjìi effetti cap.j 8.287

Delle cofe, òe concorreuano anticamente nella compofitióne de i Generi cap.n 9.289

Opinioni delliChrornatici ributtate cap. 8 o . 2 9 o
* Nella,



Tauola
Nella Quarta, & Vltima parte fi dichiara

VE L L 3 chefia Modo cap.i.fac.i$$

Che li Modifino {lati nominati da molti diuerfàmente ; £7* per qual cagio-

ne crfp.2.298

Del Nome ,&< del Numero detti Motti cap. 3.259
Degli Inuentori detti Modi cap .4. 3 o o

Detta Natura, Propietà detti Modi cap. 5.301

Dell'Ordine de i Modi 01p.tf.304

Che CHipermijlolidio di Tolomeo non è quello , che noi chiamiamo Ottauo modo cap.y. 306
In qual manieragli ^Antichifegnauano le chorde de 1 loro Modi cap.8.307

In qual maniera s'intenda la Diapafon ejjère harmonicamente , ouero arithm eticamente me-

diata crf^.0.308

Che li Modi modernifono necejjariamente Dodici ;& in qual manierafi dtmoflrt cap. 10.305»

sAltro modo da dimostrare ilnumero detti Dodici Modi cap. 11.311

Diuifione detti Modi in sAutentichi ,& Piagali cap. 12.313

Vette Chordefinali di ciafcun Modo ;& quanto poffa afcendere, difcendere di /òpra, &* difit-

to le nominate chorde cap. 13.314
Detti Modi communi,& detti Mijìi cap. 1 4. 3 1

5

sAltra diuifione detti Modi,-& di quello , chefi ha da ojferuare in ciafimo , nel comporre le can-

tilene crfp.15.315

Se col leuare da alcuna cantilena il Tetrachordo Die^eugmenon ;ponendo ilSynemennon infio

luogo, reflando gli altri immobili ; vn Modofipoffa mutare nell'altro Cap. 1 6

.

3 1

7

Detta Trafportatione detti Modi Crfp. 17. 3 I 9
Ragionamentoparticolare intorno alPrimo modo} dettafua NaturdidellifùoiPrincipij;& del-

lefue CadenTg cap. 18.320

Del Secondo Modo V V cap. 19.322

Del Ter%p modo cap. 20.323

Del Quarto modo » crfp.21.324

Del Quinto modo V .*. , Crfp.22.325

Del Sefto modo .*. cap.z 3.326
Del Settimo modo .\ crfp.24.327

DellOttauo modo V cap. 25.328

Del Nono modo cap.z d.3 29

Del Decimo modo V V Crfp.27.33t

Dell'Vndecimo modo cap.z 8.3 3 3

Del Duodecimo modo cap. 2 9. 3 3 4
Quello, che dè ojferuare ilCompofitore componendo^& in qual manierafi habbia dafar giu-

dttio detti Modi cap. 30.336
Del modo, chefi ha da tenere, nett'accommodar leparti della cantilena ;& dette ejhremità loro ;

& quanto le chorde ejlreme acute di ciafcuna di quelle, chefonopofìe nell'acuto, pofiino effer

lontane dalla eflrema chorda,posla nelgraue del Concento cap. 31.337
In qual maniera, leHarmoniefi accommodino atte figgette Parole cap. 32.339
il modo, chefi ha da tenere, nelporre le Figure cantabilifitto le Parole cap. 33.340
Dette Legature -cap.-$^.$^i

Quel, che debbe hauere ciascuno,che defidera di yenire a qualche perfettione nella Mufica cap. 35.343
Dettafallacia de 1 Sentimenti ; che'l giuditio non fi dèfarefolamente colloro me%o : ma fi dè

accompagnarli la ragione cap. 3 6.
3 44



AI LETTORI
C' I O vedrò Lettori miei humauifimi , che queile miefatiche veramente vifiano care ; mi sforzerò di

^ darui, t.tnto piùpredo , yunto per mefipotrà fare quefle medefime ijìitutiom fatte in lingua latina

,

caule DIMOSTRiATIONI H'armoniche m alquanti luoghi di quefìa Opera nominate a & qualche

altra cofa apprejjo ; alle quali non ho ancora(comefi dice) poflo l'ultima mano. Tra quefìo me%o leggete con

lieto, c2t* /incero animo quello, attorno il quale molti anni, pergiouarui,mi fono affaticato . Etfe ritrouarete

alcuna cofa, che cufi a pieno non vifaticaccia; ricordateti, ch'iofono Huomo;& non penfo; come foleua di-

re quel buon vecchio Terentiano ; che cofa alcuna , the s'appartenghi all'huomo,fia da me lontana . Voglio

inferire ; che potrebbe effere molto bene, ch'io haueffe in qualche cofa errato : efjendo che tuttifiamo fottopo-

{li a cotal le^ge . Et che quedofia vero, lo potrete hora conojcere ; che con tutta la diligenza, chefi hà vfato

nelfìampare; nonfi èpotutofare, che nonpano occorfi in alquantijogli di alcuni libri(ancora che non in tut-

tt)alquanti errori ; i quali correggerete allegramete ,manti che incominciate a leggere ; ilche facendo,darete

a vedere,quantofarete humam nel perdonar quelli , chefuffero (fene ritrouarete ) di qualche importanza ;

& non pofjono effer comprefife non dall'intelletto . il Numeroprimo è quello della Facciata dell'Opera ;

& il fecondo quello della Linea.

4.'3- Leggi, fifa. 5.20.1'inuitano 9. y. in lui, & chedi effa u.ir. precor 14. poni 8. nella figura Copra la parola

Terra is. tra 1 numeri 6 & 4 della figura, leggi Diapente 26.7. auerrebbe 50.14, li corpi fonori fono 3). iy. fe-

guendo in infinito yo.i. dico che primieramente n.*7. traquelh: y 8. 7 . & delle 68. 52. dpyttfitQ' 85.44. dall'acu

to al 88.4. allaloro 88.18; contenercene tre parti 101.28. che'l ili. 16. volle 119.10. Nete fynemennon.li-

nea 14- Paramefe.lin. 1 s. Paranete fynemen. diat. 1 10.2 3. banda finiftra 126.37. di vna fettima parte i33.9.que

ita con la aa 136. 3 y . ritornano 138.31. di vna parte del 142.47. vedere , i quali fono le parti delle Quantità fo-

nore,come altroue hauemo veduto 160. bifogna pone la chiane di C nella quarta riga del Secondo eliempio nella

parte grane 166.11. cap.i y. della 166. poni la chiaue nella quarta riga nel fecódo elfempio della parte graue 166.

34. cap.i y. della i67
}

volta il libro, & leggi il Secondo eflempio alla rouefeia, & ftarà bene 167.19. cap.iy. della

181.13. chiamiamo 190.30. allora la parte acuta cafeherà 192.31. non è aiutato 19 3-17. a i loro luoghi 20y.26.

non fiano 206. 16. Semiminime con la Minima auanti : onero la Minima col punto, & le due chi ome feguenti, non
fono 207. 26. dell'altro , poteua nafeere qualche dilordine

-,
ordinarono 218. jl Confequente vuole hauere la chia

ne nella terza riga 229. 10. graue ,& la giaue acuta 230. la parte graue della Replica lì canta tutta per b molle

248.20. diletto apporti 2yo. trala 14, &la iy nota dell'Alto, manca vna Semibreue nella Quarta riga 2y:.3.

che le ! >ro fpecie 267.6. Soggetto -, però il medelìmo 269.14. nella. Quarta parte 2 71.3. pciochepoifono fare

perfetto, & imperfetto : Si non 281. nell'ordine Chromatico,lacifera p vuol efler porta dritta nel fpacio,ouec
porto il b 284.1. li come non vale a dire, Quello è animale rationale

,
adunque è Huomo : perciochc queitadiffe-

renza Rationaleè commune a noi & alli Deijcomc vuol Porfirio : ma fi bene vale adire .lin.2.1a differenza propia è

quella 28y.i2 non nelle compofitioni Chromatiche moderne, che chiamano fcmplici,laflarò 303.1. perturbano

ne ; coli quelli, che odeno li Filofofi, non tutti lì panello attoniti , & impiagati : ma folamentc quelli ,ne i quali fi ri

troua vn certoincitamcnto intrinfeco alla Filofofia . 314-28. F> quella del Settimo, & dell'Ottano la G. 318.18.

habbu polfanzadi in. 4- èModoreligiofo,&diuoco .





LA PRIMA PARTE
Delle iftitutioniharmoniche

DI M. GIOSEFFO ZARLINO
D CHJOGGl^f.

Proemio.

O LTE fiate meco penfando ,& riuolgendomi per la mente -varie cofe , che

tifirnmo iddio ha perfua benignità donato a mortali; ho comprejo chiaramen-

te , che tra le più marauigltofe è l'hauer conceduto loroparticolargrafia di yfàr

la -voce articolata ; col mezo della qualfolafuffe l'huomofopraglt altri amma-

li atto a poter mandar fuori tutti quei penfieri , che hauefje dentro nell'animo

conceputo . Et non è dubbio t che per effa apertamentefi manifejìa quanto egli

fa dirimile dalle beflie s& di quantofia loroftperiore . Et credo
4
chefi pofja

dir -veramente cotaldono effere {lato di grandtftma ytilità all'humana gene-

ratione :percwche niuna altra cofa ,fe non ilparlare indttffe & tiro gli huomini \ i quali da principio erano

jparfi nelle felue& ne monti, yiuc?tdo quafi yita dafere 3 a ridurfi ad habitare& yiuere in compagnia

,

fecondo che alla natura dell'huomo è richiedo }& a fabricar città & cadetta ;& ynitiper yirtùde buoni

ordini conferuarfi ;& contrattando l'yn con l'altro, porgerfi aiuto in ogni lor Infogno . Effendofiper quefta

~via a yiananxa ragunati& congiunti ,fu dipoi conofciuto di giorno ingiornoper prouaquantafuffe lafor-

*xa delparlare, ancora che roz'Zo . Onde alcuni di eleuato ingegno nel parlare cominciamo a mettere in yfo

alcune maniere ornate& diletteuolt 3 con belle & ittufìrifutenze ; sforzandofi di auanzargli altri huo-

mini in quello , chegli huomini reflanofuperiori agli alta anim ali . Ne di ciò rimanendofatisfati tentarono

ihpafjare ancora più oltra , cercando tutta ~via di alzarf apiù altogrado diperfettione . Et hauendoper que

fio tffetto aogiìito alparlare l'Harmonia, cominciarono da quella adinuefìigar yar'ij Jlithmi et diuerfi Me-

tri , li quali con l'harmoma accompagnati porgonograndfimo diletto all'anima nodra . Ritrouata adunque

( oltra le altre, che fono molte ) i>na maniera di compofitione , che Hinm chiamauano , ritrouorno ancora il

lJoema Heroico, Tragico , Comico ,& Ditirambico :& col numero , colparlare,& con l'harmonia po-

teuano con quelli cantar le laudi& rendergloria atti Dei :& con quefli ,fecondo che lorpiaceua , piùfacil-

mente £7* con maggior forza ritenergli animi sfenati ,& con maggior dilettatane muouere i yoleri &
appettiti degli huomini 3 rtducendogii a tranquilla& coturnata yita . il che battendofelicemente conflui-

to , acquijìorno apprefjo i popoli tale autorità , chefumo da molto più tenuti& honoratt , che non eranogli

altri . Et cojìoro, che arriuorno a tanto fapere ,fenza differenza alcuna yennero nominati Mufici , Poeti 3

C*7* Sapienti . Ma intendendofi alloraper la Mufca yna fomma&fngolar dottrina ,furno i Mufici tenu-

ti ingrati pregio,& eraportata loro yna rtuerenza ineflimabile . Benclie ofaflato perla malignità de tem

pi , o per la negligenza de oli huomini, che habbiano fatto poca flima non folamente detta Mufca , ma de

gli altrifludi ancora ; da quellafomma altez2za3 nella quale era collocata, è caduta in tnfma baffezga ;&
dotte le erafatto incredibile honore ,

è
fiata poi riputata fi yde& abietta

,<&*fl
pocofilmata , che appena

dagli huomini dotti ,per quel che ella è, yiene ad effer riconofciuta . Et ciò mi par chefa auenuto ,per non

le effer rimafto ne parte , ne yefligio alcuno di quella yenerandagrauità , che anticamente ella era folita di

hauere . Onde ciafcunofi ha fatto lecito di lacerarla , £7* con molti indegni modi trattarla pef'imamente .

Nondimeno l'ottimo iddio , a cui ègrato , che lafua infnitapotenza ,fapienza ,& bontà fa magmfca-
ia& mantfedata dagli huomini con hinm accompagnati da gratiof &> dolci accenti , non li parendo di

comportar più , chefa tenuta a yile quell'arte , cheferue al cultofio ;& che qua giù nefa cenno di quanta

foauitapofjano effere i canti de gli ^Angioli , i quali nel cielo [lamio a lodare la fuamaeflàynehà conceduto

a prati*



2 Proemio
gratta iif.tr nafcere a nodri tempi Adriano Vvillaert , veramente vno depiù rari intelletti , che habbia la

Mafiea prattica riamai esercitato : il quale a guifix di nuouo Pitha^ora esaminando minutamente quello ,

che in efja puote occorrere , & ritrouandoui infiniti errori 3 ha cominciato a leuar^li 3& a ridurla verfo

qutll'honore& dignità . chegià ella era 3& che ragwneuolmente doueria efjere ;& hà mofìrato vn or-

dine ragwneuole di componere con elegante maniera ogni muficai cantilena 3& nelle fue compofuioni evli

ne hà dato chianjìimo efempio . Hora perche ho wtefo 3 che di fono di molti 3 de quali parte per curiofità ,

& parte veramente per volere imparare defderano3 che alcunofi muoua a modrar la via del cbponer mu-

sealmente con ordine bello 3 dotto& elegante ; io hoprefofatica di fcriuer le prefenti ISTITVTIONI

,

raccogliendo duterfe cofe da t buoni antichi 3 <& ritrouandone ancora io di nuouo } per farproua 3 fe io potefìi

per anentura effer atto afanfare in qualcheparte a cotal defiderio 3& all'obligo 3 che hà l'huomo digioua-

re agli altri huomini . Ma vedendo 3 chefi come a chi vuol effer buon pittore 3 <& nella pittura acqmflarfi

granfama } nonè abafìaivxd l'adoprar vagamente i colori ;fe dell'opera 3 che eglihàfatta 3 non fa render

falda ragione > cofi a colui 3 che defidera hauer nome di vero Mufco3 non è bafìante 3 <& non apporta molta

laude l'hauer vmte le conjonanxe 3 quando egli non fappta dar conto di tale vnione ; pero mifon pofìo a trat-

tare infamemente di quelle cofe 3 lequali 3& allaprattica 3 alla fyeculatiua di quedafcienxA apparten-

gono 3 afn che coloro 3 che ameranno di effere nelnumero di buoni Mufici 3 poffano leggendo accuratamen-

te l'opera nofìra render ragione de i loro componimenti . Et benché iofoppia 3 che ti trattare di quefìa mate-

ria habbio in fe molte diffcultà ; nondimeno ho buonafiperanxa 3 che ragionandone con quella bretutà 3 che

mifaràpofibile 3 la mofhero chiara &facilifiima 3 aprendo tatfecreti di effa j che ognuno per auentura in

gran parte nepotrà rimanerfitisfatto . Ma afn chefi habbia facile inteVugenxa di queflo nofìro trattato ,

mi èparuto 3 chefta benfatto diuiderlo inpiùparti 3 <& di tal maniera 3 chef mojìrino. le cofe 3 chefi hanno

daprefuporre 3 prima che fi venga ad infegnar la dettafaen'xa . Etperche al condituir l'ordine defuoni3che

nella Mufcafi contengono 3fanno dibifognoglt harmonict tnterualli3& quanto alla inuentione 3 ey* quanto

alftto ; per le differente 3 che accadono tra li ritrouatifuoni ; però ioprimieramente ragionerò de i loro prin-

cipi] : conciofia che allora diciamo di veramente conofeer le cofe 3 quando li principe di effe conofciamo. Di-

videndo adunque l'opera in quattro parti3 nella primafi ragionerà delli Numeri3 delle Proportioni,& delle

loro operazioni 3 non lafciando cofa alcuna 3 quantunque minima3 che alMufico s'appartenga , Nellafecon-

daparlaremo de i Suoni3 moflrando in che modo tutti i loro interualli neceffarij all'harmonia cufeuno da per

fefi accommodi allafua proportione 3& la dimfione del Monochordo in ciafcunafpecie di harmoma in tut-

ti igeneri. Dipoi hauendo moflrati li veri interualli3 chefipoffono adoperare ne i mufcali concenti3 mofìra-.

remo in qual modo negli artificiali idrumentifi vengono a Commodore; Oltra di quedo in qual modofipof

fafabricare vn Ifrumento, nel qualefi contenga ognigenere di harmoma . Nella ter%a confderaremo co-

me }& con quanto bell'ordine le confinante& diffonanxe debbiano effer collocate nelle copoftioni di due ,

& comefi adattino in quelle dipiù veci . Nella quarta& vltima trattaremo delli Modi altramente da i

Mufici pr attici chiamati Tuoni, et delle loro differente ;& diremo in che modo le harmoniefi debbano ac-

commodare alle parole 3& le parolefi accommodinofiotto lefigure cantabili . Si chefen%a dubbio alcuno co

lui 3 che hauerà bene apprefe tutte quede cofe potrà meritamente effer pofìo nel numero de i Mufci perfetti

& honorati . Ma prima che entriamo a trattar quel, che di fopra hauemo propofìo , ifìimo 3 che non poffa

ejjerefe non di piacere& di fatisfattione 3 andar raccontando alcune cofe ; comefarta l'origine <& certe%j

%a della Mufca 3 lefue laudi 3 a chefine ellafi debba imparare 3 futile chefi hà di efja 3 in che modo la do-

uemo vfare 3& altre cofefimili .

VELL^€



DELLA ORIGINE ET
certezza dellaMufica.

CAPITOLO PRIMO.

V^ANTVN OV E iddio Ottimo Maflimo per la fua infinita bontà bib-

bia conceffo all'Intorno teffere con le pietre , il erefiere con gli arbori , Ci7*

il fentire commune congli altri ammali; tutta "via come ei voleffe , che dal-

la eccellenza della creatura fi conofcefje l'onnipotenzafikt , lo dotto dell'intel-

letto , copi che poco lo difvruaoJio dagli àngioli . Et accioche eglifitpefje ilfuo

principio <& fine effer la Jti \ lo creo con la faccia drizzata al cielo , doue è Li

fedia di effo iddio ,& qtteflo perche ei nonfermaffe l'amor fio nelle cofe bafìe

£7" terrene : ma leuafje l'intelletto a contemplar lefitpenori <& celedi ,& pe-

netrale alle occulte& diurne col mezo delle cofe chefono,& fi comprendono per ma de i cinquefentimen-

ti . Et benché in quanto all'effere duefoli fufferofufftcìenti ; nondimeno per il ben effere tre di più i>e ne ag-

tnunfe : tmptrochefeper il tatto fi conoscono le cofe dure& afpre , dalle tenere& polite ;& per ilguflofi

fala differenza tra tabi dolci& amari d'altri fitpon ; per quefio& per quello fi finte la ditterfità-

delfreddo& del caldo, del duro <& del tenero , delgrcut& del leggiero , cofe che meramente all'effer na-

Jlro baflarebbeno : non resìa però, ch'ai bene effere il yedere, l'vdtre, fjT* l'odorare neceffarij nonfiano ;per

li quali l huomo viene a rifiutare ciò che è cattino ,& eleggere il buono . Di qttefli chi vorrà ben ejftmma-

re la lor virtù, fenza dubbio ntroueràil vedere , confiderato da perfe , effere olii corpi di maggior vtilita, e

confitentemente più necefjario , che vh nitri . Ma ben
fi conofieràpoi l'vdito effer molto più neceffario &*

yne^liore, confutandolo per accidente , nelle cofe che appartengono aliintelletto : conciofia che fe beneper il

fenfo del vedere
fi conofeono più differenze di cofe : effendo che più

fi eflende che Ivdito , nondimeno qtteflo

nell'acquaio delle Scienze ci?* ^iudicio intellettuale più
fi

esìende ,& molto maggior vtile ne apporta . On-

de nefigne , che l'vdito veramente fia& più neceffario& megliore degli altri fentimenti ; auenga che

tutti cinque fi chiamino iflrumenti dell'intelletto ipercioche ogni cofa che vedemo , vdimo, tocchiamo, gu-

fiamo ,& odoramofi offenfee a luiper il mezo de ifenfi& del fenfo commune ; ne di cofa alcunapuòna-

uer cogmtione ,faluo che per il mezo di vno di quelli cinque ; effendo vero , che ogni nofìra cognitione da efìi

habbia l'argine . Dall'vdito adunque , come dalpiù necejftrio degli altrifentimenti , lafeienza della Mu-
fica hà hauuto lafa origine ; la cui nobiltàfacilmentefi pub per l'antichità dimoflrare : percioche (come di-

cono Mofe, Giofeffo, <& Berofo Caldeo ) auantt chefuffe il dduuio vntuerftlefu alfuono de martelli trottata

da Iubale della flirpe di Caino :Maperduta pofcia per lofoprattenuto dduuio , di nuotto fu da Mercurio ri-

trattata : conciofia che ( come vuole Diodoro ) eglifu ilprimo, che offeruo il corfo delle flelle, l'harmonia del

canto,& le proportiom de 1 numeri ; Et dice ancora lui efferfiata l'inuentore della Lira con tre chorde ; del

cui parere èflato anco Luciano ; quantunque Lattantio, nel libro chefa della Falfa religione, attribitifca l'in

uentione della Lira ad^Apollo ;& Plinio voglia , che l'inuentore della Muficafiaflato <Anfione . Ma fia

a qualmodo
fi

voglia , Boecio accoflandofi all'opinione di Macrobio ,& allontanandofi da Diodoro vuole >

che Pitagora fia Hata colui , che ritrouò la ragione delle muficali proportioni al fuono de martelli : Percio-

che pafjando egli appreffa vna bottega difabbri , 1 quali con diuerfi martelli battettano vn ferro accefofòpra

lincudine,gli peruenne all'orecchie vn certo ordine defifoni , chegli mouea l'udito con dilettatane ; &fer-

matofi alquanto, cominciò ad inuefìigare onde pracedeffe cotale effetto ; (9* parendogli primieramente , che

dalleforze difèguali de vii huomimpoteffeprocedere ,fece che coloro , i quali batteuano , cambiafferoi mar-

telli : ma non vdendo fuono diuerfo da quello di prima ,giudicò ( come era il nero ) che la ditterfità delpefò

de martellifuffe cagione . Per la qual cofa hauendofatopefare ciafeunofeparatamente, ritrouò tra li numeri

dellipefi le ragioni delle confananze& dell'harmonie ; le quali egli poi induflriofamente accrebbe in queflo

modo : che hattendo fatto chorde di budella di pecore digrojfezz^t ventale , attaccando ad effe li medtfimi

pefi de martedì 3 ritrouò le medefime confonanze ; tantopiùfonore, quanto le chordeperfua natura rendono

a z ilfitto n



4 Prima
ti[nono All'uditopiùgrato . Continuofi qued'harmonia per aLjuanto[patio di tempo ,& dipoi li fucccffort 3

li q>uli fapeuano ria li futifondamenti effer pofìi in certi& determinati numeri ,ptù fùtilmente facendone

prou.i , a poco a poco la ridttjjero a tale , che le diedero nome di perfetta& certa fetenza . Et rimouendo li

f*lfij& dimoflrando li yen concenti con eutdenttflime ragioni de numeri& inftlibili } ne diedero in ifcritto

chiarifètme regole ; come apertamente in tutte le altre fetente yedemo ejfer auenuto a che li primi inuenton

di effe, come chiaramente lo dimojìra ^Artflotele, non ne hebbero mai perfetta cogtittinne ; anzi con quelpo-

co di lume erano mefcolate molte tenebre di errori ,\lt cjuali nmofi da chi li conofeeux , in -vece lorofuccede-

ua la verità ;fi comefece egli intorno alli principij della Filofofa naturale,che adducendo diuerfe'vpimoni de

gli antichi flofof , approuò le buone <& yen , rifiuto le falfe , dichiarò le ofeure& male intefe ,& aggt-

tmgendom lafua opinione& autorità ,dimodro& mfegnb lauera flienza della Filofofa naturale . Cofi

della noflrafetenza della Mufica li pofleri moftrando oli errori depaffati , cy aggiungendom la loro auto-

rità, lafecero talmente chiara& certa, che la connumerorno,&fecero parte dellefaenze mathematiche ;

& quejìo non per altro ,faluo che per lafua certezza -.percioche quefìx con le altre infume auanza di cer-

tezza le altrefienze 3& tiene ti primogrado dt yerità // che dalfuo nomefi cono/ce : poi che mathema-

tica è detta da ft£à»futparolagreca , che in latinofigmfca Difciplina ,& nella Italiana noflra lingua im-

porta Scienza, o Sapienza ; la quale (fi come dice Boecio ) altro non è che yna intelligenza ; o per dirla più

chiaro, capacità di yerità delle cofe chefono ,& di loro natura nonfono mutabili ; della qual yerità le Ma-
thematichefienzefanno particolare profefione : effendo che confiderano le cofe , che di lor natura hanno il

yero effere . Etfono in tanto dtjferenti da alcune altrefetenze , che quefle effendofondatefopra le opinioni di

dmerf huomini non hanno infefermezza alcuna ; <& quelle hauendo lifenttmentiper loroproua ,yengono

ad hauere ogni certezza : Percioche i mathsmattci nelle cofe effeniiali fono d'wujleffoparere , ne ad altro

confentono , che a quel , chefi puhfenfatamente capire . Et è tanta la certezza di dettefetenze , che col me-

ZQ de numerifi fa infalibdmente il riuolgimento de cieli , le congiuntiont de i pianeti , il far della Luna , il

fuo E cliffe,<& quello del Sole,& infiniti altri bellifìimifecreti ,fenza effer tra loropunto di dtfcordia . Re-

èia adunque che la Muficafia @> nobile& certtfima, effendoparte dellefetenze mathematiche .

Delle laudi della Mufica . Cap. 2.

V EGN\A che per l'origine& certezza fua le laudifue fiano chiaramente manife*

(le, tuttauia quando confiderò ninna cofa rttrouarfi, la quale con quejìa non habbtagran

difìtma conuenienza , nonpoffo di lei in tutto con filentto trapaffare . Etfe bene donereb-

be bafìar quello , che di effà da tanti Ftlofof eccellenti è flato fritto : nondimeno non

yoglio redare anch' ioper debito mio di ragionarne alcune cofe : percioche fe bene io non

diro tutte quelle laudi, che le conuengono , toccaro almeno yna minima particella dellepiù notabili &• eccel-

lenti ;& ciòfarò con quella breuità , che mifarà pofiibile . La Mufica adunque quantofia fiata celebrata

,

& tenuta per cofafiera, nefanno chiarifìimafedegli antichi fritti de Ftlofof,& mafimamente de Pita-

gorici : percioche haueano opinione, il Mondo ejfer compoflo muftealmente ,& i cieli nelgirarfi effer cagio-

ne di harmonia ,& l'anima noflra con la medefima ragioneformata , per li canti , <&per li fuoni de-

Jlarfi , <& <{uafi yiuifcar lefue yirtu . Di modo che da alcuni di efifuferino , che la Mufica tra le arti li-

berali tiene ilprincipato ,&da alcunifu detta iyx.vKho'UMÌtidL, dau.vKh.os -vocegreca, che Circolo yuoldire,

& ireuMd Difeiplma, quafi circolo delle fetenze : conciofia che la Mufica, fi come dice Platone, abbraccia

tutte le difcipltne, comefi può conofeere difeorrendo ; chefe cominciammo dalla Grammatica , prima tra le

fette arti liberali , ritroueremo effer il yero quel , ch'abbiamo detto ; effendo che fi odegrande harmonianel-

l'addattamento& ordineproporttonato delleparole , dal qualefe'l Grammaticofiparte , fa ydire alle orec-

chie yn difpiaceuolfuono del fuo comedo : imperoche malfipuote afcoltare , o leggere quella profa u yerfò y

il qualefia priuo delpolito, bello, ornato,fonoro& elegante ordine . Nella Dialettica, chi ben confiderà&
rimira la proportione de i Stlogifmi , yedrà egli con mirabil concento , (jr* piacere grandtfimo dell'udito ,

moflrarfi il yero grandemente dal falfo efler lontano . L'Oratorepoi nella fua Orattorte yfando gli accenti

mufici a 1 tempi debiti, porge marauigliofa dilettatone agli afeottanti ; // che ottimamente conobbe ilgran-

de oratore Demoflene :percioche tre yolte dimandatojqualfuffe laprincipalparte nell'Oratore, treyolte ri-



Parte. j
fpofe , che la pronuntiafopra ogn altra coft vaiata . Queflo ancora conobbe ( come dimoflra Cicerone , £7*

Valerio Maximo ) Gaio Gracco huomo di [omnia eloquenza : imperuche fempre t che egli hauea a parlare

dauanti .ilpopolo , teneua dietro afe vnferuo mnfico perfettifimo, ilquale afcoftmente con uno Flauto d'a-

uoriofonandogli d.tu.t la mifìtra , cioè la voce , onero il tuono di pronuntiare in tal modo 3 che ogni volta che

10 vedeua troppo inalbato lo ritiraua t& vedendolo troppo abbafftto lo incitaua . Ma pofcia lapoefia ben fi

"vede con la mufica efjer tanto congiunta , che chiunque da quejìafeparar la voleffe 9 rejìarebbe quafi corpo

fcp.irato dall'anima. La qualcosa è confermata da Platone nel Gorgia dicendo ; Chefe alcuno da tuttala

pocfa leuaffé il concento& il numero
9
con la mifura infume, muna differenzafarebbe da effa alparlare do

rnejìico& popolare . Etperofi vede , che lipoeti hanno vfitograndifima diligenza ,& maramgliofo ar-

tifìcio uell'.iccommodare ne i verfi leparole ,& dijpor li piedi fecondo la conuenienxa delparlare ;fi come,

per tutto ilfiopoema ha offeruato Virgilio :percioche a tutte tre lefòrti delfuoparlare accommoda la pro-

piafononià del verfo con tale artifìcio , che prupiamente pare , che colfuono delle paroleponga dauanti agli

occhi le cofe , delle quali eoli viene a trattare; di modo che doueparla d'amore , fi vede artifìciofamente ha-

uerfìielto alcune parolefoam , dolci , piaceuoli& allvdtto fommamentegrate ;& douegli fia (lato dibi-

foono cantare vn fatto d'arme , defcnuere unapugna nauale , vnafortuna di mare, ofimilcofe, oue entrano

Jpargimenti difonone, tre,fdegm, dijpiaceri d'animo, <& ogni coft odiofa, hafattofcielta di parole dure ,a-

fpre& dijjnaceuoli : di modo che nell'vdirle& proferirle areccano jpauento . Etper dame in parte qualche

effempio, eoli, nel moflrare lapouertà della capanna di Melibeo, diminufce quellaparola Tuguri di vna let-

tera , quafi moìlrando con effa l'effetto preferite ;fi come ancora fece 3 quando volfe manifeflare il cordoglio

di quella Ninfa 3 che lagratioft vijìa delfuo paflore era coflretta abbandonare ; che in quel verfo

Et longumformofe vale 3 vale ( inquit) loia,facendo dalpianto,& dafofpiri quafi interrompere il ver-

fo,fa proferir lunga quellafillaba , cheprima haueapofla breue . Dipoi volendo moflrare quanto fia veloce

11 Tempo 3 lo dimoflra col verfo compoflo di molti Datili 3 chefonopiedi atti alla velocità 3& a moflrar vn

tale effetto 3 dicendo ;

Sedfugit intereafuoit irreparabile tempws . Laffaro hora di dire 3 come volendo moflrare li Cartagi-

nefifempre nemici& contrartj a Romani 3 nel defcnuere il fito di Cartagine 3 poffìofe a bello fludio quella

parola, che andanaprepofla,& diffe ;

Italiam contra . Et volendo dimoflrare con quanto filentio la città de lliofuffe da Greci afflitta , lo

unoflra con vn verfo compoflo di molti Spondei, li qualifonopiediperfua natura atti alla tardità,& alle co-

fe deboli& ociofe 3 dicendo ;

Jnuadunt vrbemfomno 3 vinoquefepnltam ; £7" infiniti altri 3 che troppo lungofarebbe il raccontargli in

queflo luogo, de i quali l'opera è piena . Bafìerà hora per vltima conclufione dire, che la poefa farebbefenxa

leggiadria alcuna,fe dalleparole harmonicamente po/?e nongli fujfe data . Oltra di ciò lafcerò da parte di-

re, quanta
fimigliando,& vnione con effahabbiano l'^4rithmetica,& la Geometria;& dirofolamente,

chefe l'^Architettore non haueffe cognitione della Mufica ; come ben lo dimoflra Vitruuio3nonfaprebbe con

ragionefare il temperamento delle machine 3& nellt Theatri collocare li uafi 3& difyor bene^ muftcal-

wentegli edifìcij . L'iAftronomia medefimamente3fe non fuffe aiutata dallifondamenti harmonici 3 nonfa-

prebbegìinfiufli buoni& rei . iAn%i dirò pin,fe l'<A(lronomo nonfapeffe la concordanza delli fette piane-

ta Cj?* quando l'uno con l'altrofi congiunga3 ouero Cvno all'altrofi opponganoli predirebbe mai le cofefutu-

re . La Filofofìa ancora, la quale hàperfuo propio il difeorrere con ragione le cofeprodutte dalla natura 3
£<7*

pofibilt a produrfij non confeffa ella dalprimo motore dependere oont coft 3& effer ordinata confi mirabd

ordine3 che ne rifulta nell'vniuerfò vna tacita harmonia Ecco 3 che primieramente le cofe grani tengono il

luogo baffo3 le leggieri ilfoprano 3& quelle di men pefo,fecondo la loro natura 3 poffeggono il luogo di mexo.

Et più oltraprocedendo3 1 Filofòfì affermano 3 che i Cieli riuolgendofi fanno harmonia ; la quale je bene non

ydimo3 quejlopuò auenire o per la loro veloce reuolutione 3oper la troppo disianza, oneroper altra cagione a

noi occulta . La Medicina da quefla no può (lare lontana : imperochefel medico non hà cognitione della Mu
fica, comefapra egli neìlifuoi medicamenti proportionare le cofe calide con le frigide ,fecondo li loro gradi ì

& come potrà hanere ottima cognitione de ipolfi ? liquali il dottiamo Herofìlo difpofefecondo l'ordine delli

numeri mufici . Etperfalire più alto, la Theolo^ta noflra ponendo nel cielogliffnriti angelici, diuide quelli in

nuoue Chori& tre Hterarchie , comeferine Diomfio yAreopagita . Quejìefono di continuo prefenti al con-

cetto



Pri-ma
(petto delti Diuitht t)iaeflà3& non ceffano di cantare Santo 3 Santo 3 Santo 3 Signore iddio degli efferati

,

come eferino in E[aia . Et nonfilo quejìi3 ma li quattro ^Animali ancora3 t quali nel libro dellefue Reuelatio

intono defiritti da San Clonarmi 3 danno auanti il trono d'iddio 3& cantano l'ifieffi canto . Stanno poi li

"ventiquattro -vecchi manzi"WAgnello immaculato ,& con [nono di Cetere &• altifitme -voci cantano al-

ta'ttifiimo iddio yn nuouo canto3 ilquale è cantato ancora dalle yoci de Citarifli citaristi nelle cetere loro a-

itami li quattro ammali et ventiquattro yecchi. Di quejle et altre quafi infinite cofe al propofito nofìro ne pie

na la diurna ScritturaJequaliper breuità trappaffaremo3bafiando folamete direperfuprema laude della Mu
fica,chefinzafar metione alcuna d'altrafcieza,ella3ficodo la teflimoniaza defieri librinola

fi
troua mi Po,

radifo3et è quiui nobilifìimamete effercitata. Etfi come nella celejle cortesie elnefa tnufante yien detta,cofi

nella nojìra terrena,die Militantefi chiamalo con altroché con la Mufica3fi lauda et ringratia il Creatore,

Ma lafciamo hormai da parte le cofefiperiori3et ritorniamo a quelle chefono dalla natura produtteper orna-

mento del rnondo,cheogni cofa yederemopiena di mufci concenti, ilMareprimamete ha le SireneJequali,

fé
e lecito darfede agli fcrittori , a naui^anti ydire

fifanno di talforte 3 che vinti molte yolte dall'harmonia

loro3&fipraprefi dalfonno, perdeno quello, che [opra ogn altra cofa è carifiimo a tuttigli ammali. Neil'

A

ria. e-?* nella Terra infiiemefonagli yccelli3 che anchora efii co i loro concenti dilettano et ricreano non purgli.

animi lajìi& pieni di noiofipenfien 3 ma li corpi ancora ; percioche il viandante molte volte ftanco per il

lungo viaggio 3 ricrea l'animo 3 ripofa il corpo 3 &fi dimentica delle paffete fatiche per U foaue harmonia

de bofeareeei canti degli va elli di tante varieforti3 chefarebbe impofiibile poterle raccontare. Li Fiumi £?

// Fonti medefilmamente dalla naturafabricatifoglion daregrato piacere a chiunque ad efii vicinofi ritroua;

& l'multa bene fpeffo per ricrearfi ad accompagnare ilfio ruflico canto co i loroflrepitofi concenti . Tutte

quefle cofe il Dottifiimo Virgilio efpreffe con poche parole 3 quando diffe 3 che al canto di Sileno 3 non filo li

Fauni 3 6r le altrefiere3 ma le dure Querele ancora3 ballauano ; [aitando quelli,& queflefpefjo mouendofi

con numerofi rr/ouimenti; dinotandoci 3 che non pure le cofe fenfibilt;ma ancora quelle 3 che mancano del

fenfijòno quafi prefie& vinte dalli concenti muficali ;& fanfi di dure& afpre 3 manfiuete piaceuoli

.

Mafie tanta harmoniafi troua nelle cofe celefli <& terrefìri : ouero per dir meglio 3fel mondo dal Creatore

fucompoflo pieno di tanta harmonia 3 perche deuemo credere l'Huomo effernepriuoì Etfi l'Emma del

Mondo ( come vogliono alcuni ) non è altro che Harmonia 3 potrà efjer che l'Emma nojìra non fia in noi

cagione d'ogni harmonia 3& che col corpo non fiaharmomeamente congiunta? mafiimamente haumdo

iddio creato l'huomo allafimilttudine del Mondo maggiore 3 detto da Greci KÓa/j.os 3 cioè ornamento 3 ouero

ornato ; <& effindofatto a quella fimilitudtne di minor quantità 3 a differenza di quello vien chiamato /m-

Kpo'y.o^u,ìi 3 cioè piccai mondo : certo che non è cofa ragwneuole . Onde <Arifiotele volendo moflrar il mufica-

le componimento delThuomo molto ben diffe 3 la parte vegetatiua alla fienfitma 3& quefla alla intellettiua

hauer la medefima conuenienza 3 che ha. lafigura di tre lati a quella di quattro . Certa cofa è adunque 3 che

non
fi

ritroua alcuna cofa buona 3 che non habbia muficale difyofitione ; <& la Mufica veramente3 oltra che

rallegra l'animo 3 riduce anche l'huomo alla contemplatane delle cofe celefli ; (£7* ha talproprietà 3 che ogni

cofa a cui
fi

aggiungefa perfetta ;& quegli huomtmfiono veramentefelici& beati3 chefino dottati di epa,

come afferma il Santo Profeta dicendo 3 Beato è quelpopolo 3 che fa lagiubilatione . Per la quale autorità.

Fidano Vefcouo IJittauienfe dottore catholico, efponendo il Salmo 6^.Si moffe a dire 3 che la Mufica è ne-

ceffaria all'huomo Chrifliano ; Conaofia che nellafcien%a di efia fi ritroua la beatitudine . Onde per queflù

ho ardimento di dire3 che quelli 3 che non hanno cognitione di queflafetenza 3fiono da effier connumerati tra,

gl'ignoranti . Anticamente 3 come dice ifidoro, non era meno vergogna il nonfiapere la Mufica 3 che le let-

tere -.pero non è marauiglia 3fe Hefiodo poetafamofifiimo,& antichiflimo, come narra Paufinia3fu eficlu-

fo dal certame, come colui 3 che non hauea mai imparato afonare la Cetera 3 ne colfiuono di quella accompa-

gnare il canto . Cofi ancora Temtflocle , come narra Tullio, rifiutando difonare la Lira nel conuito ,fu men

dotto ,& menfimo riputato . Il contrario leggemo 3 chefumo ingranpregio appreffogli antichi Lino 3

Orfeo 3 amenduefigliuoli delli Dei -.percioche col lorofoaue canto ( come
fi.

dice ) nonfolamente addolciti-

vogli animi humam : ma lefiere 3 <&gli vcelli ancora ;& quello 3 che è più marauigliofo da dire 3 mouea-

yto le pietre da ipropij luoghi 3 &at fiumi riteneuano il corfi , Et quefio ijìejfo il Dotto Fioratto attribuifie

ad Anfione dicendo

.

Viflits
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Diflits& ^Amphion Theban£ conditor arcis

Saxa moverefono tejhdims,& p>'*ce blanda

Ducere quo vellet ; Da i quali per auentura imparomo li Pithogorici ,che con muficifuoni inteneriuano

gk animi
fi
roa ,•& <A[clepiade medefim'

amente , che molte volte per quejla -via racchetò la difcordia nata

nApopolo
j& col fuono della Tromba rejìituì l'vdito a ifordi . Parimente Damone Pithagorico riduffe col

canto a temperata& bonejla vita alcunigiouem dediti al vino 0* alla luffuna . Etpero ben dtffero coloro 3

che aifermauana la Mufica effer vna certa legge& regola di modeftia . Et dico che Theophraflo ritrouo al

cum Modi muficali da racchetaregli[piriti perturbati . Però meritamente3&[apientemente Diogene Cì-

nico bcjfaua li Muftcì defuoi tempiali quali hauendo le chorde delle loro cetere concordi3 hamano l'animo w-

compojìo e*/* difcorde 3 effendo abbandonato dall'harmoma de cujìumi . Etfe douemo prefìar fede alla hifìo-

na, ci debbe parer quafi nulla quello3ch'habbiamo detto ipercioche molto maggior cofa è l'hauere -virtù difa

nar 'rl uìfrmi 3 che di coreggere la vita di sfrenatigiouem 3 come ancora levgemo di Senocrate 3 il quale col

futmo degli organi riduffe li paz^i allapndina [amtà ; £t* di Talete di Candta 3 che col fuono della C'etera

fcacciò la pefìilenza . Et noi vedemo hoggidi, cheper via della Muficafi oprano cofe marauigliofe : impero-

che tanta è laforza de i fuoni& de i balli contro, il yeleno delle Tarantole , che in breuifeimo tempo rifana

coloro , che da effefonoflati morfi : comefi yede ognigiorno per efperienza nella Pugliapaefe abondantifìi-

mo di' tali ammali . Mafenzo più teftimonij profani , non hauemo noi nelle Sacre lettere 3 che il profeta

Dauid racchetano lojpirito maligno di Saul col[nono dellafua Cetera ? Etper quejìo credo io 3 che effo regio

Profeta ordinaffe 3 che nel Tempio d'iddio fi yfaffero li canti &gli harmonici fuoni 3 conofcendo che erano

atti a rallegrare viij]nnti3& a ridargli huomini alla contemplatone delle cofe celejìi . Li Profeti ancora ,

( come dice ^Ambrofio {oprai Salmo 1 1 8. ) volendoprofewxare dimandavano 3 ch'yno pento del fuonofi

mettejfe a fonare ; accioche multati da quella dolcez^iglifujfe injufa lagrafia[firituale . Pero Elifeo non

volfe profetizzare al Re dTfraele quel 3 che doueffefare per tacqui]}o delle acque 3 accioche gli efferati non

moriffero difete;fe primo nonglifu menato alfio concetto vn Mufico, il quale cantaffe ; <& cantando egli

fu dello Spirito dmino tnjpirato 3& prediffe il tutto , Mapafiamopiù oltra iperaoche non mancanogli ef-

fempij.Timotheo (fi come infieme con molti altri narra il Gran Jiafilió)con la Mufica incitano il Re <Alef-

fandro al combattere ;& quello medefimo effendo incitato nuocano . Narro ^Triflotele nel libro della na-

tura degli animali 3 che li Cerniper il canto de cacciatorifono prefi 3 <&* della Sampogna pafìorale ,& del

canto ancora moltofi dilettano ; il che conferma Plinio nellafua naturale hifìoria . Etper non mi difendere

più [òpra di quedo 3 [olamente dirò di conofcere alcuni i quali hanno veduto de i Cerni 3 che fermando il lor

corfo fe ne ftauano attenti ad afcoltare il fuono della Lira 3 (j?
1 del Lento ,•& medefimamente fi vede ogni

giornogli vcceìli vinti & ingannati dall'harmoma 3 ilpiù delle volte reflareprefi dall'vcceìlatore . Narra

etiandio Plinio , che la Mufica campò Orione dalla morte 3 che precipitandoci nel mare3fu portato dal Del-

fino nel lito di Tenoro ifola . Ma lafaamo (lare hormai molti altri effempi3che potremmo addurre3& dicia-

mo vn poco del buon Socrate maeQ.ro di Platone 3 chegià vecchio& pieno difapienza volfe imparare afo-

nar lo cetera3& il vecchio chirone tra leprime arti che infegnaffe ad ^Achille mila tenera età 3fu la Mufi-

ca ;& volfe3 che le[anguinolentifue mam3prima che s'imbrattaffero delfangue Troiano 3fonaffero la Ce-

tera . Platone& *Anfìotele non comportano 3 che l'huomo bene ijhtuitofiofenzo Mufica : anzi pervado-

no con molte ragioni talefaenza douerfi imparare}& mofìrano laforza della Mufica effer in noigrandini-

no ;& perciò uovliono3 che dallafanciullezza vifi dia opera : concwfia che èfoffaente a indurre in noi vn

nuouo habito buono 3 &vn codvme tale3 che neguido& conduce alla virtù 3& rende l'animopiù ca-

pace di felicitò}& il feuerifiimo Licurgo Re de Lacedemoni^ tra lefue feuenflime leggi lodò 3&fomma-

mente approuò la Mufica ; percwche molto ben conofceua 3 che oli'huomo era neceffario molto3 <& digioua-

mentograndijìtmo nelle cofe delloguerra ; di modo che iloro efferati ( come narra Valerio ) non vfauano di

andar mai a combattere 3 fe primo non erano ben rifcaldati& inanimati dalfuono de Pifferi . Offeruafi an-

cora tal cofìume olii tempi noslri ; peraoche di due efferati l'uno non offolirebbe l'inimico }fe non invitato

dal[nono delle Trombe& de Tamburinerò da alcun altraforte de muficali tflrnmenti. Et benche3oltra li

narrati 3 non manchino infmti altri effempi 3 dalli qualifipotrebbe maggiormente conofcere lo dignità 3&
eccellenza della Mufica ; nondimeno3per non andarpiù in lungo 3gli lajfaremo, effendo a badane quello

,

chefin horafi è ragionato .

*A che
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A che fine la Mufica fi debba imparare. Cap.

per che di (òpra
fi

è detto , che l'huomo bene iftituito non debbe effr finta Mufca;

pero dolendola imparare , aitanti chepiù oltrapafiamo , -voglio che reggiamo qualfine

M eglifi debbaproporre3 poi che intorno a cw fino fati diuerfipareri ; dche -veduto 3 cede-

remo ancora l'vtile,che dalla Mufca ne v>iene3& in qual manieraU douemo vftre. In-

cominciando adunque dalprimo dico 3 chefinofati alcuni 3 li quali hanno hauutoparere3

che la Mufcafi chueffe imparare per darfola^^o& dilettatane all'vdito;non per altra ragione,
fi

non per

far diuenir perfetto queflofenfio 3 nel modo che diuenta perfetto il vedere 3 quando con dilettatane&piace-

re riguarda vna cofa bella& proportionata : Ma in -vero non
fi

debbe imparare a quefo fine j imperoche è

cofii da volgari& da meccanici : effendo che quefle cofe non hanno in [eparte alcuna di virtuofo (ancora che

acchetando l'animo habbiauo del diletteuole)& fono cofe da huommigrofli3 li quali non cercanofi non difia-

tisfare alfenfo3& a quefofilofine attendono . lAltripoi yoleuano, che ella s'imparaffe, non ad altro fine3fi

non per effer pofta tra le difciphne liberali, nelle qualifolamente i nobili
fi effercitauano ;& per che dijpone

l'animo alla virtù,& regola lefuepafioni , con attergarlo a rallegrarf,&a doler
fi

yirtttofàmente 3 di-

sponendolo alli buoni cofiumi, non altramente di quello3 chefa la Ginnafica il corpo a qualche buona difpofi-

tione <& habitudine ;& anche afine dipotere contai mexoperuenire alla fpeculatione di diuerfiforti di har

monta: poichéper effa l'intelletto conofie la natura delle mufi cali confinante. Et quantunque quefo fine

habbia deU'honefo3 non èperò a bafianza : imperoche colui il quale impara la Mufca3 nonfilo l'impara per

acquifiar la perfettione dell'intelletto ; maper potere 3 quando ceffi dalle cure & negocij fi del corpo , come

dell'anime ; cioè quando è in odo,&fuori delle cottidtane occupationi, paffare il tempo, <& trattenerf vir-

luofamente ; accioche rettamente& todeuolmente viuendo lontano dalla pigritia
,
per tal mero douenti pru

dente,& trappafipoi afare cofe migliori &> più lodeuoli . ilqualfne nonfilo è dtgno di laude £7* honefio y

ma è il yerofine ; perewehe nonfu ritrouata la Mufca, onero ordinata ad altrofine ,fe non a quello, ch'hab-

biamo moftrato di[òpra ;f come nellafua Politica il Filofofo lo manififia, adducendo& raccontando mol-

te autorità di Homero . Onde meritamente gli antichi la collocamo nell'ordine di quelli trattenimenti , che

fèruenu agli huomini liberi 3& tra le difiipline lodeuoli,& non tra le neceffarie ,f come è l'^Arithmetica ;

ne anche tra le ytilt , comefino alcune3 le qualifono per l'acqwfo folamente de beni efleriori , chefono li de-

vari ,& l'ville dellafamiglia ; ne tra alcune altre, le qualifirueno allafinità del corpo , &r allafortezza 3

come la Ginnastica ; che è un arte appartinente alle cofi3 chegiouano afarfino &forte il corpo3come èfare

alla lotta3 lanciare ilpalo, &• altre cofe , che appartengono all'effercitio dellaguerra . Si debbe adunque im-

parar la Mufca, non come neceffaria : ma come liberale& honefia ; accioche col fio me%opufiamo per-

uenire ad vn'habito buono& yirtuofi , che ne conduca nella via de buoni cofiumi sfacendone caminare ad

altrefaenzepiù ytilt 3& più neceffarie ;& nefaccia trappaffare il tempo virtuofamente : <& queflo debbe

effere la principale 3 o vltima intentione 3 che dire la vogliamo . Ma in qual modo habbia poffanxa d'indù?

nuoui cofiumi j& muouer l'animo a diuerfipaftoni , ne ragionaremo in altro luogo .

Deli'vtile chefi ha della Mufica, & dello Audio che vi douemo porre,

Se in qual modo vfarla . Cap. 4.

RxJTNDE è veramente l'vtile 3 che dalla Mufcafi piglia 3 quando la yfamo tempe-

ratamente : imperoche è cofa manifefa , che non pur l'huomo 3 ìlquale è capace di ragio-

ne : ma anche molti degli altri animali 3 che di effa mancano 3f comprende 3 che piglia-

no dilettatione& piacere cpercioche dilettandof et rallegrandof o^ri'animale della pro-

portione& temperamento delle cofe ;& ritrouandofi nelle harmonie tali qualità 3 ne fe~

gue immediatamente ilpiacere& la dilettattone a tutti li viuenti commune . Et è in -vero cofa ragion eitole;

poi che la natura confide in tale proportione& temperamento 3 che ognifimilefi diletta delfittofilmile, &
quello appetìfee . Di ciò ne danno chiarifimo indicio lifanciulli a pena nati, che pre

fi
dalla dolcezza del can-

to dille -voci delle loro nutrici,nonfilo dopo il lungopianto fi racchetano , ma
fi

rendono allegri,facedo anche
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fpeffe volte alcunigejìifefìeuoti . Et e a noi la Mufca t.tnto naturale , in tal modo a noi congiunta , che

tedemo ctafcuno in vn certo modj volerne dire qualche fittitelo , ancor* che imperfettamente . Per la qual

copifipotrebbe dire, colui non effere compojìo con harmonia , ti quale non piglia diletto della Mufca -.pereto

che (fi come habbiamo detto )fé
o^m dilettinone cSr* piacere nafee dallifmilitudine, è neceffano,che colui,

il quale non hà piacere dell'harmor.ia,in vn certo modo ella non fi troni ni che lui,& di efjafu ignorante . Et

fe benefi vorrà effaminare la cofa,f ntrouerà cofìui efferdi bafijìimo indegno ,&fenza punto digtudicio;

&fi potrebbe dire , che la naturagli haueffe mancato, notigli hauendo proportionatamenteformato larga-

no : effendo che qutlla parte, la quale èper mezo il ceruello, è più vicina all'orecchia, quando èproportio-

natanicute compofla, ferue ad vn certo modo algiudicio dell'harmonia,dalla quale l'huomo, come da cofafi-

nale, èprefo £7* vinto ,& iti effa molto fi compiace :Mafe amene chefapriua di tal proportione , molta

meno di cufinialtro di effa prende diletto ;& è in tal modo atto alle cofe fpeculatiue& tngegnofe , come

Tifino alla Lira . Et fe vogliamo in ciofeguire l'opinione de oli ^ifrologt , diremo , che nel fuo nafcimenta

Mercurioglifafato inimico ,f come èfauoreuole a coloro , ti quali non pur dellharmoniaf dilettatio : ma.

nonffdevnanojper alletnamento delle lcrofatiche,eft medefimi cantare&fonare,nereandofi lofpirito,&*

nacquifìandcgli le [manteforze. Et pero bene hà ordinato la natura, che hauendo in noi, mediante lo (pirtto,

congiunto infeme ( come vogliono i Platonici ) // corpo l'Emma ; a ciafun di loro, ejfendo deboli& in-

firmi , hà proneduto di oportnm rimedij : impero che il Corpo languido& infermofi viene anfanare co ri-

medi] , che li porge la Medicina ;& lo Spinto affitto& debole da gli (piriti aerei,& dallifoni& canti

,

cheglifono proportionati nmedij : l^Ahimapoi, nnchiufa in queflo corporeo carcere ,f confolaper via degli

alti £?• diurni mifìerij della fiera Theologia . Tale vtile adunque ne apporta la Mufca, ($* di più; chefcac-

ciando la noia, chefi piglia per lefatiche , ne rende allegri,& l allegrezza raddoppia& conferua . Noi ve-

demo li Soldati andare ad afjaltre l'inimico molto più ferocemente , incitati dal fuono delle Trombe& de

Tamburi ;& non pur tfii , ma li Caualh ancora muouerf con orande empito. Quefìa eccita tammo,muoue

gli affetti, mitiga& accheta Lifuria ,fa paffare iltempo virtuofmente, <& hàpoffanza digenerare in noi

vn'habito di buoni cofumi ; mafimamente quando con li debiti modi& temperatamente è vfata : impera

che ejfendo l'vfjiciopropio della Mufca il dilettare , non dishonejìamente , ma honeflamente quella douemo

"vfare ; accioche non c'intrauenga quello, chefole intramnir a coloro, che fmfuratamente beuono il Vino ; li

quali poi rifcaldati,nuoceno afejìeft, etfacendo mille pazj^e muoueno a rifo chiunque li vede : Nc-n per che

la natura delVinofa tanto maligna, che quando temperatamentefi beua}open neli'huomofirn il effetto : ma,

fi moslra tale a colui,che lo beue auidamente : conctofa che tutte le cofe fono buone, quando temperatamente

fi vfano a quelfine , chefono (late ritrouate& ordinate : ma quandofono intemperatamente vfate,& non

fecondo il debitofne , nuoceno ,&fono pernitiofe . Di modo chepotemo tenere quedo per vero , che non pur

le cofe naturali : ma ogni arte,& ognifaenza poffono efere buone& cattiue,fecondo chefono vfate : buo-

ne dico , quandofono tndrtzzate a. quelfne , al quale fonofate ordinate ; & cattine , quando da quelfnefi

Allontanano.Effendo adunque nato l'huomo a cofe molto più eccellenti, che non è il Camare,ofonare di Lira,o

altrefoni dtfrumenti perfatisfarefolamente alfenfo dell'vdito , male vfa la fua natura
} (jr" deuia dalpro-

piofne , poco curandof di dare il cibo all'intelletto ; il quale fempre defderafapere& intendere nuoue cofe .

Non debbe adunque l'huomo folamente imparar l'arte della Mufca , ritrarf dall'altre fetenze, abban-

donando ilfuofne ; chefarebbegran pazzia : ma debbe impararla a quelfne,al quale è fiata ordinata ; 'Ne

debbe/pendere il tempofolamente in effa : ma debbe accompagnarla con lojìudio della ffeculaiiua ; accioche

da quella aiutato, poffa venire in maggior cogitinone delle cofe, che all'vfh di effa appartengono;& median-

te quef'vfo poffa ridurre in atto quello , che per lungofudtospeculando hà inuefltgato : imperoche accompa-

gnata in tal modo porta vtile ad ogni fetenza,& ad ogni arte, come altre volte habbiamo veduto . Etfefa-

cefe altramente, non viifarebbe tal cofa di molta vtilttà,ne di moltagloria ; anzifègli attribuirebbe a vitto:

conciofa che leffercitarf eontinouamente in effa fenza alcun altro (ìudio,inducefonnolenza& pigritia;&

rendegli animi molli 0* effeminati : la qua! cofa conofendo oli antichi,volfero,che lofimo della Mufca al-

la Gtnnaflicafiffe congiunto : ne voleuano, chefi potèfe dar opera all'vnafenza l'altra ;& quefofaceua-

no, accio cheper il darf troppo alla Mufca , l'animo non venife a farfi vile ;& dando operafolamente alla

Ginnafiea,glt animi non diuentffero oltra modoferoci, crudeli,& inhumant : ma da queflt due effercit'ij in-

fume aggiuntifi rendeffero immani, modelli, 0* temperati. Et aftr ciòfi moffero con ragione, che chiara-

b mente
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meutefi puh vedere , che coloro i quali nellagiouentù , (affiti li ftudij delle cofe di maggiore importan%a ,fi

fono dati Solamente a conuerfare cogl'lf}rioiu,& co paraffinandofempre nellefchuole digiuochi , di balli,

& di folti,fintando la Lira& il Lento,<& cantando cannoni meno che honefle ,fono molli, effeminati,&
fen^a alcuno buon cofìume . Impero che la Mufica in tal modo vfata , rendegli animi degtouam mal com-

posti , come bene lo dimofìrò Ouidio dicendo ;

Eneruant animos citharA j
cantwsque lyrxjue ,

Et vox,&* numem brachia mota futi. Ne di altrofanno ragionare che di tali cofe ; ne altro che dtihone

Jìe parole dalla lorofporca boccafifentono vfcire. Per il cotrario poi, fono alcuni, li qualiper talefìudio nofo

lo molli& effeminati : ma importuni, dijjtiaceuoli, fuperbi, pertinaci,^ mhumani cimentano-; di modo che

•vedendofi advn certo termine arriuati,Jìimandofifopra d'ogn altro eccellenti,figloriano,fi effa.ltano,fi lo-

dano,& vituperandogli altri, perparere efiipieni àifapienxa& di gtudicio,fìanno con la maggior riputa,

tìone& fùperbia del mondo : ne mai/e non congrande tjìantia diprieghi ,& con laudi molto maggiori che

a loro non conuengcno,fi poffono ridurre a modrare vnpoco del loro fapere . Per la qual coft di tutti quefti

Tigelijf verifica il detto di Horatio , il quale dice ;

Omnibus hoc vitium efl cantoribws , inter amicos ,

Vt nunquàm tnducant animum cantare rogati

,

fnìUpt nunquàm defijlant . talifaceua dtbifogno,che li lor padripiù predo haueffèro fatto infegnare

qualctialtro mejliero ,
quantunque vile, cheforfè nonfarebbeno caduti in tali errori, et harebbeno acquifìate

meo-ltori creante. Tutto quefìo ho voluto dire,accioche quelli,che dell'arte della Mufica vogliono fare profef-

fwne,s'innamorino dellafcienza,& diano opera alloJìudio dellajpeculatiua :percioche non dubito , che con-

<riun<rendo infieme quefìe cofe,non habbiano da dtuentare virtuofi,honefli,& cojìumati : et in tal modo ver-

ranno ad imitaregli antichi; li quali(comefi è detto)accompagnauanu la Mufica con la Gtnnaflica :percio-

che cofi ellafarà potente di ridurre ciafcuno nella diritta via de i buoni coflumi. Ne alcuno debbe credere,che

quello ch'io ho detto dell'arte della Mufica , l'habbia detto , ne per vituperarlo , ne coloro che in tal maniera

fieffercitano ; cofa chegiamai non mi è caduto nell'animo : ma più toflo l'ho detto , accioche congiunta in tal

modo,& adaltrehonoreuolifcienxepienedifeuentà, la difendiamo dalli vagabondi& otiofi ruffianefmi

de bagatellieri ,& la riponiamo nelfuo vero luogo ;fi che ella non habbia dafruire a coloro che fono dediti

folamente alle voluttà : mafia per vfo delli (ìudiofi delle buonefcienxe , 0* di coloro che feguitano le uirtù ,

coslumatamente& cmilmente viuendo .

Quello che fia Mufica in vniuerfale^ della Tua Diuifione . Cap. f

.

kAREMO adunque principio ad vno cofi honefìo& honoreuole Jìudio , vedendopri-

ma quello chefia Mufica ,& dipoi di quantefortifi truoua , affegnando a ciafcuna for-

te lafua defnitione ;& quedofaremoper non deuiare dal buon ordine , che hanno tenu-

togli antichi ; li quali voleuano , Che ogni ragionamento di qualunque cofa, che ragione-

uolmente fifaccia , debba incominciare dalla defnitione , accioche s'intenda quello , di

che fi ha da dijputare . Pero in vniuerfaleparlando dico , che Mufica non è altro che Harmonia ;& potre-

mo dire , che ellafia quella lite& amicitia , che poneua Empedocle , dalla quale voleua , chefigetter-affe-

rò tutte le cofe, cioè vna difeordante concordia, comefarebbe a dire , Concordia di varie cofe, le quali fi pof-

fino congiungere infieme . Ma perche quefìa parola Mufica ha diuerfefignifcationi ,&la ragion vuole ,

che ogni cofa, cheportafeco moltifignifcoti, prima debba effer dtuifa , che defnita ( mafimamente volen-

do dichiarare ogni fua parte) però noi primamente la diuideremo dicendo; la Mufica effendi due forti,

lAmmaflica ,& Organica . Vvna è harmonia, che nafee dalla compofitione di varie cofe congiunte wfe-

me in vn corpo ; auenga che tra loro fiano diferepanti ; come è la miflura de i quattro Elementi , onero di al-

tre qualità in vn corpo animato. L'altra è harmonia, chepuh nafeere da varij ijìrumentu Et quefìa di nuouo

partiremo in due :percwchefi ritrouano duefòrti di frumenti, cioè Naturali 0* sArtefciali.Li naturalifo-

no quelle parti che concorrono alla formatione delle voci ; comefono la Gola, il Palatola Linguale Labbra,

li Denti, efnalmente il Polmone, dalla naturaformate . Le qualparti effendo moffe dalla Voluntà,& dal

rnouimento di effe nafeendone ilfuono,& dalfuono il Parlare ; nafeepoi la Modulatane, ouero il Cantare :

&cofi
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cofiper il mouìmento del corpo , per la ragione delfuono ,& per le parole accommodate al Canto ,fifa

perfetta tharmonia ,& nafce la Mufica detta Harmonica , o Maturale. Gli ijìrumenti artefcialifono in-

uentiont humanc ,& derittano datt^Arte , £7* formano la Mufica artefciata , che è quella harmonia , che

nafce dafintili ittrumenti ;& qutfla fi fa in tre modi : percioche nafce da iflrumenti , che rendonfmno

confato naturale , artefciato ; conte Organi , Pifferi , Trombe , &* fimili ; ouero da frumenti da chor-

de , oue nonfa dtbifògnofiato ; come Cetere t Lire , Leuti , <Arpichordi , Dolcimeli , £7*fimili >• // quali dal-

le dita
f
& dalle penne fono percojli ; ouero fi fonano con archetti . Mafie ultimamente da ifirumenti

da battere ; come Tamburi ; Cembali , Tabolii, Campane 9 altrifintili> che di legno concauo& di pelle

di ammali/òpra tirrate , 0* di metallofi fanno ; quandu da cfualfi yoglia cofa fiano percofii . Di modo che

l'arteficiatafi troua di trefòrti, Dafiato , Da chorde t& Da battere ;& la Naturale di quattro } Piana,.

Mifurata, Rithmica,& Metrica ; benché quefle quattro ancorafi poffano attribuire all'arteficiata , per le

ragioni ch'altroue diremo . Dell'^nimafìica poifaremofimilmente dueparti, ponendo nella prima la Mon-

dana,& nellafeconda la Humana ; come nellafottopofl* diuifione appare

.

£t quantunque alcuni habbiano fatto differenza tra la Mufica , che nafce da iflrumenti dafiato , nomi-

nandoli Organica, da quella, che nafce dalle chorde&fenxafiato , chiamandola Rithmica , nondimeno io

l'vna& l'altra ho yoluto chiamare indiferentemente .Artefciata, Prima :percioche non è di molta impor-

tanza il nominarle più ad yno modo , che ad yn altro j& poi perferuare ilfigmficato della parola Organo,

donde yien queflo nome Organico,che comprende in yniuerfale tutte lefòrti d'frumenti arteficiali ; & 0/-
'

tra di quedo perfuggir l'equiuocatione : conciofia che dicendofi Rithmica ,fipotrebbe intendere , nonfolo di

quella harmonia , che nafce da gli ifìrumenti arteficiali da chorde ; ma anco di quella , che dalla Profa ben

compofìa rifulta . Ma yediamo hormai quel chefia ciafcun membro dellafopramodrata diuìfione

.

b 1 Della
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Della Mufica mondana. Cap. <T.

/ P I G LI xAN DO adunque la Mufica animafica diremo 3 che ella è di duefòrti 3

Mondana ,& Humana . La Mondana è quell'h.irmoma , che non folofi conofee effere

tra quelle cofe, thefi
veggono& conofeono nel cielo : ma nel legamento degli Elementi,,

nella -varietà de i tempi ancora fi comprende . Dico chefi veggono& conofeono nel

cielo, dal Riuolgimento , dalle Dittante ,& dalle Pam dellefphere celefìi ; <& da vii

^fretti; dalla Natura, &* dal Su o de ifette pianeti ; cheJono la Luna 3 Mercurio, Venere, il Sole, Marte,

Gioue,& Saturno : imperoche è slata opinione di molti Filofof antichi,& maflimamete di Pithagora, che

-ini riuolgimento difigran machina confi -veloce mouimento, non trappafìi \enza mandarfuori qualchefuo-

no ; la quale opinione , quantunque da Aristotele fa riprobata , è nondimeno fauortta da Cicerone nel lib. 6.

della Rep. doue rifondendo il maggior Scipione ^Africano al minore , chegli haueua dimandato ; Chefuono

i questofigrande& fi dolce , che empiegli orecchi miei ? Dice ; Quefìo è quello ,che congiunto per tnequali

interualli, nondimeno dijlintiper compartita proportwne, èfatto dal fofpingere& dal muouere di efi circo-

li ; d quale temperando le cofe acute con legraut , equalmente fa diuerfi concenti ; Perche nonfi poffonofare

fgran mouimenti conflentio ,& la Natura porta,chegli tjìremi dall'vna partegrauemente ,& dall'al-

tra acutamentefuomno. Per la qual cofa quelfommo corfo del cielo (iellato , il cui riuolgimento è più -veloce ,

fi muoue con acuto& piùfortefuono ; & quesìo lunare ejr infimo congrauifimo . Queflo dice Tullio Se-
guendo ilparer di Platone; il quale per moftrare , che da tale riuolgimento nafea l'harmonia ,fn^t che a

ciafcunajpherafoprafieda una Sirena : Percioche Sirena non vuolfignificare altro che Cantatrice a Dio. Et

medefirnamente Hefiodo nellafua Theogoma accennando quefìo lìlejjo, chiamò òvpavia.l'ottaua Mufa , che

è appronta all'ottauajphera , da òvp&vói , colqualnome da i Greci vieti nominato il Cielo . Etper mostra-

re, che la Nonajpherafuffe quella, che partorifje lagrande& concordeuole imita defuoni , la nominò k*\-

hió-mn , che -viene afgnifcare di Ottima voce >• volendo mostrar per questo i'harmoma , che rifulta da tutte

quell'altreJphere ; comefi vede accennato dal Poeta quando difje ;

Vos o Calliope precor aspirate carienti ; inmcandofolamente Calliope nel numero delpiù, come la princi-

pale ,& come quella al cuifolo volerefi muoueno ,&figirano tutte l'altre . Et tanto hebbero gli antichi

questa opinioneper vera , che nellifacrifcij loro vfauano Muficali ijìrumenti ,& cantauano alcuni Hwni
compofìi di fònori verfi, i quali conteneuano due parti, l'vna delle quali nomìnauano<??o<pn& l'altra aVr/s-fo-

; per mofìrare li dmerfigiri fatti dalle jphere celejìi :percioche per l'vna intendeuano d moto , che fa /<*

fphera dellefellefiffe dall'Oriente in Occidente ;& per l'altra li mouimenti diuerfi , che fanno l'altrejphe-

re de pianeti procedendo al contrario, dall'Occidente in Oriente . Et con tali iflrumenti ancora accompagna-

vano li corpi de lor morti allafepoltura :percioche erano di parere, che dopo la morte l'anime ritornaffero al-

la ondine della dolcezza della Mufica,cwè al cielo. Tal costume ofjeruaronogiagli Hebrei anticamente nel

la morte de loro parenti, di che ne hauemo chianfima testimonianza nell' Euangelio, nel quale è defritta la,

rifufcitatione dellafigliuola delprencipe della Sinagoga , doue erano muficah istrumenti, afonatori de t quali

comando il Signor nofìro,che più non fonaffero . Etfaceuano queflo (come dice ^Ambrofiò)per offeruare tv-

fanza de i loro antichi ; liquali in cotal modo wuitauano li circostanti apiangere con effo loro . Molti ancora

haueano opinione, che in quejìa vita ogni animafuffe vinta per la Mufica ; et che fe bene era nel carcere cor

poreo rinchmfa , ncordandofi& effendo confapeuole della Mufica del cielo ;f domenticaffe ogni dura& no

wfaftica . Mafe ciò ne pareffefrano, hauemo dell'harmoma del cielo il testimonio delle Sacre lettere, doue

il Signore parla a Giobbe dicendo ; Chi narrerà le ragioni o voci de Cieli ? Et chi farà dormire il loro concen-

to ì Etfe mifuffe dimandato ; onde proceda , che tantogrande& fi
dolcefuono non fa vdito da noi ; altro

non faprei rifondere, che quello , che dice Cicerone nel luogo difopra allegato ; chegli orecchi noflri ripieni

di tanta harmoniafonofordi ;fi
come per effempio auiene agli habitatori di quei luoghi doue il Nilo da mon

ti altifimiprecipita , detti Catadupa ; i quali per la grandezza del rimbombo mancano delfenfo dell'vdito

.

Ouxro chefi come l'occhio nojìro non puoffjare lo
f
guardo nella luce del Sole , restando daifuoi raggi vinta

1 1 nostra luce ; cof vii orecchi noflri non poffono capire la dolce^XA dell'harmoma celefle,per l'eccellenza et

grandezzafua . Ma ogni ragione neperfuade a credere almeno , che il mondo fia compofìo con harmonia ;

fi
perche
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fiperche ( come yuol Fittone ) ?anima di effo è htrmom.t ;fi ancheperche li cielifonogirati intorno dalle lo

ro intelligence con harmonta : comefi comprende da i loro riuol^imenti ; Itqualtfono l'uno dell'altro propor-

tionatamente più tardi , o più yeluct . Si conofce anchora tale barmonia dalle dijlanxe delle fphere celejlt :

perctochefono diflauti tra loro ( come piace a molti ) in harmonica proportione ; laquale, benché non -ven-

ga mifurata dal fenfo , è nondimeno mifurata dalla ragione : tmperoche li Pitha^orici ( come dtmofìra Pli-

nio ) mifurando la diflan^a de cieli ,& li lorointerualli,poneuano dalla Terra allaprima Sphera. lunare ef.

fere lo (patio di 1 2. 600 dadi] ; £7* queflo diceitano effere l'interuallo del tuono ; auegna che quedo (fecon-

do il mio parere )fa fuori d'ogni ragione : conciofia che non puh effere j che quelle cofe le qualiper lor natu-

ra fono immobili ,fi come e la Terra ,fano atte a generare l'harmoma ; hauendo li fuom ( come -vuol Boe-

tto)illoro principio dal mouimento . Dipoi andauano ponendo dalla fphera della Luna a quella di Mer-

curio l'inttruallo d'un Semituono maggiore; & da Mercurio a Venere quello del minore; e da Vene-

re al Sole ti Tuono ,<&*il minor fèmituono ;& quejìa diceuano effer difìante dalla terra per tre tuo-

ni , ~vno fèmituono ; ilqual [patio è nominato Diapente . Et dalla Luna al. Sole poneuMio la di-

sianza di dite tuoni , & duo fèmituono ; // quali cofìituifcono lo fpatto delia Diateffaron . Ritornando

poi al principiato ordine , differo , il Sole efjer lontano da Marte per la medefma diflan%a , che è la

Luna dalla terra;& da Marte a Gioue effere l'interuallo del fèmituono minore;& daquefìo a Sa-

turno lo fpatio del Jemituono maggiore : dal quale per fino all'yltimo cielo , oue fonali fegni celefli ,pofe-

ro lo [patio del minor fèmituono. Per la qual coft dall'ultimo cielo alla fphera del Sole fi comprende effer lo

jpatio, internatio della Diateffaron ;& dalla terra alfvltimo cielo lojpatio di cinque tuoni,& due mino-

rifemit noni , cioè la Diapafon . Chi yorràpoi effiminare li cieli nellefue parti,fecondo che congran diligen-

za hà fitto Tolomeo, ritrouerà ( comparate infeme le dodici parti del Zodiaco , nelle quali fono li dodici
fè-

o>n celefli ) le confonanze mufcalt, cioè la Diateffaron,la Diapente,, la Diapafon,& le (dtre per ordine; et

uelli mottifatti yerfo l'Oriente ct* l'(Decidetepotrà conofeere effer collocati li fuonigrautflimi ;& in quelli,

chefifanno nel mexo del cielogli acutijìimi . Nelle altitudini poi ritrouerà il Diatonico, tlchromatico 3&
lEnharmomcogenere. Similmente nelle latitudini li Tropi 3 Modi, che yogliamo nominarli ;& nellefac-
cie della Luna 3 fecondo gli yarij afpetti col Sole3effer le congtuntioni delli Tetrachordi . Ma nonfola dalle

predette cofefi puh conofeere cotale harmonia ; ma dalli yarij afpetti de 1 fette Pianeti ancora ; dalla natu-

ra 3& dalla pofitione,ofto loro . Dagli afpetti3fi come dal Trino3dal Quadrato3 dalSefltle3 dalle congiun-

tioni3 <*7* dalle oppofitiom ; li qualifanno nelle cofe inferiorefecondo 1 laro influii buoni 3& rei3 mia tale&
tanta diuerftà di harmoma di cofe 3 che è imponibile di poterla esplicare . Dalla natura poi, concwfta che ef

fendone alcuno ( come yoglionoglt ^fìrologi ) di natura trifla 0* maligna ; da quelli , che buoni <& beni-*

*ni fono , in tal modo yengono ad effer temperati ; che ne rifulta poi talenarmonia ; che apportagran com-

modo& ytile a mortali . Et queflafi comprende ancora dal Sito , ouero dalla Poftione loro ; conciofia che

fono tra loro in tal modo collocati 3 quafi nel modo chefino collocate le yirtu tragli yittj . Ondefi come que-

Jìi, chefono ejhremi 3fi riducono ad yn'habito yirtuojo 3 per yia di yno me%o conuemente ; cofi quellipiane-

ti 3 chefono di natura maligni ,fi riducono alla temperanzaper yia di yn altro pianeta poflo nel mezo loro,

che fa di natura benigna. Perofiyede 3 che effendo Saturno& Marte po'Zli nel luogo foprano di natura

maligni, total malignità da Gioue poflo tra l'yno& l'altro ,& dal Solepoflo [otto di Mane con yna certa,

harmonia è temperata ;fi che non lajfano operare a i lóro wflufi cattiui nelle cofe inferiori quel maligno ef-

fetto } chepotrebbeno operare non yi effendo tale tnterpofitione . Et hanno 1 loro influfìifigran poffan^a fo-

pra li corpi inferiori } che mentre li dueprimi nominati pianeti fi ritrouano hauere il dominio dell'anno ; al-

lora fi difaolge l'harmoma de i quattro Elementi :percioche fi corrompe l'aria de tal maniera 3 che genera

nel mondopeélilenza ymuerfale. Vogliono ancoraché tdue luminari maggiorilefono il Sole &• la Luna,

facino corrispondente harmoma di bsniuolenxa tra gli huomini , quando nel nafcimento^dell'yno quellofi n-

troua effere in Sagittario,& quefla nelMontone ;&nel nafcimento dell'altro il Sole fta nel Montane,&
la Luna nel Sagittario . Similharmoma dicono ancora farfi } quando nel loro nafamento hanno hauu-

to yn medefimofegno , ouero difimile natura, ouero yn medefimopianeta, di naturafimile in afeendente :

mero che due benigni pianeti colmedefimo afpetto habbianoWivuardato l'angolo dell'oriente . Q^ejlo ifleffo

dicono auemre,quando Venerefi ritroua nella medefima cafa della loro nattuità, nelmedefimogrado.Ha-

uendo adunque hxuuto riguardo a tutte le fopradette opinioni ,& effendo. (fi come affermarono alcuni ) //

Mondo
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Mondo Coatto d'iddio , velia dichiaratane della Mufica mondana ho detto , che è harmonìa , la qualefi

forge tra quelle co(e, che fn>eggono,& conoscono nel cielo. Etfo£giunf,che anche nel legamento degli Ele-

mentifi coprende:conciofiache ejfendo (iati creati dalgrande ^Architettore iddio (fi come creò ancora tut-

te l'altre co(è) in Numero,in Pefò, <& in Mifura, da ciafcuna di quefie tre cofèfi può comprendere tale har-

monìa ; f$t* prima dal Numero, mediami le qualità pafìibili t che fono quattro& non più, cioè la Siccità, la,

FrigiditàJa Humidità,& la Calidità, chefi ritrouano in efi : conciofiache a ciafuno di loro principalmen-

te i>na di ejfe qualità t appropiata ;f come laficcità alla terra} lafrigidità all'acqua, l'humidità all'aria,^*

la caltdità alfuoco; ^Ancora che lafccità fecondariamentefi attribuita alfuoco, la calidità all'aria,l'humi-

dità all'acqua i& lafrigidità alla terra ; per le quali non ojìante 3 che tra loro efli elementi fano contrarij 3

refìano nondimeno in ynome%ano elemento,fecondo Dna qualità concordi& yniti : effendo che ad ogn'yno

di loro(come ìuuemo ~veduto)due nefono appropiate,per me^o delle quali mirabilmente infemefi congiun-

gono,& in tal modo; chefi come due numeri Quadrati conuengono in mio me%ano numero proportwnato,

cofi due di efìi elementi in yno melanofi congiungono. Conciofa che al modo che il Quaternario,& Noue-

ttario numeri quadratifi conuengono nel Senario , il qualefupera il Quaternario di quella quantità , che effo

èfuperato dal Nouenario ; in tal modo il Fuoco& l'acqua, chefono in due qualità contrarij,in yno mexa-

tio elementofi congiungono : Impero che effendo ilFuocoperfua natura caldo&fecco,& l'<Acquafredda

& humìda , nell'<Arta calda& humida mirabilmente congrande proportione s accompagnano ; il qualefè

hene dall'acquaper ilcalidofifcompagna,feco poiper Chumidofi ynifce. Et fe l'humido dell'acqua ripu-

gna alficco della Terra , ilfrigido non refia pero dynirli infieme . Di modo chefonò con tanto marauigliofo

ordine infieme ymti , che tra efi nonfi ritrouapiu dtfyarttà , chefi ritroui tra due metani numeri propor-

tionati,collocati nelmezQ di due numeri Cubi ; come nelfottopofìo effempiofipub chiaramente yedere.
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TJ legamentofitto con harmonia efplicb ancora Boetto dicendo ;

Tu numeris dementa bgas, vtfrigorajlammis

iXrida conuentant liquida , ne purtor igmt

Euolet , aut merfa* deducantpondera Terrai

.

Tu triplica mediam naturx cunfla mouentem

Conneclens animarti ,per confina membra refolun,. Et in -un altro luogo ;

H*c concordia temperat £qtm

T.ltmenta modts , ytpugnanti*

Victbu-s cedant bttmidaficca

Iungantq;fdemfrigorafiamma

.

Vendulus igmsfurgat in altum
,

Terrzfgraues ponderefidant . Ma chi vorrà dalpefò loro comprendere ancora la Mondana harmo*

ma la porrà conoscere :percioche ejfendo l'vno dell'altro piùgraue ,opiù leggiero , fono di tal modo infiemt

concatennati& legati , che con vna certa harmoma la circonferenza di ciafcuno proportiónatamente è lon-

tana dal centro del Mondo. Noi vedemo che quelli, chefono per lor naturagranirono tirati all'insù da quel-

li chi fono per loro natura le? aeri ; 0* li o-raui tirano all'umu li leo-vieri in tal maniera . che muno di loro

vafiori delfuo propio luogo. Et in talgufi [tanno infume fempre vinti&ferrati \ che tra loro nonfi trou*

per alcun tempo, quantunque breue,in alcunaparte il Vacuo il quale la Naturagrandemente abhorifce. Et

fino poi in tal modo collucati, che la Terra, la qualeper fia natura è femplicementegraue ,& il Fuoco, che

efempheemente leggiero,fono quelli,che pojfeggonogli vltimi luoghi. La Terra tien [infimo luogo : pereto-

che ogni graue tende al baffo ; 0- il FuocofiÀ neljupremo : concwfia che ogni cofa leggiera tende a tal luo*

<ro . Ma perche li me%i ritengono la natura de i loro eslremt ,perohà ordinato bene il Creatore , che ejfendo

iJfcòHL& <Arta, fecondo vn certo ricettograni& leggieri,doueffero tenere il luogo melano-, Cjfrqu*

accompagnandofi alla Terra come piùgraue ;& l'^Aria al Fuoco , comepiù leggero ; accioche ciafcuno fi

accompagnaffe a quello , che era di natura a luipiù fimile. Jlqual ordine & legamento leggiadramente

Owdio elprejfe dicendo .

Ignea conuexi vis , &fine pondere coeli

Emicutt , fùmmaq; locumfibi legit in arce .

VroxirnM ed aer illileuit.it e locoq;

.

Denftor ha tellus elementaq;grandia traxit }

Et pr£ffi ejìgrauitatefui. circunfiuwi humor

Vltima po\fedit,folidumq; coercuit orbem. Mafepiùfutilmente ancora vorremo effaminare la Cófi/t-

trouaremo l'harmonia mondana nella loro mifura& quantttà , mediante la trammutatione delle parti, che

fa dall'vno nell'altro ,fi come mofìra il Filofòfo ; conciofiache cofifi trammuta vna parte di terra in acaua3

& di acqua in aria , comefi trammuta vna parte di aria infuoco. Et cofi comefi trammuta vna

parte difioco in aria ,& vna parte di aria in acqua , cofifi trammuta vna parte di acqua in terra : ejfendo

che trammutandofi la terra in acqua,fi viene afar tale trammutatione in proportione Decupla . Di modo

che quandofi trammuta vn pugno di terra in acqua, figenera {come dicono i Filofòfi ) dieci pugni di acqua;

0- quandofi trammuta tale acqua in aria , viene afare cento pugni di aria, per la qualcofa trammutandoft

tutto quefìo infioco, viene a multtplicare in mille pugni difuoco. Cofi per il contrario, mille pugni difioco fi

conuerteno in cento di aria , £7* quejli in dieci di acqua ,& dieci di acqua in vno di terra ;& queflo amene

dalla rarità& fpeffexza , chefi ritroua più in vno, che in vn altro elemento : Ptrcioche quanto piti s'auici-

nano al cielo,&fono lontani dal centro del mondo , tanto piùfono rari ; 0* quanto più $ auicinano a quefìo,

&fi allontanano da quello , tantopiù fonofpefii . Onde quando da quefìofi volefjegiudicare

la loro mifuru,fi potrebbe dire , che la quantità delfuocofiffe in proportione Decupla con quella dell'aria ; et

quella dell'aria,con quella dell'acqua medefimamente inpropmione decupla ;& cofi la quantità dell'acqua

con tutta U quantità della terra nella medefma proportione. Etfipotrebbe anche dire ( poi chegli Elementi

fono corpi d' vno iflefjogenere, 0* il tutto con leparti conuiene in vna ifleffi natura, et in vna ragione ifìefi

fi ) che la proportione , chefi ritroua tra la quantità della fphera delfuoco,& tutta la maffi della terra fot

cpuelk, chefi ritroua tra il numero Millenario £r fvmtade, *Aquefìo modo adttnque,dalmGttimento, dalle

disianze,
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didanzSj& dulìe parti Meleto ;&fimìlmente dagli affietti, dalla natura,& dalfito de tfette panetti}

£7* dai numero etiandio.d.ilpefo,& dalla mifura de 1 quattro elementi,vemmo alla corninone dell'harmo-

nta Mondana. Conàofta che Li concordanza& l'harmoma loro partorifca l'harmonia de 1 tempi, chefi co-

vofeeprima ne gli <Anni 3
per la matafione della Primauera nella State ;& di quefla nell'autunno :fimil-

tnente dell'^Autunno nel Verno ;& del Verno nella Primauera . E: dpoi nelli Mefi per il erefeere&/ete-

rnare regolatamente 3 chefa la Luna ;&finalmente ne (Giorni per il cambiemle apparir della luce3 et del-

le tenebre ; dalla quale harmonta nafee la iiuerfità difiori3& di frutti : Peraocht.fi come afferma Platone3

quando il caldo colfreddo 3& il fcco con l'humtdo proportionatamente ivmfcono ; dalfharmonia di que-

fle qualità ne nfulta tanno a ciafeun fluente vtilifimo3 pieno di vanefòrti difiori odoriferi 3 <gr difrutti ot-

timi ; ne aleutialtra forte di piante, di animali viene a patire offefa . Si come aWoppofito amene 3 che dalla

iifcordanxa& difìemperamento loro figenerano peflilenxa,ferilita 3 infirmità3& ogni cofa agli huomi-

ni3 alle hefìie,& allepiante nociua. Et veramente la Natura hàfeguito vn bello& ottimo ordine
,
facen-

do che quel che ilVerno rfìringe& rinchiude3Primauera lo apra,& mandifuori;& quel che la Statefec-

ca3 l*^Autunnofinalmente maturi . Di maniera chefi vede l'vn tempo all'altro porgere aiuto ; £7* di quattro

tempi harmomeamente dijfojltfarfi vn corpofolo . Quefla tale harmonia benfu conofeiuta da Mercurio, et

daTerpandro ; conciofa che l'vnohauendo ritrouata la Lira 3 oueramente la Celerà ,pofein effa quattro

chorde ad imitatione della Mufica mondana ( come dice Boetio& Macrobio ) la qualefiforge ne 1 quattro

Elementi 3 ouero nella varietà de 1 quattro tempi dell'anno ; <& l'altro la ordinò confette chorde allafimilitu

dine de 1 [ette Pianeti . Fu poi il numero delle quattro chorde nominato Quadriehordo3ouer Tetrachordo3chc

tanto vuol dire , quanto di quattro chorde . Et quello di fette Eptachordo 3 che vuol dire difette chorde .Ma
il primo fu da 1 Mufci di maniera riceuuto & abbracciato 3 che le qmndeci chorde cemprefe nel Stilema

wafimo,fumo accrefetutefecondo il numero delle chorde del predetto Tetrachordo 3 anchora che fi ritrom-

tiodifìanul'una dall'altrafono diuerfeproportioni , Et quefìo bajìi quanto alla dichiaratione della Mufica.

mondana

,

Della Mufica humana . Cap. y.

A Mufica humana poi e quell' harmonia , che può effer imefa da ciafeuno , che firiuol-

va alla contemplatane dife fteffo : imperoche quella cofa 3 la quale mefcola col corpo la

viuacità incorporea della ragione , non è altro 3
- che vn certo adattamento& tempera-

mento , come di voci grani& acute ; ilqu.de faceta quafi vna confonanza . Queiìa è

quella, che congiunge tra fe le partì dtll'^Arnma,& tiene vmta la parte rationale con la

irratioiiaJZ , & e quella, che mefolagli elementi,outr le qualità loro nel corpo humano con ragioneuolepro-

pontone . Onde principalmentefi de auertire , ch'io ho detto , che può effer intefa da aafeuno , che fi riuolga

alla contemplatone dife fìeffo ; accioche non fi credeffe , che la Mufica humana fuffe , fi chtamaffe quel-

i ordine, che offerua la Natura nellageneratione de nofm corpi . La quale ( cerne dicono li Medici ,& an-

che lo conferma ^Agojìino ) poi che nella matrice della donna ritroua iljeme humano, corropendolo per iffia-

tio difetgiorni lo conuerte in latte ; ilquale in nouegiorni trasforma m (angue ; 0- in termine di dudm di ne

produce vna maffa di carnefen%aforma : Ma apoco a poco invroducendtuela, in dielottogiorni lafa diuenw

re humana : di modo che effendo in quarantacinque giorni compiuta lageneratione 3 l'Onnipotente iddio le

infonde l'^Ahima intellettiua . Et veramente quefìo mirabilifìimo ordine ha in fe concento& harmonia3 con

Jtderata la dtflanza di un numero all'altro ;fi come e chiaro da vedere, che dalprimo alfecondofi ritroua la

forma della confonanza Diapente ;& da quefìo al terzo quella della Diattfjaron ;& dal terzo aU'vltimo

quella della medefima Diapente . Et di nuouo dal primo al terzo ,& dalfecondo all'vltimo la forma della

Diapafon ;& dalprimo aU'vltimo chiaramentefifeorge quella della Diapafondiapente ; come più faalmen

te nellafigurafi vede : Ala quefla non chiamerò 10 Mufica humana, la qual diremo,chefipoffa conofeere da

tre cofe , cioè dal Corpo , dall'^Aìnma ,& dal Congiungimento dell'vno & dell'altra . Dalcorpo,fi come

vette cofe che erefeono , ne gli humori ,& nelle humane operationi . Nelle cofe che crefeono noi veggiamo

ciaftun vtuente quafi con vna certa harmonia cambiare il fuofato : Gli huomtni diuentano dejunciulli vec-

chi,& dipiccoligrandi ; Le piante di humide, verdi& tenere,fifanno aride,fecche, dure . Et ben che

ogni
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offnigiornofi veggano ,& le habbiamo aitantigli occhi 3 nondimeno non fipub veder talmutatione :fi co-

me ancora nella Mufica nonfipub vdire lo (patio , che fi troua dalla voce acuta a quella che ègrane 3 quan-

dofi canta -.conciofia chefolamente fi poffa intendere,& nonydire. Ne gli humori ;comc vedemo nel

temperamento di tutu quattro gli Elementi nel corpo humano . Et nelle immane operattom la conofcemo ,

tiell'animai rat tonale, cioè nell'httomo : imperoche in tal modo è retto& goutrnato dalla ragione , chepaf-

fandoper t debiti mezi nel[ito operare , conduce lefue cofe con vna certa harmonut a perfettofine . Conofceft

ancora talharmonta dall'Emma, cioè dalle fue parti, chefono l'Intelletto, li Sentimenti& l'Habito : Im-
peroche ,fecondo Tolomeo ,corrifpondeno alle ragioni di tre consonanze ,cioe della Diapafon , della Dia-

pente ,& della Diateffaron : conctofia che la parte intellettuale corrijponda alla Diapafon , che hifette in-

ttrualli,<& fettefono lefue Specie ; onde in efjafi ritrouanofette cofe,cioè la Mente, l'imaginatione, la Me-
moria , la Cogitatione , l'Opinione , la Ragione ,& la Scienza . <Alla Diapente, la quale ha quattro Specie

& quattro interuallt , corrijponde lafenfttua in quattro cofe , nel Vedere, nell'vdire, nell'odorare ,& nei

GuQare : conciofia che tlToccare fiacommune aaafcun dei nominati quattro fentimenti,& mafima-
mente alGutto .Ma alla Diateffaron, la qualfifa di tre infermili& contiene tre Specie corrifponde lapar

te*ì)abituale
, nell'^Augumento , nella Summità ,& nel Decrefctmento . Similmente fe noi vorremo che le

parti dell'Emmafiano lafede della Ragione , dell'Ira, <& della Cupidità; ritrouaremo nellaprimafette co-

fe corrispondenti agli mteruallt <& aUejpecie della Diapafon , cioè l'<AcutezZ£ > l'Ingegno , la Diligenza ,

il Conferito , la Sapienza, la Prudenza, & l'Ejperienza . Nellafeconda ritrouaremo quattro cofe, che cor-

rifponderanno alle fpecte& agli interualli della Diapente , cioè Manfuetudtne o Temperanza d'animo,

*Animofità , Fortezza , <&* Tolleranza . Nella terza tre cofe corrifpondenti agli interualli & alle fpecte

della Diateffaron , cioè Sobrietà o Temperanza , Continenza ,& Rifpetto . Oltra di ciò fi confiderà anco-

ra tale harmonta nelle potenze di effa anima ,fi come nell'Ira , nella Ragione ;& nelle Virtù ; come fa-

rebbe dire nella Iuflitia& nella Fortezza :percioche quejle cofe tra Lro fi vengono a temperare nel modo

che neifuoni della confonanzafi contempera ilfuonograue con l'acuto. Si conofee vltimamente tale har'mo-

nia dal congiungimento dell'Emma col Corpo ,per la naturale amicitia , mediante la quale il corpo con l'a-

nima e legato , nongià con legami corporei , ma ( come vogliono i Platonici ) con lo (pirito , il quale è incor-

poreo , come al cap.q. di [òpra vedemmo . Quejlo è quel legame , dal qual rifulta ogni humana harmonia ,

& e quello , che con^iunge le diuerfe qualità degli elementi in vn compojìo , cioè nel corpo humano ,feguen-

do l'opinione de Filojof ; / quali concordemente affermano , che i corpi humanifono compofli di Terra,^fc-

qua,isiria,& Fuoco ;& dicono la carne generarfi della temperatura di tutti li quattro elementi infe-

me ; li Nerui di terra& difuoco ; finalmente le offa di acqua& di terra . Ma fe quejlo ne pareffe

Jlrano , ragwneuolmente non potemo negare , che non fiano compofìt almeno delle qualità elemeutali

,

mediante li quattro humori , che in o<rni corpofi ritrouano come è la Malinconia , la Flegma , il Sangue

,

£7" la Colera : li quali benché tvno all'altrofiano contrari] ; nondimeno nel miflo , o compojìo , che voglia-

c mo
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tnodire ,flanno harmonicamente vniti. *An%i fi per patir freddi , & fotierchi caldi ;ouer per trop-

po mangiare , o per altra cagione facemo violenza ad vno de gli humori,w ifiante ne fegue ddifiem-

peramento , & l'wfìrrmtà del corpo ; ne egli prima
fi rifana , fi efii non fono ridutti alla priflwa

proportione& concordia; Uguale non potrebbe efjere
,
quando non vi fuffe quel legamento , che di fo-

pra ho detto , della natura ftintuale con la corporale , & della rationale con la irrationale . Que-

lla concordia harmonica adunque della natura flirituale con la corporale , <& della rationale con la ir-

rationale , e quella , che cofiituifie la Mufica humana : perocché mentre lìminima quafi con ragion de i nu-

meriperfeuera difiore vntta col corpo , il corpo ritiene col nome l'ejfire animato;& non ejfindo per altro

accidente impedito , hàpotefià difar oh che -vuole : doue difciooliendofi l'harmontategli
fi

corrompe,& per-

dendo col nome l'ejfer animato, retta nelle tenebre,& l'xAnima vola all'immortalità . Et benfu detto quafi

con ragion de t numeri : conciofiachegli antichi hebbero vna {Irono opinione , che quando vno
fi

annegano

,

cueramente era vcctfò , l'anima fua non poteua mai andare al luogo deputato,fin che non haueua finito il

mufical numero; col quale dalfio nafamento era {lata congiunta al corpo . Et perche haueanoper fermo ,

che tal numero non fi poteffe trappaffare , pero tali accidenti chiamarono Fato , ouer Corfo fatale . Queslx

opinione tocca il Poeta introducendo Deifobo, il qualefu vecifo da i Greci, dir quefie parole ;

Explebo numerum , reddarque tenebm . Maperche quefie cofi s'appartengono più alli ragionamenti

della Filofòfia , che a quelli della Mufica, lafcierb diparlarnepiù oltra, contentandomi di hauerne detto que-

fiepoche ,& dimofirato la varietà della Mufica animaflica ; della quale , come di quella , che nulla opoco

fa al nolìropropofito , non nefaròpiù mentione ,

Della Mufica piana , & mifurata ; o vogliamo dire Canto

fermo , & figurato . Cap. 8.

E STiA hora di andare dichiarando ilfecondo membroprincipale , che noifacemmo del-

la Mufica ; il quale era la Organica , diuifa in Harmonica o Naturale ,& in tArtifi-

ciata ; ciafeuna delle quali dividemmo in Piana , Mifurata , Rithmica ,& Metrica .

Ripigliando adunque quefie vltimeparti dico, che la Mufica Piana
fi
dimanda quell'har

monta , che nafee da vnafemplice& equaleprolatione nella cantilena, la quale
fifafen-

%a vanatwne alcuna di tempo, dimofirato con alcuni Caratteri , ofigurefimplici , che Note li muficiprot-

rici chiamano ; le quali ne
fi

occrefeono ,nefi diminuifeono della loro valuta : imperoche in efjafi
pone il tem-

po intero& indiuifibile ,&dai Mufici volgarmente è chiamato Cantopiano , ouero Cantofermo ; tlqua-

le è molto vfato da i Religiofi nelli diuini vfficij . Mufica mifurata dico effere l'harmonia , che nafee da vna

variataprolatione di tempo nella cantilena , dimofirato per alcuni Caratteri , ofigure al modo /opra detto ,

le quali di nome, effentia,forma, quantità,& qualitàfina differenti;& non
fi

accrefeono ,ne fi dimi-

nuifeono : ma
fi

cantano con mtfura di tempo ,fecondo che defcrittefi
trouano . Et quefia communemente fi

chiama Cantofigurato , dalle figure o note , chefi
trouano in effo di forma& quantità diuerfia , le quali ne

fanno erefiere minuire iltempo nella cantilena,fecondo la loro valuta, che tardità,o velocità di tempo ne

raprefentano. Ma Figura , o Nota che dire vogliamo,
fi

nel cautofermo, come nelfigurato,dico effere unfi

gno,che pojlofopra alcune linee&flutti], ci raprefinta ilfùono o la voce, <& la velocita <&* tardità del tem-

po, chebtfignavfare nella cantilena ideile quaicofe trattaremo poi nella Terza parte , quando ragionare-

mo intorno la materia del Contrapunto, cioè delle Compofitioni delle cantilene . Et perche la Mufica piana

& Mifurata, non fola da islrumenti naturali, ma da artificiali ancora pub nafeere ; però nella diuifiont

della Mufica organica , dalla harmonica > o naturale, 0* dalla artificiata Ihbfatta dtfeendere .

VtUa
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Della Mufica Rithmica della Metrica. Cap. <j.

V SI CkA Rithmica diremo efjer quella harmonia , chefi[ente nel ver/o , onero nella

profaper la quantità delle Sillabe& per il fuono delie parole , quando mfeme bene &
acconciamente

fi
compongono ; Lafetenza della quale conftjìe nelgiudicare, fe nellapro-

fa ,o nel yerfofia conueneuole confonanza tra parola 0*parola , cioèfe lefillabe dell'y-

na , bene o male con lefillabe dell'altrafi congiungono . Quedo talgiudmo nonfi puòfa-

re ,feprima in atto nonfi riduce,&fifaccia ydire colmezo de naturali frumenti :percioche non le lette-

re, magli elementi delle letterefono quelli , che producono tale conueneuole confinando, ; /; quali (fecondo li

Grammatici,&fecondo Boetto ancora) altro nonfono , che la pronuntia di effe lettere , chefono con diuerfè

formefgurate, ritruuateper commodità di esprimere ti concetto, fenza parolepronunciate . Onde nellage-

neral diuifione della Muftca organica ; dalla harmonica , o naturalegli hofatto trar lafua origine . Poterne

adunque hora conofeere la differenza, che è tra quefìa& t altrafpecie di Mufica , che Metrica fi chiama ;

il cuipropio è di fapergiudicare ne i yerfi la quantità delle fillabe , cioè fé fi
ano lunghe o breut , mediante le

qualifi conofeano i piedi,& qualifiano,& la loro determinatafede : Concioftache la diuerfità de i piedi, co-

me di due, di tre, di quattro, o di piùfillabe , cofìitutfee la Mufica metrica ; La quale fe medefimamente -vo-

ltino dichiarare, non è altro che [harmonia, che nafee dal yerfoper la quantità dellefillabe > la compofitiont

delle quali coflitmfce diuerft piedi , come fino il Pirrichio , tiambo , lo Spondeo , il Trocheo, tlTrtbracho >

t^Anapeflo, il Dattilo , il Proceleumatico ,& altri che nelle Poefe fi ritrouano ; Li quali , fecondo la loro,

determinatafede nel yerfo, pofìi harmonicamente infume,porgono all'uditograndifima dilettatione. Et per,

le medtfime ragioni ctihabbiamo detto della Rithmica , la Metrica anchora dalla medefima harmonica , o

naturale difcende : imperoche la lunghezza , o breuità dellefillabefi conofee , o mifura dalfuono della yoce ,

la cui lun<rhezj<a o breuità importi tempo , conofeiutoper il moto . Si che non dalle lettere, ma dalfuono del-

le i>oci ytene a nafetre la Mufica Metrica :percioche accompagnandolo colfuono degli artificiali iftrumenti

fiforma il Metro , come anticamentefaceuano li Poeti lirici , che al fuono della Lira , o della Cetera canta-

vano i loro yerfi ; onde parimente li Poeti& i Verfi da loro cantati yengono chiamati Lirici. Et perche da

principio efii andauano apoco a poco cercando di accompagnare i yerfi con harmonia al fuono della Lira o

della Cetera, èfiata opinione de molti , che i detti Poeti trouaffero le Legi o regole de i yerfi , le quali Metri-

che addimandauano . Per concludere adunque dico, che la Rithmica& la Metrica parimente difeende dal-

ia naturale: Ma perche (come yuole tAgpfiino) percuottendo noi alcuno ifirumento con quella yelocitàh

tardità , che noi profenmo alcuna parola, potemo conofeere dal mouimentogli fiefii tempi lunghi breut y

cioè li numeri idefìi, che nelleparole
fi conofee ; pero nonfu inconuemente dire , che quefle dueforti di Mufi-

ca
,fi poffano

anco attribuire all'artificiata : conciofia che ogni giorno ydiamo farfi queflo con diuerfi fru-

menti , alfuono de quali ottimamente
fi

accommodano yarieforti di yerfi ,fecondo il numero che
fi

compren

de nel fuono nato da loro . E ben yero , che tra quella che derma dalle yoci ,& quella che deriua dalli fuò-

vi
fi

ritruuerà tal differenza, che l'yna Rithmica , o Metrica naturale
fi

potrà dire ,& l'altra Rithmica o

Metrica artificiata . Quelle dueforti di Mufica ( percioche alprefente molto più olii Poeti <27* Oratori , che

al Mufico ,
appartengonofapere ) lafiiaremo da parte , ragionandofolamente della Piana& della Mifura-

ta , nonpretermettendo, come è il mio principalepropofito 3 alcuna cofa, chefa degna di annotatone.

Quello che fia Mufica in particolare , & perche fia cofi

detta . Cap. i o.

i/T T >A la diuifione della Mufica (hauendola prima dichiarita in yntuerfale )& ye-

duto quello, chefia ciafeunafuaparteftparatamente; refla hora ( douendofi ragionarfo-

lamente della Idrumentale ) yederprima quello, che ellafia.Dico adunque, che la Mu-

fica ifìrumentale è harmonia, la quale nafee da ifuoni& dalle yoci ; la cui cogmtione in

che confifiafacilmente dallafua defilinone potremofapere : imperoche ella èfetenzafpc-

* et culatiita
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culatitta mathematica , maeflra di tutte le cantilene , la eguale colfenfo& con la ragione confiderà lifuonì

& le voci , li numeri , le proportioni 3 &le loro differenze ;& ordina le voagraui& acute con certi ter-

mini proportionati ne i debiti luoghi. Nefi marauigli alcuno,ch'io habbia detto la Mufica efferefaenzafpe-
culatiua : percioche tengo , chefiapofìibile, che vno pojfa quellapojfedere nell'intelletto > ancora, che non l'ef-

ferati con li naturali o artificiali tflrumenti. Maperche ellafia cofi detta ,& donde dermi ilfuo nome,, non è

cofa facile da fapere : conciofia che alcuni hanno hauuto opinione ,che]ella habbia origine dal verbogreco

MautSxi ;& altri ( tra i quali è Platone nel Cratilo ) da pS&cu , cioè dalcercare ,o inuefìigare ; come difo-

prafi è modrato.Et alcuni hanno hauuto parere, chefia detta da peùj -voce Egittia, o Caldea,^* da "vo-

ce Greca ; che tima vuolfegnificare ^fcqua,& l'altra Suono ; quafiper ilfuono delle acque ritrouata : della

quale opinionefu Giouanni Boccaccio ne t libri della Genealogia delìt Dei.Et in vero non mi difpiace -.percio-

che è concorde alla opinione di Varrone, ilqual vuole,che in tre modi nafehi la Mufica ; o dalfuono delle ac-

que ; o per ripercufiione dell'aria ; o dalla voce : ancoraché ^Agoflmo dica altramente . ^Alcuni altri ifìima-

rono,che cofifuffe detta -.perche appreffo [acquefu ritrouata& non per ilfuono delle acque; mofìiper auen-

tura da queflo t
che Pan dio de pafìortfu ilprimo ( come narra Plinio ) che dellafua Siringa conuerfa in can-

na appreffo Ladonefiume di *Arcadia,fece la Sampognapaflorale ; il che afferma il Poeta dicendo ;

Pan primus calamos cera coniungere plures

Inftituit . Et quantunque quejìe opinioni fiano buone \ tuttauia quello che a me par più ragioneuole,

ttpiù mipiace è l'opinione di Platone,che ellafia nominata dalle Mufe,alle quali (come dice ÌAgojìino)è con-

ceduto vna certa onnipotenza di cantare :& vogliono li Poeti, chefianofigliuole di Gioue& di Memoria >

& diconobene :percioche fe l'huomo non ritiene li fuoni& gli interualli delle voci muficali nella memoria,

non faprofitto alcuno ; (3* queilo auiene : perche non fipoffono a via alcuna fcriuere : tantopiù , che ogni

faenza ,& ogni difaplina ( come vuole Quintiliano ) confife nella memoria : conaofia che in vano ci è in-

fegnato, quando quello che noi afcoltìamo dalle menti nojìrefi parte. Etperche habbiamo detto la Mufica ef-

fere faenza ffieculatiua ,però auanti chepiù oltra pafiamo, vederemo ( hauendo confideratione del fine )

come anche lapofìiamo dimandare Prattica .

Diuifione della Mufica in Speculatiua& in Prattica ; per la quale fi

pone la differenza tra il Mufico & il Cantore. Cap. u.

NT R IENE nella Mufica quello , che fuole intrauenire in alcuna dell'altre

feienzs ' conciofiache diuidendofi in due parti, l'vna Theorica, Speculatiua ,& l'altra

Prattica vien detta. Quella il cuifine confefle nella cognitionefolamente della verità del-

le cofe intefe dall'intelletto ( il che è propio di eia/cunafaenza ) è detta Speculatiua ; l'al-

tra che dall' efferatiofolamente dipende, vien nominata Prattica . La prima , come vuol

Tolomeo,fu ritrouataper accrefamento dellafetenza, imperocheper ilfuo mezopotemo ritrouar nuoue co-

fe,& darle augumento :Ma la Pratticafolamente èper l'operare ; come diffegnare,defcnuere,&fabricare

con le mani le cofe occorrenti . Quefla allaprima non altramente fifottomette, di quello chefa l'appetito alla

ragione,&è il douere : conciofta che ogni arte ,& ogni faenza naturalmente haperpiù nobile la ragione

con la qualefi opera, che tiflefjò operare.Onde hauendo noi dall'animo ilfapere,& dal Corpo,comefuo mi-

tnflro, l'opera; è cofa manifejìa,che l'animo vincendo&fuperando di nobiltà il corpo, quanto alle operatio-

tnfia ancora più nobile : tanto più , chefe le mani non operafferò quello, che dalla ragionegli è commandato,

vanamente&fenzafrutto alcunofi affaticarebbeno. Si che non è dubbio , che nellafaenza della Mufica è

più degna la cognitione della ragione, che l'operare. Et quantunque la (feculatione daperfe non habbia dibi-

fogno dell'opera ; tuttauia non può lo ffeculatiuo produrre cofa alcuna in atto,che habbia ritrouato nuoua-

mente,fenza l'aiuto dell'artefice, ouero dell'ijìrumento :percioche talefpeculatione fe bene ella nonfuffe va-

na , parrebbenondimenofenza frutto , quando nonfi riduceffe all'vlttmofuofine, che conffle nelt efferatio

de naturali ,& artificiali iflrumenti , col mezo de i quali ella viene a confeguirlo :fi come ancora l'artefice

fenza l'aiuto della ragione mai potrebbe codurre l'operafua aperfettione alcuna . Etper quedo nella Mufica

( confederandola nellafua vltimaperfettione ) quefle duepartifono tanto infume congiunte , cheper le affe-

ttiate ragioni nonfipoffonofeparare l'vna dall'altra . Etfe pure le volefeimofeparare , da queflofi conofeerà

lo Speculatiua
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lo Speculatiti effer differente dal Pratttco,che quellofempre piglia ilnome dallafcien%A& vien detto Mu-

fico .& quefìo non dallafaenza 3 ma dall'operare 3 come dalComporre è detto Compofìtore-; dal Cantare è

detto Cantore ;& dal Sonare -vieti chiamato Sonatore . Mapiù effreffamentefi comprende da quelli 3 che

tfferatatio topere muficali da mano 3 li quali dall'opera, cioè dall'ifìrumento}& non dallafaenzaprendeno

zi nome,- come tOrgamfìa dall'Organo3il Citerifla dalla Cetera, il Lirico dalla Lira ;&fimilmente ogn al-

tro 3 fecondo laforte dell'idrumemo ch'etfuona.Etperò chi vorrà bene effamtnar la cofa , ritrouerà tanto ef-

fere la differenza dell'vno dolialtro,quanto è il loro vffao,& d lorofine diuerfo. Onde volendo fapere quel-

lo chefu l'vno& l'altro diremo ; Mufico effer colui, che nella Mufica èperito, hàfacuità digiudicare,

non per ilfùono : ma per ragione quello 3 che in talefetenzafi contiene . il quale fe alle cofe apparttnenti alla

prattica darà, opera,farà lafua faenzapiù perfetta .& Mufico perfettofipotrà chiamare. Ma il Prattico,

Compofìtore, o Camore3 o Sonatore3 che eglifa, diremo effer colui, che liprecetti del Mufico con lungo ef-

ferato apprende,& li mandaad effetto co» la voce, o colmezo diqualunque artificiale ifìrumento. Difòr-

te che prattico fi può dire ogni compofìtore , il quale nonper ragione& per faenza maper lungo vfoftp-

pia comporre o*nt mufical cantilena ; ogni fonatore diqualfi vogliaforte di ifìrumento muftcale 3 che

fappiafonarefolamenteper lungo vfo, &giudicio di orecchio : ancora che a tale vfo l'vno l'altro nonfia

peruenutofen za'l mezo di qualche cognittone . Et la velocità delle mani, della lingua ,& ogni mouimento,

& altro acadente,chefi ritroua di bello nelfonatore,o cantore,fi debbe attribuire all'vfo,& non alla faen-

•za : conaofache confluendo effa nella fola cogmtione ìfefuffe altramentefèguirebbe, che colui, che haueffe

maggior cogmtioti e della faenza 3fuffe anche più atto ad efferatarla; di che in effetto fi vede ti contrario*

Hora hauendo veduto la dijferenzj3 che fi ritroua tra l'vno& l'altro , effer l'ifleffa, che è tra l'artefice <&
1ifìrumento ; ti quale effendo retto& gmernato dall'artefice , t tanto men degno di lui, quanto chi regge è

più nobile della cofa retta ; potremo quafì dire, il Mufico efferpiù degno del Compofìtore3 del Cantore, o So-

natore, quanto cofluì è più nobile& degno dell'ifìrumento. Ma non dico però, che7 compofìtore,& alcuno

che efferati li naturali, o artificiali tfìrumentifia , o debba efferpriuo di quefìo nome, pur che eglifàppia

intenda quello, che operi ;& del tutto renda conueneuol ragione : perche afimtlperfona,nonfolo di Compo-

fitore,di Cantore,o di Sonatoremadi Mufico ancora ilnomefieonuiene.^Anzifecon vnfolnome lo douef-

fimo chiamare,lo chiameremo Mufico perfetto : percioche dando opera, <& effercitandofi nell'vna,& l'al-

tra delle nominate, cofluipoffederàperfettamente la Mufica ; della quale defidero,&fpero chefaranno ac-

cpiido coloro, i quali vorranno offeruare linodriprecetti.

Quanto Ha necclTarìo il Numero nelle cofe ; & che cofa fia Numero ;

& fe l'Vnità è numero . Cap. 12.

perche di fopra fi è detto , che la Mufica èfaenza 3 che confiderà li Numeri ,&*le

proportioni; peròparmi che horafia tempo di cominciare a ragionar di tal cofe,mafima-

mente che dallaprima origine del modo (ficome mantfeflamentefi vede, et lo afferma-

no i Filofof)tutte le cofe create da Diofumo da lui colNumero ordinate : anzi effo Nu-
merofu ilprincipale effemplare nella mente di efjo fattore . Onde è neceffario che tutte le

cojeje qualifonofeparatamente, ouero mfieme,fiano dal numero comprefe,& al numerofottopode : tmpe-

roche tanto è egli neceffario ; che fefuffe tolto via,primafidifìruggerebbe il tutto, 0* dipoifi leuarebbe al-

thuomo ( come vuol Platone ) laprudenza, 0* ilfapere: conaofiache di niuna cofa, che egli haueffe nell'in-

telletto , ouero nella memoria , potrebbe rendere ragione ;& le artifiperderebbeno , ne più farta bifogno di

parlare fcriuere alcuna cofa della Mufica ; percioche del tutto la ragione di effafi anullarebbe , non hauen-

do ella maggior fermez^za3 che quella de i numeri il Numero acuiffe l'ingegno, conferma la memoria, in-

driZ3& ^intelletto allefpeculationi 3& conferua nelpropio effere tutte le cofe . Che più ì iddio benedetto lo

donòall'huomo 3 come tflrumento neceffario ad ognifua ragione £7* difeorfo . Nelle Sacre lettere vn tnfnito

numero dipereti mirabtlifimi 0* diurni col mezo de i numerifi uenguno a difcoprire,della cogmtione& in-

telligenza de i quali ( come piace ad Sgottino )fenza laiuto de numeri noi certamentefaremmo priui . il

Saluator nodro, comefi uede nell'Euangelio in molti luoghi,gli offeruò,& le ceremonie della Leggeferina,

tutte per numerofi comprcndeno . Di modo che, come dice ancora sAgoQmo , nella Scrittura inpiù luoghi fi

ritrouano
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rìtronano li Numeri,& la Mufica efferpofli honoreuolmente. Onde non è da marauigliarfi,fe i Pitagorici

isltmauano, die nellt numerifuffe un nonfo che di diurno . Si cheper quello che detto riabbiamo, etper quel-

lo che dirfi potrebbe difcorrendo co tintelletto^ numero èfòmmamente neceJfario.Et beche molti l'habbtano

difiinito;n6dimeno Euclide Megarefe,parmi che ottimamente Ihabbia defcritto dicedo; il Numero effere mot

iitudme compofìa di più -unità. La quale ymtà ben che nofa numero,tuttauia è del numeroprincipio^ da

ej]a ogni cofa, o [empiicelo compofìa,o corporale, ofj)irituale chefa, uien detta Vna : Percwchef come no»

fi può dire cufa alcuna bianca fe non per la bianchezza,cofi nonfipub dire alcuna cofa -vna fe non per la uni-

tà i la quale è talmente contenuta dalla cofa che è , che tanto quellaf conferua nell'effer propto , quanto con-

tiene wfe la Vnità : Et all'oppofito, quando refìa di effere -vna, allora manca delfuo effere . Et in ciò la Vni-

ta è niente differente dal Punto , che è un minimo indiutfibile nella linea : conaofa che fi come quando è

rnoffo ( fecondo che yogliono alcuni ) eglifa la linea ,& non per quefìo è detto Quanto , ma fi bene di ejf$

Quantità principio ; cofi non è la Vnità numero, ancora che di ejjofa principio . Etfi come il fine non è, ne

fipuò dire ,fe non rifletto delprincipio , cofi ilprincipio non puh effere , fe non hà relatione alpne . Etperciò

è da notare, che non yien dettoprincipio ,fe non per ragione delfine ; nefnefe non per rifletto delprincipio :

di modo che dalprincipio alfne nonfi potendo yenire ,fe nonper ilmexo ;farà necefjano , che ogni cofa ac-

etiche fa intera& tutta, contenga infeprincipio , me^o , &fne ; t quali tutti fono contenuti nel numero

Ternario , detto dal Ftlofofoper tal ragione Perfetto . Onde mancando l'Vnità delme^o& delfne , non fi

può dire, chefa numero, ma principiofolamente di quei numeri chefono con ordine naturale dijpodi , per-

cwche la naturai difpoftione de numeri è tale . i. 2. 3.4. 5. 6. 7. 8. 9. 1 o. ordine chefipuò continuare in

in infmto ,
aggiungendoui la ymtà . la quale, percwche da effa hà principio ogni quantità ,fia cotinua , ò di-

fcreta,fi chiama Genitrice , ciò è principio, origine , mifura commune d'ogni numero : conciofa che cia-

scun numero contenga in fepiù yolte la ynità ;fi comeper effempio ,il Binario , che fegue immediatamente

'dopò effa , non yienformatofe nonper la congiuntone di due ymtà , dalle quali ne rifulta effe Binarioprimo

numero&pari ;& a quefìo aggiuntapoi la ynità ,fi forma il Ternarioprimo numero impare ; dal qua-

le con la ynità appreffofifa il Quaternario , detto Numeroparimentepari >•& da quefìo& dalla ynità è

produtto il Quinario, detto Numercrincompoflo,& cofigli altri di dtuerfefpecie,procedendo in infmto .

Delle varie fpecie de Numeri . Cap. 1 5.

V N GO farebbe ,&fuori dipropofito , ilyoler raccontare di yna in yna le yarie fòrti

de numeri,0* yolerne di ciafeuna dire quello , che ellafa : maperche dal Mufco ne fono

cofiderate alcune fpecie,diròfolamete di quelle, chefanno alpropofito noflrojajfando da

parte le altre, come inutili a quefìafetenza. Diremo adunque lefpecie de numeri, le qua-

li fa dibifogno ftpere per l'intelligenza di qurtfo Trattato,& al Mufco appartinenti

tffer diece , cioè numeri Pari , Impari , Parimente pari , Primi £7* incompofli , Compojìi , Contrafe primi

Tra loro compoflt, Communicanti, Quadrati,Cubi,& Perfetti , de i quali li Panfono quelli, chefi poffo-

tio dtuidere in due parti equali ; come 2.4. 6. 8. 10.& altri fimili: Magli Impari fono quelli , che non

poffono effer diuifi in due parti equalt , anzi di necefìità lunapartefupera l'altra per la ymtà ;^fono que-

fìi 3. 5.7. 9. 1 i.&glialtri. Li Parimente parifono qutUi, che hanno leparti, chefipoffono diuidere in

due parti equali ,fno à tanto che fiperuenga alla ynità ; dalla quale incominciomo ad hauere il loro effere s

continuando in doppia proportione in tnfnito ; come 2
.
4. 8 . 1 6. 3 2 . 64. &glt altri . Li numeri Primi&

incompofli fono quelli ,i quali non poffono effer numerati dmfi da altro numero, che dall'unità ; come

2. 3.5.7. 11. 13. 17. 1 5> . e*?* altrifimili : Ma li Compofltfono quelli, che da altri numerifono numera-

ti& diuifi ;&fono 4; 6.'%..$. io. 1 2'. &gli altri procedendo in infnito . Li Contrafeprtmifono quelli

,

che non poffono effere mifuraii dtuifife non dall'unità , mifura commune d'ogni numero ; come 9.& 10.

che fono numeri compoflt , ma infeme comparatifi dicono Contrafe primi : perche non hanno altra mifura,

commune tra loro , che li mifuri diuida , che la ymtà . Et queglifi trouann di treforti : percioche ouerfono

tyno <& l'altro compodi ; come ligia mofìrati : ouero l'uno& l'altroprimi ; come 1 3 . 1 7. ouero l'u-

no compofìo& l'altro primo ; come 19. Tra br compoflt, Communicantifi chiamano quelli, che

fono mifurati , dmfi da altro numero , che dalla unità ; & niun di loro è all'altroprimo ; 0* fi ritrouano

di treforti : outr chefono tuttipari ; come 4. 0* 6. ouer chefono tutti impari i come 1 5 . ouer chefo-

nopari
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itopari &* impari ; come 6.& 9. Quadratifono quelli, che nafcono dalla moltiplicatane di imo minor nu-

mero tnfifleffo moltiplicato ; come 4. 9.& 1 6. 1 quali nafcono dal z . 3 . 4. che fono Radia quadrate

di tali numeri : Ma li Cubifono quelli, che nafcono dalla moltiplicatane di qualunque numero tnfefieffo,&
dalprodutto ancora per tal numero moltiplicato ; come 8. 2 7. 64.& fimili 1 quali nafcono per la molti-

plicatione del 1. 4, -in fi,
che Radici Cube di tali numerifi chiamano ;& Itprodutti ancora molttpli-

catt per efii : come [aria moltiplicando il z . infe , produce 4. il quale moltiplicato col z . ancora , ne nafce 8.

detto Numero Cubo, del quale il z.è la radice. Ma li numeri Perfettifono quelli,che fono integrati dalle lo-

ro parti,& fino numeri Pari, &compofìi, terminati fimpreneló. ouero nell'S; come 6. 28. 496.

£7* *li altri : conciofia che tolte leparti loro,& infume aggiunte, rendono di punto ilfio tutto . Come quel-

le del Settario , chefono 1. z.& 3 . le quali interamente lo diutdono : l'ynitàprima in fei parti , il binario

dipoi in tre ,& il ternario in due parti ; le qualparti fommate tnfieme rendono interamente effo Senario .

Quejlofono adunque le (pecic de t numeri al Mufico necefpirie : imperoche la cognitione loro ferue nellaMu
fica alla inuejligatione delle pafìiom delpropio /oggetto, il quale t il Numero harmomco , ouerfonoro, con-

tenuto nelprimo numero perfetto, ilquale è il Senario,fi come Tederemo : Nel quale numerofono contenute

tutte leforme dellefemplia confinante,pofiibili da ritrouarft,atte a produr le harmonie& le melodie : Im~

peroche la Diapafon ; la quale nafce dalla proportione Dupla,yeraforma di tal confonando, ; è contenuta tra

quefli termini z & 1 . Et talproportione ilMufico pigliaper il tutto duiifibile in molte parti . Dipoi la Dia -

pente è contenuta tra quefti termini 1. nella Sefqmalteraproportione : La Diateffaron tra4.gr 3.

continenti la Sefquiterza proportione . Et queflefono le dueparti maggiori , che nafcono dalla diuifione della

Dupla , onero della Diapafon , il Ditono poi è contenuto tra 4. nella Sefquiquarta proportione ;& il

Semiditono nella Sefquiquinta tra 6.0* 5. Et quefle due parti nafcono dalla diutfione della Sefquialtera ,

onero della Diapente . Etperche tutte quefle finoparti della Diapafon , ouero della Dupla,& nafconoper

la diuifione harmonica ; però io le chiamofemplici& dementali : conciofia che ogni confinanza , ouero in-

ternatio quantunque mimmo, chefa minore della Diapafon, nafce non per aggiuntione dimoiti interualli po-

jli infieme : mafi bene per la diuifione di effa Diapafon :& le altre che fono maggiori , fi compongono di

effa& di vna delle nominate parti ; ouero di molte Diapafon infieme aggiunte ,• ouero di due parti , come le

loro denominationi ce lo mamfejìano : Imperoche della Diapafon& della Diapente pofle infieme,ft compo-

ne la Diapafon diapente , contenuta dallaproportione Tripla ,tra 3 & i.La Difdiapafin compofta di due

Diapafon , è contenuta dalla proportione Quadrupla tra 1. L'Ejfachordo maggiore& anco il mino-

ve, nafcono dalla congiuntone della Diateffaron col Ditono , Semiditono : ma Uffandò hora di dire più di

quefle <& delle altre, yn altrafiatapiù dijfufamente ne ragionaremo . Dalle cofie adunque che habbiamo det-

to , paterno comprendere , per qual cagione ilgran Profeta Mofe , nel defiriuere lagrande& marauigliofa

fabrtca del mondo, ekggeffe ilnumero Senario ; non hauendo iddio nellefue operationi mai hauuto dibifogno

di tempo ipercioche, come colui, che d'ognifcienza eraperfetto maeflro, conofcendoper opera del Spirito di-

ttino tharmonia , che in tal numero era rwchiufà ,•& che dalle cefi yifibili& apparenti conofeemo le inui-

fibili d'iddio , la fua onnipotenza,& la diuinità fua,yolfe colmezo di tal numero in yn tratto efprimere

& infume mofirare la perfettione dell'opera, 0* in effa la rinchiufa harmoma ,confimatrice dell'ejferfio,

fen%a la quale a patto alcuno non durarebbe : ma del tutto ,ofi annullarebbe , meramente ritornando le co-

fe nel loroprimo effere ( fe lecito è cofi dire)di nuouofi Tederebbe
la confufione dell'antico Chaos.Volfe adun-

que il Santo Profeta mamfejìare il ma^ifterio& l'opera perfetta del Signore fatta fètida tempo alcuno col

mezQ del Senario , dal qualnumero quante cofi fi della natura , come ancora dell'arte fiano comprefe ,da

quello chefeguelo potremo conofiere

,

Che dal numero Senario fi comprendeno molte cofe della natura

& dell'arte. Cap. 14.
NCOMINC IkAND O adunque dalle cofifuperiori naturali, noi lafu nelZodia-

co di dodecifegmfempre ne yeggiamofei alzatifopra lo noflro Hemijfiherio, rimanendo

gli altrifei nell'altro di fitto a noi afiofi . Sono ancora fei errori de ifei Pianeti difeorrenti

per la larghezza di effo Zodiaco,chefiorreno hora di qua,& hora di là dalla Eclittica ;

come Saturno, Gioue, Marte, Venere, Mercurio,& la Luna. Sei li circoli pofìi nel cie-

lo i
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lo ; come ^frtko , ^Antartico, due Tropici ; cioè quello del Cancro,& quello del Capricorno, tEquinoziale;.

0* l'Eclittica . Et di quagiù fonofèi fodanttali qualità degli Elementi
} Acuità , Rarità ,& Moto :& It

loro oppoftti , Ottufità, Denfità,& Quiete . Seigli ufjicij naturali ,fenza li quali cofa alcuna non hà l'ede-

re ; come Grandezza t
Colore, Figura, Interuallo, Stato,& Moto . Sei/pecie ancora delli moti. Genera-

tione, Corruzione , ^Accrescimento , Diminutione , ^Alteratane , <&* Mutatione di luogo . Etfèi , fecondo

Platone, le dijferen z£ delli Siti , oueropofitwni ; Su , Gm, ^Aitanti , Indietro , Deflro ,& Stnislro . Sei li-

nee conchiudono la Piramide triangolare ;&feifuperfiae largura Quadrata folida. Sei triangoli equilateri

maggiori contiene la figura circolare, dinotandoci lafuaperfettwne :&fei -volte la circonferenza di qualun

que circolo è mifurata per il dritto da quella mifùra , chefi mifura dal centro alla circonferenza ifleffa ;&
de qui nafce, che molti chiamano Sedo quello ijìramentogeometrico, che da molti altri è addtmandato Com

paffi . Seigligradt dell'huomo Efjentia, Vita, Moto, Senfo,Memoria,& Intelletto . Sei lefue età, Infan-

tia, Puentia, ^Adolefcentia, Giouenezza , Vecchiezza, <& Decrepità ; Etfei l'Etadi del mondo , le quali,-

fecondo alcuni,cornfyondeno al Senario ; dal qual numero Lattantio Firmiano prefe l'occafione delfuo erro-

re dicendo , che il mondo non hauea a durarepiù de fei nulla anni , ponendo che vn giorno del Signore fiano

mille anni , adducendo per tefìimonianza quello , che dice il Salmo , Mille anni aitantigli occhi tuoifono co-

me ilgiorno paffato. Etper non commemorare tutto quello,chefipotrebbe, per non andare in lungo ; dirofo-

llmente , chejetfono appreffo li Filofof quelli , che chiamano Trafcendenti ; come l'Ente , l'Vno, il Vero , il

Buono, ^Alcuna cofa, ouero Qualche cofa,& la Cofa :&fei appreffo i Logici li Modi delle propofitioni;aoè

Vero , Falfo , Pofibile, Imponibile, Neceffario,& Contingente . Per laperfettwne di tal numero , volfe il

grande Orfeo (come narra Platone') chegli Hmnifi haueffero a terminare nella S eilageneratone : concio-

na chefipensò , che delle cofe create non fipoteffe cantare più oltra ; e/fendo in tal numero terminata ogni

perfezione . Onde li Poeti ancora volfero , che ilVerfo del PoemaHeroico ; come quello, chepiù dogrialtro

giudicorno perfetto ; terminaffe nelffìopiede . Non è adunque marauiglia,fè da alcuni vien detto Segna-

colo del mondo ; poi chefi come effo mondo non hà difùperfluo cofa alcuna, negli mancano le cofe necefjarie;

cofi quejìo numero hà hauuto tal temperamento , che ne perprogrefione fi efìende , neper contratta dimi-

nutionefi rimette : ma tenendo Dna certa mediocrità , non èfuperfluo , ne èper fua natura diminuito :per la

qual coft egli hà ottenuto il nome nonfolo di Perfetto; ma di Imitatore della virtù. Quejìo è detto numero

^Analogo * cioèproportionato , dalla fua reintegratane per lefue parti , nel modo , che di fopra ho moslrato :

percioche quellegenerano tal numero , che èfimile alfuogenitore . oltra di quejìo è detto numero Circolare;

concwfia che moltiplicato infe fleffo , ilprodutto da tale moltiplicatone , è terminato nel Senario ;& que-

llo ancoraper effo Senario moltiplicato {fe bene fi procedefjein wfnito) il produtto è terminato in effo.'

Tutto que(ìo ho voluto dire ,per dimostrare , che hauendo la Natura mirabilmente rinchiufo molte cofe nel

numero Senario , hà -voluto ancora co l'iflejjo numero abbracciarne la maggiorparte di quelle , chefi ritro-

vano nella, Mufica : conciofia che primieramente ( come fi vederà altre volte ) Seifino le ff>ecie delle mei

muficali , tra le quali è contenuto ogni concento muficale ,cioè Vmfone , Equifone , Confine, Emmele 3

Diffine,& Ecmele. Sono dipoifèi quelle, che i Prattici addimadano confinanze, cioè cinquefemplici& eie

mentali , chefino , come difopra ho mottrato , la Diapafon , la Diapente, la Diateffaron , ilDitono , il Se-

miditono ,& vno principio di effe , il quale chiamano Vnifono : ancora che quefio fi nomini Confonanz*

tmpropiamente ; come altre volte vederemo . Oltra di quejìo fi ritrouauano appreffo gli antichi Mufici fèi

fpecie di harmoma pofìe in vfi , cioè la Dona , la Frigia, la Lidia , la Midalidia , o Lochrenfe , la Eolia ,

& la Iadia , ouero Ionica :& appreffogli modernifei Modi principali nella Mufica detti Autentici ,&
fei no principali detti Piagali . Lungofarebbe il uoler raccontare di vna in vna tutte quelle cofe, chefino ter*

minate nel numero Senario ; ma contentandociper bora di quelloj,he è
fiato detto, verremo allefueproprie-

tà ; per effer neceffarie al nofìro proposito .

Delle
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Delle Proprietà del numero Scnario , & delle Tue parti ; &
come in elle fi ritroua ogni confonanza mu-

ficale . Cap. i ^.

NCO Il^fCH E moltefiano le proprietà del numero Settario , nondimeno per non an-

dar troppo in lungo racconterò [diamente quelle
s chefanno alpropofto ;& la primafa-

rà, che egli è tra i numeri perfetti ilprimo ;& contiene infe parti , chefono proportiona-

te tra loro in tal modo ; che pigliandone due qual fi yoglmo , hanno tal relatione
3 che ne

danno la ragione , oforma di vna delle proportiom delle muficali confinante , ofemplice,

o compoita che ellafu ; comefipuò yedere nella fottopojìa figura .

Sono ancora le fue parti in tal modo collocate& ordinate > che le forme di cUfcttna delle due maggiori

femplta confinante , le quali da i Mufici vengon chiamate Perfette ; effendo contenute tra le parti del Ter-
nario } fono in due parti duufe in harmanicaproportionalità , da yn metano termine : conciofiache ritrouan-

dòftprima la Diapafon nellaforma ,& proporzione che ètra z.& i . fenta alcuno me%o 3 è dipoi tra il 4.& il 1 . in due parti diuifa } cioè in due confonanxe y dal Ternario ; nella Diatefptron primamente , chefirtr-

troua tra 4.& 3 .& nella Diapente collocata tra il 3 .& il z . Queda poifi ritroua tra 6.& 4. diuifa dal

5 .
in dueparti confinanti ; cioè in yn Ditono contenuto tra 5 .& 4;& in yn Semiditono contenuto tra 6.

s.. ^ d &$.Vedeft
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5 . Vedefi oltradi questo fEffachordo maggiore, contenuto in tal ordine tra queQi termini 5.^3. tlqua

le dico ejjer conjonanza compojìa della Diatejjaron& del Ditono : peraoche è contenuto tra termini, chefo

no mediati dal 4. come nella mojìrata figura fi può -vedere . Et fono quejìe parti in tal modo ordinate , che

quando fi piglujfero fei chorde in qualfiyoglta ijìrumento, tiratefitto la ragione de 1 moflrati numeri ,&
fi percuoteffero infume ; ne i fuom, che nafcerebbeno dalle predette chorde , nonfilo nonfi adirebbe alcu-

na difcrepan^a ; ma da efìi ne sfarebbe Dna tale harmonia, che tvdito nepiglerebbefommo piacere :& il

contrario aiterebbe quando tal ordine in parte alcuna fuffe mutato . Hanno cltra di cw quedeparti ~vna tal

propietà , che moltiplicate l'ima per l'altra in quanti modi è pofitbile ,& pojìi liprodutti in ordine;fi troue-

ràfen%a dubbio alcuno tra loro harmomca relatione 3 comparando il maggiore al minorepiùpropinquo . kAÌ

qual ordine
fi

aggiungeremo il quadrato di ciafcuna parte, cioè liprodutti dellafua moltiplicatione,ponendoli

nelpredetto ordine al fio luogo 3fecondo chefono collocati in naturale difpofitwne ; non filo haueremo la ra-

gione di qualunque confinando, , atta alle harmonie& melodie ; ma le ragioni delle Dijjonan-xe ancora ;

yo^ltam direforme degli interualìi Dijfim ; chefino 1 Tuonij& i Semituom maggiori& minori ; differen-

te delle fopradette confinante : peraoche efii dimoflrano quanto tuna fupera ,ouero è fuperata dall'altra.

Et quejìe differente non purfino ytili ; ma necefjarie ancora nelle modulatiom, come cederemo ; il che nel-

lafittopojìafigurafipuò -vedere il tuttoper ordine

.
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Quejìefino adunque le proprietà del numero Senario 3& dellefueparti , le quali è imponibile dipoter ri»

trouare in altro numero > chefia di effo minore 9
maggiore .

Quei
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Quel che fia Confonanza fempliee , e Compofta ; & che nel Senario Ci

ritrouano le forme di tutte le femplici confonanze ; & onde riab-

bia origine l'ElTachordo minore. Cap. 1
6~.

ENCHE alcuni fiano in dubbio ,fe l'Effachordo fi habbia daporre nel numero delle

cohfonanze ; per effer la fua propomone contenuta nel venere Superamente , il quale

( come dicono ) non è atto a produrle ; nondimeno per ejjere internatiofn Inora approuato

& ricettato per confonante da t Mufici , l'ho pojìo io ancora nel numero di ejje . Ma per-

che ho detto , che l'EjJachordo è confonanza compofìa ;perb cederemo al prefente quello,

chefi debba intendere per mterualìofempliee , o comporlo . Dico adunque che Consonanza , ouer lnteruallo-

compojìo intendo io quello , del quale li minimi termini della fua proportione fi troueranno in tal modo Fun

dall'altro dijìanti , che potranno da duo , opiù mezam termini efjer mediati& diuifi ; di modo che di Dna

proportione , due o più ne potremo hauere . Cofi all'incontro , Confonanza , o lnteruallo fempliee dico effer

quello , che pigliati li mimmi termini della fua proportione , in tal modo faranno ordinati , che non potranno

nceuere tra ef't alcun termine mezano , che diuida talproportione in più parti : effendo che faranno fempre

I'dh dall'altro difìanti per l'ynità. Onde ho detto che l'EjJachordo maggiore è confonanza compofìa : perclo-

che li minimi termini dellaJuaproportione , che Jono 5 & 3 .fono capaci d'vn mezano termine , che è il 4 y

come ho mofìrato di fopra ; &> la Diapente dico effer confonanza fempliee : percioche li minimi termini della

Jua proportione , chefono 3 & i,nonpoffono nceuere alcun mezano termine tra loro , che diuida quella in

più parti : conciofia chefono di flauti l'vn dall'altro per l'vmtà . Bifogna pero auertire , che in tre modifipuò

dire , che le confonanzafano composte ; come dijopra ancorafu detto ; Prima quando fi compongono di due

parti della Diapafon , le quali infume aggiunte, non reintegrano efja Diapafon ; Dipoi mentrefi compongo-

no della Diapafon,& di Dna dellefuepam ; £r in Diurno quando fi compongono di più Diapafon . Nelpri-

mo modofi confiderà l'Effachordo nominato , il qualefi compone della Diateffaron ,& del Ditono ; comefi

feorve tra t minimi termini dellafua proportione , che fono 5 c£p 3 . * quali per il 4fono mediati ; come quifi

vede . 5.4. 3 . ^Al quale av giungerò il minore Effachordo, che nafee dalla congiuntane della Diateffaron al

Semid'.tono , li ctu mimmi termini contenuti nelgenere Superamente dallapropomone Supertripartiente-

quinta
,
poffono da Dn termine mezano effer mediati : Imperoche ritrouandofi tal proportione tra 8& 5

.

tai terminifono capaci di Dn mezano termine harmonico, che è il 6 ; il quale la diuide in due proportioni mi-

nori ; cioè tn Dna Sesquiterza,& in Dna Sesquiquinta ; come quifi yede 8.6. 5 . Di modo che tal confonan

za per quefla ragione pojliamo chiamare compofìa ,• la qualefin hora da i Mufici è
fiata abbracciata,^ po-

Jìa nel numero delle altre . Et benché effa tra le parti del Senario nonfi troni in atto,fi trotta nondimeno in po

tenzi : concioftache dallepam contenute tra effo piglia lafuaforma ; cioè dalla DtateJJaron& dal Semidi-

tonoiperche diquejìe due confonanze fi compone : la onde traiprimo numero Cubo , il quale è %.Dienead

hauer in atto la fuaforma . Ma nelfecondo modo fi confiderà la Dutpafondiapente , la qualfi compone della

Diapafon, a<rgiuntout La Diapente : percioche 1 mimmi termini dellafuapropomone , chefono 3^1 .fono

diuifi naturalmente in Dna Dupla ,& w Dna Sesquialtera ; chefono le porpomoni continenti tal confonan-

"Xe ; come quifi Dedeno. 5.1.1. Cofi nel terzo modopotremo porre la Disdiapafon : imperoche li minimi ter-

mini dellafua proportione ; chefono 4 £7* 1 .fono capaci di Dn termine mezzano ; il quale diuide quella in due

Duple in Geometrica proportionalità ; come Dedemo ne

1

4. 1 . 1 . Ancorachépotemo confiderare tal confo-

nanza effer compofìa della Diapafon, della Diapente , 0* della Dtateffaron : percioche tal termini fono ca-

paci di due termini mezani, li quali la dimdeno in tre parti continenti le propomoni delle nominate confinan-

te i comefi Dede ne1 4. 3 . 2 . 1 . Nondimeno douemo auertire, che quantunque tali confonanze fi poffano con

fiderare compofle in tanti modi ; 10 propiamente& Deramente addimando quelle effer compofle , le qua lifi

compongono della Diapafon ,&di alcuna dellefue parti , fecondo I'duo de 1 due Diurni modi mofirati di fo-

pra : Ma quelle chefi confiderano compofle nelprimo modo , tali chiamo impropiamente ,& ad Dn certo

modo compofle : imperoche per effer minori della Diapafon ,fi Dedono quafi efferJemplici& elementak ; il

che non intrauiene nelle altre, per la ragione che diro altroue . Etperche è imponibile dipoter ritrouare nuo-

ue confonanz£ 3 le qualifianofemplici , dalle cinque moflrate infuori , chefono la Diapafon , la Diapente , la.

d 1 Diateffa-
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Diateffaron, il Ditono,& ìlSemiditono ; dalle quali ogn altra confionanzafiì compone ;pero dico& conciti

do, che nel Settario, cioè tra le[ne parti,
fi

ritroua ognijemplice mufical confinatila in atro ,& le compofie

ancora inpotenza ; dalle quali nafceogni buona& perfetta harmonia : intendendoperò ddleforme,ofropor

tiom,& non delli fuom. Ma accioche piùfacilmente pojtiamo effer capaci di quello ch'io ho dato, ferro a ra-

gionar prima delle cofe , chefanno dibtfogno alla cogmtione delle prcportwm ,& dipoi Tederemo , cerne
fi

mettono in opera : impercchefenza la loro cogitinone ,farebbe impcjubde di potere hauer nonna alcuna del-

la Mufica ,

Della quantità continoua & della difereta

.

Cap.

E confon xn%e muficali nel moltiplicarle , oper dir meglio nel numerarle , ritengono quafi

quell'ordine,che
fi

troua ne i numeri pofli auantt al Denario,et co naturale ordine colloca-

ti ; oltra il quale non
fi

vede chefi aggiunga nuouo numero : ma
fi

bene appare, che quel-

li yengano ad effer replicati : conciofia che
fi

come dopo il Dettano fegue ÌVndenario&

dopo quello il Duodenario ,&fimilmentegli altriper ordine ; Nel medefimo modo an-

C>ra dopo la Diapafon,& la Diapente , le quali nelfuo ordine naturale
fi
pongonofenza alcun mezo, tutte

l'altre confinanzefi
vanno replicandofecondo l'ordine moflrato , quafi in infinito : percioche pofìa prima la

Diateffartn dopo le due nominate, immediatamentefe le aggiunge il Ditono; di poi il Semiditono;& a que-

Jìo di nuouofi
aggiunge la Diateffaron ;& con tal ordinefempre

fi
Danno replicando, <& moltiplicando. Ut

ancora che in tal modo
fi poteffe

procedere in infinito, quandofuffe hifogno, come è maniftflo ; nondimeno la

Mufica non riceue l'infinito : percioche di effo nonfi ha, ne
fipuò hauere faenza alcuna ;& l'tntelletto non

è capace di effo ; di modo che fegli occorre di voler fapere la ragione di alcuna cofa,fiferite
jolo di i>na deter-

minata quantità,& con tal mezo comprende,<&*fa il vero di ciò che ricerca . Ma cadendo neaffariametite.

fiottòInumerò tutte le cofe ; & raccolgendefi (effendovna opiù)fiotto quefio nome di Quantità ; la quale

per la fua eccellenza i Filofofi hanno giudicata pari , 0* infume eterna co la Suftan%a ; pero immediata-

mente la dtuifero in due parti, cioè in Continoua, 0r. in Difereta. La Continoua iwmworno quella, le cui parti

fino congiunte ad vn termine commune ; come la Linea, la Superficie , il Corpo ;& oltra di quesle tlTem-

po,& il Luogo ,• tutte quelle cofe, chefi atmbuifcono alla Grandezza . La Difereta dififtro efifer quella,

le cui parti non fino congiunte ad alcun termine commune ; ma reflano diflinte&feparatt ; come è il Nu-

mero , il Parlare, vna Gregge , vn Popolo, vn Monte digrano, ouer di altro 9 alle quali cofe conuiene il no-

me di Moltitudine : conciofia che molte parti feparate
fi

compongono ne i loro eflremi ; cerne fi
vede nel

Numero, che incominciando dall'Vmtà,fitto la quale non vi è altro numero minore, moltiplicata in infinito

fenza ritrouare impedimento alcuno viene a procrearegli altri numeri . Di modo che la fua natura è molto

conforme algenere Moltiplice nelleproportiom -.percioche confiderata ne i numeri , èfinita in qual
fi

voglia

numero ; ma
fi.

rende infinita per taccrefiimento ; conciofia che
fipoffa

moltiplicare in infinito ; come Tede-

remo ancora nelMoltiplice , il quale èfinito nellefiue fpecie ; ancora che fipofiino eflendere in infinito . La

Commoua poi che incomincia da vnafinita quantità, riceue vna infinita dmifione, perdendo la quantità del-

la mtfura nelcrefcere delleparti , moltiplicandole nel diminuire : perciochefe vna linea lunga fidicipiedi

fi diuideffe in otto,& qutjìi in quattro,& cofifemprefi diuidtffe il refiante in due parti
;fi

treuert bbe quel

la infinitamente effer diminuita, 0* moltiplicato in infinito il numero delle parti . Tal naturafierua ilgenere

Superparticolare nelleproporticm : percioche quantopiù procede a maggiori numeri cotinouando l'ordine na-

turale,tanto più
fi.

dimoflra diminuito, per efferfempre di minor quantità la differenza de ì termini, che con

tengono lefiuefpecie ; che effendo effe infinite , ciafcuna fpecie dafefi ritroua efferfinita

.

ìtDel (oggetto della Mufica

.

Cap.

T perche nella quantità Difereta detta di Moltitudinefianno alcune cofeperfifieffe ; co-

me il numero 1.1.3.4. a^tn >& alcunefino detteper relatione ; come il Duplo

,

il Triplo , il Quadruplo ; &gli altrifilmili jperò ogni numero , il quale fìà da perfe , ne

peri'effer fuo hà dibifigno d'altro aggiunto , è detto Semplice ; 0* di lui l'^Arahm etica

ne hà confideranone . Quello poi, che non può effer dafi ,percioche all'efferfuo hà dibifi-
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d'yn altro, è detto numero Relato ;& di tal numerofiferite il Mtifico nelle fìie fpeculationi . Cofi anco-

ra nella quantità Continoua detta di Grandezza fono alcune cofe di perpetua quiete ; come la Terra, la Li-

nea , la Superficie , il Triangolo , il Quadrato ,& ogni corpo m.itnmatico ;& altre di ccntniouo mnm-

mento,eome i corpi celejìi . Delle prime fe ne tratta nella Geometria ; delle feconde , chefonofempregirate >

ne fa profilatone Chironomia : di modo che dalla diuerfità delle cofe diuerfamente confiderate najce la -va-

rietà delle faenze ,& la dmerfità de i Soggetti ; conciofia che fi come l'^fnthmetico confiderà principal-

mente il Numero , cofi il Numero è il Soggetto dellafu feien xa . Et perche i Mufci , nel Doler ntrouar le

ragioni d'ogni muficale internatio, fi ferueno de i corpi [onori,& delNumero velato, per conofeere le diflan-

%e , chefi trouano tra fuono.&fuono ,& tra yoee& yoee ; <&perfapere quanto l'vna dall'altra fia dif-

ferente per il grtfftf per l ucuto , mettendo infieme quefle due parti , cioè il Numero il Suono ;

facendo yn compoflo dicono , che il Soggetto della Mufica è il Numero fonoro . Et benché ^Auicenna dica ,

che'lfuo Soggetto fatto li Tuoni& li Tempi ; nondimeno confiderata la cofa infe , ntrouaremo tutto effer

yno ; cioè riferirfi li Tempi alNumero , 0" h Tuoni al Suono .

Quello che fui Numero fonoro . Cap. i 9.

iAVEMO adunque dafapere, che alcuni, yolendo dar notitia di queflo numero, han-

no detto , che il Numerofonoro non è altro , che il numero delle parti d'un Corpofonoro

,

come farebbe di yna chorda , la quale pigliando ragione di quantità difereta , ne fa certi

ddla quantità delfuono da leiprodutto. La qual defenttione, ancora che ad alcunopotreb

be parer buona ; nondimeno , fecondo il miogiudicio , mi par che fa tronca imperfet-

ta :percioche te Voci,che fono principalmente confderate dal Mufico ;& nonfono lontane dal Numerofo-

noro, hauendo proportione tra loro ; non caderebbeno fotta tal defenttione : couciofia che elle habbiano origi-

ne da t corpi animati& humam , cioè dalìhuomo ;& è pur ragioneuole, che tutte le cofe confiderate in una

faenza ; ancora che da perfe non fi confderino ; mafi bene in ordine al Soggetto , ad effo Soggettofi ridu-

chino i come è ancora ragioneuole , che la defmtione fi conuenga con la cofa definita . Et benché l'huomo fia

corpo, quefo non bafla : mafi ricerca ancora chefafonoro. Onde bifo^na che habbia tre conditioni ; prima,

chefa polito ; dipoi , chefa duro ; yltimamente , chefa largo : le quali conditiom non so come in effo tutte

ritrouarf pofèino . Ma poniamo, che l'huomo habbia tutte quefe conditioni ; non per queQo fi potrà hauer

corninone della quantità delle yoci per yia dell'huomo : perctoche leparti doue nafeono non fono in tal modo

fottopoQe al fentimento , chefi pofft hauer di loro alcuna determinata mifura . Ma chi diceffe , che le Voci

fi applicano a 1 fuom che nafeono dalle chorde;& che per tal modofi yune ad hauer la ragione delle loro prò

portioni;& che con queflo mexQ fteffof yengono à ridurrefono la detta defenttione; coflui direbbe ciò im

propiamente :percioche lifuonif applicano alle yoci , accioche di effefi htbbia yera& determinata ragio-

ne,& non per il contrario . Parmi adunque che megliofarebbe dire , chel Numerofonoro è Numero relato

alle yoci,& a ifuoni ; il quale fi ritroua artifciofamente in yn corpo fonoro , fi come in alcuna chorda , la.

qual riceuendo la ragione di alcun numero nelle fue parti, nefa certi della quantità delfuono produtto da effa,

(& della quantità delle yoci, riferendo , ouero applicando efìi fuoni ad effe yoci : Et queQo dico , quando tal

numerofi confderaffe yniuerfilmente in ciafeuno interuallo : Ma quando fi confideraffe particolarmente in

quelli interualli [blamente,chefono confonanti ;fi potrebbe dire, chefuffe la ragione delle proportioni, le qua-

li fono leforme delle confinante , confìderate primieramente nella Mufica ; come fono le moflrate di fopra 3

contenute tra le parti delnumero Senario, chefi ritrouano con artifciò nelleparti di yn corpofonoro,& re-

Iato alfipradetto modo . Et perche le differente, chefi trouano tra le yoci& tra ifuomgraui <& acuti,non

fi conofcono,fe non col me%o de i corpifinorimperò confiderandò li Mufci tal cofa, elefjero yna chorda ,fìt-

ta di metallo , d'altra materia , che rendeffe fuono ; la qualfuffe equale ad yn modo da ogni parte , come

quella dalla quale (effendo d'ogn altro corpofonoro men mutabile , £7* meno in ogni parte yariabile) poteua-

no hauere la certezza di tutto quello , che cercauano . Efli hauendo opinione , che tanto fuffe la quantità del

fuono della chorda , quanto era il numero delle parti confderato in effa ; conofeiuta la fua lunghe'zga

,

quantitàfecondo ilnumero dellefuepam mifurate,fubito poteuanofargiuditio delle diflange, chefi trouano

effer tragliJuontgram &gli acuti , per il contrario ; 0* conofeere laproportione di ciafeuno infermilo. Et

queflo
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quefto non fecerofuor dipropofeto , come dalla efperienzapotemo vedere : perciochefè noi tiraremo vna chor

ila di qua!fi voglia lunghezzafopra vnafuperfcie piana ;& la diuideremo con la ragione in due parti equa

lì ;fatta la comparatane del tutto di effa ad vna parte , conofceremo mamfeoamente , li fuoni produtti da

quefle ( hauendole wfieme percofje ) effer tvno dall'altro dijìantiper vna Diapafon \ in Duplaproportione ;

come nella Seconda parte vederemo . Onde in cotal modo diuifa ancora in piùparti , £r comparato il tutto a

due , tre , quattro , o più di effe ,
potremo fempre conofcer -variate difìanze ,& vdire variatifuoni, nati da

quelle > fecondo la diuerfttà delle parti alfio tutto ;& potremo infamemente conofiere, ilTutto effer cagio-

ne delf.ioMg'aue ,& le parti, quantopiùfaranno minori , effer cagione de ifuom acuti . Con quejlo mezo ,

& per talvia adunque \ come piùficura
,
fecondo7 confeglio di Tolomeo, aggiunta la ragione alfenfojiMu

Jìci vannoprimieramente inuefìigando le ragioni delle confinante -

3& poi di ciafiun altro Interuallo , &
ogni differenzia, chefi troua tra lifuonigraui& acuti ; hauendo ricetto alle Voci,& a i Suoni, chefo-

no la materia di ciafcuno interuallo muficale ;& alli numeri& proportioni , le quali ( come altre volte ho

detto )fono la loroforma, aggiungendo quefìe due cofe infume difero, il Numerofonoro effere il vero Sog-

getto della Mufica ,& no il Corpo [onoro : percioche
fè

bene tutti li corpi fono atti allaproduzione de ifuom ,

nonfino però atti allageneratone della Confinante > fe non quando tra lorofinoproportionati,& contenuti

fitto alcuna terminataforma ; cioèfitto la ragione de i Numeri harmomci .

Per qual cagione la Mufica fia detta fubalternata all'Arithmetica, & me
zana tra la mathematica, & la naturale. Cap. 20.

perche la fetenza della Mufica piglia ( come hauemopotuto vedere) dall'\Arithme-

tica 1 Numeri , <& dalla Geometria le Quantità mifurabili, cioè li Corpifinori ; peroper

tal modo fifa alle due nominate Sciente foggetta ,&fi chiamafetenza fubalternata

.

Onde è dafapere, che di duefòrtifono lefetenze : percioche fino alcune dette Principali

,

Subalternanti,& alcune Non principali, Subalternate. Leprimefono quelleJe quali

dependeno da 1 principi] conofciutiper lume naturale& cognitionefenfitiua;come l'^frithmetica& la Geo

metria ; le quali h*nno alcuni princtpij conofiiuti per la cogmtione d'alcuni termini acquifìatiper via de 1fin-

fi; come dire,che la Lineafia lunghezzafinta larghezza; che è vn principio propio della Geometria :&
che il Numerofia moltitudine compofìa dipiù vnita ;& èpropio principio dell'<Artthmetica ; oltra liprin-

apij communi , chefono quelli, che dicono ; // tutto effer maggior dellaparte ; La parte effer minore delfuo

tutto,& molti altri, de t quali lì~4rithmetico,& il Geometra cauano lefue conclufiom . Lefeconde poifi-
no quelle, che oltra lipropij principe acquifìati per il mezo de tfenfe, ne hanno alcuni altri, cheprocedono da

iprincipij conofiiuti nelìvna dellefidentefuperiori& principali ; &fono dette Subalternate alleprim e;co-

me la Profyettiua alla Geometria : conciofia che oltra liproprìj principe ne ha alcuni altri , che fino noti&
approuati nellafetenza a leifuperiore , che è la Geometria . Et è di tal natura la nonprincipale& fubalter-

nata ; che biglia dalla principale l'ijìeffofiggetto : ma perfua differenza vi aggiunge l'accidente :percioche

fefufje altramente , non vifarebbe tra lìvna £7* /'altra alcuna differenza difiggetto ; come fi vede dell*

Profpettiua , che piglia perfiggetto la Linea per
fi ; della qualefiferue anche la Geometria ,& vi agviuit

ve per l'accidente la Vitalità ;& cofi la Linea vifuale viene ad effer ilfuofiggetto . il medefimo Mitrame-

ne ancora nella Mufica , che hauendo con l'^Artthmeticaper communefiggetto il Numero, aggiungendo a

quefìoper fua differenza la Sonorità, fifa ad effa yArithmetica fubalternata , tenendo il Numero fonoro

per fuo fo>r <retto. Nefilamene ha la Mufica lifuoiproptj principe : ma ne piglia ancora degli altri dall'^f-

rithmetica, per li mezt dellefue demofìrationi : perciocheper efit hauemo poi la vera cogmttone dellafcicn~

za. E ben vero , che taiprincipij& mezi nonfono tutte le conclufwni , che nell'^Arithmetica fi ritrouano :

mafolamente vna parte di effe , le quali al Muficofanno dibifigno ;&fino di Relatione , cioè delle propor-

tioni ; & quefìo per mojìrare lepafitoni de 1 Numeri finori , il che fa ancora al noQ.ropropofito . Onde an-

cor noi pMtaremo quelle conclufiomfolamente , che cifaranno dibifogno ,&le applicaremo al Suono , oue-

ro alla Voce , che dal Naturale ( come dimoflra il Filofifo)fino confederate :& hauerò ardimento di dire,

che L Mufica nofilo alla Mathematica,ma alla Naturale ancorafeafubalternata ; non in quanto alla par-

te de 1 Numeri : mafi bene in quanto allaparte del Suono, che è naturale dalquale nafee ogni modulatane3

ogni
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o*ni confonanxa, orni harmonia,<&> ogni melodia : la qual cofa è confermata anche da ^Auicenna dicendo ;

cte la Mufica ha li firn principi] dallafetenza naturale da quella de i numeri . Etfi come nelle cofe na-

turali,ninna cofa è perfetta.mentre che è in potenza : maJòlamente quando è ridutta in atto ; cefi la Mufica

non può effer perfetta,[e non quando col mezo de i naturali , o artificiali ijìrumentt fi farà yd:re : la qual

cofa nonfi potràfare col Numero folo,ne con le Vocifoleima accompagnando <& quejìe& quello infieme ;

mafimamente effendo il Numero infeparabde dalla confonanza . Perquefìo adunquefarà mamfeflo, che la

Mufica uni fipotrà dire nefemplicemente mathematica , nefemplicemente naturale ; mafi bene parte na

turale ,& parte mathematica,& confeguentemente mezana tra l'una& l'altra. Maperche dallafeten-

za naturale il Mufco hà la ragione della materia della Confonanza , chefino i Suoni le Voci ,& dalla

Mathematica ha la ragione deliafua forma ; cioè dellafua proportione ; pero douendofi denominare tutte le

cofe dalla cofa più nobile , più ra^ioneuolmente diciamo la Mujica efjerefetenza mathematica , che natura-

li : concwfta che laformafa più nobile delia materia

.

Quel che fia Proportione, & della fua diuifione . Cap. 2 1.

l Suoni &le Voci adunque tra loro proportionati , li quali fenxa alcun dubbiohanno

[effer da cofe naturali generano in atto fanno ydtre la Confinatila , gouernatrtee

d'ogni modulatane , per il cui mezo fipermette all'yfo delle Melodie , nel quale conffìe

tutta lapetfettione della Mufica . E ben fero , che alla fua oetieratione concorrono ( co-

me altre -volte Tederemo ) due [noni difimili , i quali fecondo laforma 0* la ragione de

gli harmomci numeri,proporiionatamenteftano difìanti [yn dall'altroper tlgraue,& per l'acuto. Mafi hà

da fapere, che tutte quelle cofe , dalle quali puh najeerfuono ; comefono Chorde, Nerui, ^fere reffirato,&
altre cofefirn ili,ilMufco chiama Diflanza ;& la Forma, o Ragione de i Numerichefi caua dalla mifu-

ra delle chordefortore,chiama Proportione . Ma la Proportione immediatamentefi dtuide in due parti, cioè

in Commune,& in Propia . Laprima è la comparatone di due cofe infeme
,
fatta in yn medefmo attribu-

to, ouer predicato yniuoco ; come comparando Giofejfo& Francefco in bianchezza,mero in altra qualità, 1

nella qualefi conuenghino . Lafeconda ( come yuole Euclide ) è quella certa habitudine, o conuemenza, che

hanno duefinite quantità di yn medefmogenere propinquo,ftano equali, ouero inequali tra loro .Etfi è det-

to di un medeftmogenerepropinquo :percioche nonfipuò dir con ragione , yna Linea efjer maggiore , o mi-

nore, ouero equale ad yna Superfcie , ne adyn Corpo ; ne il Tempo effer maggiore , o minore , ouero equale

ad yn Luogo : mafi bene yna Linea effer maggiore, o minore, ouero equale adyn altra ;& cofi yn Corpo

adyn altre corpo ;& altriftmili : Percioche(come ne infegna il Filofofv'jla cÒpatationefi debbefarfolame-

te nelle cofe, che hanno ynafòlafignifcatione ,& chefono di yno tfìeffogenere,propinquo ;& non in quel-

le, che hanno piùfgrtifcoti ,&fono di generi dtuerft, ouero affolutamente di yn folgenere remoto . Ne fi

ntroua folamente la Proportione nellefopradette quantità : ma nelli Pef, nelle Mifure,& {come yuol Pla-

tone nelle Potenze,& nelli Suoni, come yederemo ; la qualproportione, maifi ntroua in alcuna cofa, fe non

in quanto l'yna è equale, u maggiore , o minore dell'altra : conciofa che tlpropio della Quantità è l'effer det-

ta Equale,ouer Inequale . Etfi ntroua talproportione primieramete nella Quantità,&fuccefiuamente di-

poi nell'altre cofe nominate . Lafcierò hora diparlare della Commune :percioche non fapunto al nodropro-

poftto ,& di nuouo dtuiderò la Propia nella Rationale,& nella Irrationale;& diro la Rationale effer quel

la , che da numeri , i quali contengono, ufono contenuti piglia lafua denominatone ; come dal z . che effendo

comparato alla Vmtà , nella ragione del contenere, è denominata la Duplaproportione : Ondefimili quanti-

tàfono dette commenfurabili ,& communicanti : percioche l'yna ,& l'altrafempre da yna commune mi-

furapuò effer mifurata . La irrattortale poi è quella , cheper niun numero rationalefipuò denominare ; come

quella del Diametro& del Lato del Quadrato : tmperoche nonfipuò dare alcuna mifura commune, chefa
cena,& che mifun interamente l'yno& l'altro i& perciòfono dette Quantità incomenfurabili. Douemo

però auertire, che ogni proportione, chefi ntroua ne i numeri, chefono quantità difcreta,fi ntroua anco nel-

la continoua : effendo che tutti li numerifono commenfurabili& commumcanti : perche almenofono nume-

rati daU'Vnità ; il che non amene nella continoua, nella qualefi ritrouano infinite ragioni , che nella difereta

nonfi ritrouano; £7* quefìoperche ciafcunaproportione, la qualfi ntroua in yngenere di quantità cotinoua,

fi troua
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y? fro«rf 4«co /« yn altro ; la onde fi come due rette

linee l'yna con l'altra fi conuengono ; cofi ancora fi

couengono due Superfìcie, due Ccrpt,due Tempi,due

Luoghi,due Suom& altrefimili : ma non intrauie-

ne il medifimo ne i Numerico Quantità difcreta.Do

uè è mamftfìo
?
che le proportiont nella cotinouafono -

t

di maggiore aflranione, che quelle, le quali nella dt-

fcreta fi ritrouano : conciefio. che ogni propcrtionc

%Arhhm etica èrationale;ma le Geometrichefono ra

tionali,& irrationali . Ma perche le Irrationali non

fanno al ncflro prcpofto , le lafiero daparte t& pi-

.

gliarh le Ratwnali ,che fi diuidono medefimamente

nellaproporticne di equalita\& in quella di inequa-

lità . Dico adunque che la proportione di Equalità è

quella, la qualfi troua tra due quantità, chefono tra

loro equali ; come i :ad i: i.a 2 ^3 . a 3 . &feguen-

tementegli altri ; due fuonì , due linee, dmftperfeie , due corpi tra loro equali ; la qual yeramen te no

fa al noflro propofito , effendo naturalmente indiuifbde : percwche nelli fuot efìremi non fi ritroua differen-

za alcuna ; nonfipuh dire , che luna quantitàfa maggior dell'altra ;& quejìo ameneperche la Eqna-

lità,ofmiglianza appreffo delMufco non partorìfee alcuna confonanxa. Laproportione d'Inequalità poi >

che è quella,della quale 10 intendo ragionare,è quado due quantità l'yna maggior deììaltra,fònopo^le in com

paratione , di modo che l'yna contenda , fa contenuta dall'altra ; come il Binario comparato all'Vnità, c

per il contrario . Et quejìa medefmamentefi diuide in due parti , cioè in quella di Maggiore inequalità ,&
in quella di Minore :percioche quandofi compara il maggior numero al minore ,fe'l maggiore contiene effo

minorefemplkemente ,fen%a hauerne altra confderatione , allora nafee quella di maggiore inegualità : ma
comparando il minore al maggiore ,fe'l minore , fenza hauer altro riguardo, è contenuto dal maggiore, al-

lora nafee quella di minore inequalità

.

In quanti modi fi compara l'vna Quantità all'altra . Cap. 2 2.

L contenere l'yn l'altro , <& l'effer contenuto non femprefi pigliafèmplicemente , mafi

bene in altro modo . Onde confderata tal comparatane più minutamente, da ciafimo di

efiigeneri ne nafeono altri cinque :percwche il maggior numero fi puh comparare al mi-

nore in cinque modi& non più ; <& cofiper il contrario , il minore al maggiore : concio-

fa che nellaproportione di maggiore inequalità , ilmaggior numero contiene infe il mi-

norepiù d'una yolta interamente : onero yna yoltafoldmente,& dipm yna parte di effo minore,detta par-

te iAliquota;ouero cotiene il minore ynafola yolta,et dipiù yna parte di efjo , chiamata parte Non aliquota.

Contiene anco il maggior numero il minore più d'yna yolta , £7* dipiù yna parte di efio aliquota,oueramen-

te lo cotiene più yolte,& di più yna parte non aliquota . Dalprimo modo hà origine quelgenere di proportio-

ne,chefi dice Moltiplice ; dalfecondo quello chefi chiama Superparticolare ;& dal terzo quello che è nomi

nato Superpartiente.Etfono detti venerifemplicv.percwche dal quarto modofe negenera yn altro dettoMol-

tiplicefuperparticolare ; <& dal quinto et yltimo nafee quello , chefi addimanda Moltiplicefuperpartiente ; i

qualigeneri dalprimo,& da gli altri duefeguentifi compongono ,• come dal nome di ciafcuno da perfef co-

prende;&fono detti Compojìi.Nella proportione di Minore inequalità poi, il minor numerofmigliantemen-

te è cotenuto dal maggiore in cinque modi,et nonpiù;& cofi fi hanno cinque altrigeneri,chiamati di minore

inequalità;^fono denominati da ipropij nomi dellifopradetti , aggiuntouifolamente per lor differenza que

fta particella Sub,chefigmfca Sotto,&fono nominati Submoltiplice,Subfuperparticolare,Subfuperpartien.

te,Submultiplicefuperparticolare , <& Submoltiplicefuperpartiente ; de 1 quali t tre primi fi chiamano mede-

fmamentefemplici : ma gli altri duefono detti compofli . Et non effendo quedi cinque yltimigeneri atti alla,

generatane delle confonanz$ mufcali, come nellafecondaparte yederemo,pero non ne ragionerò altramen-

tepiù di efii.

Quel
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CJucl che fia parte aliquota , & non aliquota .
Cap. 2 5.

33

OVEMO auertire ] che li Mathematici nominano Parte aliquota quella quantità i
la

qualpreft quante -volte
fi

può in qualunque quantità maggiore, rende di punto l'intero del

fuo tutto: Onde il Binario è detto parte aliquota del Senario ; imperché prefo treyolte

rende di punto ilfuo tutto 3 che è il 6. Quefia dal Campano è detta parte Moltiplicati^ ;

perche interamente numera& mifunt ilfuo Tutto. La Parte no aliquota poi dimandano

quella, che tolta 'quante yoltefipuò , non rende di punto il fuo tutto ; mafi bene rende più meno ; Si come il

Binario è detto parte non aliquota del percioche prefo due yolte .rende 4 prefotrevolte 3 rende 6 :

Onde tal parte dal medefimo Campano è nominata ^Aggregatiua : conciofia che aggiunta ad yn altra quan

tità rende ilfuo tutto ;fi come amianto il 4 con l'ymtà rende il j . Et quefla non propiamente ,
mafi bene

tmpropiamente 3 è chiamata parte .

Della produttione del genere Moltiplice. Cap. 24.

NC O R^A che i detti cinque yltimigeneri delle proportioni di maggiore inequalità (co-

me habbiamo yeduto difopra )fiano fniti ; non èperò da pensare \ che le loro jfieaefila-

nofinite : percioche agufa de 1 numeriffeguendo in infinite il naturale ordine loró)infini-

tamentefi pofjono accrescere . Et quantunque talifipecie pofiino effere infinite ; nondime-

no la Muficafi contenta di yna particella 3 chefafinita ,& più yicina alla femplicita ;

& non nceue l'infinito : conciofia che qualunque co/a , che èpiù lontana dalla fua origine , è men pura 3&
menfemphee ;

£<7* dalfenfo è men comprefa ,& meno intefa dall'intelletto ; fi
come amene il contrario quan

do è pili yicina ; che allora non folamente la comprende il fenfo ; ma ancora tintelletto l'apprende . Ondefi
•vede ne 1 numeri > che quanto più fino lontani dall'unita 3 la quale è femplice ; tanto fono menfemplict 3&
men puri,& meno dalfenfo coprefi,& meno tntefi dall'intelletto : Ma per il contrario3quantopiù fono yici

tu, tanto piùfemplicifi intronano ;& a ifentimenti,& all'intellettofono più noti : perctoche participano di

talfempltcìtà . ilmedefimo intramene degli efiremtfuoni , yoa di qualunque confonan%a , che quanto più

fono l'yno all'altro yicini
3 <& yniti ; tanto piùfono intelligibili : ma fe amene che nell'acuto , ouer nelgraue

troppo
fi

efìendano ; tifenfo l'abhorifce ; ne può hauer cofi preda corninone di efija : conciofia che ne dalli na-

turali , ne dagli artificiali iflrumenti tanta difian^a ) fe non difficilmente è comprefit . Et quantunque yerfb

racuto 3 0* yerfo ilgraue molto
fi poteffero efiendere ; nondimeno non potrebbeno proceder più oltra; fe non

tanto quanto dalla natura & dall'arte fuffe permeffo . Ma perche tutti gli harmomeifuom , li qualifono

rationali ; cioè hanno tra loro determinato& rationale interuallo, proportione; neceffariamentefino{otto-

podi alla ragione del numero : percioche 1 loro efiremi comparati l'yno all'altro neceffariamente cadeno fiot-

to la ragione di yna delle jpecie de 1 nominati generi ; però hauendo fin qui ragionato intorno ad efit 3 yerrò

hora a ragionare del modo, che
fi
generano le lorofpecie. Onde incominciando dalprimo , il quale è più fiem-

pltce (fogn 'altro, detto Moltiplice ; potremo hauer cognitione di tutte le fue (pecie, co'l diffior prima il natura

le ordine de i Numeri, incominciando dalXVnità ,&procedendo in infinito } fefuf\e btfogno ;& dipoifar la

comparatane del Binano, Ternario , Quaternario3& degli altri numeri per ordine ad effa Vmtà & cofi

facendo ritrouaremo in ciafcuna relatione yariejpecte di proportioni : conciofia che comparando 7 Binario al-

tynttà, talproportionefi
chiamerà Dupla, per ilfuo Denominatore ; che èilz. Dipoi comparando il Terna-

rio, nafeerà yna proportione, chefi nominerà Tripla, medefimamente dal fuo Denominatore , che è il 3&
cofifeguendoper ordine : di modo chefacendofempre la comparatane di etafeun numera alla ynità, hauere.-*

mo in tal modo lejfiecie delprimogenere detto Moltiplice ; comefono lefottopofie .

e Quel
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Quel che fia Denominatore, & in qual modo fi troui ; & come di

due propofte proportioni fi polla conofeere la mag-
giore^ la minore . Cap. 2 f

.

OVEMO auertire , che Denominatore ( come -vuole Euclide )fi chiama quel nume-

ro j
fecondo1 qualefi piglia laparte nelfuo tutto ;& è propiamente detto da alcuni Par-

te aliquota;& da altri Quotiente :percioche denota quante -volte il maggior termine

delia proporzione contenga il minore ; gjp è quello3 che è produtto dalla diuifione delmag-

gior termine 3 fattaper il minore di qualunque propofìaproportione di qualfi -vogliage-

nere ;fi comeper effempio , diuidendo il maggior termine dellaDupla à che fi ritroua effer laprima nelge-

nere Moltiplice j U quale è z . per l'Vnità
fl
che è il minore ; ne -verrà x . il quale dico e/fere il Denominatore

di talproportione : perche il Binario contiene due 'volte effa ymtà 3 &quefla diuide quello interamente in

due parti . Medefmamente diremo il 3 . effer denominatore della Tripla ;& il 4. denominatore della Qua-

drupla : concwfia che'l 3 . contien tre -volte l'ynità 3 ^ril^. quattro fate ; <& cofi di tuttigli altri feguen-

temente . Et tali denominatwm fi chiamano Semplici : perchefono denominate da numeri femplici ; chefo-

no 2. i.q.&daaltri fmtli. Mafe nelgenere Superparticolare diuideremoli termini della Sefquialte-

ra al modo detto ; cioè il maggiore per il minore; neyerra i.~.;il quale dico effer denominatore della

Sefqutaltera : conciofa che l ^.fuo termine maggiore contiene il 2. termine minore una -volta j con Dna

me%a parte ;la quale fecondo il coflumede mathematici fi defenue in tal modo— ;& tal denomina-

tane fi nomina Compojìa:perche fi compone della ymtà 3& diyna fraparte. E ben yero chele parti

che nafono in tal modo 3 tallora Richiamano ^Aliquote; & tallora Non aliquote del minor termi-

ne , che contiene la proportione: mail numero pojìo fopra la linea è detto il Numeratore di tal parte;

& quello pojlo difetto il Denominatore . Onde deriui poi quejìa particella Sefqm 3 <&* quello che figni-

fchi j non è cofa facile dafapere ;fe nonfuffe quello 3 che yuole ^Agojìino ; ti quale ( leggendo Sefque 3&
non Sefjui) penfa 3 che fa detta quafi da Se abfque 3 cioè da ^Abfque fe; che fgf'ifca Senza fe:per-

cioche



Parte. 5)
cloche ( sio non m'incanno ) pìgli* l>* denominatane delle proportioni dalla parte del numero maggio-

re 3 della ansie foprauan^a il minore s ne i termini , o numeri dtlle proportioni del genere Superpar-

ticolare ; / aitali nomina numeri Seppiati ;& Quelli del Moltiplice f Complicati . Et benché fiano flati

alcuni 3 iemali hahbiano hAttuta parere , che fia una Sillabica aggiuntione ;& che non fgmfichi cofa al-

cuna; ma fa {latantroitata fidamente per poter proferire più commodamente le dttte fpeae : aiieflo mi

par , che fa detto con poca confderatione ;& meglio hanno detto quelli 3 che dijjero 3 che Sefui yuol dire

Tutto ;& che Sefquialtera è detta da talparola 3 che è latina 3 &da altera medefmainane parola lati-

na , chefi yft quandofi parla di due folamente 3 <&*fignifica sAltra ; quafproporttone 3 il cui maggior ter-

mine contiene tutto il minore yna "Volta intera 3 con ima delle due parti . Et qttejlo è ben detto : impnoche fe

fuffe altramente ( come yogliono alcuni 3 che Sejquifignifìchi xAltretanto 3& la meta) nonfpotrebbe ad-

dattare talparola nelle altre ; come nella Sefquiterxa s
nella Sefuiquarta,& altrefmili . Nondimeno è da

auertire 3 che 7 Denominatore di qualunque proportionefi ritrotta in due modi; cioe\o ne ipun numeri; ouero

aggiungendo a quejìi le parti . Et potremo ritrottar questofecondo modo in quattro maniere : imperoche al-

cuna yolta ritrouaremo l'unità, alcuna parte ;& alcuna yolta l'Vnità}et piti parti : Ouero ritrouarema

alcun numero}& yna parte; ouero alcun numero aggiunto a più parti. Se noi ritrouaremo numerifemplici;

douemo denominare la proportionefemplicemente 3fecondo che nellefpecie del Moltiplice fi è mostrato ;&
fe ritrouaremo l'ynità aggiunta ad alcunaparte ; la douemo denominare 3fecondo che difoprafitmo denomi-

nate quelle del Superparticolare . Quando poifi ntrouerà l'ynità con più parti, allora, laffando ti'mta\fipo-

ne aitanti quefìa particella Super al Numeratore delle parti , £7* al Denominatore quejì'altra Partiente;&
fi compone la denominatione dellaproportione dalle dette dueparticelle

3& da t termini delle parti ; come

per effempiofi puh yedere nella prima jpecie del venere superpartiente3che la proportione detta Superbtpar-

tienteterxa è denominata da r .
-— fuo denominatore : concwfa che duufo il termine maggiore di talprò

portione , che è il
5
.per il 3 . il quale è il minore ; ne rifulta t&~ La onde pigliando il numeratore delle

parti 3 che è 1 . aggiungendola la particella Super 3 fi dice Superbi ; dipoi pigliando il 3 . denominatore con la

fecondaparticella Partiente }f dice Partienteter%a ;& cof aggiunte infemefi dice, Superbipartienteter-

; il chefifa nell'altre ancora 3 fecondo ilfuo denominatore . Ma quando il denominatore è compojìo di al-

cun numero 3 &dt yna parte fola ;f denomina prima laproportione dal numero ; come fu dttto del Mol-

tiplice ; dipoi
fi

aggiunge la parte
3 nel modo che nel Superparticolare ho dichiarato : conaofia che talpro-

portione
fi

ritroua neeejiariamente nelprimo genere compojìo detto Moltiplicefuperparticolare ; come
fi

può federe nella Duplafefquialtera 3 la quale
fi

denomina da : percioche ilfino termine maggiore s

che èli 5 . contiene il z . ti quale e il minore ; due yolte 3 <& yna mexa parte del minore ; di modo che dal z

.

piglia la denominatione della Dupla ;& dallaparte 3 che è -\- piglia quella della Sefquialtera . Quando poi

il denominatore è contenuto da numero intero 3 <&da più parti ; allorafi
denomina la proportione primiera-

mente dal numero 3 nel modo che
fi

è moflrato nel Molttplice ; dipoi
fi

aggiungono le parti 3 denominandole

fecondo che facemmo nelgenere Superpartiente : percioche tal proportione neceffariamente cade nelfecondo

venere compojìo , detto Moltiplicefuperpamente . Hauemo l'effempio di queslo nella Duplafuperbtpartien-

teterxa 3 la quale è laprima fpecie di tal genere ; come yederemo 3 denominata per le ragioni dette 3 da 1.

~ fito denominatore . Lungofarebbe s'io yolefii porregli ejfempij di ciafcunafpecie : maperche molti di

ejli
fi

potranno yedere al fuo luogo ; pero in queflo hora non mi eftenderò più oltra : Solamente dirò quejh

per conclufione 3 che ciafcuna proportione e tanto maggior d'yn altra ( come ne auertifee Euclide ) quanto

lafa ilfilo denominatore ;& quejìo in ognigenere di proportione : il che è manifesto : effendo che la Dupla

efen^ dubbio alcuno maggior della Sefquialtera : concwfa che il z .fuo Denominatore è maggior di 1 .&
-~ Denominatore della Sefquialtera ; 0* cofifi

può dire ancora delle altre .

e z Come



Prima

Come nafca il genere Superparticolare. Cap. 2 6,

L fecondogenere delle proportioni di maggiore inequalità nafte in quefio modo; che (affate

folcimene nelpredetto ordine naturale de i numeri da yn canto l'Vmtà3& incominciando

dal Binario3fèguendo di mano in mano tal ordine ; fe noifaremo la comparatane delmag-

gior numero al minorepiù yicino : da talcomparatonefaràprodutto ilgenere Superparti-

colare ; delquale laprima[pecie è la Sefquialtcra a comparando il Temano al Binario: per

cìocIk comparato poi al Ternario il Quaternario 3 nafee lafeconda Ipecie detta Sefqmter%a 3& cofi le altre

per ordine ; ciafeuna delle quali ( come ho detto ) è denominata dal fuopropio denominatore 3 ouer parte ali-

quota . Ondefi yede3
chefe in alcunaproportione3 la parteper la quale ilmaggior numerofupera ilminore3 è

la metà dt effo minore3quellafi
chiama Sefqmaltera ;&feè la terza parte,fi chiama, Sefquiter-xa ; et bre-

vemente tutte l'altrefyecie , quantunquefuffero infinite 3fono denominate dalle fue parti ; come nelfiotto po-

fio effempiofi
può yedere .

Della produzione del genere Superpartiente .
Cap. 2 7.

31 E (heciedelterzogenere detto Superpartiente fono infinite :imperoche alcunefono dette

Superamenti 3 alcune Supertripamenti3& alcune Superquadripamenti ;proceden-

do cofi in infinito 3fecondo l'ordine naturale de t numeri . Onde la Superamentefi ri-

trosa tra due numeri differenti tra loro per il Binario, chefiano di effo maggiori ; &> ef-

fo non poffa effer loro mifuracommune : yogliono effere tai numeri Cantraje primi ,

l cut natura& proprietà e tale 3 che fonotermim radicali di qual fiyogliapropomone 3 che contengono

Laflando adunque il Binario da parte3 come quello che pocofa al propofitofigleremo ti Ternari& U Qui

nario chefono nell'ordine naturale de i numeri i primi, che offeruano cotal le
%
ge :perciochefe noi compara-

mmo il maggiore al minore , haueremo laproporrne detta Superbipartienteterza : conciofia che l
5
.co»-

i> te ^4



4. nafte la Supertripartieme
quarta, la quale e laprima ftecie tra le Supertripartienti : onde è neceffano}chefi come nelleprimefi è ofjer

uato la dijferen^a del Binario t che tofi in quellefecondefi ojferui quella del Ternario ;& in quelle che fono
dette Suptrquadripartienu3quella del Quaternario :per la qualcosa offtruando tal regola nell'altre per ordì
ne ,fipotrebbe andare in infìnto ; come qui difonofi yede

,

Del genere iMoltiplice fuperparticolare

.

Cap. 1 8.

^tt^^P&f***^ ^e auiun,endolminortermine
yffij°£l<«Proportion^

remod Binario minor termine della SefquialteraAmarore, che è ilTernanfne&
, , , c

rd tl(&ma
f

l0
>
alra{c nedefmamente aggiunto effo Binario nafcerì il Settenario

come nellafitto pojìafigurafi può comprendere .
P JP

ÙelÌA
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Della produttiotie del Quinto & vltimo genere,detto Moltiplice

fuperpartiente . Cap. z <j.

*A fe noi offeruaremo ilmodo 3 che netta produttione del Moltiplicefuperpartìcolare ha-

uemo ofjeruato ; cioè di aggiungere ti minor termine dette proportioni del genere Su-

perpartiente 3 al termine maggiore >•& alprodutto aggiungendofempre effo minor ter-

mine3continouando in infinito (fifarfipoteffe)faràper tale aggiuntione creato il Quin-

to 3& yltimogenere 3 detto Moltiplicefuperpartiente ; del quale ( per non effer cofa mol

to diffìcile ) non mi ejìendero a ragionarne più oltra ; baftando folamente porregli ejjempi] ; acciochejìano

guida 3& lume alla intettigenxa di tal regola ;& faranno li [otto pojìi . Etfi come ne i modi moflra-

ti fi compone la Superbipartienteter%a 3 la Supertripartientequarta 3 & la Superquadripartientequin-

ta ; cofi ancora fi compongono (altre [pecie ; le quali ( come ho detto ) fino infinite . Et quello che fi

è detto de igeneri 3& dette fpecie di Maggiore inequalità;fi^ice anco di quelle di Minore 3 le cui ffte-

eie fi ritratteranno collocate tra gli fuoi termini radicali 3 comefino lefpecie mojìrate difopra . Onde e da

notare che quei numerifi dicono Termini radicali ; o Radici di alcuna proportione 3 de i quali è imponibile di

ritrouare in quella ifleffa proportione numeri minori ;& tali numerifino Contrafeprimi 3 come di foprafi è

znoflrato3& come nel lib.j.detti fuoi Elementi3o Principi] }che dire li yogliamo Euclide3& anche Boetio nel

cap. 8. delfecondo libro della Mufca ne manifeflano .Et li Mufici nella prolatione delle fgure cantabili
fo-

gnano i Numeri delle proportioni di Maggiore inequalità in tal modo 3 che il maggior termine della propor •

iione 3 che -vogliono moflrare 3 pongono fopra'l minore ;fi come Dolendo modrar la prolation della Dupla 3

lafonano in qtiefìo modo \ <& quella detta Sefquialtera cofi l : Ma in quelli di Minore inequalità legna-

no tali numeri al contrario ; cioè il minor termine dettaproportione fopr'ài maggiore ; comefi -vede nellapro-

latione della Subdupla ,& ditta Subfefquialtera3 le qualifegnano in tal modo [0*] : <& cofi ancora nell'al-

tre in ciafcungenere . Et quantunque io habbiapostogli effempijfolamente ne i mofìratigeneri 3 ne i termini

radicali dette proportioni ; nonfi ha però da credere 3 che tali proportiofn nonfi ritrottino anco ne gli altri nu-

meri:fi come netti Compofìi , li quali non fino termini radicali delle proportioni : imperoche tanto fi ntroua

Li Dupla



Parte. 39
la Dupla effer tra 8 . £7* 4. 6^ 1 * •& quanto traz.& 1 . il chefi dtbbe intendere etiandio delie al-

tre 3 ne irli altri generi ;fi come in quelli della Sefqutaltera 3 che tanto fi ritroua tra 6. @* 4. quanto tra 3,

0* z.corne fin ultra yederemo .

Della natura & proprietà de i nominati Generi . Cap. 3 o.

E R quello chefi è mojìrato difopra adunquefipub comprenderete igeneri 3 et lefyecit

delle proportiomdi minore inequalttà nafeono tra i Numeri in quel modo ifleffo,che nafeo

no quelle di maggiorente altra differenzafi troua dall'uno aVi altro,fe non che in quellefifa

la coparatione del termine minore al maggiore3in quanto tvno è contenuto dall'altro ;&
in quefìefifa la comparatwne del termine maggiore al minore 3 in quanto fatto contiene

l'altro. Et cofi tanto quella di maggiore 3 quanto quella di minore inequalttà "vengono ad efferprodutte in yn

tempo& effere neU'iJìejfo/oggetto . Mafecondo'l mtogtudicio le Proportioni di minore inequalttà fipoffono

ctfiderare altramete et anco chiamare Rattonali(diro cofì) et Priuatiueiet quelle di maggiore Reali& Pofi

tiue.Et per maggiore inteUigeza di quejìo,et anco per cono/cere la natura di quefìtgenerifi dèfapere , che ef-

fendo la Equalttà come elemeto delle proporttom;ella -viene ad effer principio della Inequalttà (come yuol Boe

tio et Gtordano)et a tenere il luogo melano tra ilgenere di maggiore tnequalità,et quello di minore. Et effen

do cofi3 è difua naturafemplice;cociofia che(comefipuò yedere)molnplicata3o diuifa;quella proportione3che

fi ritroua nel tutto, fi ritroua anche in ciafcuna dellefue parti ; <& èfempre permanente 3& ritiene ilfuo ef-

fere in qualunque genere ài inequalttà. Quefìofi yede manifeftamente effer ~vero
;
perctoche leuando ima

Dupla da vn altra Dupla nelgenere di maggiore inequalttà 3 al modo che più oltra Tederemo,&fmigltan

temente in quello di minore yna Subdupla da yn altra 3fi yiene immediatamente alla Equalità : conciofta

che (fecondo'lparer di Boetio ) ogni Inequalitàfi rtfolue nella Equalttà,fi come in elemeto delfuoproptoge-

nere ; ti che non amene delle proportwm di inequalità -

3 che fono mutabili ; le quali moltiplicate 3 diutfe ; le

proportiont del tutto fono differenti da quelle delle lorparti ; 0* le mag viori proportioni non hanno luogo tra i

termini delle minori ; comefipub yedere dalla Dupla 3 cheper effer maggiore della Sefquialtera , non hà luo-

70 tra
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go tra lifuoi termini ; come è maiiifeÙo : conciofia che volendo cattar la Dupla contenuta tra quefti termini

z .& i . dalla Sefqutalreracontenuta tra quefli 3 .& i . nel modo ch'io intendo di moflrare, nafcela Sub-

fefq.merxa tra quejìi due 3 . cST* 4. contenuta nelfecondo genere di minore inegualità , detto Subfuperpar-

molare ; la quale per effer digenere diuerfo dalle dueprime propojle
3 ne dà fegno manifeflo , che U Sefqui-

altera è prma di tanta quantità , quanta è quella 3 per la quale la Sefquialtera è fiperata dalla Dupla ; cioè

eprtua di vna Sefquiterza . Et quefto è verifiimo : conciofia che aggiungendo la Sefquialtera alla Sefqutter-

%a , immediatamente nafce la Dupla : Onde la SuhfefqutteYxa viene ad effer follmente la ragione di quella

proportione, che manca tragli eftremt della Sefquialtera ] per afcendere allafomma& quantità della Du-

pla ; ilqttal difetto fi mamfejìa per laparticella Sub , chefe le aggiunge , la quale nella compofitione dinota

alle volte diminutione : la onde dall'effetto la paterno chiamare Prtuatiua . Dico Priuatiua,non perche ella

habbia poffanza dipriuare alcunaproportione della fua quantità; ma perche dichiara la proportione acuì fi

Aggiunge efjerpriua nellifuoi termini& diminuita di tanta quantità 3 quanta è la fua denominatone . Et

quefto non è dettofuor dipropofito : perciochefi come è imponibile ; che da vn numero minore in fatto fe ne

foffa cauare alcun maggiore ; cofi ancora è imponibile 3 che da vhaproportione 3 chefia minore 3fe ne poffa

infatto leuare vna maggiore ; effendo dibtfògno 3 che quella quantità dalla qualefe ne caua vn altra 3 fiao

maggiore 3 ouero equale a quella3 che intendemo leuare . Però operando nel modo ch'iofon per moflrare 3 da

vna Duplafempre potremo cauare vna Sefquialtera,^ nefoprauaxerà vna Sefquiter^a;et da vna Sefqui

alterapotremo leuarne vnaltra3& ne verrà fEqualità : ma nonpotremogiamai cauare vna Dupla da una

Sefquialtera3che no manchi alcuna quatità 3 la quale verràfempre nelprodutto del Sottrare l'vna dall'altra,

come vederemo;et ne dimojìrerà cotal macameto : effendo la Dupla maggior di effa per vna Sefquiter%a;et

la Sefquialtera diminuita di tal quantità;comefi èpotuto vedere. Onde alcuno nofi debbe marauigliare3fe io

afitmiglterò leproportwm di maggiore fequalità all'H abito; hauedole chiamate Pofitiue;cociofia che dano la

ragione delle proportioni;cioè dellaformale dà l'effer ad vnfoggetto reale determmatoyet quelle di minore

alla Priuatione^nominandole Rationah et Priuatiue ;percioche negano la proportione,che rapprefintano, nei

nominatofòggetto;&fino priue di vno de 1 loro termini reali: perche non trapaffano la Equalttà: mafino di

lei minori . La onde ejfendo ilgenere dimaggiore inequalità diuerfo& oppofito algenere di minore3 pigliato

a quefto modoj neceffario3che l'vno& l'altrofi confiderinofitto diuerfe ragtoni;ctoè ilprimofitto la ragion

dell'Habito3 della Pofitione ;& ilfecondo fitto la ragione della Priuatione ; come ho detto. Etperòfi deb-

heno ancora confiderare come due oppofiti corrifpondenti l'vno all'altro nel terzo modo di Oppofittone : per-

cioche igeneri ,&le fpeciefittopode di vno 3 corrtfpondeno ( confideratefitto la ragione dell'Habito ) alli

generi& allefpecie fittopofte dell'altro 3 confideratefitto la ragione della Priuatione ; quafi alìifteffo mo-

do3che comjponde l'Ignorala alla SctenzaJLe Tenebre alla Luce,et•fintili. Si debbono confiderare anche co-

me due oppofiti corrifpondenti al loro me%p, cioè alla Equalità3 la quale è quafi come ilfoggetto dell'habitc t

& della priuatione : conciofia che intorno a (eiauengano tali cofi . Ne Voglio hauer detto quefto fen%a qual-

chefondamento :percioche fi come ilfoggetto dell'habito non naturale& dellapriuatione imperfetta, è atto

a riceuere hor l'vno 3 hor l'altro 3 perficeefilone ;& ritien quello 3 che figli apprefenta 3 in fino a tanto che

è priuo di effo ; fi come vedemo dell'<Aria,che è atta a riceuere hora la luce 3& hora le tenebre ;& tanto è

lucida 3 quanto la luce le (là vicina 3& non fi fepara da effa ; cofi la Equalità è atta a riceuere hora Lpro-

portione di maggiore3 hora quella di minore inequalità . Etfi come'l foggetto mantiene nella fua qualità la

cofa3 che riceue ;& per queilo nonfi varia nellafuafuftanxa3 cofi la Equalttà non muta quella proportione

di qualfi vogliagenere, chefile accompagna ; ne meno ellafi varia quando fe le aggiunge, ofele leua alcu-

na proportione di qualfi vogliagenere : effendo li fuoi termini ( come ho mojìrato ) immutabili& inuaria-

bdi . Et perchefi come nelfoggetto è
fempre la priuatione3 quando è rimoffo l'habito ; Chabito , ouer l'at-

titudine, quando è nmoffa la priuatione :fimigliantemente rimoffa dalla Equalità vna proportione qualfi uo

glia di maggiore tnequalità , ne viene immediatamente vna quafi fìmile contraria di quelle di minore >&
vifi introduce quella di maggiore inequalità , quando fe le leua quella di minore :fi come leuandole vna Du-

pla ne viene vna Subdupla ;& leuandole la Subdupla nafce la Dupla . Ma perche ogni eftremo hà il fio

me%p,& il me%g è quello , che equalmente è dittante dalli fuoi eftremi ; efendo i due generi di inequalità

due edremi equidiftanti dalla Equalttà ; però ho dento , che la Equalttà tiene il luogo di mexo tra l'uno ,&
l'altro delli nominati duegeneri di tnequalità, nel modo che nellafottopoflafigurajìpuò chiaramente vedere .

Et
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Principio della Inequalità
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Et più altra in infinito.

Et benché tali effempijpanopodipiamente ne 1 termini di alcuneffiecie delìi due primi veneri di maggiore y

& di minore inequalità ; tuttauia difi debbeno anche intendere quelli delle altre specie , li quali ho lavatiper

brenna; pensandomi che [olamente qutjlifiano bajlanti a mcfìrare quantohabbiamo propojìo :pero ciafcuno

ti qualefuffe defiderofo di yeder l'altrejpecie di t aigeneri , per [e jìejjo lepotrà inuejìtgare , hauendo riguar-

do a quello, chefi è mojìrato di [òpra . Horaper quello chefi è detto, potemo comprendere , per qual ragione

pofiamo chiamare le proportiom di maggiore inequalità Reali , & Poftiue ; & quelle di minore Rationali

& Priuatiue ; £7" dire anco , chefiano due estremi, tra i qualifi ritrom collocata nel me%o la Equahtà ; £57*

fimdmente conofcer la natura& propietà di ciafcuno di taigeneri ; qualfa il loro Dero yffcio . Quando

aduque Dorremo nominare alcuna proportione delgenere di minore inequalitàJe potremo accompagnare que

Jìa particella Sub ; quelle poi chefaranno delialtrogenere,porremo fen^a cotale aggiunto .Et accioche le prò.

portioni di duo delli due oppofitigenerifi conofchmo da quelle dell'altro, offeruaremo que(l'ordine, quandofa

rà dibifogno , che noiporremo 1 termini maggiori di quelleproportiom , che fono delgenere di maggiore ine-

gualità, dal latofmflro,& li minori dal dejìro ; in cotal modo 3 . £7* 1 .& 1 termini di quelle , chefono del

genere di minore, porremo al contrario in cotal mainerà 2 . £r 3 . imperoche quelli della Equalitàfpotranno

porrefen-xa alcuna differenza di luogo; effendo per lor natura inuariabdi .

Del Moltiplicar delle proportiom . Cap. 5 1.

yAV E NDO afuffcienxa mojìrato come nafeono le proportioni,& le lor denomina

twm , daremo principio a ragionar delie loro operatiom , le quali fono cinque , cioè Mol-

tiplicare , Sommare , Sottrare , Partire ,& Trouar le lor radici . Quanto alla prima

douemo fapere, chefonofati alcuni , li quali hebbero opinione , che il Moltiplicare ,& il

Sommare fuffero Dna cofa iftefja,& alcuni teneuano l'oppofto ; cioè che fuffero due

operatimifeparate ; £7* // medefimo teneuano del Sottrare ,& del Partire . Ma lafafido io le difyute da

Dn canto , co l'effempio dimostrerò tali operatiom non efere Dna cofa ideffa , ma operationi feparate , co-

fa molto Dtile& neceffaria al predente ne«oao . Venendo adunque alpropofto dico, che'l Moltiplicare

è Dna difboritione di più proportiom in vn continottato ordine, poste l'Dna dopo l'altra in tal modo , cne il mi-

nor termine dell'Dnafa il mag oior dell'altra, £7* cofper il contrario . Ma il Sommare dico effere Dna ad-

f dunanxa
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dunanz* di più proportioni addunate infume fitto yna fila denominatane , il Moltiplicarfipub fare in

due modi ; ilprimo è quando ad yna proportione
fi

ne moltiplica yn altra , opiù ; incominciando dalla parte

finiìlra j yenendo yerfo la deslra ; il qual modo nominammo Soggiungere . jlfecondo poi è quandoprocede-

remo al contrario; cioè dalla dejìrayerfo lafinijìra, il qual modo chiamaremo Preporre. Et perche quefli

due modifino necejfarij t& tornano bene ; pero mofiraremo l'operatione dell'yno ,& dell'altro modo . In-

cominciando adunque dalprimo dico , chefie
noi hauefiimo a moltiplicare infume due,opiùproportiom di yn

medefimogenere , o di diuerfi ( il che non importa ) difyormmo prima le proportiom contenute ne i lor ter-

mini radicali^ l'yna dopo l'altra per ordine,fecondo che quelle intendiamo moltiplicare;& pigliando il mag-

gior termine della feconda proportione da moltiplicare , pofla a banda finiflra , lo moltiplicammo col mag-

giore,& col minor termine dellaprima ;& queflo poi moltiplicaremo col minor termine dellafeconda ; £7*

haueremo tre numeri,continenti due cotinoue proportioni. Hora moltiplicammo quejìi,per il maggior termi-

ne della proportione,chefi
hà da moltiplicare ; la quale i terza nelfopradetto ordine, incominciado dallafini-

jìra,& di mano in mano yenendo yerfo la parte dejlra . il chefatto , di nuouo pigliando il minor termine di

talproportione, lo moltiplicammo col minor delli produtti ;& ne rifiateranno quattro termini , o numeri, ne

i quali [e conterranno le moltiplicate proportioni , Et quandofiffe bifogno di foggiungere a quefle proporzioni

di nuouo alcun altra proportione,moltiplicaremofimpre liprodutti numeriper il maggior termine della pro-

portione, che yorremofiggiungere,& il minor delliprodutti per ilfio minore ;& da tal moltiplicatione ha

ueremofempre quello,che ricerchiamo , Maperchegli effempij maggiormente muoueno l'intelletto alla in-

telligenza di alcuna copi, che nonfanno le parole,& mafimamente nelle operatiom de i numeri ;pero defi-

derando io di effer intefo, yerrò alìeffempio . Poniamo adunque che fi habbtano da moltiplicare infieme quat-

tro proportioni, contenute nelgenere Superparticolare , fiano quefle, yna Sesquialtera,yna Sesquiterza,

yna Sesquiquarta,& yna Sefquiquinta -.primamente leporremo l'yna dopo l'altra,fecondo l'ordine , che
fi

yorranno moltiplicare , di modo-chefiano contenute tra i lor termini radicali , in queflo modo . [ .
*

. \ .
*

. £7*

dipoi moltiplicammo il maggior termine della Sefiuiterza , the è 4. col 3 .& 2 . termini della Sefquialtera ;

& da tal moltiplicatane haueremo 1 2 S.t quali medefimamente conteneranno la Sefquialtera : Percio-

che li termini di qualunque proportione moltiplicatiper qualfi
yoglia numero, nonfanno uariatione alcuna di

quantitade ; comeper laproua ,&perla 18. dellib.j. de 1 principi] di Euclide ,& per quello che dice Boe-

tio nel cap. z 9,del lib. z . dellafiua MuficaJ manifefto . Et tali numeriporremofitto yna linea retta inpiano,

la qual diuida quedi dallepropofle proportioni . Fatto quedo, moltiplicammo infume 1 minori termini di que

file due proportiom,& ne yerrà 6; il qualporremo dalla parte deftra a canto l'S.& haueremo moltiplicato

dette proportioni infume ; cioèfioggiunto alla Sesquialtera la Sesquiterza tra quefli termini j 2 . 8

.

6. Hora

perfoggiungere a quefle la Sesquiquarta , moltiplicammo quefli termini per ilfio maggior termine , che è ti

5 . incominciando dalla partefiniflra-venendo yerfo la deflra,& haueremo 60.40. 3 o. il chefatto molti-

plicammo il minor termine delli treprimi, che è 6. per il minor termine della Sesquiquarta,che è ne na

fiera z 4; // qualeposlo con vii altri, ne darà tale ordine,

6

o. 4 o. 3 o. z 4, continente la Sesquialtera,la Ses-

quiterza,^ la Sesquiquartaproportione . il medefimo faremo , quando yorremo moltiplicare a quette la

Sesquiquinta :percwche moltiplicandoprima lifopradetti quattro termini , per ti fuo maggiore , che è 6. ne

yerrà 3 60. z 40. 1 80.1 44. et dipoi moltiplicato ilminor delli moflrati,che è 24x0/ minor termine di effa

proportione, che è 5 . ne darà 1 z o; il qualepoflo alfuo luogo,datal moltiplicatione haueremo cinque numeri,

otermini,cioè 360. 240.180. 144. 1 zo;cotinentiefjeproportiom; come tra $60.& 2 40. la Sesqui-

altera; la Sesquiterza tra Z4.0.& 1 8 o; tra 1 8 o.^r* 144./** Sesquiquarta;& tra 1 44.^ 1 1 oda Ses-

quiqmnta : ancora che non
fi

ritrouino ejfere ne i lor termini radicali; come qui nelfottopoflo effempiofi
yede»

Proportioni da moltiplicare

3 —4 6

?
1 : t

12 8 6

CO 40 30 24

36O 240 180 144 1 20

Proportioni moltiplicate

.
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Qutndo adunque haueremo a moltiplicare figgtungere infieme molteproportioni t operando al modo che

habbiamo dimosìrato , potremo hauerfempre il noflro intento

.

Il Secondo modo di moltiplicar le proportioni . Cap. 3 2.

OCCORRENDONE, che nelle moltiplicatali fa dihifogno di preporre le pro-

portioni l'una all'altra } procederemo in quefìo modo : Moltiplicheremoprima per il ter-

mine minore della feconda proportione pofla a banda fimflra ciafcun termine della pri-

ma , incominciando dal minore ; <& di poi il mavvior dell'una col maggior dell'altra in-

fume ;& da tal moltiplicatane haueremo tre termini continenti tali proportioni . Di-

poi moltiplicando quefli prodntti per il maggior termine della terza proportione ;& il maggior di ejìi per il

maggiore , haueremo il noflro propofto . Se noi pigliaremo adunque ti minor termine della Sesquiquarta s

pojla nelprecedente capitolo , il (pule e 4 ,^ lo moltiplicheremo col col 6. termini della Sesquiqiiiu-

la ne nfulterà z o . <& z 4 ; iquali porremo 3 comefacemmo difopra,fato ~vna linea retta . Dipoi moltipli-

cato il 5 . maggior termine di detta Sesquiquarta col 6. maggior termine della Sefijuiquinta ne yfetrà 30;
ilquale pofìo appreffo ti 24 . ne darà tre termini 3 o . z 4 . 1 o ; che contengono le proportioni moltiplicate

.

Ma per moltiplicar con ijuefle la Sefjuiterza } pigliaremo il fio termine minore , che è il 3 .& lo moltipli-

cheremo con li treprodutti , incominciando dalla definì , tenendo yerfo la fìnflra parte ; haueremo 9 o.

7 z . 6o ; affettandoli l'yn dopo l'altrofono li fuoi producenti, t quali fono 30. 24. 10;^ di nuouo molti-

plicando il 4. mavorjor termine della Sesqutterza col 3 o; yfeirà 1:0,// quale dopo che l'haueremo aggiun-

to allt trefipradeiti ne darà yn tal ordine . 1 z o. 9 o. 7 z . 6 o. continenti la Sesquiquinta 3 la Sesquiquar-

tdjCjr la Sesquiterzaproportione . Ma yolendo moltiplicar con quefle la Sescjuialtera pigliaremo il z .fio

minor termine ,&lo moltiplicaremo al modo detto nelli quattro prodntti }& haueremo z 40. 1 8 o. 1 44.
1 z c. Moltiplicheremo poi il

3 .fuo
marrcrior termine col 110. maggior termine delliprodutti }& nafeerà

360; il quale accompagnato alti quattro prodntti } ne darà tutta la moltiplicatione tra quelli termini 3 6 o.

240. 180. 144. 120. / quali contengono le nominate quattro proportioni ; come nel fottopoflo effem-

pio fi yede, fonile a quello che nel capitoloprecedente hauemo mofìrato .

Proportioni da moltiplicare .

) 4
5 y 6

l 3 4- s

30 24

IIO s>o 7* 60

360 140 I 80 144 120

Proportioni moltiplicate

.

Del Sommare le proportioni. Cap. 35.

L Sommar le proportioni ( come ho detto, ) non è altro , che il ridurne quante fi yuole di

imo, di diuerfigeneri , fono yna fola denomtnatione Ja quale fi ritroua anche negli

efìremi numeri , o termini di effe proportioni , quando tnfiemefono moltiplicate ; con tal

differenza 3 che quefli ejlremi fino mediati da altre proportioni : ma quelli che na.fcona

dal fimmare fino immediati ; come yederemo . Se hauefimo adunque da fommare in -

feme due , o più proportioni di yno , o di diuerfi generi } fi debbe procedere in quejìo modo ; cioè por prima

' n}agg'm& radicali termini delle proportioni , che fi hanno da fommare Pyn fitto l'altro 3 ouer l'yno di

rimpetto all'altro ; fimtlmente li minori ; dipoi moltiplicar li maggiori l'yno nell'altro } incominciando dalli

dueprimi t <& dprodu tto da quefli nel terzo ;& quello che nafie nel quarto ; cofi di mano in mano ;&
f z ilprodutto
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il produtto da tal moltiplicatonefarà il maggior termine continente la proportione ,chehà da najcere. il

chefattofi debbono moltiplicare medefimamente li minori l'vno nell'altro ;& ilprodutto farà il minor ter-

mine , che infume col maggiore contiene la ricercata proportione . Si come ,fe hauefìimo dafommare infu-

me le moltiplicate .proportioni , le accommodaremo prima ; come nell'ejfempio fi veggono;& incomin-

ciando da t maggiori termini di quelle , moltiplicheremo li dueprimi; ciot 3 .& 4. l'vn con l'altro ;& ha-

ueremo 1 1 . Quejìo poi moltiplicato col 5 . ne darà 60; ti quale moltiplicato col 6. produrrà 3 60 ; que-

llo numero farà il maggior termine , che hà da najcere di tal fomma . ^Al medefimo modo moltiplichere-

mo poi li termini minori ; cioè il z . col 3 .& ne verrà 6; ilquale moltiplicato col 4. ne darà z 4. Con quedo

fi moltiplicherà poi il^.&ne darà izo; il qual numero farà il minor termine , che infume col mao- nore

contiene la produtta proportione , la quale è la medefima , chefi ritroua negli efìremi termini delle moltipli-

cate difopra proportiom; comefipuò vedere . Hauendo adunque ridutte tal proportionifotto vnfilo denomi-

natore , che è il 3 ;&fotto vnafila proportione , la quale è la Tripla ;fipuò hora vedere la differenza , che

fi ritroua tra ilfommare t& il moltiplicare ; conciofia che l'vno fi ritroua mediato da alcuna proportione ;

0* l'altro èfen-xa alcun mezo nehfuoi ejìremi termini ; come ne ifottopofìi effempij fipuò vedere

.
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3
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Del Sottrar le proportioni.

Secondo modo*

Cap. 3 4«

iA terza operationefichiama Sottrare, la quale non è altro, che il leuare vnaproportio-

ne ,0 quantità minore da vna maggiore ,perfaper le differenze , ouero di quanta quan-

tità l'vnaJuperi ,oueramentefa fuperata dall'altra; la quale operatione fi fa in quejìo

modo . Prima bifigna dijporre li termini radicali delleproportioni a modo di vna figura

quadrata , di maniera che li termini della maggiorefiano nella partefuperiore 3& quel-

i Ì della minore nella inferiore , l'vnofotto l'altro ; auertendoperò 3 che li maggior termini dell'vna t& l'al-

tra tentino laparte fniftra 3& li minori la defìra . Fatto quejìo moltiplicheremo in croce li termini ; cioè

il maggior dellafoprapoda 3 col minore dellafottopofìa ;& cofi il maggior dellafottopojìa 3 col minore della

pojìa di fopra ;& li produttiporremoperpendicolarmentefotto li termini moltiplicati pojìi difopra3 diuiden-

doli dalle proportioni con vna retta linea inpiano ;& allora da taliproduttifi hauerà 3 quanto l'vna propor-

tionefupera l'altra ;& la differenza, che tra l'vna& l'altrafi ritroua . Volendo adunque leuare vna Ses-

quiterza da vna Sesquialtera 3 <&fapere di quanto la Sesquialtera auanzi la Sesquiterza 3 &la differen-

za, chefi ritroua tra loro ,operaremo in quejìo modo . Ordinaremo prima i termini delleproportioni al mo-

do che fi vedono nelfbttòposlo effempio ; dipoi hauendo tirato di fitto vna linea retta in piano , fitto di effa

porremo li terminiprodutti dalla moltiplicatione , chefifarà di vn termine con l'altro : Incominciando dipoi

dal 3 . maggior termine della Sefquialterajo moltiplicheremo col 3 . minore della Sefqu iterza,& ilprodut-

to, il qualeJarà y.porremo perpendicolarmentefitto il 3 . maggior termine della Sejquialtera , fotto la linea

a bandafimfìra ;& quejìofarà il maggior termine della proportione , che hà da najcere la quale contene-

rà la differenza, che noi cerchiamo, il chefatto moltiplicheremo il 4. che è il maggior termine della Sefqui-

terza , col z. che è il minore della Sejquialtera ;& ilprodutto , che Jarà 8. verrà adeffere il minor ter-

mine dellaproportione continente lagià detta differenza : Imperoche pojìofitto la nominata lineaperpendi-

colarmente fittoli z. minor termine della Sejquialtera ,haueremo la proportione Sefquiottaua , contenuta

tra il 9.& IR ; la qual dico effer la differenzi di quanto Cvna è maggior dell'altra ; come quifi vede

.

Potemo
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Proportion maggiore.

Scsquialcera.

c/1

e

Sesquicerza.

Proportion minore

,

Differenza

.

Sesquiottaua.

Potemo hora dire 3 chefornata, yna Sefquiterza da yna Sefquialtera
4 reftayna Sefquiottaua ;& que-

ila effer la differenza3chefi ritroua tra l'yna &* l'altra ;& effer quella quantità , per la quale la maggiore

fupera la minore, et queda da quella èfuperata . Et che cofifia il yero,fipuhprouare : imperochefommando

infieme nel mudo moftrato la Sefquiterza con la Sefquiottaua , haueremo da talfomma la Sefquialtera , che

fu quella proportione, che fuperaua la Sefquiterza di yna Sefquiottaua : Onde da quefìopotemo ancora ye-

dere , che il fommare delle proportioni è la prouadel Sottrare per il contrario il fottrareU prouadel

fommare

.

Del Partire, o Diuidereleproportione; & quello che fia Pro-

portionalità . Gap.
3 ^

.

/ debhe auertire , che per la quarta operatione 3 io non intendo altro , che la Diuifione ,

Paramento di qualunqueproportione , che fifaper la coUocatione di alcun ritrouato nu-

mero y
tra lifuoi efìremi ;& è nominato Diuifòre ipercioche diuide quella proportiona-

tamente in due parti ; la qual diutfione li Mathematici chiamano Proportwnalìtà3 Pro-

grefìione . Onde mi èparuto effer conuemente dichiarare primieramente quello 3 che im-

porti quello nome Proportionalità 3& dipoi yenire alle operationi . La Proportionalità adunque 3fecondo la

mente di Euclide 3 èfimilitudine delle proportioni 3 che fi ritroua almeno nel mezo di tre termini 3 che con-

tengono due proportioni . Et quantunque appreffo li Mathematici ( come dimodra Boetio ) le proportionali-

tàfiano Diece ; ouero (fecondo la mente di Giordano) Vndeci ; nondimeno le treprime3 chefono lepiùfamò-

fe 3& approuate dagli antichi Filofof ; Pithagora 3 Platone 3& ^frifìotele 3fono confederate 3& ab-

bracciate dal Mufico 3 come quelle che fanno più al fuo propofito che le altre . Di quefte la prima è detta

xAnthmetica, lafeconda Geometrica,& la terza Harmonica . Et yolendo io ragionare alcuna cofa di cia-

feuna di effe, prima yederemo quel chefia ciafeunaferratamene . Incominciando adunque dallaprima di-

co, che la dtuifione, o proportionalità <Arithmetica è quella, la quale tra due termini di qualunque proportio-

ne hauerà yn mezano termine accommodato in tal modo , che efjendo le differenze de ifuoi termini equali

,

inequali faranno le fue proportioni: Per il contrario , dico che ladiuifione ,0 proporttonalità Geometrica è

quella , le cuiproportioni ,per yirtu delnominato mezano termine , effendo equali , inequali faranno le fue

differenze .
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àiflzrcn-xe. L'Hctrmonicapoi chiamo quella, che con tal terminefarà ineguali non folo lefue differenze ,

ma lefueproportioni ancora ; di maniera che l'tfleffa proportione , che fi trotta tra effe differenze ,fi
ritrovi

etiandio neìlifini eflremi termini ; come quifittofi
vede ,

.s'-^AM" rissar; rTT~i.xiiiHHWI l)H> iii Ni*i iiMim*iani

Arithrnctica. Geometrica Harmonica.

Differenze equali

,

4. Sesquiterza }.Sesquiahera. z

Proportioni ineoi

Differenze inequali

4. Dupla. 2. Dupla. 1

Proportioni equali

.

Differenze inequali

,

6 ,
Sesquialtera. 4. Sesquite.-za.

}

Proportioni inequali

,

Viuidendofi adunque le proportioni regolatamente per vno deìli modi moflrati ,fa bifogno di mofirarefe-

rratamente in qual modopotemo facilmente ritrouare il termine mexam di ciafcuna, il qualefia ilfio Di-

uifore: pero incominciando dalla prima , cederemo come
fi poffa

ritrouare il Diuifore lAìrithmetico ,& in

qual modo ogni proportwne poffa da lui effer diuifa .

Della Proportionalit3,oDiuifionc arithmctica. Cap. 56".

/ potrà adunque diuiderequal
fi

voglia proporzione fecondo la proportionalità arithmc-

tica , quando haueremo
ritrouato vn Dtuifore , il quale poflo nel me%o de i termini della

proportione da effer diuifa , diuiderà quella in tal maniera, che effendo le differenze delli

termini ( come fi
è detto ) equali , le fue proportionifaranno inequali ;di moda che frali

maggior numerifi ntromranno le proportioni minori,& tra li minori le maggiori; cofit

cintolo appartiene aliproporttonalità aritmetica . Queflo potremo ritrouarfacilmente , quando fommati

interne li termini della proporrne propojìa,diuideremo ilprodutto in due parti equalt -.percioche quel nume-

ri che nafcerà da tal diufionefarà il ricercato Diuifore , che diuideràfecondo lefopradette condttiom la det-

ta proportwne in due parti . Nondimeno bifogna auertire , che effendo la propojìa proportione nelli fuoi ter-

mini radicali , non fipotrà offeruare ilpredetto modo : imperoche neceffariamente farà contenuta da numeri

Contrafeprtmi, i quali fommati infieme ne daranno vn numero impare , che non fi
può diuidere in due parti

equalt cioè in due numeri interi : la onde volendo ritrouare tal diuifore,& fchtfare i numeri rottt,che nonfo-

ro nceuuti dall'aritmetico , fempre raddopperemo li detti termini,®* ne verranno due numeripariji qua

li no vareranno laprima proportione .Horafatto queflofommando i detti numeri pan infieme,& diuiden-

do il produtto in duepam equali , quello che ne verràfarà il ricercato Diuifore . Etfia per effempio , che noi

y leLnodiuiderelaproportioneSefqutaltera,contenuta tra quefii termini radicali 3^ x.ficondo Udi-

zione aritmetica ; effendo tai numeri Contrajeprinn , fi
debbono raddoppiare : il che fatto haueremo 6.

& 4 continenti la Sefquialtera ; 1 qualifommati infieme, ne verrà 1 o. che diutfo in due parti equalt ne da-

rà? Onde dico che il 5. farà il Diuifore della propojìa proportione: Imperoche oltrache cofìituifce intal

prop'ortwnahtà le differenze equalt , dimde ancora la proportione {fi
come è ilpropio di tal proportionalttà )

in due proponimi inequali , in tal maniera , che tra li maggiori numeri fi
ritroua Uproportton minore

; <&

perilcontrariotralimtnoriU maggiore ; come tra 6.® ^laSefquiquinta;® tra j.<& ±la Sefqutr

quarta ; come quifi
vede

.

Della
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Proportioni da diuidere fecondo
l'Arithmetica proportionalità

.

Sejquialtera-

Sesquialtera •

£ Scsquiquinta.y. Sesquiquar. 4

Differenre equali de i termini
delle proportioni.

i «

Della Diuifione , o Proportionalità: Geometrica

.

l
P- 37

Jl DIVISIONE Geometrieafi fa , quando il Ditti/ore è collocato in talmodo tra

gli ejìremi di alcuna proportione 9 che ferba le conditioni toccate nel capitolo precedente

.

Onde è dafapere , che ogn altra Proportionalità è di tal natura , che piamente dmide la

propojlaproportione in due parti ineguali : ma ilpropio della Geometrica è dimderlafem~

pre in due parti equali ; dal quale effetto è detta propiamente Proportionalità : conciofia

che tra li Juoi termini mag ^tori 3& tra li minori ancora fiano le proportioni equali ;& ilprodutto del Di-

uifòre moltiplicato in fe (lejfo è equale al produtto de gli ejìremi termini di detta Proporttonalità , tra loro

moltiplicati . Maper ritrouare tal Diutfore offeruaremo queda regola :propo(lo che haueremo qual fi vo-

glia Proportione da diuidere 3 contenuta nelli Juoi termini radicali 3per fchiuar la lunghezza dell'opera-

re j lafatica i molti errori che occorrono

-

9 primieramente moltiplicaremo quelli l'vncon l'altro ; dipoi

caueremo la Radice quadrata delprodutto , la qualefarà i>n numero, che moltiplicato infeJìeffo 3 renderà di

punto talprodutto ;& tal Radicefarà ti ricercato Diuifòre. Et acciochepiùfacilmente iofia intefo yerrh al-

Ceffempio . Poniamo la Quadrupla proportione contenuta nelìifuoi termini radicali i> "volendola noi

diuidere Geometricamente , douemoprima moltiplicar li detti termini l'vnoper l'altro 3& cofi haueremo

4. dipoi pigliata lafua Radice quadrata } che farà 2 . diremo tal numero effere il Diuifòre geometrico di tal

proportione : peraoche ilprodutto , che viene dalla moltiplicatane àife tieffo 3 è equale à quello, che nafee

dalla moltiplicatwne de ipropofìi termini moltiplicati tra loro : conciofia che tanto rende il ^..moltiplicatoper

la vnità3 quanto il i . moltiplicato infe Jìeffo ; come nellafgurafi vede . La Quadrupla adunque è diuifa

in due parti equalmente da tal Diuifòre ; cioè in due Duple ; l'vna delle qualifi ritroua effere tra^& 2,

Caltra tra z.& 1. Ma bifogna auertire 9 quantunque ilpropio della proportionalità Geometrica fia il dtui-

dere qual fi vogliaproportione m dueparti equali 3 che quejìofifa vmuerfalmente nella quantità conttnoua :

imperocht
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ì'ioporrionc da diuidere fecondo l a

Geometrica proportionalità

.

Quadrupla

Proportioncdiuifa in due
parti equali

.

Differenze ineguali de i termini

delle proportioni.

imperoche nella dfcreta tutte leproportion nonfono diuifibilt per tal modo : conciofia che li numeri non pati-

fono la diuifune della ynhà . Ondefi come è imponibile dipoter diuidere rationalmente alcuna proportione

in due parti eguali, la qualefia contenuta nelgenere Superparticolare ; come affermano Boetio nellafua Ma
fica , <& Giordano nellafua ^Arithmetica ; per non cader tra li fuoi termini altro numero > che la ynità , l<t

quale non fi pub diuidere ; cofi farà imponibile di diuider quelle de gli altri generiche fono dopo quefìo : ef

fendo che quelleJe qualifi poffono diuidere, fono contenute nelgenere Moltiplice ,& hanno in yno de i loro

ejìremi yn numero Quadrato ,& neU'altro la Vmta ;& ceffono capaci ( come afferma lo tdeffo Giorda-

no) di taldiuifone . Si che dalla proportionalità Geometricapotemo hauere due diuifoni , cioè la Rationale y

& la Irrationale . La Rationale dico , che è quella , chefifaper ina de i numeri rattonali, di modo che ilfuo

Dmtforefa di punto la Radice quadrata delprodutto della moltiplicatione de i termini di alcuna proportione

moltiplicati tra loro;et le parti di tal diuifonefipoffono denominare,fi come è la mofìrata contenuta tra que

fìi termini 4. 2 . 1 . Ma la trratwnale è quella , che fi faper yia di mijure ,& ancora di numeri , i quali fi

chiamano Sordi &• Irrationali iperaoche taldiuifone a modo alcuno nefipub fare , ne meno eircoferiuere

con numeri rationalt,o mifurefmili ; <& quefìo accade,quando dalprodutto non potemo hauer lafua Radice

di punto ;f come per effempio auerrebbe
,
quando yolefimo diuidere in tal modo yna Sefquialtera -.percioche

allora moltiplicati tra loro 1 termini , chefono 3 .& z ; dal 6. che farà ilprodutto, nonfi potrà cauare tal ra

dice , cioè non fi potrà hauere yn numero , che moltiplicato infefeffofaccia 6. E ben yero che tal numerof
potrà denominare fecondati coftume de 1 Mathematici in quefìo modo,dicendo Radice 6.cioè la Radice qua-

drata, chefpotejje cauar di quejìo numero, quandofuffe pofibile ;& quefìofarebbe ilfuo Diuifore : ma tal

Radice , numero , chefi yede nelfòttopofto effempio ,per la ragione detta fempre fi nominerà Sorda , &*

J rrattonale . Etperche non fipub hauer la radice rationale di tal numero,perb le parti di quefa diuifone no

J poffono denominare, defenuere; ancora che li fuoi ejìremifiano comprefi da numeri Rationali . Onde tal

diutfione, per le ragioni dettefi chiameràjempre Sorda,& Irratwnale ;& dal Muftco non è confderata

.

In qual
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—

In qual modo fi polla cauare la Radice quadrata da i

numeri. Cap. 38.

EBE REMO hora in qual modofi poffa cattar la Radice quadrata da i numeri ; Pero

defentto il numero del quale Dorremo la Radice , incominciaremo dallaprima figura po-

fla a banda deflra delpredetto numero }ponendoli fatto yn punto ; il chefatto , lajpndo

quellafgura chefègue,porremofotto la terxa va altro punto,& coffitto la quinta per

ordine , lajfandofempre ynafvura, quandofoffero molte . Dipoi incominciando dall'ulti-

mo punto pojìo a bandafnifra, trouaremo yn numero Quadrato, chefa equale a tutto il numero , chefi ri-

troua dalpunto indietro , yerfo la partefmflra : ouer lifa più yictno ; pur che non lo auan'xi > ^ Radice del

quale porremo/otto il dettopunto;& cauaremo il quadrato dalnumeropoflo dall'yltimo punto indietro; £7*

quello che auanxafe porremo fempre [opra quejìo numero . Raddoppiammo oltra di quejìo la Radice , che

fupofìa (òtto ilpunto;& quello che nafierà porremo fotto lafgura , che f<rue immediatamente dopo tal

punto dallaparte delira ; accommodando le figure di mano in mano yerfo lafinidra . Fatto queflo , yedere-

mo quante yolte il doppio della Radice è contenuto da quel numero , che è poflofopra la Radice& ilfio dop-

pio;& il nfultante , che farà la Radice d'yn altro numero Quadrato , porremofotto ilpuntofluente, mol-

tiplicandolo colrifultante del raddoppiato,^ cattando dprodutto dal numero posìo difopra. Ma infogna auer

tire, che attan^yn numerosi qualefa equale al numero Quadrato di qutfìa Radice , accicche [attratto l'y-

tw dell'altro auan%i nulla : Percuche haueremo a punto la yera radice quadrata del propotfo numero, che fa,

rà contenuta tra le radice delli Quadrati, chefono fottopojìe alli punti . Etf auan^affe yn numero, chefujfe

rfiOjrfnor del Quadrato ; allora non fi potrebbe hauerefe non la Radice irrationale& fordajnl modo cheal-

troue ho dimojlrato <&farà dilnfovno ricorrere alla Quantità cotinoua, operando nel modo che nella feconda

partefon per moflrare. Et perche t cofa modo diffale trattar quefla materia in yntuerfile,pero ycrremo ad

uno ejfempioparticolare,acaochefpoffa coprev.dere quello chefi è detto.Poniamo aduquecìiefi yo'ujje cauar
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la Radice quadrata di 1

1

1 5 .dicoprimieramente douemoporre vnpunto[otto laprimafigurapojìa a banda

deflra,che e d
5
;dipoi lajjando lafec'Óda,chefeguefaremo yn altropitto[otto la terza; cioè fotta il z nlchefat

to traudremo vii numero Quadratolefia equale, popò meno del 1 2 ;cjrfarà il y.del quale il 3 . è lafua Ra
dice. Quefla accommodaremoprimamente [otto ilpunto poflo dalla parte ftnfflra ; cioèfitto il 1: dipoi ca-

varemo il 9. di 1 2 .& refiera 3 ; il qualeporremo/opra il 2. puntato, accompagnandolo coli, non puntato,

& haueremo 3 2 . Raddoppiando bora la Radice \ cioè il 1. poflo (òtto il punto
3
batteremo 6; ilquale accom-

modaremo[otto il z . non puntato,& cederemo quante -voltefia contenuto dal 3 z ;& faranno 5 . 0* auan

%erà z . Quefto dipoi accompagnato col 5

.

puntato ne darà z 5 ; ilquale effendo pari al z 5 . cbe è il numero

Quadrato, cbe nafce dal 5 . cbe è lafua Radice , ne darà a punto quello cbe fi ricerca cioè la Radice cbe farà

3 5 . Porremo adunque queflafeconda Radicefitto il 5 . puntato ;& cattando del 32. il 3 o. cbe nafce dalla

moltiplicatione di tal Radice , col doppio della prima , refiera z ; ilquale col
5 .puntato dice z 5 ; come hab-

Inamo detto :& cofi cattando da quefìo il z 5 . cbe è ilfecondo numero Quadrato , refìerà nulla ; hauere-

mo apunto la radice quadrata delpropojìo numero, la quale,fecondo ch'io ho detto, è 3 5 . chefi ritrouafitto

li punti delfottopojìo effempio : conciofia cbe moltiplicato il
3 5 . in

fi,
rende apunto 1225. che è tifio Qua-

drato .

o

O 3 O Q

12 2$
" 6

?

Radice quadrata,
3 5 delpropoflo numero

.

Della Diuifìone, ouero Proportionalità Inar-

monica . Cap. 2 cf .

kA' DIVISIONE, ouero Proportionalità harmonicafifa, quando tra 1 termini di

alcunaproportionefi ha collocato i>n Diuifore in tal fnantera , che oltra le condttwni toc-

cate nel cap.
3 5 . tva 1 termini maggiorifi ritrovino le proportioni maggiori,& tra li mi-

nori le minori :propietà cbefilamente fi ritroua in queflaproportionalità ; la quale è det-

ta propiamente Mediocrità : imperoche ne ifuoni , la eborda mexana di tre eborde tira-

tefitto la r.-gi me delìi fuoi termini , partonfee con lefue efìreme chorde quel fiaue concento , detto Harmo-

nìa . Onde Pietro d'cibano, commentatore de 1 Problemi di ^Ariflotele molto ben dtffi , cbe il mezp è quel-

lo, chegenera l'harmonia. Tal Diuifore adunque potremo facilmente ritrovare, quandopigliati li termini ra-

dicali di quella proportione, che -vorremo diuidere , li dtuideremoprimamente per la Proportionalità xArith-

metica ; dipoi moltiplicatigli efremi [voi terminiper il termine melano ; iprodutti -verranno ad effere gli

eflremi dell'Harmonica :& medefimamente moltiplicato il maggiore col minimo ,fi -verrà a produrre il

melano di tal Proportionalità, cioè il Diuifore ipercioche tali termini verranno ad efier collocati fitto le con

cittioni narrate dtfopra . adunquefi noi vorremo diuidere barmonicamente yna Sesqutaltera, contenuta tra

quefit termini radicali 3 . i> li divideremo prima ^Arubmeticamente ,fecondo il modo moflrato nel cap.

3 6; <& haueremo tal proportionalità tra quefli termini 6. 5
.
4. Ridurremo dipoi quefla all'harmonica ,

moltiplicando il 6. <& il 4. per il 5 ; dipoi il 6. per il 4.& haueremo da iprodutti la diufione ricercata,con-

tenuta tra quefli termini 30.24.2 o; come nellafigurafeguentefi yede . Imperoche tanta è lapropor-

tione, che
fi

ritroua tra 6.& 4. chefono le differenze de 1 termini harmonici , quanta è quella, che fi trotta

tra 3 o. (*7* 2 o. che fonogli eflremi della Sesquialtera , chefi hauea da diuidere ; la qUal refla diutfa in yna,

Sesqutquarta contenuta tra 3 o.& 2 4.& in yna Sesqutquinta contenuta tra 2 4. 0* 2 o. Et cofi tra 1 ter

mini maggiorifi ntrouano leproportioni maggiori, 0* trai minori le minori ; come è il propiodi tal pro-

portionalità .
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Sesquialtera.

Confiderationc fopra quello che fi e detto intorno alle Propor-

tioni & Proportionalità . Cap. 4 o.

ON è dubbio alcuno, effendo la Pròportione (come altre yolte ho detto)Relatione di yna-

quatità ad yn altra, fattafottoyno ifleffo generepropinquo,che ella nofipojfa confiderà,

re fe non in due modi folamete.Prima,in quanto Dna quantità numera,ouero e numerata

dall'altra; dipoi in quato l'yna dall'altra è mifurata : Di maniera che da quefìoprimo mo

do hano ondine leproportioni,et le proportiotialità arithmetiche;& dalfecondo le Geome

triche. Efjendo adunque due modi,& no più, dai quali nafono quefìe duefòrti di proporttoni,& proportiona

lità; meramente ogn altra dipende,et ha ilfio effere da loro . Onde effendo l'harmomeaproportionahta molto

differente dalle due nominate, neceffanamente "viene ad effer compofìa di queile due . Et benchéfi yeda effo'

diuerfa& dall'yna,& dall'alrra ; è nondimeno ad effe in tal modo congiunta, che quella yarietà,che hanno

infieme le due toccate difopra , con giocunda -varietà in efja è moderata :percioche fi yede tallora effere lon-

tana dall'<Arithmetica ,& accofìarfi alla Geometrica ;& tallora per il contrario : Similmente alle yolte

fi yede con mirabdiflimo ordine afìimigliarfi all'yna,& all'altra ;& dali'yna ,& dall'altra tallora effer

molto differente . Di modo che quantunque bene mancaffero altre ragioni, da quefìofolofipuo credere,& co

tiofeere, che ellafi habbia acquifìato il nome di Harmonicaproportwnalitade . Ne, per dire, che ellafa com

pofìa delle due nominate, debbe parereflrano ad alcuno :percioche ilMufco ( come altroue ho detto ) piglia

nonfolo dall'Arithmetica 1 Numeri ; ma dalla Geometria ancora piglia le altre Quatità . Etfi come il puro

Mathematica confiderà l'yna,& l'altra quantità, come lontana dalia materia, (e non in quanto al loro efje-

re , almeno in quanto alla loro ragione ; cof il Mufco , per non effere puro mathematica , confiderà nonfo-

lo la forma , ma la materia ancora delle Confonan-xe ; cioè le Voci ,& 1 Suoni come la materia ,& li Nu-

meri j 0* Proportioni come la forma . Ma perche (come altroue ho detto ) le ragioni dtlle Voci , & dei

Suoni
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Suoni oraiti& acuti non fipoffino[opere,fi non col mezo di alcun Corpo [onoro,il quale è/òttopofto alla qua

tità continoua : però pigliando nel ritrouar tali ragioni limerò di una Chorda finora , feruendofi dell'vna,

& dell'altra quantità , yiene afittoporre lafuafetenza all'Arithmetica ,& alla Geometria . La ondegli

fu dibifogno ntrouore yna Proportionalità, la quale negotiando intorno alla quantità difcreta , nonfuffe lon-

tana dalla, cotinoua ;& chefi conueniffe alla natura delle due nominate ; accioche ne i Corpi finori fifcor-

geffe ogni confinando, accommodataficodo laforma de i Numeri Inarmonici. Etperche leparti delle Quan-

tità[onore , dalle quali nofiotto le Confinante 3 fino ordinate
\& diuifi dal Mufico ficondo la ragione de i

numeri ; i qualifino le lorofirme ,& i loro progrefìi fonofen%a dubbio antiemetici ; de qui nafce, che nonfi

yede alcuna diuiftone , onero Proportionalità harmonica x che appartenga a i concenti muficah, che non fi ri

troni medefimamente nell'Aithmetica :percwche quelle proportiom, che ne dà HHarmonica, l'ifìeffe I'A-

rithmetica ne concede ; ancora che in diuerfi modo . Et quefìo non[enza ragione : impercche l'Arithmetica

non attende ad altro , che alla moltiplicatane della Vnità 3 ponendola nell'ordine naturale de numeri nelpri-

mo luogo , nelficondo il Binario, dal quale nafce immediatamente la Dupla proportione, il Ternario nel ter-

zo, <& cofigli altri per ordine : ma l'Harmonica ali!incontro attende allafua diminutione, cioè alla diminu-

tione^ diuiftone del corpo[onoro,numerando, ouer moltiplicando le[ue parti, fecondo la ragione dellepropor-

tiom contenute nell'ordine naturale de i numeri : percioche diminuito di yna me%a parte , tra il tutto ,&la
metà hauemo laforma della confinando Diapafon , che tiene ilprimo luogo nella progrefìione , ouero ordine

naturale delle confinante 3& degli altri interualli ; Diminuito poi di due terze parti , hauemo quella della

Diapente 3 che tiene ilfecondo luogo 3 tra la metà 3& una terza parte ; oueramente hauemo la forma della

Diapafon diapente 3
tra il tutto >&la terzaparte . Similmente hauemo laforma della Diateffaron 3 ouero

della Difdiapafon, diminuito di tre quarte parti ; cioè l'yna tra la terza 3& la quarta parte di effo 3& l'al-

tra tra il tutto& la quartaparte .. Si hauerebbe anco quella del Dkono , quando fuffe diminuito di quattro

quinte parti ; <& quella del Semiditono 3 quando fuffe diminuito di cinque [efie parti ; quella de gli altri

interualli per ordine , chefarebbe lungo il yoler difiorrere particolarmente [opra di ciafiuno . Diminuendofl

adunque in cotalmodo 3 ritiene la natura della quantità cotinoua ;& nel diminuirfi numera, o moltiplica le

parti, fecondo le ragioni delle proportiom contenute nell'ordine naturale de i numeri 3 &fì afìimiglia alla di-

fcreta . Et benché la Proportionalità harmonica habbia le ifteffe proportiom , chefi ritrouano nell'Arithme-

tica :percioche leforme delle confinanze ( come hauemo yeduto)fino contenute tra le parti del numero Se-

ttario 3 chefino in progrefìione arithmetica ; nondimeno neWArithmetica , tra i termini minori leproportio

nifino maggiori ,& tra li maggiori le minori ; neWHarmonica fi ritroua il contrario , cioè ne i mag-

giori le maggiori nei minori le minori. Et tal diuerfttà nafie , perche negociando l'yna intorno i nu-

meri puri,& l'altra circa le quantità[onore ; procedono al contrario cioè l'ynaper accrefiimento ,& (al-

tra per diminutione del[uoprincipio ; come hò modrato ; nonfipartendo ciafiuna di loro dalla naturalepro-

grefìione , chefi ritroua nell'ordine delle proportiom collocate ne i numeri : di modo che nell'Arithmetica i

Numerifono ynitàpojìe infieme : &p nell'Harmonicafino leparti delle quantità[onore . Et accioche quejìe

cofi fono meglio intefe , yerremo a darne yno effempio . Poniamo lafittopofla linea <A B, la quale all'A-

rithmeticofio la Vnità ; al Mufico yn corpo (onoro, cioè yna chorda,:&fa lunga ynpiede : dico che yo

lendo dare ynprogreffi arithmetico ,[arà neceffario laffarla intera ,& tndtuifibile : imperoche procedendo

arithmeticamente , nonfi concede che la Vnità fi poffa diuidere . Sia adunque talprogreffi contenuto da tre

termini in quefìo modo, che la proportione Triplafia diufa dal mezano in due patti } Sarà bifògno diproce-

dere in tal modo ; cioè di raddoppiarprima (fifuffe pofìibtle) la detta linea, nel modo che yeggiamo la Vni-

tà effir raddoppiata nel Binario , il qualefigue[enza mezg alcuno la Vnità ; Onde hxuendola raddoppiata ,

haueremo la lineaAC lunga duepiedi. Se noi comporaremo la linea <A C raddoppiata alla linea AB, ri-

trouaremo tra loro la proportione Dupla , che èprima nell'ordine naturale delleproportioni ,fi comefi ritro-

ua anco ne i numeri tra il Binario ,&la Vnità . Hora per dare ti terzo termine di talprogrefìione ,faremo

la linea AC lunga tre piedi , di modo cheariui in puntoD : conciofia che ilTemanofegue immediatamente

ti Binano , & haueremo tra la DA, <& laBA la proportione Tripla ; imperoche laAD è mifùrata tre

yolte a punto dalla AB ; ouer laAD contiene tre yolte laAB ;fi come ne i numeri il Ternario contiett

tre yolte la Vnità . Et cofi talproportione reflerà mediata ,& diuifa in dueparti dallaAC ; cioè in yn&

Dupla CyA & BA;& in yna Sefiquialtera D^A 0* CA, inproportionalità arithmetica ,fi come tra li

termini
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termini nello effempio manifettxmente fi può -vedere . Ma fi noi vorremo dare vn progrefjo harmo-

mco procederemo in quello modo : Diminuiremoprima la detta linea ^4 B della [tu metà inpunto C : con-

ciona che la metàfia prima di ogn altra parte; il chefatto dico , che tra la data chorda, o linea <AB , <& la,

fua metà, la quale è la C B (per le ragioni , che altroue cederemo )fi ritroua laproportione Dupla , che è

U

prima nell'ordine naturale delle proportiom. Diminuiremo dipoi la detta *AB. di due ter%e parti in punto D,
0* haueremo la Proportione Sescjuialtera ; la quale è nelfecondo luogo nell'ordine delleproportiom . La Sef-

qmaltera dico traC B& D B ;& la Tripla ancora tra^iB&DB; la quale dalla CBè mediata& di-

uifa in dueproportiom in harmomca proportionalità; come quifi yede , Etfi come i termini dellaprogref-

fione lAnthmeticafono vnità moltiplicate ; cofi quelli dell'Harmonica fono il numero delle parti numerate

nel Corpofinoro,che nafcono dalla fua diuifione : effendo che in quellafi confiderà la moltiplicatane della Vni

tà contenuta in quetto ordine . 3 . 2 . 1 ; £7* in queflafi confiderà la moltiplicatwne delle parti nel/oggetto di

ufo , contenute tra quefìi termini. 6. 3 .2 :percwchefe noi confideraremo il Tutto diufo nelle parti,ritrouare

mo che U linea C De la minima parte della linea <AB,& mifura la ^ABfei -volte intere ; laC B tre volte;

&<DB due volte . Horafi può vedere , che tra 1 maggior termini della progreditone harmonicafono conte-

nute le proportiom maggiori ,& lifuonigraui ;& tra li minori le minori ,& li fuom acuti : conciofia che

queftifono produtti dalle chorde di minore ejìenfione t <& quelli da quelle di maggiore . Si chepotemo anco-

ra vedere , chefi come nell'lAnthmetica ( dato chefi potefjefare almoflrato modo )fi procederebbe dall'a-

cuto algrane moltiplicando la chorda ; cofi nella harmomcaper il contrario fi và dal graue all'acuto dimi-

nuendola i& nella progrefione, proportwnalità lArithmeticagli mterualli di minorproportione hauereb-

beno luogo nelgraue, contra la natura dell'harmonia, il cui propio è, di hauere ifuonigraui3 di maggiore in-

ternatio degli acuti ,& quesliper il contrario di minore .Ma perche tutte quelle proportioni, chefirttroua-

no nel Progreffo arithmetico,feguendo l'ordine naturale delle proportiom,fi ritrouano anco nel Progrefjo har

monico in quello ordine itteffo; peropotremo vedere in qual modo fi habbia a pigliare il fenfo delle parole ,

ch'io difli nel cap. 1 s . cioè che tra le parti del numero Senariofono contenute tutte le Forme delle confinante

Muficali /empiici, pofìibili a produrfi ; £7* come le confinante chiamate da ipratttcì Perfette,fi trouino na-

turalmente in effo collocate in harmonica diuifione :percioche quandofuffero accommodate nel corpofinoro,

quefli termini .60.30.20.15.12.1 o,xhefono le ragioni dellefue parti ,fi vederebbeno tramenate in quel

la
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la ifleffa maniera 3 che fi veggono tramenate nelle parti di effo Senarìo ; ancora chefafferò ordinate in di-

uerfo modo . Similmente fi potrà conofcere, in qualfenfo fi debbano intendere leparole del dottifiimo Giaco-

mo Fabro Stapulenfe , pojìe nella
3 4. del lib. 3 . dellafua Mufica ,& quantafia la necefiità dellaproportio-

nalità harmonica ; 1» qual modo ; effendo concorde con l'^frithmetica, quanto alla quantità delle propor-

tioni ;fia difcorde poi intorno al modo delprocedere,& circa il (ito loro : ma ciò non darà marautglia , con-

siderato che ogni effetto fevue naturalmente la propietà,& la natura della fua cagione . Et perche l'vna

0* l'altra di quefìe due proportionalitàfiferue de 1 numeri , li quali fonoper natura tra loro commumcanti ;

onero hanno almeno tra loro vna mifura commune, la quale è (quando altro numero non vifuffe ) là Vnità;

pero ogni loro ragione è rationale : ma la Geometrica, il cuifog vetto^affolutamente parlando) è la Quantità

cotinoua, duufibile inpotenza in infinite parti, confiderà nonfoto le rationali, ma le irrationalt ancora, come

ho detto altroue : percioche èfacil cofa al Geometra , per virtù de ifuoi principe , far di qualunque linea tre

parti, chefiano tra loro proportwnategeometricamente ; outrogh faràfiale ilporre ima, più linee mela-

ne tra due eflreme , che fianoproportwnate con le prime , come nella Secondaparte moflraremo : Ma l'^f-

rithmetico non potrà mai, ne il Mufico ntrouare vn termine melano ad ogmpropofìa proportione, che la di

nula in due parti equali ; conciofia che tra li termini delle loro proportionalità non cada alcun numero mez£-

no, che lapoffi diuiderefecondo ilpropofto . Et benché la Quadruplafi veda alle volte diuifa dalMufico in

due parti equali ; cioè in due Duple ; non èperò tal diuifionefimplicemente fatta dal Mufico come Mufico;

mafi vfurpa tal dimfione come Geometra ,

Che il Numero non c cagione propinqua & intrinfeca delle Propor-

tioni Muficali , ne meno delle Confonanze. Cap. 41.

V EGN\A ch'io habbia detto di(òpra , che li Suonifiano la materia delle confinane,

& li Numeri,& le proportioni la lorforma ; nonfi dee per quejlo credere,che ilNume
rofa la cagionepropinqua& intrinfeca delle Proportioni muficali, ne meno delle Confi-

nante : mafi bene la remota ,& ejìrinfeca , come vederemo . Onde fi debbe auertire

,

che effendo ilpropiofine del Mufico (come vogliono i Filofofi,<&mafimamente Euflra-

tio ) ilcantare con modulatone , oueramente ilfonare ogni ifìrumento con harmonia , fecondo 1 precetti dati

nella Mufica ;fiimilmente ilgiouare& il dilettare , fi come è quello del Poeta ; hauendo egli riguardo a tal

cofa , come a quella , che naturalmente loffinge all'operare ,piglia primieramente lo ifìrumento , nel quale

fi ritroua la materia preparata , cioè le chorde ; dipoiperpoter configuire il defiderato fine , introducendo in

effe laforma delle confinante, le riduce in vna certa qualità,& tn ~vn certo temperamento, ponendo tra lo-

ro vnadifianta proportionata ,& tirandole di modo , chepercoffe da lui rendeno poi perfetto concento

,

ottima harmonia . Et quantunque vi concorrino quattro cofe , fi come etiandio concorrono in ciafcun altra

cperatione ; cioè il Fine dell'anione,al qualefemprefi hà riguardo;& è il Sonare co harmonia ; ouero ilgio-

uare ,& dilettare, che fi dice cagionfinale ; lo Agente, cioè il Mufico , che
fi

nomina cagione efficiente ; la

Materia , chefono le chorde, fi chiama cagione materiale ;& la Forma , cioè la proportione, chefi ad-

dimanda cagione formale ; nondimeno quejìe due vltime fono cagioni intrinfeche della cofa ;& l'agente

& il Finefono cagioni eflrinfeche : conaofia che quejìe non appartengono ne alla natura, ne all'efferfino ;&
quellifono parti effentiali di effia : percioche ogni cofa corruttibile è compofìa di materia & di forma ; Et la

Materiafi dice quella, della qualefifa la cofa, <& è permanente in effa,fi come ifuom de 1 quali
fifa la Con-

finante i& la Forma è quella ffiecie, fimilitudine , vogliam dire effempio , che ritiene la cofa infi per

la quale è detta tale
;fi

come è laproportione nella Confionanta . Et quefla
fi

chiama cagione intrinfeca , a

differente della edrinfieca ; la quale è ( per dir cofi) il Modello, vogliam dire Effempio, alla cuifirnilludi-

nefifa alcuna cofa;fi
come è quella della Confionanta , che è la proportione di numero a numero . Nondi-

meno è da auertire,che di quefìe cagioni, alcunefino dette Prime,& alcune Seconde ;& tale ordine di pri-

mo <& difecondo
fi.
può intendere in due modi ; primieramentefecondo vn certo ordine di numeri , nel quale

vna cofa èprima& remota,& l'altra feconda& propinqua ;fecondartamente fi
può intendere fecondo

l'ordine comprefo dalla ragione in vna fòla cagione , il quale èpoflo tra l'vniuerfiale& il particolare : impe-

roche naturalmente lYmuerfale e primo,& dipoi il Particolare, Nelprimo modo dicemo quella cagione efi

fer
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de VÌltì& fH$HX& allafeconda di operare ;fi comefi dice nella cagione efficiente , che

ti Sole è la prima caoione ( remota però ) della <reneratione ; L'animaipoi è cagione feconda , propinqua

di tal ^eneratione :perciod)e e^li dà allo animale la virtù,& la poffinta digenerare. Ma nelfecondo ilGe

vere è ilprimo,& la Specie ilfecondo : la onde dico, che la prima& vmuerfai cagione della Sanità è l'arte-

fice , e? feconda ,& particolare il Medico , onero ti tal Medico . E ben vero che laprima& la feconda

canone del primo modo fono dijferenti dalla prima,& daliafeconda delfecondo : Percioche nelfecondo mo-

do non fi dijìi/ivitono in effetto l'vna dall'altra ; ne la piti vniuerfale della meno vniuerfale ; ne quefla dalla

jinrolare ; mafino dijìtnt eJolamente nell'intelletto . Ma nelprimo modofimo dijìinte : conciofta che l'vna è

contenuta dall'altra , &* non per il contrario . Et quefìi due modi ( mafimamente in quanto al fecondo )fi

rit rotiano in tutti tgeneri delle cagioni : percioche nella materiale il Metallo èprima cagione del coltello t&
ti Ferro lafeconda ;ft come nellaformale ( venendo ad vno accommodato effempiofecondo il noflro propofi-

to ) laprimi canone della Confinatila Diapafon è il numero 3 cioè z. &* i ;& la feconda la proportione

Dupla,& cofi delle altre per ordine . La Proportione adunque è la caufaformale , intrtnfeca& propinqua

delle confonan %t ,& il Numero è la caufa vniuerfale , edrinfica& remota ;& è come il modello della

Proportione , p:r la quale fi hanno da regolare & proportionare li corpi fonori , accioche rendino formal-

mente le confinante . Et queQo acennò il Filofifo , mentre dichiarando quel chefife la Confinanti dtfje

,

che ella è ragione de numeri nell'acuto,& nelgrane ; intendendo della ragione,fecondo la qualefi vengono

a regolare i detti corpifinori . La onde non difife, chefuffe numero affilatamente , ma ragion de numeri ; il

chefpuò vedere più efpreffimente nelle proportioni muficali , comprefe ne i nominati corpi : imperoche non

fi ritroua in effe alcuna ffecie , oforma di numero ; conciofta che fi noipigliamo i loro eflremi , mifurandoli

per il numero ; dapoi che èfatta cotal mifura , tot corpi rejìano nella loroprima integrità& continouati co-

me erano prima; ne fi ritroua formalmente in efi numero alcuno , il quale cofìitmfea alcuna proportione:

Perciochefi
ben uoipreudemo alcunaparte di vna chorda in luogo di vnità,& per replicatione di quella ve

mmo afipere la quantità di ejja ,& la fitta proportione , fecondo i numeri determinati ;& per configuente

la proportione de i fiotti produtti dalle chorde , cioè dal tutto& dalle parti ; nonpotemo però dire
,fi non che

tali numerifiano quel Modello,^1 quella Forma de ifuoni, chefino cagione effemplare,& mifiura edrinfie-

ca di efii corpi [onori, che contengono le proportioni mufcalt; le qualifenta ilfino aiuto difficilmentefipotrei

beno ntrouare nelle quantità cotmotte . Efendo adunque il Numerofola cagione difar cotwfcerej& nuotia-

te arttfictofiamente le proportioni delle confinante,& di qual fi voglia mteruallo muficale ; è neceffano nel-

la Mufca, in quanto che per effo più e\feditamentefi vanno ffeculando le differente de ijùoni , fecondo il

grane ,& l'acuto,& lefuepafiiom ;& con più certezza dtquelluj cheffarebbe mifurando co i Compaft,

onero altre mfure li corpifonon ;hattendo prima conoficiuto conlaefiferienta manifefìa ,come fimi/urino

fecondo la loro lunghetZ* con proportione ,& percofi infume muouano l'vdito fecondo ilgrane& l'a-

cuto , non altramente di quello , che fi confiderano ne i numeri purifecondo la ragione . Maper concludere

dico , chefi come il numero non può effere a modo alcuno la cagione intrinfeca& propinqua di talproportio-

ìii , cofi non potrà effere la cagione intrinfeca& propinqua delle confonante; come ho dichiarato .

Dellainuentionc delle Radici dclleproportioni . Cap. 42.

IT O RN\A N D O hormai ,fecondo l'ordine incominciato , alla quinta& vltima

operatione, detta Inuentione delle Radici dico, che tale operatione non è altroché ridur le

proportioni ne i primi loro termini radicali, quandofi ritrouajferofuori : Percioche le pro-

portioni , chefono contenute tra i termini non radicali , cioè tra i numeri Tralorocompo-

dt, oltrache
fi

rendeno più difficili da conoficere, fanno anco difficili le loro operationi. On-

de accioche Jipojfa hauer di loro piùfacile cogitinone ,& piùfacilmente lepofitamo adoperare , darò hora il

modo di ridurle ne i termini radicali , cioè ne i numeri Contrafiprimi , che fimo i minimi numeri , da i quali

pofifiono efifier
contenute , come a'.troue hò detto . Etperche non filo le proportioni contenute tra due termini,

ma anche ogni ordine di più proportioni moltiplicate , può efjer contenuto da numeri Tralorocomptfìi ; però

moflrando prima , in qual modo
fipofiino

ridurre a i lor termini radicali quelle, chefono contenute folamen-

te tra due termm } mojìrerò dipoi in qual modo le altrefipotranno ridurre . Incominciando adunque dalle

prime
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prime terremo queflo ordine ; Effendociptvpoflaqualfi voglia proportione , contenuta tra numeri Traforo

compofli , cercxremo di trouare i>n numero maggiore, il qualnumeri, o mifuri communementei termini del

la oroportiune propojìa ;per il quale diuidendo tai termini s li produttifiano le radici, o termini radicali di tal

proportione . Volendo adunque rttrouar tal mimerò , dimderemoprima il maggior termine della proportio-

ne per il minore , di poi queflo per quel numero , che auanxa dopo tal diuifione . Etfe di nuouo atta» zaffe nu-

mero alcuno , dimderemo ilprimo auanxato numero per ilfecondo ;& questo per ilterxo ; £7* cofi é mano

in mano ,fno à tanto chefi ritrom vn numero , che diuida apunto l'altro ,fenxa auanxar nulla ; ^1 queflo

farà il numero ricercato :per il quale diuidendo dipoi ciafcun termine della proportionepropojìa , li produtti

ftranno 1 minimi numeri ,& termini radicali dellaproportione . Poniamo adunque che -vogliamo ritrouar

la Radice della proportione contenuta tra quejtt termini , numeri 4.5.& 40. che fonoTralorocompcjìi ;

dimderemo primieramente il 4 5 . per il^o.& verrà 1 . auanxando 5 ; Dipoi Uffandò la vmtà, come quel-

la, che fa poco al noflro propofito, fi in quejìa , come anco nelle altre dtuifiont , pigliaremo il
5 , il quale diuir

derà il 40. apunto, fenxa auanxare alcuna cofa;& queflofarà il numero maggiore ricercato, che numere-

rà limo& l'altro delli due propofli termini . Onde diuidendo il 4 5
.per il j .ne yerrà d:uid<.?ido il 4 o.

haueremo 8. / quai numeri ,fenxa dubbio,fino Contrafeprimi,& mimmi termini, otaria Radice dellaprò

pofla proportione , chefu la Sefquiottaua .

In che modo fi pofìa ritrouar la Radice di più proportioni moltiplicate

iniieme . Cap. 4 3.

^ T'olendo ritrouar la Radice di vn ordine dipiù termini continouati , come fono quelli

,

oe nafcono dalla moltiplicatane di più proportioni pcfì e infume ; ouer quelli, che tengo-

no dalla proportiunalità harmomca, chefinofenxa dubbio termini , o numeri Traloroco-

pofli ; procederemo in queflo modo . Ritroueremoprima ,per la Terxj del Settimo di

Euclide , vn numero maggiore , che diuida, mifuri communemente ciafcuno de 1 nume

ri contenuti in tal ordine ; per il quale dimderemo poi ciafcun di loro ;& li produtti , che "verranno da tal di-

uifwne ,ftranno la Radice di cotale ordine . Siano adunque i fittopofìi quattro termini, numeri Traltro

compofli , cioè 3 6 o. 2 40. 1 8 o. 1 44. 1 2 o. produtti dalia moltiplicatane fatta nel Cap. 3 1 . ouer fzji

quali -vogliamo ridurre in i>no ordine di numeri Cbtrafeprimi, cioè alla loro radice ; dico che bifigna ritrouar

prima , nel modo chefi è moflrato nel cap. precedente , vn numero mag &tore, che numeri, mifuri commu-

nemente li due maggiori termini delti propofli , che fino il 3 60. 2 40. tal numero farà il 1 2 o.per-

cioche diuide, mifura il 360. tre volte,& il z 40. due volte . Vederemo dipoi
fi
pub mifurare il 1 8 o. ma,

perche non lo può mifurare,perb è dibifigno di ritrouare vn altro numerofimile, il quale diuida, mifuri co-

munemente il 1 8 o.c^ i/no. operadofecondo la regola data,chefarà il 60. Et queflo per il corollario del-

la Seconda del Settimo di Euclide,numererà communemente li tre maggiori delli propofli termini , 0* anco

1/1:0. conciofia che numera il 3 6 o.fei volte , il 240. quattro volte , il 1 8 o. tre volte , <& il 1 2 o. due

volte . E ben vero , che non potrà mifurare il 1 44. la onde farà dibifogno di ritrouare vn altro maggior nu-

mero, che lo mifuri tnfieme congli altri : onde ritrouatolofecondo il modo moflrato, haueremo il 1 z.che no

foto mifurera il 144. magli altri ancora , come chiaramente fipuò vedere . Et perche tal numero numeia-

etiandio il minore delti propofli, cioè il 1 2 o.però dico, che il 1 2 è il numero maggiore ricercato ,
ilqual nu-

mera communemente ciafcuno delli cinque propofli termini , numeri : conciofa che
fi

noi diuideremo cia-

fcuno di quejìi numeri per il i 2. chefu l'vltimo numero maggiore ritrouato , ne verrà 3 o. 2 o. 1 5 . 1 2. 1 o,

<^ tra quejìi termini dico effir la Radice delpropofto ordine :perciochefenxa dubbio fono numeri Contraje-

pnmi ; come nelfio effempiofipub effammare . La onde offeruando tal regola , non filo fi potranno ha-

uere 1 termini radicali di qualunque ordine, che contenga quattro , cinque , &*fit proportioni } mapiù an-

corale bene (diro cofijfiprocedeffe all'infinito .

Della
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jSo 240 180 144 no
1 ;o. è il uumcro maggiore , che miùira communcrncntc.iilne primi termini maggiori.~

ì »
,

.
;

~
60 . è il numero maggiore , che mifura 1 tre primi termini maggiori & il ritrouato 1 jo

60 4°
3
5

.

•

11. è il numero maggiore , che milura tutti li propofti termini & anco il ritrouato 60
—

jo 10 i) a '
'o

Numeri Contrafeprimi , i quali fono termini radic ali elei Ibpra pollo online .
'

Della Proua di ciafeuna delle moftrate opcrationi. Cap. 44.,

E RCHE l'huomo nellefue operatiom pub facilmente errare,malmamente nelmaneg

gio de i numeri, ponendo per inaduertenxa alle yolte un numero in luogo di un altro ;però

10 per non laffare a dietro alcuna copi, che poffi tornare utile allifludiupjw uolitto avvinti

vere il modo ,per il quale pofiwo conoscere ,p nelle operatiomfi ritrota alcuno errore ; ac-

cioche ritrouato lo pofìino emendare. Onde incominciando dallaprima, chefu il Moltipli-

care dico ; che quando haueremo moltiplicato infume molte proporzioniJi termini produtti da tal moltiplica-

tanefaranno ( come altroue fi è detto)fuor de iptoi termini radicali ;p che -volendopiperete le dette propor

tionifiano contenute in tali terminipnza errore
,
pi^liaremoprima due termini, tra 1 quali cimagimamo di

hauer collocato alcuna proportione,& li diffideremoper li fuoi termini radicali , cioè il maggiorper il mag-

giore,& il minor per il minore;&p liprodutti da tal diuipone faranno equali ; talproportionefarà contenti

ta nelltpioi terminipenza errore alcuno ;&pfaffe altramente ,pirebbe il contrario . Volendo adunquepape

re, fé la proportione Sesquialtera,pofta tra quefli numeri 3 60. e*?* 2 qo.pa contenuta nellapia i>erapropor

tione ; pigliaremo 1ptoi termini radicali 1 ; per li quali dtuideremo 360.^ 240./» cotalmodo^6o.

perii
3 .^7» 2 qo.per ti z .& ne "verrà da ciapunaparte 1 2 c.per il che tale equalità dimoiìra, che la detta

proportione è contenuta tra li propofli numeri,quantunque nonpano radicali . Ma quando yno delli produtti

yentffe maggior dell'altro,fariafegno manifeJìo,che in tal moltiplicatanep hauefje commeffo errore, lime

defimo potremo etiandio "vedere , moltiplicando il mavgior ddli produtti prvpofìi col minor termine radicale

della proportione,& il minor col maggiore ; cioè 3 60. per ilz.& z^o.penl 3: Percioche allora l'yno &'

l'altro produtto yerrebbeno equali,cioè 7 2 o;che ne dimofirarebbe, che talproportionep coitene tra li propo-

fliproduttipn%a errore. Et beche il Sommar delle proportiom poffa effer la proua del Moltiplicare , et il Mol

tiplicar quella delSommare; tuttauia non potemo yedere,fe ne 1 loro metani terminifia alcuno errore,p non

nel moftrato modo . Ma -veramente la yera prona del Sommare è il Sottrare : perciochep noipuraremo di.

yna in yna le fommateproportiom dalprodutto del Sommare,penxa alcunfallo potremo conofeer talfomma

tfferfattapn%a errore,quandu all'yltimop yerrà alla Equalità. Se noi aduque dalprodutto dellafomma pò-

fia nelca.
3 3 .che è la Triplaproportione leuaremo di yna in yna le proportiomfommate,incominciando dalla

maggiore,chefu la Sesquialtera, ne rejlerà la Dupla ; dalla qualepttraedo la Sesquiterza,refìerà la Sesqui-

altera;Onde cattando da quefla la Sesquiquarta,rePera la Sesquiqumta,daìla quale canata l'yltima proportio

ne,chefu medepmamente la SesquiquintaJen^a dubbiop penttnirà alla Equalitàja quale nefarà conoscere,

che in talfomma no yip troua errore alcuno-.map benefarebbe,quado allapne refiafe da cattare yna propbr

tione di maggior quantità di yna minore,onero per il cotrario . Laproua del Sottrare(come altroue ho dette)

è il Sommare ;& perche afufpcienxa ho ragionato ini di tal cofa,pero non accade, che qui io replichi cofa al

cuna. Ma nel Partire, quando nella equal diupone delle proportiom , li termali contenuti nella pveporttonali-

tà Geometrica, nonp ritrouafjero collocati nel modo, che difopra ho mofìrato ; allora pirtbbefevr.o manife-

sto di errore ;fi comefarebbe etiandio errore nella ^Arithmetica <& nellaHarmonica, quando 1 lorofufpro

collocati altramente, che nel modo dichiarato ;& che le Proportiont,o qualunque cotincuato ordine di propor

tionifufpero fuori de 1 loro termini radicali,quado nonp ritrouaffero collocate ne 1 numeri Contrafeprimi.Mo-
ra parmt,che tutto ciò ch'io ho detto difoprapa afujpcienz.a, per motìrar li prwcipij della Mupca , i quali

p

noi nonpiperemo, non potremo hauer mai buona cognitione delle cojepguenti, ne mai peruenire ad yn perfet

topne ; La onde ogn'yno, che depdera di fare acquifìo di queflapienza , dtbbe con ogni fuo potere sferzarp

di poffederli perfettamente ; accioche poffa acquifìar degna laude,& honoreuolefrutto dellemefatiche*

IL FINE DELLA PRIMA PARTE.

h L^C
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LA SECONDA PARTE
Delle Irti tu rioni harmoniche

DI M. GIOSEFFO ZARLINO
D CHIOGGIU.

Quanto la Mufica fìa ftata da principio femplice , rozza , & poucra
di confonanze . Cap. i

.

O I CHE nella Prima parte a fuffcienxaf e ragionato de i Numeri 3&
0* delle Proportioni ; è cofa ra^ioneuole , che horafi ragioni in particolare ,&
fecondo che tornerà a propofito 3 di quelle cofe , che la Mufca confiderà in ynt-

uerfale 3fi come de i Suoni, o Voci 3 degli Interualli, de i Generi, degli Ordini

de i Suoni 3 delìiModi 3 delle Mutatiom 3& delle Modulationi . Ma prima che

fi yenga, a tal ragionameto, mojlrerb in qual modo la Mufcafa fiata da prin-

cipio femplice3& come dagli antichi era yfata . Dipoi 3 yeduto in cjual modo i

Suoni,& le Voci nafchino ,&fatta la loro diuifone 3 yerro a quello , che è la-

mia principale intentione . Dico adunque, chefe bene la Mufca ne i nojlri tempi èperuenuta a talgrado, &*

perfettione di harmonia, in quanto all'yfo di tutte quelle confonan-ze, chefipoffano ritrouare , delle quali al-

cune appresogli antichi non erano m confderatione 3 che quaf non f yegga di poterle aggiungere cofa

alcuna di nuouo ; tuttauia3 non è dubbio, che da principio (f come auenne dell'altrefaenze) ella nonfafa-

ta non fola femplice,& ro^a 3 ma etiandio moltopouera di confinante . ilche effer yeriftmo ne dimojìra

quel, che narra ^Apuleio di effa dicendo ; Che da principiof adoperauafolamente il Piffero , non confori, co -

me quelli, cheffanno al ncfìro tempo ; mafen%a , allafmigliatila di yna Tromba : Nefi faceuano tante

forti di concenti ; con yariatiifìrumenti ,& yariati modi ; magli antichi ricreauano i loro
ff

triti 3&f da-

nano tra loropiacere& Jolazgp col fopradetto Piffero folamente 3fenzayarietu alcuna di fuono . Et tal

Piffero yfauano ne i loro publici (fìettacoli,& ne i loro Chori 3 quando recitauano le Tragedie 3 o Comedte ;

come mamfefla Horatio parlando in cotal modo ;

Tibia non 3 yt nunc 3 oricalcho yincla , tubdtquc

*Aemula 3fed tenuts ,fmplexqueforaminepauco

*Aifpirare,& adefe chom erat ytilis xAl quale dipoi Hiagne Frigio a quei tempi dotto

nella Mufca, chefupadre& maefìro di Marfa , yi aggiunfe lifori, &* incomincio a fonar quello con ya-

riatifuom, &fu ilprimo \ chefecefonar due Pifferi con ynfolfiato 3& chefonò tale iflrumento con la de-

lira& con lafmfìra mano ; cioè che mefcolb ilfuonograue con l'acuto, con deflrifori&fnifìri . Vfurono
etiandtogli antichi da principio la Cetera 3 ola Lira con tre chorde , ouer con quattrofolamente , della quale

fu inuentore Mercurio ( come yuol Boetio )& erano in quella ordinate di modo 3 che laprima con la fecon-

da,& la terxa con la quarta conteneuano la Diateffaron ;& la prima con la ter%a ,&la feconda con la

quarta, la Diapente :& di nuouo lafeconda con la ter%a il Tuono,& laprima con la quarta la Diapafon ;

Et infno al tempo di Orfeofuferuato cotale ordine, ilqualefu dipoi accrefciuto in yarij ifìrumenti >• et prima

Chorebo di Lidia yi aggiunfe la quinta chorda ; dipoi dalfopranominato Hiagne yifu aggiunta la fefìa ; ma

lafettima aggiunfe Terpandro Lesbia . Et quello numero di chorde yeramente ( come dice Clemente *Alef-

fandrino)era contenuto nell'antica Lira,o Cetra ; dipoi da Licaone Samiofu aggiunta la ottaua } ancora che

Plinio attribuìfca la inuenttone di tal chorda a Simonide,& della nona a Ttmotheo;& Boetio yoglia 3

che quefla chorda fafata aggiunta da Profrafo Periata , la decima da tfiacho Colofomo,&la yndeci-

ma da effo Ttmotheo : Ma fu comefi yoglia , Swda attribuifce taggiunticne della Decima della Vnde-

cima
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cìnta chorda a Timotheo Lirico . Et certo c che da molti altri ye nefumo aggiunte tante, che crebbero aluh

mero de Quindici . ^Aggiunfero dipoi a quefìe lafeiìadecima chorda, ne più oltra paffomo,&fi contentaro

ito di tal numero ;& le collocorno nell'ordine
t
chepiù altra dimofiraremo , dimdendoleper Tuoni <& Semi-

tuoni in cinque Tetrachordi : ojjerttando le ragioni delle proportiont Pitagoriche , ritrouate ne i martelli da,

Pithagora, nel modo che nellaprima Parte ho mojìrato ; le quali conteneuano quelle ijìeffe, chefi ritrouaua-

mo tra le chorde dellafopradetta C et era, o Lira ritrovata da Mercurio ;& che nelfottopojìo effempiofi yeg

gono : Imperoche il maggiore, ( come dicono ) pefaua libre dodici , Xaltro libre none ,& libre otto il ter%p :

ma il quarto& minore pefaua libre fei ; dai quali numeri Pithagora cauo le ragioni delle confinante mufi-

cali, chefumo appreffogli antichi cinque, come narra Macrobio ;& nafcono da cinque numeri , ilprimo de

i quali chtamomo Epttrito, ilfecondo Hemiolio, il terzo Duplo, il quarto Triplo,& il quinto Quadruplo, co

i>no interuallo diffonante, il quale iflimauano, chefuffe principio d'ogni confinane, et lo chiamarono Epog-

doo . Di modo che dallo Epitrito era contenuta la Diateffaron, dall'Hemiolio la Diapente, dal Duplo la Dia-

pafon, d.il Triplo la Diapafindiapente , dal Quadruplo la Disdiapafon ,& dall' Epogdoo il Tuono Sesquiot-

tauo . yAlle qualhonfinante Tolomeo aggiunfi la [Diapafindiateffaron , contenuta dalla proportione Du-

plafuperbipartienteterta fw8.(^ 3 , come nellafuaHarmonicafi pub yedere ; la qual confinane èpofla

da Vitruuio anco nelcap.^. del Quinto libro della ^frchittetura . Et meramente gli antichi non conobbero

altre confinante, che lefopradette ; le quali tutte dai Mufici moderni fono chiamate Perfette :& non ha-

ueano per confonanti quelli interualli, che i moderni chiamano Confinante imperfette ; cioè ilDitono, ilSe-

miditono, <& li due Efftchordi ; cioè il maggiore ,&il minore ; come mamfeoamente dimojìra Vitruuio

nel nominato luogo, dicendo ; che nella Ter%a, Seda,& Settima chorda non fi poffonofar le confinante;

& queflo dice hauendo rifpetto allagrauifima chorda d'ogni Diapafon : il chefipuò etiandio yedere in cia-

fcuno altro autore,fi Greco come Latino . Et da queflo potemo comprendere la imperfettione, chefi ritroua-

ua nelle anticheHarmonie ,& quanto vii antichi erano poueri di confinante& di concenti . Et
fi

bene al-

cuno, moffo dall'autorità degli antichi, la quale è yeramentegrande, più toflo,che dalla ragione, yoleffe di-,

re, che oltra le nominate confonante perfette , nonfi poffa ntrouare alcun altra confinanti ; non dubitarci

affermarefimile opinione efjerfalfa :percwche ella contraddice al fenfo , dal quale ha origine ogni nofìra co-

gnitione : Concmfiache muno difano intelletto negherà, che oltra lefopradette confinante perfette, nonfi n-

trouino ancora le imperfette, le quali fono tanto ddetteuoh, yaghe,finore,fiaui,& harmomofe a quelii,che

non hanno corrotto ilfenfo dell'ydito, quanto dirfi poffa ; &fino talmente in yfi, che non foloi periti can-

tori,&fonatori di qualunquefont lilrumenti le yfano nelle loro harmonie ; ma quelli ancorachéfinta ha-

uerefcienta , cantano 0*fonano perpratticafilamente

.

h z Per
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Pcrqual cagione gli antichi nelle loro Harmonie non vfafTeroIe

confonanze imperfette , & Pithagora vietaile ilpaffare oltra

la Quadrupla . Cap. 2,

E CI dottemo marattillare , che gli antichi non riceueffèro tal confinante : percioche

efiiprefìaronograndifiimafede alla dottrina di Pithagora; il quale efjendo dtligentifiimo

inuedigatore detti profondificreti della Natura,non le volfi accettare tra le confinante,

per effir egli amatore delle cofe [empiici ,& pure ; Etfi dilettano di tutte le cofe , fno a

tanto che la materia loro nonfipartiua dallafemplicità ;& in effa inuefligaua le cofefil-

erete, cioè te loro cagioni ; hauendo egli opinione 3 che ritrouandofi effirfimplici 3 fuffe in quelle& fermetc

%a&flabilità ; £7- effendo mifle [& diuerfe 3 in coflanto & -varietà . Etperche iflimaua 3 che di quefle

nonfi poteffe batterferma ragione ; perofien%aprocederpiù oltra le rifiutaua . La ondefilamente quelle con-

fonan%e li piaceuano, [e quali infiemefi conuemuanoper radimi de i numeri,chefufjerofimpltcì,& haueffe-

ro la lor natura purifiima ; comefino quell'oche nafiono dalgenere Moltiplice e-T* dal Superparticolare ; <ty

fono li cinque mafirati, contenuti nel numero Quaternario : Et rifiutò quelle , chefono comprefe da 1 numeri,

chefi ritrouano oltra il Quaternario ,& entrano negli altrigeneri diproportione 3 da t quali nafceua il loro

Ditono 3 il Trihemituono 3 Semiditono 3& gli altri interuallifirn ili , come vederemo . Ne pofe tra le con-

finante il Ditono& il Semiditono 3 contenuti nelgenere Superparticolare 3 i quali ho modrato nellaprima

parte : percioche molto bene convficeua(com'io credojla natura loro3& -vedetta3 che dalla mifìura di tal con-

finante imperfette con le perfette 3 poteuano nafeere li due Effachordt3 cioè il maggiore& il minore3 i quali

fi contengono nelgenere Superpartiente ; come leforme loro ce lo mamfedano. fkpprouò adunquefilamenti

quelle confinante, comepiùfimplici 3& più nobili, che hanno le loroforme trd le parti del numero Quater

nano : percioche da loro non nepuò nafeere alcunfiuono 3 che nonfia confonante . Etforfè che i Pithavpnci no

per altro haueuano infimma yeneratione qttedo numero 3 fi
non perche vedeuano 3 che da quello nafceua tal

fimplicità di concento ; onde hebbero opinione 3 che apparteneffe atta perfetttone dell'anima : Et tanto heb-

bero quedo per yero3 che volendo, di ciò che affermattano ( come dice Macrobio )ftffi loro prejìata indubi-

tatafede, diceuano ; Io tigiuro per colui, che dà all'anima nodra il numero Quaternario, il Dittino Filofifo

adunque vietano ilpoffare oltra la Quadrupla : percioche egli oltra di effa ( come dice Marfdio Fiano Elio-

fobo Platonico nel Compendio del Timeo di Platone ) non v ditta harmonia ; conciofia cheprocedendo più ol-

tra nafia la Quintupla tra 5 .& 4.& la Superbipartiente tra 5 . C<?* 3 . chegenera di/fonanti - E ben ve-

ro,che fi le parole del Ficmofipigliafjero comefiuonano,s'intenderebbe ilfalfi .-percioche la Quintupla-non
fi

ritroua tra 5 . 4. ma
fi.

bene tra 1 .perògiudico io, che atteramente qttefio tefìo fia incorretto ; £7*

che in luoo-o del /\fi debbaporre la Vnità : che talparole
fi
habbiano da intendere in quefio modo;Che pro-

cedendo oltra la Quadrupla ,
aggiunto il Quinario al numero Quaternario 3 cioè aggiunta la Sesquiquarta

alla proportione Quadrupla in quefia forma . $.4.3.2. 1 . nafia laproportione Quintupla tra 5 .& i.&
fimiimente la Superbiparttenteterta tra<).& 3 . la quale

fi
parte daliafemplicità de 1 numeri,&è conte-

nuta nel tertpgenere di proportione 3 che fi
chiama Superpartiente ; il qualgenere 3 dteetta Pithagora 3 non

ejfire atto attageneral ione dette confonante muficali ; come nel fittopoflo effempio fi vede . Per queda

cagione adunque& non per altra3Jìimo 10, che Pithagora vietaffe il trapalare la Quadrupla . E ben vero ,

che alcuni altri dicono,che il Filofifo voleua,che non
fi haueffie a trapaffar la Quadrupla nelle cantilene, cioè

il numero delle Quindici chorde, contenute tra la Difdiapajon :percioche egligiudicò, che ogni ottima voce ,

hauendo la natura podo termine a tutte le cofe 3 poteffe fintifm difioncio naturalmente accendere dalgra-

tte all'acuto:o per il contrario dfeendere per Quindici voci;& che qualunque volta
fiptffitffi più oltra3o nel

graue,o nettiacuto,che tali voci nofufjero più naturali, ma sforiate ;& che recafjero noia agli afcoltanti :

Ma di quefle due ragioni la prima (fecondo il miogiudicto) è migliore,^ è più alpropofito . Non è adunque

da maraitigli.trfi,eh egli antichi non riceueffèro tal confinante} poi che dalle leggi Pitagoriche,gli era vie-

tato il trappaffar la Quadrupla

.
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7
7'Dubbio fopra l'inuentione di Pithagora . Cap.

) R>A [òpra la detta inuentione di Pithagora nafee yn dubbio,In che modo poteffe yfeir

concento da quelli due martelli , die contenemmo laproportione Sesquiottatia , che è la

forma del Tuono,, il qualefenza dubbio alcuno è interuAlo dijjonante. ^fquefto fipuò ri-

fondere
•,& dire , che è cofa ragioneuole , che i Fabbri di quei tempi nonpercotejjcro nel

battere con li martelli tutti in yn tempo ; mafi benel'yn dopo l'altro, come yedemo,

ydimo fare ai di dhog gi . Onde è credibile, che quando il Filofofopafò a cafo appreffo la bottega de
i
fabbri

,

la prima cofa,che [egli apprefentafìe alfentimento, fufje yn certo ordine harmomeo difmno,et che molto li

fuffe grato ; dal quale fu mofjo a yolere inuefìi<rare la ragione de i concenti harmonici . Ma perche perco-

tendo i martelli l'yn dopo l'altro , ilTuono non li poteua offender l'ydito,fi comegli hauerebbe offefo , quan-

do tutti in yn tratto haueffero percoffo : conciofia che la Confonanza, <& la Diffonanzafi ode tra duefuoni,

che in yn tempo iftefjò percotono l'ydtto ; però non fi può dire , che Pithagora in tale atto ydiffe cofa alcuna

dtffonante , di modo che lo poteffe offendere ; Mafimamente hauendo prima rimojfo il Quinto martello , co-

me dice Boetio : percioche nonfi accordaua con gli altri . Et che quejìofia yero, Macrobio lo manifefla chia-

ramente dicedo ; Che paffando Pithagora a cajo per yna yiapublica ,gli peruennero alle orecchie alcunifilo-

ni , chefi rifrondeuano con yn certo ordine , i quali nafceuano da i martelli di alcuni Fabbri , che batteuano

yn ferro infocato ; Et dice che eranofuoni , chefi nfyondeuano con yn certo ordine ,& non dice che fuffero

fuoni confonanti . Per la qualcofa ,potemo yedere , che cotale interuallo non li poteua dare alcuna noia ,fi

comepotemo da noifìefi ydire in ogni noflra modulatane, che nonfolo nelprocedere difimile iuteruallo,ma

di qualunque altro ancora, pur che nafea da numerifonori ,& harmonici, ilfenfo non è offefo . Hauendo di-

poi il Filofofo ritrouato, che ciò procedeua dalla quanta delpefo di ciafcun martello,incomincio da tpefi ritro-

uati a inuefligare le proportiom muficali ,& i numeri harmonici , facendo leffenenza di yn fuono contra

l'altro colpefo loro ;& ritrouo la loro ragione ne i nominati numeri ,& conobbe quelle proportioni, che do-

nano le consonanze ,& quelle chefaceuano le diffonanxe . La onde Boetio nel cap. i o. del lib. i . della fua

Mufica , yolendo mojìrare infatto quelle proportioni , che erano le yere forme delle confonanza , parlando

di ciafcuna di effe , le aggiunge yna di quefìe parole Confonantia , o Concinentia : ma quando yiene alla Sef-

quiottaua,fenza aggiungerle alcuna cofa, dicefolamente , che rifonaua ti Tuono ; yolendo inferire , che tal

proportione non erapofla dal Filofòfo nel numero di quelle , chefanno la Confonanza .

Velia
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Della Mufica antica, Cap. 4.

SE la Mufica antica ( come di/òpra ho mojlrato ) haueua in fe tale imperfettione

,

non par credibile, che i Muficipoteffero produrre negli animi humani tanti varij effetti,

fi come nelle hijìorie fi racconta : Perctoche fi legge , che alle "volte muoueuano l'animo

all'ira , alle volte dalla ira lo ritrattano alla manfuetudine f hora induceuano alpianto t

hora al nfo, onero altrefimilt pajìioni . Et tanto meno par credibile , perche effendo ella

i loggidi ridmta a quellaperfezione, che quafi di meglio nonfipuhfferare, nonfi -vede che faccia alcuno del-,

hfopradetti effetti i Onde più tofìofipotrebbe dire, che la moderna, <& non Hanticafuffe imperfetta . Etper

che tal cofa potrebbegenerare ne gli animi de i lettori non picciol dubbio , pero auanti che fi vada più oltra t

vii èpamto di doaerfopra tal materia ragionare alcune cofe;&prima dimofìrare in qual maniera daglfan

ticìn la Mufica erapoda in vfo ; dipoi, quali materie recitauano nelle lor cantilene ,& quali erano i Mufici

antichi ; Oltra di quefìo, quel che erapotente di indurre l'huomo in diuerfepafìwm , <&* in qual modo le Me-

lodie poteuano muouer l'animo,& indurre in effo varij cojlumi ;& vliimamente,da qual Genere di canti-

lenafufjero operati fimili effetti . Incominciando adunque dallaprima dico , chefe bene la Mufica antica-

mente ha operato molte cofe marauigliofe, comefi legge ;&fi dica, che hora non open più cofa alcuna del-

le nominate ; Chi vorrà effaminare minutamente il tutto , ritrouerà che la Mufica etiandio al prefente non è

priua difar cotali effetti;& «epotrebbeforfè congrandtfìima marauiglta vedere alcuno, chefarebbe di non

foca importanza . E ben vero , che l'vfo moderno è Unto vario, et lontano dall'vfo antico, chefarebbe qmfi

imponibile crederlo ,
quando da molti degni, 0* honoratifcrittori , li qualifonofiatiper molto tempo auanti

la nofìra età , nonfuffefatta mentione alcuna di tal cofa : Percioche li Mufici di quei tempi , non vfarono la

Mufica con tante variateforti d'iflrumenti ( laffando da vn canto quelli, che nelle Comedie,& negli effer-

ati loro adoperauanó) ne anco le loro cantilene erano compofe di tante partirne contante voci faceuano i

lor concenti , come horafaciamo : ma la effercitauano di maniera, che alfuono di vnfolo iflrumento , cioè di

yn Piffero, o di Cetera, o di Lira,il Muficofemplicemente accompagnaua la fua voce,& porgeua in tal mo

do (nato piacere a fe& agli afcoltanti . In cotal modo Homero introduce cantare Achille , Femio ,&
Demodoco ; fimilmente Virgilio introduce loppa , Horatio Tigellio , Silio Italico Theutrante ,& Sueto-

tiioferine che'lfimilefaceua Nerone.Queflo ifìeffofaceuano coloro,che t Greci chiamano Rapfodt,i qualiera

fio recitatori, interpreti,& cantori de i verfi de i Poeti ; tra i qualifu Ione; come dtmoflra Platone in quello

del Furor poetico ; che interpretaua i verfi di Homero alfuono della Lira ,& tantogli era affezionato,

&

tanto fe lo haueuafattofamigliare , che non voleua efyorre altro poeta , che lui . Quando poi erano due 3 che

cantauano , non cantauano infume ,<& advn tempo, comefifa al di d'hoggi; ma l'vn dopo l'altro ;& tal

modo di catare nominauano Cantare a uicenda, nel modo che appreffo di Theocrito catauano lipaflori Dafni

& Menalca, appreffo di Virgilio Dameta& Menalca . Vfauano etiandio li Poeti lirici ne i loro Certa-

mi mtficali , cantare i lorpoemi (j* compofitionicon varijgeneri di Verfi alfuono della Lira , ouer della Ce

tera ;& quefiofaceuano addunati infieme in vn cerchio al numero di cinquanta in alcune lorfeile ; Et tale

ragunan%a fu nominata Choro ;& cantauano le lodi delliDei , <& di coloro , che erano flati vittoriofi ne i

giuochi Olimpici ;& riportauano per premio del loro cantare vn Bue . I Bufici ancofoleuano in tal modo

porgere i lor voti alli Deiper ifrutti della terra : Percioche raddunatiin vn choro appreffo vno altare ,fopra

ti quale era la vittima delfacrifcio, horapaleggiando ,& hora riuolgendofi ingiro cantauano a Bacco al-

cunefòrti di verfi alfuono del Piffero : Et tal Piffero nonfi afimigliaua a quelli,che horafi vfano : perctoche

in quei tempi fi faceua di offa dellegambe di Gru ; Ondefurono chiamati tali ifìrumenti da i Latini Tibie ;

effendo cotalparte di ciafcuno animale con voce latina nominata Tibia . Nefaceua allora dibifogno di mag-

giore ifìrumento :percioche ilpopolo , che concorreua a luoghifimili erapoco,& era maggiormente dedito

allafatica& al lauoro, che allefefle 0* a igiuochi . Haueuano medefimamenteper cofìume , di rappreftn-

tare le Tragedie,& le Comedie loro cantando , 0* quefìo accenna Horatio dicendo ;

Siplauforis eges aul&a manentis, 0* vfque

Seffuri, donec cantor, vos plaudite dteat .

Et era vfan%a ( come afferma il Filofofo ) che li Poeti ifìefìi recitaffero le Tragedie 0* le Comedte , che

haueano
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haueano compof}e,& le cantauano. Onde, come narra Titolino, yno chiamato Limo, hauedo fatto yna Fa

uola in yerfi, ordinata colfuo argomento, eglifleffo la recitaua ; dipoi non potendo più dire :percioche la -vo-

cegli era mancata , prego che li fitffe perdonato >& pofe ynfanciullo a cantarla 3 il quale hauendofi porta-

to bene,fu introduca ima yfanx*, c^e Cuta ^1 cofefuffero cantate dagì'iftriom i Et di queflo ne tocca ynapa

vola Horatio dicendo nellafua dell'arte Poetica ;

Io-notum Tr.wicx zenus inuenilfe camosn£

Diatur ,& piiujìris yextffe poemata Thefpis,

Qu£ canerent, agerentq; pernialifecibus ora .

lo credo anco , che *lt Oratori crafferò alpopolo al fuono di qualche ifìrumento , ancora che alparer mio

tale yfanxa durajfe poco tempo : imperoche Cicerone netta Oratione, chefece infauordi P. Seflio, la qualefi

ritroua imperfetta , ne tocca yna parola ; Et anche nelfne del lib. 3 . dell'Oratore , parlando di Gaio Grac-

co , lo dimojìra, benché quesìo paia alquantofìrano ad yAulo Gelilo : Ma Plutarco modeflamente recita tal

coft, C-7" dice ; Che effendo Gaio Gracco huomo yehemente nel dire , fyeffe yolte era trafportato dall'ira > di

modo che yemua alle yillanie,& yttuperij ;& cofi eglifoleua turbare lafua oratione : onde conofcendo tal

coft, s'imagino di rimediami,colfare, che ynferuo dotto nella Mufica nominato Licino lifleffe dopo nelpid-

pito,& che mentre lo ydiua inagrirfi& ritirarfifuori dellafuayoce, con yno frumento lo auertma , &*

crlifacetM achetare cotal yehemetia. Et di ciò non ci douemo marauigliare, poi che l'arte Oratoria hà hauuto

principio ( come yuole Strabone) dalla poefia,& li Poeti orauano alpopolo cantando yerfi al fuono della Ce

tera, Lira,& lo tirauano afare il lor yoler& il che ben lo dtmodra anco f^Ariofìo dicendo ;

Lifcrittori indifer l'indotta plebe

Creder , che al fuon delle foaui cetre

L'yn Troia,& l'altro edifcaffè Thebe .

E haueffonfatto fcendere le pietre

Dagli alti monti , <& Orpheo tratto al canto

Tigri, e Leon , dalle fpelunche tetre .

Cantauano ancogli antichi alfuono del Piffero , recitando dmerfe cannoni compojìe iti yerfi ;& queflo

faceuano alle yolte , quando due erano infieme , l'yno de 1 qualifapeffe cantare ,& l'altrofonare ;come ac-

cenno il Poeta, quando introduffe Menalca dire a Mopfopaflore quesleparole;

Tu calamos inflare leueis,ego dicere yerfus : Percwche l'yno era peritofonatore di Piffero,& faltro ca

taua ottimamente . Era anco appreffo gli antichi yfan%a difaltare& di ballare,metre che il Mufico alfuo-

no della Lira,o Cetera,ouer di alcuno altro iflrumento recitaua alcuna cofa; comefi yede appreffo di Nome-

rò nella odiffea , che cantando Demodoco alfuono della Cetera, li Grecifaltauano& ballauano . Etfimtl-

tnente Virgilio, nel lib. 1 .dell'Eneida, imitandolo dice, che cantando loppa alfuono della Cetera ,

Jngeminant plaufu Tyrij , Troesq; fequuntw ; Et in yn altro luogo più chiaramente manifefla tal

cofa dicendo ;

Pars pedibusplaudunt Choreas ,& carmina dicunt . Similmente Horatio ( auegna che non faccia

mentione alcuna, chefi cantaffè) dice ;

Sic prifc£ motumq;& luxuriam addidit arti

Tibicen . Di queflofipotrebbeno hauere infiniti effemp'ij, i quali hora per breuita io laffo ; poi che le ode

di Pindaro di ciòfanno indubitatafede : conciofia che effendo diuife in treparti, delle quali laprima è chiama

ta ?pop» . &v7Kpop>). lafeconda,& la terzatwMf,&fono comprefefono i yerfi lirici ; gli antichi le canta-

uano alfuono della Lira, della Cetera ;& ballauano , faltauano in tal maniera , che quando lifaltatorifì

yolgeuano dalla parte dejlra yerfo lafimdra , cantauano laprima parte ;& quando andauano dalla fini-

fhra alla dejlra cantauano lafeconda ;& yeniuano a ripofarfi quando cantauano la ter^a ; La qual manie-

ra di ballare , faltare durafno al di d'hoggi appreffo li Candioti& quelli , che habitano nelTifola di Cipro .

Gli antichi adunque yfàuano la Mufica nella maniera, che habbiamo detto, accompagnando la yoce ad un

folo iflrumento ;&fé alle yolte yfauano piùforti dìfrumenti , iti accompagnauano la yoce ,fi come trage

ti barbare alprefente ancorafi cofluma in alcune parti ,& mafìimamente del Leuante , come da huomini

degni difede più yolte ho ydito dire . Ma li dueprimi modi, (comefannofede le hislorie) erano gì•ademen-

te myfo. Vfaronogli antichi ne i loro efferati yaneforti d'islmmenti : imperoche i Thofcam yfarono la

Tromba



64 Seconda
Tromb.i della quale ejìifurono gli inuentori, come vogliono alcuni ;gli àrcadi la Zampogna ; i Siciliani al-

cuni tfìrumenti, i quali nominauano wKTifa.s ; li Candioti la Lira ; i Lacedemoni] il Piffero ; quelli di Thra-

cia il Corno :gli Egitti] il Timpano; &gli ^frabi ilCembalo . Li Romanififermrno nelle loro comedte di al

cuneforti di Piffert, i quali chiamauano Defìrt <& Sinifìn; da i qualigli Spettatoripoteuano comprenderefòt

to qualgenerefi conteneffero le Comedie 3 che doueuam recitare : Imperoche quando la Comedia contentila

vi [e materia, o [oggetto feuero&graue,
fe
vdma il concento grane de i Pifferifemflri ; quando poi era <r;o-

cofo &fejìeuole , ti concento che nafceua da i Pifferi deslri era acuto ;&fe era mifìa, le cantilene mufecali

erano temperate dell'vna& dell'altraforte di concento . Et tali cantilene non eranofatte dal Poeta, che ha-

uea compojìo la Comedia , ma da vii perito nell'arte della Mufica^fi come nelprincipio di ciafcuna Comedi*

di Terentiofipuò vedere . Et erano variate delModo , o Tuono , che vogliamo dire ;& leftceuano vdire

auantt che cominciaffero a rapprefentar (a Comedta, accwche la materia cvmprefa in effa ( come ho detto fi

potefjefapere auantt dagli Spettatori . Nondimeno a i noftri tempi ancorafono incognite cotaliforti di Piffe-

ri : ancoraché, Seruio nel ltb.9. dell'Eneide di Virgilio, [opra quel verfo O nere Phrygi£,mostri che erano di

duefòrti , delle quali l'vna nomina Pifferi Seram,& l'altra Frigi] : Liprimi erano Pari ;& cofi li chiama:

peraoche haueuano le loro cauerne pari,& equalt; li fecondi Impari : conciofia che le caueme loro erano ine

quali . ^Adduce dipoi Seruio l'autorità di Marco Varrone , volendo dichiarar quali fiano Pifferi deslri,&

jimslri dicendo ; che la Tibiafrigia dejìra hà vnfolforo , lafiniflra ne ha due, de quali l'vno ha ilfuono acu-

to,& l'altrograue ; Ma quesleparolefono differenti da quelle,chefono poste nel lib. i .al cap. i . delle cofe del

la Villa ; doue egli dice, che l'vnafòrte di Pifferifonaua i modi di vno ifleffo Verfo in voce acuta ,& l'altra

nellagraue : Onde feguendopiù a baffo , dalle fueparole fi può Comprendere , the'l fenifìro mandauafuori il

fuono graue,& ildeflro lo acuto . Et quefìo
fe
può confermare con l'autorità di Plinio, il quale parlando de i

Calami acquatici dice , Che fiflettano tagliare in tempo conueniente circa lafella ^Arturo , fno alla età di

Antigenefollatore di Piffero, vfandofi ancora la Muficafemplice a quei tempi ;& cofipreparati dopo alca

ni anni incominciauano-adeffer buoni;& anche allora btfognaua addoperarli molto ffeffo,& quafi infestar

lorofonareipercioche le linguellefe ventuano a toccare l'vna con l'altra ; il che era moko più vtile per molìra

re i coflumi ne t Theatri :Ma dipoi chefoprauene la varietà,et la lafciuia de i canti,wcominciorno a tagliarli

auantt il Solflicio,& il terzo anno erano buone ; conctufia che haueano le Itnguelle loro più aperte,& più at

te a variare tfuoni, le quali hoggidt ancora cofi fono. Ma allora era opinione,chefi accordaffero infeeme quel

li, che erano d'vna medefima canna ;& quella parte ch'era vicina alla radice conuemrfi al PifferofintÙro,

& quella che era vicina alla cima al defìro . Quefìo dice Plinio, <& parmi effer ben detto : imperoche quelli,

chefono vicini alla radice,fono neceffariamente piùgrofìt di quelli,che fono più verfo la cima : onde ognigior

nofi vedeper efperien^a, che effendo il corpo loro piùgrande,& più largo,rende anco ilfuonopiùgrauexo-

rne il contrariofifcorge in quelli , chefono più minuti , 0* più nflretti . il che ancorafi vede ,& ode negli

ìflrumenti , che chiamano Organi, le canne de i quali quantofono più larghe,tanto rendeno tftonipiùgraui;

& le più minute iptù acuti . Ma a quefìo chefi è detto, pare chefio, contrario vno ^Autore incerto di quello

Epigramma Greco, che incomincia roy ao<?°v tv mOdp» :
perctoche chiama la chorda graue J^/ta/w v-*£m ,

cioè deftra Hipate ,& l'acuta A<Wf v»t»v, cioè fimflra Nete : Ma quefìo importa poco : conaofex che confe-

derata bene la cofi, torna commodo all'vno,& all'altro mudo ; effendo che le parti d'ogni ifìrumentofipof-

fono confederare ,& denominare in due modi ;prima , in quanto a noi ; dipoi in quanto ad effo ifìrumento :

In quanto a noi,la parte dell'iflrumento pofìa dalla mano defìra è detta Defìra,& rende ifuoni acuti, come

negli Organi , Monochordi ,& altri ifìrumentifemili fi vede ; <& quella , che èpofìa dalla fimfìra è detta

Sinifìra, £?* rende ifuonigraui : Ma inquanto all'ifìrumento, quella che è deflra a noi, ad effo èfemflra;&
per il contrario, quella che è a lui defìra, a noi

è
femflra , comefipuò vedere in due,i quali infiemegiuocaffe-

rò a lottare , che la parte deflra dell'vno èfemflra all'altro ,& lafimfìra deflra . Non è adunque inconue-

mente,fe l'vno nomina quella parte defìra,la quale l'altro chiamafimfìra, effendo tali parti diuerfamentefe-

condo alcune loro opinioni confederate . In quefìo modo adunque dagli antichi era pofìa in vfo la Mufica , il

qual modo quatofea differente dall'vfo moderno,ciafcuno dafe lo potràfempre vedere;fi come etiandio potrà

vedere altroue, quanto era differente il loro concento dal moderno .Ma quali materie recitaffero nelle lor ca-

tione, quei chefi contiene nelfeguente capitolo ce lofarà mamfejlo.

Le
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Le materie che recitauano gli antichi nelle lor canzoni , 6c di al-

cune leggi muficali . Cap. ^.

L I antichi Mufió nelle lor cantilene recitauano materie,&[oggetti molto differe riti da

quelli, che contendono le canzoni moderne : Imperoche recitauano cofegratti , dotte , <*7*

compojìe elegantemente in varij uerfi, cioè le Lodi dalli Dei, comefono quelle , che fi con-

tengono negl'Hinm di Orfeo ; i
fatti illuftri de gli huomini vittomfi ne igiuochi Olimpi-

ci, Pitlnj , Nemei ,& ijìmij ; comefono quelle, chefi contengono nelle Odi di Pindaro ;

Ouercantauano cantilene nuttiali,fimilt à quelle di Catullo ; Si vdiuano ancora Jfrvumentifunebri, lamen-

tattoni,cofe amatorie,& appartinenti a cornuti ;& a certe cantilene aggiungeuano alcuni prieghi , i quali

chutmauano Epilimie, per ifcacciar la pe^deii-za . Cantauano materie Cornice ,& Tralice,& altre cofefi-

ntili piene di feuerità& digrauttà ;fi come ne dimojlra chiaramente Galeno dicendo ; Che anticamente ne

iconuitififolea portare a torno la Lira, o Cetera, alfuono della qualefi cantauano le Lodi delli Dei,degli huo

mini illufìri,& altre cofefimili ;& duolfi, che afuoi tempi, {comefifa anche da molti al di d'hog gt)fifo-

Jeuano portare i bichieri pieni di bianchi Mini et -vermigli;&fi comegli antichifi rallegrauano di hauerpaf-

fato il tempo yirtuofamente con la Mufica , cofi allora ,<& alprefentefigloriauano ,&fi gloriano molti

,

dello hattere mangiato, 0* beuuto affai, raccontando il numero de i bichieri da loro vuotati . Similmente Ci-

cerone dice ; Che li conuitati eranofolm cantar ne i conuiti alfuono del Piffero le lodi& virtù de odi huo mini

illufìri, adducendo l'effempio di Temifìocle, commemorato già nella Prima parte. Et nel libro de i chiari Ora

tori, intitolato Bruto, dice quejìe parole ; Dio uoleffe , che fi ritmuaffero quei Verfi , i quali Catone per molti

fecolt auantt la fua età lafìò fermo nel libro delle Origini , effereflati cantati in ciafeun conuito , delle Lodi de

ali huomini chiari 0* lUufìri . Tali materie fi cantauano ancora alfuono del Piffero nella lor morte , come

l'ifteffo Cicerone afferma in vii altro luogo . Et le Canzoni lugubri i Latini fegmtando i Greci chumauano

Nenie : Ne per altro veramente ci èflato dato la Mufica ,fe non a quejìo firn , il che mamfeda Horatio in

queflt verfi ,

Mufa deditfdibm dtuos , puerosque deorum,

Et pugilem viclorem , £7* equum certamineprìmum

,

Et muenum cura*, libera vina referre . Et,fi come dimodra Platone nel Protagora , gli

antichi tnfegnauano tutte quefte materie a i lorogiouam ; accioche le hauejfero a cantare alfuono della Lira,

ouer della Cetera . Onde Homero fcriue di ^Achille ;

cLHÌi <T' dpct KKtcL O.vS'puv . cioè

Ma le lodi degli huomini cantaua ; alfuono della Cetera . Et di Demodoco dice ; che cantaua le gloriofe

imprefe de gli huomini, la contentione di Vliffe con ^Achille, lafauola di Venere £7* di Marte , <& il Cauallo

Troiano . Femio anche nella Odiffeafi ejcufa con Vliffe dicendo : Che cantaua àUì Dei,<& agli huominv.On-

de è dapenfare,che non cantaffefe non cofegraui,& fèuere;hauendogia cantato il lugubre&funebre ritor-

no de t Greci nella loro patria. Etfe bene canto l'adulterio di Marte& dt Venere , non lofece perche lodafi

talfceleratezza ; maper rimuouere (come dice *Atheneo ) // Pheaci dalle dishonefle loro voluta , et piaceri,

in cotal modo ancora appreffo di Virgilio Cithara crmitus Iopas

Perfònat aurata , docmt qua maximm *Atlas .

Hic canit errantem Lunam , Sotisque labores :

Vnde hominumgenuó 0* pecudes, vnde imber ignes :

xArclurum,pluuwque Hyadas ,geminosque Triones :

Quid tantum Oceano properent fe tingere Soles

Hyberni,vel qux, tardi* mora noóhbws obflet . Et Creteo amico alle Mufè medefimamete

,

Semper equos,atq; arma virùm,pugnasq; canebat. Nerone etiandio,apprefjc di S attorno nel-

la vita di queflofcelerato Imperatore , canta alfuono della Cetera lafauola di Nicbe ; <zsr canto molte altre

Tragedie mafeherato,come Canace parturiete,Orefìe vcciditore della madre, Edippofatto cieco,& H ercole

fumfò.Et Luciano dice,chegli ^frgometi,et le materie delle catilene appreffogli antichi,erano quelle cofe,co

tmneiado dalprtiicipw del modotche eranofucceffefino a \ tepi di Cleopatra regina di Egitto.Le quali, ni ( vtt

i ( fecondo
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( fkodo che lui racconta)chefiano quafi tutte quelle cofe,chefcriue Ouidio nelle fùe Trasformationi;et a coul

cato ballauano.Tutte quefìe cofe recitauanofitto yna determinata Harmonia3co determinati Rithmi et Ver

fi,& Percufioni;ancora chefuffero -variati in ogni maniera di catilena. Et cofi co tai numeri3percufioni3mo
di3& concenti ; et con (a -voce humana,efprimeuano materie conueneuoli et buoni cofìumi . Nominarono poi

tali determinationi Leggi : imperoche altro non è Legge nella Mufica 9 che yn modo di cantare 3 ilqual con-

tiene infi yn determinato concento& yn determinato Rithmo3& Metro . Etfurono cofi chiamate:percio-

che non era lecito ad alcuno di mutare3 ouero innouare in effe alcuna cofa3fi
nelle harmome, come etiandio ne

i Rithmt,& Metri ; ancora chefiano alcuni, che dicano, chefi chiamauano Leggi : imperoche auanti chefi
fcriueffero le Leggi ciudi,fi cantauano tal Leggi in yerfi alfuono della Lira , o Cetera , accioche i popoli più

facilmente ritenejfero nella memoria quello , che douejfero ojferuare . Mafa comefi yoglia 3 erano le Leggi

di treforti : imperoche alcune erano dette Cithariftice , chefi
cantauano alla Cetera 3 o Lira;& alcune Ti-

Viarie, le qualifi cantauano alfuono de i Pifferi . La terzaforte poifi
chiamauano Communi 0*fi cantaua-

no alfitono dell'yna c*7* dell'altrafòrte degli idrumenti nominati . Et benché tal Leggifuffero molte; nondi-

meno cxafcuna hauea ilfuo nome acquiflato 3 dalli popoli 3 che le yfauano ; dalli Rithmi <& Metri 3 ouero

dalli Modi; dagli Inuentori; da 1 loro amatori3oueramente dagli argomenti Dalli popolifu nominata tEo

ha 67* la Beotia ; da i Rithmi& Metri la Orthia ^7* la Trochea ; dalli Modi l'sAcuta& la Tetraedia ; d*

gli amatori& inuentori la Terpandria la Hieracia ; dagli argomenti tiCertame Pithico& il Cur-

rule . Quefte leggi (come yuol Plutarco )furno publicateda Terpandro ; il quale hauendo prima diuifio le Ci

thariJìice3pofe nome alle lorparti. Le tergi Tibiarie hebbero molti nomi, chefi [affano per non andare in lun-

go; i quali (fecondo chefi
dice ) ritrouò Cleone adimitatione di Terpandro » La legge Orthia apparteneua a

Pallade,& conteneua infi materie diguerra ; Et era ynafpecie di modulatione nella Mufica3Lt quale yAu~

10 GelXio nomina Verfo orthio ;forfè detto in tal modo dallifiioi numeri , i qualifono yeloci 3 <& [onori : co»-

ciofia che li Greci nominali opùia quello 3 che noi chiamiamo Sonoro ; ancora che molti lo interpretano per il

Canto appartenente adyn Campo3ouero ad yno Effercito d'huomim d'arme . Era la Trochea yn fegno 3 che

dauanogli antichi a i foldati col canto , fuono della Tromba ; 0* i Lacedemoni^ yfauano ne i loro efferati

11 canto della legge Cafona,per accender lìanimo de i fidati aprender l'arme contragli inimici ;& tal leg-

ge era compofla fottoyn Rithmo detto Embaterio. La Currule sacquiflb il nome dalla materia, che

conteneua in fi, cioè dall'argumento 3 nelquale fi narraua ilmodo 3 che Hettore figliuolo del Re Priamo

fufìrafcinato con le carrette a torno le mura Troiane.Di quefìe Leggi ho yolutofar ynpoco di dichiaratione;

acciochefi poffa
yedere, che erano compofle di yerfò numerofo3 accommodate a commouere3&generarene

gli animi diuerfe pafiioni . Nonfarà etiandiofuori di propofito, che yeggiamo in qual maniera li Mufici an-

ticamente recitaffero alcuna dellepredette Leggi alfuono del Piffero cantando ; accioche poftamo compren-

dere3in qual modo poteuano recitar l'altre ;& queflafarà il Certame Pithico , delqualefa mentione Hora~

tio 3 dimofìrando le qualità del Mufico , che hauea da recitarlo dicendo ;

>Abflinuit Venere 3& Vino, qui Pythia cantat

Tibicen 3 didicitprim extimuitque magifirum ; Lequali troppo bene conobbe Nerone ( come

fi legge in Suetonio ) chefi afìeneua
dallipomi3 yfaua il yomito& li chrifleri3perpurgarfi bene ilpetto ; ac-

cioche haueffe recitando nella Scena la yoce chiara& netta.VArgomento adunque di tal legge era la Bat-

taglia di ^polline colferpente Pithone3 il quale dà il nome alla fauola ; ty* il nome di tutta la cantilena era

Delona ;&forfèfu cofi nominata ipercioche ^Apollo nacque nella fola di Delo . Era quefla legge (fi
come

mofìra Giulio Polluce) diuifa in cinque parti, delle quali laprima nominauano Rudimento3 ouero Ejj)loratio-

ne ; lafeconda Prouocatione ; Jambico la terza ; la quarta Spondeo ; Et la quinta& yltima Ouatione,o Sai

tatione . La raprefentatione ( come ho detto) era il modo dellapugna di ^Apollo colDì'agone, ^7* nellaprima

partefi recitaua,in qual modo ^Apollo inuefiigaua3& contemplaua ti luogo,fi era atto allapugna3ouer non:

Nellafecondafi dichiaraua il modo3che teneua a prouocare il Serpente alla battaglia : Nella terza ilcombat

timento ;& quefla parte conteneua yn modo di cantare alfuono del Piffero 3 chiamato òìovtio-^óì : conciofi*

che ilfirpete batteua li denti nelfilettarlo:Nella quartafi raccotaua la yittoria di xA^oVlo ; et nella yltimafi

dichiaraua3come apollofaceuafetta co balli etfalti3 per la riceuuta yittoria. Nofarebbegra marauiglia3 fi

f
li antichi hauefferofaitato, et ballato,quandofi recitaua cotal legge :percioche yfauano anco difaltare3&
aliare nelle loro Tragedie , 0* Cornette;&a ciafcuna di effe haueano accommodato il firn propio modo :

conciofm
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conciofi.t che ( come moftra ^ftheneo ) haueano rttrouato yna fpecie di fakatione detta Emmelia

t& alla

Comedia yna detta Cordace . Era ancora appreffo é loro imi jfeciedi Saltatonefttincaja quale chutmorno
riunitt&fa iftttuita da Bacco

, dopo che hebhe domata l'india . Quefta era yna delle Leggi tihiarie , nel-

la quale i Rtthmi,i Modulai Coftumi3& leHarmonie
fi mutauano,fecondo che la materia ricercaua . Ha-

ueano etiandio la faltattone detta Carpea , la quale laffarb di raccontare
: perctoche è poda da ^ftheneo tanto

chiaramente
, che ognuno leggendola potrà conofcere quello, che ella fuffe t& in qual maniera la yfiffero}

da queftedue, cioè dal Certame Pithtco,& dalla Saltatane carpea,fipotràfioriere,in qual modo «li att-

' tichi reatafiro l'altre Leggi . Potemo bora -vedere da quello,che fi è dettole la Mufica hauea più pafti,cioè
l'Harmoma, il Rithmo, d Metro& lo Ifrumento, dal quale queilapartefi diceua Organica. Eraui etian-

dio la Poefa,& la Saltatane ; 0* quelle parti alle uolte concorreuano tutte in ma compofitiotie 3 &> talo-
ra la maggiorparte di effe. Ne era lecito ( come altre uolte ho detto ) di mutare,ouero tnnouare alcuna cofas
che di tal mutatane lMietitore non ne haueffe a riportare lapunitane . Et duro lungo tempo talcoslume,U
onde conferuandofi la Mufica in cotale effere ,fi conferito anche lafua riputatane ; ridutta dipoi a poco apo-
co nel (lato

, nel quale hoggtdi la ueggiamojtauendofi dato i popoli alla crapula,^ alla luffùria, poco curan-
doft di tal cofa , prefero \ Mufici maggior licenza,& con molte altre cofe infieme , perderoefii& la Mufi-
ca lafia amicagranita& riputatone ; il chefi vede detto da Horatio3 quando dice ;

Poftquàm coepit agros extendere yttlor 3 <& yrbem
Latar amplecli muros , yinoque diurno

Placangeniusfedii impune diebus ,

v^fxefit numemque 3 moduque licentia maior : Etpiù oltra feguita dicendo quello , che di

jòprra ho commemorato , cioè

Sic prifcs. motttmqite& luxuriam addidit arti

TiUcen . Et dipoifegue etianda dicendo 3

Sic etiamfdibus yoces creuere feueru . Onde è denotare
3 che fioratanomina te antiche

ebordefeuere : perctoche {come ho detto) gli antichi alfuono di quelle reatauanofe non cofefeuere&rraui.
1n tal modo adunquegli antichi Mufici3 nella età che la Muficapiùfionua 3& era in ma* nor fre^o&
riputatane, reatauano le narrate materie nelle lor cantilene . Ma quali cofe 3& in qual modo da t moderni
fatto recitate

;& qualifatto (late lajfate da yn. canto, ognyno che hà cogitane della. Mufisa3 dafi lo por
tragiudicare 3&yedere. * £

Quali fiano flati gli antichi Mufici . Cap. &
ON è cofa diffìcilefapere,qualifufjerogli antichi Mufici : conciofiache anticamente qut
sii

,
li Poeti o Indouini,& li Sapienti eranogiudicati effere yna cofa tfleffa : efjettdo che

nella Poefa era contenuta per tal modo la Mufica, chegli antichiper quefta yoce Mufi-
ca, nonfalò iutefero quefta faenza, che principalmente tratta de i Suoni, delle Voci,
dei Numeri, come altroue ho detto: ma intefero ancora con quefta comimito lo (ìudto

delle Immane lettere
. Onde tiMufico non erafeparato dal Poeta , ne il Poeta dal Mufico : percache effendo

li Poeti de quei tempipenti nella Mufica,& li Muftct nella Poefa (come yuole Strabone ) l'yno <& l'altro

per yna di quefte due voci, Mufico, o Poeta erano chiamati . Et quefto è mamfefto da quello,che dice Plutar-
co

;
Che Eraclide, in quello che raccolfegli antichi Mufci &>gli Inuentori di tal arte ,yuole,che fifone fi-

gliuolo di Gatte& di ^Tntipafabncatore delle mura di Thebefuffe ilprimo 3 che ritrouaffe ilcato della te-
iera lafua poefa ;& che coftui nonfia slatofolamente Mufico , ma etianda Poeta , <& lo inuentore del
nominato frumento

, comeferme anco Plinio ; &< che alfuono di effo accompagnafìi la yoce . Et fedendo
pmoltra dice che Lino da Negropome compofe in yerfo Lamentatane& Hinni. Ondefipub crederete
coflui nonfolamentefuffe Poeta,ma anco Mufico : conaofia che ilmedefimo Plinio dice , che coftui cantò al
fttono della Cetera

.
Segue ancora Plutarco dicendo , che Ftlamone Delfico compofe il nafamento di Lato-

tta &* di Diana ,& che Demudoco da Corfù mufico antico compofe la ruma di Troia 3& che :n yno poe-
ma celebro le nozze di Venere& di Vulcano . Non è cofa ditbbtofa , che coluifa fiato Mufico : percache
qutflo e mamfeflo da quello 3 chefi è detto aitanti . Terpandro ancora fu Mufico& Poeta 3 come chiara-

i z mente
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mente lo dimofìra Plutarco dicendo,, che luifece in yerfò Proemij al fìtono della Cetera . sApollo etiandio non

fu ignorante di quefìe due cofe j come dimofìra Horatio dicendo ;

Ne fortepudori

Sit tibi mufa lir&folers,& cantor apollo :

Percioche diceprimafonatore della Lira, come quello ( comeyogltono alcuni ) chefu l'inuentore di ejfa ;

dipoi lo chiama Poeta colnome di Cantore. Laffarò di raccontare,qualifuffero Orfeo& *Arione:percioche è

manifetto , che cofìoro nonfalofumo Mufici 3 ma celebratifimi Poeti ancora.Hefiodo etiandiofupofìo tra i

Mufici, ancora che non vfaffe mai di accompagnare il canto colfuono della L ira : percioche yfaua yna -ver-

ga di lauro,con la qualepercotendo l'aria (come narra Paufania)faceua yn certofuono, alquale erafolito co,

tare li fuoipoemi ; la onde gli antichi lifecero DnaJìatua conia Cetera /òpra leginocchia,& la pofero tra

quelle di Thamira, yAr\ane,Sacada,& di altri nobilitimi& eccellentifìimi Mufici,per nonpriuarlo di co-

tale hoìiore Pindaro fimilmentefu Mufico& Poeta,fi come dallefue opere fipuò comprendere ,& da

quello etiandio chefece il magno *Aleffandro : imperoche quandofece ifpianare& minare Thebe ,fecefcri-

uere(come dice Dione Chrifoilomo)/opra lafua cafa quefle parole > ^iv^ttpa t« ijlwtoi* 7lu) siyluj u,ì natin -,

che -vogliono dire, Non abbruciate la cafa di Pindaro mufico . Etper non andarepiù in lungo , il Santifimo

Dauid Re di Hierufalem &gran Profeta da Bafilio magno è chiamato nonfolamente Mufico 3 ma Poeta

anco difacre cantilene ;& dal dottiamo Hierommo yien chiamato Simomde, Pindaro,^Alceo, Flacco,Ca

tuia, <& Sereno :percioche fcriffe con (lile elegante ifieri Salmi in verfò lirico , allaguifa di Horatio ,&
delli nominati : Etfipuò credere, chepiù yolte li cantaffe alfuono della Cetera, nel modo che cantaua, quan-

do ifcacciaua il maligno fpirito di Saul . Onde non è dubbio, che effendo (lato Poeta, nonfi debba anco nomi-

nare Mufico : conciofia che la Scritturafinta lo chiama in più luoghi Pfaltes, che yuol dire Cantore, o Sona

tore ;& ilfuo diurno Poema nomina Pfalterio . Et di quejìo è tefìimonio Origene nella Homilia iS.del

cap. z 4. del libro de i Numeri, dicendo ; Che diremo noi della Mufica ì della quale ilfapientifimo D.uud ne

hauea ognifetenza,& hauea raccolto la difciplina di tutta la Melodia et delli Rithmi,accioche da tutte que

fle cofe potèffe ritrattarfuoni, con li quali poteffe mitigarefonando il Re turbato <& moleflato dal (pinta ma-

ligno . ilfimile dice ^Agoflino nel lib. ij.al capitolo 4. del libro della Città di Dio , come iui fipuò -vedere .

Ogni ragione adunque ne perfuade a credere , che i Poeti antichi cantaffero lorfìefìi li fuoi poemi ;& che ha

uejfero congiunto la Mufica con la Poefia : Perciochefefuffe flato altramente, non hauerebbeno yfato tanto

fpejfo nelle loro compofitioni queda yoce Cantare , comefece Homero ; il quale diedeprincipio alla illtade in

total modo i

Wìviv à'HcTe Sià: . cioè Canta Dea tira ; <& Hefiodo, che incominciò la Theogonia in quefla maniera ;

M-^itMviKtxMvtAÌuveLpKu^ ÀHÌm ; che yuol dire, Le Mufè di Elicona incominciamo Cantare: ^Ai

quali aggiungeremo ilprencipe de i Poeti latini Virgilio, il quale incominciò in cotalmodo lafua Georgica;

Quidfaciat Utasfegetes , quofydere terram

Vetere Mecoenas, ylmiscp, adiungere yites

Conuemat, qu£ cura boum, qui cultus habendo

Sitpecari . atq; apibws quanta experientiapareti

Hinc canere tncipiam ; Et alla fua Eneide pofe yn talprincipio ;

*Arma, yirumque cano . Cofi anche Ouidio incomincia li Fajli con quegli uerfi ;

Tempora cum caufis Latium digeflaper annum

,

Lapfaq;fub terra*, ortaq;figna canam .

Onde il Petrarcha imitando tutti cofìoro diede principio ad ynafua canzone in quefla maniera ;

Nel dolce tempo dellaprima etade

.

Che nafeer yide ,& ancor quafi in herba ,

Lafera yoglia , che per mio mal crebbe .

Perche cantando ilduolfi difacerba

,

Canterò com'io ytfii in libertade ;

Et il moderno yArwfìo,perfeguire tal cofurne,incomincio ancor lui ilfùo elegantepoema in queflo modo}

Le donne, 1 caualter , l'arme, gli amori,

Le cortefie, l'audaci imprefe io canto .

Ma



Parte

.

69
jiia dotte i>o io più va<rando,fè Terentiopoeta comico dimofìrandoci la Poefia& la Mufica ejfer congiunte,

& qa.tfi vn.t tfìeffa cofi , la nomino Studio muficaie . Non è adunque marauiglia ,fe 1 Mufici& li Poeti

erano anticamente riputati effere ~vna copi itteffa . Etfe bene il Poeta è chiamato alle -volte con quella, yoce

latina Vates ,che fi contarne
etiandto all'Indoitino ,non è fuori di propofito : conciofia che l'vno& l'altro

{fecondo il parer di Platone )fono mofìi& agitati da yna iflejft diuimtà, diurna alienazione di mente

da vno ijìejjò furore . Onde Homero nomina ilMufico cwroì'tìcLKToc.percioche canta non per humana iflitu

tione, ma inarato dalli Dei, il chefifcorge
dalle parole chefo<rgiunge, le quali dicono ;

tavtoU( ivtpvTiv, cioè Percioche Dio mi produce in la mente Ogni mia cantilena.Però aduque molti Poe

tigentili hanno alcuna -volta predetto cofi,che haueano da yenire;comefi yede, che Virgilio ,fecondo la opi-

nione di trafililo Dottor Santo, non conofcendo ilnoflro Redentore neper lume naturale, neper ytuafede,
cintofiotto 'lnome di yn altro ilfitto nafiimento, quando dtfje ;

Vltima cumxi yentt tam carmints £tas :

Magnus ab integrò ,feclorum naficitur ordo

.

lam redit yirro , redeunt Saturnia rema .

lam noua progentes coelo demittitur alto ;

Ancoraché il diurno Hterommoficriuendo a Paultnofila di altroparere ; Conciofia che Virgiliofi moffe a

cantare quefìe cofie , multato dagli Oracoli della Sibilla Cumana
;fi

come cantòpocopiù oltra la liberinone

delpeccato originate in cotalmodo ;

Te duce
fi

qua manentficeleris yefìigia nofìri

Irrita , perpetuofioluentformidtne terrai :

"Et, che colui, che hauea da naficerefarebbe Dio& Hmmo, feguendopiù a baffi ;

llle Detìm yitam accipiet, dtuisq; yidebit

Permixtos heroaa, tpfe yidebitur illis :

Et che il Serpente nimico della humana natura doueaperdere ilregno,& doma rimanere in noi alcuna

cofia, per rifletto delpeccato originale , dicendo ;

Occidet& Serpens, &fallax herba yeneni . &
Pauca tamenfiuberunt pnficA yefìigiafraudi* .

Ouidio ancor lui nelle fiue trasformationi chiaramente mofìrò la yentità del Figliuolo di Dio in carne,

con quefìeparole ;

Summo delabor Olympo

,

Et dem humana lufìrofub imagine terrai 1

Et deìli miracoli chefece,poco più abaffio diffe .

Stgna dedt yentffie Deum

.

Pofie ettandto leparole , che diffèro quelli, che lo crucififfiero, cioè
fi

era figlittol di Dio , che fi liberaffe da

quella,& diffe ;

ExperiarDem hic dificrimine aperto ,

%Anfin mortalis , nec erit dubitabile yerum .

Lucano ancora cantò quello,che auerrebbe auanti tifuturo yniuerfàle&finale Giudtcio con taliparole ;

Sic cum compagefioluta

S&cula tot mundifiuprema coegerit hora,

xAntiquum repetens iterum Cnaos, omnia mifìis

Siderafidertbus concurrent, igneapontum

KÀfìra petent, teline extendere littora nolet

,

Excuttentq; fretum
:
fratriq; contraria Ph&bt

ibtt ,& obliquum bigas agitareper orbem

Indignata, diem poficetfiibi, totaq; difiors

Machina diuulfi turbabitfodera mundi*

Infi magna ruunt :

Hauendo medefimamente Ouidio cantato tal cofia con quefìeparole ;

Effe
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"Effe quoque infatti reminifcitur , affore tempus

Quo mare, quo tellws, correptaq; regia coeli

Ardeat mundi moles operofa Liboret

.

Di cotejìe cofe fono molti ejfempij : ma laffandoli da un canto verremo a quelli de i Sacri libri ,& ritra-

tteremo tautorità dei Santifimo Apofìolo Paulo , ti qualefcriuendo a Tito,adducendo vnafentenxa di Epi-

menide poeta, lo chiama Profeta, dicendo ; i
vJW lavciùrm ^o<p{nyn ; che vuol dire, Propio Profeta di cofìo-

ro, cioè de t Candioti . Douendofi adunque chiamare allora il Mufico,& il Poeta, o l'indouinoper vn nome

comune,era conueniente ancoraché il nome di Sapiente li conuentffe:Pcrcioche(come nefa auertiti Platone)

al yeto Mufico s appartienefapere& hauer corninone di tutte lefcicn^e,& cofi al Poeta,fecondo ilpare-

re di Strabone ; la onde meritò dagli antichi effer chiamato folo Sapiente : conciofia che a quei tempi le città

della Greciafaceuano imparare a lorfigliuoli la Poefia , nonfoloper cagione di piacere, ma per cagione di ca

Jìa moderatane . Onde li Mufici, che tnfegnauano la Poefìa, il Canto& li Modi, chefifonauano con la Li-

ra , o Cetera& col Piffero ,fecero profe\ltone ,& fi attribuirono tal virtù , di effer nonfolo correttori&
& emendatori di cofumi3 mafifecero etiandio chiamare maefìn ; la qualcofa conferma Homero con qm-

Jìeparole;

K-TSii'hìcrfoilw ìè uwtipvSsaj,ÌLKQniv che vogliono dire i

Hauea preffo dife vn Cantore , al quale

lùride andando a Troia impofe molto 3

Che douefiferuar cada la moglie ^

Meritamente adunquegli antichi riputouano i Mufici, li Poeti, ouero Indouini,& li Sapienti effere ima

medefima cofa .

Quali cofe nella Mufica habbiano poffanza da indurre Miuomo in di-

uerfepafsioni . Cap. j.

' I O non dubìtafit di effer tenuto maldicente , uorrei hora mofìrare in parte la ignoran-

za,& la temerità di alcuni Mufici moderni;i quali, perciochefannoporre infieme quat

tro,outrfei Ciftre muficali,predicano di lorflefi le maggior cofe del modo,riputando nul

la ni antichi ,& poco iflimando alcuno de t moderni compofitori ; Di modo che chi loro

vdiffe,fen%a dubbio direbbe, che valefferoptu cofìoro nell'arte della Mufica,che non vai

fero Platone,& Arinotele nella Filofofa . Quefìi alle volte , dopo l'hauerfi lambicato ti ceruello per molti

nomi, pongonofuori alcune lor compofitioni con tal riputatone etfuperbia, che lipare hauer compoflovnal

tra illiade , ouero vn altra Odiffea affaipiù dotta di quella di Homero , Mefchim loro fi douerebbeno pure

accorgere del loro errore :perciocbe non fi ode , che col mexo delle lor compofittoni fihabbia conferuato la

pudicitia& l'honeftà di alcunafemina , come cnàfece vno degli antichi la pudicitia di Clitennefìra moglie

diAgamennone ; come lofiofritto Homero, <& Strabone ; Ne menofi ode,che la Mufica a t nofin tempi

habbia coftretto alcuno a pigliar le arme, comefi legge appreffo di molti,&Rettalmente appreffo di Bafi-

lio Magno del Gronde Alefjand.ro , il quale da Timotheo muficofu col me%p della Mufica fofpinto ad ope-

rare vn tale effetto . Nonfi ode ancora, che col canto lorohabbianofatto diuenire alcunfuriofo manfueto,co-

me moftra Ammonio di vngiouone Taurominitano, che dallo accorgimento diPithagora ,& dalla vtrm

del Mufico, difuriofo che era, diuento humano& piaceuole :Ma ben fi ode ti contrario , che le vituperofe et

fporcheparole , contenute nelle lor cantilene , corrompenoffeffe voltegli animi cafli degli vditori . Etfe be-

ne coforofono degni di ogni biafimo ,& di ognicafìtgo ; fono nondimenopiù da riprendere <&* caftigare co-

toro, che in luogo di ammonirli della lorpeccoraggine, piglianogran piacere,& moltofi rallegrano,& lo-

danograndemente fimtlt cantilene ; moflrando di fuori quanto bene fono compofli nell'habito interiore .

Ma di ciò non ci douemo marauigliare,poi che l'animo lafcmofcome dice Boetto) ouerfi Metta &gode de t

Modi lafciui, ouer che vdendobfpeffe volte diuiene molle& effemmato-.percioche ogmfimtle appetifce ilfuo

fmile . Ma laftomo hormai coforo , poi che quefli , <& ftmili altri errori lungamentefipotrebbenopiange-

re , ma nongià emendare ;& ritorniamo al nojlroprimopropofto ,& diciamo, chegrandemente douem

lodare
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lodare& rinerire i Mufici antichi : concio/la che per la loro -virtù , col mexo della Mufica t esercitata nel

mofirato modo ,fuccedeuano tali& tanti effetti maravigliofi , che il -voler raccontarli farebbe incredibile :

Ma afine che quefle cofe non parinofavolofi,& flrane da vdtre, Tederemo quello, chepoteva effer la cagio

ne de tali movimenti . Ondefe noi uorremo esaminare il tutto, ritrouaremo,che Quattro fono fiate le cofeje

tjualtfinofempre concorfe infieme infimili effetti -, delle quali mancandone alcuna, nulla, opoco fi hauerebbe

potuto -vedere . Era adunque laprima l'Harmonia , che nafce dallifuom, o dalle -voci ; Lafeconda il Nume-

ro determinato cotenuto nel Verfo;il qual nominavano Metro;La tergala Narratione di alcuna cofajaquale

conteneffe alcuno coflume,& quefla era la Oratione,onero il Parlare;La quarta et vltima poi era vn Sogget

tu ben dijpoflojatto a ricevere alcuna pafìione.Et qvejìo ho detto :perciochefe noi pigliaremo lafemplice Har
monia,fen%a aggiùngerle alcvna altra cofa, no haveràpoffanxa alcvna difare alcuno effètto ejlrinfeco delltfo

pranarrati;ancora che haveffepoffanxa ad vn certo modo,di difpor l'animo intrtnfecamete, ad efprimerepiù

facilmete alcune pafiioni,overo effetti;fi come rideremo piàgere.Et che ctòfia vero da queflo lopotemo copren

dere; chefe alcuno odevna cantilenale no eftrima altro che l'harmonta;fi pigliafidamente piacere di effa,

per la proportione,che fi ritrova nelle dtfìanze de ifvoni,o voci;etfiprepara& difpone ad yn certo modo in

trinfecamente alla allegrezza,ouero alla trifte^a;ma non è indvtto da lei ad ejprimere alcuno effètto eflrin

[eco, ridendo, o piangendo , overfacendo alcvna cofit mamfefla . Se a tale harmonia fi aggiunge poi il Nu-
mero determinato& proportionato,fvbitopigliagran forza,& mvove l'animo; comefiforge ne i Balli,

i qualifteffo ne indvcono ad accompagnarfico alcuni movimenti eflrinfichi col corpo ,<&*a mofìrare ilpiace

re, che pigliamo di tale aggivnto proportionato . Aggiungendo poi a quefle dve cofe la Oratione,cioe il Parla-

re, il quale efprima coflumt col mezp della narratione di alcuna hifloria , ofavola ; è impofiibile di poter dire

quantafia laforza di quefle tre cofe aggivnte infieme . E ben yero, chefe non yifi trouaffe ilsoggetto difpo

fio , cioè l'vditore , ilquale vdifii volentieri quefle cofe. , <&* in effe fi dilettaffe , non fipotrebbe yedere al-

cuno effetto ;& nulla o poco farebbe il Mvfico : Percioche fi come aviene al Soldato, che per effer natural-

mente inchinato alle cofe dellagverrajpoco moffo da avelie,che trattano dipace& quiete ; 0* alcune vol-

te è alterato dalli ragionamenti di arme& di cofe campefln , che molto li dilettano ; cofi il ragionar delle

arme nulla , o poco diletto porge all'huomo , chefiaper naturapacifico, quieto ,^ religiofi ;& il ragionar

delle cofe di pace ,& dellagloria celefle molte yolte li moveranno l'animo,&lo coflringeranno apiange-

re. Etfi come poco muoueno i cafri ragionameti il Luffuriofo ; cofigli altri chefino lafciui&fporchi anno-

gliano il temperato et caflo : Imperoche ognvno volentieri ode ragionare di quella cofa, della quale maggior

mentefi diletta ;& dafimilt ragionamenti èfimmamente moffo ; Etper il contrario , ha in odio quelli, che

nonfono conformi allafva natura ; onde dafimili ragionamenti non pub effercommoffo . Per la qual cofa ,fe

sAleflandròfigliuolo di Filippo re di Macedoniafu indutto da Timotheo mufico,& da Senofanto (come al-

cuni vogliono ) aprender l'arme congranfurore ; non douemo prender marauiglia :percioche era in talma-

niera difpoflo , che volentieri & con fommo piacere vdiua ragionamenti , che trattauano delle cofe della

guerra ;& da tali ragionamenti era indutto afar cofi marauiglwfè. Onde bene lo dimoflrb vn certo huomo

ad alcuni, chefi marauigliauano, che la Mufica haueffe tantaforza, dicendo ; Se qveflo Senofanto è huomo

tanto valorofijCome di luifi dice ; perche non ritrova egli alcuni moduli , i quali lo riuochino dalla battaglia?

Volendo inferire,che non eragran cofa,& di molta arte, fyinger l'huomo da quella parte,nella qualeperfua

natura è inchinato : mafi bene era cofa marauigltofa a ritirarlo da quella ; Et è cofi in vero. Peròfi Jilejfan-

dro ad altro non attendeua , che a quelle cofi, le qualipoteuano condurlo ad vnagloria immortale, che erano

le arme;non era cofa difficile di poterlo indurre afar li narrati effettiidella qualgloria quanto fuffifitibondo t

da queflo
fi
pub comprenderebbe cercò di avanzare ognvnoyne hebbe inuidta a chiunquefifvffe nelle arme:

percioche ad alcuno mai non
fi

riputò in cotal cofa inferiore , quantunque neportaffe ad ^Achille ,per hauere

hauuto Homero , che confifublimefltle canto di lui > onde lo dimoflrb :perciochefi legge , che

Giunto *Aleffandro aUafamofa tomba

Deifero ^Achille , fofpirando diffe ,

Ofortunato, che
fi

chiara tromba

Hauefli, che di tefi altofiriffe .

Si ricerca adunque vn Soggetto tale : conciofia che fenz$ effo ( come ancora ho detto ) nulla o poco
fi

inderebbe . Et benché infimrn mommenti fattiper la Mufica, vi concorrino le nominate cofi ; nondimeno

il
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ilpreggio& l'honorefi dà al compoflo delle treprime,chefi chiamd Melodia : Perciochefe bene fMarmo-

ma (ola hà ima certapofftn xa di dijpor lanimo,<& difarlo allegro,o meflo; et che dal Numero pojìo in arto

le pano raddoppiate leforxe ; non fono però potenti quefìe due cofe poile mpeme,di venerare alcuna pafione

eflrinfeca in alcunfoggetto,al modo detto : conciofia che talpoffanxa acqutfìano dalla Granone,che efprime

alcuni cojìumi . Et che cjueflofia vero lo potemo vedere : percioche <Aleffandro non fu moffo dall'harmonta

piamente ; ne meno dallharmonia accompagnato col numero : map bene , {come vuole Snida, Euthimio ,

& altri ancora') dalla legge Ortìna difopra commemorata ,& dal Modo Frigio : Dal qual modo ,&for-

fè
anco da tal Leggeri nominatogiouane Taurominitano ebbno(come narra Boetio)fuplinto,quando uol-

p abbrufciar la capi di quelfuo riuale, nella quale era napofta ima meretrice ; la onde Ptthagora compendo

tal cofa, comandò alMupco, che mutafp il Modo , <& cantaffe \l Spondeo, col quale placo l'ira del giovine,

lo ridujfe al primo (lato . Orione etiandio Mupto , inuentore del Dithirambo (fecondo l'opinione di

Herodoto,& di Dione Chrtpflomo) prep ardire di precipitarp nel mare, hauendo (per mio parere ) cercato

di comporp prima col melodi tal legge (come pone Gellio)vno animo intrepido 0* virile, perpoterfare co-r

tal cofafenxa alcun timore . Hora potemo vedere , che tali& cofifatti mouimenti fono (latifatti , non per

yirtù delleprime parti della Melodia ; map bene dal tutto , cioè dalla Melodia ifleffa , la quale hà granfor^

%a in noi, per virtù della terxa parte,cioè delle parole, che cocorreno alla fua compoptione : Percioche il Par-

lare da fe fenxa l'harmonia& il numero hà vranfor%a di commuouer l'animo : conciopa chefe. noi hauere~

pio riguardo a cotal cofa , vederemo che alcune paté quando vdimo leggere , o raccontare alcuna Fattola

,

onero Hi(loria,pamo coflretti ridere , o piangere ;& alcune volte ci induce all'ira , & alla colera; <& alle

volte di mefli nefa diuentare allegri;& copper il contrario, il Parlare adunque ne induce allafuria,& ne

placa; nefa efjer crudeli,& ne addolctfce . Quante volte è accaduto , che leggendopfemplicemente alcuna

pietofa Hifloria o Noueìla,gli afcoltati nopano flatiprep da compafìtone in tal modo,che alfuo dtffetto dop

po alcuniflaflpiri , lipia flato dibipgno accompagnarli le lagrime ? Dall'altra parte ,
quante fate è auenuto,

che leggendop,o narrandop alcuna Facetia,o Burla,alcum nonPiano quap[codiati dalle rifa ì Et non è ma-

rauiglia : percioche ilpiù delle volte fè'lprapprepnta a noi alcuna copi degna di compratane,l'animo è com

tnofjo& indutto a piangere . Etfe vdimo cofa, U quale habbia delferoce& del crudele , l'animo decina, et

ppiega in quellaparte . Et di ciò (oltra che è manifedo ) è teflimomo Platone , quando dice ; Che qualunque

volta alcun de noi vdimo Homero, ouero alcuno altro Poeta tragico, che imiti alcun de fri Heroi afflitto per

il doloregridarfort ement e,<& pianger lafuafortuna con modiflebili,percuotendop tipetto con pugni ; ad vn

certo modop dilettiamo ,& hauendo vna certa inchinatione a cotefle cop,pguimo quelle , <& inpemepa-

mo prep da talpacioni, <& lodiamo quello come buon Poeta, il qualgrandemente commuoua II animo noflro.

Queflo ancora più efpreffamente conferma ^Arifiotele dicendo ; ^Ancorapi vede, chegli huomini vdendo le

imitationi, hanno compafiione a quei cap, quantunquepanofenxa numero 0*fenxa melodia . Mapipar-
lare ( come hauemo veduto ) hàpoffanxa di muouergli animi ,& di piegarli in diuerfe parti ,& ciòfenxa

l'Harmonia&fenxa il Numero,maggiormente haueràforxa,quandofarà congiunto co i Numeri,& co i

Suoni mupcali ,& con le Voci . Et talpoffanxa fifa chiaramente manifeflaper ilfuo contrario : percioche

fi vede , che quelle parole muoueno men £animo , le quali fono profertefenxa melodia& proportione , che

quelle, chefono proferte con debiti modi . Perògranforxa hà dafefleffo il Parlare, ma molto più hà forxa ,

quando è congiunto all'harmonia, per lapmiglianxa che hà quefla con noi, alla potenxa dell'Vdito : CÓ-

ciopa che niuna copi è tanto congiunta con le nofìre menti ( come dice Tullio) che li Numeri 0* le Voci,per

le quali fi commouemo, inflammarno, plachiamo ,& rendemo languidi. Non è queflogran maravigliai di-

ce egli) che ifafli, lefolitudini ,leJpelunche, &gli antri rtfpondeno alle voci ? 0* le beflie crudeli&feroci

fyeffe voltefono dal cantofatte manfuete ; <& da effofonofermate? Ne ci douemo di ciò marauigliare : con-

ciona chePe'l vedere vna hifìoria,ofauola dipintapiamente ne muoue a compafiione tallora,tallora ne indu-

ce a ridere,& tallora nefofpinge alla colera ; maggiormente queflopuòfare il parlare,il quale meglio efpri

me le cofe , che nonfa alcun pittore quantunque eccellente colfuo pennello . Onde fi legge di vno, il quale ri-

fguardo vna imagine dipinta, &fupjpinto apiangere ; Et di Enea, che entrato nel tempiofabricato da Di-

done nella nuoua Carthagine ;

Videt jliacas ex ordine pugnai y

Bellaqi iamfama totum vulgataper orbem >

%Airidaf
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lAìrida*, Priamumq; ,&ficttum ambobix Schiller»

.

Conflitti :& lacrymans,Quis um locut fjnqutt)fchate ,

Qu£ regio in tenti tiofln non piena laborts ?

En Priamtts :funt ine etiam fitta premi* Uudi :

Sunt Licrymx rerum : c37* mentem mortala tangUHt .

Solue metta :feret h&c aliquam ubifamafilutem

.

Sic ait : atque animttm piélitra pafcit inani ,

Multagemensjaygoq; humeclatfumine vultum; Et di Porciafigliuola di Catone Vticenfefi legge an

Cora,che hauendo veduto vna certa Tauola dipittura,pianfie amaramente . Et benché la Pittura habbiafcr-

X$ di commoHtr l'animo , nondimeno maggior forxa hebbe la vma yoce di Demodoco Mufico&fionato-

re di C etera , il quale nditcendo in memoria Vliffe, dipingendoli le cofe paffate , come fe lifujfero fiate

prefitti , lo cofìrinfe apiangere ; dal quale effetto (come dice Nomerò, & frittotele) fu fubito cono-

sciuto dal Re ^Alcinoo . Ma non pure allora accafeauano cotefte cofe : ma etiandio a i nofln tempifi -ve-

de accafeare il medtfimo tra molte genti Barbare : imperoche raccontando^ da i lor Muftci co certi verfi

alfuono di vno ijlrumento i fatti di alcuno ; fecondo le materie che recitano , quelli cheafioltano cambiano

ti volto , facendoloper il nfo fereno , & taUora per le lagrime ofeuro ;& per tal modo fono prefi da dtuer-

fe pafiioni . Si può adunque concludere , che dalla Melodia ,& principalmente dalla Oratione , nella

qualefi contenga alcuna hifloria , ofattola , ouero altra cofafilmile, che efprima imttationi,& cofìumi >fa-
vo dati,& ancora

fi pofiino
porre in atto cotali effetti ;& tHarmonia , <& il Numero effir cofe , le quali

depongono l'animo; pur che'l Soggettofafemprepreparato^ difpof}o;fen%a il quale in vano ogni Mufi-

cofemprefi affaticarebbe

.

In qual modo la Melodia, & il Numero pofsino muouer ranimo,difpo-

nendolo a vari) affetti ; & indur nell'huomo varij

colìumi. Cap. 8.

O N farebbegrati maratwlia ,fe ad alcuno pareffefrano , che l'Harmonia,& ilNu-
mero h.tuefiero poffan^a di diffor l'ammo ,& indurlo in diuerfe pafiioni ; effendofin%A

alcun dubbio cofe eflrinfeche i le quali nulla, o pocofanno alla natura dell'huomo : Ma in

vero è cofa pur troppo manifefia,che l'hanno :percwche effendo lepafioni dell'animo po-

fle nell'appetitofenfitiuo corporeo,& organico,come nel fuo verofoggetto;ctafcuna di ef

je coifife w vna certa proportione di calido&frigido ;& di humido& ficco , fecondo vna certa difpofi-

tione materiale; di maniera che quando quefle pafiionifonofattefemprefoprabonda vna delle nominate qua-

lità in qualunque di effe . Onde
fi

come nell'ira predomina il caltdo humido , cagione dell' incitamento

di effia ; cofipredomina nel Timore il frigido ficco , il quale induce il rifìrengimento de i {piriti . il filmile

intrauiene etiandio nelle altre pafiioni , che dalla fioprabondan%a delle nominate qualità
fi
generano . Et

^uefie pafiioni tutte fienxa dubbio fino riputate vitiofi nelìhuomo Morale ;fe non che quando tali fopra-

bondanze fi
riducono ad vna certa mediocrità , nafte vna operation mexana , che non folo fi

pub dire vir-

tuofit , ma anco lodatole . Queda ideffa natura hanno etiandto le Harmonie ; onde fi dice , che l'Harmo-

nia Frigia hà natura di concitar l'ira ,& hà dello affettuofo ;& che la Miflalidia fa dar thuomo più ra-

maricheuole,& più raccolto in fe fieffo; <& che la Doria è piùfiabile, £r è molto da cofìumi daforti ,
<&*

temperati : conciofia che è mexana tra le due nominate ;& quefiofi
vede nella diuerfia mutatione dell'ani-

mo , chefifa quando fi ode cotefìe Harmonie . Per la qual cofa potemo tener per certo 3 che quelle pro-

portiom ifleffe , che
fi

ritrouano nelle qualità narrate , fi
ritrouano anco nelleHarmonie : effendo che di vn

folo effetto nongli èfe non vnapropia cagione , la quale nelle qualitàgià dette,& nelle Harmonie;è la Pro-

pontone . La onde potemo dire che quelle ifleffe proportiom , che
fi

ritrouano nella cagione dell' Ira , o del

Timore , o di altra pafiione nelle fopradette qualità ; quelle tfiefie fi
ritrouino anco nelle Harmonie , chefi-

tto cagioni di concitare filmili effetti. Queile cofe adunque effendo contenute fitto fi
milt proporzioni , non

è dubbio , chefi
come le pafìiont fono varie , che non fumo anco varie le proportioni delle cagioni, perche

pur troppo è vero 3 che delle cofe contrariefino contrarij lifimi effetti . Effendo adunque le pafiioni, chepredo

k minano
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minano ne i corpi, per Virtù delle nominate qualità

,
fintili ( diro cofi) alle compiefiioni, chefi ritrouano nel-

leHarmonie,facilmentepotemo cono/cere,in qual modo leHarmonie pofino muouer l'animo& dtjporlo a

variepaf'ioni : Perciochefe alcuno
èfottopoflo

ad alcuna pacione con diletto , ouercon triflessa ; et ode yn

harmontaJa quale fiafimile in proportwne, talpafiionepiglia aumento ; conciofia che la Similitudine r come

Duole Boetio) adognuno è amica, et U,Diuerfità contraria odiofa : Mafe amene, che ne oda una di pro-

postone diuerfi3 talpafiione diminuìfce3& fe negenera una contraria : Etfi dice , che allora tale harmoma

purifica da talpacione colui3che la ode3 per la corruttione3et per lageneratane di vn altra cofa contraria-co-

mefi vede 3 che fe alcuno è moleflato da alcuna pajiione 3 la qual -venga con trtfìexza 3 con lo accenderfi il

fangue, come la Ira;& oda vnharmonia di contraria proportioneja quale contenda alcuna dilettatione,ali»

va cefja in lui l'Ira ,&fi corrope;& immediatamente fi venera la manfuetudinexofa chefuoìe auenire an

co nell'altrepacioni : Percioche ognuno naturalmentefi dilettapiù di quella harmomaJa quale èpiùfimde ,

conuemente,<& proportionata allafua natura et compiefilone, etfecondo che è dtfpoJìo;che di quella,chegli è

contrana.Nafono adunque le dijpofitiom diuerfe negli momini,non da altroché da 1 diuerfi moutmenti del

Spiritosi quale è ilprimo Organo d'ogni virtù dell'animaci delle fetifitiue,quanto delle mottue,per alter-atio-

ne3 per moto locale ; da i quali mouimenti alcuna yolta tuffamene il raccoglimento 3 alcuna -volta il boglt-

mento,& alle yolte la ddattatione de 1 Spiriti. I quali mouimenti diuerfi nonfolamente nafeono dalla diuer-

fità delleHarmonie muficalr.ma da i Numerifoli ancora3come è mawfefio : Percioche mentre noi attenta-

mente ydimo leggere 3 recitare Verfi ; alcuni ritengono l'huomo in una certa modefìia; alcuni lo muoueno

a, cofe liberali 0* ddetteuoli , alcuni lo incitano a cofe leggieri <& yane ;& litri lo inducono in yn moto

yiolento . Et di quefìo bafiarà di dar folamente lo efempio di ^Archiloco; ilquale3come dice Horatio ;

Proprio rahies armauit lamho . Dalle quali cofefipuò comprendere, in qual modo la Melodia3
&*.

lefue parti poflino con yna certa difipoftione 3 diuerfamente mutar lepafiioni 3& cofìumi dell'animo . Ma
perche ho detto difopra3che ognyno naturalmente pitifi diletta di quella harmoma3 la quale èpiùfimile3 cu-

ueniente 3& proportionata allafua natura, compiefilone ;&fecondo che è dij])oflo;pero è da notare3cti10

difli Secondo che è dtfpojìo3 et hora dtco3che la Melodia può mutar li cofìumi dell'ammo.percicche indubitata

mente (fecodo la dottrina del Filofofo)le Virtù morali,et li Vinj non nafeono con effo nov.mafigenerano per

molti haliti buom3 trifiifrequentati3nel modu che ynoper fonare3 fenuere (fefjefiate male3 diuenta tnjìo

Sonatore , Scrittore : Ouerper il contrario 3 effercìtandofi Jpeffe volte bene3 diutnta buono& eccellente

.

Similmente nelle ytrtù morali 3 colui che fpefjo efferata la Imufìitia per tal modo diuenta Iniufio ; 0* colui

che efferata la Iufìitia diuenta ludo 3 nel modo che colui 3 che fi vfa a temere i pericoli diuenta timido 3&
non lifilmando dtuiene audace . Di maniera che, qualifono le operationi 3 talifonogli habiti ; Et dalle buo-

nefino li buoni 3& dalle trifte li tritìi nafeono . Effendo adunque le Harmonie 3 0h Numerifimili alle

pafiioni dell'animo, come afferma frittotele,potemo dire, che lo affuefarfi alleHarmonie, olii Nume-

ri nonfa altro , che yno affuefarfi 3 dimorfi a diuerfepafioni, diuerfi habiti morali 3 cofìumi

dell'animo : Percioche quelli che odono leHarmonie,0 li Numeri,fifentono trammutarefecondo la dijpo-

fitione dell'animo 3 alcuna yolta nell'amore ; alcuna yolta nell'ira ; alcuna yolta nell'audacia ; // che da

altro non amene ( come ho detto ) che dallafimiglianza 3 che fi troua tra lefopradette pacioni con le harmo

me . Et quefìofi yede : conciofia che yno3 il quale hauerà più yolte ydito ynaforte di Harmonia3 di Nu-

merici ddettarà maggiormente3per hauerfigià affuefatto in quella . Douemopero auertire, per maggiore

intelligenza di quello , chefi è detto ; che il Numero quantunquefipiglia ( come nella Prima parte yedem-

mo) per la moltitudine compofìa dipiù ynità, per l'fria ( dirò cofi ) di alcuna cannone ; come intefe il

Poeta quando dtffe ;

Numeros meminifi yerba tenerem; Et in molti altri modnnondimeno in quefìo luogo non è al-

tro , che yna certa mifura di tempo breue, lungo , nel qualefifeorge laproportione , mtfiura di due moui-

menti , più infieme comparati ,fecondo yna cambieuole ragione di tempo di ejii mouimenti >• fi feorge

ne 1 piedi del Metro,<&del Verfo,chefi compongono di più Numeri3con yn certo ordine3ofifiacio determina-

tola il Metro,et il Verfo è yna certa copofitione, 0* ordine depiedi,ritrouataper dilettar l'vdito: Ouera-

mente è yn ordine,& copofitione di più yoci,finita co Numero, modo . Potrei hora dire la differenza ,

chefi ntroua tra il Metro, et il Verfo:ma per breuità la vogliopaffareumperoche coloro, che defderajìmo di
,

faperlajeggedo il cap. z .del Terzo lib.della Mufica di fgofìino,potrano d'ognifuo defiderio effer fitiifattu

Solamente
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Solamentefi h.merà da atterrire , che il Rithmo è differente dalMetro, dal Verfo in queflo ; che ti Metro,

Cy* il Verfo contendono in (e vn certoJpacto determinato ;& il Rithmo èpiù vntuerfalt t hà lifuotffacif

liberi, C2r »on determinati . Onde è come il Genere,& il Metro,& il Verfofono meno vntuerfalt ,&fono

come la .specie :percioche da quellofi hà la quantità, o la materia ;& da quefh la qualità , o laforma . ^Al-

cuni altri dicono,che l Metro £r // Verfo è ragione con modulatone ; {-7* d Jiithmo modulatanefen%a ragio-

ne .Ma queflofu detto a baflanxa intorno a talcofa

.

In cjual genere di Melodia Ciano flati operati li narrati

effetti. Cap.

IT ROV^NDOSI nella Mufica, come altroue Tederemo , treforti di Melodia
1

,

Cuna delle quali era detta Diatonica, l'altra Chromatica,& la terza Enharmonica , fo-

noflati alcuni,che induttt da vna lorfalfa ragione,hano hauuto parere,chegli effetti del-

la Mufica narrati di [opra, nonfiano,ne poftno efferflati operati nelprimo delli nominan-

tigeneri, maf bene nellidue vItimi, cioè nelchromatico , ouer nell' Enharmonico :per-

cwcne jejujjcro stati operati nel genere Diatonico ,fi Tederebbe tali operationt anco ne t tempi noflri ; effen-

dofolamente talgenere ,& non gli altri , effercitato dalli Mufici : conciofia che ogni cagione potta in atto

non manca mai delfuo effetto, quando a
1

a alcunofoprauenente accidente nonfia impedito . Onde nonfi veden

do hora tali cofe (come dicono) non -vogliono anco, che per ilpaffatofiano fiate operate nelpredetto genere ;

ma in vno degli altri due nominati . Coflow veramente di gran lunga s'ingannano : peraoche
J
'appongono

vna cofafalfa per vera ,& pongono due cagioni ditierfe , comefefujferofimilt . Laprimafi dimojìra falfa

per quella ragione : conctoffa che la Mufica mai ceffa in diuerfi modi,& in diuerfi tempi, di operare,& di

prodiere vari] effetti, fecondo la natura della cagione,&fecondo la natura (j7* dtffofittone del [oggetto, nel

quale opera cotali effetti . La onde vedemo etiandio a i noflri tempi,che la Mufica induce in noi variepafio-

ni, nel modo che anticamentefaceua : tmperoche alle voltefi vede, che recitandofi alcuna bella, dotta, &• e-

legante Poefta alfuono di alcuno tfìrumento,gli afcoltanttfonograndemente commofii,& incitati afare dt-

uerfe cofe, co>ne ridere, piangere, onero altre cofe fimili . Et di ciòfi è veduto la efpertenza dalle belle , ditte,

leggiadri campofttioni dell'xArtodo , che recitandofi (oltra le altre cofe) la ptetofa morte di Zerbino ,&
il lagrimeuollamento dellafua ifabella, non menoptangeuano gli afcoltanti mofft da compafìione , di-quello

che faceua Vhffe vdendo cantare Demodoco mufico,etpoeta eccellentiffimo.Dt maniera chefe bene nofi ode,

che la Mufica al di dhoggi operi in diuerfifoggetti, nel modo chegià opero in ^Aleffandro; queflopuò effere y

perche le cagionifono dtuerfe ,& non fimili , comeprefuppongono cofioro : Percwche feper la Mufica anti-

camente erano operati tali effetti, era anco recitata nel modo, che difopra ho moJlrato,& non nel modo,che

fi vfa alprefente, con vna moltitudine di parti ,& tanti cantori& tdrumentt , che alle volte nonfi ode al-

troché vnflrepito de voci mefcolate con diuerfifiloni,& vn cantarefen^a alcungiudióo,& fen%a dtferet-

ttone , con vn diffondo proferir di parole,che non fi odefe nonflrepito,& romore : onde la Mufica in tal mo-

do effercitata nonpuòfare in noi effetto alcuno , chefia degno di memoria . Ma quando la Mufica è recitata

Conguidicio,& piùfi accoda all' vfo degli antichi , cioè ad vnfemplice modo , cantando al fuono della Li-

ra , del Lento , o di altri fimili iftrumenti alcune materie , che habbiano del Comico , ouer del Tragico , &*

altre cofe fimtli con lunule narratimi ; allorafi vedeno lifuoi effetti : Percioche veramente poffono muouer

poco l'animo quelle cannoni, nelle qualifi racconti con breue parole vna materia breue,comefi cofìuma hog~

gidt in alcune canzonette , dette Madrigali ; le quali benché molto dilettino , non hanno però la fopradetta

for%£ *Et chefia il vero , che la Muficapm diletti vntuerfalmente quando èfemplice, che quando èfatta con

tanto artifciò ,& cantata con molteparti ;fipuò comprender da queflo , che con maggior dilettatonefi ode

cantare alcunofolo alfuono di vn Organo, della Lira , del Lento, o di altri fimili tslrumenti , che non fi ode

molti . Et fepur molti cantando infieme muoueno l'animo , non è dubbio , che vntuerfalmente con maggior

piacerefi afcoltano quelle canzoni , le cui parole fono da t catttort infieme pronunciate , che le dotte compo-

fittom , nelle quali fi odono leparole interrotte da molte parti . Per(aqualcofa,fivede,chele cagioni fo-

no molto dxuerfe degli effetti,^* differenti [vna dall'altra,& nonfimdi, come cofhro le pongono . Onde non

farebbe maramglia,quando bene vno dellt narrati effetti aiprefente nonfi vedeffe .Ma tengo io,& credo cer

to , che quando t Muffa modernifuffero tali, quali eranogli antichi ,&la Mufica fi effercitaffé , comegii

fez. fi
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fifactum , che moltopiù a t noflri tempifi ydtrebbenogli effetti', che nonfono quelli , chefi leggono degli an-

tichi : Percioche al prtfente è maggiore la moltitudine de i Mttfici , chegià non era . Ma ìafciamo hormat

quefle cofe :peraocljefino quafi manifefle ad ogn'yno, chehàgiuditto,& cerchiamo di ribattere la opinio-

ne loro con ytue& effcaciragioni, mofìrandogli il loro errore ; il chefacilmente ne yerràfatto,per vno in-

conuemente , che ne feguirebbe ,oltragli altri , che fono molti,&è quefìo ; Chefifuffi nero quel, che dico-

no,nefiglerebbe,che l'artificiale poteffepiù che l Naturalequandofuffefoprauanzato nelporre in effere ta

li ejfetti : conciofi^t che'l Genere diatonico è naturale , &gli altri due fino artificiali , come dalle parole d'i

Vitruuio
fi
puh comprendere 3 le quali dicono ; Che t Generi delle canzoni fono tre ; ilprimo è quello , che i

Greci chiamano
H
'armonia,^ è modulatione conceputa dill'arte,& la fua canzone h.ì moltagrauità,&

autorità non poca ; llclìromapoiconfitti diligenza&fyeffizga di moduli hà dilettatione più fioaue ;& il

Diatonicojper efjer naturale,èpiùfacileper la dtflaza degli interuallu Boetto ancora lo nomina più d'ognal-

tro duro& naturale; Et dice più naturale : conciofia clx ciafiuno di e(ìigeneri dalla parte de ifuoni& del-

le yociè naturale , ma non dallaparte degli wteruaìli : percioche il rimettergli,& lo allungargli apparten-

gono all'arte,& non alla natura, come altroue Tederemo. Franchino Gajfuro etiandio dice, che'l chroma-

tico è artificiofamentefattoper ornamento del Diatonico ,&lo Enharmonio è detto perfetto ornamento del

naturale& artificiale Stilema mufico Diatonico& Chromatico ; e<7" dice anco , che'l Tetrachordo diato-

nico è naturale. ^Apparefimilmente yn altrogrande inconueniente : imperoche sforzandofi loro di difènde-

re la loro opinione,pongono lo Effetto anatra la Cagione pergrandifltmo (facio di tempo ; il che è contra ogni

douere : conciofiache ogni cagione-, ouero èprima dello effetto, ouerfi pone tnfieme con effi lui. Ma yerame-

te lungo tempo dopo tali effettifucceffero nonfolamenteglt Inuentort,ma l'inuentione etiandio di taligeneri;

& di queflo ne teflimonto Plutarco, ti quale dice ; che'l Diatonico è d'o<nìaltrogenere antichifiimo '.percio-

che effendoper auanti ogni cofa diatonica nella Mufica ,gran tempo dipoi fu ritrouato ilgenere chromatico-

(come cederemo ) da Ttmotheo Mtlefio Liricofigliuolo di Terfandro, di Neomifo , ouero di Ftlopide , co-

me yuole Suida ,& Boetio . Di coflui come ritrouatur di cofe nume ( comto credo )fa mentione ^friflotele

nella fua Metaphifica dicendo ; Se nonfuffi flato Ttmotheo non hauerefiimo molte Melodie ; ne cofìmha-

uerebbe acqui/iato cotali cofe, fi
Frinide non fuffi (lato auanti di lui. Et

fi
co/?»/ fu quello, che oprò co'l mezo-

della Mufica in iA~leffandro quel tanto marauigltofo effetto, come di fiopra hauemo detto ; yiffe nella Cente-

fima et undecima olimpiade,cioè intorno anni 338. auanti l'anno di nofira Salute:percioche <Aleffandrò re

gnaua in quei tempi;& purfi legge, di molti altri effetti marauigltofi opratiper la Mufica,auanti che cojìui

fi nominaffi, come yederemo. Dopo codui yene Olimpo; fi come di parere di ^Arifloffeno referifee Plutarco;

iti qualefu ilprimo, che ritrouaffe ilgenere Enharmonico , effendoper auanti nellaMufica ogni cofa diafonie*

& chromatica . Ragioneuolmente tali effetti douerebbono efjerefuccefìi dopogli Inuentori,& dopo la In-

uentione ; accioche ( fecondo la yerità)le cagionifuffero prima degli effetti ; mafliamo a yedere
fi

yogliamo

feorger lapazzia di cofioro . Ritrouo io nelle hifiorie , che Ptthagora , per la cut accortezza la Mufica ope-

ro nelgiouine Taurominitano ilfipranarrato effetto,fu nel tempo, che Seruio Tullio regnaua in Roma ; £7*

ne i tempi di Ciro re di Perfia, intorno l'anno 600. auanti l'auemmento del Figlimi di Dio , nel tempo di Se-

dechia rs de Giudei , anni intorno z6o. auanti li tempi di ^Aleffandrò . Comepoteuano adunque li due nomi

natigeneri operare cofa alcuna
,fi

per lungo tempo dopo dagli Inuentori fumo ritrouati ì Di più , Homero

poetafamofifìimofcrtfie in yerfo Herotcogli infortuni ,& cafi dtuerfi di Vltffe ;& come da Demodocofi»

prouocato apiangere ,& diffe che per ilpianto fu conofituto da ^Alcinoo ; nondimeno Homero fu per anni

4.9 o. poco più,0poco meno auanti Pithagora,& auanti che Romafuffi edificata anni i6o.net quali tem-

pi regnaua Iofafà nella Giudea . Più oltra , Dautdprofeta , il quale ijcacciò molte yolte il maligno fpirito di

Saul,fu auanti Homero intorno anni 1 o.per quello ch'io ho potuto raccorre nelle hiftorie; rjr* auanti efjo Ti

motheopiù de anni 700. granpazzia di cofioro ; comepuò efere, che non effendo la cagione, che pongo-

no ,fe nonper tanti& tanti anni dopo , ne poffa da lei yficire alcuno effetto ì Veramente fi hauefferopoflo

infieme la cagione& lo effetto,cotali cofe farebbeno almen dette con qualche ragione : ma perche ( come

huomini chefino ) hanno, come molti altri, poffuto errare ; però è dibifogno di hauerliper tfiufati . Se adun-

que colmezo delchromattco, nonfurono operati quei effetti tanto marauigltofi^ li quali habbiamo racconta-

ti difopra, minormete fumofatti col mezo dell'Enharmonico : percioche quefìofu ritrouato molto tepo dopo

.

Non effendofi adunque operati cotali effetti colmezo di quefli duegenerife^uita chefuffero operati col mez9
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del diatonico . Ma poniamo che Timotheo inuentore del venere Chromatico nonfia flato quello, chefyingeffc

*Aleff.indro a pigliarle arme, come alcuni potrebbeno airejfèguedol'opinione dx Smda Greco digmfìimo fcrit

tore ; mafi bene yn altro più antico di lui : imperoche queflo,come dice Suida,ftt -veramentefonatore di Pif-

ferò,&fu chiamato afe da <AlefJandro,etfupiù antico di quello}chefu fonatore di Lirafi di C etera; eianon

farà che nonfi appigliilo alfalfò; effendo che tanto l'yno quanto faltrofi trouo al tempo di <A\effandro. Fac-

ciamo etiandio che le ragioni addiate difopra,fiano dipoco -valore ; per quejìo non confeguirano il loro uolere:

perctochefe lo effeminar l'animo , o auilhrlo ; 0* ilfarlo diuenir molle , cornee la natura del Chromaticofe-

condo cheferme ogni Greco , £7* Latinofenttore , e contrario effetto a farlo diuentare "virile&forte ; non

poteua quel Timorheo , qualfifuffe col me^o di quejìogenere operare in .Aleffandro yn tate effetto , il quale

certamentefu uirile& feroce : ma col mexo del Diatonico , il quale èpiù do^ìaltro yirile ,forte&piùfe-

uero .Tutte quefle cofe ho uoluto dtfeorrere auanti ch'io incomincia a trattar quelle cofe , che appartengono a>

tjuefla Seconda parte ; per mojlrar la differenti chefi ritroua tra la Mufica antica& la moderna ; accio-

chefi vegga quello, che era la cagione principale,difare operar quei mirabilitimi effetti, chefi leggono , che

hà operato la Mufica ;& nonfi attribuifca alle harmonie ( come fanno alcunipoco accorti )fe non quello ,

chefe le conuiene ;& non pan flrano quello,eh'io ragionerò intorno li dueyItimigeneri,cioè Chromatico&
Enharmonico. Ma in qual modo eli sfatichi procedeffero nelle loro harmonie, lo yederemo altroue;Onde ri-

tornando hora al nojlro principale intendimento , incominciero a ragionare della origine de i Suoni ,& delle

Voci : conciofia chefono confiderate dal Mufico comeprimi Elementi dellafux fcien'xa

.

Delli Suoni & delle Voci, & in qua! modo nafehino. Cap. io.

MESTIERI adunqueftpere , chefe tutte le cofe fuffero immobili , ne l'yna fi

poteffefare yerfo l'altra ; o l'vna non poteffe muouere, ofyinger ?altra, mancarebbe ne-

cefjanamente il Mouimento , <*7* mancarebbeno i Suoni,& le Voci , et per confeguente

ogni Confonanxa muficaie,ogni Harmonia,& ogni Melodiaxonciofia che da altro non

nafehino i Suoni 0* le Voci,che dalla repercufìione ywlenta dell'<Ana,la qualfewxa dub

bio alcuno nonfipuò hauerfenxa il Mouimento. <Alla lorgeneratone adunque (come yuole xAriflotelè)ne~

ceffariamente concorreno tre cofe : primieramente quel chepercuote, dipoi ilpercoffò,& il mexo, nel quale è

nceuuto il Suono. Dico quel chepercuote,^ ilpercoffo :percioche dalla percufi'ionefigenera il Suono, effen-

do mopimamente il Suono ( come lo dichiara Boetio ) repercufìione di aria non fciolta infno all'ydito ; nella

qualefi ricerca quel chepercuote, come agente ; <&* tlpercojfo , come patiente ;fi come nel mouimentofem-

prefi ricerca quel che muoue,& quel che è moffo. Dopo quefle ui concorre ilMe%o , nel quale il Suono è ri-

ceuuto,come nelpropiofoggetto ;& quefìo è l'^frta : conciofia che acciofigeneri il Suono,fa dibifogno, che

quello chepercuote tocchi tlpercojfo in tal maniera, che neltoccarefaccia la botta:ma nonfen%a mouimento

locale,nel quale l'<Aria me%anafi muoue tra quelche percuote ,& quel che èpercoffo ; 0*peruiene alle no-

flre orecchie mouendo l'vdito. Onde è yero quel, che dicono i Filofof, che'l Mouimento localefemprefifa in

alcun Me%o,& non mai nel Vacuo. E ben yero, che'l Suonopuh nafeere in molti modi ; primieramente qua

do due corpi durifono percofìi Cyn con l'altro ;fi come l'Incudine& il Martello ;& quefìo conferma JCn-

Jìotele dicendo, che il Suono nafee dalla colltfione , o confricatone di due corpi folidt& duri , li quali rompi-

nofortemente l'aria . Secondariamente nafee , quando yn corpo liquido percuote yn duro&fermo ;fi come

raria, chepercuota con yiolenxa in alcuno arbore ; ouerper ti contrario , quando yn corpo liquido è percoffo

da yn duro&fermo ;fi come quando l'aria è percoffa da yna yerga . Similmente quando due corpi liquidi

concorreno infume,ouerfi incontrano;fi come fanno due xAcque correnti : Ouer quando alcuno yento, onero

altro yaporejpinge yelocemente yna parte di ariafopra yn altra;fi come auiene quando fifcarica yn ^Arti-

gliarla, onero altra cofafimtle . Et nonfolamente nafee il Suono in quefìi modi ; ma ancora quando fifepara

alcunaparte di yn corpo dall'altra ; comefifa per la diuifione di alcun Legno,oper {tracciare Veluto, Pan-

no, Telia , ouero altre cofefimili ; ne i quali effetti concorrefempre la yiolenta repercufìione dell'aria . Etfi

come quandofigetta nell'acqua alcun faffo, fubito fifa in effa yn picciol cerchio ;& tantofi fa maggiore

,

quantogli è permeffo dal mouimento : percioche effendofianco,fiferma , ne procede più oltra ; cofi tntrauie

ne dei Suoni nell'aria,^ delle Voci;che tantofi diffondeno i circoli fatti in effo,<&fifanno maggiori, quan-

to
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togli è permejjo dal mouimento ;& in talmodofenfce l'orecchie de i àrcojlanti . latrameneperò, chefi co-

me tonde chefanno 1 circolijanto maggiormentefono dtboli,& di minorpoffan%aguanto piùfino lontan:

dallafua origine,& dall'occhio fono men comprefe ; cofi ancora lifuoni, voci tanto più debolmenteferisco-

no Ivdito , quantopiùfono lontani dal fìto principio , e<7*fi rendono all'vdito più ofcttri ,& minormentefono

intep da effo ; onde poiftanco timouimento non piùfi odono :Mafi per cafo aueniffi , che alcuna cofaficejfi

cjlacolo alle commemorate onde , circoli fatti nell'acqua ; onero gli impedì/ce ilfiirp maggiori ,per quanto

dalla natura del mouimento lifuffe conceffo ; ritornano efii circoli fin là decrefiendo , oue hebbero principio

,

ceffi il mouimento . Queflo iflefififa l'aria ,. chefi alcuna cofafi
le oppone, (abito ritorna al fio principio

,

cioè alla origine del fio mouimento ;& dalla refltfitone fi fa nelle nojhe orecchie vn ntmto fiono , il quale

chiamano Echo . Dal mouimento adunque,come principalefifa il Suono ; alla cuifirnilitudine nafeono ara he

le Voci, quantunque diuerfimente di quel chefanno ifuoni : imperoche alla lorgeneratane nonfilofi ricerca

le nominate cofi concorrenti al nafier de ifuom : ma di piùfa dibifigno , che ~vipano due islrumenti naturali

fommamente necejfar'ij, che fono il Polmone,& la Gola . il Polmone dico, che quap come vn Mantice ti-

ri l'aria, <& li mandifuori ;& la Gola, nella quale percuoti l'aria mandatafiori : Conaopa che effindo

la vocefuonv,&generandop il fuono ( come ho detto ) dalla repercufione ; è necejjario , che quando la vo-

cepgenera, che iZiria mandata dal Polmonepercuota alla Gola , cioè alla canna, che è detta ^Arteria vo-

cale,& per talpercufiionepagenerata. Et benché dal Polmone,^* dalla Gola nafchino moltifuoni ; nonfi-

noperò tutti da nominare Voci ;p come la Toffi ,& altropmilflrepito : ma quellifilam ente , che fono ar-

ticolati,&fino quelli, chepanificano alcuna cofa ; dalli quali nafiono i Parlari, chefino propij dell'huomo ;

alla o-eneratione de 1
qualifanno dibifogno tutti quelli iflrumeti naturali,eh'10 commemorai nellaPrima par-

te ;& queflifino conpderati dalMupco :percioche.fanno alfio propopto ; ma non liprimi, che non fono at

ti afare alcuno concento * Fiorapotemo vedere la dijferenxa,chefi troua tra il Suono,& la Voce : conaopa

che ti Suono è quello , chepiamente fi ode è repercufione di ^Aria nonfiiolta ( come ho detto ) che per-

viene fino all' vdito ,& non rapprefinta cofa alcuna allo intelletto ;& la Voce è repercufione di aria reffn-

rata all'arteria vocale, chep mandafuori con qualche figmficatione; (affando da vn cauto il Latrar de cani,

& altre cofepmili, che nonfanno qui alpropopto . Onde potemo dire,che il Suonofa come il Genere, 0* U
Voce come la Specie : imperoche ogni voce èfiono, ma non per il contrario .

Da che nafeono i Tuoni grani, & da che gli acuti . Cap. 1 1.

^/CL Mouimento adunque ( come di fipra hauemo veduto) nafeono i Suoni& le Voci :

ma perche delli mouimenti alcunifono equali,& alcuni inequali ;& di queftì alcunifo-

no tardi& rari;& alcuni veloci ffefii ; pero è da fapere,che dalli primi nafiono ifuo

nigraut& dallifecondigli acuti ;& queflo t mamfeilo alfenfio : peraoche
fi

noipiglta-

remo vno Iflrumento mupcale , nel qualepano tefe molte chorde ,& percuoteremo in-

fume equamente alcune di effe,dì modo che lapercufìtonefatta all'vna,nonpa piùfme di quellafatta all'ai

tra i ritrouaremo nelle chorde, che danno lifuoni piùgraut , li mouimentiptù tardi& più rari ,& più lun-

gamente durare il lorfiono ;& nelle più acute 1 mouimentipiù veloci £7*ffefìi ,&lifuonipiù preflo man-

care : Conaopa che le chorde più loffi debolmente percuotono latria ,& più dura ilfuono ,che nafee da lo-

ro ;& queflo èper la tardità de t mouimenti : Ma quelle che fono più tirate, percuoteno l'^Aria gagliarda-

tnente,& con prefle-^a ; igrèmen durabile ilfuono, che da effe procede : percioche per la velocità delli mo

utmenti ceffi tanto più preflo,& arma alfine . Ognigiorno vedemoper efferienxa , che la chorda più tefà

rende ilfuono più acuto ;& (è la tiriamo più di quello che è tirata, ritroutamo in effa mouimenti più velo-

ci, 0* ilfuonofatto più acuto di quel che era diprima ; Etfi la ralentiamo, li fuoi mouimentifono più tardi y

0* ilfuono produtto da lei piùgraue : conaopa che il mouimento quantopiù è tardo , tanto piu e vicino alfio

fine, cioè alfermarp ;& ilfiono quanto èpiùgraue , tanto èpiù vicino alla taciturnità. Si debbepero inten

der di quella tardità, chep ritroua nelfine de 1 mouimenti violenti : percioche tali mouimentifinoper loro ha

turagagliardi nelprincipio& veloci, nelfine poifono deboli ^T* tardi : effindo che a poco a poco vano per-

dendo lafua velocità . Et quefìa tarditàp ritroua nella chorda , quando è vicina alfermarp : conaopa che

allora èpiù debole,&più Uffa . La onde il mouimento di qualunque chorda percoffa nelprincipio è veloce

,
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& rende moltofiotto : ma x poco a poco debilitandofi ilmouimento lo va perdendo. Nafiono etiandio li[no-

ni «rr.wi delle chordegroffe dalle fondi vii acuti :percioche ilfuono acuto non tanto nafce dalla -veloci-

ta del movimento , quanto dallafitttvliezjzj della chorda , che è piti penetratma nell'^ina . Ne ci douemo

imxginxre , che quxlunque -volta VtM chordafa percojfa , che ella venerifidamente vn [nono, anzi bifignx

tffer ceni , che ifuoni,^ le perenzionifano molte ;& che tante volte quante da quella l'^fria è percoffa3

che renda tanttftoni differenti,fecòdo la velocità,o tardità delli motttmentifatti in efft chorda ;& che per-

cuoti l'aria, fino a tanto che tal chorda tremi . E ben vero , che le differenza de i fonigrani& acuti , nati

dalla clmrda non fono vdibilt ; il che può auetiire non fio dallepercufìiom, chefono veloci ,& in tal manie-

ra congiunte, che paiono a noi vnafola : ma etiandio per li mimmi interualli,chefi ntrouano da vnfuono al-

l'altro, de 1 quali l'vdito non è capace, fi per la fua picolezgx, come ancoperchefino molto congiunti ; Onde

l'vdito retta ingannato nella cofa vdibile , quxfi all'ifìeffo modo , chefa il vedere nella cofi vifibde ; concio-

fu che
fi

alcuno pigliava in mano vn tizzone accefi, ^girerà quello velocemente a torno ; parerà che nel-

Cs^fnafa vn cerchio di fuoco ; nondimenofecondo la verità non farà cofi :percioche dalla velocità del Mo-
uimento vinto,<& dAlaforma di talfigura, la quale no hà angoli, l'occhiorefìerà ingannato. Effendo adun-

que li Suonigrani fatti dalli mouimenti tardi& rari ; &gli acuti dalli veloci& jpefii ipotemo dire , che

dalla aggiuntione de i mouimentififacino ifiora de vram acuti :& per il contrario , dalla diminutione , de

acuti vrxui . Di modo che effendofatti li Juom acuti dalla maggiorparte de i mouimenti ,& li grani dalla

minore;da tal dfferenzj > che confifle in vna certa pluralità, è tieceffario che Cadmofottòl numero;& che

comparato il mag gior numero loro al minore , fi ntroui quella comparatione , <& proportione tra loro , che

fi ritroua tra i Numerifemplici nella quantità difreta . Etfi come tali mouimenti comparatifecondo'lNu-
mero, partefino tra loro equxli ,& parte inequali ; cofi ancora li Suoni fono tra loro parte equah,<&* parte

dtfìanti l'vno dall'altro per Ix ineqnalità . Onde in quelli, che non fono difeordanti per alcuna inequalità, non

fi può trottare alcuna Confonanxj,ne meno ilfio oppofito,che è la DiffimanzA : conciofia che la Confinatila

è concordanza de piùfuoni tra loro differenti& inequali , reduta in vno ;& la Diffonanza ( come altroue

Tederemo ) miflura di fuonograne& acuto , che offende l'vdtto . adunquefi come dalle quantità , chefi-

no tra loro inequali , l'vna comparata all'altra ( nel modo che nella Prima parte vedemmo ) nafiono Cin-

quegeneri di proportione , detti di maggiore tnequxlità, delli quali le lor jfeciefino infinte ; cofi ancora dal-

la comparatione de ifuom tra loro inequali, nafiono cinquegeneri,& infinteffecie . Et benché i Suonifi rin-

tronino in atto nell'Adria, come nelfio propiofiggetto, tt che di loroper via delfiggetto non ne pofiamo hx

uere alcuna cognitione , o ragione determinata : perche lifioi terminifino incogniti a noi ; tuttauia in quan-

to nafiono da i Corpi Sonori,chefino quantità commenfurabili, <&fi ritrouano in loro in potenzjidalla mi-

fura loro ne hauemoperfetta cogitinone : percioche lifioi termini fono conofiiuti : effendo che dalla diuifone

delle chorde ( come nella Prima parte ho detto) noi cautamo le ragioni de ifuoni <n-aui,& degli acuti,& le

lor differenze ,& quefìo fecondo'l Numero delle parti, che le mifurano ; dalqual Numero ventmo adefjer

certi della quantità de i Suoni ;& non pur di efii , ma delle Voci ancora , le quali fenza dubbio fono Suo-

ni ; applicando peròefi Suoni, che nafiono da i corpi Sonori alle Voci j le quali fono produtte da li corpi

hnmani .

Quel che ila Confonanza, Diflbnanza
,
Harmonia,& Me-

lodia. Cap. 12.

AL L I Mouimenti tardi,& veloci,adunquefinfteme proportionati nafce la Confonan-

za, confideratx principalmente dal Mufico, la qual dichiarando da nuouo dico , che ella è

mifìura di fuono orane,et acuto,che peruiene alle noflre orecchie fortemente, et vmforme
mente ;& hàpojfan ^a. di mutare ilfenfo : Onero è (fecondo che la depnifce ^Arifotele)

ragion de numeri nell' acuto,& nelgrane . Dalle quali defìnitiont potemo comprendere ,

che la Confonanza nafce, quando duefiont, chefono tra lor differenti fenzj alcunfuono mez^no,f convmn

gono concordeuolmente in vn corpo ; (j7* è contenuta da vna folaproportione . Ma perche di due oppoftti ri-

trouandofi l'vno in effere , è neceffario > chefi ritrom anco l'altro,& fi habbia di loro vna ifteffa fetenza >

però
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però effendo la Diffonaxa contraria alla Confonanxa,nonfarà difficilefaper quello,che ellafa: Imperoche è

mifiura di fuonograne& di acuto, la quale aframente permette alle nojìre orecchie . Et nafee in tal manie-

ra , che mentre talifuoni nonfi -vogliono ynire l'yn con l'altro , per la dtffiroporttone, chefi ntroua tra loro;

&fi sforano di refare nellafua integrità ; offendendofi l'yn l'altro porgono amarofuono all' vèto . Nefo-

llmentefi ritrattano duefuoni tra loro disiami per il graue& per l'acuto, che consuonino : ma tali fuoni an

co fi odono moltefiate tramenati da altrifiioni , che rendenofoaue concento, come è manifeflo;& fono con-

tenuti da più proportiom ; pero li Mufici chiamano tal compoftione Harmonia . Onde fi de auertire , che

IHArmonia fi ntroua di due forti ,1vna delle quali chiamaremo Propia, l'altra Nonpropia. La

Propia è quella, che defiriue Latt.intio Firmiano , in quello dell' Opera di Dio dicendo ; / Mufici nominano

propiamente Harmoma il concento di chorde , o di voci confonanti nelli lor modi,fenxa ojfefa alcuna delle

orecchie ; intendendo per quefla il concento , che nafee dalle modulatiom , chefanno le parti di ciafuna can-

tilena , perfino a tanto chefuma peruenute alfine . Harmonia propia adunque e misura di fuoni ^raui , <&•

di acuti, tramenati, o non tramenati, la qualpercuote foauemente ilfenfo ;& nafee dalle parti di ciafcuna

cantdena ,penl proceder chefanno accordandofi infume fino a tanto , che fiano peruenute al fine ;& ha

pojfinxa di dijfior l'animo a diuerfe pacioni . Et quellaHarmonia non follmente nafee dalle confonanxe ;

ma dalle dtjfonanxe ancora ipercioehe i buoni Mufici pongono ognifìudio difare, che nelle Harmome le dif-

fonaxa accordmo,et che cu maramglwfo ejfetto confuonino,Di maniera che noi lapotemo confiderare in due

modi, cioè Perfetta,^ Imperfetta : La Perfetta, quandofi ritrouano molte parti in vna cantilena , che va-

dano cantando infume , di modo che le parti eflremefumo tramenate dall'altre i& la Imperfetta,quan-

dofolamente due parti vanno cantando infume , fenxa effer tramenate da alcun altra parte . La Non pro-

pia è quella,che ho dichiarato difopra.la quale più predofipuò chiamare Harmoniofa cofonanza, che Har

moina : conciofia che non contiene in
fé

alcuna modulatone ; ancora che habbiagli ejìremi tramesti da al-

tri filoni; 0* non ha poffanxa alcuna di difpor l'animo a diuerfe pafioni, come l'Harmonia detta Propia, U
quale è molte Harmome Non propiefi compone . Et[e ben pare, che l'Harmonia Propia non habbia dafe

talforza, tuttauia l'acquifta col mexo del Numero,& dell' Oratione, cioè del Parlare , o delle Parole , che

fe le accompagniano>le quali tanto più,o meno commoueno,quantopiù o menofono accommodate al Rithmo,

meramente al Metro con proportione . La ondepoi da tutte quejìe tre cofe aggiunte infume, cioè dall'Har-

monia propia, dal Muhmo, 0* dall' Oratione, nafee ( come vuol Platone^) la Melodia .

Diuifione delle Voci. Cap. 13.

T BENCHÉ la Confonanxa, la Diffonanxa, l'Harmonia pofiino nafiere nonfo

lo dalle voci, ma anche dallifuoni ; nondimeno la Melodia, nella quale entra la Oratione

non può nafeerefe non dalle mei . Però ogni voce quantunque fia articolata, non è atta al

lafuageneratione : conciofia che nonfono le voci tutte di vna ffiecie : Onde è dibifogno f*

pere, che le voci Immane (come pone Boetio)fi diuidono in tre parti, delle quali alcunefo-

no date C oittuioue,alcune Difcrete,o vogliamo dire Soffiefe con interuallo ; 0* alcunefono , che participano

della natura di ciafuna delle nominate. Le Continoue ,dai Greci fino dette avnyù favoli fono

quelle , che vfiamo ne 1 domeflici, <& famigliari ragionamenti , con le quali,fenxa mutarfuonojtggemo la

Prof, ouero il Verfo . Le Tiferete, che 1 Greci chiamano JW*!//*™*?* awcù >fono quelle , con le quali citia-

mo ogni forte di cantilena, ordinataper interualli Mufcali proportionati, chefi ritrouano nelle modulatigli;

Et queilefolamentefono quelle,chefanno alnoflro propofito : Imperoche da loro hanno l'effere ogni modula-

tane, dalla quale nafeono tutte le fòrti di Harmoma . Da quejìe duefòrtifono differenti quelle , che aggiun-

ge albino ; come nel cap. iz. delprimo libro della Mufica moflra Boetio ; le quali participano della na-

tura delle due nominate : conciofia chefono quelle , con le quali leggemo ogniforte di Poefia , non come la

Profa fenxa mutatione di fuono ; ne anco àiflintamente con imeruaUi determinati , comefi vfa nelle canti-

lene ; ma ad vn certo modo , che piace più a noi ; ofjeruando quelli accenti , chefidanno alle parole ,fecon-

do che richiede la materia contenute in e
fifa

. Et benché le Voci cotinoue pofimo effere infinite ; conciofia che'l

parlare ,& il leggerefi poffa commouare per lungo tempo , fenxa alcun termine ;& che le Difcrete non

habbiano alcun termineprefritto , di afeendere all'acuto, di defeendere algraue ; tuttama la natura dafne

all'una
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all'yna,& all'altra : Perche il Spirito hnmano col tempo infume termina le continone; concedendo a ciafcu-

no di parlare, g?» finalmente di leggereguanto vii èpermefjodallafin natura, et dal tempo;et la Natura de

gli huomint dà fine alle difcrete;imperoche l'hmmo naturalmente tanto afcende,o difcende con la yoce,quato

può patire lafu natura.^fquelle polcheparticipano della natura delle dueprime,l'una& l'altra, delle nomi

nate coft dà fine . Sono adunque le Difcrete quelle , le qualifono atte alle modulatiom , alle harmonie3 0* alle

melodie, delle quali (Jajftndo le altre come a noi poco ytdi ) fitta il noflro ragionamento .

Quel che fia Canto , & Modulatone ,* & in quanti modi fi può
cantare; Gap. i 4.

E V OC I difcrete, fojfefe con interuallo adunquefono quelle, che fono principalmente

confiderate dal Mufco ; dipoi li Suoni applicati ad effe :percwche da quefìt,& da quelle

fètida differenza alcuna fiforma ogni nostra Cantilena . Quefìa ognuno la chiama Can-

toni Cantarelli quale è modulatane,che nafce principalmente dalla -voce humana . Di-

coprincipalmente:perciochefi piglia anco il Cantoper l'harmonia,che nafce dal Suono de

gli irfrti»ie?m artificiali ;& etiandto per il Canto di qualunque animale , come fipuò -vedere del canto de i

Cigni , de 1 quali parlando Virgilio difje ; 1

Vt reduces tlli luduntflndentibm alis 3

Ut coetu cinxere polii, Canturi dedère : Et queflo yltimo modo non fa al noflro propofito,ma li due

primupercioche in eflifi comprende o^niHarmonia,<& o<rni Melodia.Ma la Modulinone è yn mouimento

f-tto da ynfuono all'altro per diuerfi wterualli, il qualefi ritroua in ognifòrte diHarmonia, 0* di Melodia;

C?* la iffiamo in due modiipnma quandofi mouemo da ynfuono all'altrofinta yariatione di tempo, con di-

ut rfi infermili, nofacendo alcuna Propu harmonia, procedendo equalmente da yno interuallo all'altro per il

medefimo tepo;comefifa nei Cantifermi; Et quefìa è detta Modulatone impropiamenteiperche contienefo-

llmente yn procederfemplice,finta alcuna confinanxa;àal quale effettofi yede,che tal modulazione ha ra-

gion de imperfettione:ejfendo che manca a fefleffa del debitofne .Ma l'altro modo è detta propiamente,qua

do per-fi filo mexoperuemmo all'yfo dell'Harmonia3& della Melodia,come alfiopropio fine ;fi comeface-

mo nel Canto figurato; nelquale cantiamo nonfilo confemplici fùoni,& [empiici eleuationi,& abbaffameti

de yoci, mafi muouemo anco da uno interuallo all'altro con yeloci,<& tardi monimenti,fecondo iltempo mo

Jìrato nellefuefigure cantabili . Onde toccando allora yarie confinante , dal noflro cantare è formata ogni

forte di hormoina di melodia, la quale non può nafcerefe non con l'aiuto delle confinante ; ancorachépop

fumo hauer la modulatone fent^ l'harmoma propia3etfinta alcuna confinanta3etfenxa la melodia. Po-

temo nondimeno hauer la modulatone in tre modi; prima quando noi cantiamo nominatamente ciafcuna

chorda , fuono col nome di yna di quefìefeifillabe 3 Vt 3 Re3 Mi , Fa 3 Sol 3 La ,fecondo il modo ritrouato

da Guidone ^Aretino 3 come yederemo alfuo luogo ; il qual modo li Prattici chiamano Solfizare 3& non fi

puòfarfe non con la yoce . Dipoi quando noiproferimofilamente ilfuono, la yoce, <& vii interualli defirit-

ti, come fannogli ifìrumenti artificiali . Ma l'yltimo modo è 3 quando noi applichiamo le parole alle figure

cantabili , il quale èpropio delCantore :percioche da quefìa maniera di QMittM ìwfie la Melodia come ha-

uemo yeduto .

Quel che fia Interuallo , 6c delle fue fpecie . Cap. i

LCVNE cofefino nella Mufica, che fi chiamano Elementi,delle quali alcunefi attrì-

buifiono alla Natura,et alcune all'arte.Quelle chefi attribmfcono alla naturafono l'iAcu

to3ilGraue,& lo Interuallo ipercioche è necefjario (yfàndo leparole di Cicerone) che li

fu-oi eflremifuoninograuemente dall'ynaparte,& dall'altra acutamente: Onde è mam-

fefìo,che P^fcuto,et il Graue fonogli eflremi dello Interuallo.Le cofe chefi attribmfcono

all'artefono la Efìenfione di alcuna chorda ; ilfarlagraue, ouero acuta ; la Confinanza ; il Concento ;&
cgniproportionata Copofitione ;fiapoi nelle yoci,ouer ne ifuont,che nofa cafo;le quali cofe tutte cafiano rulla

confidèratimedelspeculatiuo. E ben yero3 chefino alcune altre cofe3chefolamete appartengono alPrattico;

l & quefìe
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C3t* quejìefino il Sonare, ilCantare , il Comporre : perche nafono dallo effercitio,& dui lungo yfo . Ma
gli altri accidentt,chefino molti,& che cafcano nelle compofittoni,& nelle cantilene,fono non folamente in

cbftderattone del Prattico;ma etiandio del Speculatiuo.Lo Intervallo aduque,il qualefi attribmfce alla natu-

raci chiama in due modi,come -vuole xAriflide Quintiliano,cioè Commune,et Propio. Si dice Commune;con

ciofia che ognigrandezza terminata da certifni,è detta Interdillo; confideradoperò ilfratto,chefi ritroua

tra Cimo& l'altro efremo;& di queflo non intendo io parlare:peraoche è molto lontano dalla noflra confi-

deratione . Si chiama Propio : perche la dijìanza, che è dal fuono <n-aue all'acuto , è detta Interuallo ; &
queflo è confiderato dal Mufico ;&fi ritroua di Dodici fòrti , cioè Maggiore , Minore ,& Eqmle ; com-

parandone fempre due infieme; Confinante ,Dtffonante , Semplice , Compcflo , Diatonico , chromatico

,

Enharmonico, Rationale,& Irrationale . Maggiore,come quello della Diapafon,rifletto a qutdo della Dia-

pente. Minore, come quello della Diateffaron,rtjpetto a quello della Diapente, ouer della Diapafon; Equale,

come è quel di una Diateffaron, coparato a quello di un'altra ;& queflo dico rifpetto alla proportione di nu-

mero a numero,& non altramente.Confonantefi dice quello della Diapafon,quello della Dtaptte,quello del-

la Diateffaron, &gli altri tutti, che hanno leforme loro tra leparti del Numerofenario . Diffonante,come

quello del Tuono,& tutti quelli, chefono minori di lui. Semplice,fi chiama quello, che non è tramezzato da

un'altrofuono, ilquale i Greci chiamano A/*V»//a : conciofia che li fuoi eftremifegueno l'un l'altrofenxa al-

cun mexo. Compojlofi dice quello,che da altrifuoni è tramenato detto da i Greci ov?»/**. Diatonico è quello

delTuono maggiore . chromatico quello del Semituono minore.et Enharmonico quello del Diefis,come uede

remo . Lo Mattonale poifi chiama quello, chefipuò defcriuer con numeri,fi come l'Interuallo della Diapen-

te , chefi circofiriue con quefli due termini 3 .^ %.&lo Irrationale quello , che per modo alcuno nonfi

può defiriuere , come nella Primaparte io mofìrai, quando fi ragionò intorno le Proportiont. Tutte quejìe co-

fe fino confiderate dal Mufico , come più oltra ragionando potremo uedere ;perciofhe alla cogmtione del-

fSfrte,& della Scienzafino molto neceffarie

.

Quel che Ha Genere , 6c di tre Generi di Melodia,© Cantilena appreiTo gli

antichi, de delle Tue fpecie . Cap. 1 6.

T quantunquefipoffa dire, che'lGenerefia quello, che habhiafitto dife moltefpecie;non

dimeno il Mufico "vuole anco, chefa la diuifwne delTetrachordo, che dimojìra moltefior

me differenti, <&* dà yn certo modo diHarmonia, Melodia yniuerfale . Onde Tolomeo

nel cap. li. del Primo libro della Mufica dice , che'l Genere nell'harmoma nonè altro,

che yna certa habitudine, conuemenxa de fuoni , i quali tra loro compungono la Dia-

teffaron. Ma ilTetrachordo è yn oràine di fuoni contenuto tra quattro chorde, le cui eflreme fi ntrouano

tyna diflante dall'altra in Sesquiterza proportione. Et è detto Tetrachordo da rnpetsparolagreca , che yuol

dir Quattro :& da ytfH > ehefignifca chorda , cioè Di quattro chorde . Però è da notare, che appresogli

^Antichi mufici tre furono igeneri della Melodia , Cantilena ; de i quali ilprimo chiamarono Diatonico, il

fecondo chromatico ,& il terzo Enharmonico ;&furono nominati Generi :perche dalle yarie diuiftoni

,

chefecero molti delTetrachordo , nacquero diuerfefpecie di modulationi, ciafeuna delle qualifu ndutta dipoi

fitto ynodelli nominati tre capi,fecondo che più fi accoflauano,& riteneuano maggiormente la forma

delle più antiche fpecie. Laffaròhora dipor le yarie diuiftoni fatte da ^frifìoffeno ,tra le qualifi troua due

fpecie del Diatonico, l'yna delle quali nominò Molle,& (altra Incitato ;&fimilmente trefpecie del chro-

matico , cioè Molle, Sesquialteroj <& Tomeo ;& ynafpecie deliEnharmonico . Similmente Uffero da yn

canto le diuifiom di ^Archita, quelle di Didimo,& quelle di Eratoflhene ; le qualiper effer fiate nprouate

con molte ragioni da Tolomeo, come appar nel ca. 1 z .et 1 3 . del Primo lib.et nel 1 3 .et 1 q.delSecondo della

Mufica ;fimilmente nel cap. 1 $ .

1

6.& 1 7. del lib. 5 . di Boetio , non fanno alnoflropropofito ;& porrò

folamente quelle diuiftoni, chefece Tolomeo, come quelle, che dalla maggiorparte de i Muficifono fiate ac-

cettateper migliori :perche fino più rationali,& più confinanti all'Vdito ; delle quali hauendo prima mo-

latoleforme contenute in diuerfi Tetrachordi , aggiungendo ad effe le prime fpecie de 1 nominatigeneri

pofle in yfo daipiù antichi, mojìrerò dipoi Cordine di ciafeuna, contenuto nel Siflema mafìtmo ,diutfi in

cinque Tetrachordi ; & infume yerrò amoflrarle diuiftoni del Monochordoper ciafeuna fpecie ,• per le

quali fi potrà yedere l'ytile , che poteuano hauer gli ^Antichi da ciafeuna , quando haueffero yolutoef

frettar
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fircitar l'Harmoni i in qi'eUa perfettior.e , che fxciamo alfremente . Tederemo ctenidio Futile , che

fi.

potrà canar da cia
rcmajptae , acciò ne poffaferuire all'yfo moderno :peraocbe eleggendo quelli interinili,

chefaranno al nodro propofito , mojìraro la compcfitione di uno 1finimento , nel qualefaranno accommo-

d.ue lefue chorde,&dfuo tajìame in tal maniera, chefacilmente ,& dijìmtamente
fi

potranno conofce-

re le chorde di ciafcungenereSeparate da quelle di yn altro ; &fi potranno porre in yfo confacilità,quando

torneranno commode . Incominciaro adunque dalprimogenere , del qualefono cinque le fuefpecie , come fi

potrà comprendere dalle yarie diuifioni di cinque Tetrachordi , come dimoflra Tolomeo ; cioè il Diatono dia

torneo,& è la prima fpecie , che poneuano ancogli antichi Pithagorici ; il Molle, il Sintono , onero Incita-

to , il Tontaco, lo Equale . il Diatono era quello , cheprocedeua nellifuoi Tetrachordiper l'interuallo di

yn minor Semituono , contenuto dalla proportionefuper 1 3 . partiente 243. chiamato da i Greci *otjto//»' ;

ancoraché {come moflra Boetió) ogntjpacio di Semituonò chiamaffero ^^ua, ouer fiorisi& per due inter-

naci di Sefquiottaua proportione, 1 quali nominarono Tuoni. Similmente procedeuano cotalt Tetrachordi

dall' acuto al grane per il contrario , difendendoper tjfacij , onero interualli nominati , cioèper yn Tuono,

-r 1 \ r\- d t\ • . &pervnaltro,&pervnSemituono minore; co-
Tetrachordo Diatonico Diatono . - r * u ^ jme quiJi -vede. Era chiamato Diatono diatonico,
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Tuono

.

6 9 1

Tuono .

7 7 7

Hypate mefon.

Lychanos hypaton .

6.

dal proceder chefa per li nominati due Tuoni :&
fu molto fauorito dagli antichi Filofhf ; marina-

mente da Platone, £<r da ^Artfìotele : conciofia che

lo -videro più d'ogn altro naturale, <& molto confor

me alla compofitione del Mondo . Ma ilDiatoni-

co molle è quello , il cui Tetrachordo procedeua dal

grane all'acuto per yno internatio di Sesquiuente
fi-

ma proportione, per yno di Sesqninona,^ per uno

di Sesqnijèttima;&fimilmente dall'acuto algraneprocedeua al contrario pergli ifìefìi internalli ; come nel

fottopofìo effempiofi
può yedere . il Sintono, oue-

Parhypate hypaton

.

Semituono minore .

8192. Hypate hypaton .

6 3 . Hypate mefon,

Sesquifettima.

72. Lychanoi hypaton.

Sesqninona .

8 o. Parhypate hypaton .

Sesquiuentefima.

84. Hypate hypaton .

3 6. Hyp^e mefon,

Sesqninona.

4 o Lychanos hypaton .

Sesquiottaua .

4 5 . Parhypate hypaton .

Sesquiquwtadecima.

48. Hypate hypaton .

ro Incitato,che lo yogliamo dire, era quello, del qua'

le il fuo Tetrachordo procedeua dal grane uerjo l'al-

euto per yno internatio , contenuto tra la fua prima,

chordagrane,& lafeconda, dalla Sesquiquwtadeci-

ma proportione ; £7* per two di Sefquiottaua ,pofìo

tra la feconda& la terza , per yno contenuto

dalia Sesqninona ,poflo tra la terza& la quarta

chorda acuta : Etper il contrario difeendendo dall'a-

cuto algrane,procedendo pergli idefìitntemalli;come

fi yede . Et quedo e quello , che yfano 1 Moderni

nelle loroH armonie: conciofia che i termini dellefue

proportionifòno collocati tra i Numeri Sonori , come

tielcap. 1 5 . della Primaparte
fi
puh yedere. ilTo-

niaco è quello , le cui chorde fono in tal modotefe pei'

ognifino Tetrachordo , che laprimagrane,& la fe-

conda,fanno yno internatio di Sesquiuentefirnafetti-

ma proportione ; quefìa& la terza yno di Sesquifet

tima ;& la terxa, conia efìrema acuta,yno dt Sefi

quiottaua;& cofiperil contrario procedendo dall'a-

digrane,pergli ittefli interualli ; come più oltrafi u€

de . Lo Equale è quello , tieni Tetrachordo procede

dalgraue all'acuto per yno internatio, contenuto dalla Sesquinndecima proportione ; <& per yno contenuto

dalla Sesqutdecima ;& per yn altro contenuto dalla Sesqninona ; Et cofi per il contrario procedendo dall'a-

cuto algrane per odi idefii interualli;come più difonofi
yede.Et credo,che quefìofujfe chiamato da Tolomeo

Equale
:
perctochehà le differenze dellifuci termini equalt , che fenza dubbio alcuno dinotano , che tali prc-

/ i portiont
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114. Hypate hypaton.

5>. Hypate mtfon ,

Sesquinona

.

1 o. Lychanos hypaton*

Sesquidecima

.

1 1. Parhypatehypaton.

Sesquiundecima .

1 a. Hypate hypaton*

1 6 8. Hypate mtfon i ìmionifom wdÌMte in P™grefiione^ arithmetica

.

r .

Sii>sb anticamente queslo genere più di o<rn 'altro;
Sejquiottaua

. mafiimamente nella[ita Prima Jfeae ; coinèfipuò

185». Lychanos hypaton . vedere ne 1 ferini di molti antichi ; e> bora più che

Sesamfettima . ™**fl "ella Tey^ i ancora chefl ~»f
a c™ rnodi

. .
dijfer-enti da quelli3chc?h Antichi yfauano;& co

zi6. Parhypatehypaton. frfo delle confinante imperfette ; come altroueue-

Sesquiuentefimafettima. deremo. Tolomeo comparo quefìogenere a due altri

generi diuerfi, cioè al Theologico& al Politico
3per

la fimiglianza3& conuenienza dell'ordine 3 della

maefà, £7» dellafua eccellenza 3 molto conforme a
quelli due : Percloche 3 fi come è cofapiù honefla il

preporre le cofepubliche alle priuate 3& le cofe Me
taphificali3 Theclogice alle naturali3& alle ma-
thematiche : conciofia cheper le primefi reggeno,

& confermano lefeconde 3 nefenxa effe hauerebbe-

no l'effere ; cofi è cofagiuda^ honefla, chefipre

ponga quetfogenere agli altri due 3 come più nobile

& piu eccellente Vanendo da lui l'effere gli altri:

effendo che il Diatonico yirtualmete cottene ilchro

matico& l'Enharmonico 3 &al fine li produce in

atto ;ma non per il contrario. Fu yeramente cofa

giufla3 che Tolomeo defi ognipreminenza a quejìogenere 3 poi che come generantefenza dubbio è molto

più nobile delgenerato : Onde mi muoueno a ridere alcuni 3 i qualifenza afjegnar ragione 3 ne autorità alcu-

na dicono 3 che quejlogenerefi ifaua anticamente nelle Fejìepuhliche all'ifo delle orecchie -volgari ; <& che

gli altri due erano pofliin yfo tra li priuati Signori :Mapenfo 3 che codoro non habbiano mai yeduto Tolo-

meo3&fi
pur l'hanno yeduto 3 non l'hanno intefo . Io non mi ejìenderò hora a dimodrare in qual modo fuf-

fe yfato :percioche io credo3 che quello ch'io ho detto nel cap.^.potrà badare a dimoJlrare3che era yfato ma
gnijìcamente3& con molta eccellenza da i periti Mufci antichi : ma yerrò alfecondogenere detto chroma

tico3 del quale lefyecie erano tre3 cioè l'antica3& le due di Tolomeo l'yna delle quali chiamò Molle3& l'al-

tra Incitato . ilchromatico antico era quello3 che nellafua modulatione in ogni Tetrachordoprocedeua dal

graue all'acuto per yno interualìo di Semituono minore 3 contenuto dalla moìlrata proportione della prima

fpecie Diatonica ;& per yn altro Semituono alquanto maggior di queslo3 diproportione Super sparten-

te 76; &vno interualìo 3 che conteneua tre Semituoni 3 detto daBoetio Trihemituono incompofìo :per-

che in talgenere da mun altra chordapoteua effer tramezato ;& era contenuto dalla proportione Super 3

.

partiente 1 6.come quifittofipuò yedere, ilMolle era quelloJe cui chorde erano ordinate in tal modo3che

-r l j /^! laprima?rauifiima3&lafeconda3 conteneuano lapro-
Tetrachordo Chromatico. r

h r r \ n 1
portione Sesquiuentejimajettima ; Questa con la terza

la Sesquiquartadecima;& la terza con l'yltima acuta

la Sesquiquinta ;& quefìo era yno interualìo confonan-

te , come ne dimojlra li termini della fua proportione
3 i

quali radicalmentefi ritrouano collocati tra 6.& 5 . nel

le parti del Numero Senario 3 come nelcap. 1 5. della

Prima partefipuòvedere ;& tornerà alnofìro propofi

to 3 nella compofitione dell'ordine Chromatico nell'lflru-

mentopromeffo ;& faràilTrihemituono confonante:

Tale Tetrachordoprocedeua dall'acuto algraue al contrario, pergliislefli interualli3 comefi yede nella fot-'

topoftafigura . L'Incitato era quello 3 le cui chorde erano ordinate in tal maniera 3 che nellijuot Tetracor-

di la prima &grauifiima chorda era dtftante dalla feconda per yna Sefquiuentefimapnma proportione ;

Queìla era lontana dalla terzaper yna Sesquiundecima ;& la terza dalla quartaper ynaSesqufefla;

come

6144. Hypate mefon.

Trihemituono .

7 z 9 6. Lychanos hypaton.

Semituono

.

7 7 7 6. Parhypate hypaton .

Semituono minore

8 i 5> 2, . Hypate hypaton

.



i o 5 . Hypate mifon,

Sesqtùquinta

.

i i 6. Lychanos hypaton .

Sesquiquartadeama.

135. Parhypate hypaton.

Sesquiuentefmafettima.

140. Hypate mefon .

6 6. Hypate mefon.

Sefquifejìa

.

77. Lychanci hypaton .

Sesqviundecima

8 4. Parhypate hypaton .

Sesquiuentefimaprima

.

8 8. Hypaton hypaton.

Parte. 8j
cowe yecorfrf/gw^ />o/?«< <p cir co

prende. Queflogenere,comefcriuono molti,no

durò molto tipo apprefjoglt antichi : conaofa

che lo rifvtorno (come narra Macrohio )per-

che effeminavagli animi/? li rendeua molli

.

Tolomeo l'afimi^lia al Genere mathematica,

& allo Economico ,per la commumtà che ha

congli altrigeneri eflremi ; conciofia che alle

volte il mathematica fi accompagna col na-

turale,& colfipranaturale;& lo Economico

participa col moraleper Dna certa ragione di

cofa priuata, particolare ,pofìa nell'ordine in

feriore ; <& col politicoper ragion di imperio :

peraoche regge,(sgoverna ima famiglia pri -

vata . Qveflo (come vuol Boetio) è detto chro

matico
t
quafi Colorato , Variato , da y^còiAa.

parola greca, che yuol dir Colore ;& prefe

queflo nome dallafvperfcie di alcuna cofa, che

IettataJefa variare il colore; Et dice bene:per-

cioche mutando folameme Dna chorda me%a-

na del Tetrachordo Diatonico , rejìando le al-

tre communi i da tal mutatione nafeono dijfe-

renti intervalli,& varie proportiom ; cioè va-

riate forme, variatifuoni . Ma in qualmodofa trasferito a noi l'vfo dellefue chorde , lo vederemo nella

Terza parte. L'Enharmomcofmilmente era di duefyeae,aoè l'^Antico,et quel di Tolomeo . L'^Antico era

quello, che nellifuoi Tetrachordi, procedendo dalgraue all'acuto, fi cantavaper due Diefs,& vnoDitono

,

chiamato da Boetio Incompofìo .-peraoche in talgenere era accommodato con vn fio interuallo . Et delli

Tetrachordo Enarmonico .
Diefsilgraue era contenuto dalla proporrne Super

3
^.partlente ^yy.&l acuto dalla Super 1 spar-

tente4 8 6. et erano collocati in proportionalttà arith-

metica;come qui da cato fipub vedere ; volferogli

Antichi che'l Diefisfuffe la metà del Semituono mino

re. Quel di Tolomeo era quello, cheprocedeua dalgra-

ue all'acuto , cioè dallaprima allafeconda cherdagra-

ue d'ognifio Tetrachordoper vno infermilo di propor

tione Sesquiquarantefmaquinta ;& dallaJeconda al-

la ter%a per vno di Sesquiuentefmateria;& da que-

lla alla quartaper vno di Sesquiquarta . Et queflo interuallo è confonante -.peraoche la forma della fua pro-

postone è contenuta traj.& 4. nelle par

1 7 6. Hypate mefon.
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Ditono.

Ili
Diefu .

7 s> 8

Diefis

.

8 1 9

4-

6.

Hypate mefon.

Lychanos hypaton

.

Parhypate hypaton

.

Hypate mefon.

Sesquiquarta

.

345. Lychanos hypaton

.

Sesquiuentefimaterxa

.

360. Parhypate hypaton

.

Sesquiquarantefmaquinta

.

3 6 S. Hypate hypaton .

ti del Numero Senano, come nelcap. 1 5

.

della Primaparte fipuò vedere ;& fa'*

il vero Dttono Enharmonico nella conipo-

fitwne dell'Ifinimento promeffo : Ma prò

cedendo dall'acuto algraue pergli ifìefi in

teruallifaceua il contrario; come in queflo

Tetrachordofi vede . No duro molto tepo

l'ufo di queflogenere :peraoche ( come di-

cono alcuni ) pareva agli ^Antichi xmpof-

fibile di poterlo intendere per la troppofua

afeofa difficultà ;neè fato pero da alcun

delle



8 6 Seconda
detti Modernifin hora intefo, anzi il uero ufo di effo, et di quello del Chromatico è molto lontano dalla uerità .

Comparò Tolomeo qusfìogenere à due altrigeneri diuerfi, cioè al Naturale,& al Morale , non per altro ,

fe non per la comune diminutione dellafuagrandezza , che ha/opragli altri : conciofia chefi come il natu-

rale prattica tra quelle cofe inferiori , chefono le men nòbili , chefiano nelmondo;& il morale intorno adun
foto tndiuiduo , il quale èfuori del Numero;cofi quellogenere và praticando intorno a quelli interuaUi , che

fono men nobili,et minimi nelle harmoniche modulationi . Quedo è detto Enharmonico,quafi Ottimamente,

& fittamente congiunto ; onero (come vogliono alcuni) quafi Infeparabile . Ma in qualmodo tefue chorde

fiponobino in vfo ,lo vedereme altroue .

Per qual cagione ciafeun de gli InteruaUi contenuto ne i moftrati

Tetrachordi ila detto Incompofto . Cap. i y.

ViANTVNQV E io habbia detto, che il Trihemituono nelgenere Chromatico , 0*
il Ditono neW Enharmonieo fiano chiamati Incompatti ; nondimeno tutti gli altri inter-

uaUi ancora di ciafeuno delli nominati generi , in ogni lorofpecie fino detti Incompofli :

percioche (come dice Boetio ) ciafeuno fipone intero nelle fuefpecie,&fenza alcun me-

Zo.Etfe bene tal parola Incompoftofipiglia per quello
f
chefifuol dire Senza ornamen-

to,& Senza alcuna eleganza;tuttauia Boetio lo piglia per quello, chefignifica Senza alcuna compofittone;

volendoci mojìrare, che quejìt interuaUifonogli Elementi , de i quali fi compongono ciafcma deUe mojìrate

fpecie : conciofiache queUofi dice Elemento , del quale ogni cofiiprimieramentefi compone ; fi ritroua in

ejja indiuifibilmentefecondo lafùaforma . Ondefi come dicemo,che le Letterefino i primi elementi deUepa-

role ;& che quetti deUe cofe mifiefono la Terra, l'acqua, l'aria
,& il Fuoco ;& che i primi elementi di

ciafiunafetenzafono i primiprincipi] , li quali fono indemojìrabili in cotalfetenza ; cofi ancora fi
dice , che i

primi elementi detti generi di melodia, o cantilena ,fino li modrati interuaUi : Imperoche
fi

compone di efii

ogni modulatione harmonicaprimieramente ;& ultimamente
fi

termina,& rifolue in ejìi ogni eompofitio-

ne dipiù interuaUi per ciafeungenere& per ciafiuna fpecie ; effendo ciafeun nelfuo genere , o nettafitafpecie

in ogni Tetrachordo indiuifibile : Perciochefifuffero diuifibdi , redando le ejìreme chorde di ciafeun Tetra1

chordo nella fuo, qualità, nonfi
direbbepiù Tetrachordo, ma Pentachordo, ouero Effachordo ; o con altro no-

mefi
chiamarebbe, fecondo ] numero dette chorde, che conteneffe . Et quedo non è contrario a quel,eh'io difii

netta Primaparte, cioè che ogni interuatto è almeno dimfibile in dueparti : conciofiache allora non
fi confide-

rauano come primi elementi
,fi

comefi confederano al prefinte Boetio adunque non per altro ha nominato

ciafeun di loro Incompoflo ,fe non per dinotarci', chefono primi elementi di taigeneri,& che,formando eia

feuno de i moflrati Tetrachordi, non riceuono alcuna diuifione :percioche^ di loro come Elementi
fi

compone

principalmente ognifòrte di Melodia,& di Cantilena .

.

In qual modo fi polla accommodare alla Tua proportione qual fi

voglia confonanza , ouero Interuallo. Cap. i 8.

O / che li Suoniprimieramente
fi

ritrouano in potenza netta quantità continoua detta

Corpofonoro ,<& formalmente dipoi nell'aria , come nel fuo vero /oggetto, nel modo

che altroue ho detto ; ne potendofi hauer ragione alcuna di loro ,fe non col mezo detti no-

minati corpi;ne meno dette Voci,fe non in quanto i Suonifi
applicano ad effe ; pero hauen-

do io ragionato netta Primaparte de i Numeri,& dette Proportwii , le quali fino ( come

Ji è detto) le Forme dette confionanze, verro a mo/lrare hormai il modo,chefi tiene nett' accommodare i Suo-

ni, o Con/onanze >& qualunque interuallo nette Quantitàfinore allafuaproportione ; accioche dipoipolia-

mo uemre alla compofitione,ouer diuifione delMonochordo.Maprima è dibifogno, che
fi

ritroui wì^Affe , o

Tauola , che la uogltamo dire , benpiana , lunga due braccia ; più, o meno, che nonfa cafo ; la qualefa lar-

ga almen quattro ditta, &groffa due , opiù ; accioche da alcunaparte non
fi poffa piegare ;& che da tutte

le partifia equale nettafuafuperficie, o planine ; La qual ritrouata , tiraremo nel mezo di e/fa per lungo una

Linea dritta , che cafehiperpendicolarmente da un capo all'altro di detta ^Af/e; acciochefiapiù commodo il

mifurare,
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mifurare, diuidere ;& tal Lineafruirà in luogo di chorda . Dalli capi di quella poi hifogna,porre due Sca-

ndii immobili ,fipra 1 quali , dopofatta la mifura ,fipotrà tirare una , più chordefecondo il bifigno.Ma
fi debbe auertire , che alcun di loro nonfia più alto di una cojìa di coltello y& chefianu equali ,& che faci-

no nellt detta fuperficie quattro angoli retti . Fatto quejìo ,fi debbe pigliare 1 termini radicali della prcpor-

none della confinando,, interuallo, chefi uorrà accommodare ; 1 qualifaranno nella quantità difcreta , cioè

ne 1 Numeri ; £7* diuidere tutta la Linea ; tncomwciando dall'uno de i ftannelli immobili ne ipunti fipra i

qualifi porranno le chorde,fino all'altro, in tante parti equali,quante unità contiene il maggior termine radi-

cale di effa confinando, interuallo. Dipoi bifignapigliareper il termine minore , tante parti di efa linea ,

quante ynità contiene quejìo termine ; incominciandofempre dalla parte deslra,uenendo yerfo laftniilra ; et

tra il tutto della linea, la qual ne rapprefenta ilfuonograue , ouero il maggior termine della proporla confi -

nanxa,ouero intervallo ; Q* la parte, ò le parti,chefaranno ; le qualifipiglianoper ilfuona acuto, per il mi-

nor termine ; haueremo accommodato tal confinandolo internatio allajua proporzione : Percioche ( cóme al

tre -volte ho detto) li Mufici tengono quedo per yero ; Che tanta fa la proportione di ynfuono all'altro di

qualunque interuallo muficale, quanta è laproportione dellefue chorde,fecondo la loro lunghezza ; effendo ti

ratefitto yna ijìeffa qualità .Ma yeniamo all'effempio , acciochepiù facilmente s'intenda quel ch'io ho det-

to . Sia la linea a b pojla in luogo di chorda ,fipra la qualefi yoglia accommodare allafuaproportione la,

confonando Diapafon ; bifignaprima ritrouare i termini radicali dellafua proportione, chefono 2 & 1 ;

dipoi ritrouati diuidere la linea in due parti equali ,fecondo il numero delle ymtà comprefe nel maggior ter-

mine nelpunto c ; 7/ chefatto,dico che tra la linea a b
J che è il tutto ;<&lx c b ; che è yna parte

,

haueremo accommodato la confinando Diapafon alla fua proportione : Perchefi come ab gii tutto del-

ialinea:& C *> e lafua metà,&fino nella quantità continoua in proportione Dupla
, fecondo la fua lun-

gheda->cofiancora(perquellochefiUettopiùyolte)ifuoni produttidaUe chorde difimil luncrhedja fo-
no neceffariamente inproportione Dupla ; la quale è la prima delgenere moluplice : conciofia cÙl ma^ior
termine di quettaproportione contiene il minore due yolte ; comefi è moflrato nel cop. 2 4 . della Primapar-
te

.
Similmente

fi Ifi yoleffe accommodare aliafuaproportione la confinando Diapente contenuta tra quefli
termini radicai 3^1, dimderemola linea a b in tre parti equali ,per il maggior termine dellafua
proportione

,
il quale contiene tre ymtà;& incominciando dallaparte deflra,yenendo%erfo la fimftrafiglia

remo due parti di ejfaper il termine minore, che contiene due yn*à haueremo la d b, che conti a
b contiene la Sejquialtera proportione, nel modo che

3 0* z contiene quella ifeffa ne 1 numeri . Onde

per
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per le ragioni addutte dell* Diapafon 3 ìfuoni $ chefaranno mandati dalle chorde dì tal lunghezza,renderan-

no la confonan ?a Diapente,contenuta da talproportioa* • Ver ilche operando m tal modoftmprefipotran-

no collocare etiandio le. altre «

Vn'altro modo di accommòdar le confonanze alla fua

proportione . Cap. i ^.

1 potrebbe anco hauere ìlpropofito operando nelmodo 3 che infegna Boetio3 cioègomman-

doprima i termini radicali della proportione3 che contiene la confinanza 3 diuidendo dipoi

tutta la linealo chorda in tanteparti equali 3 quante fono le "vmtà contenute nei numero ,

che uiene dalla fomma:perche pigliando dallaparte fimflra yerfo la dejlra tante parti 3

quantefino le imita contenute nei maggior termine 3 quellaparte di chorda 3 chefipige-

rà, con la rimanente alla banda dejlra ; la qual neceffariamente hauerà tanteparti 3 quantefino le miitàcon

tenute nel minor termine ; contenera laproporla confonanza, comefarebbe . Se volefiimo accommodare al-

lafua proportionefipra lafittopoila linea a b la confonanza Diapenteinfognerebbeprima ritrouare i ter-

mini radicali dellafuaproportione3 chefino 3 & 1; dipoifommandoliinfiémehauerefimo s; per ilqual nu-

mero farebbe dibifigno di diuider la fittopofla linea a b. in cinque parti equali 3& prender le trepoile

dalla partefiniflra3fecondo il numero delle unità contenute nelmaggior termine della proportione 3 chefino

$ 3 in punto c;& hauerefiimo la chorda a che con la c b infumepercoffe ne darebbeno la confonan-

za Diapente, fecondò ilpropofito: conciofia che la a c fitto la ragione delfuono graue contenerebbe duepar

ti della detta linea3 chorda a b;& la c b fitto la ragione delfuono acuto conterrebbe dueparti, chefono

comparate [una ali'altra inproportione Sesquialtera .

.' Stili 1ttà»Hw> >v ) t
TMlUTO WfWTO *

\ .- I

tu qual
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In qua! modo fi pofla vdire qual fi voglia confonanza accommodata alla

fuaproporcione . Cap. 20.

T PE RCHE nella Mufica, nonfilofi adopera la vagone, ma ilfèntimento ancora ,

per far giudicio de i fiuoni ,& delle -voci : perche non effendo lìyno di(cordante da

trOj hauemo yera& perfetta cognitione delle confinante ;pero è dibifogno che hora di-

modri il modo di rimetter tutto quello che fin horafi è operato con la ragione fitto'lgift~

ditio delfèntimento ; acciocbepofìiamo effer certi j che'lfenfo con la ragione infumefono

concordi;^ che le ragioni addutte più yolte nonfiano -vane: Pero adunque dopo chefi hauerà tirato/opra U
giàdettafuperficie duefi più chordeje qualifi poftno fopra iduefiannelli immobilifa bifognofihefiano accor

date infiemeperfettamente ynifòne ; il chefattofi debbono pigliare in luogo di yna fola chorda. Dopo queflo .

ritrouati tantifcannelli mobilitante fono le chorde tiratefopra talfuperficie {mobili dico, acciofipofiino Ie-

ttar da yn luogo all'altro,fecondo il bifi^no)fttti di tal lunghezza,chefolamente tocchmoyna di effe chorde;

tanto alti,che non eccedmo quellifinefono immobili;^ chefiano tutti di yna ifteffa altezza ,et a queflo

/ S^^^^^S. modofabicatifiuero in altra maniero,puròiefianofecondo le qualitàfihe ho defcritto.Ordi

/r\N^^iM^nate 'ìQ'iecofe in talgufa ;fi
noi pigliaremo uno di queflificannelli,et loporremofitto qual

fi yoglta delle tirate chordefili maniera che tal chordafipofifopra ilfcannello in punto c
, poflo nello effem-

pio del cap. i$;fi'l fipercuoterà la chorda c b pofta dalla parte detira con qualche altra chorda finto
fcannello ( percioche in talparte fempre porro lifuoni acuti,fiper ricetto delli termini dellefùe proportiom

,

come etiandtoperche negli frumentifi rttrouano da quefla parte) tra ilfuono di quefla, chefarà a b ; et

ilfuono della c b,
fi

ydirà la Diapafon confinane. Mafi noifegnaremo con yno deifcannelli mobili una

terza chorda in punto d, comefi yede nelfecondo effimpio nel luogo nominato , percuotendo quefta infume

con yna delle nonfignate , cioè à b con a b
; dai fuoni nati da quefle due chorde fi farà la confinando.

Diapente. Similmente
fi noipercuoteremo infume le chorde ab & c b, conia à b, ydiremola

Diapafon tramenata dalla à b
t & diuifa in proportionalità harmomca in yna Diapente a b ^

à b
; & in yna Diateffaron d b c b

; U quali ( come altre yolte ho detto)wfume aggiuntefan
no la confinando, Diapafon . oltra di queflo , fe yorremo ydire la già accommodata Diapente nel capi-

tolo precedente , baflaràfolamente porre yno dellifiannelli mobili in punto c : percioche percuotendo dal-

la parte deflra , <& dalla fimflra le chorde a c & c b;
fi

potrà udirefinxa dubbio tal confinando:

Conciofia che in quefla diuifione è[officiente yna fola chorda : è ben yero} che queflo modo e' più difficile, che

ilprimo ; Et nelprimo mófìrato modo fanno dibtfognopiù di yna chorda , come hauemo yeditto,&è mo-

ni dopiù
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dopiùfaile ;&fipuo vdire nonfolo ogni confonanxa femplice, contenuta, da duefùonifilamente ; ma qua-

lunque etiandio,chefia tramenata da piùfuoni ; Chefarebbe molto difficile da ydire, quando il Muficofi yo-

lefjeferuire di yna chordafola,figuendo ilfecondo modo moflrato . Effendo adunque il Secondo mcdo meno
ytde,& piufaticofi delprimo , lo laffarò da yn canto ,&feguirò in ogni diuifione ilprimo 9 come quello che

ha da condurre ogni miafatica a quellaperfezione, ch'io defìdero

.

Del moltiplicar le confbnanze, Cap. 21.

O DISSI nella Prima parte,che ogni Proportione,chefi ritroua nella Quantità difere

ta, ha luogo etiandio nella Continoua -.perche in quejìa fi ritroua ogni pruportione ;& di

nuouo dico , che le proportioni non folo hanno Inoro in talquantità ; ma anco in effafipof-

fono moltiplicare, dimdere t <&far qualunque altra operatione ; come più abaffo Tedere-

mo . Hauendo io adunque moflrato,inqual modofpoffa accommodar le confinante alla

loroproportione nella quantità continoua, cioè ne i Corpi (onori ; -verro a mofìrare il modo , che fi dee tenere

"Volendone accommodar molte l'yna dopo l'altra , di maniera che feflremo acuto dell'unapofìa nelgraue,

fia l'eflremograue dell'altrapofla in acuto; 1 1 qual modopotremo chiamar Moltiplicare : conciofia che l'ac-

commodare le confinante in cotal modo , non fia altro, che moltiplicar le loro proportioni , preponendole

ouer figgiutigendole l'yna all'altra . Ma perche io morirai nella Primaparte , che la moltiplication ne i

Numeri fipuò fare in due modi; però -voglio anche mofìrare (accioche quefìa operatione corrifponda a

quella de 1 Numeri ) due modi di moltiplicarle , chefaranno molto neceffarij ; Cy* ilprimo corri/fonderà alla

moltiplicationepofla nel cap. 3 1 . della Prima parte , chefi chiama Soggiungere ,che fi fa quando s'inco-

mincia dallafiniflra yenendo yerfo la parte deflra. ilfecondo corrifponderà alla moltiplicatione del cap. 3 2

.

cheprocede al contrario,cioè dalla deflra parte allafimflra,chefi nomina Preporrcincominciando adunque

dalprimo modo, disporremoprima 1 termini radicali delle proportioni degli interuaUi,che noi "vorremo mol-

tiplicare,tvn dopo l'altroper ordiue,fecondo il modo moflrato nel cap. 3 1 . della Primaparte. Dipoi accom-

modaremo nellapartegraue allafua proportione {come di[oprafacemmo ) laprima confonanxapofla dalla

partefiniflra . Etperfoggiungere a quefla lafeguente, pigliaremofempre quella parte di chorda,o linea, che

rapprefenta ilfuono acuto della confonanxa accommodata ; laffando quella , che fi piglia per ilfuonograue'

;

&fipra tal linea accommodaremo la feconda confonanxa , infermilo , dividendola in tante parti , quante

fono le unità contenute nel maggior termine dellafua proportione, nel modo dato ; tra quejìa diuifa.pcfla

per il maggior termine della dettaproportione , che contiene la detta confonanxa ;& leparti pofle per il mi-

nore, haueremo moltiplicato la feconda confonanxa allaprima : Percioche pigliando fempre la minor linea

,

che rapprefenta ilfuono acuto della moltiplicata confonanxa ;& diuidendolafecondo li termini dellapropor-

tione, che contiene la confonanxa, che -vorremofoggiungere ; laffando da yn canto quella , chefi piglia per il

fuonograue, haueremo ilpropofito . Volendo adunque Moltiplicare , o Soggiungere yna Diateffaron ad yna

Diapente ; <& alla Diateffaron il Ditono;& a queflo il Semiditono ; è neceffario difaperprima i termini ra

dkali, mimmi numeri delle proportioni di quefte confonanxe ;& collocarli l'un dopo l'altro , nel modo, che

le yolemo moltiplicare , in cotal maniera . [. *. *. Dipoi incominciando dalla Diapente,li cui terminifono 3

&z.la accommodaremo allafua proportione/opra la linea a b fizopofla , al modo , che nel cap. iS.hò

moflrato ;& haueremo tra la 1 b ^/,{ c b la proportione di tal confonanxa. Hora perfiggiunger-

le ,0 moltiplicarle la Diateffaron,pigeremo la c b_, che rapprefenta ilfuono acuto della Diapente, [affan-

dola a c da yn canto,& accommodandofipra quefla linea allafuaproportione la Diateffaron, tra c b

& d b haueremo ilpropofito .Perfiggmnger dipoi a quefle ilDitono, laffando daparte la a & pi-

gliando la d b, la dtuideremo in cinque parti equali ;& prendendole quattro , tra la d b &la e b

haueremo congiunto il Ditono alle due già accommodate , moltiplicate confonanxe . Prefa dipoi la e b

axommodandouifopra alla fua proportione il Semiditono al moflrato modo , tra la e b & la f b ha-

ueremo fo(r (riunto , moltiplicato (fecondo ilpropofito) il Semidttono alle tre prime confonanxe ; come nella

figurafi yede . Et queflo è ilprimo modo di moltiplicare , chiamato Soggiungere.

Del
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Del fecondo modo di moltiplicar le confonanze . Cap. 2 2,

E L fecondo modo è dibifigno ( hauendo primapodo per ordine teproporzioni delle confò-

nanze,fecondo chef vogliono moltiplicare ) chefi ritrouiprimieramente le chorde ejìre-

me , chepojjòno nafcere da tal moltiplicatione ; le quali ageuolmentefipotranno trottare,

quando noifommaremo infume le lor proportioni , contenute ne i lor termini radicali ;&
diuideremo la chorda in tanteparti equali, quantefono le ynità cotenute nel termine mag

giore della proportione,nata da talfomma ; dipoi pigliando tante parti dalla banda deflra, quantefono le ym-

tà contenute nel minor termine di talprodutto , baueremo ilpropofito : Imperoche tutta la chorda ,& que-

lle partifaranno le ricercate, chefanno alnoftro bifogno. Et per moltiplicar tali confinante diuideremo la e-

flrema acuta in tante parti equali, quantefono le ymtà contenute nel minor termine della prima proportione,

pojla in acuto a banda deflra;& con laijìeffa ragione aggiungendole tanteparti, che ariuinoal numero del-

le ynità,cotenute nel maggior termine ; tra la chorda diuifa,& taccrefiiutaper lo aggiungimene dellapar

te,haueremo accomodato nellaparte acuta alla fùaproportione la detta confonanxa . Zilla quale,fe noi uor-

remopreporre, o moltiplicare yn altra,pigliaremo la chorda , che ne da ilfuonograue dellagia accommoda-

ta confonanxa, chefarà [acuta di quella, che -vorremo moltiplicare,& la diuideremo in tante parti, quante

fino le ynità contenute nel minor termine dellaproportione, che cottene la confinando,, la quale Dorremo mol

tiplicare ;& più oltra, avgiungendoui tante parti,chefiano equali alfio maggior termine >• tra quefla chor-

da,che ne darà ilfuonograue,et la diuifa,chefarà ilfuono acuto,haueremo lafeconda confonanxa, allaprima

f>repofta,& moltiplicata;et cofi dico delle altre : ma -veniamo all'eJfempio.Poniamo chefi yoglia moltiplicare

infieme yn Ditono,yn Semiditono,et yna Diatejfaron, di maniera che la Diateffarofia pojla nellaparte acu

ta,il Ditono nella partegraue,& il Semiditono tenghi il luogo di mexo;dico che noi douemoprima porre i ter

mini delle proportioni di quejìe confonanzeper ordinerei modo chefi yoglwno moltiplicare.Etper ritrouar le

chorde eslreme di quefla moltiplicatane,Somaremo infume le proportioni,nel modo ch'io ho modrato nelca.

3 3 .della Primaparte,chefaràno quefle.\'.*,et haueremo yna Dupla,cotenuta tra quejìitermtni no et 60;

mi la qual
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la qual ridutt.t nellifuoi termini radicaliJì trouerà tra i .et i .Fatto questo Guideremo la linea a b in duepar

ti cqualt in punto c,& batteremo la a b^t la c che[arano inproportione dupla,et yerrano ad effer le cbor

de efìreme di tal moltiplicatone. ^Accomodaremo bora primieramete allafua proportione la Dtateffaro nella

parte acuta,diuidedo la linea c b in tre parti equali,fecodo ilnumero delle unità cotenute nel minor termine

della fua proporttone ; dipoi aggiungendole yna quarta parte in punto d,haueremo la linea d bj cbe ritener*

quatt ro parti,fecondo il numero delle ymtà coprefe nel maggior termine della proportione ne darà tl fuo-

nograne della Diateffaron . Cofi dalla c b_, cbe contiene tre parti,& da effa d b^ che contiene quattro parti,

farà contenutala Sesquiter^aproportione ;& tra effe accommodata la Diateffaron nell'acuto allafua -vera

propostone ; come fi potrebbe -vedere adducendole ragioni nel modo mojlrato di [opra nel cap. i 8. 19.

le quali per brennafi laffano .Maper moltiplicare,& preporre a quejìa il Semiditono , dmideremo la db m
cinque parti , perii minor termine dellafua proportione ; & aggiungendole yn altraparte in punto e, per il

fuo maggior termine, tra la e b^^ laàh baueremo collocato il Semiditonoallafua proportione ,& prepo-

folo alla Diateffiron ;& tra la* b
3et
Leb baueremo il Ditono prepofìo alSemiditono : Perciocbe tra que

(le due cborde fi ritroua laproportione Sesquiquarta ; effendo che la ab contiene yna -volta la t-
- b^ ^y* yna

fua quarta parte ; la qualproportione fenxa alcun dubbio è la fua propiaforma , come altroue fi è veduto .

Potemo adunque din, che tragli ejìremi della Diapafon, incominciando daWefìremo acuto,hauemo colloca-

to alle fue proportioni le tre nominate confinante ,hauendole moltiplicate,& prepofle l'yna all'altra ; cioè

tra la db^ labbia Dtateffaron; tra la e b,& la db il Semidttono;& tra la a b
}& U e b t [ Ditono; co-

me nellafigurafi yeggono . Le qualife -vorremo udire , operando al mojlrato modo, con taiuto deli Scan-

nelli mobili pofìifotto le cborde
,
potremo efferfatti chiari, nonfolo di quefìo, ma di ogn altro dubbio, chefo-

pra, ciò nepotefje occorrere .

Di ipafon •

De

'cono.

ehe fa;a H Tuono acuto dell> ltotv°-

In
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ni qual modo fi diuida rationalmente qualunque fi voglia confonan-

za, ouerointeruallo . Cap. 25.

O P O il moltiplicare ( volendo offeruar lordine tenuto nellaprima parte intorno le ope-

rationi delle Propomoni )feguirebbeimmediatamente il Sommare,& il Sottrare : Ma
perche nonfono molto necefjarij, Tederemo folamente, in qual maniera fi dmidtno vii In-

terttalli muficali ; che non è altro ,che porre ~vna chorda tra due ejìreme , che dtutda

lo interuallo in due parti . Et qttefla duafione è di duefòrti } cioè Rationale ,& Irratio-

naie . La Irrattonale non fa alpropofito del Mufico,fe non per accidente : ma la Rationale è di trefortv.con-

ciofia che onero è ^Artthmeuca, ouer Geometrica} atteramenteHarmonica ;& cornfjwndeno alle Propor-

tionalita, chefifanno nella quantità difcreta , nel modo chefi è moftrato nella Primaparte ; ancora che ogni

confonanxa, £r qualunque altro interuallo a cafo,& fen%a penfarui altramentefipofft diuidere in due par-

ti da vna chorda mexana ; la qual diuifione no è dal Mufico confulerata -.perche trapaffa i termini dellafua

Sctenxa . Quella confonanxa adunque è diuifa in proportionalità lArtthmetica y li cui ejìremi fono da vna

chorda me'xana tramenati,o dmifi} che tra quejìa& lagrane di tal confonanxa,fi oda la minorparte di tal

diuifione ,& tra effa mexana,& l'acuta la maggiore : Imperoche quella è diuifa harmonicamente da tal

chorda, quando li due membri della diuifionefonofiutati,^ pofìi al contrario dellifopradetti , in tal manie-

ra ,che la parte maggiore occupi il luogograne,& la minor l'acuto ;fi come amene nella diuifwne della

Diapafon ; che efjendo diuifa da vna chorda mexana in vna Diapente,& in vna Diateffiron ; nell'^frith-

metica la Diateffaron tiene il luogograne,& la Diapente l'acuto ;& nella.Harmonica il contrario 3 cioè

nelgrauefi ritroua la Diapente,& la Diateffaron nell'acuto ; come ne dimoflra la diuifione di ctafcuna,che

fifa nella Quantità difcreta . Quella confonanxa , onero altro interuallo è dimfo in Geometricaproportiona-

lità, che hà li fuoi edremifuoni in tal modo da vna chorda mexana tramexati ; che quelle due parti,che na-

fcono da tal diuifione,nonfiano maggiori luna dell'altra in proportione : ma di tanta quantità,& proportio

nefia quella pofla in acuto, quato quella pofla nelgraue ; come amene, quando la Difdiapafon contenuta dal

laproportione Quadrupla^ diuifa in due Diapafon da vna chorda mexana ; che l'vna,& l'altrafono conte-

nutefenxa alcun dubbio dallaproportione Dupla. Quefìe diuifioniper maggior commoditàfifaranno prima

co i numeri , di poifi accommodaranno le lor proporzioni nella quantità cutinouafopra le chordefcnore . Ma
perche (come ho detto più volte) ogni diuifione arhhmetica,& ogni dimfione harmomca èfolamente ratio-

naie i& lageometricapub effer rationale,& irrattonale ;perb effendo la rationalefacile dafarfi,<& ritor-

nado maggiormente in propofito alle volte la Irrattonale al Mufico,che la Rationale, aitanti ch'io vadapm

cltra, dtmodrerb in qual modofi poffa diuidere ogni Confonanxa ,& ogni Interuallo muficale quantunque

minimo , nonfolo in due parti, ma anco in più parti equali irrationali , quandofora bifogno ; £7* dimofìrerb

primieramente vn modo breue,& eredito da diuiderlo in due partifolamente ; dipoi darò d modo da dmi-

derlo inpiù parti , quandofarà dtbifo<rno .

In qualmodo fi pofla diuidere qual fi voglia interuallo Muficale in due .

parti equali . Cap. 2 4.

<AR yA adunque molto alpropofito no(ìro(yolendo moflrare in qual modofipoffa diui-

dere qualunque interuallo muficale in due parti equalt) la Nona delSefìo di Euclide
,
fe-

condo il Campano ; ouer la Problema quinto fecondo Theone , che dice. Effendo

date due linee rette , potemo ritrouar quella del mexo proportionale : conciofia che tanto

è, come fe dtceffe , che Effendo dati duefitoni , potemo ritrouare a quefìt vn mexanofuo-

no proporttonale ;& queflo è il modo . Poniamo che nelfottopofìo effempiofia accommodata allafuapropor

tione la confonanxa Diapafon, tra la chorda a b^gp lacb ;&jìa dtbtfogno di ritrouare vna chorda mexa-

na, chepofla tra quefìe due,la diuidageometricamente in due parti equali. xAllungaremo primieramente la

linea a b
} ^cominciando dalpunto t> verfb banda defìra,tnfìno alpunto d, in tal maniera,che la t> d

fia equale alla c b
}
tyhaueremola a d. Fatto queflo ì defcriueremovn Semicircolo , il cui diametro
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fia tutta la a d : dipoi tiraremo yna linea , che partendofi dalpunto b\ doue la detta a by7 congiunfè con

la b d , yadiperpendicolarmente alla circonferenza del Semiàrcolo in punto e ; & farà la b e
; ^

^Ke/fa/mi la ricercata chorda mexana . Etper dimofìrar queflo, tiraro la linea a e, ed, @* uer

rà il triangolo a e d , chiamato da i Geometri Orthogonio , il quale ( comeper la $i. del terzo di Eucli-

de è manifeflo ) è di tal natura , che ha yno angolo retto, che è l'angolo e : Onde effendo queflo triangolo di

nifi dalla linea e b , che cafcaperpendicolarmente dalla circonferenza del Semicircolo nell'angolo retto al

lafm hafe ; comefipuò yeder nellafigura3 nafcono etiandio due triangoli minori , Cyn maggior dell'altro ; i

qualifono lo a b c
> &lo e b d

s difpecie di natura in tuttofimili al triangolo a ed; &finò
proportionati l'yno all'altro, come per la Ottaua del Sefio libro degli Elemeti di Euclide è manifeflo . Etper

ti Corrolario di talpropofitione, laproportione della a b alla b e
?

è quella ifleffa, che è dalla b e alla

b d, fecondo il nofìro propofito. Facendo hora la fb equale alla b e, haueremo la diuifwne equale del

lapropofta confonando, dalla chorda * b^ comefi ricerca. Et chi yoleffe yeder laproua di quefìa operato-

ne,potrà diuidere la Difdiapafòn al moflrato modo : percioche allora cono/cera 3 che quella chorda mexana

,

che la diuiderà in due parti,farà equalmente dtflante , tanto dalla ejìrema chordagraue , quanto dalla efire-

ma acuta di tal confinando, ,per yna Diapafon,fecondo'Ipropofito .

Vn'altro modo di diuider cjual Ci voglia Confonanza, ouero Interuallo

nuificale in due, ouero in più parti equali. Cap. 25.

' ,AL T RO modo di diuider le confinante, in due, ouero in quante partifi yoglia , che

fiano equali,è non folamente bello : ma anco più ytile delprimo, per effere più yniuerfale;

&fu ntrouato da Eratoflhene , quando ritrouo il raddoppiamento del Cubo , nel tempo

che 1 Dalij (come narra Giouanni Grammatkò)erano molefìati dallapefìiléxa;La qua-

le inuentione,& molte altre wfiemepofe Georgto Valla Piacentino nel Quarto libro del

la Geometria
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Li Geometria , infiegnando di ritrouardue mezane linee proportionali tra due proporle. E ben yero , chefien-

za [aiuto di yno frumento, nominato da alcuni Mefolabio,farebbe vana& inutile ognifatica ; però auan

ti ch'io yadapiù oltra , mofìrarò il modo difabncar Cljìrumento ;& dipoi infegnero ritrouar le linee . Si

debbe adunque primieramente apparecchiare yn^Affe , ouer Tamia ben piana 3 ^7* ygtiale nellafua fuper-

ficie , Li qualfia larga yn piede almeno ,& lunga quantofi yuole ; ancoraché quanto ptùfuffe lunga , tanto

più tornerebbe commodo . Jlidutta poi in vn.ifigura quadrata lunga, la quale contenghi ne i capi quattro an-

goli retti ( per potere operar mevlio,&fienza alcuno errore )faremo[opra di effa con diligenza yn canale
,

ponendo dalle bande per lungo della detta tamia , affé due righe , lifìefittilifatte con difiretione ; di modo

che effendo equidtjìantij lefponde del canale yenghmo ad efjer alte quanto è yna cojìa di coltello non più.

Fatto quetto sfaremo tre figure quadrate di metallo ,odt legnofiottilifiime , le quali i Geometri chiamano

Paralellogrammi, che habbino quattro angoli retti ;& chefiano lunghe quanto è largo il canale}& larghe

quantofi yuole ; pur chefianofabricate in tal maniera, cìie [ynafia equale all'altra , cioè che 1 lati dell'yna

fumo equali a 1 lati delialtra . Dipoi tiraremo a due di effe yna linea diametrale dall'angolofuperiorefinidro

all'angolo defìro inferiore di ciafcuno in tal maniera, che lefuperficiefiano diuifc in due triangoli Orthogonij

equali, come quifi yede . Porremo dipoi li Quadrati nel detto canale [yn

dopo l'altro in tal modo ; che'lprimo fienza diametro fta nellaparte fini-

(Ira,& redi immobile ; dipoigli altri, che hanno li diametri, cioè ilficon

do,& il terzo per ordine a banda deflra , di maniera che'l lato deflro del-

[uno fia poflofopra il finiftro dell'altro ;& cofihaueremo fatto il detto

iflrumento: il qualefarà à e f g ; grfu h i k 1 ilprimo quadra

to immobilefienza diametro; il fecondo n p q, il cui diametro fia
n q; & il terzofa r f t u; del quale r u fa il diametro . Ponia-

mo hora chefi habbia da ritrouare yna chorda mezanaproportionale , la

qual diuida in due parti equali la confonanza Diapafon , cotenuta dallaprò

portion Dupla , tra le duefittopofle chorde ,0 linee a b ^ c b
; ^

fiano quefle equali alla ab, et alla c b pofle nel capitolo precedete.Fa
remo primierameie ti lato defìro delprimo quadrato,cwè 1 k equale alla

a b inpunto m, &farà 1 m; dipoipigliaremo ilfecondo quadrato,

& lofingeremofotto'lprimo tanto , che'lfuo diametro n q fighi il la-

to k 1 delprimo quadrato inpunto m; & cofi ilprimo,& ilfecondo

quadrato remeranno immobili . Faremo poi il lato defìro del terzo quadra-

to, cioè u t equale alla c b in punto x; & poflo ynfilofittilifimo

in punto m, chefarà la m x delfottopoflo efjempiojo difenderemo tantoché pafiiper ilpunte x. Spiri

geremo hora il terzo quadrato tantofitto'lfecondo, che'l lato p q yenghi ad effer fegato dal diametro

* u
, &dal dettofillo in yn punto, chefarà y ; & quellaparte del lato defìro del fecondo quadrato , la

qual refìeràfiottolfitto,
che è la q y farà la ricercata linea , chorda proportionale ; come nella figura fi

yede . Et quefìo è manifefìo per la demofìratione precedenti : imperoche la linea mezana proportionale

q y ritrouata nel Mefolabio tra la a b &la c b è equale alla b e ritrouata nel capitolopreceden-

te . Quefìofipotrebbeprouare, seifi deficriueffe in ynafuperficiepiana tutte le lineefatte nelMefolabio,attun

gando primieramenteper la Seconda dimanda delprimo di Euclide , la linea m x inpunto z: percloche

allora hauerefimo tre Triangoli cotinenti yno angolo retto,cioè 1 m z:q y z: e( u x z; dai quali
fi

dimottrarebbe pergli Principij& Demofirationi di Euclide , il tutto effer yero ;fì come per il Secondo pa-

rer commune,&per il nono:per la z%,& per la Secondaparte della 3 z. delprimo: per lafeconda,per la

quarta,& per lafifa del Sefìo ;& per la yndecima del Quinto; le quali loffio : percioche nelle nofìre Demo-

flratiom harmomche ho cotalcofia diffiufamente trattato. Bafìarami adunque folamente dire, che yolendo ri-

trouarpiù linee mezane , chorde proportionali ; cioè yolendo diuidere in più parti qual
fi

yoglia Interuatto

Muficale , Infogna yfiare il mofìrato modo . Bifiognapero auertire , cheper ogni linea , chorda chefi yorrà

aggiungere oltra la ritrouata,farà dibifigno di aggiungere etiandio yn altro Paralellogrammo, Quadra-

to colfio diametro,fatto di maniera ,& digrandezza , comefino li primi ;facendo poi , che i lati dejìri di

ogni Quadrato yenghino ad effer figliati in ynpunto ifìeffo dai diametri dalfitto al mottrato modo.

lAuertendo
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^Attenendo dipor femore ilprimo quadratofenxa diametro , chefa immobile ;& che'ljuo lato deslro fui

fegato dal diametro delfeguente in quelpunto,che fiporràper la lunghezza della lineapropoda maggiore ;

g7* chel lato deftro dell'yltimo fiafegato dalpilo in quella parte, chefipiglia la lunghezza della linea mino

re propojla
,
fecondo7 modo dato . Etfela maggior linea proporla fuffepiù luti*a , che il quadratopoflo nel

Mejolabio, nonfipotrebbefare alcuna cofa . E ben yero, che pigliando la metà \ di ciafcuna delle due propo-

ne,fipotrà hauere ilpropofito : perche dopofatto il tutto, le melane ritmiate fipotranno allungar fecondo

la ragione della parteprefa delle propofle linee
-

}& cofi ogni cofa tornerà bene .

In qual modo la Confonanza fi faccia diui e. Cao. 2. 6.

yA VE RCHE tutto quello , che è potente di immutare il Senfo ,dai Filofof è chia-

mato Qualità pafibile ; peròfi debbepiperebbe effendo la Confonanza fenza alcun dub

bio Suono ,& hauendo infe talpoffanxa >' come nellafua dtchiaratione di [òpra fi è det-

to,può anco ejfer detta Qualità pafibile ipercioche {come yuole ilFilofofo) è trattafuo-

ri della poffanxi delpercutiente,& delpercoffo ; come difopra ho mojìrato . La ondefo

pra quello duo ho dettofi potrebbe meritamente dubitare , In qualmodo la Confonanza fipofja dtuidere , o

moltiplicare, no ejfendo ne Numerose Proportione : conciofia che la diuifone, o moltiplicatone s'apparten-

era[olamente alla Quantità,&è ilfuo propio . ^Alqual dubbio rifondendo dico , che quantunque la Quan-

tità fia dtutfibile,& moltiplicabile effentialmente,& perfe ; nonfipuò negare, che la Qualità anche nonfi

poffa diuidere,& moltiplicare per accidente : percioche èfottopojìa alla QuantitàJa qual diuidendofi, o mol

tipltcandofi effentialmente ,& perfe, -viene adeffere infume dimfa, o moltiplicata la Qualità; nongiàpro-

piamente , mafi bene per accidente, come ho detto . Et quejìofi può yedere , dando di ciò yno accommodato

effempto, nella diuifone delgraue,& del leggiero , le quali cofe non fono quantità , ma fi bene qualità ; 0*

non conuemono alia diuifone ,fe non in tanto che.fonofottopofìe ad y» corpo diufibile , del quale èpropia la

diuifone ;
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diuifione,nella diuifione del quale, ancora chegli accidentifiaio indiuifibilifono pero\diuifibili accidentalmen

te : conaofi.t che hanno il loro effere effentialmente nelle cofe , chefono diufibilt ; comefipuò anco -vedere del

Colore poflo nel Legno,che dtuidendofi tal legno in molte parti effentialmente, il colore medefimamente è di-

tufo per accidente in molte parti . Onde dico in propofito,che quantunq; la Confinalafia dafe indiuifibde,per

effer qualità, nondimeno dimdendofi i corpi[onori effentialmente in molte parti {come ho moflrato) anche lei

per accidente yiene ad effer duufibile, fecondo la dtwfione de'
lfio Soggetto, chefono efii Corpifonori . Inte-

rno adunque dire, che quantunque la Confinanza dafe nonfa diufibile
,è'però diufibile per accidente, perfa

diuifione delfuofi<rgetto ;& cofi da quello chefi è detto difopra,& da quello chefi è detto nel cap. 4 1 .del

la Prima parte ,fi può -vedere, in qual modofi poffa intendere la defmtione di yArflotele della Confonanza,

che dice,Che è ragion de numeri nell'acuto,& nelgraue ; £7* comefipotrà rifondere a tutti coloro;che con

argomentifofflici , yoleffero opporfi a tal definitane

.

Quel che fia Monochordo , & perche fia cofi chiamato .

Cap. 27.

EDVTE tutte quefle cofe, verro hormai {fecondo il mio principale intendimento) alla

ordinatane , compofitione ; vogliamo dire diufione del Monochordo di ciafeunafpe-

cie de 1 tre nominatigeneri: maprima cederemo,quel chefa Monochordo . Monochor-

do adunque dico effer quello Iflrumento, ouer qualunque altrofimile, ch'io mojìrat difo-

pra nel cap. i^.il quale da molti diuerfamente è
fiato chiamato. Imperoche Tolomeo,et

Boetio lo chiamano Revola h.irmonica,& alcuno delli Greci lo chiamano (xa.yt£f ;& è iflrumento di vnafo

la chorda,col quale, aggiungendola ilgiuditio della, ragione, per -virtù della proportionalttà harmontea inue-

Jìighiamu le ragioni delle confinante muficali,& di ogni lor parte ;& fono piùfùoni ritrouati,& acetta-

ti, iqiuli collochiamo in effofecondo igradi delgraue ,<gr dell'acuto a 1 loro luoghi,& li deferiuemo co i no-

mi propij , accioche con artifìcio impariamo ad ejftrcitar le modulationi,& le harmonie . Et Pithagora (co-

me vuol Boetio )fu tinuentore di queflo iflrumento . Derma queflo nome Monochordo da due nomi greci

aggiunti infume , cioè da (jlóvoì , che vuol dire Solo da yopì»' , chefgnifca Chorda , cioè Iflrumento di

vnafola chorda ; ancora che con tal nome fi chiama etiandio quello Iflrumento , chefi fuona con le chorde

raddoppiate, conofetuto hormai da ogn'vno, per effer molto in vfo : Ma queflo nonfa al noflro propofito

.

Della Diuifione , ouero Ordinatione del Monochordo della prima fpecie

del genere diatonico,detta Diatonico diatono ; del nome di cia-

feuna chorda ; & chiful'Inuentoredi queflo Genere,

# del fuo ordine , Cap. 28.

T PE RVEN I RE alla Ordinatione, ouer Diuifione,che la vogliamo dtre,delMo-
nochordo dellaprimafpecie delprimogenere, chiamata da Tolomeo Diatonico diatono

,

douemo prima auertire di ordinarlo , ouer dtuiderlo in cinque Tetrachordi,acciò feguitia-

mo il coflume de i Mufici Antichi, de i quali ilprimo chiamaremo Hypaton,cioè Princi

pale ipercioche tiene la partepiù rraue; ilfecondo Mefon, cioè Me%ano:conciofia che tie

ne quafi il luogo di me%o,& è più acuto delprimo;ll terzo Diezeugmenon, Separato;et l'vltimo de i quat

tro,che comprendeno le Quindici chorde(come vederemo)nominaremo Hyperboleon ,oueramente Eccellete.

^Aqueflipoi aggiungeremo il Quinto lo chiamaremo Synemennon, cioè Congiunto; et haueremo uno or-

dine di Sedici chorde,contenuto nella Difdiapafon, la qual i Greci chiamano Siflema maflimo . Mafi debbe

auertire , chegli Antichi diuifero , ouero ordinarono il loro Monochordoper Tetrachordi,& non per Pen-

tacordi,ouero Effachordi per due ragioni. Primaperche haueano,che la Diateffaron,che fi conteneua negli

eflremi delTetrachordo fuflfe la Prima confonanxa -.perche era la minore di tutte le altre ; dipoi perche al

Tetrachordofi può fempre aggiungere dalla parte acuta quello internatio , che èpofìo nelgraue di effo Te-

tracordo, per il cotrano, porre nelgraue quello,chefi ritroua effere in acuto,che ne daràfempre la confona

%a Diateffaron in ognifpecie di harmonia per o^nigenere . Etperche quefle aggiuntioni nonfi poteuanofa-

n re com-
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re cammodamente nella Diapente3 ne meno nell'Ejfachordo : conciofia che folcendo yno interuallo oratte del

la Diateffiron3& aggiungendolo in acuto3oper il contrariotogliendo quello3che epodo nell'acuto^ pone-

dolo nelgraue3nonfi potettafempre hauere la cofinanza Diapete;quantunquefi poteffe hauere il numero del

le chorde3dalle quali è detta, Diapente;pero li Greci hauendo tale auertimentofecero la Ordinatione3ouer Di

ufione delSijlema mafimo per Tetrachordi,& non per Pentachordi3 onero Effachordi. Volendo adunque

dar principio a tale ordinefiuer diufioneffeguendo ileo/lume degli Antichi nonfolo in quefìa 3 ma in ciafcu-

na altra diufione ; perfuofondamento accommodaremo primieramete nella,parte piùgraue il Tuonofefqui-

tttauoallafua proportione ; accioche lagranifima chorda detta da i Greci Proslambanomenos, con la chor-

da acuta delfecondo Tetrachordo chiamata Mefè3contenghi3& faccia ydire la confinando. Diapafon . <Al

qi'.al Tuona aggiungeremo ilprimo Tetrachordo 3& a queflo il fecondo . Dipoi aggiungeremo a questo

l'wteruallo del Tuono contenuto dalla proportione Sesquiottaua . Aggiungendo dipoi a queflo il terzo Tetra,

chordo 3 <& ai terxa il quarto 3 nellafua parte più acuta ; haueremo Quindici chorde contenuto da tale ordi-

ne . Fatto queflo , aggiungeremo [opra la chorda Mefe il quinto Tetrachordo 3& cofi haueremo la ordi-

natone 3 ouer diufione dellaprimafyecie diatonica 3 contenuta tra Sedici chorde 3& tra cinque Tetracor-

di 3 nel modo che yederemo. Di queflo ordine
3 credo io che fuffe l'inuentore Terpandro Lesbia 3 quando

rtduffe le prime Sette chorde antiche in yno 3 congiungendole per due Tetrachordi 3 come nel fecondo effem-

pio del cap. z o. delprimo libro della Mufica di Boetiofipuò yedere, le quali furono dipoi ndutte da Licione

Sanno al numero di otto 3 <& diuifè in due Tetrachordi fèparati ; come è manifefloper il terzo effempwpo~

fio da Boetio nel luogofopradetto . Fu dipoi da altri in tal maniera accrefeiuto 3 che anuò al numera di Se-

dici chorde 3 nel modo ch'io intendo di moflrare ; ancora che alcuni yogliono 3 che Pithagora fuffe l'inuento-

re di quefloprimogenere 3& di quefìa primaffecie ;& delleprimefpecie delli due Generi feguenti . Ma.

fia comefi yogfia 3 Pithagora fu quello , che ritroua la ragione de 1 Suoni 3 nel modo che ho mojìrato nella

Primaparte . Volendo adunque moflrar l'ordine di quefìaprima ffecie 3 &la diufione delfuo Monochor-

do contenuto da cinque Tetrachordi3per poterlaporrefatto'Igiuditio delfentimetoyaccioche poffa dipoi ragia

nar più liberamentefopra quello 3 ch'io ho da dire ( non demando dalcoflume de odi ^Antichi ) preparato che

fi'Jiauerà yno iflrumentofimile à quello3 che difopra nel cap. 1 8 . ho mojìrato ; dopo l hauere accommedato

111 effo yna linea3che pafli dall'ynode i capi all'altroper il me%o3nel modo chefi yede neljottoposlo e'ftnipio,

chefarà la *AB ; accommodaremoprima allafuaproportione il Tuonojesquiottauo3 chefarà tra la *A B3et

la C B3 al modo che altroue ho infegnato . xAl quale immediatamentefoggiungeremo ilprimo Tetrachordo-

detto Hypaton in queflo modo : ^Accomodato chefi hauerà li fuoi efìremi alla loro proportione 3 chefaranno

C B3 etD B 3fenda effer tramexaii da alcuna chorda mezana;moltiplicaremo nelmezo loro lefue melane

chordecontenute dalle loro proportioni. Mafi debbe auertire3chenonfolo in quefìa3ma in qualunque altra di

ufione3 fi debbe accommodare3et moltiplicare in tal modogli interuallt3 chefempre i maggiori3 contenuti da

proportioni maggiori fiano moltiplicati in prima degli altri;acciochefi yeriga afchiuare infieme con molta

fatica3 infiniti errori,chepotrebbeno nafeere : Percioche haùedoprima moltiplicato quelli3chefono maggiori3

neceffariamente3 0* con poca fatica (come yederemo') yengono a commodarfi etiandio li minori, il chefarà

mamfefìo moltiplicandogli interualli delli Tetrachordi3 accommodando al fuo luogo proportionatamente le

chorde mexaneilmperoche dopo che fi hauerà accomodato allafua proportione t due tuoni Sesquiottaui3mol-

tiplicandoli al modo^che nel cap. z 1 .ho mofìrato;haueremo collocato nell'acuto ilprimo Tuono tra la E B3 et

laDB3& dfecondo nelgraue tra la F B3 &laE B. Et perche ogni Tetrachordo di quefìa ffecie,fi copone

di due interualli Sesquiottaui3& della proportione Super 1 3
.partiente iq$.la quale è laforma del Semituo

no minore;effendo F B,&EB Tuono3fimdmenteEB3&D B; feguita che C B3& F Bfia l'interuallo

dtl SemttuonOjil quale è ilfupplemento delli due Tuoni3aìla perfezione del Tetrachordo. Et queflo è mamfe-

fìo : perciochefé cauaremo dalla Sesquiterxa, che è laforma del Tetrachordo3 due proportioni Sesquwttaue,

refìerà la proportione Super 1 3 . partiente 143. continente il Semituono minore. Fatto queflo3 per aggiun-

gere al detto Tetrachordo ilfecondo detto Mefan3 lo accommodaremo al modo 3 chefifece ilprimo 3fopra la

linea D B 3& yerrà GBetD B3chefaranno gli ejìremi3&H B3& G B farà il Tuono acuto3& ilgra -

uefarà IB,<&HB. Ma DB 3& I B, per le ragioni dette,faranno il minor Semituono . xA~queJìo Te-

trachordoJoggiungeremo ilTuono Sesquiottaua, per il qualefepararemo il Terzo da queflo3et talfèparatio-

ut chiamaremo co Boetio ìid^l^i, che yuol dire Diufione3dal qual nome il terzs Tetrachordo è detto Die-

%eugmenon
ì
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zeugmenon, cioè Separato . Et quefìa feparattoneft ritrouafòLtmente dotte due Tetrachordt, per la interpo-

li ione del Tuono, fi (compara.tuo l'vno dall'altro , Ma quando la chorda tflrema acuta di vno [ eli chorda

tìrtuiavraue dell'altro , allora fono l'uno ali altro convitimi tal couviuntione fi chiama StfAcp; cioè

Congiungimento ; come il medefimo Boetio dtmoflranelcap. z^.del primo libro della Mufica. i>jfgW&7f-

1 adunque diefi batterà il Tuono al Tetracordo Mefon , che farà contenuto tra la K B ,&la GB 3 al-

lora fenza alcun mezo moltiplicammo alla K B il terzo Tetrachordo
}
diuidendo la deta linea al modo mo-

jìrato ; il chefatto batteremo le (ne chorde eflrtme K B,& L B , trame%ate dalleMB N B ,che ne

dano la diuijioue del Tetrachordo in due Tuoni, <& vno Semituono. Horafopra la chorda L Bj collocammo

ti quarto^Tetracliordo, detto Hyperboleon, operando come ne <rli altriji èfatto& haueremo L B,& O Bt

chefono leJue eflreme chorde , P B, £?• QB , chefono le mezane , le qualifanno la dtuifione in due tuo-

m,&* in -vno Semituouo -fecondo l'ordine principiato ; di modo che haueremo mio ordine, o dtuifione di Qutn

dici chorde ; alle quali a^viun^emmo l'vlttmo Tetrachordo detto Synememnon,congiungendolo alfecondo y

in cotal modo, cioè facendo (opra la chordaG B la folita duufione, tra effa& laM B, haueremo le eflre

me chorde, le cui mezanefaranno N B ,& R B. E ben vero chefi aggiungeràfolamente da nuouo la chor-

da R B -.percioche le altrefono communi a vii altri Tetrachordi . Onde credo , che tal chordafuffs ftata,ag-

giunta per due cagioni ; l'vnaper dare ad intendere, che 0*111 Tuonofi pofja diuidere in due Semitttoni ; l'al-

tra perfare acqutjlo di vita Diatefptron verfo l'acuto,partèdufi dalla chorda parhypate mefon.Etfe bene per

altra cagionefuffe
fiata aggiunta, quefìo è di poco momento ;& fa in qual modo fi voglia , haueremo per

tale aggiuntione etiandio il Semituono maggiore, tra la R B,& la K B. contenuto dalla proportione Super

139 .partiente i 187 .detto da 1 Greci hfly.ua. , il quale aggiunto al minore chiamato etwoTou» ,neda ti Tuo

110 Sesquiottaito : percioche la chorda R B di quefìo Tetrachordo diutde il Tuono G B,& K B in due parti

,

chefono le nominate . Quefìa adunquefarà la intera diuifione , compofitione det Monochordo della prima

jpecic del Diatonico, detta Diatonico diatono, dimfa, oueramente ordinatafecondo la mente degli antichi Pi

tì)azprici in cinque Tetrachordi,nella qualefi contengono Quindici immutili tra Sedici chorde ; le quali chor

dt b :d >Ccrttt e co 1 nomi antichi,& notate con leftte proportiom , moltiplicate fecondo li medi mofìratt dtfo-

pra ìiel cap. 3 2 . 3 3 • della Prima parte , per maggiore intelligenza di quello 3 che fi e detto . Et benché

vii sfatichi nomtnafjero le chorde di quefìa ordmatioue co i nomi , li quali ho moflrato , che fono molto diffe-

renti da quelli , che hattemo alprefente ; quefìo non è di molta importanza : Imperoche è conceffo olii primi

Jnueutori delle cofe , nominarle dalla cagione , ouer dallo effetto loro , oueramente afio beneplacito . Nomi-

narono adunquegli ^Antichi le chorde delle lor Cetere con tali nomi -.perche effendo la Mufica ( come narra

Boetio fecondo ilparer di Nicomaco) fiata da principio in tal maniera femplice,chefolamentefi adoparaua il

Quadrichordo, il quale ritrouo Mercurio ( come altre voltefi è detto ) ad imitattone della Mufica mondana

de 1 quattro elementi ;fu ndutta dipoi da Terpandro nel numero di fette chorde, ad imitattone de 1fettepia-

neti. Et di quefle chorde chiamarono la piùgraue Hypate3cioè Principale3vuer maggiore,^ più honorata ;

Onde Gioue ancora nominarono Hypaton, et li Confoli per la eccelleza della lor dignità pigliarono ilpredet-

to nome . La fecondafu detta Parhypate '.perche era collocata appreffo la Hypate 3 La terza chiamarono

Lychanos : effendo che li Greci con tal nome chiamano quel Dito, che noi nominiamo Indice , dal toccare 3

chefifa con lui leggiermente, <& anco perche nelfonar la detta chorda, tal ditofiponeua in opera . Mefefi

dice la quarta:conciofia che tra lefette era collocata nel mezo ; La quinta Para mefe 3 cioè appreffo la Mefe

accommodata; La fefla Paranete: perche era vicina alla NetetMa lafettima chiamarono Nete,quafi Net-

te, cioè Inferiore. lAccmfctuto poi nel modo moflrato tale ordtneje nominarono da 1 nomifopi'adetti,aggiun-

gendole il nome dellt Tetrachordt 3 ne i quali erano collocate ; ^7* la chorda grauifìima di tale ordine differo

Proslambanomenos, cioè ^Acquiflata, conciofia che la aggiunfero} accwche con la ottaua chorda detta Me-

fefaceffe vdtre la cofonanza Diapafon . Et nonfolamente le chorde di quefìaffeciefurono denominate da tali

nomi j in quefloprimogenere ,• ma le altre ancora di etafeun altrafjpecieper ognigenere } percioche ogni ff>e-

cie è dmifa3 ouero ordinata in cinque Tetrachordt, come vedemmo .

n 1 Che
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Che gli Antichi attribuirono alcune chorde de i loro iftrumenti alle

Sphere celefti . Cap. 29.

yf OPINIONE che zìi Antichi hebbero, minimamente i Pithazoriti, dell'har-

moina , concento del Cielo , li diede cagione di contemplare intorno a quefìo varie cofe .

La onde dalla diuerftà de i lorpareri nacquero diuerfi principi] ,& varie ragioni : Im-

peroche alcuni hebbero opinione, che'l Firmamento, o vogliam dir Sphera delle (Ielle
fi

f

fe , la quale di tutte l'altre è più veloce nel mommento diurno ( come afferma Platone )

madafjefuori ilJuono più acuto d'ogn altra Sphera ;forfè indutti da quefìa ragione,Che quel corposi qualefi

muouepiù velocemente , e cagione delJuonopiù acuto ; onde mouendofi li corpifuperiori del Cielopiù veloce-

mente degli inferiori ; concludeuano , che tali corpifacejfero ilfuono più acuto . Dall'altra parte erano alcu-

ni, che teneuano il contrario, cioè che la Sphera della Lunafaceffe iljuono più acuto sformando tal ragione ;

Li corpi maggiori rendeno mag zjorfuono ,& piùgraue , di quello chefanno li minori , come fenfatamente

fi comprende ; onde effendo che 1 corpi fuperiori celejli fono maggiori degli inferiori ; feguita che li fuperiori

corpi maggiori mandinofuorifuoni maggiori ,& più vraui degli inferiori . Quelli chefauorirono laprima

opinionefurono molti ~ tra i quali è Cicerone nellib. 6. della Rep. come fipuh vedereper le parole pofìe nel

cap. 4. della Prima parte ; La quale opinione lAmbrofio Dottor Santo recita nel fuo Efjameron .Ma tra i

moderni fcrittori fi troua Battifla Mantoano Poeta elegantiflimo , che ci manifejìa tale opinione con que-

Jìe parole.

Infonuerepoli , longeq; auditm ab alto

Concentus , mixtumq; melos, pars ocyus acla

Clariws,& cantu longè refonabat acuto

,

Tarda ibatgramoreJonó . E ben vero , che quello , che dice ,fi può accommodare a qual fi

voglia delle due narrate opinioni : Perciochefe noi vorremo attribuire la tardità del mommento annuale al-

la Sphera di Saturno,veramente ilfuo mommento èpiù tardo d'ogn altra Sphera , come moftra Platone mi

lo Epinom ide : conciofia chefa lafua reuolutione in trenta anni ; <& quefìo farà infauor di quelli, che tengo-

no , che li corpi maggiorifatino ilfuono piùgraue . Mafe
%

Ja tardanzafi attribuirà almommento diurno ;

farà infauor di quelli , chefauonfeono laprima opinione ,& bifo<rnerà intendere il contrario : conciofia che

nongli è dubbio alcuno , come fi vede colfenfo , che'l mommento della Sphera della Luna nonfia più tardo

dogn'altro}quando dall'Orientefi muoue all'Occidente . Mafia pure più tardo, opiù veloce, comefi voglia,

che quefìo importa poco a noi ; pero laffaremo della tardità , velocità loro la cura agli ^fdronomi . Del-

Caltra [anionefi ritrouano moltulmperoche Dione hifìonco raccettando la cagione,perche li Giorni fianofìa

ti denominati dal nome delle Sphere celesli ,& nonfiano numeratifecondo l'ordine loro , incomincia rende-

re tal ragionefecondo l'opinione degli Egittij dalla Sphera di Saturno , venendo a quella del Sole ,ponendo

l'vna& l'altra pergli edremi della consonanza Diateffaron, laffando le due mexane, cioè quella di Gtoue,

& quella di Marte ; Dipoi da quella del Sole và a quella della Luna , <& forma vn altra Diateffaron ;fi-

milmente da quefta a quella di Marte ;& da Marte a Mercurio nefa due altre; di modo che laffandofem-

ore le due mexane Sphere , rende la ragion di tal Problema , ritornando fempre circolarmente allaprima

Sphera : Ondefi vede , che incominciando dalla Sphera di Saturno , <&* venendo a quella del Sole ;& da

quefìa à quella della Luna,pone la prima come quella, chefa ilfuonograue ; <& venendo verfo le altre Sphe

re, lepone come quelle, chefanno lifuoni acuti : Imperoche è cofìume della maggiorp.me di coloro, che trat

tano della Mufica, di por prima ilgraue nelle loro ragioni, come cofa più ragioneuole,& dipoi lo acuto . Ne
debbe parer Urano,fe Dione ritorna dalla Sphera della Luna a quella di Marte ,facendo vn ordine rouefcio,

procedendo dall'acuto algraue , contrario di quello che hauea moftrato prima : percioche a lui bafìafola-

mente con tal mexo di moflrar la ragione di cotal cofa ; anchora che quefìa ragion nonfia molto (uffdente a

fauorir tale opinione.Euui etiandio l'opinione degli ^4htichi,chepone Plinio nellafua Hidoria naturalepri-

mieramente dell'Harmonia celefìe, dipoi dell'ordine ; onde dice, che la Sphera di Saturnofa il tuono Dono

,

quella di Gioue il Frigio ,&le altre per ordine altri Tuoni . Onde non è dubbio , che effendo il Dorio tenuto

dalla maggiorparte de i Muficipiùgraue del Frigio , la Sphera di Saturno non fia quella , chefaccia il fuo-

no*™^
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. oltra di quello ( lafftndo molti altri da parte ) fi't è Boetio, il quale , qiktfi recitando l'altrui opinio-

"t,attrdmifce la chorda Hypate a Saturno, che è d'ogn altragrauifìima ; dipoi più abaffo attnbiiifce alla me
decima,jphera (fecondo la prima opinione medefimamente da lui recitata ) ilfuono acuto, <& ligraui per or-

dine, attribuendo ilgrauifìimo alglobo lunare . Da quefìe differenze nacque,che i Filofof, per voler moftra-

y* in atto quella harmoma,cheper ragioni conofceuano effer nelle jphere celedi,attribuirono a ciafcuna f
fi co-

me erano di diuerfi pareri delfito de
i
fuonigraui,& acuti)diuerje chorde de i loro frumenti ,

-variatamente

ordinate : Imperoche quelli, chefauoriuano laprima opinione,attribuirono allajphera della Luna , Pianeta a

noi più yicino, la chorda Proslambanomenos,perchefa ilfuonopmgraue di qualunque altra , a quella di Mer

curio la Hypate hypaton ;& alialtrejphere (altre chordeper ordine,fecòdo chefono pofìe nellafigura mo-

flrata difopra.Ma quelli,che haueano contraria opinione,attribuirono la chorda Hypate mefon allajphera di

Saturno ; perchefipenfauano , chefacefje ilfuono più graue d'ogri'altraJphera ; la Parhypate a Gioia ; Ly-

chanos a Marte }& Mefe al Sole;& cofi all'altre attribuirono altre chorde, fecodo ti mofìrato ordine. Etfi

comefurono di yario parere intorno a quello , che ho detto ; cofi ancofurono differenti nel porre le cìm& .1

1

loro tjìrumeti : Imperoche quelli,che hebbero opinione,che Saturnofaceffe ilfuono acuto,et la Luna il z :

,

ST." "
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pofero U chorde acute nel Coprano luogo dell'ifìrumento ,ouer nella parte de/Ira legratti nel luogo più

baffo, ouer ,ì Ila partefiutiba ;& quelli, che erano di contrario parere, faceuano al contrario : conciofache

ponevano le ^ram nellaparte fìtperiore, otter nella banda deftra ; c<7* le acute nella inferiore, ouer nella ba^d a,

intani . Ma Platone accommodo a ciafcuna jphtra ( come nella Prima parte ho detto ancora) ima Sirena

,

ave l'uà detU none Mufè, che mandafuori ( come dice) lafua voce , ofuono , dal quale nafce l'harmonta del

Cielo . Et benché non powsa l ordine loro, nondimeno il dottifimo M.trflio Ficinofopra quello del Furor poe-

tico di Platone, lo pone ;& applica alla prima jphera lunare la Mufa dettaThalia , Euterpe a Mercurio, E-

rato a Venere , al Sole Melpomene , 0* cofi le altre per ordine ; come nellafigurafi uede . E ben vero, che

attribuire Calliope a ciafcunajphera, per dinotarci il concento , che nafce dalle voci di ciafcuna . Maperche

( come du e Plinio) qtieile cofefi vano inuejìigando più predo con foitile dilettatone, che neceffaria ; perofa-

rofinejìauendo ragionato a baflan^a di tal materia ; e t verro a mojìrare,in che modo lepredette Sedici chor

defanofiat; nominate da i Latini

.

In che modo !e predette Sedici chorde fiano (tate da i Latini

denominate. Cap. 50.

T BEN CHE gli antichi Greci nella fabrica ,0 dimfione del Monoelwrdo , confide-

rafferòfolamente Sedia chorde , dimfe in cinque Tetrachordi , ne tentafferò di paffarpnt

otfra,per la ragione detta difopra ; nondimeno li Moderni non contenti di tal numero , lo

accrebbero paffandò più oltra hora nel graue ,& hora nell'acuto : Imperoche Guidone

Aretino nelfuo Introduttorio , oltra le nominate chorde , ue ne-aggiunfe delle altre alla

Jomma di Ventuìue,& le ordino in fette Effachordi ; ^T* tale ordinatane fu,& e più che mai accettata,&
(•.'"bracciata dalla maggiorparte de i Mufici pr attici : effendo che in effafono collocate ,& ordinate le chor-

de al modo delle mostrate Pithagonce. Et perche ciafuno Effachordofi compone di Sei chorde,però è denomi

-jLtto da tal numero : che vuol dire Difi chorde . E ben vera, che a c.afcuno di efìi , aggiunfeper commodità

de 1 cantanti alcune di quefìefeifillabe, cioè Vt, Re, Mi, Fa, Sol, La ; canate dall' Hmno di Santo Giouan-

tù Battifta,d quale incomincia in tal modo ; Vt queant laxis Refonarefibns Mirageflorum Famuli tuorum,

Solue pollini Labij reatum Sanele Iohannes ; <& li concatennò con tale artificio,& in tal maniera'; che eia -

feuno contiene tutte le fyecie della Diateffaron, le qualifono tre, come vederemo nella Terza parte ; accom-

modando il Semituono, circofcritto da quefle duefillabe mezaneMi,<& Fa nel mezp di ciafeurio. Ma aggm

fe primieramente alla chorda Proslambanomenos nella partegraue vna chorda, didante per vn Tuono, £7*

lafegno con vna letteragreca maiufeola in quefìo modo T, £7- le altre poi con lettere latine ; per dinotarci

,

che la Mufica (come vogliono alcuni)fu ntrouata primamente da 1 Greci,& pojla in vfo,& che alprefen

te dai Latini è honoreuolmente poffeduta, abbracciata,& accrefiuta . Et alla predetta Ietterà avgmnfe la,

prima dellefeifillahe ; cioè Vt in queélo modo T , ut, che vuol dire Gamma, ut ; et cofi nominò la chorda ag

giunta di tal nome ,&èla prima chorda della fua ordinatane . Chiamò poi Proslambanomenos de 1 Greci

*A re, ponendo infume laprima lettera latina,& la fecondafillaba delle moflrate;& fu la, feconda chorda

delfuo Introduttorio . La terza poi, cioè lafecondagreca, detta Hypate hypaton , nominò, H > mi > ponen-

do infieme lafeconda lettera latina, <& la terzafillabafeguente ;& pofe tal lettera quadrata, differcte dal-

la b rótonda , per dinotxm la differenza de i Sémituoni , chefanno quefle due chorde : conciofiache nonfi-

no in vno tfleffo luocro,quantunquefiano congiunte quafi in vna islefja lettera ; come altroue vederemo. No-

minò dipoi la quarta C, , fa ut,& ilrejìo per ordine fino a Nete hyperboleo,applicandoli vna delleprime let-

tere latme, cioè ^f, >Zj , ouer b
3 C,D,E ,F ,G, defluendole nelprimo ordine maiufcole , nelfecondo

picciole, nel terzo raddoppiate > come nell'Introduttorio fi vedeno . Ma fopra Nete hyperboleon ag-

giunfe altre cinque chorde nel terzo ordine,cioè bb fa mi; ce,fot fa; dd, la fol ,et e e, la; et

fece quefìo per finiregli vltimi due Effachordi , de 1 quali t'vno ha principio in f, & l'altro in g; & per

tal modo le chorde Grece acquetarono altra denominatone . Fu tenuto tale ordine da Guidone (com 'io ere

do)forfè nonfenza cofideratwne,applicando cotalifillabe alle chorde fònore, moltiplicateper il numero Sette

timo -.perche eomprefe,ehe nel Senariofi conteneua la diuerfità de 1 Tetrachordi , <& che nel Settenario e-

rano SettefuQni,o voci ,1'vna dall'altra per naturai diuifione al tutto variate & differenti ; come fi pub

,vedere3
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"vedere,& ydire nelle primefette chorde3 le qualifono effentiali}& ninna, di lorofi afimiglia all'altra difio

no : ma fono molto diuerfe . La qual diuerfità conobbe il dottifimo Homero3 quando nell'Hinnofatto a Mer
curio diffe ;

E'rfcL S'è ffVfjiQcóvKS òiav Ìtovvosclio yoftcLt , Cloe

Ma Sette chordefatte di budella

Dipecore diflefe , che tra loro

Erano confinanti . Cofi Horatio parlando allo iftejfo Mercurio , commemoro tali chorde

con quelleparole

.

Tuque tefludo refonarefeptem

Callida neruvs . Etfe bene Teocrito pone3 che la Sampogna di Menalcapajlorefacejfe Nu(h

uèfuoni differenti , quando diffe ;

"Zuptyyciv ÌTrówaM KctKiv ìyù ivndpavov, che "VUol dire }

Quejìa bella Sampogna 3 la qualfeci

Di Nuouefuoni ; Credo 10, che queflo habbiafatto : perche (come è manifefìo& lo 'afferma

Gtouanni Grammatico ) Teocritofcriffe nella lingua Dorica lefuepoefie Je quali cantando/i alla Cetera,

ouer Lira
,
fi cantauanonel Modo Dorio 3 che procedeua ( fecondo che cederemo nella Quarta parte)

dalgrane all'acuto , per il contrario3per un tal numero di chorde . Ma Virgilio fuo imitatore accordandofi

con
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con Homero , nellt Bucolici e(preffie il numero di Sette chordefidamente dicendo ;

Efl mihi dijpanbus feptem compatì* acutis

Iijìtda , Et nel libro Setto della Eneiia tocco tal numero dicendo ;

fJec non threicuts Vates,& longa cum vefile fitcerdos

,

obloquitur numera fieptem dificrimina yocum. Similmente Oitidionel fecondo libro delle

Trasformatali diffe ; Dijpar fieptemsfijìula canna .

Et pero congiudicio ( come ho detto ) effe lettere da Guidone furono replicate , e<7* non -variate : perche

coi:obbe, che lottata cìiorda erafonde di voce alla prima, la Nona allafeconda, la Decima alla terza, &*

le altre per ordine . E vero , che non mancano, quelli , che per le auttorità addute de i Poeti vogliono inten-

dere le Sette confinante diuerfe , contenute nella Diapafon , che fino l'Vnifono , il Semiditono , il Ditono

,

la Diapente, l'Ejfachordo minore, il maggiore,& efifa Diapafon ; Et altri anco, che intendeno ilfimiglian-

tejajj.indofuori l'Vnifono, perche non è confinanxa propiamente detta{come vederemo alfuo luogo) ponen-

doni la Diateffaron ; Le quali opinioni nonfarebbeno da fpexjave,quandofufferofecondo la mente di tali ati

tori, &* nonfafferò lontane dalli verità:Imperochefignendo i Poeti indubitatamente la opinione di Pithago

ra,di Platone,di ^Anflotele,&* di altri ecceUenti{ìimi Mufici& Filofifi.più antichi;nonftpub dire,che mai

haueffero alcuna opinione,di porre il Ssnnditono, il Ditono,& li due Effachordi nel numero delle cofinante

,

per le r.orioni dette difopra nel cap. i o. Alafe alcuno dicefie , che nella Diapafonfi ritrouano non filo Sette

fuoni, o voci dijfirenti;ma dipiù ancora, comefipuò vedere negli frumenti artificiali ; il che arguifee can-

tra quello,che dijopra ho detto : Si ridonderebbe,che è vero,che tra la Diapafonfi ritrouano moltifuoni dif-

ferenti , altra li Sette nominati : ma tali fimni non fino ordinatifecondo la natura delgenere Diatonico ; ne

zneno fono citati per alcuna dimfione dalla Proportionalità harmoruca .

Confidcrationeropralartiortrata Diuifione, ouero Ordinatione, & foprà

l'altre fpecie del genere Diatonico pofte da Tolomeo . Cap. 5 1.

E NOI vorremo effiaminar la moflrata diuifione , ouero ordinatione , non è dubbio

,

che ritrouaremo in lei vnagrande-imperfettione : cenàofìa che èpriua di quelli interuaìli,

che da tutti liMufici dicommun parerefino accettati alprefènteper confinanti,&fino

quelli del Semiduono,del Ditono-,& li comporli, i quali nelle loro compofitioni cutmoua-

mentefi odono. Et benché qttefli interuaìli,in quanto alnome,firitrouino nella detta diuì

fione;nonfino ptm da 1 loro inuentonfilati confiderai per confinanti : percioche veramente nonfino ^Et che

ciòfa vero,nonfarà cofa difficile da moftrare,quando vorremo credere quefli Princip'ij-.prrimieramente,Che

<la mimo altrogenere, fpecie di proportione , che dal Maltiplice ,& Superparticolare infuori ( come vuol

Tolomeo, Boetio, &la migliorparte de tutti li Mufici) pub naficereforma di alcuno interuallo , chefia atto

alla veneratione di alcuna confinante . Dipoi , Che due qualfi vaglino interuaìli femplici , contenuti da vna

iflefja proportione ,fiano di qualgenere, fpeciefi vogliano, da quelli che hanno la lorforma dalla Dupla in

fuori,aggiunti mfieme nonfanno confinando, alcuna ne i loro eflremv}camefipuò vedere fiacedone laproua

.

Oltira di quejlo, che ninno InterualloJa cuiformafi ritroui.neìlifùoi termini radicalifuori del numero Sena- .

rio, è confonante . Et quefili tali Principi] fiaranno ilfondamento di quefìo ragionamento, per li quali prouarò

effier vero, quello ch'io ho detto in quefìo modo . Quella cofafi dice effier perfetta (fecondo il Filcfifo ) ultra la

quale ninna cofitfipuò dsfiderare,chefaccia allafua perfettione ; Effendo adunque che in taldmifione fi può

defiderare l'harmoniaperfetta,per effierpriua di molte confinante,chefino legià nominatele qualifanno, la

perfetta harmonia;non è dubbio alcuno,che ella nonfia imperfetta:Perciochefe noi pi^liaremogli eftremi del

la proportione del Ditono,et del Semiditonogià mo(lrati,chefimo la Super ij.partiete 6q.tt la Super 1 5.

particte 8 1 .li qualifinta dubbio fono nelgenere Superpartiete ; per ilprimo delli detti Prmcipij potremo ef-

ftr chiari,di quello ch'io ho detto:Cóciofia che effendo quefìe dueproportiom citenute nel dettogenere,nofiono

altramete confinanti;onde non effendo confònantifono neceffariamete difinanti.Sipuò etiandio prouareper il

ficondo principto,che'l Ditonofta in confinate:percioche in effo fono aggiunte infume due proportioni Sesqui

ottaue.ll tertp principio anco dimo(lra,che ne il Ditono,ne il Semiditonogià moslratifiano cofintiituimpe-

roche le proportwn,chefino laforma di cotali intemaìli,no hanno luogo tra le parti delSenario.ilmedeftmo

etiandio
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etiadiofipotrebbe dire dell'Effichordo maggiorejet del minwe:perche fono copofli della Hiauffaron,c%e è c

fonanx,a,et del Ditono,ouer del Semiditono moflrati,chefono dtffinanti ; ma per bremtà Lfja.ro tal ragiona-

mento da yn canto . Se adunque tali interuaìli nonfono condonanti, non può ejjerper modo alcuno, che tale or

dinefia perfetto : effendo che in lui mancano quelle cofe, che fanno allafua perfettione . De qui facilmente fi

può comprendere in quanto errore incorrino quelli > chefi affaticano ornatamente di -voler mostrare , che li

foprapoSli infermilifiano confonanti ;& chefiana quelli , che fipongono in yfo alprefente da i Mufm nelle

loro harmonie ;& infumefipuò yedere , in che modo dimofìrino di hauerpoco intefo Boetio j quando fi yo-

gliono yalere dellafua auttorità, yolendo prouare la lorofalfa opinione per uera . Mafe yoghono pure l'auto-

rità degli xAntichi
'

fedamente, non le ragioni addutte da i Moderni,baflaràfotamente quello, che dice V i-

trunioni quefìo propofito,per moilrarli il lorogrande errore, ti quale dice chiaramente,Che la Terza, la Se-

Jla,& la Settima chorda non poffonofar le confinante ; &• tutto s'intende quandofi aggiungono alla pri-

ma . Et benché in queslogenere fi ritrouino moltefpecie , come ho moftrato ; yna di effe fojamente è quella ,

che ne da tutte le confinante,& la perfettione dell'harmoma ; la onde fe ynafila fyecie è quella , che ne da

quello, che yen'amente è neceffario; che bifiono adunque era dell'altre ffecieì Veramente non faceuano dibi-

figna , confiderata la Mufica quanto, all'yfi moderno : ma confiderata inquanto all'yfi de gli Antichi , non

eranofuori di propofito : perche nulla,opoca confideratwne haueano de tali confinante,& tutta la loro har-

monia confifìeua nella modulatone di ynafola parte . Onde fipuò dire, che a loro bafìaua anco ynafola fye-

cie di modulatoneper ognigenere ( cauandone li Modi dellt quali parlaremò nella Quarta parte )& che la

yaria diuifone de i Tetrachordi era cofa, che pmpreflo apparteneua alla parte Speculatiti, che alla Py-atti-

ca : percioche quando haueffero yoluto porre in yfo perfettamente ogni fpecie di ciafeun genere , ciò farebbe

{lato impoftbile , come yederemo . Et accioche quejlo non pari fìrano , hauendo yeditto difopra la diuifons

dellaprimaJpecie del Diatonico, yerrò alle diuifioni dell'altreffecie aggiunte da Tolameoje quali (come di-

ceua ) all'ydito erano mólto confentanee ,& moltograte y& le loro proportiom ( come fi potrà yedere per

ciafeun Tetrachordo )finofottopofìe algenere Superparticolare : conciofiache hebbe opinione , che in queslo

genere diproportionefi ritrouaffe ynagran forXg nelle modulazioni harmoniche . Laffarò di ragionare della,

fecondafpeciepofìa da Tolomeo , la quale chiama Diatonico fyntono : percioche di effa intendo lungamente

ragionarne,& moslrare,che in effafi ritroua la perfettione dell'harmoma ; &t yerrò a ragionare della Pri-

mafpecie, la quale nomina Diatonico molle ;& mofìrarò quanto di imperfetto fi troua in effa . Dico adun-

que che dopo che noi haueremo congiunto infume li due primi Tetrachordi di quesla [pecie , cioè l'Hjpatcn t

& ilMefe, aggiungendoui nelgraue la chorda Proslambanomenos, di modo che contentino la confman-

% Sesqui 8. £ Sesqui io. £ Sesqui 5. 5 Sesqui 7. £ Sesqui 20. | Sesqui 9 . 2 Sesqui 7. £

Diatonico molla*

%a Diapafon;
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%a Diapafon ;ìlnumero di Otto chorde, che nafcerà da tal congiuntane, fiiràfujficiente a moflrar lafua im-

perfettione : Imperoche nelprimo a/petto cederemo , che in effo non [àio fi ntrou.t la perdita dtt Ditono 3 del

Semiditono 3 <j7* delmaggiore}& del minore Efftchordo : ma di più yederemo 3 cheftràpriuo del maggio-

re 3& del minor Semituono . Simigliantemente lo yederemo effer pruio della DiateJJaron tra In prima &
la quarta chorda3& della Diapente in molti luoghi: conciofia che le chorde ejìreme di tali intervalli nonfono

(ufficienti a dare tal confinante, per non effer tra loro proportwnate per numeri harmonki . Per il che 3fi co-

me nella diufioue del Diatonico diatono ,fi ntroua da Proslambanomenos a Mefè cinque yolte la Diateffa-

ron,& la Diapente quattro ydte;cofi in quefìaj'ynafi ntroua quattro yolte,& l'altra ynafilamete, come

fipuò yedere. La medeftm<a imperfettioue anchefi potrà ritrouare nell'altre otto chorde acute di quefla fpe

ae da Mefe a Nete hyperboleo,quandofi "Vorranno aggiungere a quefìe : ma per breuità in quefìa3& nell'ai

trefeguentifi laffanoipercioche il diferetto Lettore potrà,qttalunque yolta li piacerà,aggiungendole chiarirfi

d'ogni dubbio,che li poteffe occorrere . Ma per yemre all'altra fpecie dico, che la tfìejja imperfettione quafifi

ntroua tra le otto òorde del Diatonico toniaco 3 chefi ntroua nel Diatonico molle ; come tra gli intervalli cf

tftteflo effempiofi yede. Non dottemo però credere, che'tDiatonico equale fia lontano dalla imperfettione:

ipercioche quando queQo fi credejje a
dalle chorde pofìe qtti fitto ognunofaràfatto certo . Ondefipuh tener

f>er yero3 chegli ^Antichi nelle loro melodie haueffero maggior rifletto alla modulatione ( comefi è dettó)che

alla perfezione dell'harmonia ;& quello hormai e manifeilo : effendo che quando bene haueffero tefè le chor

de de i loro iflrumenti [otto la ragione delle mofìrate proportioni 3& diuifioni ,farebbe flato imponibile 3 che

da quelle mai hauefferopotuto cauare l'harmonia perfetta :poi che allafua pe)fettione3 nonfotamente yi con-

correno le confinante perfette ; come èia Diapafon, la Diapente , <& la Diateffaron ; maetiandio le imper-

fette ; come è il Ditono,il Semiditono, <& l'uno& Faltro Effachordo .Nefilamentefi troua tal dijfetto nel-

le modrate (pecie di quefìoprimogenere : ma anco in tutte l'altre fpecie deglialtri duegenerifluenti ; come

a mano a mano, yenendo alla diuifione 3 o compofitione dellaprimafpecie delfecondogenere 3 cietto Chroma-

ticOjfin per dimofìrare .

9 x Del
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DIATOKICO EQjAtE

Del genere Chromaticó , & chi ila flato il fuo inuentore,& in qual ma-
niera lo potefle trouare . Cap. 32.

OLENDO adunque ragionare delfecondogenere dì Melodia, detto Chromatico, di-

co} che Timotheo Milefioicome vuole Sulla,& Boetiofu di ejjò l'inuentore : imperoche

hauendo aggiunto vna chorda[opra quelle, che ritroub nell'antico ifìrumento , hc.uetido

prima riceuuto i>na modella harmonia, moltiplicandolaper tal modo, lariuoltò neldtt-

togenere , il qualefen%a dubbio èpiù molle del Diatonico . Per la qual cofa i Lacedemo-

ni^ , che hebberofempre cura 3 che nonfi rinouaffe cofaalcuna nella loro Rep. lo bandirono di Sparta :perche

Inaueano opinione,che la Mufica accrefciuta per tal modo, ojfendeffegrademete Hanimo de igiouani a cui in-

fegnaua, &gli impediffe 3 o ritraheffe dalla modejìia delia virtù . Et per mojìrare,chefe alcuno per l'au ni-

rehaueffehauuto ardimento di aggiungere } o rinouare più alcuna cofa nella Mufica , non farebbe pajfato

fen%a la debita punitione,fofpefero(come dice Paufania) lafua Cetera in i>n luogo eminente, accio he ognu-

no la poteffe vedere . Ma perche Paufania dice 3 chej.e chorde , che aggiunfe Timotheo alle Sette Antiche ,

furono quattro;& Boetio dke(come habbiamo -veduto) chefu vna ipero ( per non laffar tal cofa fen^a qual

che conftderatione ) ripigliando alquanto in alto ilnofìro ragionamento, dico ; Che ilgenere Diatonico, an.xn

ti che alcuno altrogenerefuffe ritrouato ,& auanti che Pithagora ritrouaffe la ragion de i numeri ,fu pro-

dutto dalla natura nell'ejjere 3 che lo -vergiamo nelleJue cofonanxe perfette ; Et di ciò nefafede la Lirr,,o Ce

tera di Mercurio, la qualefu ritrouata intornogli anni 1^55. auanti l'xA no di nojìra Salute , le cui chorde

(come mojìra Boetio,et difopra alcap.yfiè mojlrato)erano ordinate in tal maniera,che in effefiforgeu>: no

folo la proportionalitàGeometrica3 et l'^frithmetica; mal'Harmonica ancoradorne fipub vedere tra 1 termi

ni delle loro proportioni;di modo che alcuni hebbero opinione,che infe coteneffe vnaMafìma,et perfetta har-

monia. Ma ydi altri duegenerifurono ritrouati dopo,pergranjfiatio di tempo,& furono collocati tra'lDw.to-

meo . Onde effendoflati per tal modo podi infieme 3 molti Mufici\Ahtichi , tra 1 quali fono Tolomeo , Brisn-

nto,& Boetio , hanno hauuto parere, che altro nonfuferogli due ultimi, che la InjpeJJatione delprimoge-

nere : conciofia che chiamauano ogni TetrachordoinjJ>effato , quando rendeua l'interuallo acuto maggiore

in quantità degli altri due tirimi oyaui :& queflo veramente è cofapropia di quefli due vltimigeneri , come

ne 1 loro Tetrachordi primi , pojìi di fopra al cap. 1 6.fipuò vedere . Se adunque noi li uorremo confiderare

con
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co» diligenza> ritrouaremo,che le chorde efìreme del Diatonicofono immutabili^ a oli altri duegeneri co-

muni, nonfolo di proportiont, ma etiandio difto ; Et ritrouaremo, che le due melane ( ancora che-fumo fen

%a yanetà di proportiom )fino per ilfito yariate . Ritrouaremo anco, che cotale Iufi effationefifaprimie-

ramente per lo aggiungere di t»i* chorda, chefi pone tra lafeconda& la terxa del DiatonicoJa qual chor-

da con la yltima acuta , contiene yn Trthemituono ; <ty>con la prima graue , infieme conia feconda,

& l'yltima, cottitufce da perfe yn Tetrachordo nuouo ; il quale ( per le ragioni dette nel cap. 1 6.)fi chia-

ma Chromatico . Per l'av viungimento poi di yn altra chorda pojìa tra la prima , 0* lafeconda Diatonici

grane, nafee il terzo venere detto Enharmomco -.perche dimde il Semituono, in due parti, cioè in due Diefis;

& per tal modo quepa chorda con la ejlrema graue,& lafeconda diatonica, &* la yltima,fa da per (e yn

altro Tetrachordo detto Enharmonico . Et quantunque lafecoda Diatonicafi muti nella terza Enh ormolli-

ca,quanto alfito y <& che per qu: (lo yenght a perdere ilnome ; nondimeno non muta luogo 3 neproportione :

ma refla di quella quantità, che eraprima . Si yede adunque,, che tale Jnjfeffamentn è
fatto per taggtuntio-

ne di due chorde mezane nel Tetrachordo diatonico3 le qualifanno nel detto Tetrachordogli altri due nomi-

nati : di maniera chefi come prima era yno,fi trouano hora effer tre aggiunti infieme,& di yno Genere ef-

ferfatti tre Generi ;& di Tetrachordo, che era per auanti, efferfatto Ejfachordo t
che contiene li tre nomi-

nati Generi, Itfuoi Tetrachordi ; come nelfòttopoflo effempiofi può yedere; le efreme chorde del quale

,

cioè la «ratte , <*7* la acutafono communi , (labili ; 0*fono laprima 3& la yltima in ogni Tetrachordo

di ciafcungenere : Ma la Seconda è lafeconda chorda particolare del Tetrachordo Enharmonico,& non co-

mune ad altrogenere 3 come è la Terza , la quale è commme a etafeuno , ancora che ellafa la terza dello

Enharmonico, habbta yariato il nome 3 tenendo ilpropio nome negli altri due 3&fmdmente il fecondo

limo de 1 lor Tetrachordi . La Quarta poi è particolare 3 &èla terza del Tetrachordo chrowatico ; Cofi

anco la Quinta effendo particolare del Diatonico 3 yiene ad effer la terza chorda delfùo Tetrachordo . Ne

per altro ti Tetrachordo diatonicofu infpefjatoper cotal modo dagli altri duegeneri 3 da 1 loro inuentori (fe-

condo ilparere di alcuni) fe non accioche m yno ifteffo i(lrumento3 con quelle chorde, chefono naturalmente

ordinate 3& diuife nelgenere diatonico ; 0* con le Chromatiche Enharmoniche aggiunte3& ritrouate

prima con artifcio 3 fi pcteffe hauere nelle harmome maggiorjoauità , Peryemre adunque alla rifolutione

* 6144 Hypate mefòn , Diat.Chro.Enhar.

5; 691 z Lychanoshypaton. Diatonica,

4 7196 Zychanos hypaton . Chromaticx

7 7 7 6 Parhypate hypato. Diat.Chro.Lych.hyp.Enh.

7984 Parhypatehypaton. Enharmonico,

» 8191 Hypatehypathn , Diat.Chro.Enhar.

del dubbio propoflo, dico, che quando Boetiofa mentione di yna chordafola3 intendefolamente di quella, che

fa la infbeffatione del Tetrachordo diatonico dallaparte acutaja quale è la particolare, et ejìentiale del Chro

matico 3
&èla Quinta nel modrato ordine 3 che con le due efìreme3 0* lafeconda fa la yanetà del Tetra-

chordo chromatico . Ma quando Paufaniafa mentione di Quattro 3 non yuole inferire altro 3 fe non le quat~

tro nominate 3 cioè tutto il Tetrachordo intero 3 che fono le chorde effentiali di tal venere ; ancora che la prL

ma3 la terza,& lafeft*fiawt etiandio diatoniche . Et che quefìofia yero 3 lopotemo comprendere daliefue

parole
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Tuono

.

Tuono ,
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Semttuono
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Nete.

Paramete.

Paramefe 3 oTrite.

Mefe . £

Lychanos

.

Parhypate .

Hypate.

ITO
paro/e i c/je Ji'cowo, che Tìmotheo Aggiunfe Quattro chorde alle Sette anticheJe quali erano lefttopode, or-

cimate da Terpandra lesbio, in cotal maniera ; *Alle quali effendojìato aggiunto la Ottaua da Licaone ( co-

me mojìra Boetio)furonofèpara-

te in due Tetrachordi . Di manie •

ra chefi come il Tetrachordo Me
fon era pia congiunto colSyneme

n ° r i

non,cofi renarono diuifnpercwche

li pofe diflanti l'yno daWaltroper

yn Tuono,chefi trouatra la chor

da Mefe 3& la Paramefe ; come

quifi uede nelfottopoflo efjempio.

Onde nacque 3 che tyno diquedi

Tetrachordiftt chiamato Mefon

,

& l'altro Diexeugmenon % e£* /<*

chorda Trite del foprapodo perfe

il nome >

3 ne hebbepiù luogo alcu-

no j come ne mojìra Boetio nel pri

mo libro delia Mufica al cap. i o.

Dipoi hauendoli Profrado aggiunto nelgraue yna chorda,la chiamò Hyper hypate
:
percioche la collocòfo~

fra la chorda Hypate ;& Efliacho aggmnfe U Decima ,•& a quefie due 3 fen%a alcuna yariatione del-

le prime, Tìmotheo a^giìtfè la Vn
decima ( come dice Boetio, <& co-

me dxfopra nel cap. i. dicemmo)

per auentura 3 accioche migrane

potejje hauere yn Tetrachordo in

tero 3&lopoteffe congiungere al-

la chorda Hypate ; ondefu nomi-

nato dipoi Tetrachordo Hypaton.

Ut di tal chorda non ne fa mtimo-

ne alcuna Boetio 3 nel cap. i . dei

libro primo delia Mufica : ma

fi bene nel cap. z o. Ejjendo dipoi

flato accrefcmtoda molti il nume-

ro delle chorde nel folito iflrumen~

tofno a Quindici, et dmfe in quat

tro Tetrachordi3come nell'Ottano

effempio delgià detto luogo di Boe

tiofi può yedere3 Tìmotheo ritor-

Tuono .

Tuono

.

Nete

.

Paramete.

Semituono .

Tuono .

Tuono

.

Tuono.

Semituono

.

Trite.

Paramefe

.

Mefe.

Lychanos .

Parhypate.

f

Hyp.ate.

nò alfuo luogo ilTetrachordo 3 ilquale per auanti era {lato leuato da tale ijìrumento da Licaone 3 &fu in

tale ordine il Quinto .& lo chiamò Synemennon 3 come era chiamato per auanti 3 cioè Congiunto . Et tale

aggiuntione fece nafcere yn Tetrachordo differente dàgli altrixonciofia che la Trite synemennonpoda tra

la-Mefe 3 <& la Paramefe 3 diuide ilTuono in due Semituoni, come nelcap. a S.difoprafi può yedere . Et

quefie3 credo io3 chefiano le Quattro chorde3 che dice Paufania 3 che Tìmotheo aggiunfe alle Sette antiche ,

Le quali chordefono yeramente le Sette chorde principali3& effentiali delgenere Diatonico 3 come nel cap.

3 o. di fopra ho moflrato :&fono le Setteprime contenute ne i ,due primi Tetrachordi della diuifione pofìa

nel cap. i %.chefono ordinate in due Tetrachordi congiunti,fi comefono quelle3che pofiefono difopra nel Se-

condo effempio3 ancora chefiano yariate di nome , &> per altri nomifiano denominati i loro Tetrachordo, il

che importapoco . Per tal yia adunquefu accrefciuto ilnumero delle chorde dell'antico ijìrumentofino al nu

mero di Sedici3& la detta chorda Trite yenne ad effere la Nona,.& è quella3della qualeparla Boetio3qua-

do diffe g che Tìmotheo aggiunfe yna chorda a quelle , che ritrouò neU'ifìrumento antico • Imperochefefuffe

altra-
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altramente non vedo in cju.il modo poteffe ejfer vero quello,che dice Plinio nella (ita Hiflorìa naturale ; che

Timotlteofii quello, che a* nunfe la Nona chorda nel[olito ifìrumento . Et benché Boetio nel lib. i . nonfac-

cia mentirne alcuna di qucstoTetrachordo , nondimeno lo pone nelle diuifiom del Monochordo , che lui fané

vii .iltn libri . Et percheforfè alcuno potrebbe dire , che effendi) il Tetrachordo aggiunto Diatonico ,& non

thromatico , non poteuafare altra modulatane ,che Diatonica ; nepoteua fèruire algenere Chromatico:

concufia che non habbia infe quelle proporzioni , che fi ritrouam ne iTetrachordi chromatici , mofìrati d.t

Boetio ; Io njpondo, che veramente era Diatonico, £7* per quefìo non refìa, che non poteffeformare il Chro-

matico.procedendo dalla chorda Mefe alla Trite synemennon,& da quefìa alla Pararnefe,& da Pararne -

fe alla Netesynemcnwn , le quali tutte fanno vn Tetrachordo chromatico . Et ancoraché lefue proportioni

pano molto differenti da quelle,che ne dà Boetio ; quefìo importa poco : imperoche la diuerfità del venere non

n.ifcefe non dalla mutatione,& variatione degli interualli,chefipuòfare ottimamente modulando dalgrx

ue all'acutoper vn Semituono nelprimo internatio;& per vn altro poi nelfecondo,ponendo vltimamente nel

terzo vn T rihemituono ;& cefi procedendo dall'acuto algraneper il contrario . Etfe bene (come hò detto)

le Proportionifono differenti, può nafeer da queflo , che hauendo Timotheo ritrouato quefìo genere , <&* vo-

lendo lui ,oueramente alcuno altro Mufico ridurlo [otto la ragione delle proportioni intronando la mo-

dulinone del Tetrachordo chromatico molto differente da quella del Diatonico , volfero ancora , che le pro-

portioni dellfuoi internalli fuffero differenti :perche tali differenze,per effer minime,difficilmentefi poffono

capire. La onde è da credere,che dipoi le varie opinioni,& diuerfe ragioni ,& principe, che hebbero 1 Ma-

fia di quei tempi,gli induceffero a ritrouare diuerfi Interuallixonaofia che non contenti di vna folafftecie di

nnduLv.one,& di harmoma per aafatngenere ,fecero (dtuidendo ti Tetracordo in molti modi) in etafeuno

genere moltefpecie , come di fipra hò mojìrato . Et fe bene è cofa diffìcile il voler narrare in qual maniera

Timotheo poteffe ritrouare, muefìigar quefìogenere ; effendo che appreffo di alcuno fcrittore maifin horx

l'habbiapotuto ritrouare ; nondimeno fipuò mojìrare con qualche ragione , che effendo le nominate chorde

ordinate in tal maniera , gp* effendo in loro la modulatione in potenza , che Timotheo effercitandofi nelge-

nere Diatonico, tentaffe molte volte dipanare con la modulationeper lo aggiunto Tetrachordo, toccando do

po la Mefe la Tritesynemennon , paffando dipoi da quefìa alla Paramefe , armando etiandio alla Paranete

synemennon, ouer Trite diezeugmenon, che fono vna chorda ijìeffa ; ancora che i Tetrachordt a cuiferue le

faccia cambiare il nome ;& dipoi confiderando, che'l paffaggiofatto per quefle chorde rendeua alcuna va-

rietà ;fattofopra di ciò più lunga confideratwne, cercaffe di modulare per ogni Tetrachordo in cotal manie-

ra : Perciochefarebbefiato,fe non imponibile , almeno troppo diffìcile, di hauere hauuto alcuna confideratio

nefopra tal cofa , quando non haueffe vdito la modulatione . Ma di quefìofia detto afoffìcienxa, acciofi ne-

ga alla ordinatwne di talgenere , mofìrando lafua dimfìone ,

Diuifione del Monochordo Chromatico . Cap.
$ }.

S SENDO adunque(come habbiamo veduto)la Primaja Seconda,et la Quarta chor

da di ogni Tetrachordo diatonico,fenxa alcuna variatione, mutatione difito,& diprò

portione, communi,& effentiali del genere Chromatico ; refìa che vediamofolamentt

,

in qual modo alle ifìeffe tre chorde, per ogni Tetrachordofipoffa aggiungere la Terza ,

la quale contenghi conia quarta il Trihemituono,& faparticolare , <&* effettuale di

quejiogenere ; accioche pofliamo hauere , con quelpiù breue modo, chefi puòfare , il Tetrachordo perfetto y

& la diufione delfuo Monochordo . Però Uffandò dapartefòlamente la Ter%a chorda di ogni Tetrachor-

do del mofìrato Monochordo diatonico , per effere particolare diatonica : eccettuando le chorde N B , &
MB , che vengono ad effere all'vno,& all'altrogenere communi ; alla Seconda aggiungeremo la Terza,

diiudendo fempre quella Linea, che èpofìa in luogo della Quarta chorda in Sedici parti, per il minor termine

della proportione, che contiene il Trihemituono, al modo che nel cap. z i . difopra hò mofìrato ;& aggiun-

gendole tre parti, chefaranno equali al maggior termine della proportione, quello che verrà,farà la lunghex

%a della ricercata chorda . Et per venire affatto dico, chefe noi laffaremo da vn canto nelMonochordo dia-

tonico le chorde EB, HB, & PB; et diutderemo la linea DB in Sedicipartift noi aggiungeremo

a quefle altre treparti, ne haueremo 19, le qualifarannoper il maggior termine del Trihemituono ,&la
ricercata,
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ricerca- a Terza chorda . Di modo che tra a B, che contiene i 9 parti, &DB, che contiene 1 6. haueremo

collocato alla fua proportione il Trihemituono,nelprimo Tetracordo detto Flypaton;& tra le chorde F B et

a B d Sem. tuono più dento. Et che queilofia vero lo prouo,perctochefe dal detto Tetrachordo,cioè dalla Ses-

tjuiterz* proportione lettaremo il Semituono minore, pofìo tra CB & FB dalla partegraue,et ilTrihemi

tuono collocato tra le mofìrate chorde , contenute [otto la proportione Super
3
partiente 1 6. necefjariamente

rifilerà il Semituono più acuto, contenuto dalla proportione Super 5 partiente 7 6. Et co/i tra le chorde C B,

F B, aB,£r D B, haueremo ti primo Tetrachordo chromaticochiamato Hypaton . Etper collocare cotal

€horda ne oVi altri Tetrachordi, diuideremo al detto modo le chordeGB,MB,LB,&OB,& haueremo

le chorde b B,e B,cB,&d B, le ijualifxranno le/ottopode notate co 1 termini continenti le loro proponib-

ili,come nellafigurafi vede.Qui è da notare,che 1 nomi delle chorde delgenere Chromatico,& dell'Enharmo

tnco,nonfono variati di quelle del Diatonico; ancoraché in quefili due vltimigenerifi rttrouino di più due chor

de, che nonfi ntrouano nel Diatonico;La qual cofii nafee dalla varietà degli interualli,che na/cono dalla Ter

za chorda di quejìogenere : ma non ut è altra differenza quanto al nome ,je non che nel Diatonico la chorda

Lychanosfi chiama Lychanos dutomcu, nel Chromatico Lychanos chromatica,& nell'Enharmonicofi no-

mina Lychanos enharmomea ; come più ahaffopotremo vedere, nell'ordine, compofitione del Monochordo

diatonico , injpt/Jato dalle chorde di que/ìi duegeneri

.

Confiderationc fopra la moftrata diui£one,& fopra alcune altre ìpecie

di quello genere, ritrouate da Tolomeo , Cap. 54.
ON è credibile, fe'lgenere Diatonico,tra quelle fpecie,che habbiamo mostrato,fii ritroua

imperfetto, che'l chromaticofa di effopiù perfetto :conciofia che nellefueff>ecie,non folo

è priuo di quelle confonanxe , che li Prattici chiamano Imperfette : ma etiandio èpriuo in

molti luoghi delle Perfette : Percioche fe nella prima fjiecie del Diatonico , la quale Tolo-

meo chiama Diatonico diatono,fi ritroua la Diate/fitron nellefue otto chordegraui cinque

Volte, or La Diapente quattro volte ; nella mo/ìrata diufione la Diatefjaron fi ritrouafolamente quattro w. I

te>& vnafola volta la Diapente da Proslambanomenos adHypate mefon . Etfe alcuno voleffe dire , che'l

fuo Trihemituonofuffe confinante,& chefuffe la Terza minore, il Semiditono, che è pofìo a 1 noflri tem-

pi dai Prattici nel numero delle Co fonanze ;fipotrà con venta rifondere, che none vero : imperoche lafuo.

proportione è contenuta nelgenere Superpartiente,dalla Supertnpartiente 1 6.che(come altre volte ho detto)

310 è atto allageneratane delle confiònanze :& di queflo ognvnofipotrà certificare,quando ridura ifuoni in

atto, li quali nafeono dalle chorde tirate fiotto la ragione dellegià mofìrate proportiom;come più volte ho mo-

fìratoxonciofia che vdirà veramete, che nonfanno confònaza alcuna, per no hauere la loroforma tra le par-

ti del numero Senario . Et quantunque oltra la mofìrata (fiecie di Chromatico , Tolomeo ne habbia ritrouato
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due altre (come ho detta altroue)l'una delle quali chiama Chromatico molle,& l'altra Chromatico v;cit.itot

&fiano approuate da luiper buone : conciofia che i loro interuaììi fumo contenuti nelgenere Superp artico -

lare; nondimeno tutti nonfono atti allageneratane della confonanxa,& deiìharmoniaperfetta^ non quel

loschefi troua nel Chromatico molle, tra le due chordepiù acute di ciafcunofio Tetrachordo ;&fi chiama

Semiditono nel Diatonico,^1 nel Chromatico lo nominiamo Trihemituono. Et è yeramete confonante-.effen

do che la Sesquiquinta, la quale è contenuta nelgenere Superparticolare è lafaforma , <& ifuoi termini fo-

no contenuti tra i numeri , chefono le parti del Senario , come nel cap. i 5 . detti, Prima partefipuò -vedere .

Et fe bene quejìa Jpecieè ornata di quefto internatio ; ha nondimeno la iHeffà imperfettione , che hanno l:

altrefpecie^contenutene!genere Diatonico : percioche in molti lunghi è diminuta della Diateffaron,& della

Diapente ancora,come tra le otto piùgraui chorde delfuo Monochordo,cotennte netto effempio posto difopra

ftpuò "vedere j tra le qualifi ritroua etiadio l'Effachordo minore,che da i Prattici moderni èpcjlo. tragli inter

ualli confonantu La medefima imperfettione ha anco lafecoda fyecie,detta Chromatico incitato ; anzi diro

maggiore : conciofta che tra le chorde delli fuoi Tetrachordi , non fi troua alcuna confonanxa ( come fipuò

yedere )fe non la Diapente tra laprima chordagrane , 0* la ottau.t 3 chefi troua etiandio nelle altre .

g i^r Chromatico A<r ' Incitato. x\

5 Sesqui». R. SesquÌ2i. o Sesquin. 3 Sesqui 6. % Sesquin.
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Chi fia flato lÌnuentoredelgcnereEnharmonico,&inqual maniera

Thabbia ritrouato . Cap.
5 f»

ON e cofa difficile dafapere, chifiafato Tlnuentore detenere Enharmomico, ancora-

che difficilmente fipoffa moftrare ilmodo, che lui tenne a ritrouarlo-.Imperoche Plutar-

co,& molti altri ancora,con parole non molto chiare,adducono l'autorità di ^frisloffe-

no dicendo, Che olimpo (fecondo la opinione de i Mufci di quei tempi)fu ilprimo,che ri-

trono queflogenereoffendo per auanti o^ni cofa Diatonica, etChromatica; Onde
fipenfk

rono, che tale inuentionefuffe proceduta in cotal modo;chepratticado Olimpo nelDiatonico,et traffortando

fpc/Jc yohe il Modo attaparhypate diatona,partedofi tattora da Mefe,tattora da Paramefè, trappaffando U
Lychanos diatona;confiderando la betteX£a,et conuemeza,de i coflnmi,che nafceua dal canto dette yociiha-

uendofiforte maranigliato detta cugiuntione,che cojìana di ragioneJa quale iGreci chiamano etop*., et ab-

bracciato



Parte. ny
braccato che l'hebbejfece cjhcfiogenere nel Alodo dorio ; il quale nofip uo accommodare ne alle cofejchefono

proprie di' Qiatojiojie meno a quelletchefono del Chromatico. Ma[e i obliamo -vedere} in qual modo quedo

genere da perfefi poteffe adoperare , yerremo alla diuifionej ouer comf ofitione delfio Monochordo .

Della Diuifione , o Compofitione del Monochordo Enhar-

monico . Cap. 3 <T,

S SE NDO ( come nel cap. 3 2 . difopra habbiamo -veduto) la Prima, la Seconda^

la Quatta chorda di ogmTetrachordo della primafpecie delgenere Diatomeo^horde ef
fermali dell Euharmonico ; ancorachéfiano communi alìvno ,& all'altro di quefti due

generi ; duientando la Seconda diatonicaJa Terz* chorda Enharmomca; come hauemo

veduto ; è dibifognofolamente, che noicerchiamo di porre nel Tetrachordo la Seconda

chorda tra le dueprimegrani diatoniche, la qutle diffida il Semituono contenuto tra loro in dueparti, cioè in

due Dvtfs, fecondo leproportioni mojìrate difopra nel cap. 1 6. Onde perfeguitar% la breuitàja quale è ami-

ca delh Srudwf^nuderemofolamente in dueparti equalt le differenze de i maggiori delli minori termini

eie i SemitHom , chefono quelle parti di chorda , per le quali le chorde maggiori } che danno i fuomgraui }

fuperano le minori>chefanno tfuoni acuti di tali Semituoni ;& porremo una chorda mezana di longhez£4

quanto è la miwej& la metà appreffo della differenza y& haueremo fenza alcuno errore.il propoftoi

Conciofia che tra due parti equali di qualunque chordajhefiano mifurate da yn altra quantità, o mifura co-

muneJi ritroua la Progrefione arithmetica continouacomparandole alTutto;& le differenze,chefi ritro-

ttano tra le proportioni di quefìe tre chorde 3 yen^ono ad efere equali}&fanno,che leproportionifiano ordi-

nate in Proportionalità arithmetica ; £>> queflo torna molto commodo : imperoche tra quelle proportioni,che

fono leforme delli due Diefis, > 12.499.48 6.fi ritroua lamedefma proportionalità '.perche le loro diffe-

rente da ogni partefono 1 3 . come nellafottopojlafigura fipuò yedere . Pigliaremo adunque ilCwpttffo ,

Differenze.

^^^^
f 499 A 48«$.

Diefismin. DieCsmagg.

& diuideremo in due parti equali ciafeunà'delle dette differenze , per ogni Tetrachordo dellaprima fpecie

del DiatonicoJe quali fono C F, DI, KN, L & G R; nei punti
f, g, h, i, k; ba-

tteremo infeme le chorde fB} gB, hB, iB } & k B , fecondo il nofìro propofito;& collocato nel

graue il Diefis di minor proportione
3& nell'acuto quello di minore ,fi come nella Diuifione fipuò yedere ;

La quale etiandio contiene yn ordine di proportione ^contenute nei loro termini radicali il nome delle

chorde di tale ordine .

p 1 ConfiderAti.m
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Confidcratione fopra Iamoflrataparticione, ouer compofitione,

& fopra quella fpecie di quefto genere, che ritrouò

Tolomeo . Cap.
j y.

E N O I adunque effamtnaremo diligentemente, ciafeuno infermilo , cioè li termini di

difettila proportione di quefla dtuftone, o copofitione , ritromremo quella imperfettione

tflejfa, che negli altri duegeneri in dm erfe fpeae hauemoritrouato . Mafimamente efi

fendo priua in ognifuo Tetrachordo di quello wteruallo confinante } il quale chiamano

Dttono ; peraoche fi ntroua in luogo dl

effo il Ditono di proportione Super i 7 . partiente

64. che è veramente dtjfonante . Etpercheforfè alcuno potrebbe credere, che quellajfteets di Enharmonico,

che ritrouò Tolomeo ,faceffe l'harmoma perfetta : concwfia che in ogni fuo Tetrachordo habbia il Ditono

confonante, contenuto dalla proportione Sesqmqmrta ,& l'Effachordo maggiore , contenuto dalla propor-

tione Superbipartteiiteter^a,che (fi come nella Prima parte ho mojìrato) hanno 1 lor mimmi termini tra le

parti delSen . no ; però dico, che etiandio quefla \fecie non può effer lontana dalla imperfettione iperciochefi

ritrouano in effa molte chordeje quali ne verfo tigrane,ne iterfo l'acuto hanno alcuna relatione con alcuna al

tra chorda,che nepoffa dare alcuna confonala,comefono la DiapenteJa Diateffaro, il Ditono,ouer il Semi

ditono ; ma fono al tuttofuori di orni loroproportione , come nellefottopofle otto chorde , ordinatefecondo la

natura delfuo Tetrachordo fipuò comprendere . Potemo hormai vedere , quanto di vtilttà ne apporti qua-

Sesqui 8. <» ScSquÌ45. 2 Sesqui ij. £ Sesqui 4. ~ Sesqui 4?. £ Sesqui 13. «qui 4.

lunque delle modratefyecie,nella effercitatione dell'Harmonia perfetta ; <&fimilmente hauemo potuto ue-

dere, in qual modo la primafpecte del Diatonico venght ad effere infyeffata dalla prima del chromatico,&

dallaprima dell' Enharmonico . Onde dirò per vlttma conclufione, che ciafcuna delle moftrate diuifoni,fia

qualfi voglia , non è atta allageneratione dell'harmonia perfetta ; <& che alla cofìruttione,o fabrica di vno

Jdrumento, il quale habbia ciafcuno deìli detti tregeneri , con quelmodo più perfetto, chefi poffa hauere ,fi

potrà eleggere per il Trihemituono chromatico,quello di Tolomeo,poflo nel Chromatico molle, il quale è con

tenuto dalla proportione Sesquiquinta ;& per il Ditono Enharmonico, il moflrato di fopra3 che è contenuto

dallaproportione Sesqmqmrta ; i quali interualli, o confinante , che dire vogliamo , fono etiandio contenuti

nel Diatonico Sintono di Tolomeo,che l'unafi chiama Semidttono,& l'altra Dttono ;fi come vederemo al-

troue . E ben vero, che tali infermilifi confiderano in ogni Tetrachordo Diatono compofli, ouer diutfi in due

altri infermili : ma ne gli altri duegenerifi confideranofemplict ,& fenxa alcuna dtutfione .

Della
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Della Compofitione del Monochordo Diatonico diatono
, inipeilato

dalle chorde Chromatiche, & dalle Enharmoni-

clie . Cap. 3 8.

kATT^4. la Diuifione ,o Compofitione de Monochordo di ciafuna fpecie di qualun-

que venere feparatamente , non faràfuori dtpropofito moflrare in qml maniera } in yn

job ijìrumento le chorde delit Prima fpecie del Diatonico funoinjheffite dalle chorde

delle prime fpecie de vii altri duegeneri, cioè dalla prima fpecie del Chromatico ,già mo-

(ìrata,& dallaprima fpecie dello Enharmomco j acaoche alcuno non credeffe , che ef-

fendo quefìe tre fpecie aggiunte mfeme in yno iftrumento , col me%o di tale infpeffatione , fi pot-fe fare

l'harmoniaperfetta :perchefe bene è accrefciuta per il numero delle chorde, nonfa pero il Diatonico blu per-

fetto in cofa alcuna , di quello 9 che era per auanti : Conciofia che mfpeffato per tal modo , tanto mancrno in

ejfo il Ditono , <& il Semiditono confinanti ; quanto mancauano auanti s chefuffe fatta tale l;:fpefj.itione ;

comefacendone ogni prona
,fi

potrà chiaramente yedere . Et tale imperfettwnefi ntroua,nonfio in quejt*

ìnfpeffatione fattaper cotalmodo; ma fi ritrouarebbe etiandio, quando il medefimo Diatonico fuife in-

fpeffato dalle chorde del Diatonico molle , da quelle del Tomaco ,& da quelle dello Equale ,pofle difopra

nel cap.
3 i.&febene fegli aggiunfe le chorde etiandio del Chromatico incitato , che fono tutte fpecie ri-

trouate da Tolomeo.EfJendo adunque(come hauemo ueduto)il Diatonico 'm'affatoper cotal modo dal d'e-

matico nellaparte acuta da yna chordaja quale con la yltima acuta d'ognifio Tetrachordo contiene il Tri

hemituono ;& dall' Enharmomco nellaparte graue da yn altra chorda, di man\era} che con la prima gre-

tte,& con lafeconda di ogni Tetrachordo Diatonico , yiene a dare due Diefis ; in ogni Tetrachordo , .-ure-

fciuto in tal modo , fi ritrouano fèi chorde , dal qual numerofipuò nominare yeramente Ejjach -do. Onde

nafce , che tale ordine contiene in fe Ventifei chorde , come nello efjempio pofìo difetto fipuh vedere ; d-Jle

quali (fi come ne auertifce Boetio ) alcune fono in tutto Stabili, alcune in tutto Mobili ,& alcun s rwf|o

fìabili,ne in tutto mobili.Quelle chefono in tutto Stabilirono la Proslambanomenoije due hypatonja Mefe,

la Nete synemennonja Paramefe,& le altre due Nete : conciofa che in ciafanogenere non cambiano lu<

go , ouerfito , ne meno cambiano il nome ; la onde ritengono il loro nomefemplicementefen%a aggiunto al-

cuno . Ma le Mobili^fono le Paranete ,&le Lychanos, alle quali,oltra li nomipropij
,fi

a?giunge la cleno-

rninatione delfiogenere, nominandole hora Diatoniche, hora Chromatiche ,& hcra Enharmoniche : Im-

peroche la Paranete diatonica , e differente di luogo dalla Paranete Chromatica ,& (itila Paranete En-

harmonica ; cofi la Paranete chromatica è dmerfa dalla Paranete Enharmonica ; il che anco
fi
può dire

delle altre :perciochefi mutano in ciafunogenere . Quellepoi3 che fono ne in tutto mobili, ne in tutto ftabili3

fono le Trite del Diatonico,& quelle del Chromatico3& le Lychanos ,&*le Paranete dell' Enharmomco,

che rejìano (labili nelli due primigeneri : ma nell' Enharmonico yariano il nome ,<& il fito ; effe;:do chefi

premutano , et di Seconde diuentano Ter%e chorde delli Tetrachordi di quedo genere . Da quello , chefi

è detto,& mojìrato adunque, facilmentefi pub conofeere, quanto arrogantefarebbe alcuno , che yolefjè af-

fermare,che taligeneri,& le loro fpeciefi poteffero yfarefemplici,con ogniperfettione, ad ogni nojìro piace-

re , & mifli ancora: Imperoche mai per alcun modo, ne in alcun tempo , ne midi , ne fimplìci da ni

^Antichi perfettamente fono (lati pofli in vfo . La cofa adunque refla in quefli termini , che non folo

leprime fpecie delli detti generi ,fparate , ouero congiunte infieme,fi ritrouano imperfette ; ma quelle exian

àio,chefurono ritrouate da Tolomeo, dal Diatonicofintono infuori ; come con la ejpenen^a
fi

potrà yeckre.

Per la qual cofa, io non fo penfitrmi,a qualfinegli ^Antichi ritrouaffero tante diuifioni in ognigenere, le qua-

lifaceuano nulla , opoco alla perfettione delle harmonie ife nonfiffe , che allora erano ytili alla parte Spe-

culatiua ,per dimojìrare ilyero di quelle cofe , che apparteneuano alla Prattica : oueramente ( come alcu-

nifi
penfano)perche da cotali diuifioni poteuano yemre in yera cognitione della compofitione di ogni Machi

na ;& formare con debitaproportione i Vafi,che ripcneuano ne i loro Theatn, collocandoli dipoi in effo ne \

coueneuolt luoghi.Mafia comefi yoglia,bojìa che de quipotemo conofeere, quanta imperfettione hauerebbt

la Mufica,quandofi voleffe adoperarefolamente negli internalli mojlrati ;& potremo conofeere lapazi*

di quelli , che yoleffero ornatamente affermare , die cot ali interualli fuffero quelli , dalli quali nafeono le

yere t

1
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-vere ,& legittime confinante , che hora yfiamo ,& m/cono da i -veri 3 <&* legittimi Numeri harmoni-

ci , le quali ne datino la perfetta harmoma . Maperche ninna delle moflrate diuifionifa al noflro propofìro :

conciofa che tutte contradtcono alla ragione y& al[enfi ; desiderando io di mojlrare quella , che nafce da t

wi,& naturali numeri [onori ,la quale yfamo alpredente ;& dimoflrare etiandio, in qual maniera fi

poffa yfare il chromatico ,&lo Enharmonico aggiunti al Diatonico ; laffando di parlare più coft alcuna

delle moflratefpecte, ferro a dimoflrare (fecondo il mio propofito ) la Dtuifione , o Cofiruttione del Mor.o-

chordo Diatonicofintonojnfpeffandolo con lechorde Aromatiche& con le Enharmomche,fecondo cheifò

nori j yeri Numeri harmonici lo concederanno

.

Chel Diatonico fintono di Tolomeo ila quello, che hà il Tuo edere na-

turalmente da i Numeri harmonici . Gap. 39. .

V xAN T I ch'io "venga alla fopradetta Diufione, Coftruttione,yo>rlio primie ramen-

te mojìrare , per qual cagione hò detto , chel Diatonicofintono nafchi da 1 yeri Numeri

harmonici tpercioche dopofatta lafua diufione , compoftione-, yerro allafua infpeffa-

tione ; accioche (fecondo l'yfò moderno ) pofiamo yfar le harmonie , in quel modopiù

perfetto, che nefarà conceffo . Ondeper mofìrar quefìo , proponevo quefla conclufwne ;

chel Tetrachordo di queflaflpecie , poflo nel cap. 1 6. è diufo, ouero ordinato[fecondo la natura, &r pafìione

de i Numeri harmonici : conciofa che habbta il[uo effere tra le chorde della Diapafon , diuifa nelle[uèparti

infette interualli fecondo la propietà de i detti Numeri. Et accioche 10poffa dimofìrarlo, pigliarò per fonda

mento ladiufione della detta Diapafon nelle[ue parti, fecondo la natura della Prcportionalita harmanica, la

forma della quale è contenuta dalla proportione Dupla , che è laprima proportione nel venere moltiplice , tra

quefìi termini radicali z.& i.Se adunque dtuideremo qucsla proportione in due parti harmonicamente,fe-

codo il modo moflrato nel cap. 3 9.della Prima parte;da taldiuifone yerrà una Sesquiter%a,et yna Sesqui-

altera, dalla quale la Diapente hà la[ua forma yera.Quejìa collocata dalla banda defìra dellafittopufla fgu

ra, cioè nella partegraue del concento:percioche è ilfuo yeroluogo;la Diateffaro dipoi uerrà ad effere accom-

modata nellaparte defìra,cioè nella banda acuta,et hauerà la[ua yeraforma dalla Sesquiterxa proportione;

& quefleparti[aranno ( come etiandio altroue ho detto ) le primeparti , <& principali della Diapafon . Pi-

gliando dipoi la maggiorparte di quefle due , che è la Diapente , poi che la Diateffaron non è capace della di-

ttinone harmonìca ,faremo di effa due parti , diuidendo lafuaproportione , contenuta ne ifuoi termini radi-

cali 3«eÌ7* z.pofli nelprimo luogo del genere Superparticolare ,nel modo moflrato ; il che fatto hauere-

mo due parti, l'yna maggiore,contenuta dallaproportione Sesquiquartaja quale chiamaremo Ditono ; l'al-

tra minore,contenuta dallaproportione Sesquiquinta, che nominaremo Semiditono ; delle quali la maggiore

terrà laparte grane, <& è ilfuo naturai luogo;& la minore terrà la acuta ; Et queflefaranno lefeconde par

ti dèlia Diapafon ,& leprime della Diapente,tra la qualefino collocate;^per tal modo haueremofatto tre

parti della Diapafon , acquifìate col me^o della proportionalità harmonica,ciafcuna delle quali Coltra che hà

origine dalleproportioni contenute nelgenere Superparticolare , hà etiandio li fuoi termini radicali collocati

tra le parti del Senario ; come nella figura fipub yedere . Tutte quefle parti da i Modernifino chiama-

te Confonan'xe ,&fino yeramente ; fi come la efferien^a ce lo dimoflra ; dalle quali potemo incomin-

ciare a yedere, quanta[imiglianxa habbiano con quelli interualli, chefino collocati tra le chorde del nomina,

to Tetrachordo : Imperoche in efìofi ritrouano quelle parti , che nafcono dalla diufione della Diapente ; ^7»

primieramente la maggiore , che epofìa nelgraue , contenuta dalla Sesquiquarta proportione , tra fyltima

chorda acuta ,& lafecondagraue ;& la minore pofla yerfo l'acuto , contenuta dalla proportione Sesqui-

quinta , tra la primagraue ,& la terza pofla nell'acuto del detto Tetrachordo . Et benché tutti quefli inter-

uallifiano confinanti , nondimeno quelli , che fono leprime parti della Diapafon,fino chiamati da i moderni

Confinante perfette : conciofia chegli altri, chefino lefuefecondeparti ,&le prime della Diapente, nomi*

nano Confinane imperfette . ^Accommodaremo dipoigli efìremi della Diateffaron tra quelli della Diapente

in tal maniera, che la chordagraue della Diapentefa la vraue della Diatef[aron;ouero accommodaremogli

efìremi della Diapente in tal modo, che la chorda acuta della Diapafonfa la acuta della Diapente;il chefat

to, non è dubbio,che la chorda acuta della Diateffaron ; oueramente lagraue della Diapente, cafcherà tra la

minor
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winorparte della Diapentegì et diuifa,& la diuiderà in due partii cioè in una parte contenuta dalla proportio-

ne Sesquiquintadecimapofìa alundafuujìra ,& in yno. contenuta dalla proportione Sesquiottaua ,pofta

a banda defitta ; delle quali; la prima chiamaremo Semituono maggiore ; et l'altra Tuono maggiore. Ma fe

faremo , che la chorda acuta della, prima Diapentefa la chorda acuta di Dna Diateffaron ; la chordagra-

ue della detta Diateffaron yerrà a cafeare necefjariamente tra la maggior parte della Diapente ,& la diui-

derà in due parti ; tinta delle quali , cioè la maggiore pofla a bandafimflrafarà l'interuallo del Tuono mag-

giore , contenuto dalla proportwne Sesquiottaua ;& la minore pofta nella parte dejìra,farà yn altro inter-

inilo , il quale nominaremo Tuono minore , contenuto dallaproportione Sesquinona . Et cotali interualli fi

ntrouano tra le quattro chorde del detto Tetrachordo di Tolomeo : 0* in tal maniera la Diapente yerrà ad

effer diuifa in quattro parti , cioè in due Tuoni maggiori , in yno minore ,& hi yno maggior Semituono ; le

qualparti yengono ad effere le terze parti della Diapafon , <& le feconde della Diapente , <&* le prime delle

parti maggiori di effa Diapente , cioè del Ditono ,& del Semiditono . Et ancora che quejla diuifonefafof-

fdente a moflrare,che queflo Tetrachordofa diuifofecondo la natura,& le pacioni de i numeri harmonici,

fonori : conciofa che lifuoi interualli hanno leforme loro contenute tra efìi; il c\kfi potrà etiandio yedere,

tra leforme degli interuafli contenuti nelfitto pofìo ejfempio}tra la Terza, la QuartaJa Quinta,& la Seda

chorda me%ana;nodimeno {accioche la cofa,fa maggiormete manifefta)procedero alla intera diuifone della

Diapafon3come hopromeffo ; la onde di nouo diuidero harmonicamente la Diapente, chefi ritruua nella parte

defìra della Diapafon,^* ne yerràfmilmente due parti,cioè il Ditono,& il Semiduono;& la chorda acuta

della prima Diapente yerrà a diuidere queflo Ditono in due parti ; delle quali laprima farà ti Tuono maggio-

re pofìo nellapartegrane di tal diuifione,& la fecondafarà il Tuono minore,& terrà la parte acuta .Mafi

alla eflrema chorda graue della Diateffaron più acuta aggiungeremo yerfo la banda dejìra yna chorda di-

ttante per un Ditono,tal chorda yerrà a cafeare tragli eflremi del Semiditono,pofìo nella parte più acuta del-

la Diapafon,& lo diuiderà in yn Tuono maggiore, il quale terrà la partegraue, 0* in yno Semituono mag-

giorennefarà nellaparte acuta , come nellafigurafi yede . Per tal maniera adunque haueremo la diuifione

perfetta della Diapafon, diuifa in fette interuaui,fecondo la natura de t yeri numeri harmonici,chefi ritroua-

no collocati tra otto chorde , le quali da t Modernifi notano con quefle fette lettere , C. D. E. F. G. a.
f-,

.

0* c. Et quejìa diuifione èfatta con ogni debito modo : conciofa che fi in quefia maniera diuideremo fecon-

do laproportionalita Inarmonica la proportione Sesquialtera, ne yerrà due proportioni,cwè la Sesquiquarta,et

la Sesquiquinta.La onde diuidendo la maggiore,nafierà la Sesquiottaua,& la Sesquwona;delle qualigli in-

terualUfino detti Tuoni;& la maggior parte della Diapente da ejìi prende il nome, perchefi chiama Dito-

no,cioè di due Tuoni;& la minorfi nomina Semiditono:percwche non arma alla quantità del Ditono . Et ye-

ramente la natura non hà operate queflo in nano : effendo che la Diatejjaron è juperata, dalla Diapente per li

Tuono mag $nore, 0* il Semiditono èjuperato dalla Diateffaron per il minore . Et fe bene l'interuallo della

Sesqmquintadecimaproportione non nafie per ma di alcuna duufioneharmomca ,ju nondimeno da Tolomeo

q necejja-
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neceffariamente collocato nel nominato Tetrachordo:percioche ti Ditono tfuperato dalla DiateJJaron per tan

ta quantità .Etfelo pofe nella parte grane del Tetrachordo,queflofece3 perfegutre il coflume degli ^Antichi,

primi inuentori dellt modrati Generi., i quali poneuanoprimieramente nella partegrane de i loro Tetracor-

di lo infermilo minore& dipoi li maggiori per ordine; Et lofaceuano (come mipenfo) credendo,, che'
l
primo

Jnteruallo nella Mufcafuffe ilMimmo rationale,chefi poteffe ritrouare}comefi puh -vedere (per quato poffo

riprendere) nel lib. i .della pofleriora,& nellib. i o.della Metaphfica al ca. 2 .doue ^Ariftotelepone ilDiefis

per ilprincipio di quefogenere Melodia.Ma non è dubbio,che tal Semituonofemprefipone(comefipuh -vede

retrocedendo dalgraue ali'acuto,dopo il Tuono minore& auanti il maggiore, nella copofitione,& congiu-

tione delli Tetrachordi ,fi come ricerca la natura de 1 numeri Inarmonici , i quali ne danno primieramente li

maggiori,^* dipoi li minori infermiliper ordine.Et è tanta la necefìità dell'infermilo delSemituono,chefen-

%a ilfuo me%o nonfipuh procedere dalDitotw alla Diatejfaron : perche yolendo poffare dalla Sesquiquarta

alla Sesquiter^aja dibifogno -venirli col me^o delia Sesquiquintadecima proportione , che è lafua -vera for-

ma.Quefìo interuaUo è chiamato Semituono maggiore a differenza di quella quantità,per la quale ti Semtdi-

tono èfuperato dal Ditono,contenuta dalla Sesqutuentefimaquartaproportione, detta Semituono minore . Et

benché non habbia origine dalla proporttonalità harmonica,come ho detto ;fla nodimeno molto bene collocato

nel detto Tetrachordo per molte ragioni;^ prima-.perche congiunto al Tuono maggiore,hauemo ilSemidito

no,ouer Trihemituono compo(lo;dipot,perche congiunto a due Tuoni,cioè almaggiore& al minore,hauemo

la. Diateffaro;oltra di quefìoponendolo appreffo la Diapete,potemo hauere l'Efjachordo minore^ comefipotrà

fempre i>edere,effaminandoglt infermili collocati nellafoprapoflafgura.Cocluderemo adunq;,che hauedo ori

frine tuffigli infermili del Tetrachordo Diatonicofintono di Tolomeo,dalla diuifione della Diapafon,fatta har

moncamente nellefue parti,che effo Tetrachordofa etiadio diuifo,et ordinatofecodo la natura,et pafione dei

numeri harmonicijfecodo ch'io ho detto.Ma -veniamo Immani alla diuifione^ copofitione del Monochordo.

Della
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Della diuifione del Monochordo Diatonico (Intono fatta fecondo la

natura de i numeri l'onori

.

Gap. 4 o.

REP >AR JCT O adunque che noi haueremo,fecodo il mofìrato modo,yna ^fffe,ouer

Tauola, nella quale la linea ^4 Bfia la chorda,(opra la quale habbiamo dafare tal diuifio

ne;per dif])orre,& collocare per ordine ignifuo Tetrachordo,fecondo il modo tenuto nelle

altre diuifioni, collocaremo prima il Tuono maggiore allafua proportione,& haueremo

la ^A~B, et la C B, delle quali laprima contenerà notte parti,per il maggior termine della

fua proportione ; (p* lafeconda otto,, per il minore;& per tal modo tra loro batteremo accommodato il detto

Tuono. <A quejìofiggiungeremo dipoi il primo Tetrachordo,detto Hypaton,diuidendo laC B in quattro par

ti equali3per il termine maggiore,che contiene lafua proportione;dipoi prefe le tre partiper il minorepattere-

mo collocatigli estremi tra C B,etD B. Volendolo poi diuidere in due Tuonijet in yno Semituono,fecondo Ix

ragione degli interualli,& proportioni del detto Tetrachordo , accommodaremoprima ilTuono minore alla

fua proportione dutidendo laD B in none parti equali,per il minor termine dellafua proportione; dipoi aggjtm

gendo verfò ilgrane yn altra parte, batteremo accommodato il Tuono minore tra la DB , che contiene notte

parti}et la E Bj che ne contiene dieci. <Aqueflo immediatamentepreponeremo il maggiore•, diuidendo laEB

in otto parti,aggutnvendoui la nona parte,& tra la F B,& E B haueremo ilpropofito:percioche ilSemituo

no maggiore yerra ad effer collocato necefftriameute tra laCB,& la F B,comefipuò prouare : Conciofia

che fe noi aggiungeremo ad yna Sesqutquarta,che cotiene ilDitonoJaproportione Sesquiquintadecima, che

cottene tal Semituono, yerrà neceffartamete laproportione Sesquiter'xa,che abbracciagli efìremi del Tetra-

chordo.il medefimo haueremo manifertamente da queflo;chefe noi leuaremo yna Sesquiottaua,et una Sefi
quinona dalla Sefqmter%a,ne retterà la Sesquiquintadecima . ilprimo Tetrachordo adunque yerra ad effer

collocato alfuo propio luogo,diuifò in due Tuoni,& in uno Semituono ,fecondo la natura di talTetrachordo .

Soggiungeremo poi a quejìo ilfecondo detto Mefiti, &gli altriper ordine,fecondo il modo tenuto nelle altre

diuifiom,& haueremo ilMefon tra D B,I B,H B,& G BiilDiexeugmenon tra KB,N B}M B,et L B;

lo Hyperkqko tra L B,QB,P B>,& O B;& il Synemenon tra G B,S B,N B,& RB. Haueremo etian-

dio in quefìa diuifione i j.chorde,tra le quali fi ritrouerà nonfilamete il Semituono minore tra SB, et K B:

ma il minimo infermilo etiandiu di qttejìa diuifione,il quale è la differenza,chefi trotta tra il mag "iore, et il

minor Tuono,chefi chiama Coma,cdtenuto nel venere Superparticolare della proportione Sesquiottatefima.

Et nafee qttefìo internatio per la congiutione del Tetrachordo Synemenno, al Tetrachordo Mefon nella ebor-

da Mefitimperoche la chorda acuta del detto Synemenon dutide il melano interuallo del Die%eugmenonin

dueparti, cioè in yn Tuono minore,che tiene la partegraue,& nel Coma,che occupa la parte acuta di tal di

nifwne;delli quali l'yno èpoflo tra la N B,<& la R Bicornefi yede;& l'altra tra la R B,& laM B. Et ben

che lo interuallo del Coma nonfia adoperabile in alcungenere, non è pero natofetida ytile : conciofia che col

fuo mexofi y'iene nllacquijìo di molte confinante,& primieramente di yna Diapente pofla tra laRB,&
la O B;& dipoi di yno Semiditono pnfto tra la RB,& la QJ}, le qualifintaifuo aiuto nonfi poteuano ha-

uere.Etperche quejìo interuallofi minuto darebbe molta noia all'ydito,quadofi yoleffe adoperare,mafiima-

mente negl ifìrumenti artificiali ; pero la Natura primieramente ,& dipoi l'arte, hanno trottato rimediò

(dirò cofijad un tanto difordinexonciofia che quejìo interuallo nelle Voci , che per loro natura in orni partefi

piegano , fi accommoda di maniera,che nonfi ode ; & negli ifìrumenti artefìciali è diuifo per la fua diflri-

buttone,chefifa in molti interttalli,tra otto chorde,come altroue yederemo.Ondefi dè autrtire,che quantun-

que le chorde di tal diuifione fiano denominate ,fecondo l'ordine tenuto nelle altre con nomi greci , nondime-

no, io perfèguire l'yfi de i Moderni, le ho etiandio notate con le Sette lettere ritrouate da Guidone,^ hofo-

gnato non filo la chorda R B, ma la.MB etiandio con la lettera d ,per non confondere l'ordine offiruato da

tfio Guidone. Di maniera chefi come nello tfìrumeto mofìrato tra quefìe due chordefi cotiene il detto Coma,

0* è adoperabile ; cofi ne i moderni, comefino Organi , Clauocembali , Monochordi , ^frpichordi , & al-

trifimili , tale interuallo non fi rttroua
:
percioche le chorde loro fino ridute al numero delle chorde Pitba-

gorice . Ma
fi

yorremo nel mofìrato Monochordo ritrouare qual fi yoglia confinando, , che in effifix

po(libile di ritrouare , fia poi barmonicamente , ouero ad altro modo tramenata ; poi che fipra di effi

haueremo tirato tre , quattro , o più chorde , che nefaranno bifigno , potremo hauere il noflropropofto,&
a i ridurla,
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Parte- 12 j
ridurla [otto ilgtudicio delfallimento , operando con li Scannelli mobili in quel modo , che hauemo mofìrato

altroue ;& potremo cono/cere la differenti , chefi ritroua tra fiejìa , 0* U altre moflratediuifiom,& lo

acqutfìo delle confinante, chefi chiamano Imperfette .

Che ne gli Iftrumenti arteficiali moderni non fi adopera alcuna delle

fpecie Diatoniche inoltrate. Cap. 41,

T SE bene nel mofìrata Monochordo fi ritrouano leforme yere ,& naturali di tutte

quelle confinante , che fino pofìibili daritrouare ; per queflo non douemo credere , che

nelli moderni finimenti, comefino Organi
,
Clauocembalt, ^frpichordi , Monochordi

,

& altri ancora , tali confinantefi ntrouino nella loro -vera ,& naturalforma ; perciò-

chefarebbegrande errore : effendo che le chorde de tali iflrumenti fino comprefe dal nu-

mero delie chorde Pithagorice , contenute nelMonochordo Diatonico diatono, mojìrato difipra nel cap. z 8.

nelle quali{feguendo l'ordine degli mterualli di Tuono& di Semituono gw| mofìrato)vdendofigli interual-

li del Ditono ,& delSemiditono t chefono confonanti ; non èpofiibde 3
chefipoffa ritrouare tra loro alcuno

interuallo ,fiaqualfi voglia , da quello della Diapafon ,& quello del Semituono minore, collocato tra le

chorde a & ^ , infuori ; chefia comprefi nellafta vera,& naturaiforma, ouero proportione : Percioche

il numero delle lor chorde non può daregli interualli , che fi ritrouano nel Diatonicofintono ; ne meno com-

prendeno quelli del Diatonico dtatono mojìrato : perche in ejjofi ritrouano il Ditona ,& il Semiditono ( co-

me habbiamo veduto ) che fono internali difjonanti ;& tra quelle di quefli ifìrumenti fino confinatiti ;fi

come aafeunopotrà vdire ; quantunque fiano fuori della loro -vera ,& naturalforma , Et è coft in fatto :

percioche tutti quelli interdilli , che fi ritrouano in detti ifìrumenti, cauandone li due nominati ffino tempe-

rati da 1 Mufici , nello accordare detti ifìrumenti , in tal maniera ; che ritrouandofifuori delle loroforme ,

proportioni yere ,fono ridutti in tal temperamento , con lo accrefcerlt , diminuirli , fecondo ilpropofito , di

yna certa quantità ,nel modo che più oltra yederemo , che l'Vdito fe ne contenta . Et tale temperamento li

Moderni chiamano Participatione, della qualefin hora non fo , che da alcun altro fiafiato ragionato, mo-

jìrato cofa alcuna . Et vogliono alcuni,chefta flatofatta, ritrouata, per ridurre il numero delle chorde del

monochordo Diatonicofintono mojìrato, al numero delle chorde Pithagorice , contenute nel Diatono ; accto-

che tra lorofuffèro collocate tutte le confinante , tantoperfette , quanto imperfette , le quali fono necefjarie

allageneratione della perfetta Harmonia; <& accioche il Sonatorefonandofuffepiù libero ; & l'harmonia,

che vfeiffe da tali ifìrumentifi potefft vdire con maggiorfatisfanione dell'Vdito , che nonfi halerebbefat-

to , quandofi haueffe volutofìare nel numero delle chorde del Diatonicofintano : percioche farebbeflato di-

bifogno di yfarefyeffe volte l'interuallo del Coma, aggiungendolo, leuandolo da alcuni intermlli , perfare

acquifìo di molte confonante i mafìtmamente volendo paffare dalgrane ali!acuto : oper il contrario da una

confinante all'altra : il che non folamente difficultà al Sonatore ; ma etiandio poco diletto agli afioltanti

hauerebbe apportato : perche in cotal cafifi hauerebbe vdito vn nonfo che di trifìo , che hauerebbefatto non

pocofafìidio . Et quantunque dichino anco , che tale Temperamento , Participatione ,fia fiata ritrouata

Jìudiofamente , acciocheper effa in cotali ifìrumentifi veniffi ad imitar la Natura , la qualfi dee imitare in

tutte le cofe,più chefi puote :perchefi come nel genere Diatonico fipuò procedere naturalmente con le voci

( come è manifefìo) perglifuoi interualli , dalgraue all'acuto ,& per il contrario ;finti meommodo alcu-

no ; cofi anche in tali ifìrumentifi poteffe paffare dall'acuto algraue , per il contrariofinti <*/cwwo impedi-

mento ,&fintA tkuna offefa del Sentimento : Tuttauia credo veramente,che tal Temperamento, Par-

ticipationefia fiata introdutta a cafi, 0* nonfìudiofamente . Et ciò mi muoue a credere : perche non è dub-

bio, che ne il Ditono, ne il Semiditono , ne li due Effachordi ,& altri interualli molti , i quali hora a noifino

confonanti ; non furono mai da alcuno degli Antichi (come da 1 lorofrittifipuò comprendere ) riceuuti nel

numero delle confinante : ne anco veramente le vfaronoper confonanti, nel modo che le vfiamo noi ; mafìi-

mamente hauendo lorofempre vfato ti numero delle chorde Pithagorice ;fi come dalle chorde , che fino col-

locate in molti antichi ifìrumenti fipuò comprendere . La onde è credibile , che alcuno pento nella Mufica

dopo vn certoffcacio di tempo, a cafi prima,& di poifatto molte evertente, nell'ifleffo iflrumento le ridu-
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ceffi a taltemperamento,fitto le proportioni, oforme, le cjuali hora yforno : nonpero (otto alcuna di quelle 3

che di (opra in molte diuifiom ho mojìrato ;percìochefarebbe flato impofibile 3 diofferuare ilNumero delle

chorde , 'Cordine de vii interualli 3 &le Forme 3 o Proportioni moflrate ; mafibene fono quelle 3 ch'iofono

per mofìrare

.

Quel che fi dee ofTeruare nel temperare,ouero accordare gli Interual-

ii di ciafeuno Iftrumento arteficiale moderno , riducendo il nu-

mero delle chorde del Diatonico finuono a quello del

Diarono ; & che cali interualli non fiano naturali

,

ma fi bene accidentali . Cap. 42.

T *AC C I OCHE il Lettore Studiofa (àppio, con qualragione,& di quanta quan-

tità ogni interuallo ne 1 detti Iflrumenti fi yenghino a temperare 3 <& ilmodo che ha-

uerà da tenere 3 Dolendofare laParticipatione 3 di maniera che non offendi il Sentimen-

ti 3 pigliare hora quefiofatica ;& mofìraro tnfieme in qual maniera, le 1 7 . chorde, po-

lle nel Diatonico fintano 3fi nduchino al numero delle Sedici contenute nel Dio-tono . La
ondefi debbe auertire 3 che -volendofare tal Temperamento 3 Participatione con qualche ragione 3& con

qualchefondamento 3fa dibifigno di diuidere il Coma3 contenuto tra le chorde RB3 et MB in Sette par-

ti eqmli 3& diftribuirle tra ti Sette interuaUi, contenuti nelle Otto chorde della Diapafon ; acexchepolia-

mo ridurre le due moflrate chorde, che contengono il Coma, in imafola . Mafi debbefare , chegli interual-

li reclino nella loroforma, più chefio pofrbile ;accwche l'vdito nonfia offefo :& che ciafeuna confinando 3

fi nelgrane3 come anco nell'acuto ;& qualunque altro internatio, quantunque minimofio equalmente accre

fciuto , diminuto di yna certa 3& terminata quantità, in tuffigli interualli, chefonofirn ili diproportione

il che tornerà molto bene , quandofifarà , che ogni Diapente redi diminuta ,& imperfetta 3 di due Setti-

me parti del Coma ;& che la Diateffaron pigli i>no occrefcimento di tanta quantita.de; <&èil dotiere : con-

ciona che redando la Diapafonfempre immutabile
3
£7* nellafuaproportione yera3& naturale <£r effondo*

integrata da quejìedue parti, quello chefi leua da yna , bifogno neceffariamente dare all'altra ; accicche ag-

giungendofi infieme,ne vii ejìremifi oda la Diapafon perfetto . Sifarà dipoi il Ditono imperfetto di ynafet-

tima parte,& di tanta quantitàfi diminuirà etiandio il Semiditono : Perciochefe quejle due confinante co

correno alla integratane della Diapente ; effendo queflo diminuta di duefinirne parti, è neceffario, che tal di

minutionefi diuida tra quesìidue interualli : conciofia chefacendo imperfetto il Ditono di ynafettima parte,

& ilSemiditono di altra tanto, chefono due (emme parti ; quefle due confinante, chefino parti della Dia-

pente yengono ad efjer diminute di quella quantità ifìeffo , che è diminuto il fuò Tutto . Ma le parti del

Ditono, chefono il Tuono maggiore ,& il minore,fifaranno imperfette in cotal modo :fi leuarà dalla pri-

ma quattrofinirne parti del Coma3&fifarà maggiore lafeconda di tre ;& cofi tra loro yenanno hauere

quella imperfettione ifleffa-, che hàilfuo Tutto ; cioèfaranno imperfette di ynafittima parte . Si darà poi

al Semttuono mag oiore lo accrefiimento di trefinirne parti : conciofia che effendo lo minor parte del Semi-

ditono,& il Tuono maggiore la maggiorparte3 tra quejle due portifi ritrouerà lo ifleffi mancamento, che

fi ritrouo nel Semiditono ; cioèfaranno diminute di due finirne parti . L'Effachordo maggiore ,& il mi-

nore, l'yno& l'altro yerranno a pigliare lo accrefiimento di ynafettimaparte : imperocht tynofi compo-

ne della Diateffaron,& del Ditono;& l'altro medefimomente della Diateffaron,& del Semiditono : On

de pigliando la Diateffaron accrefiimento di due parti ,& dtminuendofi il Ditono ,& anco il Semiditono

ciafcuno da per (e di ynafettimaparte ; yengono tali Effachordi neramente a pigliare lo accrefiimento di tal

quantitade . Di modo che hauendo yltimamente per tal maniero proportionato lo Iftrumento , ogni con-

finando ,<& ogni interuallodal maggiore al minore ; cattandone la Diapafon 3& il Semitnono minore

mojìrato 3 yerrà ad effer fuori della fua yero proportione ; non pero molto lontano dallo fua yera fir-

ma 3 di maniero che l'Vdito non fi ne contenti . Queflo adunque bfognerà offeruare 3 yolendo lo Par-

ticipatione 3 ouer Didributione delComa, in ogni noflro ifìrumento ; accioche ogni confinando nellafua fpe-

cie yenghi ad effere equalmente accrefeiuta 3 ouer diminuta . Lo onde ciafiun perito del fuono debbe auer-

tire
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tire t che "volendo temperare , onero accordare gli ifìrumenti nominati, farà dibifognò di tirare, o proportio-

nare ciafctma Diapente m tal maniera, che lifnoi eftremi acuti tenghino delgrane,fecondo la quatità detta,

duofon per mojlrare ; (meramente che ligrauipiùfi amcimno all'acuto,fecodo che nello accordare,o tempe-

rar detti iflrumenti tornerà piti commodo . Similmente ciafctma Diateffaron, alla qualefi danno le quantità,

chefi tolgono alla Diapeteffi debbe accrescere in tal modo, che ognifuo eflremo acutofia più (ontano dalgra

uè per tanta quantità,&d granefimilmente dall' acuto . Et quantunque quefli interuallifianoper tal ma-

niera hora crefciuti ,& hora diminuti ; non per queflo l'Vdtto (come ho detto) abhorifce tale dijìributione :

conaofia che effendo minima, £7" quafi infenfbile la quantità, chefi letta, o aggiunge acotali interualli; e£*

ejfendo non molto lontani dalle loro -vere forme , ilfenfofi cheta . Ne di ciò douemo marauigliarfi : percio-

mè aliVdito intermene quello, chefuole intrauemre agli altri[entimemi,& maflimamente al Vedere, che

alle -volte nonfi accorge di yna quantità minima, per effer quafi infenfibile ,fi come auiene ; che fe'l fi leua,

onerofelfi aggiunge ad yn montegrande due, tre, onero piti pugni digrano, nonpuò accorgerfi di tal cofa :

ma fi beneji accorgerebbe , quando fe li leuajfe ,oueramente aggiungeffe Dnagranparte . Ma fe alcuno

diceffe, che ponendofi in i>fo le Confonanxe, chefonofuori delle loro yere proportioni, le quali,fenxa dubbio,

non fonofenxafoauità, che i yen ,& legnimi interualli confònantifuffero quefli ,& non quelli , chegià ho

moflrato, coflui yeramentefarebbe in errore : concicfa che quantunquegli internacigià mojlrati nonfi ri-

trouino efjere ne i nominati iflrumenti ; nonfegnita pero , che nonfiano i yeri, e*?
1 naturali ;& che nonfia-

no (futili, cheproducono perfettamente in efjere ogni confonanxa, che è poflibile da efjereprodutta . Ne anco

feguita, che nonfi pofìinoporre in atto,& ydire iperciochefipoffono ydire. quandofiynoie ;fi come etian-

dio non feguita, che l'huomo nonfia rifibile , perche non ridafempre : perche fe bene hora non ride , è almeno

atto a ridere quando yttole . Et benché ne i detti ifìrumenti temperati in tal maniera, nonfi pofìino yfare le

confonanxe nellafnaperfettione , cioè nella loro yera ,& naturale forma ; è nondimenopofibile di poterle

yfare, quando le loro chordefi yolefero tirare fotto la ragione delle loro proportioni yere ,& naturali . Et

queflo 10 dico, perche molte yolte ne bòfatto la efferienxafopra yno iflrumento, il qualefecifabricare a que

fio propofito ; ancora che talpronafpoffa anco fare fopra qualunque altro iflrumento ;& mafìimamente

fopra ^Arpichordi, o Clauocembali , chefono molto atti a talpropofito . Et fe alcuno diceffe , che quando tali

ifìrnmentifuffero accordatiperfettamente,fi yerrebbe a perdere alquante confonanxe, chefi ritrouano effe-

re negli altri flmmenti ; Queflo importa poco : percioche mi bafìafolamente, che alcuno non poffa contradi-

re con yerità a quello, ch'io ho detto difopra,& dire che tali confonanxe nonfi pofìinoporre in atto nelle lo-

ro yereforme, proportioni: Imperochefe bene in efìi nofi poteffe esercitare le harmonie con quel commodo,

& liberta, chefi troua neg li iflrumenti communi ; non refìarebbe, che in efìi nonfipoteffe ydire ogni confù-

nanxa,<&* ogni harmonia nellafna yeraforma. Mafe cotali inconuenienti(dirò cofi)fi trouano negli iflru

menti arteficiali, nondimeno tra le Voci , come altre yolte diremo, nonfi trouano tali ricetti : conciofia che

riducono ogni cofa nellafna perfettione, come è il douere : effendo che la Natura, nelfare le cofe, è molto fu-

periore all'^frte:& quefla nello imitare fa ognicofa imperfetta ,& quella ( rimofli gli impedimenti ) ó-

gni cofa riduce a perfettione.In cotal modo adunquefi yerrà a temperare ciafcnno delli nominati iflrumenti;

velli qualififarà la Dijìributione delComa in fette interualli, comehb detto ; ne altramente yerrebbe bene ,

yolendo acqutfìar le confonanxe perfette,& le imperfette xnfieme, con quel modo megliore, chefipubfare ;

ttccioche ogni interuallofimile,fi nelgrane, come nell'acuto yenghi ad effere equalmente accrefciuto,o dimi-

nuto della fna quantità ;& nonfi habbiapiù a porre la chorda d, raddoppiata. Etfe ad alcuno pareffeflra-

tio, che nella Mnfica occorrinofimil cofe ;fi debbe ricordare , che non folo in queflafcienxa ; ma in ogn altra

ancora, in ogni arte ,& in ogni altra cofa creatafi ritrouagrande imperfettione. Et queflo,credo io che hab

bix yoluto iddio Ottimo Mafìimo ; accioche , yedendo la imperfettione di quefle cofe inferiori , yoltiamo lo

intelletto noflro alla contemplatane dellafua Infinita Sapiexa, nella qualefi ritroua ogni cofa nonfolamente

Perfetta , ma etiandto Ottima .

Dimoflrationc
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Dimoftratione dalla quale fi pub comprendere, che la moftrata Parti-

cipatione , o Diftributione Ha ragioneuolmenre fatta , & che per

altro modo non ft polla fare » Cap. 4 3.

E RRÓ hora a dimojìrare la ragione di tale Participatione : ma fi defapere 3 che fono

(lati alcuni 3 che hanno hauuto parere 3 che l'internatio del Coma mojìrato di [opra,fi do-

ueffe dijìribuire tra quelli due tnterualli, chefono a lui più propinqui,pojli nellaparte acu-

ta , nella partegrane sfacendo diefjo due parti equalt 3 accrefeendo l'vno 3 gr l'altro

internatio di tanta quantità, quanta è la metà di efjo Coma ; laffandu poigb altri inter-

Halli nelle loroforme naturali : ma in vero a mepare3che molto s ingannino per molte ragioni : prima perche

quelli due interuaìli3 chefono alComa Vicini 3 verrebbenofoli a participare delle parti del Coma 3& non al-

cuno degli altri ,&lo frumento verrebbe adejferproportionato inequalmente : conciofia che fi vdirebbe

in lui la Diapente,& la Diateffaron con due mterualli l'vno maggiore dell'altro ; dipoi 3 perche quelli inter-

valli, ne i qualififaceffe quejìa dijìributione 3 verrebbeno ad efere diffonanii3 per la molta difìan^a, che ha-

uerebbeno dalle lor forme vere ;& li Tuoni 3i quali fono vicini a tal Coma 3& participano di vna delle fue

parti ,farebbeno contenuti da vna proportione 3 che non fi potrebbeno aggiungere ne alla Diapente 3 ne

alla Diateffaron 3 ne al Semiditono performare alcuna confinane- Et fi bene lor dicono 3 che la ejj>e-

rien%a dimofìra 3 che quefii interualh accrefciuti 3 diminuti per tal modo 3 nonfi partono dalla fa pro-

pia forma di modo, che l'vdito ne patifca cofa alcuna,nonAltramente di quello chefarebbe, quando tal Coma

non fufje in tal maniera disìnbuito ; quejìo non è vero . Onde mipenfo , che coftoro non habbiano mai fitto

alcunaprona di quejìo : conciofia che ilfentimento ifìeffo lofa mantfefo, chefono difjonanti ; & ciò potrà eia

feuno da fefìefio prouarlo 3 diuidendo il detto Coma in due parti equali 3 nel modo che al cap. 2 4. difopra hì>

mojìrato tpercioche aggiunte dipoi leparti, che nafeeranno alli due tuoni Sesquinoni, che lifono vicini, cia-

feuno potrà conofeere, che quello 3 ch'io ho dettoj il vero ,& che bifigna cercare di dijìribuire tal Coma per

altra maniera, accio l'vdito non fia offefo.Ma perche difopra ho detto3 che delle Confinante,onero altri In-

terualli3 alcunifi diminuìfcono{facendo tale dijìributione) di due, alcuni di quattro,& alcuni di vita ftttima

parte del detto Coma : Similmente alcunifi accrefeono di vna fettima parte 3 alcuni di due 3& alcuni d: tre

parti ; di maniera chefinalmente nonfilo ogni Diapente3 ogni Diateffaron, ogni Ditono,& ogni Snmdito-

tio3 chefono inter'ualli confinanti 3 vengono ad effere accrefciuti 3 diminuti equalmente 3& veggono a re-

care equalifi nellapartegrane, come anco nelme^o, <& nell'acuto dello ijìrumento ; ma etiandio li diffinan

ti, chefono il Tuono maggiore, il minore,& il maggiore3& minor Semituono . Però tanto più qucfto terrò

ejfer vero, quanto che vnfegno manifedo ne dimofìra, che tal dijìributionefa buona,&fatta con ogni do-

vere : Imperoche il Semituono minore 3 che è contenuto dalla proportione Super j.partiente 1 2 8. che non

fi adopera nelgenere Diatonico , 67* è contenuto tra le chorde S B 3& KB 3fi fa minore di tutte le parti 3

cioè di tutto il Coma intero 3 che viene ad effer contenuto interamente dalla proportione Sesquxottantefima ;

& cofi refìa nella proportione Sesquiuentefimaquarta . Onde lafua proportione refta rationale, le altre poi,

canandone tutte le Diapafon, chefi contendono nella proportione Dupla,fono irratwnali,& incognite : con-

ciofta che leparti3 le qualifi lenano 3 aggiungono alle quantità rationali, chefono le loroprimeforme natu-

raliJfono irrationali,quando la dtuifione del Tutto, nelle parti è irratìonale,et quello che uienefefimilmente ir-

rationale.Etfi come etiandio è irrationale queUo,che nafee dalla aggiuntione3ofottratione di vna quantità ra

tionale da vna irrationale ; cofi è irrationale quello , che viene dalla fottratione , aggiuntione di unapro-

portione irrationale da vna rationale. Ma quejìo non intramene nelle rationali : perche tutto quello che nafee,

aggiungendo, fottraendo l'vna quatità dall'altraj rationale.ilperche quella dijìributione,chefifa aggiun-

gevo,oleuando talparti,non pub effere per alcuna cagione rationale ; nefi pub co determinati numeri apatto

alcuno denominare , defiriuerexonciofia che la diufione del Coma infitte parti equali non è rationale . Per

mofìrare adunque che tale Dijìributionefi connienfare neceffariamente nel detto modo, 0* non in altra ma
mera procederemo con queflo ordine . Pigliaremoprima Dodici chorde fidamente del Monochordo pojìo di
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uolt adtmodrare ilpropopto,& dipoi,iccordarsmoperfettamente le chorde F B & N B di man tera,che

contenohnw li confinanti Diapafon ; le quali Uffaremo immutabili, (òpra di effe daremo principio a fare

tal Dishibutione;^ncor.tJ)efipotrebbe incominciare[opra quali chorde,cl)e fi voleffe:mafaremo queflo,per

fevitir la ma* vior parte di coloro , che accordano vii tjìrumenti moderni: imperoche danno principiofopra tali

chorde. Si debue però auemre,ch'io ho detto immutabili; effendo dibifo'nio, che laprima chordafopra la quale

fi viene afbnd.ire la DijìributionejìaJìabile;et che eufemia Diapafonfi riduca allafua perfettione, cioè nella

fua veraformarla qu.de è la proportione DttpLf.percioche nò patifee mhtabilita,Q variamone alcuna.PoJlo adu

epue che noi haueremo quejìe chorde[labilifra quelle chorde,chefi trottano collocate uelme^o di loro, faremo

la Didributioue,pruendvp però delle altre chorde ,chefono podefuori di tfJe.Etper incominciare,pigliaremo

Uprima Diapentepopa nelgrane,chefarà la FB&H B .contenuta dalla proportione Sesquialterx;fin%a

mouere altramente la F B,faremo la H B piùgranefecodo la quantità di duefettime parti di un Corna, co-

me hò dettoiprepontndo primieramente,et moltiplicando alla chorda H B il ComaSoggiungendoprima alla

chorda I B il Tuono minore contenuto nellaproportione Sesquinona,Zy* diuidendola in dieci parti;onde prefe

le nonepam di effajra la chorda,che contenerà tal quantità, et la H B,la quale è la chorda acuta del Tuono

maggiore 1B&* H Bratteremo il Comaxonciopa chefe dal detto Tuono leuaremo ti minore , che farà lo

I B,&* la quantità delle none parti[en^a dubbiosederà il Coma.contenuto dalla proportione Stsquiottante-

fima ; il quale dtutderemo infette parti equaltfecondo il modo mojlrato difopra nel cap. z 5 ,• dipoi lafjando dx

vii cauto le date partipiù acute di effo,& pigliado fedamente le cinque poste nelgiranepianeremo in un tratto

con la chorda a B, accomodato alle loro proportioni ir/attonali due confonar. ze,cioì> la Diapete F B&aB,
& la Diateffaron aB 0* N B. Ptgliaremo hora la a B, che con la M B contiene la Diapentepiù acuta di

duefettime parti equalt del detto Comaj& datifo che haueremo il Coma li B etMB infettepam equalt,co-

meface/no dprimojafftndo le quattro partipiù acute.chefono leduepam, chefi (affano, accioche habbiamo

la Diapente nellafa vera proportione; £7" due altre parti dipoi per lafa dtminutÌGne;la chorda b B ne da-

rà ìlnojìro inteto. xAquefia chorda ritrouaremo la corriff adente nelgrane in proportione dttpla;accioche pof

fiamo vdire perfettamente la Diapafon ; il che haueremofatto,quando dopo moltiplicato, etprepofìo il Coma

alla E B,& dtuifo in fette parti equalt,pigliar-emo le quattro pojìe rjell'acuto:percioche t ra cB,& effa b B

haueremo la ricercata confonaxa,col mexo della chorda c B fecondo ilpropofito:C6ciofuche effendo la E B
con la M B corrifpondentiperfono equale nella confinala Diapafon;^ avgiungendop all'una,& all'ai

tra verfo ilgraue quattroparti del Comaschefono tra loro eqnalt,nefgue, che medepmamente vii edremi di

quedt aggiuntipano equalt,& che rendano la confonan%a Diapafoir.perctocheper il Secondo,& per Terzo

Comuneparere del lib. 1 .de vii Elemeti di Euclide, Se a cofe Equalip aggiunge,onero da effefi lena co/e Equa

li,quello che viene èpmilmete Equale.Haueremo etiadio tra cB& a B vna Diateffaro accrefeiuta di due

parti del Coma,chefarà equale in proportione alla aB & N B. Faremo hora la chorda G B cornfjpondete

in proportione Sesqutaltera alla c B,foggiungedo alla G B il Coma,et dtuidendolofecondo il modo dato;dipoi

laffando le quattro partipodenell'acuto,et le due,chefegueno verfo ilgraue;tr'a la cB et la dB haueremo

Vii'altra Diapete diminuta di due parti di vn Coma;et tra la dB&L b B vn altra Diateffaron accrefeiuta,

di tanta quatità. Seguono dipoi la dB&la LB, che contengono la Diapete dtminuta di vnafettima parte;

onde volendola diminuire di vn altraparte;acciochep ritrout con le altre equale in proportione ; preponeremo

alla L B il Coma,dtuifo comegli altri infette interualli,& laffato ilpiù acuto,prederemo folamete li Seipofìi

nelgraue;& dalla e B haueremo ilpropopto. ^Aquefa ritrouaremo la corrtffodente in proportione Dupla,

in qnejlo modo;dtutderemo il Coma prepofìo alla D B inpetteparti,dipoi prepa la parte più acuta})aiteremo la

jB,che co la detta eBne darà la confinando- Diapafon nellafaforma naturale,et vn'altra Dtatefaro equa

le in proportione con le altre,cheptrà la fB& d B,nellafuaforma accidentale. Tra la fB& la K B dipoi

-verrà ad effere vna Diapete medepmamente nellafuaforma accidentale,più acuta di vna di dette parti ; per

il che volendola ridurre alla fua proportione,preponeremo alla K B ilComa dtuifo al modo dato;ty laffando

laparte pinacuta per ilfuperfuo;& le due partifeguetiper la diminuitone,col me%o della chorda g B, nofo

lo haueremo la veraproportione accidentale della Diapete;ma ettadio quella della Diateffiron, contenuta tra

lagB ,&la eB: Reda hora a ridurre alla fua proportione la Diapente I B ,& N B,& la Diateffaron

TB,&IB
noi haueremo L

; ondefcggiungeremo alla I B il Coma, il quale , dopo chefarà dtuifo in fette parti/jr prefe che

) le duefettime parti piùgratti,col mex? della chorda h B, ne darà la proportione di dette confo-

n*nxe;cioè haueremo accresciuta la Diateffaron pepa nelgrane di tante parti,&fatta minore la Diapente

r poda
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pojht m acuto di tanta quxntnà . Plora per dare Lfuaproportione alla S B, che con la h Bfi ritroux effer di-

jiaute per vna Dtateffaron,diminuta di due parti;foggtungeremo alla S B il Comx,& dipoi chefarà diuifopi

gliaremo le quattro parti piùgrani in punto /;£>?• tra i B,& hj B batteremo fatto equale la detta Dixteffaro»

alle altre m proporzione. Per tal modo adunque hatteremo accresciuto , o diminuto equalmente , nonfolo ogni

Confinati ,

za nellafufj)ecie ; ma ogn'altro Internatio, che tra le dette chorde era cdtenuto;& di Dodici chor

de che eranoprimaJe haueremo ndutte al numero di Vndici,corrijpondenti al numero delle chorde Pithagori

ce,pofle di[opra nel cap. z 8,7e quali potremo defcrutere comodamente con le lettere di Guidone,fenxa raddop

piare altramente la d . Et quello eh io ha detto difbpra intorno al Semituono minorefi vede ejjere verificato:

conaofiache ritrouxndofi nella fua proportione tra le chorde S B & K B,& redando diminuto nelgrane

( come ji yede nella dimofìratione ) delle quattro parti del Coma,contenute tra la SB& la iB;& nell'a-

cuto di tre particontenute tra gB& K B; [e noi aggiungeremo quejìe tre parti alle quattro primevo è duo

biOjche arrmeranno al numero di Settesfaranno tutto il Coma.Ma perche(come altroue ho detto)ilComa

è contenuto dalla proportione Sesquiottantefima;peròfe dalla Super 7 partiente 1 2 S,che era la primaforma

del Semituono minore,che è rationalejeuaremo la Sesquwttantefimaja quale etiandio è rattonale;il rimanen-

tefiirà la proportione Sesquiaetefimaquarta rationaleja quale è laforma rationale di tal Semituono. Potemo

horx yedere in qual maniera le parti delComafi venghino a distribuiremo vna certa equalità,in ogni Confi-

nati xj,et in ogni Internatio.Per la qual coft potemo tenere per certo, che queilo modo tanto piùfia migliore

,

0* più vero/juauto vedemo,che ogni confònazx,&* ogni internatio,fi nelgrane,come nel mexo,& nelfine,

tacerefciuto,o dumnuto di vna ifleffa quantità, fecondo che ricerca la fua proportione : Nefi vede per modo

alcuno,che l'vnofu maggior dell'altro, minorennefi forge,che in e
fifa
fa alcuno anxnxo quantunque mini-

mo,di alcuna parte del detto Coma:Imperoche quandofi ritrouaffe alcuna di quejle cofi,farebbefegno mani-

fedo,che tal Difìributione nonfufjefatta co i debiti modi . Onde concludale quandofi uoleffe tentare difare-

tal Diftributione altramete,che talfatica farebbe vana,&fenxafutto;come la ejpertcxa fempre lo farà ma

mfeflo. Per la qualcofa nonfi potendo fare cotalcofa in altra manierale torni bene ne ifopradetti ijìrumeti;

(eguita che tal Participatione,o Difìributionefuifattaperfettamete,con li debiti me%i.etfenxa alcuno errore*

Della Compofitione del Monochordo diatonico equalmente temperato , &
ridutto al numero delle chorde Pithagorice . Cap. 44.

OT REMO hora modrare in qual maniera con pocafaticx,&fenxa alcuno errore,fi

poffa coporre il Monochordo, temperato di maniera nelltfùoi interuallt, chefi ritroui efjer

mezgno tra il Diatonico diatono,& quello,che Diatonicofintonofi chiama , ritrattato da

Tolomeo;La qual compofitione,fpero che farà non men vtile a tutti coloro,che defiderano

difapere la temperatura,^* la vera proportione delltfuoi interuallt,di quello chefarà a co

ìoro etiandio,i qualifabricano ijìrumenti muficali,& defiderano di faper la ragione,& mifura di qualunque

internatio, per potere co ragione proportionare quelli de gli finimenti loro . Douemo adunque primieramente

fapere, che cofi come ciafcun termine di qualuque internatio collocato allafua proportionefopra qualunq; chor-

da ,fpuò far maggiore , minore di tanta quantità , da qualparte fi voglia , cioè dalla partegraue , ouer

dalla acuta ; quanta è la proportione della parte della chorda alfuo Tutto , che fi pigli* } o
fi lafja dxll'vna

di quefìe due parti ; cofi etiandiofipuòfare di tanta quantità piùgrane , più acuto ; quanta è la proportio-

ne,che hà quella parte di chorda,chefi lafja,ofe li aggiunge nelgrane , nello acuto , col fuo Tutto ; come in

molti luoghifi èpotuto vedere .Onde dico , che dipoi che fi hauerà ritrouato una <Af'e ,oTauolaben pia-

na,et bene acconcta,comefurono accommodate le altre; porremo nel mexo di efiala linea a b in luogo di

chorda, fopra la qualefaremo la compofitione del detto Monochordo. Sopra tal linea adunque accomodammo

prima dalla partefinislra il Coma allafua proportione,al modo più breue;et eredito,chefa poflibde,in cotal

mxniera.^AccDmodaremoprimieramete fopra la detta chorda i l Tuono maggiore alla fua proportione; dipoi

il minore,di maniera, che il termine minore delTuono maggiore,fa anco il termine minore delTuono mino

re.il chefatto, tra'l maggior termine dell'uno,et l'altro di qnejìi due Tuoni,farà collocato il Coma:percioche

mene adeffere la differenza,chefi ritroua tra le quantità dell'uno,et dell'altro;come la prona ce lo mamfefla,

^£que(ÌQ poi nefoggiungeremo vn altro , collocandolo alla fuaproportione , come hauemo fatto ilprimo

,

r z fopra



i}2 Seconda
fopra la chorda , che è iltermine maggiore del Tuono minore ;& dipoi dtuideremo ciafcuno feparatamente-

con dilioenxo, fecondo il modo moflrato, infette parti equali, ritrouando tra la eborda ab , <&l* cb del

fottopojìo effempio, che contengono dprimo ;& tra la cb, &la db, che contendono ilfecondo , [et li-

neerò chorde mexane proportionali : Imperoche diufi in tal maniera,potrannofruire ad ogni ordine de Suo-

ni , chefi "vorrà ridure a tal temperamento , incominciando da qual eborda tornerà meglio . Ma fi debbe

auertire , che quelle parti, chefaranno pofle tra la a c, faranno quelle', delle qualifi baceranno a diminuire

le confinante, o altri interuaUi di tal Monoohordo ; CjT* quelle , chefaranno pofle tra la c d, faranno quel-

le, con le quali fi haueranno afar maggiori', onero accrefeere . Et quando nominerò due, ouer più parti,fim-

prefi intenderà di quelle, che fono più Diane alla c . Hora intefe quefle cofe, laffando da va cinto la a c y

parte di detta linea,porremo la c b in luogo della chorda piùgraue del Monochordo, il qualefi -vorrà ridur

re alla Partiapatione;&farà {fecondo il modo di Guidone aretino)la chorda ^A. Dipoipigiando la cb

accommodaremo il Tuono maggiore alla fuaproportione , nel modo, che facemmo nelle altre diutfwni ; £7*

farà ilfondamento deìli Tetrachordi . Maperche quefìo Tuono fipone diminuto di quattro finirne parti di

Dno Coma , come altroue ho detto;però pigliaremo colpiede del Compaffo quattroparti del coma ac

,

le aggiungeremo alla linea cb; & diuideremo il Tutto in noueparti equali;& doue cafiherà ilfine della,

ottaua parte abandafiniflra, porremo il punto e; & haueremo la eb, che con lafopradetta diuifa con-

tenerà il Tuono maggiore collocato nellafua vera proportione;et con la cb lo batteremo diminuto di quat-

trofinirneparti del detto Coma : Percioche effendo tra il Tutto diuifo , &le parti e b collocato il Tuono,

nellafua yera proportione, che è la Sesquiottaua
;fi

dalla partegrane, cioè dalla diuifa linea leuaremo tutta

la proportione aggiunta alla chorda cb, chefono le quattro partipiù acute del Coma ab et cb; none

dubbio , chel Tutto dimfo non redi diminuto di tal quantità ;& in fuo luogo non venghi la cb. Onde fi

la proportione,pofìa tra il Tutto dimfo,et la e b, retta diminuita di tante parti, per confeguente li Suoni,che

«afono dalle chorde tirate fitto tali proportioni , rejìeranno diminuti etiandio di tanta quantità : Conaofix

che (come nella Prima parte ho detto) li Muficigiudicano tanto efferlaproportione difuono afuono,quanto,

è la proportione di eia(cuna parte di chorda colfuo Tutto,
j
Haueremo aduq; per tal Diafano il Tuono mag

giore,che fi troua collocato tra quefle due chorde *A, et P 3 minore di quattroparte di duo Coma . Sog-

giungeremo immediatamente ilSemituono maggiore , contenuto dalla proportione Sesquiquintadecima ;

il quale aggiunto al Tuono maggiore fa il Semiditono , contenuto dalla proportioìie Sesquiquinta } come ho

detto più yolte . Et perche il S emituonopiglia aumento di trefettime parti delComa,& il Tuono difirefie

quattro ; pero cauando le tre dalle quattro, ne reflarà Dna , chefarà quella parte, della quale il Semiditono fi

Diene a minuire,fecondo che difoprafi è detto. Pigliaremo adunquefolamente Dnaparte del Coma ab,&*

cb, chefaràia più Diana alla e, <&* la metteremo infieme con la cb: diuidendopoi queflo Tutto in fei

parti equali, <& pigliando le cinque, chefarà in punto f,
tra la diuifa,& la fb, haueremo collocato il Se

miditono allafua naturale proportione;& tra la cb, & la fb haueremo il diminuto di Dnafettimapar

te del Coma,per le ragionigià dette,& nellafuaforma accidentale. In tal maniera adunque haueremo Dna

terzo chorda 3 la qualefegnaremo con la lettera C , &farà la feconda delprimo Tetrachordo , che con la>

contenerà il Semituono maggiore 3 accrefciuto di trefinirne parti . ^Aggiungeremo poiaquefto imme-

diatamente ilTuono , accioche laprima chorda con la quarta habbia la confinane Diateffaron . Et tal

Tuonofarà ilprimo delprimo T'etrachordopoflo nelgraue . Ma perche tal confinando, contiene il Tuono

maggiore, il minore, <& il maggior Semituono ; hauendo collocato per aitanti ti Tuono maggiore tra lapri-

ma,& lafeconda chorda; fa dibifògno, che noi habbiamo il minore ;& peroprocederemo in tal modo , ac-

corrimodandoprima la detta confinando, alla fuaproportione , laffando da Dn canto le due primeparti del

Coma cb, &db, pofle appreffola c; & pigliandofolamente le cinque, diuideremo tutta la lineafina

in punto b in quattroparti equali, per il maggior termine della Sesquiterxa proportione, che è la Derafor-

ma di effa Diateffaron,& pigliando treparti in punto g, haueremoprima tra la diuifa }& la gb 3 U
Diatefjaron nellafua Deraforma ; <& dipoi la accrefciuto di due pam del Coma tra la cb y & la gb:

Cociofia chefe le aggiunge quelle due parti,cheprima chefi diuideffe tal linea,furono laffate da Dn canto.Et

perche tràlTuno diuifo la gb , firitroua laproportione Sesquiterxa;
fi

per l'aggiuntione di alcuna

partefi D'iene a crefeere alcuna proportione di quella quantità, che
fi

le aggiungere mamfeflo (per quello chi

fi è detto di fopra) che bauendofi aggiunto duefinirneparti delle mofìrate alla chordagrane dellaproportio-

ne
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ne Seiqwter^x ;& rimanendo la acuta nel fio primo efere ,ta{proportwne fa fatta maggiore di tanta

quantità,quata era quella, che è (lato aggiunto. Ma perche tra la chorda cb, &la eb hauemo il Tuono

maggiore dimmuto, et tra la eb, etlajb il Semituono maggiore accrefcittto;perbtrala fb, &U(rb
iutieremo il Tuono minore, il quale verrà per la interratane della Diateffaron accresciuta di due parti del

Coma} come la ragionefempre nefarà vedere . Haueremo adunque la chorda D , che con la C contiene

il Tuono minore , accrefiuto di treparti del Coma ; il qual Tuono in queflo luogo follmente ,& nelle fue

chorde confondenti in proportwne Dupla, fègue immediatamente dopo il Semituono maggiore , procede;/

-

d ì dalgrane all'acuto . Onde mipenfo , che da altro non pofla nafeere la diffcultà , chef trotta nello accor-

d irestemperar bene nei moderni Ifinimenti la chorda G conia d, &* quefla con'Ja ad, fe non per-

che le chorde D,et d, de i detti iflrum etipigliano il lito^o del Coma,onde ne fegueno due Tuoni minori un

mediatamente l'vno dopo l'altro, tra le chorde C, & D, & tra le D, & E ; & cof tra quelle,che

comjpondeno con qtiefle in Dupla proportwne . Et per fegmr quello, che hauemo incominciato , ^giunge-

remo alla chorda D vn altra chorda , la quale con efia lei dalla parte acuta contenojn \l Tuono minore , il

quale viene ad effere il Secondo delprimo Tetrachordo ;& faremo che quefa, chorda aggiunta con la

contenerà la Diapente: ma prima è dibifogno, chefappiamo lafa proportione , la quale è la diminutione di

duefuime parti di vn Coma . Pimitaremo adunque le due partipiù propinque alla c, pofletra a, & e,

& le accompagneremo con tutta la c b , & cof dtuideremo queflo Tutto in tre parti equali , fecondo il

maggior termine continente la proportione della Diapente ; Dipoi pigliate le due per il minore , che farà la

h b , tra quefla ,& li diuift haueremo collocato alla fa vera proportwne la Diapente ;& la dtminuta

,

fecondo le ragioni altre volte addate ,farà tra la cb, (y* la h b ; & per tal via haueremo la chorda E,

che con la D contenerà dfopradetto Tuono,accrefiuto di quelle parti, chefanno dibifogno ; &farà la Vi

tima chorda acuta delprimo Tetrachordo ,& la Primagrane delfecondo .Et per ritromre la Seconda , la

qualefa diflanteper vn Semituono maggiore dalla E, & per vno Ejfichordo minore dalla ^f; fa di-

bifigno difapere primamente la ragione della fua proportione , la quale è , comehauemo veduto ,chel detto

Ejfachordof aumenta di vnafettima parte del Coma, comef accrefee etiandw il maggiore. Per il che pren

deremo la linea cb diminuta di vna fettima parte del Coma cb, & db, & dwderemoiìrefìante in

otto parti equali ; conciofa cine 8 e il termine maggiore della proportione dello Ejfachordo ; pigliando dipoi

cinquepartifolamente , che farannoper il termine minore in punto i , haueremo tra il Tutto della diuift

,

& la i b, chefarà la chorda F, il detto Effachordo, collocato nellafua uera proportione ,• & tra la c b,

& la i b lo accrefiuto di talparte.Aggiungeremo hora a queflafejìa chorda,lafettima, la qualefarà da

lei dflante per vn Tuono maggiore : ma bifognafapereprimieramente,cheproportwne habbia con la prima,

& di quanta quantità queflo interualio,che
fi

nomina Eptachordo minore,fi accresca, o diminuifca ;& rt-

trouaremo, che lafua veraproportione è la Superquadrtpartientequmta ,&chef accrefee di quattro delle

fopt-adette parti ; Conciofa che di quelle parti , chefi diminmfee quello interludio , che f aggiunge oltra la

fettima chorda, per venire alla ottaua, di quelle medefmef accrefee lo Eptachordo, che le è pofìo auanti. Et

di quanto tale interuallofifa maggiore, di tantof diminuifce lo Eptachordo. Etperche quello internatio, che

reflaper andare alla Diapafon , è il Tuono maggiore , il quale f diminuifce di quattro fettime parti del Co -

ma ; peròf accrefee il detto Eptachordo di tante parti, il medefmo ancofi offerua nello accommodare le al-

tre chorde , hauendofempre riguardo a quello interuallo , chefegue immediatamente quello, chef vuole ac-

commodare . Pigliaremo adunque la linea c b diminuta delle quattro parti più vicine alla c , che faran-

no quelle, chefonopofletra c & d, & cof la dtuideremo in noue parti equali impigliando cinque par-

ti inpunto k, tra la diuift,& la kb, haueremo accommodató il detto Eptachordo allafa vera propor-

tione tra U cb y ^*la &b , lo haueremo accrefiuto di quattro parti del Coma;& la chorda G
'verrà ad efer lafettima di tale ordine ,<&la terxa delfecondo Tetrachordo . Aquefle aggiungeremo la

ottaua chorda, la quale con la prima contenera la confnan%a Diapafon, diuidendofolamente la db in due

farti equali :percioche talconfonanxa refla nellafaperfezione, cioè nella proportione Dupla,& nelpun-

to l haueremo la chorda a fecondo ilpropofito;& tra le chorde ^f, fcj . C. D. E. F. G. & a,

haueremo la Diapafon tramexatadafi chorde,& diuifa infette interualli, ciafuno de i quali è accrefiuto,

mero diminutofecondo la proportione, chefegli appartiene , nel modo chefi è moftrato . Et perche diuiden-

do in dueparti equali qualunque chordafi vuole ,fe le pub ritrouare la corriffondenteper vna Diapafon,Co-

rnelio



Seconda
me ho mofìrato : perche dalla meta della chorda-

haueremofempre ilpropofito spero fe noi diuide- 1

remo le chorde mezzane della Diapafon in duepar

ti equali ,haueremo le chorde mb, nb, ob

,

pb, qb, rb; &fimt'mente la fb, dimden

do la ejìrema acuta della Diapafon, che comfpon

peranno alle chorde tb , fb , gb, hb, ib,

kb , & Ib in Dupla proportione . Ht m tal

maniera haueremo la cbpofitione del Monochor-

do temperato ne ifuoi interualli,fecódo le loro pro-

portioni ,& ridate le fue chorde al numero di

Quindici^ contenute ne i quattro primi Tetrachor

di; alli quali volendo aggiungere il quinto, bajht-

rà di aggiungere in efo Jolamente la chorda Trt-

tefynemennon,cioè di accommodare il Semituono

maggiore ,&tl minore alle loro proportwm . Et

perche il minore ( come ho detto ) rejìa nella pro-

pontone Sesquiuentefimaquarta, la quale è ratio-

naie ; pero diuideremo la linealo chorda m b ih

yentiquattro parti equali pigliandone venti-

cinque dallaparte dejlra in puto t, haueremo la

chorda tb, laqualenedaràilnofìropropofto

percioche le chorde lb3 tb, nb, et ob ,Jara

no le chorde del Tetrachordofynemenon, che noi

cerchiamo ; ancora che le chorde Ib, nb,

o b, fiano agli altri Tetrachordi communi. Ma
quando vorremo ritrattare nel graue alcuna chor-

da , che corrifpondi con vna acuta in proportione

dupla, sfaccia vdire la confonaivxa Diapafon

,

raddoppiammo la chorda acuta ,& haueremo il

propofito . Ondefe noi uorremo ritrouare la cor-

rifpondente chordagraue alla chorda tb, rad-

doppiaremo Jolamente la detta chorda tb, &
in punto u haueremo quello, che noi cercaua-

mo:percioche la chorda ab, conia tb, /ara-

no in proportione Dupla ,& faranno la Confi-

nando, Diapafon. Per tal modo adunque haue-

remo il Monochordo diuifo in cinque Tetrachor-

di, con la aggiutione della chorda u b, la quale

conia tb (come ho detto)

j

c
ala cofònanzg Dia-

pafon. Onde Mafce il numero di Dicifette chorde,

cioè ^Ab. P. C. D. E. F. G. a. b.
\n .

c. d. e. f. g. & a a. come nella fgura fi

può vedere . Con queflo mexo adunque potre-

mo hauere fen%a moltafatica , <&fen%a alcuno

errore la via ,& il modo di comporre il Mono-
chordo temperato ne ifuoi infermili ,& accom-

modato alnumero delle chorde pithavorice ; nel

qualepotremo accommodare quante chorde vor-

remo, accrefcendo ,o diminuèndo lifuo; interualli,

con laproportione di ciafcunojècodo ti modo ch'io

hò mofìrato difopra .



Parte,

Se nelle Canzoni feguitiamo cantando gli interualli produtti da i veri

,

& fonori numeri , ouero li inoltrati ; & della folutione di al-

cuni dubbi; . Cap. 4 ^.

O RiA può nafeere vn dubbio , confìderato quello,, ch'io ho detto difiopra , Se tra le parti

delle Canzoni, cantilene,le cui harmonie najcono dagli ifìrumcti naturali,fi odono / -ve-

ri,& legnimi interualli contenuti nelle loro -vereforme, pure li accresciuti, diminuti,

fecondo il modo modrato . *Al qual dubbiofipuh rifondere,& dire, che -veramentefi

odono quelh,chefono contenuti nelle lorforme vere,& non vii altri : concio/la che la Na
tura ( come vuole il Filofifo ) in tutte le cofe efempre inchinata afiguire il bene ,& a defiderare non folo il

buono
,& diletteuole ; ma il migliore,& quello anco, che è ordinato per il buono. Onde ejfendo ordinati tali

interualli,& confinanze per la perfettione dell'Harmonia,& della Melodia ; 1 quali interuallifono miglio

ri,&più ddetteuoli ; & nonfolo più diletteuolt, ma appetibili mag tormente ;però naturalmente nelle can

tilene vocali ci sforziamo difieguitar quelli, chefono produtti nella loro vera forma, chegli altri, 1 quali per

lor natura nonfono ne migliori, ne più atti alla perfezione delle harmonie . tt tale inchinatonefi vede effe-

rein noi per moltiJegm euidenti;& prima:perche ogn'vno naturalmetefugge il contrario del bene,cioè il ma
le& il cattiuo;& non pure efJo:ma etiandto il men buono& quello che è tmpedimeto del buono,& elegge

fempre il migliore, ouerofigge ilpiù tufo ; comefi vede , che etiandio ogni Scienza ( come dice Platone )

con tutte lefueforze/caccia da [e le cofe praue ,& elegge le vtdi ,& più atte . Et è pure il douere , poi che

Ogni arte,& ogni dottrina, fiimilmente ogni atto ,& ogni elettione, par che defiderino vn certo bene

,

et o^niperfettione; onde acqutflatafi sforza di poi con ogìiifuo potere di rimanere in effia,& di confieruarla.

Vedemo dipoi, che quelli interualli , chefono nelle loro vereforme ,fono maggiormente appetibili degli altri:

perchefono migliori ;& ciò vedemo ognigiorno con la effierienz* in mano : concufia che tanto quelli , che

conofiono contamentegli ejìremi di alcuna confinanza,fen-zafaper difiernere il perfetto,dallo accrefciuto,

d'.nnnutofidamente ,& non hanno la ragione della Participatwne ; quanto quelli, che hanno tal gjudicio

,

& Tal ragione ; che qualunque volta vogliono accordare 1 loro 1frumenti , riducono le confonanze alla loro

perfettwne : Quelli, perche non lefanno temperare,& prcportionare ; effendoche ftgueno quello , che mag-

giormente li diletta ,& credeno , che quellafia laforma , la qualefi ricerca a volere accordare 1 detti lilru-

menti ;& cofi incannati dalfienfo, non ottengono quello, che defiiderano : Quefii poi : perche hauendo la ra-

gione della Partiapatione, vengono piùfacilmente ad accreficerle, mwuirle;& più prefìo le riducono a quel

laforma, che ricrea il numero delle chorde di tali iflrumenti , nducendo l'opera loro aperfezione . Etfifufi

fe vero, che tanto tra le voci, quanto negli finimentifi vdifferofiolamente le confonanze,& interualli mo-

jlrati difiopra, fuori delle loro naturali proportioni ; ne fiegmtarebbe, che-quelli, che nafeono da 1 veri numeri

harmonici,non fi ritrouaffero maipofìi in atto ; ma fi bene, chefuffero in potenza ; la qual potenza farebbe

vana, &frufiratoria : conciofiia che ogni potenza naturale , quando per alcun tempo nonfi riduce all'atto

,

è fenza vtdità alcuna nella natura . Et purfi vede , che Iddio, £7* la Natura nonfanno mai cofa alcuna in

vano ; Però bifogna dire , chetaipotenzafi riduca alcune volte in atto . Onde nonfipotendo ridurre col me-

zo degli idrumenti nominati difopra , è neceffario, chefi riduca col mezo delle voci ; altramente il Nume-

rofonoro , harmonico mojìrato altroue , il quale è la cagione delle confinanze , <&fi
ritrótM nelle quantità

finore,farebbe al tutto vano, <& fuperfluo nella natura , Per quello adunque chefi è detto,
fi
pub conclude-

re, che quelli interualli, chefi odeno nelle cantilene uocali,fino contenuti nelle loro vere forme, che fi ritroua

no ( come ho detto moltefiate) tra le parti nel Numerofienario . Ma potrebbe forfè alcuno dire, Se la natura

è inchinata àfiegmre ilbuono,& il migliore ;&fé
gli interuallt,che nafeono da t numeri harmonici,fino mi

gliori de gli altri ,& per confegueute più confinanti ; da che nafee , che fpejjo vdimo nelle cantilene vocali

vn nonfi che più prefìo didiffonanza , che di confònanzaf ^Aqueilofi può dire , che può procedere da molte

cagioni ; Prima : perche alcuno delli cantori potrebbe hauere l'vdito imperfetto,& impedito ; il quale fiopra

ogn altra cofa debbe efifiere in quelli, che esercitano la Mufiica, fenza diffetto alcuno . Dipoi, perche potreb-

be efjere , che le voci de i cantori fuffero tra lorofyroportioaate ; onde e/fendo l'vna chiara ,&fioaue ;

l'altra
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l'altra per il contrario ufcura 3 &fgrabata 3 nonpuòfeguire concento , chefa buono . Potrebbe .meo efiere ,

c he l'ivio de i cantori hauefì Maggiorfianco 3 CjT* che pilifi facete vére dell'altro : Ouero , che l'vno hauefli

i dnatura,che nel cantare crefeeflepm deldouere la voce nell'acuto, <& l'altro la diflendeffe volentieri ver-

fi il grane i k "P*" c°fefarebbeno cagione . che non fi adirebbe mai alcuno concento , che fuflfe buono . Ma
caxndo le Vocifusero tra toroproportionate ,& bene vnite ,fen%a hauere alcuno impedimento ; &fofJero

proferite da i Cantori con qualche diferettione ,& con buongiudicio ; di maniera che l'ima voce non fupe-

r.ìjje l'altra ; io tengo per fermo , che tali interuallifi vdirebbeno perfetti che gli vditori pigherebbeno

»en poco piacere,& contento delle cantilene , che vdifero ipercioche oltra gli altri acci lenti , che intra;.. li-

mono nel cantare le parti ,f vdirebbe alle volte alcuni accenti ,& ( come fi dice ) alcune tirate di gorgia

,

con alcune diminutioni 3 che ne ijìrumenti artefciali nonfi poflono vdire . Dirà forfè qui alcuno ; ponia-

mo 3 che quello 3 chefi è dettofa vero ; non ne fegue da queflo vn grande meonueniente che qualunque vol-

tafi accompagneràgli iflrumenti artefciali con le voci humane, mai quelle con quelli per alcun modo fipo-

t .•inno vmre l Io ridondo 3 che chi vorrà esaminare minutamente la cofa3 ritrouarà, che queflo inconuent-

mte accade infinte volteiconciofa che mai3o rare uolte amene, che le Voci co i Suoni fi accordino tanto per-

|
jtamente 3 che nonfi oda alcuna àifcrepanxa tra loro 3 ancora chefa minima. Et benché pari a molti 3 che

f vmfeano ; queflo amene per la picciola diftanza 3 che è tra loro j della quale l'vdito di quelli 3 che non han-

no molta prattica 3& buongmdicio delle cofe della Mufca , nonpuh efler capace . Non è però imponibile y

che le Veci nonfi poflino vmre perfettamente co i Suoni ,fenxa intrauenire alcuno inconuemente ; tanto più

( come altroue ho detto) che la Natura defideràfempre di accodarfi alBuono 3& al Migliore ;pur chefa
conofciuto, il quale èperfe defderabile ì& è il [itopropio difuggire ilTriflo, che è abomineuole 3& Quello

e hi è ad impedimento del buono . Onde il Sentimento non può foffevire la Diffonanza 3 che fi vdird b e

,

quando il cantore uoleffe feguire naturalmentegli infermili 3 che najconofecondo la natura de i Numeri fo-

v.ori ; 0* perciò cerca di vmre le Voci con li Suoni, più che puote. Et queflo non gli è difficile :perche alle Vo-

ci naturalmente è conceffo, cheper ogni uerfofipoflino piegare,&farfi digrani acute ; & per il contv. no,

di acutegrani , con quel modo , chepiù toma commodo . Ne la Natura le hàpofìo alcun termine, ofne ; fe

non nel modo, che noi habbiamo veduto nella Primaparte . Magli Ijìrumenti artefiaali non poffono fare

queflo : contiofia chefono (labili,& nonfipoffono variare 3 o mutare difuonu per alcun modo ; hauendogli

l'arte pojìo vn certo termine3 ouer fine . Ma accurdaf pure,& vnfcxnfi perfettamente quantof voci-

no quefle due cofe infume ; che quando poififepareranno l'vna dall'altra, le Voci ritornaranno alla loro per-

fezione, &gli Isìrumenti rimaneranno nella lorprima qualità,& quantità . Ne quejìoci debbeparerfra

ho, poi chefi veggono maggiori effetti nelle cofe naturali, nell'approflimarf , o nelmefcolarf l'vna con l'al-

tra . Et nonfolamente fi vede nelle cofe , che hanno tra loro qualche conuenien^a ; ma tra quelle etiandio ,

eie fono l'vna all'altra al tutto contrarie : Perciochepigliano tra lorofcambieuolmete la qualità dell'vno, &*

dall'altro (effendo vero, che ogni ^Agente, il quale opera alcuna cofa,nelfarla viene a repatire) Ouero vna di

efjefollmentepigliando la qualità delfuo contrario ifparate dipoi , ritorna alla lor prima qualità, o natura,

& nel loro primo effere . Queflopotemo vedere commodamente nell'acqua , che èper naturafredda ,&
humida, che approfimata alfuo contrario , cioè al Fuoco , che è caldo,&feco , piglia la qualità del Fuoco ;

cioè diuenta calda :mafeparata dipoi , ritorna nelfuoprimo flato , cioè diuentafredda . il medefimo intra-

ttiene nelle altre cofe naturali, le quali per la confuetudine mai nonfino variate di natura ; comefi vede nelle

cofegraui , la cui natura è di poffare al centro ; che quantunque fianogettate in alto violentemente tnfnite

l'ulte , mai pigliano natura di afeendere : ma fempre declinano albafjo , come è mamfefo della Pietra , che

perfua natura èfempre inchinata a difendere alcentro . Queflo ifteffo potemo dire della Voce humana, che

i -aamunque molte volte fa violentata dalfuono degli ijìrumenti artefciali , non rejìa per queflo , che dopa

l hefi (compagna non ritorni allafuaprima natura . Soggiungerà ettandioforfè alcuno , Che con mag gior

, tacerà ,& diletto, ilpiù delle volte vdimo lifoni, <£r leharmonie degli Idrumenti artefciali , comefono

,>' ani , Clauocembali , Arpicordi, Lenti ,& altrifmili, che non vdimo il concento, che nafee dalle voci .

i t queflo è vero ,perche queflo può nafeere dalla dijproportione , che fi troua tra le Voci,& dalla,propor-

t ione , <& temperaturapofla tra i Suoni dello iflrumento :percioche il buono ^Artefice hà cercato di imitare

in tflfo la natura , quanto hàpotuto 3 &di ridurlo a quella perfettione , che dall'arte gli è flato concefja ;

propomonanào con taltemperamento lifuoi internaci, di maniera che l'vno nonfupen l altro m alcuna quar

htà\
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lita ; accioche in effo nonfi oda alcuna di/creavi : La onde reflando dipoi lo iflrumento in tale accordo,

&

temperatura,&in uno ordine difuoni inuariabde , l'vdito molto fi diletta nell'harmonia , che nafce da lui ;

tfjendomafimamente, che per naturafi diletta dell'ordine proportwnato . Ma fe per cafo tale ordine,& te-

ceratura muta qualità ; pare che immediatamente quellifuom,che da lui nafonofommamete offendino.Que

Jìo medefmo yedemo intrauenirjpejjo nelle Voci,che effendo dif])roportionate,& male unite,nonfipoffono

ydire : Mafe fonoproportionate,& bene -vinte,fonimamente dilettano a ifinimenti. Onde fen^a dubbio al

cuno,allora con maggior ddetto fi ode urìharmonia,<& yn concento di i<oci,chel concento, che nafce da qual

Ji yoglia ijìrumento. Quefìa adunque è la cagione , perche alle -volte ydimo con maggior dtlettatione ilfuono

di yno ifìrumento,che lharmonia,che nafce dalle toc/ ; ancora che tale ifirumentofapoco buono ,& lifuoi

fuont ottimamentefano proportwnatr,& le yocifiano buone,&fnore;ma tra loro dtfproportionate, et ma
le ymte.Et ciò non ne debbe parer {lrano,poi che allefate con maggior diletto,maggior contento,^ con più

fatiamone yedemo yn bel Cauallo, il qualefa benformato,& proportionato,che yno Huomo difforme,et

brutto ;& pur l'Huomo è il più leggiadro,& ilpiù nobile animale, chef ritroui tra mortali ;& yna deU

le marauigliofecofe, che iddio benedetto habbia creato . Ma, che fipuò dire a queflo ìfe non , che la Natura,

fommamente hà m odio quelle cofe , che nella lor \~pecie fono imperfette , diff>roportionate,& mojìruùfe ; 0*

fi compiace maggiormente in quelle, chefonopiù yicine alla loro perfettione .

Della Infpcflatione del moftrato Monochordo diatonico dalle chorde

del genere Chromatico . Cap. 46".

E S T*A hora, che noi yediamojn qual modofipoffa infpeffare ytilmente il Monochor-

do diatonico mofìrato difopra, dalle chorde del Chromatico,& da quelle dello Enharmo

meo . La ondefi debbe auertire, che hauendof aggiunto , nella compoftione moflrata il

Tetrachordo fynemennon col Tetrachordo mefon ;per tale congiunttone,tlTuono, che e

poflo tra la chorda a, et la ^ , yiene ad effer diuifo dalla chorda b in dueparti ,• cioè

in yn Semituono maggiore ,& in yno minore ;per il che a cafo nafce un nuouo Tetrachordo, tra le chorde

a, b. ^. &d: imperoche tra la a&lab fi ritroua il Semituono maggiore ; tra la b,&la \j
ilSe-

tnttuono minore; et tra la , & la 4 ti Tnhemituonoicome nellefottopojle quattro chordefipuò yedere,

df , , L1 ,, U l i . Netefynemennon

.

Tnhemituono .

Semituono minore .

Para mefe .

Tritefynemennon .

Semituono maggiore .

Mefe.
Et perche tale Tetrachordo non fi afimiglia per alcun modo ad alcuno delli Tetracordi diatonici , pofìi nel

cap. 1 6.nonfi può con yentà ère, chefa Diatonico ; maf benef può dire, che fia Chromatico : peraochc
molto

fi accofla al Chromatico molle di Tolomeo : effendoche procede dalgraue all'acuto per un Semituono
nelprimo interuaìlo,nelfecondofimilmenteper yn altro Semituono& nel ter*oper yno Trihemituono,fe-
condo laforma de i Tetracordi chromatiagia mottrati. Si chepotemo yeramente dire,che queflofa il ue-

ro Tetrachordo chromatico ricercatole,& neceffario molto alla wfteffatione del modrato Monochordo
diatwico . Etfe alcuno yoleffe dire , che %li Antichi poneuano il minore interuaìlo nella parte più graue de i

loro Tetracordi, &gli altri poiper ordine di maggiore interuaìlo ;& che in queflo fi
ritroua primamen-

te il Semituono maggiore , &> dipoi il minore ; <A codui ridonderei , che queflo importapoco , poi che tal

cofa non yiene fatta fuori di propofito -.perche tali interualli fono naturalmente collocati , fecondo che la

natura de i Numeri harmoma lo comporta , i quali ne danno prima nella parte graue le parti , ouero

f interualli
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interualli maggiori, &> dipoiper ordine le minori,

fi come nel cap. 3 <?. difopra hauemo ytduto . Per la cjual

tff*Mi douemoprouedere di collocaregli Intervalli in tal maniera , chepoliamo acquistare tutte quelle con-
finanze, chefono atte allageneration dell' harmonta perfetta;& non hauere riguardo , che nonfiapoilo il

maggiore internatio ne 1 Tetracordi auanti il minore,^ dipoi nefegua la perdita di molte confinanze.Ha-
ueano benegli Antichi tal riguardo ; ma nonfaceuano il concento loro al modo, chefadamo noi ;& haueua
no opinione, che 1 maggiori interualli (come altroue ho etiandio detto)fi componeffero deìli minori . Ma qua-
lefui più ragioneuole da dire che 1 maggiori intervallifi compongano in cotal maniera : pure che (e confina-
tagli ìnternalli maggiori nafchino dalli minori, lo cederemo più oltra . Se adunque l'hauerpofìo il mag-
gior Semituono aitanti il minore, nofa cofa alcuna ; nonfarà etiandio,che tale Tetracordo nonfia Croma-
tico ; poi che non è ne Diatonico, ne meno Enharmomco. Ha adunque quello Tetracordo , tra la chorda b

& la [3
il Semitnono minore, che nonfi ifa nelle modulationi diatoniche,ne anco nelle Enharmomche;et

tra la che rda [3 & la d, hà il Trihemituono wcompoflo, che nel diatonico è compojìo, il quale è contenu-

to dallaproponine Sesquiquinta ;fi come è contenuto quello interuallo, che èpofìo nella parte acuta del Chro
matico molle di Tolomeo ; comefi puh conofeere riducendo le quattro moflrate chorde nelle loro propieforme,
chefino contenute tragli harmonici numeri ; come nel cap. 1 5 . della Primaparte, nelle chorde delprimo Te
trachordo detto Hypaton ,fi come nellafittopojìafigurafipub chiaramente yedere .

60. E. Hypatemefòn.

Tribemituono . Sesquiquinta .

71.^. Lychanos hypaton.

Semituono minore. Sesqui 2 4.

7 5 . C. Parhypate hypaton .

Semituono maggiore. Sesqui 1 <;

.

Hypate hypaton

.

Et ancora che luifa nelli due primi interualli molto differente dal chrómatico molle ; quefìo etiandio importa

poco ; confiderato ilpoco ytile, chefi caua da quelli interualli : effendo che non poffom dare alcuna confinan-

7$, come allorafarebbe mamfefìo, quando adoperarfi yoleffero . Quefto Tetrachordo adunque yerrà ad effe

re laforma degli altri quattro Tetrachordi, quando -vorremo inffeffare il Monochordo pofto difopra nel cap.

4 o. E ben yero,che quandofi poneffero in tal Monochordo, che conteneffero tali proportioni;più preslofi yer

rebbe agenerare confufione, che commodo ; per la moltitudine delli Ta(li,& delle chorde,chefi accrefeereb-

heno,per poter ritrouare le confinantefecondo ilpropofito, oltra le moflrate . Però riduremofilamente ilfo-

$radetto Trihemituono tra le chorde diatoniche al modo moflrato ,facendolo minore in ogni Tetrachordo di

dueparti del Coma, comefacemmo difopra ;& per tal modo, oltra lo wcommodo , chefi leua alli Sonatori,

haueremo/chinato molte cofe,chefarebbeno {late molto flrane da ydire;per lip^ffaggi^hefifarebbe dall'y-

no interuallo all'altro ; le quali nonfi odono dopo la Participatione. <Accommodaremo adunque ilTrihemituo

no alfio luogo propio in quefìa maniera ; aggiungendo alla chorda acuta di ogni Tetrachordo delMonochor-

dopofìo dijopra,yna chorda nelgraue,chefia da lei difìante per yna Sesquiquinta . Quefìa poi aggiunta alla

acuta detta difopra, yerrà a contenere il ricercato Tnhemituono ; fimilmente yerrà a diuidere il Tuono

maggiore di ogni Tetrarchordo in due parti,fecodo la ragione dello interualloposlo nel detto Tetrachordo; di

mono che tra la prima& lafeconda diatonica,^ tra la aggiunta& la detta chorda acuta, haueremo ilTe
trachordo Cromatico,ficodo il nojìro propofito . Tal chorda dipoiridutta allafua proportione,colme%p della

Participatione,ne darà il Monochordo diatonico wfpeffato dalle chorde Cromatiche in ogni Tetrachordo;del

qual Monochordo no mi efìenderb a dimodrare più cofa alcuna; per effere il fio ordine ne gli ifìrumeti moder

ni,già tanto tepo yfati,che hormai da ogn'ynopuò efjer conofciuto:Nelqual ordine,accioche le chorde Croma
tichefufieropiùfaedmete conofciute dalle altre,colui che accomodo ilTafìame loro,nel modo chefi yedefece

li Tajìi colorati;etforfè lo fece,perchefapeua,Ce il Chrómatico era detto Colorato dal colore,come difipranel

cap. 1
6.
fu detto.Nefufilamete cotento dunjj>effare co talchorde 1fopradetti Tetrachordi, diuidedo il Tuono

mao-o-iore
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Pi fortore in due parti : ma diu ;/

e etiandio liminori in due Semitttanijtvno marvior deltatnv;fìcome hi tati

ifìrumvtifipuò yedere. Et quefìo,credo io chefacefje,per maggior comodità deUt Sonatoriyicciochepoteffe-

ro nel tratte,et nell'acuto eforimere co maggior libertà nelle loro modular ioni, variati Modr,et variateHar
moine.Le chorde coloratepoi furono da i Mufci pratticifègnate nelle in o caritene,et notate co duefègnt;fì co

me laTntefinemenò con quejl.i lettera b rotonda di GuidoneJaqu.de chiamano b molle coft tutte

quelle,che fono cófonanti con quejìa/antonel^raue
}
quatoneU'acuto,per ima Diapafon,oueramenteper mix

Diapctefi per vna Diateffiron; L'^f altrepoi notarono con questo fegno %, ilquale nominano Diefis ;forfè

Battendo la opinione di Fito!ao,ilqualeCcome recita Boetto)dtceua,che quel Spacio,per il quale la Sesquiterzg

è maggiore di due Tuoni ;fi chtamaua Dtefis ; ilqual foatio alcuni Moderni chiamano Semituono minore :

perche tipiù delle -volte fipone,perfare ['internatio del Semituono, comealtroue cederemo . Et quando vote-

uano che tal Semituonoft cantajje in alcun Inoro delle lor cantilene , filmano dalgrane all'acuto, pofieua-

nod b : ma quado dtfcendeuano dxll'acuto nelgrane,poneuano il ^ > il chefanno anco lipm Moderni, qttan

dofolendoJ& difcendedo,colmezo di taltfegm,o chorde,vogliono porre il Tuono. Credo che qitefìofe<nto ^
fuffe introdutto da alcuni, clyeftfognarono, che il Tuonofufje, ofi componeffe di noue Coma ; ouer chefipo-

tè/fé diuidere almeno in tanteparti ipercioche voleuano, che il Semituono maggiorefuffe di cinque Coma, et

il minore di quattro ; $7*per queJìo,quando procedeuano d.ille chorde diatoniche alle chromatiche , nel modo

ch'io ho. detto; per lo
j
fatto di yn Semituono poneuano talfegno, per dinotarci quejìo internatio : perche hebbe

ro opinione ( come hanno anche molti de t Moderni) che tale internatio fuffe il Semttuono minore,& fuffe di

quattro Coma ; ondepgnauano ilfoacio con quattro virgolette incrociate , chefono le quattroposte in tal fe-

gno : conciofia chefeguiuano l'ordine delle chorde, il numero ,&le proportiom Pithagorice , mostrate difo-

ora . Ma quanto cojìorofi ingannino,facilmentefipuò comprendere da quello, che detto, veduto hauemo

difopra,& da quello, che dice Boetio nel cap. \).del Terzo libro della Mufica , moflrando che d Tuono di

proportioue Sesquiottaua è maggiore di otto,& minore di noue Coma . Et nel cap. i 4. dice, chel Semituono

minore è maggiore di tre Coma, £7* minore di quattro . Perà adunquefe'l Tuono è maggior di otto,& mi-

nor di noui Coma,& nonfipuò hauere certezza alcuna dellafua quantità ; parmi certamente grande arro-

ganza, d volere affermare determinatamente vna cofa , che la Scienza pone in dubbio ,& indeterminata .

Onde fe quejìo internatio nonfi può denominare con vna quantità determinata , minormente fi potranno de-

narnuiar quelli, chefono minori ; comefono il Semituono maggiore }& d minore, &gli altrifimili ..

In che maniera poliamo infpeffare il detto Monochordo con le chor-

de Enharmoniche Cap. 47.

OLE NT) O dipoi infoeffare ildetto Islrumento con le chorde Enharmoniche, accioche

noi habbiamo in ogni Tetrachordo il Semitmno maggiore dimfo in due Diefis,porremo fo

lamente vna chorda in mezo di effo in tal maniera, che co vna delle nominate diatoniche,

chromatiche,fia confonante, haueremo ilnoftro propofito . Ma auanti che più oltra

fiproceda,parmi di douer mostrare le Proportiotn del Tetrachordo,accioche quandofi vo

lefje ntfyefftre il Monochordo diatonicofintono ,fipoffafaper la ragione delli fuoi wterualli * Per il che bifo-

gna auertire, cheprocedendo oojn Tetrachordo Enharmomco dalgrane all'acuto per due Diefis,& vno Di-

tono incompofìo ; fi come moltefatefi è detto : douemo eleggere quello, che hà li fuoi wterualli contenuti da

proportioni, che nepofìino condurre all'ufo dellharmonia perfetta ; Ne douemo hauer riguardo a quelli , che

fono (lati pofli in molti Tetrachordi dagli Antichi :poi che nonfono atti alla generatane de 1 concenti per-

fètti,& pocofanno al noflropmpofito . La onde douemo eleggere quelli interualli, chefono vtili ; accioche no

fi venghi à moltiplicar le cofefenza alcuna necefìità . Etfi debbe auertire , ch'io dico quelli Interualli effere

vtili,i quali aggiunti ad alcuno altro, ne danno alcuna confonanza . Pero eleggeremo primieramente quello,

chefipuò eleggere delti Tetrachordi mostrati difopra , chefia vtile ,&al propofito ; dipoi aggiungeremo

Interualli, contenuti da taliproportiom,che dopo chefarà mffeffato ilfopradetto Monochordo , fecondo le ra-

gioni delleproportioni, ch'iofon per moftrare, ogni chorda habbia lafua corrijfondente diatonica , chroma-

ttea , chefia confinante . ilDitono adunque che pone Tolomeo nel fuo Tetrachordo Enharmomco , pojìo

nel cap.
3 7.farà al noflro propofito :percwche è tnteruallo confonante la fua vera forma fi ritroua

f z collocata
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collocara tra li numeri , che contengono leproportiom a che fono tra le parti del Senario ;&nonè in cofa al-

cuna diferente dal Ditono poflo nel Monochordo diatonico[intono ; ancora chefi confideri compoflo nel Dia
tonico a& nell'Enharmomcofenxa alcuna compostone : conciofia che l'yno , <& l'altro è contenuto dalla

propostone Sesquiquarta . Quefla adunquefarà l'interuaìlo acuto di queflo Tetracordo 3& haueremo tre

chorde
, cioè le Due ejìreme di ctafiuno Tetracordo diatonico , o Cromatico , chefono communi a ciafcuno

genere,& la Secondagraue, la quale medefmamente a ciafcuno è commune . Quefla dopo che fi hauerà n-
trouata la Quarta Corda , la quale dtutda il Semttuono di ciafcun Tetrachordo diatonico ,& chromatico
in duepartirà la Ter%a acuta del Tetrachordo Enharmomco . Porremo adunque la Seconda Corda En-
armonica tra laprima

,& lafeconda diatonica in queflo modo , facendola diftante dalla Prima per yna
proportione Sesquiuentefimaquarta 9 cioèper ilfyacio del Semttuono minore, chefarà il Dtefis ma* nore di

queflo Tetrachordo;&* dalla Secoda per yna Supertriparttente 125. chefarà il Diefis minore; &tauere-
&o queflo Tetrachordo ; ifel qualepotremo yedere l'ytde 3 che ne dà la Seconda chordagraue : conaofia

500. a. Mefe.

Sesquiquarta

,

3 7

Supertripartiente 1 2 j.

Lychanos mefon

.

3
84.X

Sesquiuentefimaquarta .

4 o o. E.

Parhypate mefon .

Hypate mefon

.

che aggiunta alla ter^a chorda del Tetrachordo Hypaton Cromatica,Ce è la Perhypate hypatonji potrX

ydire ilDttono, contenuto dalla proportione Sesquiquarta . Maperche ( come ho detto) le Due eflreme ,&
la Terza Corda del detto Tetrachordofono communi ;perh baflerà (blamente di aggiungere in ogni Tetra,

chordo la detta chorda Enarmonica , la qualefipotràfacilmente hauere t quandofi aggiungerà alla Terz*

chorda di ciafcun Tetrachordo Cromatico yerfo l'acuto yn altra chorda, chefia difìante per yna proportio-

ne Sesquiquarta . Queflapoi, dopo chefi haueràproportionata nelli fopradettt iflrumenti ,farà di tale yttle,

& tanto ; che ogni chorda diatonica ,& ogni Cromatica dellt detti ijìrumenti , fi yerfo ilgraue , come e-

tiandio yerfo l'acuto , hauerà yna chorda corrifpondenteper yn Ditono,& per yn Semtditono ;& ne da-

va yn tale ordine, dal quale potremo comprendere, quanto yagita l'^Arte aiutata dalla Natura, nelcongiun

gere, <& collocare mirabilmente, con bello,& regolato ordine le chorde Chromatiche tra le Diatoniche ;&
tra l'yne,& l'altre di quefleje Enharmoniche ; Le qualifi conofceranno nel Taflame dellt detti Ifrumenti

in queflo : che a differenza delle diatoniche,& delle chromatiche, fiporranno di colore roflfo; come nelflotto

poflo iflrumentofipuh yedere . Mafi debbefempre auertire , come altre yolte ho detto , che quelle chor-

defono pofle con qualche ytilità in yno tflrumento,& in alcuno ordine , le quali fono in tal maniera colloca-

te, che yerfo ilgraue , ouero yerfo l'acuto hanno yna chorda corrtfpondente confonante per yna Diapente, o

per yna Diateffaron , oueramente per yn Dttono , ouero per yn Semiditono ; comefono quelle , chefi ritro-

vano in queflo tflrumento . Coflper il contrario, quellefinopoflefen%a yttle alcuno, quando non hanno tali

confondenti ipercioche niente, poco tornano alpropoflto allageneratione di alcuna confinando, . Potrà*

adunque ciafcunoper lo auenirefabrtcare uno tflrumento allafimtglianxa di quello ch'io ho moftrato ; il qua

lefarà commodo,& atto afruire alle modulationi,& harmonie di ciafcuno dellt nominatigeneri ; Et que-

flo nonparerà ad alcuno diffìcile iperctoche yno de tali tflrumentifecifare 10 l'anno di noflra falute 1548.

in Vtnegta,per yedere, in qual manierapoteffero riufctre le harmonte Chromatice,& le Enharmonice ;&
fu yn Clauocembalo, <& è anco appreffo di me , tiqualefece Maeflro Dominico Pefarefe fabricatore eccel-

lente difimilt tflrumenti ; nelquale non folamente li Semituont maggiori fino diuifi in due parti , ma anche

tutti li minori . Et ancora che fe ne poteffero fare degli altri con diuerfe diuifiom ; nondimeno 10 credo , che

da



Parte 141

da lóro fi poffacauare pocavtilità : percioche in loro fenxa alcuna necefiitàfono moltiplicate le chorde ; le

(juali (oltra le mofìrate ) non fono atte ad effrimere altri concenti; più diletteuoli, che quelli chefanno ydire

quelle, chefono collocate nel mojlrato ijìmmento ; i quali veramentefino Diatòtiici, ouer Chrornatici, pu-

re Enharmonici . Etfe alcuni credejjero , chepojìino esprimere altri concenti , che li trefopradetti ; digran

lunga s'ingannano : perche niuna altrafyecie di Diatonico , ne di Chromatico , ne di Enharmonico fipuò ri-

durre ( comealtroue ho mofìrato allafua perfettioné) come facendone ogniproua, ciafcuno dafe lopotrà ve~

dere . Ma perche 10 credo, che bottinai la Diuifione di cotaligeneri ,& la loro naturafio, nota a ciafcuno in-

gegnofo ; pero non mi efìenderò più oltra, in -voler dare di loro alcuna altra ragione : Conciofìa chegran par^

te delle difficultà, che potranno occorrere,&faranno di qualche importanza in quefta Scienza ,fipotran-

no vedere dimoflrate,& con ogni ddigenza efyltcate nelle noflre DEMOSTR^fTIONI harmoniche-M

altre cofepoi lafferò algiudicio del difcretto Lettore,chefi hauerà nel maneggio de i Numeri, £7" delle Miftt

re ottimamente efjercitato . Dirò adunqueper concluderete queflo è vn ljìrumento,fopra il quale fipotrà

ejfercitare ogni ottimo Sonatore, non folamente nelle harmonie diatonice : ma etiandto nelle chromatice,&
nelle Enharmonice : quando potrà ridurle alli Modi antichi : oueramente quando a i nofìri tempi potranno

riufcire megliori ,& piùfoaui di quello, chefi odeno . Et dirò anco , che quandofi yoleffe aggiungere al nu-

mero delle mofìrate chorde alcuna altra chorda , fenxa dubbio farebbe cofa yana ,& fupeyjlua : conciofìa

che vanamente,&fuori dipropofitofi moltiplicano le cofe , quando da quelle no fipuò cauare alcuna vtili-

tà;&
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tà ; <&*gh interualli ytili ,& necejfarij , che concorrono alla cojìitutìone di ogni venere di harmonia ,fiono

già accommodati a i loro propij luoghi *

Che e più ragioneuole dire, che gli Interualli minori nafchino dalli

maggiori; che dire, che i maggiori fi componghino dei mino-
ri : & che meglio c ordinato lo ElTachordo moderno , che

il Tetrachordo antico * Cap. 4 8.

O Rvjf uoolio fatifare a quello ch'io promefi di[opra , quando difi di -voler mojìrare
,

quale è più ragioneuole, che 1 maggiori interuallifi componghino deili minori ; onero che

le confinante , minori interualli nafchino dalli maggiori . Pero adunquefi defapere,

che ( comealtroue ho detto )glt antichi Greci hebbero quefla opinione , che le confònan-

%e , &gli altri interualli maggiorifi componefijtro dipiù interualli minori ; la onde ha-

ueano -vno interuallo Mimmo , il qualeponeuano indiuifibde , fi comeponeuano la Vnità nelì'^Arithmetica ;

& lo chiamauano Primo di talgenere ; come accenna ^AnSlotele nelhb. 1 o. della Metafifica, il quale (fe-

condo il mio parere) fedendo la opinione di lAnflofifeno ,pone nella Mufca ilDiefs, come etiandio lo pone

nel Primo libro della Pojleriora dicendo ; ù H^.ìkh JW/r ; cioè nel canto è il Dtefis ; <& Duole che eliofa la

mifura comune di ogni confonanxa ,fi
come la Vnità è comune mifura di tutti li numeri .Maparmi che ciò

diceuanofuori di o*ni propofito;et che dalla diuifione della Diapafon habbiano origine tutte le cufinanxe,@*

<rli altri interualli mufcali quantunq; minimi : imperoche -veramente ella è la prima in talgenere,& è la cu

gione de tuttigli altri interualli, la loro mifura comune;& ciò coferma Marflio Ficino nello Epinomide

di Platone , quando parla della Forma di tal confionanza ,& dice ; che la Dupla è riputata ejjerproportio-

ne perfetta ;
primieramente perche ella è la Prima tra le proporzioni

,
generata tra la Vnità ,<&il Binario :

dipoi, perche mentre pare, chefi habbiapartito dalla Vnità, refituifce tale Vnità raddoppiandofi . Oltra di

ciò dice , che contiene ogni proportione in
fi

: conciofa che la Sesquialtera , la Sesquiter%a ,&le altrefimi-

lifono in efifa
comefiue parti. Et tutto quejìofi -verifica della Diapafon nella Mufca : la cuiforma è effa Du-

pla : percioche è lapiù perfetta di ogn altra confinatila ,& nonpatifce mutatione alcuna delli fuoi efiremi :

& mentre pare , che fi
parta da Dna certa -vnità de fiùoni ,reflituifie taleynità raddoppiandofi nelle fiue

parti . Similmente contiene infi ( come ho detto ) ogni fiemplice confinando, ,& ogni mimmo interuallo .

Onde no è marauiglia,fe tutti li Greci, di communeparere,la chiamarono A/a &a.<r£v ; percioche hà ragione

in qualunque altra confionanxa ,ouero in qualfi
-voglia altro infermilo ; efijendo che fie èfiemplice,& è mino

re , tale internatio è Dna dellefiue parti ;érfieè compofìo ,& maggiore , è compofio di lei ,& di Dna delle

fiueparti, nel modo che nel cap. 1 6. della Primaparte hò mofirato . Et ciò fi può comprendere da quejìo :

perche Deramente li Suoni hanno più delia quantità Continoua,che della Dificreta, comefipuò chiaramente

Dedere ; che quando noi ponemo infeme la Diapente,& la Diateffiaron ; l'yna dell-: quali è contenuta dx

Cinque chorde , £7" l'altra da Quattro ; Diene la Diapafon, che è contenuta tra Otto chorde,& non tra No
ne ; ancora che cwque,& quattro pofili infiemefiocino Noue . Et quejìo amene, percioche l'Diia,& l'altra

fi

connunvono adDn termine commune, come è ilpropio della Quantità continoua ; il qual termine è la chor-

dapiù acuta della Diapente pofila nelgraue ,& lapiùgraue della Diateffiaron pofla in acuto , congiunte in-

fume inharmonica proportionalità oueramenteper il contrario nella conciminone arithmetica :perche la

chorda più acuta della Diatefifiaron pofia nelgraue ,&la chordapiùgraue della Diapente pofta in acuto ,

verrebbe ad efifiere quedo termine commune . Ma cefi come è errore a dire, che il Tutto dimfibile fi compo-

ni dellefiue parti : efijendo che il Tutto èprima di
efifie ; cofi è errore a dire 9 che la Diapafon fi componi dJ.U

Diapente,^ della Diatejfaron,& di altre Conjonanze, chefino lefiueparti : percioche èprima di ciafcunx

altra . Però dico, che meglio,& conpiù ragione diuifiro t Moderni il loro Effachordo in Tuoni,& in Semi

tuoni; che nonfecerogli ^Antichigreci il loro Tetrachordo : conciofa che quedipofiero nella parte graue de

1 loro Tetrachordigli interualli di minorproportione ,& di poi per ordine quelli di maggiore ;& quellife-

cero ilcontrario , pofiero li maggiori nelgraue de 1 loro Ejjachordi , <& nell'acuto 1 minori ; come è il doueret

& come ne danno 1 numeri harmomci ,fi come nel cap. 39. difiopra fi èpotuto Dedere.

Che
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Chcciafcuno delli Generi nominati , fi pub dire Genere, de Specie , &
che cialcuna alerà diuifione, ouero ordinatione de Suoni fia

vana, & nutile . Cap. 4.
cj.

E *^fN CO è da laffare di dire, che noipotemo chiamare li predettiGeneri, fecondo di

uerfi rispetti, Generi,& Specie : conciofia chefi pofmo confiderare in due maniere, pri

ma in quanto all'ufo degli ^Antichi , dipoi in quanto allo yfo de i Moderni . Onde con-

fideratifecondo l'yfodegli lAntichij quali più prefìo cercarono di "variare le loro Modu-

lationi, che dipertiemre all'yfo perfetto delle harmonie 3 col mezo dello acqui/lo di tutte

le confonante ; ntrouaremo nane diuifioni,& diuerfeforme di Tetrachordij come ho moflrato ; riduttefot-

to uno di quejìi tre capi Diatonico, chromatico,& Enharmonico . Et perche quelle cofe , chefifottopongono

adalcuno V nuierfilefono dette Specie i& quello Vniuerfale, che contienefono dife tali Specie , è detto Ge-

nere ; però primamentefipotranno chiamar Specie : percioche ciafeuno è contenuto [otto queilogenere yni-

tterfalijìimo Melodi t, ouero Harmonia ; dipoifi potranno nominar Generi : imperoche ciafcun di lorofotta

di fe hanno molte (pecie . Confiderai poi fecondo l'ufo dei Moderni , con l'acquifìo di tutte le confinante,&
con la perfetttoiie dell'harmonia,non è dubbio, che non haueremo più di una Specie di ciafeuno diloro:Impero

che è imponibile; che da altri numeri,& da altre proportioni, <& da altro ordine , che dal moflrato di [opra

pofiamo hauere tlfne defiderato . Onde non Generi , ma Specie folamente bifognerà chiamarli : percioche

non hanno [otto difeofe nògli mdiuidm,chefono quefla,& quella cantilena. Et faranno medefmamentefot

topofli a quettogenere vniuerfxle Melodia, oueroHarmonia ; della quale il Diatonico, ilchromaticOj& lo

Enharmonico faranno le jpecie. Per il che confiderate alprimo modofi potranno chiamare Generi ,& Spe-

cie : ma confiderati alfecondo,fi nominerannofolamente Specie . Etfe bene leforme degli interualli di ciafeu

na fpecie di quefìi tre veneri, mofìrate da Tolomeo nel cap. 1 6.del Primo libro dell'Harmonica,fi ritrouano

collocate tra le proportioni delgenere Superparticolare ;& Boetiofa di parere con Tolomeo,quando ripren-

de le diuifom di ^Archita, <&fcriue contra <sfrifloffeno,& Didimo, che da altrogenere di proportwne , che

dal Moltiplice,& dal Superparticolare infuori , chefonogeneri della Proportione di mag o tore inequahtà

,

non poffa nafeere alcuno InterHallo,chefia atto alla confonanza, dalla Duplafupertripartienteterza infuori,

dalla quale nafee la confonanza Diapafon diateffaron; nondimeno la Natura contraponendofi a tal levge,ne

concede molti altri interualli , t quali fono approuati dalfentimento ,& confrmatt dalparer di ognyno per

confinanti ; £7*fino atti,& molto neceffarij alle modulatiom,& allageneratone delle harmonie,in ciafcu-

na delle noflre Specie ;& hanno le loroforme contenute tragli altrigeneri di proportwne . E t benché le ra-

gioni, che adduce Tolomeo contra <Ari(loffeno, ^Archita, Didimo ,& contra molti altri habbiano forza di

far credere ad alcuno (fènzafarne alcuna proua) che nelle Proportioni,& negli Interualli di ciafeuna \pe-

cie ritrouata da lui,confifla la perfettione de 1 tre Generi ; nondimenoicome ho moflrató)nonfi ritroua in lo-

ro perfettione alcuna . ilperche defiderando io dimofìrare un modo,& yn ordine, col mezo del qualefipo-

tèffe yenire alla perfetta cogmtione della Scienza ,& alla cogmtione de 1 yeri Interualli, chefanno alpropb

fito delle harmonie, chefi esercitano perfettamente con le Voci ,& congli Idrumenti artefciali ; accwche

ilfentimento nonfuffe dtfeordante dalla ragione ,fu neceffario ilpartirmi da tal legge : percioche farebbe in-

trauenuto a me quello, chefuole intrauemre ad alcuni, che adoperano alcuno iflrumento per fare qualche co-

fa ; nondimeno con tal mezo non poffono condurre l'opera loro a perfettione ,& refìa ogni loro diffegno ya-

no. La onde fe è yero quello, che dice il Filofofo,che Vanamente,<&fenxa alcuno ytdefi pongono quelle cofi

in opera,col mezo delle qualifi yuole peruenire ad alcunfine,et poi nonfiperuiene; 10 per modo alcuno no do-

ueafeguire tallegge;ne meno le Diufionije Proportioni,etgli Ordini ritrouati da Tolomeo,o da altro Mufi

co antico,o moderno che'lfifuffe,da quelle del Diatonicofintono infuori:percioche fe 10 no haueffe yoluto par

tirmi da tal legge,et hauefii eletto tali ordini, per dimofìrare la yera proportione di ciafeuno interuallo;& in

qual modofi poteffefabricare yno Idrumento, nel qualefi haueffe da effercitare perfettamente le harmonie

(come èfiatofempre il miofinè)<& da quelli no hauefìi potuto hauere,quel ch'io defideraua ; pazziafarebbe

Jìata la mia, yana la miafatica ;& cotal legge3& ordinifarebbenoflati al tuttofenza yulità alcuna . Per

la qual
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la qual cofa non mi èparuto difare errore ,fe non ho voluto fcttopormi a tali oblighi : effendo ch'io reputo o-

gn altra Diwfione, onero Ordinatone defuoni yana}& inutile. Nepenfo che alcuno mi poffa con v.r.tà, et

auflamente riprendere,fe io ho voluto cercare,& muefligare il vero,et nofeguire le opinioni degli huomìni,

le quali ilpiù ddk vulte fono vane, fallaci :perciocheffeffefate difendono ,& pigliano alcuni Principe

per dimojìrare alcune loro conclufiom, chefono veramente lontani dal vero , C?* pocofanno alpropofito

.

Per qual cagione le Confonanze hanno maggiormente la loro origine

dalle Proportioni di maggiore inequalirà , che da quelle di

minore . Cap. ^ e.

yARMl hora di vedere alcuno dubbitare,& infieme voler fapere,ondefiacche le Pro-

portioni di minore inequalttà non fiano atte allageneraitane delle Confinante muficali :

ejjendo che tantofi ode la confonanza Diapafon tra due foni, de i quali limofu contenti

tofono la ragione delXvn'ita& comparato all'altro 3 chefi contenghtfotta la ragione del

Binario ; quantofi ode tra due , de i quali l'uno habbia ragione di Binario ,&fa compa-

rato a quello 3 che fatto la ragion della Vmtà è confiderato : che non ui effendo altra differenza , che la c>m-

paratione ,& reflando li Suoni inuariabilt, nonfipuò dar ragione alcuna , la qual ne conuinca a dire, chetai

Con/ònanza più preflofifaccia dallaproportione Dupla, contenuta in uno de igeneri di maggiore ineqHs.iìtà,

che dalla Subdupla,che è cotenuta tra vno di quelli di minore.^fquefìo dubbio alcuni rifpondeno elicer, lo,che

quatunque ogni Confonanza muficale poffa nafeere dall'uno, et dall'altrogenere,quanto alla produttiov.efem

pltce i nondimeno nel modo delprodurfi , tra loro è alcuna differenza : Imperoche nella produtttone <k$è Co

fonante , il Numerofonoro comparato ad un'altro numerofonoro,fi compara con piùperfetto modoftecndo

laproportione di maggiore inequalttà , &più nobilmente ancora,dt quello chefifa,comparandolofecondo la,

proportione di minore inequalttà . Onde hauendo ogni cofaprodutta maggior dipendenza dal modo più nobile

dellaJita produzione,ragioneuolmentefegue,che le predette Confonanze habbiano maggiormente oriyue dal

le Proportioni di maggiore inequalttà , come da cofa più nobile , che da quelle di minore . Soggiungono ettan-

dio un'altra ragione dicendo , Ne i Generi di maggiore inequalttà il maggior termine contiene il minore;&

in quelli di minorefi troua il contrario :per il che pigftandofi il contenere per la Forma ,& I'effer contenuto

perla Materia;effendo la Formapiù nobile della Materia ; è manifeflo,che7Numerofonoro comparato/èco

do le proportioni di maggiore inequalttà ,fi compari con più perfetto ,& più nobile modo , chefecondo quelli

di minore . Et benché quefle loro ragioniposino acchetar l'animo di qualcheduno; nondimeno mipare,chepi-

gliando le Proportioni di minore inequalttà nel modo , che nel cap. 3 o. della Primaparte fu determinato , <&*

come ueramentefi debbono pigliare ;facinopoco alpropofito : conciofiachefuppongono,che ogni Confonanz*

muficale poffa nafeere dall'uno ,& dall'altro delli nominatigeneri , quanto alla produttionefemplice ,chefi

fa di numero a numero : Ma infatto non è cofi -.percioche (come hauemo ueduto) le Proportioni di maggio-

re tnequalitàfono contenutefatto ungenere, cioèfotta l'Habito ;& quelle di minorefono un'altro, cioèflotto

la Pnuattone :& le Proportioni di maggiore inequalttà fono Reali ,& Pofltiue;& quelle di minore inequa\

litàfonofolamente Rationali, £7" Prtuatiue;& leprimefono maggiori della Equalità,ma le fecondefono mi

non . Onde effendo 1 termini delleprime reali : perchefi trouano tra cofe reali ; <& non li termni delle fecon-

de: effendo che hanno alpiù un termine reale, è impofibile, che le Confonanze pofìmo hauer la loro origine da

quefle ; poi che le Voci , &glt Suonifi cauano dalla potenza di una cofa , che percuote,& da quella che t

percoffa , chefono cofe reali, £7* hanno il loro effere nella natura ;fi comefono li Corpi animati,& lifonori .

Et perche la Confonanza è Suono , oueramente Miilura dtfuono graue ,& acuto <& effendo il Suona cofa

naturale , che nafee da ijìrumenti artefetali , naturali , che fi trouano in effere tra le cofe naturali ; nonfi

può dire,che le confonanze nafehino dalle Proportioni di minore inequalttà , pigliate al modo detto : conciofia

che non hannofe non un termine reale /ondefono dette Ratianah ,& Priuattuefolamente . La onde non ef-

fendo quefle proportioni atte alla generatane delle confonanze ; dico , che maggiormente hanno la loro ori-

gine da quelle di maggiore Inequalttà,che da quelle di minore .Ma accioche non pari Urano ad alcuno quel"

lo,eh'10 ho detto ; cioè che le Proportioni di Minore inequalità habbianofolamente un termine reale,fi dehbe.

auertire*

\
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mertire, che effe ndo trai Prcpcrtìone, Rcl.iticne; nella Relatione reale neceffariamentc ccccrreno due efìre

mi reali,contenuti {òrto yno liiefeo venere propmquo,come appar nellapia dfmtione,p(f}a nel cap. 1 1 . d( Ila

Prima parte: ma nella Rationak non è inconueniente,che imo eflremo pojja (fjer comprefofetto im ventre ,

l'altro (otto vn 'altro : conciofia che la Relatione(come Duole sfrittetele ) è di dueforti ; Uffandò quelle 3

che non fMino al nofìro propufeto ; La prima delle quali è ,
(piando fifa la relatione di due coje naturali l'ima

con l'altra, fecondo yna. certa cofa} che colimene realmente ad ambedue . Et tal relatione è doppia : peraoche

cueramente che èfondata (opra la Quantità continoua , o difereta ; onero che e fondata [opra la Potenza at-

tuta ,& Pafeiua,inquantofono pnuapij delfare,& delpatire. Di quefìa fecondafi potrebbe dire , chefipuò

confiderare in dite moduaoè impunto che tali cofe nonfono congiunte all'atto,ondefi dicono atttue, &pafii-

tieiO* inquantofono congiunte
3&fi chiamano sfventt Patienti;&fi potrebbe anco dire, che tutte que-

Jle Relationifono reali, pur che pano fondatefopra la potenza iAitiua,o Pafeiua naturale
}& creata;& non

fopra la Increata : Ma per breuità laffarb ogni cofa,& diro follmente di quella , chefi troua nella Quantità

continoti a,comparando due linee,ouer due quantitàfinite di yno ifleffogenere l'vna ali'altra;o di quella chefi

troua nella Difereta}quandofi compara yn numero all'altro,nel modo ch'io ho moiìrato nella Prima parte

.

La onde queile Relatiom fono -veramente reali,&Jcambieuoli : ccnciofiache dalla natura ifleffa della cofa

,

o<rni due Quantità numerali hano cambieuole ordine l'ima ali 'altra,nella ragione della mifura, fondatafopra

la Quantità. Et quefloJi conofee : peraochefi come il Mez$ riguarda il Doppiojiionfoloper apprenfone del-

lo Intelletto; ma etiaudio perfua naturaxofi il Doppio hà riguardo al Me%o. La fecoda Relatione poi,è quel-

la,che tfondata fopra due eftremi, che nonfono di yno ifìeffogenere,ouero ordine ;& quefìa
è
fimilmente di

due maniere : l'ima è quando l'uno degli efìremi è naturale,& l'altro della ragione,& èfondatofopra la di

pendentia di yno all'altro ; p come è il Senfibile,& il Senfo ;& l 'Intelligibile,& l'intelletto : Conciofiacht

quanto all'atto il Senfo dipende dal Senfbile ; hauendo noi il Senfo aceioche fentiamo : Similmente la Scieza

fjpeculatiua dipende dalla copt,chefi può fapere;& l'Intelletto da quella,chefipuò intendere ; le quali cofe,in-

quanto che hanno l'effer loro tra le cofe naturabfonofuori dell'ordine dell'effere Senfibile,et Intelligibile.Per-

tiche tra la Scienza,& il Senfo,e yna certa relatione reale,fecondo chefono ordinate al Sapere, oueramente

al Sentire le cofe : ma confederate in fe,fono fuori di queflo ordine ;& in effo non e alcuna relatione reale alla

Scienza,^ al Senfo;ma folamente rationale, in quanto l'Intelletto le apprende come termini della relatione

dellafaenza,& delfenfo : Peraochefcome dice ^4riftotele)nonfono i>eramente dette relatiue,perchefi rifi

rifeono alle cofe : ma perche le cofefi riferirono a loro ; comefi i>ede,che yna Colonna, non hauendo neparte

defìra, ne pilifera,fe non inquantofi mette alla deflra, ouero allafimdra dell'Huomo ; nofa la relatione rea

le dallafua parte; ma fi bene l'Huomo . L'altra relatione è fondata fopra la tmitatione di una cofa3 alla cofa

ifleffa , fi come e la Imavine all'Huomo ; ondefi dice Imagme -.peraoche imita,o raprefenta l'Huomo. Ma
(juefìe relationifòno molto differenti dalle dueprime :per effer quelle reali,& fcambieuoli : effendo che l'yno

de 1 loro eslremip riferifce all'altro fcambieuolmente;(sr quefte non fonofcambieuolt : peraoche la relatione

realeflàfolamente in un termine,che è quello,che dipende, ouero imita la cofa;l'altro poifi dicefolamenteper

relationexonaofia che l'altro eflremofi riferifce a lui,& effo è termine di tal relatione:Di modo chefi come

la cofa,della qualfipuò hxuere cognitionejnà la relatione alla Saenza:riferendofi quefìa a quella, la quale ter

mina la dependenzg della Saeza;cofi l'Huomo hà relatione alla Imagme: per che la Imaginefi rifenfee al-

Il Huomo,et termina lafua imitatione.Dico aduque in propofito,che nel primo modo della Prima relationefi

ritrouano le Sptcie,o Proportoni contenute nelgenere di mag gwre inequalit.%chefi applicano agli eferemi di

qualunq; muficale interuallo ; et queflo,peraoche li termini dell'uno,et dell'altro de i loro ejìremifono reali,et

hanno cambieuole relatione l'uno all'altro:Ma nelle relationi della Secoda,fono quelle Proportioni,che fono co

tenute nelgenere di minore inequalità-.coaofia che non ui èfe non yno termine reale,poflo nella Equahtà, che

è collocata tra le cofe naturali,^ efempre (labile,& rimanente in ogni proportione;fi come nelcap. 3 o.del-

la Prima parte ho detto:& l'altro è rationalefolamente, <& imaginato . Di maniera che la Relatione è reale

fe non in yno efìremoxhe è qHello,cl)e dipende, imita la cofa naturale,& l'altro è dettoper relaticnexonao

fia che l'altro eflremofi riferifee a lui,& effo è il termine di tal Relatione.Non è adunque inconueniente,che

le Proportioni di minore inequalità habbianofolamente un termine reale :poi che, alle yolte la Relationefifa

di due cofe,che nonfono comprefefatto yno ifleffo venere,ouero ordine : mafi benefotto due generi, cuerfet-

to due ordini dmerp3come hammo yeduto : ancora che tali proportionifipotefjero dire Rcali,auandofi confi-

t derajjero
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deraperòfolameme ne ipun numeri . Per le ragioni adunque ch'io ho detto , le Confinane muficali nafcono

dalli Generi di maggiore mequalttà,^ non poffono nafcere da quelli, che fono di minore per alcun modo.

Dubbio fopra quel che fi e detto. Cap. fi.

OT RE B B E forfè alcuno dire; Pei che le Proportioni di minore inegualitàfonofilarne

te Rationali,& non Reali ; In qual modofi potrà yenfear quello , che dicono i Filofif,

parlando delle cofe,che tra lorohanno Relatione reale ,& xArtione fcambieuole , che dal

Genere di minorz inegualità non prouiene alcuna attiene : conciofiachegli eflremi di que-

Jìe Proportioni fono meramente collocati tra le cofe naturali ? La ondeper famfare a tal

dimanda dico,che nafeendo l'sAttione ( fecondo l'opinione del Commentatore) dalla Vittoria delia cofa the

muoue, fopra la cofa mofja ; molti Filofof confiderando quefla Vittoria dallaparte dell'agente , le attribui-

rono il nome di Maggiore wequalttà : conciofiache molto bene videro,che tal cofa non poteua ejjere fen%* al-

cuna proportionefra l'vno,& l'altro :& perche la confiderarono etiandto dallaparte del Pattente, le attri-

buirono il nome di Minore . Ma perche tra l'agente,& il Patientefipuh confiderare due cofe : prima tEc-

ceffo ;& dipoi il Diffetto ; L' Ecceffo dico dalla parte dell'^Agente,ri/petto al Patiente :& il Diffetto dalla

parte del Patiente, rifletto all'Agente,però iofon di parere, che meglio hauerebbenofatto ,fe haueffero det-

tole dalia Proportione dell!Ecceffo ne veniffe l'sAttione ,& da quella del Diffetto la Pafìione : effendo che

la Proportione è Relatione3& tal Relatione (come yogltono i Filofof )fi ritroua di tre maniere, cioè di <Ag

guaglian%a, di Soprapofitione,& di Soppoftione ; la onde poteuano commodamente dire, che da quesìapro

pontone non viene ^Anione ;poi che tra due cofe, chefi ritrouano di equalepoffan^a,& di virtù equale , di

maniera che l'vìia non poffafuperar l'altra ; non viene ^Anione, ne Pafione alcuna, ; Mafi bene nelle'altre :

percioche lo ^Agentefupera il Patiente in virtù,&poffanxa,per vna certa ragione di fprabondan%a ; on-

de nafee temonefolamente ; oueramente il Patiente èfuperato dall'\Ao et e,onde nafee, la Pafione ; de i qua

li modi ne parla abondantemente ogni Filofofo . Etfe bene le Proportioni di Soprapefittone,& quelle di Sop-

poftione in quanto al Soggetto,^* alla Materia, fono vna cofa medefirna,perche fono oppofteper relatione

folamente ; <& tanta è la proportione della virtù,& potenza dell'agente , chefuffe, poniamo ^,& quel-

la del Patiente, che fuffe i ; quanta è la proportioue della virtù del Patiente, chefuffefimilmete i ;& quel

la dell'agente 4; chefi ritrouerebbeno equalt in difìanxa ,&lo ^Agentefuperarebbe il Patiente con quella

proportione, con la quale il Patientefuffefuperato dall'^Agente ; nondimeno fono differenti quanto alla ragio-

ne, <& laforma : Conciofia che in vn modofi confiderà l'sAttione,& in vn altro la Pafione : prima in qua

to l'unofupera l'altro ; dipoi in quanto l'vno dall'altro è fuperato . Onde lo ^Agente fupera il Patiente fecon-

do lo Ecceffo;& per il contrario : il Patiente èfuperato dall'^Agente, fecodo il Diffetto. Per la qual cofa èma-

mfeflo, che l'Ecceffo,& il Diffetto nonfino vna cofi tfteffafecondo la Forma,& la Ragione;ancora chefo-

no vna cofa ifleffa fecondo il Soggetto,& la Materia . Confiderate adunq; quefìe Proportioni in que(ìo mo-

doj dico che talpropofittonefi verifica,quando,per la proportione delgenere di minore inequalità,intendiamo

la proportione , relatione di Soppofitione : Ma quando fi voleffe intendere il genere di minore inequalità in

altro modo ; talpropofitione non hauerebbe infe verità alcuna ;fi come leggendo,^ effammado quello, che

fi è detto nel cap. 3 o. della Primaparte , ciafcuno potrà vedere . Hora per metterfine a quejìo nojìro ragio-

namento, dico, che quello ch'io ho dettofin hora , potrà effer bajìante a quello , chefi è ragionato intorno alla

Prima parte della Mufica, chiamata Theorica, Speculatiua : percioche è dibifogno, che hormat vegliamo

quelle cofe, chefono necefftrie alla intelligen'^a della Seconda, chefi nomina Prattica, le quali farano di mol

to vtdità a ciafeunfìudiofo ,&faranno contenute nelle due partifeguenti .

IL FINE D E L L <A SECONDÒ
PARTE.

L>A TF.RZJC



LA TERZA PARTE
Delle Iftitutioni harmoniche

DI M. GIOSEFFO ZARLINO
D C H I O C G I j

NELLA CAVALE SI RAGIONA DELLA SECONDA
PARTE DELLA MVSICA C*H I AMATA PRATTI C A,

CIOÈ DeL l'a r t e del
CONTRAP VNTO.

Quel clic ila Contrapunto , & perche fia con* nominato

.

Capitolo primo

.

<AVENDO iofin hora nelle duepartiprecedenti ragionato afufficienza in-

torno alla Prima parte della Mufica , detta Theorica , o Speculatila ;& -ve-

duto quelle cofe , chefono appartinenti ,& neceffarie al Mufico ; retta che in

quefle due parti feguenti, io ragioni di quelle cofe , che concorreno nella Seconda

parte } chefi chiama Vrattica, la qual confifle nella compofitione delle Canzo-

ni, o cantilene, chefi compongono a due, oueroj, più voci ; che li Prattici nomi-

nano xArte del Contrapunto . Maperche il Contrapunto è il Soggetto principa-

le di queflaparte ; però auanti d'ogn altra cofa Tederemo quel, che eliofa ; £7*

perchefa cofi chiamato . Dico adunque che Contrapunto è quella Concordanza , concento, che nafce da vn

corpo, ilquale habbia infediuerfe parti,& diuerfe modulazioni accommodate alla cantilena, ordinate con no

ci dijìanti tvna dall'altra per wterualli comenfurabili,& harmonici ;& è quello, che nel cap. 1 1 .della Se-

conda parte 10 nominaiHarmonia propia . Sipuh anche dire, che'l Contrapunto fa un modo di harmonia

,

che contenghi infe diuerfe variatiom defuom, de voci cantabdi, con certa ragione dtproportioni,& mifu-

ra di tempo : Oner<imente che'lfa vna certa vnione arteficiofa de fuom dmerf , ridutta alla concordanza

.

"Dalle quali defunionipotemo riccogliere, che l'arte del Contrapunto non è altro , che vnajacuità , la quale

infegna a ritrouare vane parti della cantilena,& a difporre ifuom cantabili, con ragioneproportionata,^

mifura di Tempo nelle modulationi . Etperche li Muficigia componeuano t lor Contrapuntifolamente con al

cunipunti, pero lo chiamarono Contrapunto '.perche poneuano Cvno contra l'altro , come facemo a!prefente

noi, che poniamo vna Nota contra l'altra :& pigliauano tal Punto per la voce : conciofachefi come ilPun

to èprincipio della Linea,0* è anco ilfiofine ; cofi il Suono, la Voce^è principio ,&fine della Modulata-

ne :& tra effa è contenuta la Confonanza , della qualefifa poi il Contraponto . Sarebbe forfè flato più ra-

gioneuole a chiamarlo Contrafuono , che Contrapunto : percioche vnfuonofi pone contra l'altro : ma per no

partirmi dall'vfb commune , l'ho voluto ancora io chiamar Contrapunto ; quafi Punto contra punto ; ouero

Nota contra nota . Si debbe pero auertire, che il Contrapuntofi troua di dueforti, cioè Semplice ,& Dimi-

nuito . il Semplice è quello, che ha le modulationi composte folamente di conjbnanze,& difigure eguali,fa
no qualifi vaglino, l'vna contra taltra : Ma il Diminuito, nonfolo hà le parti compofìe di Conjbnanze , ma
etiaudio di Diffonanze;& in effofi pone ogniforte difigure cantabile,fecondo l'arbitrio del Compoftore;&

lefue modulationifono ordinate per interualli^offiacij cantabili}^- le figure numeratefecondo la mfura del

fùo Tempo, ilpropio del Contrapunto è di afcendere,& di difendere con diuerffuoni,o uoci, per mouimenti

contrari^ in vn medefimo tempo , per interualli proportionati , chefiano atti alla confonanza : conciofache

IHarmonia non nafce da altro, che dalla diuerfità delle cofe, chefipongono infeme ,&fono tra loro oppc-

fite . Et tantopiù il Contrapunto ègiudicato diletteuole,& buono;quantopiùfi ufa con buonagratta,meglic-

yi modi,fy* con ornato,& bello procedere;^ quettofecondo le regole,che ricerca l'^Arte delbene,& corret

t 1 tamentt
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tamente comporre. Bifogna pero auertire,che l'i nteruallo,nella modulatione,ppiglia per il tacitopaffajgio,

che
fifa.

da unfuono, o -voce all'altro ; ilquale è intelligibile, quantunque nonfipojja vdire .

Della inuentionc delle Chiaui, & delle Figure cantabili , Cap. 2.

T PE RCHE ogni Scienza mathematica confife più prejlo nella Dimofratione

,

per hauerne la verità , che in difpute,& in opinioni : cvnaofia che concefi dello auerfa-

rio alcuni principe chiamati Premiffe,pfa la Dimofratione , la qualefa ogni cofi chia-

ra ,fen%a dtjpcultà ,& rifiuta ; però volendo venire all'atti, dimcfratiuo ,fu hfogno

di trouare ilmezp da condurrvie dimofrationi a i neflrifentimenti, accivchef'fjemo pie

namente capaci di effe . Onde fi come li Mathematici,veduto la necefità della cofa, ritrouarono alcune Ctfe-

re ; non peròfeparate dalia materia, ancora che le confderino da effa lontane,fe non in quanto alxtfer loro

,

almeno fecondo la ragione ; maJi bene a lei congiunte ;&furono Punti, Linee, Superficie, Corpi, Numeri,

0- altri caratteri infiniti , chefi dipingonofolamente in carte con alcuni colori,& le vfarono in luogo della

cofafgnifeata : Cofi etiandio li Mufmper poter ridurre in atto le loro fpeculationi ,& dimodratiom ,&
porlefono'Igiudicio del fentimento ; poi che le Voci,& li Suoni non fipofonoper alcun modo fcriuere ,ne

dipingere in carte , ne in altra materia ; ritrouarono alcuni fegni , o caratteri , i quali chiamarono Figure , o

Note ;& li dominarono nel modo,che più abaffo vederemo . Ma le Chorde de i loro finimenti ,&le Voci

delle cantilene denominauano con vna di queflefeipUabe,
poile in quejlo ordine , Vt, Re, Mi, Fa, Sol, La;

fi come nel cap. 3 o. della Secondaparte ho moilrato . Tale ordinepoi chiamarono Deduttione, o Reduttio-

ne, la quale non è altro, che vna trafportatione de voci da vn luogo all'altro : onero ( come dicono ) vnapro-

greflione naturale di SeifUabe , chefono le moflrate di[opra . Ma perche tal Deduttionepuò hauere il fuo

principio in tre luoghi , cioè nella chorda C , nella F,& nella G spero Guidone diuife ilfuo Introduttorio in

tre parti , applicando le dette fillabea tre Propietà in tal maniera ; che quando la prima dtUe dette fillabe

(feguendo poi le altre per ordine ) incominciaua dalla lettera C, voleua , che tale ordine, o deduttionefi can-

tale per la propietà , la quale chiamaua di Natura :& quando incominciaua dalla lettera F ,per quella

del b ritondo, ouer molle , che lo vagliam dire : Ma quando haueua principio dalla lettera G , voleua chefi

cantafjepcr quella del bj quadrato , ouer duro ;& dtffe che la Propietà era vna Deriuatione dipiù voci , o

fùom da vno ifleffo principio ; ouero che era vna Deduttionefingulare , o particolare di ciafuno ordinato Ef
fachordo . La onde bifognaftpere, che Guidone conofiunfe orni Deduttione con vno delli Tetrachordigreci,

aggiungendo a ciafeun Tetrachordo due chorde dipm dallapartegraue, come è quella delìVt, <& quella del

Re :percioche ogni Tetrachordo hà principio nella chorda delMi ; come nella Secondapartefu commemora

to : di maniera che ogni Efjachordo contiene ciafeuna fpecie della Diateffaron , che fono Tre ; come vedere-

mo alfuo luogo . Lafede poi , ouero il luogo delle voci , ofuoni, il quale i Mufci nominano Chorde , nomino

Chiaui ; le qualifono difìtnte l'vna dall'altra per linee equidiflanti , parallele ; intendendoui però i ffxtcij

di me%o ; abenche le Voci , o Suoni nonpano equalmente difìanti l'vna dall'altra . Onde collocò laprima

chiane , la quale ^nominò Gamma.vt ; nella linea, ouer riga ;&^> re ì the e lafeconda nel (patio . Si-

milmente collocò, D , mi, in riga :& C,fa ut inffiacio,& di mano in mano collocò etiandio in tal manie-

ra le altre ; comefi vedenoper ordine nello Introduttorio nominato difopra,fegnando ciafeuna con la fua prò

pia lettera . Maperche alle volte tal cofapottuagenerar confufone , i più moderni ,forfè ricordandofi, che

m vanofifa alcuna cofa colmexo dipiù cofe , che fipuòfare con poche,& bene ; ritrouarono alcune Cifere;

per le quali i Cantorifi haueffero à reggere, accioche battendone laffate alcune altre ,per quellefolamente ha

ueffero cognitione di ogni modulatone ,& di ogni cantilena ;& da quelle haueffero notitia de 1 Spacij, oue-

ro Interuaili di Tuono , di Semituono ,& degli altri ancora . Le quali Ciferefi chiamaronofempre Chia-

tti ;fìando in queflafimilitudine , chefi come per la Chianefi apre l'vfcio ,&fi entra in cafa , <& luifi ve-

de quello, chefi troua entro ; Cofiper tali Ciferefi apre la modulazione ,<&p conofee ciafcuno delli nomina-

ti interualli . Intratterrebbe bene il contrario, quandofuffe rimoffa :percioche all'ora ogni cofafi empirebbe

di confufone ; fi come ognvno fipuò tmaginare . Nominarono poi quelle Chiane con li nomi,chefono notate

nel futtopofìo efjempio , le quali, benché tali'ora alcune di effepanopodefopra vna medepma delle cinque

moflrate righe ,fono nondimeno diflanti tra loroper cinque lettere , cioèper vna Diapente , Ritrouarono

etiandio
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etUndio alcune altre afere perfeg tiare le veci delle loro compofitioni ,& contrapunti a
le quali chiamarono

Figure, Nategliele Dogliamo direi& le nominarono,fecondo che fi vedevo nominate in quejìo ejjempio >

Mafiima . Lunga. Brcue . Semibreue . Mimma . Semiminima.

h

Chroma. Semichroma

.

—*~

"Et il loro -valore è tanto , che l'vna vale ti doppio dell'altra : imperoche volfero , che la Mafìima valejje

due lunghe , la Lunga due breui , la Breueduefemibreui ,& cofi decorrendo , nelTempo imperfetto : per-

ocché nelTempo perfetto , nelModo , C*/* nella Prolatione le confderarono ad altro modo ; come vederemo

altroue : Etfecondo che vogliono alcuniJa Breuefu la madre,& ilprincipio di tutte le altre : conciofa che la

Mafima ,& la Lungafurono ritmiate dipoi per il[ito accrescimento;& la Setmbreue con le altrefeguenti

per lafua diminutione . Etfe ben egli Antichi nelle compoftiom loro pofero altrifegm,& cifere ; come fino

li Senti del tepo,del ?Aodo,della P'rotti ione ~P'unti, quadrati, b rotondi,Diefu,Paufe,Legature,Prefe, Co

fonate, Ritornelli,& milk altri,che poffono accalcare ; delli quali vna buonaparte ne adoperano anco li mo-

derni i
nondimeno io non intendo parlare, fe non di quelli , chefaranno alpropoftto,&fecondo che torneran-

no commodi : Imperoche principalmente intendo di trattar quelle cofe , chefono neceffarte , e*?
4 cadetto fotto

tifentimeuto doli'vitto , il cui oggetto è veramente il Suono ; laffando ( per quanto potrò ) daparte quelle t

che a talfentimentofonofrane , &forafliere

.

De gli Elementi , che compongono il Contrapunto . Cap. r

AVENDOS I adunque a ragionare della compofitione del Contrapunto , bifogna a-

uanti di o<rn altra cofa conofceregli Elementi , di chefi compone : imperoche niunofaprx

mai per modo alcuno ordinare , comporre alcuna cofa ; ne mai conofeerà la natura del

compoflo ,fe primieramente non conofee le cofe, chef debbono ordinare, porre mfeme;

& la natura , la Lro ragione . Onde dico chegli Elementi del Contrapunto fono di due

forti, cioè Semplici ,& Replicati . Li Semplici fono tutti quelli interualli , chefono minori della Diapafon,

cioè lo Vmfono , ( fedendo in ab l'ufo detti Prattici ) la Seconda, , laTer%a, la Quarta, la Quinta, la Se/la,

la Settvna,& la Ottaux , cioè effa Diapafon. Et li Replicati fono tutti quelli , chefono maggiori di lei, cioè

la Nona , la Decima, la Vndecima, la Duodecima, &gli altri per ordine. Ne fi debbe alcuno marauiglta-

re, ch'io habbia poftola Diapafon tra gli interualli fempltci : conaofia che non è neramente interuallo re-

blicato , ne compoflo, come,forfè alcuni penfano : imperoche è ilprimo tra gfi altri interualli ;& {fi come af

ferma Boetto )èla prima confinando, . Et per effere ilprimo interuallo nonpub effer compoflo : effendo che

orni compoflo è fempre dopo leparti , di chefi compone :& la Diapafon èprima ,& ogn altro interuallo è

dopolei . Et quejìofi uede :percioche ha lafuaforma dalla proportwne Dupla , la quale è la prima della ine-

qualità i& le altre confinante , interualli hanno le loroforme dalle proportwm , che fegueno la Dupla ;

chefino {come altroue ho detto ) le parti dellaforma della Diapafon , che nafeono dallafua diuiftone . Effen-

do adunque la Diapafon prima , nonfipub dire , che ellafia compofla :perciochefarebbe di bifogno , chefuf-

fe coposla di interualli piùfemplia,& primi, che nonèilfuo.Ne anco potemo dire , chefi componghi di più

Vmfom,come alcuni fiocchi hanno hauuto parere ; ancoraché fianopiùfemplia della Diapafon ,&> pri-

ma di lei : percioche nonfonogli Vnifini ( come uederemo ) interualli ; ma fono come è il Punto,che è un mi-

mmo indiuifibile , che non fipub continuare con un'altro punto , come proua sAriflotele nel lib. 6. della Tifi-

ca. Et a chi dimandaffe , in qual maniera nafee la Diapafon ;fi potrebbe rifondere fetida errore alcuno

,

che nafee quaf allo i{feffo modo, che nafee la Lineaja quale è la prima quantità diuifbile . Effendo adunque

prima
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prima tra *lt akri interu.dli muficali ,& nonfipotendo comporre di Vnifoni, ne di altri tnterualli quantun-

que mimmi ,fipub concludere , c\>e ellafa femplice ,&finxa compofitwne : <& effendoprima, che dia fi»

madre, genitrice , fonte,& principio , dui quale derma ogn altra Confinando, ogn altre Interuallo:

ionciofia che cintilo che èprimo ,fempre è cagione di quello , che yien dipoi
a& non ptr il contrario . Etfi

come dteemo, che dalla Equalità hà principio la Inegualità ; cefi Infogna dire, che dau'Vnifùno hahbia prin-

cipio la "Diapafon -.percioche dall'ima hà la forma l'Vmfono ,& nell'altra fi ritratta la forma della Diapa-

fon . Et tanta è la s.micitia, che hanno infume quefli due , che per la lorofmiglianxa }&femplicttà 3 quafi

allo ifteffo modo è moflo l'Vdito da ifuom della Diapafon,fi come è mofjo da quelli dello Vmfono . Et ciò ante

ne primieramente dalla fmiglianxa 3 come ho detto
3
che hanno infume : percioche ogni generante fempre

genera il veneratofirmile afe ;& dipoi,perche l'uno,& l'altrafono Principij : cioè l'Vmfono per la Egualità,

dalla quale hà principio la Inequalttà;& la Diapafon per la Dupla3che èprima d'egn altra cofonanxa,dat-

la quale hà principio le altre proportioni della inequalità. Et è in tal manierafemp'uce la Diapafon3chefe bene

i cotenuta da due fuoni diuerfi per ilfto3dirò cofi,paiono nondimeno alfenfo unfolo:perciochefono moltofimi

li :& ciò attieneper la uicinità del Binario alla Vnità/hefono cotenuti negli eflremi dellafuaforma.che è la

Dupla : Onde talforma contiene due principia,cioè la Vnità,che è principio de t Numeri,& è quella tra loro,

che non fi pub dimdere ;& il Binario 3 che è ilprincipio della congiuntione delle unità3& è il minimo nume-

ro 3 chefipoffa diuidere,& dalla unità è mtfurato due uoltefolamente : ma non fipub diuidere in due nume-

ri ; perche non contiene infe altra numero 3 che l'Vnità replicata . Ondefi come il Binano hà quafi la ifteffx

natura 3 che hà lVnità,per efferle -vicino ; cofi la Diapafon hà quafi la natura iflefft dello Vmfono ;fiper

effergli uicina; comefi feorge ne i termini delle loroforme ; come etiandio 3perche gli ettremi delle lorpropor

tiom nonfono compoftì di altri numeri 3 che della Vnita : Di modo che imitando lo effetto la natura dellafux

cagione ;& effendo i numeri harmonici cagioni de vii harmonicifuoni ; è cofa ragioneuole 3 che ilfuono imi-

ti anco la natura loro;& che li detti duefuoni della Diapafonparino unfuonofoto. Talefemplicttà ancofi co

tiofce chiaramente 3
quandofi oggiunge dallapartegraue3ouer dalla acuta di effa Diapafon alcuno interual-

lo , chefu confonante3 o diffonante : percioche allorapare, chefa congiunto qtufi adynfolafuono . La onde

yedemo , che la Diapafon diapente muoue l'ydito quafi allo tfìeffo modo , chefa la Diapente : cofi la Diapa-

fon col Ditono , comefa il Ditonofolo .Et tanto ydimoeffer diffonante la Diapafon col Tuono , quanto è il

Tuono ,& quafi allo ifteffo modo l'yno ,& l'altro muouere ilfeniimento ; il chefipotrebbe dire delle altre

ancora : Et ciò non pub accafeare in alcuna delle altre confonante,come è manifejìoxociofia che non fono tan

tofemplici : quanto è la Diapafon : ti che è chiaro da conofeere : imperochefenoi aggiungeremo ilDitono al

Semidttono ,gli eflremi di tale aggiuntione produrrano la Diapente . Similmentefe noi congiungeremo due

Diapente, due Diateffaron, due Ditoni, due Semiditoni, ouer due altrifinali in proportione ; oltra li fuoni di-

uerfi, chefi udiranno nelle lorchorde ettreme, lo interuallofarà etiandio diffonante : conciofia che luna,&
Taltro eflremo di qualunque interuallo , non hanno alcuna ragione, nefimiglianxa di yno tfleffofuono,come,

quelli della Diapafon . Et de qui nafee , che le confinantefemplici , che fino pofìe oltra la Diapafon , hanno

quellafimiglianxo , che haueano , quando eranofemplt-A ,& che erano pofìe tragli eflremi di effa Diapa-

fon . Et ho dettofemplici : perciochefi uede , che ciafeun altra , che è collocata oltra la Diapafon, nafee in yn

certo modo , che pare , che da una di quellefemplici habbia lafua origine . La ondefi uede uerifcare quello y

ch'io difli nella Primaparte , che le confinante ,& diffonanze , quafi hanno quella ifleffa ragione nel mol-

tiplicarfi , di quello che hanno lifemplici numeri oltra il Denario : Imperochefi come oltra effo nonfi uede

aggiungere di nuouo altro numero ; mafilamete replicare yn di quelli, che è minore di lui : effendo che aggtìt
:

ta la Vmta,che èprima al Denario,nafee lo Vndenario; dipoi aggiunto il Binario nafee il Duodenario; Simil

mente aggiunti il Ternario, &gli altriper ordine,figenerano i numeri, chefinofimtli nella loro termina-,

tiene à quellifemplici, chefi aggiungono; Cofi anco oltra la detta Diapafon , nonfi aggiunge alcunfuono di

nuouo : mafi bene quelli tfìefìt, chefi contengono tra effa; t quali effendofiniti,fi ritornafempre circolarmele

olii primi. La ondefipub concludere per le ragioni addutte,che la Diapafonfi de neramente chiamare inter-

uallofimplice,& non replicato,o compofto ; attefo che è come Elemento di ciafeun altra confinanxa,^ in-

teruallo. Seguendo adunque il coflume delli Prattici diremo, chegli Elementifemplici , ouero (come dicono^

le Specie femplici del Contrapuntofonofette,& non più; {affandofuori lo Vmfono: percioche non è ne confici

nanzj,nc lnteruallo;come alfuo luogo uederemo;f come è la Seconda, la TerzaJa Quarta } la Quinta, la\

Setta,
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Seflaja Settima,^* la Ottaua: battendo pero riflettofolamente al numero delle chorde,pofle nelMonochor

do del Cap. 44. dell* Seconda parte,& non àgli mteriulli. Va quefìe poi nafcono le Raddoppiate,che chia-

manoCompojìe; le quali ho pojìo nell'ordine feguente, acciofi pojja mdtrtt di che natura,& a quali delle Se

phafianofottopofìe ,&fi aftmigltno. Di quefìe, dopo ch'io batterò moftrato la differenza,& la propietà}
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Et più oltra anco, fecondo la dtjfofitionc degli iftrumcnti naturali , cr artejìciali .

verro a, dimofìrare, in qual manierafi habbiano a porre ne 1 Contrapumi . Mafi debbe auertire, chefi chia-

mano Specie:percioche,fi come la Specie è nominata da Porfirio quella Forma , figura , che contiene in [e

qualunque cofa ; <& è contenutafono alcungenere: comefifuol dire , che ÌHuomo è ffecie dell'^fnimale ;

il Bianco,& H myo del Colore;& il Triangolo,^ il Quadrato della Figura : cofi le moQrate fi nominano

Specie : per che etafeuna di loro hà laftta propiaforma,& èfòttopofta a queflo genere Internatio.

Diuifionc delle moiìrate Specie. Cap. 4.

OET IO Nel cap. 1 o,<& nello 1 1 del Quinto libro della Mufica ,fedendo ilparere

di Tolomeo, chiama alcune delle Voci , Suoni tra fe Vntfone ,& alcune Non umfone.

Quelle nomina Vntfone, che ciafcuna da per se , ouero aggiunte infumefanno uno tjìef-

fo fttono . Dipoi dimde quelle , che nonfono Vnifone, &fà molte parti ; ponendone alcu-

ne Equifòne , alcune Confone , altre Emmelt,& alcune Diffoue : &pone etiandio ulti-

mamente le Ecmele molto differenti da quefìe. Quelle chiama Equifòne , che percoffe infume , dal tempera-

mento ,& miflura loro , di duefùont differenti , che fono ,fanno ad un certo modo un fuonofemplice:fi co-

me è quello della Diapafon , £$7* quello della Difdiapafon ancora : Ma confone nomina quelle , che quantun-

quejacino unfuono compofìo , mifìo , che dir lo -voghamo , è nondimenofoaue :fi come è quello dalla Dia-

mente ,& etiandio quello della Diateffaron ,& di quelle , che di quefìe due ,& delle Equifòne fono compo-

ne :fi come quello della Diapafon diapente ,& quello della Diapafon diateffaron. Emmeli poi chiama quel-

li , che nonfono confonanti : mafipoffono pero accommodare ottimamente alla Melodia ; <&fono quelle

,

chegiungono infume le confinante ,& tra lorofi poffono porre :fi come è il Tuono, tlquale è la differenza,

chef troua tra In Diapente,& la Diateffaron; per il quale di confone chefono,fi congiungono infume Equi

Jone in vna Diapafon . Cofi ancofipoffono nominare Emmelt lefempliciparti di quefìe confonanzg > le ^ut-

life bene non fono confinanti ,fi poffono nondimeno accommodar bene alla Melodia . Chiama dipoi Diffòne

quelle , che non mefcolano infume alcunfuono , cheflagrato : mafenfeono amaramente ,& fwzé alcuna

foauità il nofhrofentimento . Vltimamente nomina Ecmeli quelle , che non entrano nella congiuntane delle

confonanze : comefarebbe dire {per dare yno effempto) il Diefis enharmonico
t
che alcuni poco intelligenti

ài quello , che babbia voluto dir Boetio , l'hanno pofìo nel numero delle Emmelt ; <& altri interuallifimili j

che nonfi poffono aggiungere con altri , chegiunghino infume alcune confonanze. Quefìa è la diuifone, che

fà Tolomeo di tali Specie , recitata da Boetio : ma ioper feguir l'ufo commune ,& perfchiuare la diffcultà,

chepotrebbe nafeere, le diuideròfolamente in due parti, cioè in Confonanti ,& in Difjonanti . Le Confonan-

ti faranno la Terza, la Quartana Quinta, la Sefìa, la Ottaua, &* le replicate, compofìe ; Et le Diffonami

faranno la Seconda , la Settima,& tutte quelle , chefi compongono di Dna di quefìe ,& della Ottaua . Et

per che nella Seconda parte hauemo ueduto quello, che è Confonanza , <&* Diffonanza ;però laffando da i>n

canto il replicare; porròfoUmente tal dimfione in effempio , accioche piùfacilmentefi forgi in effo quello

,

che ft è detto.
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Se la Quarta è confonanza ; & donde auiene, che li Mu-
fici non l'habbiano ufata,fe non nelle compoluio-

ni di più uoci. Capitolo , ^.

iAR E RiA Forfè ad alcuno cofa nona A ch'io habbia poflo la Quarta nel numero delle

confonanze,poi chefin hora da 1 Mufici pratticifafiata collocata tra le diffonanze. On-

de ,accioche di talcofafi habbia qualche notitia ,f debbe auertire , che la Quarta -vera-

mente non è diffonanza ,maf bene confinane : comefipuoprouare in tre modi ; pri-

ma per tauttorita de 1 Mufici antichi , la quale non è da \frez^are ; di poi per ragione ;

& ultimamente per effempio. Per l'auttorità degli *Antichi prima,, percioche da o*ni dottofenttore Greco

,

& Latinb.,è-collocata tra le confonanze. Tolomeo (Jaffandone infiniti altri più antichi di lui) in molti luoghi

della FIarmonica,& (pecialmente nel cap. 5 . del Primo libro i la nomina confonanza . ilmedefimofà Boe

tio nella Mufica moltefiate ,& mafimamente nel cap. 7. del Primo libro , <& nello Vndecimo del Quw
to.Ft Dione hifìorico nellib. 37; con l'auttorità de ipm antichi di- lui Ja chiamaHarmonia . Euclide nel

cap. Primo , 0* Gaudentioflofofo nelcap. 7. dei loro Introduttorij . Macrobio nel primo capitolo del Se-

condo libro del Sogno di Scipione la connumera tra le confonanze . Vitruuio anco , nel cap. 4. del Quinto li-

bro della ^Architettura , è di parere , che ellafa confonanza ; E t Cenfòrino in quello , che [crine a. Querel-

ilo , ha la ifeffa opinione . Si prona dipoiper ragione in cctalmodo . Quello Interuallo , che in Dna compofl-

tione harmonicafi ode confonareperfettamente, poflo daper sé, non può effere a patto alcuno diffonante. Ef-

fendo adunque la Diateffaron , Quarta di tal natura , che accompagnata con la Quinta in Dna harmonica

compoftione , rendefoaue , 0* harmoniofo concento ;feguita che ellafa ancofuori della compoftione cai-

fonante: cioè quando èpoftafola. Lo affonto di tal ragione èmanififìoper ilfuo contrario ; cioèper le diffonafi

ze , chefono la Seconda, la Settima , con le loro replicatei le quali non effendo nella compoftioneper al-

cun modo confonanti ,fono etiandiofuori della compoftione della ifleffa natura : come è mamfeflo . Olirà di

ciòfiproua per yn altra ragione ; che Quello , che hà ragione de numeri nell'acuto, <j7* neloraue, è confnan

te : come è mamfefoper la definitane del Filofofo pofla nel cap. 1 1 della Secondaparte ; onde hauendo la

Quarta tal ragione ; è mamfeflo , che ellafa confonante .Etquefìapropoftione minore fi prona : conciofa

che Filoponofopra la Defnitione data dal Filofofo nel lib. 1 della Pojleriora , chiama la Sefquiterza 3 che è

lafua neraforma , Ragion de numeri . Ma per chegli effempij uaojiono più appreffo alcuni, che le auttontà,

le ragioni ; pero è neceffar'io uenire alla terzaproua . Onde dico chefempre3quando tal confonanzaf ridu

rà in atto 3 nellafua uera proportione 3 uero interuallo 3 ognuno difanógiudicio dirà3che neramente è confò

nanza ; come ognuno da sè potràfemprefarne la proua 3 accordando yn Liuto, ouero yno Violone perfetta-

mente : imperoche tra U chorda 3 che chiamano il Baffo, <&.quella che nominano Bordone: neramente tra

quefìa ,& quella 3 che chiamano il Tenore ; tra quelle altre tre chorde, chefonopiù acute, udiranno che

la Diateffaron , Quartafarà marauigliofo concento . Etfe pure alcuno yorrà dire , che ellafa diffonante

,

quefìo auerrà, per chefeguirà l'ufo de 1 Prattici ; / quali nonfapendo addure ragione alcuna,àgran torto cof

la chiamano , la feparano dal numero delle Confonanze. Ma mfatto non è cofi -.percioche quandofi ridu

cono ad ydirlafopra alcuno iflrumento , chefa accordato perfettamente ,f acchetano poi . Etfe fuffe nera-

mente diffonante 3 come dicono 3 noi non la\ufarefimo nelle nodre compofltioni :& futilmente i moderni

Greci non la porrebbeno ne 1 lor canti a più noci ; / qualifi odono qui in Vmegia ogni giornofolenne ne i loro

Catt ecclefafìici, ne i quali pogono laDiateffaro nella partegrane,fenza porre per fua bafa(dirò cofi)alcnna

altra confonanza . Qui diràforfè alcuno , da che nacque adunque. , che 1 noiln Prattici lapofero nel numero

delle
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Mìe diffonanzeiPenfo io che cjueflo nafcefje,per la difcordia,che era tra i Pithagorid,et Tolomeo, che uolen

</o quelli,che ciafcuno mteruallo}\i quale fujje contenuto da altro genere di proportwne, che dal Molttpltce, et

Superparticolare(come moltefiate ho detto)nonfujje atto,afare confonanza alcunaynon acconfentiuano,che

la Diapafon diateffaron ,contenuta dalla proportione Dupla fiperbipartienteterza ,fuffe confòrtante;ancora

che Tolomeofi sforzaffe di mofìrare,che era il contrario, adducendo tal ragione: Chefi come la Diateffaron

Jemplice è confonantej cofi aggiunta alla Ottauaje ejìreme chorde di tale aggiuntone non poffono efftr diffo

tianti : Imperoche queifuonfare fi aggiungono alla Diapafon,fi vedono quafi effer aggiunti ad vnfuonofio;

fi come(per quello che ne moflra Boetió)èla natura di tal confinando, . Onde -vedendo i Mufici latini la lite >

che era tra cofìoro,& le ragioni che adduceuano effer buone;non volfero effergiudici di quefla cofa : maper

non dare yna certa libertà di porre nelle cantilene, fenza qualche confderatione
,
quella tal confonanza, et U

Juafèmplicejefepararono dxl numero& ordine delle altre: non perche veramentepano diffonanti: perciò-3

che non hauerebbeno comportatojchefuffero pofle nelle cupofitioni: ma acciochefihaueffero a porre con qual

che buono ordine,& congiuditio.Et che queftofia iluero,fipuò vedere,-che quelli che hanno battuto qualche

giuditio nella Mufica,Uhanno vfatajion folamente accompagnata con altre confinante, ma etiandtofenza

alcuna compofitione,m i canti di due voci; tra i qualifu uno Iofquino, che nelprincipio di quella parte.Et re-

furrexit tema die, della mefja detta l'Homme arme a quattro noci, pofe tal cofonazafemplicementefenza

accopagnarle mun altro mtmiallo dalla partegrane; il chefipub etiandio vedere in molte altre cantile art-

ticìre, le quali no pongo per nonfafìidire il Lettore.Et benché tali cofonalefi ritrouino effer pofìe in opera rare

-volte; nondimenofi vede,che le vfarono:&fe haueffero hauuto opinione, chefufferofiate cliflonanti,credo io,

che non le hauerebbeno vfate. Hoya per le cofe,chefi è detto,fipuò vedere,che la Quarta, et le replicatefono

confonanti;& per qual cagione li Mafia le collocarong tra quelli infermili,chefono difformi. In qual manie-

rapoi ellafi dica Perfetta,^ in qual modofi habbia a porre nelle compoftiom , lo vederemo alfuo luogo.

Diuifione delle confonanze nelle Perfette, & nelle Imperfette . Cap. 6.

ONO diuije le confonaze da i Prattici in tal modo, che alcunefi chiamano Perfette,et

alcune Imperfette : Le Perfettefono l'VnifonoJa QuartaJa Qumtaja Ottaua,& le re

plicate: ancora che ^frifìotele attnbuifea tal perfettione alla Ottauafolamente ;& per

certo è vero: conciofia che la Quarta,& la Quintafono mezane tra la perfettione ,&
la imperfettione;come dimofìraremo.Le Imperfettefono la Terzaja Sefìa& quelle che

nafeono da quefle aggiunte alla Ottaua; come

nelfotta pofto effemptofi vedeno . Et dicono

le prime effer perfette , forfè perche hanno la

lorforma dalle proportiom contenute tra il nu*

mero Quaternario, nelgenere Moltiplice,&
nel Superparticolare , tra 4. 3. 2. 1. il qual'

numero ( come altroue ho detto ) appref-

fo ì Piihagorici era tenuto Perfetto : percioche dalle fue parti aliquote , & non aliquote , che fono i

quattro moflrati numeri, rifultaua vn altro numero , il quale medefimamente chiamauano Perfetto, che è il

Denario. Ma in vero le nominarono Perfette: conciofia che pofle da per iè,oueramente accompagnate ad al-

tre confonanze, hannopofanza alprimo apprenderle,chefa ilfentimento,di acchetarlo,&fitisfarlt a pieno,

quando da loro è mutato: Imperoche mentrefe ne ode alcuna pofìa nelgraue,ouer nello acutocontenuta nel-

la fua ueraforma;fortifica l'Vdito,&fà che niente defiderà più oltra , chefaccia alla fua perfettione ,&la
faccia ptufòaue,& pmgrata.Ne altra differenza, fi ritroua tra le dette confonanze pofìe nelgrane,di quello

chefi troua,quandofono pofle nell'acuto, fe non che quelle, chefono pofìe nell'acuto ,ferifcono più velocemen-

te /Vd.to,che nonfanno quelle,che fono pofìe nelgraue,per le ragioni dette nel cap. 1 1 , della Seconda parte:

percioche fono contenute da vna ijìeffa proportione.Ma le altre chiamarono Imperfette : concwjìa che hanno

laforma loro dalle proportiom , li cui termini fono contenuti da numeri , che fi ritrouano < Itra il Quater-

nario , chefono 6. 5 . 4. Onde ilDitono nafee dallaproponine Sefquiquarta,& il Semiditono dalla propor-

li tane

\ Còfonanze Perfette.
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tione Sefpiiquinta, nelgenere Superparticolare . Queflt due interuaUi aggiunti alla Diateffarongenerano lo

E(fachordo,cioè tyno d Maggiore,^* l'altro il Minore; le cui proportiom hanno luogo nelgenere Superpar-

tiente,dalla Superlnpartiente terxa, <& dalla Supertriparttente qumtaxome neUa Prima parte ho dichiara-

tole quali ( fecondo ilparere de i Pithagorici)nonfanno confonanxa.Etfono quede di tal natura,che poste in

effere da per se nelle loroyereforme,non hanno pofjanxa di acchetare tydito,di modo,che non defideri altro

fuono piùgratuliti dolce,& più foaue: come è manifeflo a tutti coloro,chefono periti nella Muficaimafi be-

ne quando fono accompagnate con altri interuaUi in talmanierajche gli ejìremi della compofitionefacino vna

confonala perfetta}
ouero ima delle imperfette replicate;come cederemo altroue.Et benché cofìorofacino tal

differenza/nondimeno tuttefipofjono chiamare perfettequandofono contenute nella uera,& naturale for-

ma lorOjCioc nella lorpropia proportione

.

Chela Quarta, & la Quinta fono mczane tra le confonanze per-

fette, 6c le imperfette . Cap. 7.

T SE Bene la Ottauaja QuintaJa Quarta ,& le replicatefi chiamano Confinante

perfette,nondimeno la Ottaua(ccmehò detto difcpra)efolamenteperfetta;& la Quin-

ta men perfetta della Ottaua;& la Quarta me perfetta della Quinta.Ondefi come quel

(a cofa la quale è più uicina allaJua origine,ouero alla fua cagione/ritiene maggiormente

la natura diqueUa,<& èpiù perfetta in quelgenere/che nonfono quelle, che lefono lonta-

ne: comeji uedt nella luce, che quella parteJa quale èpiù -vicina alla fua origine& alla fua cagione, la qua-

le è il Sole,hàpiù chiarex£a>& rifjplende più eccellentemente,et è più perfetta di queUa,che le è più rimotta,

lontanalofi quella confonanxa, la quale èpiù uicina allafua cagione& allafua origine,che è l'Vnifono, ti

quale è contenuto nella proportione della Equalità,& nelle uoci Vmfone; è maggiormente perfetta cfogri'al-

tra confonanxa ;& quefla è la Ottauaja quale hà lafuaforma dalla Dupla, che è la più yicina allepropor

tioni deUaEqualità;& è contenuta tra le yoci Equifone , che fono più yicine alle Vmfone/come difopra hab

biamo yeduto.Onde la potemo chiamare piùfemplice,& piùperfetta di ogn altra confonanxa. Dico piùfem

plice,& più perfetta:percioche qualunque yoltafi ritroua yna dij^cfitwne^che riceui ilpiù,& il meno,&
denominiformalmente la cagione,& lo effetto;^ conuenghi tal cofa allo effetto per la cagione;femprefi de

nominaràprimieramente la cagionefemplicemente,& dipoi lo effettofi denominerà/onerofi dirà tale ad yn

certo modo;& quejlo in tutti 1generi delle cagioni.Onde dico/che Quella cofa,cheper yn altra è tale , quella

che ne è cagioneJ detta maggiormente tale. Pero,fi come dicemo, che effendo la mano calda per ilfuoco , il

fuoco effer maggiormente caldo; cofi dicemo/che effendo la Ottauafemplice per l'Vnifono, che lo Vnifono è

maggiormente femplice.Maperche l'Vnifono non è confiderato dalMufico come confonante, mafi bene co-

me principio della Confonan%a;peroparlando delle confonanze dicemo,che la Ottauafemplicemente èfempli

ceja prima,& lapiù perfetta di ogn altra confonanxa- & infatto e cofi: percioche da lei ogn altro interual-

lo hà ilfuo effere:& le altre confonanxe dicemo perfette, no femplicemente;mafi bene ad yn certo modo.La

onde effendo la Quinta più yicina alla Ottaua,che non e la Quarta; dicemo/che la Quarta è men perfetta del

la Quintarpercwche lafua proportione èpiù lontana dalla proportion Dupla, che è ilprincipio della Inequali-

ta,<& cagione di ogn altra proportione.Stmilmente dteemo, che la Quarta èpiù perfetta,che non è il Ditono,

et quefìo più perfetto del Semiditonoxonciofia che la Sefquiakera/che è laforma della Diapente, è contenuta

tra 3 & 2 ,& è più yicina alla DuplaJa quale è laforma della Diapafon,contenuta tra queflt termini 1 et

1 . il chefi può dire anco delle altre.Mafe ilprincipio di alcuna cofa è piùperfetto di quelle cofe,chefègueno do

po;nó e cofa ragioneuole,che noi diciamo,che la Quinta,,0 la Quartafiano equali nella perfettione all' Ottaua:

percioche da effa ottaua dipedeno. Et ben che 10 habbia detto,che la Quarta,et laQuinta,co le lor replicatefi*

. no cafonate perfettefecodoil mofìrato modo;nodimeno la Ottauafolamcte,et le replicate fonofemplicemente

perf tte;tfiedo che nofe le può aggiugere,ne leuare alcuna cofa,cioè nofipoffono accrescere, diminuire di in

teruallo,fuori delle lor yere,et legittimeproportioni per modo alcuno,fe no cograde offefa dell'Vdito.Effendo

poi la Quartaja 'Quinta,et le replicatefottopofìe a talpaflwne/come nel cap. 42, della Seconda parte ho mo-

jlraro;però dico,che ellefono me%ane tra le cofonaxe perfette et le imperfette;o ueramete mexane tra laper-

fettione,et la imperfettwne.Et perche ttiaudio quelle, chefi chiamanoImperfette,a ciòfonofottopofìe;perofi

poffono
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. poffono chiamare nofolo Imperfette,ma anco Imperfettifirn e : conaofia che oltra la ìmperfettione, che fi ri

troni m loro al modo detto,ji pojjano anclic accrefiere,et minuire nel modo,chefifi la Qmnta,et la Quarta.

Quali confonanze fiano più piene,& quali più vaghe . Cap. 8.

LLE ~volte fogliono 1 Mufici vfitre due termini , cioè Confinanza piena,& Confò-

nanza vaga ; onde mipare, aitanti chefi vada più oltra, di uoler dire , quel, che import

tino,& quali fiano tali confonanze . Però è da auertire , che li Mufci rare uolte han-

no vfato queéli due termini ,fen%a aggiungerli l'vna de quefle dueparticelle , Più, ouer

Meno ; onde hanno detto,Confinanzapiù piena,o più uaga;& Confonanxg men piena,

men uaga : Intuendo hauuto fempre rifletto ad vn altra confonanti.La onde chiamano più piene quelle con

finanzeJe quali hanno mag £ior poffanza di occupare l'V'dito, confuoni diuerft ; per il chefi può dire, che la

Quintafa più piena della Ottaua: percioche lifuoi eflremi occupano maggiormete,&>. con più dilettoìvdito

con diuerfi fuoni,che nonfanno vlt ejlremi della Ottaua;i qualifino equifonanti,etfi afmigliano l'vn l'altro;

Di modo che laffando da vn canto effa Ottaua,tutte le altref dicono effer più piene l'vna dell'altra, in quató

l'vna hà maggiorforza di contentare l'vdito;fi come fono quelle,che fonopiù vicine al loro principio,et han,

no maggior perfintone di tutte le alrre . Si che de qui
fi
può ciliare vna Regola; che tutte quelle , che fono di

mag viorproporttonefòno piùpiene;lajfando(come ho detto)da vn cato la Ottaua,et le replicate anco. Quelle,

poi chiamanopiù vaghe,le qualifono contenute da minori proportioni;^ è cofi in fatto,mafimamente quan

dofono collocate a 1 lor propij luoghr-Conciofia che quelle confonaze, che hano le lor proportionipiù ukine alla

Dupla,per loro natura amano la partegraue, come ilpropio luogo ;& vengono ad effer più piene di quelle^

che hanno le lorproportionipiù lòtane da effa Dupla:Impcro che quefle fono di minor proportione,che nofona

le prime,& per loro natura amano l'acuto.Ondepofle a 1 loro luoghi propfuegono ad efìer me piene,& più

vaghe
%
delle altrt: percioche fìado nell'acuto,per la uelocità de i mouimentipenetranopiù uelocemente l'vdtto,

& con maggior diletto
fi fanno vdire . Et tanto piti fono uaghe, quanto più

fipartono dallafemplicità, della

quale 1 noslrifentimenti no molto
fi

rallegrano,^
fi

accopagnano ad altre confonanze; poi che amano mag

pormente le cofe compofìe,che le femplice.Per la qual cofa intrauiene ali'V dito intorno lifuoni, udendo le con

finanze prim e,
quello chefuole tntrauenire al Vedere intorno a 1 principali colori,de i quali ogn altro color me

Zgnofi compone; chefi come il Bianco,& il Nero li porgono minor dilettoci quello chefanno alcuni altri co

lori mezam,& mifli; cofiporgono minor diletto le confonanze principali,dt quello chefanno le altre,diefo-

no men perfette. Et fi come il Verde, il Roffojo yfzuro,<&gli altrifimilt più li dilettano, <& tanto piùfi
di-

tnofìrano a lui uaghi: percioche fono lontani dalli principali,che nonfa il colore,che chiamano Roanno , ouero.

il Beretino;delli quali l'vno è piùvicino al Nero,et l'altro al Biaco. Cofi l'vdito piùfi
diletta nelle confonaze,

che fono più lontane dallafemplicità de i Suoni : conciofia che fono molto più uaghe,di quelle che lefono più vi

cine. Et quafi allo ifieffo modofi diletta l'Vdito dellacompofitione de 1 Suoni , chefà il Vedere della compofi-

tione de 1 Colori: percioche la compofitione de i colori,ouero che non può efierefenza qualche harmonia, ouero

che hà con l'harmonia qualche conuenieza per che l'vna,et l'altra
fi

copone di cofi diuerfi. Onde potemo direi

che
fi

come le dette confonanze maggiorifono più piene,che nonfono le minori; cofi le minori fono più vaghe

di quello, chefono le maggiori:& tanto più
fi

rendenofonore,&grate all'Vdito,quanto fono pofìe ne 1 luo-

ghi loropropij : come alfuo luojro diremo.Sipotrebbe anco dire, che nelle liìejje perfette la Quinta è più uaga

della Ottaua,& la Quarta più uaga della Quinta,come è manifeflo: perciochefino più lontane dalla equali-

tà , poi che ettandio le confonanze perfette nonfinopriue di tal uaghez^a; ma queflo badi.
t

Della Differenza, che fi troua tra le confonanze Imperfette. Cap. 5;.

E Confonaze imperfettefi diuidono in due parti,et
fi

pone tra loro quefia dijfereza,che al

cunefino maggiori,et alcune minori. Le maggiorifono quelleji cui efiremifono cotenuti

da proportioni maggiori,et da maggiori tnterualli:& queflefono il Ditono,et lo Effachor

do maggiore,de i quali tiprimo
fi

chiama Terza 3& ilficodo SettaJvna et l'altra mag

giori . Et le minorifono quelle,chefono diproportione minore,et hano minore tnteruallo;

, H 2 0* quefle
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et cjuejìefino ilSemiditoiwjt quale chiamano Terza minore;et fEffachordo minore.chiamato Sefla minore.

Etfi bene difopra ho nominato le dette còfonanz? col nomefemplice di Terza,& di Sefìa.finzafare alcuna

metione di maggiorerò di minore;®* hora le aggiunga tali differenze;l'hbfattoperfiguire il modo,che temo-

no i Prattici ;& per poterle ridurreprima[otto vn Genere,®* modrar dipoi le lor Specie,& le loro Diffe-

renze i accwche da i Prattici (a i quali voglio in quede due parti fanfare quanto iopoffo)fuffiro conofiiute :

percioche da loro nonfono altramente nominate . E ben vero,che tra loro pongono la differenza di maggiore,

& di minore ; come difoprafi è detto , <& come qui fonofino notate .

Confonanze imperfette Maggiori . Confonanze imperfette Minori

.

Vitono , o Terza maggiore . Semiditono , o Terza minore .

Effachordo , o Seda maggiore . Effachordo , o Sefla minore .

Et le replicate . Et le replicate .

Et quantunque la differenza di maggiore ,& di minorefi ponghifilamente nelle confonanze imperfette ;

nondimeno le fpecie,o uero interuaUi diffonanti ancopoffono hauere tal differenza; ancora che nonfiano con-

fidenti dalMufico ,fi
non in quanto hanno ragione di Internatio ; come altroue uederemo :percioche la Se-

coda è di dueforti appreffo li Prattici] cioè il Tuono,& il Semituono : ondefipuò dire Seconda maggiore, et

Seconda minore . Et la Quarta è di tre forti , cioè la Diatefjaron confinanza ; ilTritono, che è una compofi-

tione di tre Tuoni;& la Semidiateffaron, che è Dna compofittone di yn Tuono,& di due Semituoni; t qua-'

li interualli ne i loro edremifino diffonanti. Quefìo ifìeffofipotrebbe etiandio dire della Quinta , delia, Otta-

va 3& delle replicate , le qualifi laffano per non andare in lungo .

Della propietà, o natura delle confonanze Imperfette. Cap. io.

L PROP I03 o Natura delle Confonanze imperfette è 3 che alcune di loro fino vitie

& allegre 3 accompagnate da moltafbnorità ;& alcune 3 quantunquefiano dolci 3

fiaui , declinano alquanto almejìo 3 ouero languido . Le primefino le Terze,& le Se-

(ìe maggiori 3 &le replicate ;& le altrefono le minori . Tutte quefìe hanno forza di

mutare ogni cantilena 3 difarle mefle 3 o uero allegre fecondo la lor natura, il chepo-

temo uedere da quefìo; chefono alcune cantilene , le qualifimo viue 3& piene di allegrezza ; & alcune al-

tre per il contrario,fino alquanto mefìe, ouer languide . La cagione è, che nelleprime, ffeffofi odeno le mag

gion confinanze imperfette 3fopra le chorde edremefinali, o mezane de i Modi,o Tuoni ; chefino il Quin-

to , il Sedo 3 il Settimo , l'Ottauo 3 l'Vndecimo 3& il Duodecimo ; come uederemo alfio luogo; i qualiMo
difono molto allegri ,& viui : conciofia che in efifi odono (peffe fiate le confinanze collocatefecondo la na*

tura del numerofonoro , cioè la Quinta tramezata , o diuifa harmonicamente in vna Terza maggiore3&
vi vna minore ; il che molto diletta all'vdito . Dico le Confonanze efferpojìe in efitfecondo la natura delnu-

mero[onoro -.percioche allora le confonanzefono pofìe ne i loro luoghi naturali ; Onde il Modo è più allegro,

& porge molto piacere alfinimento,che moltogode,&fi dilata delli cavetti proportionati;&per ilcon^

trarlo , hà in odio ,& aborifie lifyroportionati . Negli altri Modi poi, chefino il Primo, il Secondo, il Ter

ZP , il Quarto , il Nono,&tl Decimo , la Quintafipone al contrario , cioè mediata arithmeticamente da-

vna chorda mezana ; di modo che molte uoltefi odeno le confonanze
,
pofìe cantra la natura del Numerò

fonerò . Per il che ,fi come ne i primi,la Terza maggiorefifòttoponeffeffe uolte alla minore; cofi ne i fecon

difi ode Ipiffe fiate il contrario
} &fiode vn non so che di meflo , o languido , che rende tutta la cantilena

molle ; il clje tanto piùfyeffofi ode , quanto piùfpeffo in effefino pofìe a tal modo ;perfeguir la natura , <&*

la propietà del Modo , nel quale è compoda la cantilena. Hanno oltra di quefìo le Confonanze imperfette tal

natura , che i loro edremi con più commodo ,& miglior modo fi efìendeno uerfo quellaparte, che èpiù vi-

cina alla fua perfettione , che uerfo quella , che le è più lontana ;percioche ogni cofà naturalmente defidera di

farfper
fi

ita, con quel modopiù breue ,& migliore
,
chepuote . Onde le imperfette maggiori defiderano di

farfi maggiori;& le minori hanno natura contraria : conciofia che il Ditono, et lo Effachordo maggiore de

fiderano
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federano difarfe maggiori, uenendo l'vno alla Quinta , taltro alla Otiaua ;& ilSemiditono,& lo Ef-

fachordo minore amano difarfi minori , uenendo l'vno uerfo l'Vnifono , <& l'altro uerfo la Quinta : come è

mamfeflo a tutti quelli , che nelle cofe della Muficafono penti,& hanno il loro nudinofano :percioche tut-

ti li mouimentt , chefanno le parti , uengono afarfe col mouimento di alcuno interuallo , nel qualefi contiene

il Semituono , che è utramente ti Sale (dirò cofi) ti condimento ,& la cagione di ogni buona Modulatane,

& di ogni buonaHarmonia ; le quali modulatiomfenza ilfuo aiuto ,farebbeno quafi infoport abili da udire.

Ma quejlo più chiaramente uederemo , quandofi tratterà il modo, chefi ha da tenere nelpor le confinanze,

&glt altri interualli nelli Contrapunti.

Ragionamento particolare intorno all'Vnifono. Cap. ir.

OTEMO Hora dire(fi uogliamo confederare quello,che difopra hauemo ueduto)che

gli Elementi [empiici,ouero Speciefemplici del Cotrapunto,fe confonanti, come etiandio

diffonanti,fiano Dodici ; cioè l'Vmfono, il Semituono,il Tuono, ilSemiditono,il Ditono,

la Diateffaron , la Diapente , lo Efjachordo minore , il maggiore , lo Eptachordo mino-

re , il maggiore ,& la Diapafon ; delle qualifpeciefi ragionerà alprefente di ciascuna

particolarmente : Percioche fe bene il Contrapuntofi compone principalmente di confonanti nondimenoper

accidente ancofi compone di dtffonanze ; acaochefa più allegro
,& più bello . Volendo adunque ragionar

di tali fpecie temrb quejlo ordine ; che dopo ch'io hauerò ragionato dell'Vmfono(come porta il douere percio-

che è il Principio dal quale nafeono le confinante,&fenza lui ogn altro internatio non hauerebbeilfuo effe-

re ) verrò a parlare delle altrefyecie ; nongiàfecondo l'ordinepropojìo, il quale è tenuto da i Prattici : mafe-
condo che l'vnafi rttroua efferpiù perfetta dell'altra ;& fecondo che fono collocate per ordine nelprogreffò

naturale de i numerifonon, ouero delle proporzioni ; incominciando prima da quelle, chefono contenute nelgt

nere Moltiplice ; di poi da quelle, che hanno le loroforme nelgenere Superparticolare ; Le quali ejpedite , ra-

gionerò di quelle, che hanno negli altrigeneri il loro efjere . Pigliaremo adunque ilprincipio delnofìro ragio-

namento dalla difmitiont dell 'Vnifono dicendo, che l'Vnifono è ima adunanza di due,ouerpiùfuoni, o mei e-

quali, che nonfanno alcuno interu.illo ; mafono contenute in i>no medefimopunto,& in vno medefimo luo-

go. Et fi rìtrom nellaproportione della Equalità tra i & i. ouero tra i& z,& altrefimtli ; la qualpro-

portione ( come ho detto altroue ) èprincipio della Inequalità . Quejìo non fipone tra le confinanze >& f*v*

oli interualli : percioche tanto è l'Vmfono apprejfo ti Mufco , quanto è il Punto appreffo il Geometra . Onde

fi come il Punto è principio della Linea , ma non è pero linea ; ne la Linea è compojìa de punti : tmperocht'l

Punto non hà lunghezza > ne larvhezsa , ne altezza ; chefepoffa continouare , ò congiungere con vnaltm

punto ; cefi l'Vnifono èfolamente principio della consonanza, o dell'Infermilo ; ma nonèconfonanza,nein-

teruallo : efendo che nonfi può conttnouare,f come nonfi può cotinouare ilpunto . Etperche o<rni confinan-

tifi ritroua tra duefuoni difìantiper ilgraue,& per l'acuto ; i qualifanno vno interuallo j&è( come ve-

demo nella Seconda parte ) mtjìura, o compofitione difuonograne& acuto ;però non hauendo l'Vmfono al

cuna di quefte qualità, non lo paterno chiamare per alcun modo ne Confinanza , ne Interuallo . La qualcofit

fiproua dalle parole del Filofofo ;/7 quale riprendendo nella Politica il porre in una città la robba in comune,

ey facendo tal cofa imponibile,conferma lafua opinione con -vno effempio muficale dicendo , chefarebbe non

altramente ,che fe vno voleffe fare di vna Confinanza,vna Voce vnifona,oueramente del Verfo,vnfilo pie-

de . Ondefi vede , che la consonanza èprefa da lui diuerfa dall'Vnifono . Meritamente adunque è chiamato

TVnifono,quafi di vnfuonofilo ; La onde quando ritrouaremo in vna parte di vna canzone due, o piùfigure

in vna ifieffa lettera, o chorda, fiano pojìc in riga, ouero infpacio ; diremo che quellefaranno vntfine ,&di
vnfilofuono;& che quelpaffaegio ,chefi troua dall'vna all'altra è Vnifono : come nello effempiofi vede

.
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j7 medefimopotremo anco dire , quando due , opiùparti di tal canzone fi ritroueranno efere in vna mede^

fima chorda ; comefono le duefittopojìe .

Della
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Della Prima confonanza , cioè della Diapafon , ouero

Ottaua. Cap. 12.

S SENDO cofaragioneuole ,cheìn ogni nottra attìone incominciamo dalle cofe piti

[empiici, le eguali per loro natura fono maggiormente comprtfe da 1 nojìri fenfi t&fono

più manifejle,&più intelligtbili ; accioche da queilepm ageuolmentepaliamo alle meno

[empiici ; pero daremo principio al ragionamento delle confbnanxe dalla Diapafon, ouero

Ottaua : conciofiache di lei nonfi ritroua alcuna altra confonanxa , chefiapiùfempltce ,

& magglurmetìte conofeiuta dalfentimento . Ma perche 10 Sommamente defiderò , che li Prattici non folo

conofchtnogli interualli mufecali, inquantofono confinanti,0 diffonanii le loro [pecie ; ouero in quantofo~

no perfetti, men perfetti : ma etiandio da che proportionefiano contenuti ; pero incominciando da effa Dia-

pafon, la quale e la Prima confinatila, perferuare l'ordinepropofìo , dico ; che ella è contenuta dalla prepor-

twn Dupla nelgenere Moltiplice tra queftì termini radicali z <& \;& e prima tra quellifuoni, che hanno

laforma loro dalle proportioni della Jnequalità . Onde mi penfo, che ellafuffe chiamata da 1 Mufici co tal no

me : peraoche ( come altroue etiandio ho detto ) hà lunsditwne in ogni confonanxa,& in ogni intervallo,che

fea mag giore,o minor di lei . // che è manifeflo dal nome,che tiene : percioche è compeflo da Aid, che tparoU

Greca, chefegnifea Per;& da nitro. , che -vuol dire Vniuerfetà,ouero Ciafcunoionde è chiamata fi£ ^mroyy

cioè Vniuerfetà di concento . Meritamente adunque , non fen%a propofito , i Mufici l'hanno chiamata

Genitrice, Madre, Fonte, Origine, Principio, Luogoi, Ricetto ,& Soggetto yniuerfale di ogni cofonanxa3 1

& di ogni infermilo, quantunque minimo . Quefla, quando è confederata dal Muficofemplicemente ,& m
generale, cioè quando lifùoi eflremifonofenxa alcuna yoce mexana, ouero altro fuono,& fanno i>n folo in-

ternatio ,fi ritroua hauere ynafola fpecie : Imperoche , tanto è contenuta dalla proportione Dupla ntlìt (ttoi

triremi, yna Diapafon, chefia pofìa nell'acuto, quanto un'altra, chefia pofta'.nelgraue . Ma quando è con-

federata particolarmente, cioèfecondo che ella è diuifa diatonicamente in Tuoni, &> in Semituoni ; ouero me

diata da altri interualli ; allora dico, che lefuefpeciefono Sette ,fecondo chegli Infermili delli fuoni metani

fe poffono diuerfamente ,fecondo la natura delgenere Diatonico ordinare in fette maniere : Percioche ciafcu-

tia confonanza, ( come dice Boetio ) produce unafpecie manco , di quello, che è il numero dellefue chorde . Et

nafee la varietà dellefpecie, dalla yarietà de 1 luoghi , che contengono ilsemituono : conciofea che nella pri-

ma , chefe
troua da kA in a ; comefe yede nello Introduttorio di Guidone , il Semituono , il quale è la ca-

gione della diflintione dellefpecie, è contenuto nelfecondo,& nel ^quinto infermilo di effa Diapafon, proce-

dendo dalgrane all'acuto : Ma nellafeconda ff>ecie,che èpofìa tra, Ej & ^ , tal Semituono
fe

ritroua

miprimo,& nel quarto luogo ;& cofe di mano in mano fecondo l'ordine delle mojìrate fette lettere . Onde

effendo in tal maniera mediata, dicono 1 Mufici , che la Diapafon è yna compofitione di otto fuoni , diatoni-

camente,& fecondo la natura del numerofonoro accommodati ,& ordinati in effa ; dalli quali la nomina- :

tono etiandio Ottaua;& contengono in fe cinque Tuoni, cioè tre maggiori, due minori ,& due Semituont

maggiori; come ne tfottopojli efjempijfi yeggono

.
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Settima fyecie.

Quando adunque nelle compofitioni ritrouaremo dueparti; Cvna diflante dall'altra per vn
~ Cimile interuallo , di modo che la o-raue occupi ti luo<ro o-raue ,&la acuta il luo^o acuto di

*• qual fi voglia de'l'vna delle fpecie de i mojìrati effempi ; allora diremopie talpartifaran-

no dittanti tra loro per vita ottaua ; come in cjuejìo ejjempio fi vedeno

.

bd=£= EH*
Della Diapente, ouero Quinta

.

Cap. 1 3

.

I S OG NO è di ricordarfi hora quello , che ho detto nel cap. 1 3 . della Primaparte ,

cioè che orni confonando, , ouero altro interuallo quantunquefia minimo , che fia minor

Iella Diapafon , nafce non per aggiuntone di più proportioni infieme : maper la dmifione

della Dupla , che contiene la Diapafon . ilche hauemo potuto vedere , nonfolo dalli m-

men ì& dalle propurttom pofte nel cap. 1 5 . della Prima parte : ma per via della Diui-

fione harmanica pojìa nel cap. 5 9. della Seconda tpercioche dalla diuifione della Diapafon , contenuta dalla

Dupla , nacque la Diapente \& la Diateffaron . La Diapente ( dico ) contenuta tra quefli termini radicali

& z i& la Dtateffaron tra 4& 3 . Etperche la proporzione , che fi trotta tra
3 & z,fegue immedia-

tamente dopo la Dupla ; pero hauendoprima ragionato della Diapafon , mip.tr cofa honeda di ragionare del

la Diapente,& dipoi della Dtateffaron : Imperochefi come la proportione della Diapafon è la prima nelge-

nere moltiplice, co/i quella della Diapente è la prima nelgenere Superparticolare . Onde non èfuori di ragio-

ne s che noi incominciamo da quefìi principi) i effendo Infogno , chefiano conofciutiprima di ogn altra cofa

.

Ritornando adunque alla Diapente dico, che quando ella è confideratafemplicemente , nel modo che è conte-

nuta nellifuoi efìremi termini,fenx} alcun me^,fi può dire, che tal confinando,fa di vnafolajpecte : per-

cioche nonfi rttroua alcuna Diapente, chefia maggior di vn altra, minore di proportione ; ne meno chegli

edremi dell'vnafiano più diflanti , più nilrettt di proportione, di quelli di vn altra . Ma quando la conjide

riamo tramenata nellifuoi esterni da altre chorde , <(? da altreproponimi nell'ordine diatonico ; allora dt-

cemo ,
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cerno, che le fue fpeciefono quattro : Imperoche ejjendo tati eflremi tramezziti da altre chorde diatcnicamen

te, il maggior Sermtuono è pojlo tra loro in quattro modi diuerfamente ( lavando pero di hauer confederata-

ne alcuna de i Tuoni mag (riardo minori,fi in queJìa,come in ogn altra consonanza ) perciochegenerarebbo-

110 etiandio altreJpecie differenti a quando fi confiderafjero minutamente tali mterualli collocati tra effe . Di

quelle adunque,chefono tra lor differenti per la trajportatione del Semituono ,
quella è la Prima fyecie , che.

hà il Semituono nel fecondo interuallo ; la Seconda è quella , che l'hà nelprimo ; la Ttr^a ntll'vltimo ;&
la Quarta nel terzo : come quijottofi vedono .

;

Prima fpecie

.

Secondafpecie

.

y-

•5
r 1

r

Ter^a fpecie . Quartafpecie .

Et ciafcuna di loro contiene in [e cinque voci , ofuoni ,& quattro infermili ; che hanno tra loro due Tuoni

maggiori, vno minore,& vn Semituono maggiore , Etper quefìa cagionerai numero delle chorde,che co-

itene è detta Quinta da i Prattici : Ma li Greci la chiamarono Diapente,con qutfte due parole. ,che figni

fica Per ;& névre , che vuoldir Cinque ; quafi volendo dire Confonanza, che procede per cinque Voct,ofuo-

ni . Quando adunquefaranno dueparti lontane l'vna dall'altra di maniera 3 che l'vna tenghi la parte g 'Aue

Tf

di ciafcuna delle dettejpecie ;& l'altra l'acuta : allora diremo, chefaranno lontane l'vna dalXaltra per vna.

Diapente, o per vna Quinta : come quifi vedeno . Et quantunq; io habhia pofiogli efjtmp'ij della Diapafon

nel cap. precedente nelle chordegraui; non fi pofjono pero por quelli della Diapei r

l'vno dopo l'altro , comefi èfatto quelli della, Diapafon ,fen%^ alcuno tnterrompi~

mento dell'ordine :conciofea chefew li hauefi pollo nelle chorde ^A. . C £7*

D : ancora che la primaja terza, 0* la quarta chorda haueffero date lejpecie della

Diapente perfette ; nondimeno la feconda no l'hauerebbe potuto dare :peraoch? dui

la chorda alla chorda F fi ritroua la Diapente diminuta di vn Semituono ;

come è manifefìo a ciafcuno,che è pento nella Mufeca;ancora che Boetio no figuar-

daffe da talcofa , quando nel cap. i$.del Quarto libro della Mufeca, pofe lafeconda

Jpecie di quesìa confonanza tra le chorde Hypate hypaton ,& parhypate mefon

,

che è vna Quinta diminuta ,& contiene due Tuoni, <& due Semituoni . Ma credo

io, che non fi curaffe di porre effatamente il vero della cofa ,p>w che moflrafje con lo effempio delle chorde

quello , che volea intendere

Della DiatclTaron ,ouer Quarta. Cap. 14.

^€ Diateffaron , la quale è la minor parte principale della Diapafon , la cui forma è con-

tenuta nelfecondo luogo delgenere Superparticolare , traquefli termini 4 CsT* 3 ; effendo

confederatafenza alcun mezo , nonfi ritroua di leife non vna folafpecie ; per le ragioni

dette difopra della Diapafon ,& della Diapente : Ma quando è confederata tramezata

diatonicamente da altri fuoni , voci , allorafi ritrouano trefpecte, che nafcono dalla va

rietà del Semituono , laffando{come etiandio ho dettola confederatione de 1 Tuoni ; il quale Semituono è di~

uerfamente collocato tra effe , nelle loro chorde mezane
;fe

come ho detto della Diapafon ,& della Diapen-

te : percioche hauendo laprimafpecie il Tuono nelprimo luogo piùgraue , hà dipoi nelfecondo il Semituono

maggiore ,& nel terzo il Tuono : Ma lafeconda hà il Semituono nelprimo luogo ,& la terza nel terzo

luogo , li Tuoni poi accommodatiper ordine ; come nel fottopofìo effempiofipuò vedere .

Quejìa
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Secondi Iheae .

^3:

Quefìa ( cowe /?ò c/effo altroue ) cta / G>*ec/ è chiamataprima Sinfonia , ouero ( come la nomina Filone Giù

<leo ) primaHarmonia ; Et Battio la dimanda Mimma confinatila : La onde fi vede 3 che non hebbero il

Ditono 3 neil Setmditono per confonante . La chiamarono etiandio Dtateffaron dal -numero delle chorde
(3
o

-voci 3 che infe contiene :peraoche ogni DiateJJaron procede al modo mojìrato per quattro voci : Imperoche

e detta da ±i*3 che vuol dire Per, &• da ii$$fa.3 che vuol dir Quattro , cioè Confinanza di quattro voci , o

fùom; dal qual numero i noslri Moderni la chiamarono Quarta. Quan-

do adunque vorremofar due parti nelle nofìre compofitioni3 le qualifior-

ito tra loro dtflauti per vna Diateffiron3porremo in vna delle chorde e-

Jlreme di uno dellifoprdpofìi effempi la vocegraue t& nell'altro tacu-

ta,comefi vede nello effempio.ilperche ritrouadofi anco nelle cantilene

due-parti accommodate lìvna. con l'altra in cotal modo ; potremo dtre 3

che tvnafia disiarne dall'altra per vna Dtateffaron 3 oueramente per

una Quarta ,

Del Ditono , ouer Terza maggiore

.

Cap.

EGVE dopo la Diateffaron fenza alcun mezo la confonanza nominata Ditono 3 che è

contenuta tra quefìi termini 5 & 4, nel terzo luogo delgenere Superparticolare 3 dalla

proportione Sesquiquarta . Quedo è veramente marauigliofo 3 che la Natura habhia or-

dinato in tal maniera l'vna Confonanza dopo l'altra3che ritrouandof tra le parti del Se-

ttario laforma della Diapente 3 diuifa lAnthmeticamente in due parti3 tra quefìi termini

6. 5. 4; il Mufico ritroua quefle parti3con uno ordine contrario 3 tra la ifleffa Diapente diuifaharmoni

camente in due parti, tra quefìi termini . 15. 12.10. Conftderato adunque il Ditono fenza aleuti me-

~zo ;fecondo che è contenutofemplicemente ne ifuoi termini radtcalt ; potemo dir quello 3 che fi è detto delle

altre confonanze 5 cioè che nonfe ne troua fe non vna fpecie :percioche tanto difìanti in proportione fonogli

tfìremi di vn Ditonopoilo nell'acuto , quanto quelli di alcuno altropodo nel graue : Ma confiderandolo tra-

mezato diatonicamente
, &.diuifò in due Tuoni 3 dico che lefuejfteciefono due ; come quifono appanno

.

Prima fpecie .

E2
£1

1

Onero Secondafftecie ,

"Et tal differenza nafee dalla varietà dellifuoi interualli : conciofia che nel primo interitallo dellaprima fpe-

ciefi ritroua il Tuono maggiore,& nelfecondo il minore ;& nellafeconda (fedefi ritroua il contrario3cioe

il minore nelprimo3et nelfecondo il maggiore. Diremo adunq; 3che allora leparti de 1 Contraputifono diflati

l'max
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'ce-l'yna dall'altraper yn Ditono, quado l'yna di effefi ritroua in alcuna delle chordt

ilremegrani delli mofìrati effempi ,& l'altra nelle eflreme acute ; come nello effem

pio fi Tede . Quejìa confonanxa è detta Ditono : perche contiene infe due Tuoni ;

quantunque li Franici la dimandino Terxa maggiore ,
perche è dmifa in due inter-

dilli , contenutt da tre chorde , delle quali le ejìreme fono più difìanti di quello , che

Jono le eflreme del Semiditono, per yn Semituono minore ; come a mano a mano

Tederemo .

mo ; come qui fi uede .

Del Scmiditono , ouero Terza minore . Cap. i 6

.

yA parte minore della Diapente , è chiamata Semiditono , laforma delquJe è contenuta

nelgenere Superparticolare dalla proportione Sesquiquinta, nel quarto luogo . Quefta dal

li Prattici etiandio è detta Terxa minore,& lefueffieciefono due , confederandola dtm-

fa diatonicamente in yn Tuono maggiore,& in yn maggior Semituono : Imperoche U
prima contiene tal Semituono neljuofecondo internatio& lafeconda lo contiene nelpri-

-

Prima fpecie

.

Secondafpecie .

Ma confiderandola fenxa alcun mexanofuono , cioè nelli fùoi efìremi folamente , è di ynafola (petit : coti-

ciofia che ( comefi è detto dell'altre confinante ) le chorde edreme di yno pofìo nelgrane ,& quelle di uno

pofìo nell'acuto /fono contenute da yna ijìejfa proportione . Dicono li Prattici
3 che quando le parti delie lor

compoftionifono difìanti l'yna dall'altra, di maniera, che l'ynaparte occupi qualunque chordafi uogliagra

ue ,& l'altra occupi qualunque chorda acuta di yno,degli effempi mofìrati difipra, che fono lontane per yn

Semiditono , ouerTerza minore ; comefono le duefottopode . Quefìo internatio è chiamato Semiditono ,

nongià da Semisparola latina , che yuoldir Mexo , comefefufje mexo

Dttono apunto ; mafi bene da Semm : percioche ( come yuole Boetio )

in tal manierafi chiama quella cofa , che non orina al mexo intero : On-

defi dice Semituono quello interuallo , che non è lo intero mexo del Tuo-

no: ma è Tuono imperfetto. Si dice adunque iiSemidttono,Ditono imper

fetto : conciofìa che è diminuto di yn Semituono minore, contenuto dalla

proportione Sesquiuentefima quarta . Lo nominano anco Terza, dal nu-

mero delle chorde,& le aggiungono Minore -.percioche li fuoi efìremi

fono più rifìretti,& di minorproportione, che nonfono quelli del Ditono,

Ma quejìofia detto a bafìanzé intorno a quelli interualli,che yeramente

fono confonanti .

m
P

m

Dell' vtile che apportano nella Mufica gli Interualli diflb-

nanti . Cap. i y.

T quantunque le Confonanxefiano principalmente confederate dal Mufico,et non le Dif-

fonanxe '.percioche compone di effeprincipalmente lefue canzoni ; nondimeno pare ( co-

me dice Plutarco nella vita di M. Tullio ) che confederi anco quelle Voci , chefino ceffo-

nanti , cioè quelli interualli che non fanno la Confonanxa ; acciochefàppia elegger quelle

cofe , che li apportano vtile& commodo,&fugga qudle , che poco fanno alfeto propo-

feto: Effendo che quelli interualli , i quali fono diffonanti , generano ingrato fuono all'ydito fanno U
cantilena afpra , fenxa alcuna foauità .Ma perche è imponibile , che nel cantare fepofja andare da yna

confonanxa all'altra , procedendo dalgrane ali'acuto , oper il contrario ,fè non colmexo ,& con Faiuto di

tali
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tali interualìi ; però è dibifigno, che! Mufico non {blamente li conofca, accloche non liponga in luogo di quel-

li; chefono confonanti : m.x t tiandiofa dibifigno, che habbia notiti* di lorojper poterli vfare tra, leparti delia-

cantilena, nel modo duo moflrerò altroue . Onde ejfendo vtih ,& anco necefjanj, è copi conueniente , chefi

dica alcuna copi in particolare di loro : perctochefe bene non hanno ragione di confinan%a, hanno almeno ra -

gwne d'tnteruallo . Ne fono però tuttigli interualli necejfarij al Mufico : ma folamente quelli, che ferueno al-

le modulai toni diatoniche, i quali fono minori del Semtdttono ,& maggiori del Semituono minore ,&fen-

'Xa alcun dubbiofino contenuti tra le Otto chorde di ciafiuna Diapafon : conciofiachefinofeparate l'una dal-

l'altra harmomcamente , <& per dimfione diatonica . Ejfendo adunque vtilt , & necejfarij anco all'u-

fo delle harmonie , fa dibifigno che fi conofchino , & fi fappia la lor ragione , ti numero loro , & U
toro vtilità . Et perche ogni cofa fi andrà ai luoghi conuementi raccontando ; peròfolamente cederemo

hora ti numero loro . Onde dico che veramente nonfino più ne mene di Tre , cioè il Tuono maggiore, il Mi-

nore,& il maggior Semituono, chefino vert,& legittimi tnterualli delgenere Diatonico , nel qualefi ado-

perano . Etfi chiamano yen,& legittimi di talgenere : percioche nafeono da numerifonori,&fono conte-

nuti nelfuo Tetrachordo, come nel cap. 3 1 . della Secondaparte hauemo veduto . Si trouano etiandio de gli

altri interualli, chefino diffonanti ; comefi può vedere nella diutfione, ò compofitione del Monochordo , mo-

flrata nell'altra parte ;& in qualunque altra , chefi poteffefare con l'aiuto de 1 numeri harmonici : ma per-

chefino minori delli Tre fopranominati, il Mufico non hà dibifogno di efii ;& quefli fino ilSemituono mi-

nore, chefi troua tra le chorde SB & KB; & il Coma,che è pojìo tra le chorde RB <& MB del-

lafipradetta dimfione . Et fe benefi vede in lei, che alle voltefia imponibile diprocedere dalgraue all'acuto:

per il contrario ;& da vna confinanza all'altra ,fen%a l'aiuto di vno di quefli infermili ; quefìo importa

poco : percioche in tali 1 finimenti fimili aggiuntionifono necejjarie: ma non è però neceffano, che in vn pro-

ceder Diatonicofi oda quefli wterualli, ne anco è vtile l'tnteruallo del Coma :perciochegenerarebbe moltofa

Jìidio a chi lo vdiffe ; tanto più, che nelle Voci non fi ode tale internatio ; ejfendo che fi poffono fare acute&
graui, come torna meglio ;& col mexg lorofi può ridurre a perfezione ogni cantilena , fen%a alcuno incom-

modo ; il che non intramene negli iflrumenti artefciali : conciofiache l'arte mai può in cofa alcuna avgua-

gliarfi allaNatura.Maperche vedemo,che le Voci maggiormentefi accodano alla natura degli finimenti,

ndutti alnumero delle chorde pithagorice , ne i quali non fi ritroua quejìe mtnutie; che alla natura degli ac-

cordati perfettamenteficondo leforme de i numeri harmonici ; peròfi potrebbe dire , che la Partecipatwne

fujfe più ville al Mufico , che l'accordo perfetto . La ondefi debbe auertire , che in quanto alla Scienx* que-

fìo èpiù vide -.perche da luifi può cauare la vera ragione di ogni interuallo , chefia accommodato perfetta-

mente alla fua veraproportione ; mafiimamente perche le Voci ( come altroue ho detto )fegueno la perfettio

ne degltmterualli : ma quanto all'vfi £57* alla Vrattica, è più commodo quello. E ben vero, che l'uno,& l'ai

trofi può dir perfetto nella lorffecie, nel modo che altre volte ho detto,& mojìrato . Tale ville adunque ap-

portano nella Mufica 1 nominati mteruallt ; che volendopoffare da vna Diateffaron ad vna Diapente , per

il contrario , nonfi può venire con altro me%p , che col Tuono maggiore :& procedendo dal Semiditono al-

la Diatefjaron ; ouer•amente da quefla a quello,& dalla Diapente allo Ejfachordo maggiore, per il contra-

rio, nonfi vienefe non col me^o del Tuono minore. L'vtilepoi che fi caua dal Semituono maggiore è quefìo,

che dal Ditonofi
può venire colfuo me%g alla Diateffaron,& per il contrario ;& dalla Diapente allo Efft

chordo minore ; da qtteflo a quella . La onde hauendofi da loro un talcommodo, non èfuori dipropofito,che

ragioniamo alcuna cofa di loro particolarmente ; lajfando quelli,chefino contenuti negli ifìrumenti artefici*

li : conciofia che non filo nonfi adoperano : ma è anco imponibile di poterne hauere la proportione rationale di

quelli, chefi accrefeono, diminuifiono di alcunaparte del Coma ; come altroue ho moflrato .

Del Tuono maggiore, & del minore . Cap. 18.

OLENDO adunque hauere la cognitione perfetta di quefli infermili , bifigna ricor-

darfi quello, chefi è detto,& moflrato nel cap. 3 9 . della Seconda parte ; cioè chèl Dito-

nofi diuide harmomcamente in due Tuoni, nongià Sesqmottaui, come da multi antichi

,

& moderni Mufici èfiato affrmato : perciochegenerarebbeno ne x loro ejìremt diffonan

%<t:mafi bene in vno contenuto dallaproportione Sesquiottaua,& l'altro dallaprcpor-

x a tione
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tione Sesquittona ;^ fynofi chiama Tuono maggiore,&laltro minore . Onde per maggiore intelligen-

za delh Studiof della Mttfica, mofìrarò hora,tra quali chorde diatoniche l'yno ,& l'altro fiano contenuti.

Jncominciando adunque dal maggiore dicox che è quello, che fegue immediatamente yerfo l'acuto,nelle chor

de nominate diatoniche , ilSemituono maggiore in ogni Tetrachordo ;& è quello anco , chefi troua colloca

to tra le chorde E ; &> a, ^ fen%a alcun mezg ; come quifi yede . Mail minore feguefem

pr". il ma<y
%
!0re V&fu l'acuto,^*

tiene fempre lo mteruallo , che è

il terzo di ciafcun Tetrachordo*

nella parte acuta; come nello ef

fempiofi uede

=4
Hauemo adunque nelgenere Diatonico duefpecie di Tuono, cioè il Tuono maggiore ,&

il minore :però quando noi ritrouaremo due parti nellt contrapunti

,

thefaranno difìanti l'una dall'altra per yno di quejìi interualli, dire-

mo , che quellefono lontane per yn Tuono mavviare , ov.tr minore ;

oiieramente diremo , chefiano dittanti per yna Seconda maggiore :

conciofia che cofi è nominato da 1 Prattici tale mteruallo, a differen-

za della minore , che è il Semituono maggiore : & èco/i chiamata dal numero delle fue chorde > le quali

3::5

:5:-

contengono quefìi interualli , che fono diatonici ; come nello effempio pojlo difoprafi yeggono .

Del Semituono maggiore , & del minore . Cap. 1 9.

EGV E dopo quefìi il Semituono maggiore , contenuto dalla proportione Sesquiquinta-

decima . Queflo congiunto al Tuono maggiore ne da il Semiditono . Etfe bene non nafce

per la diuifione di alcuno mteruallo , fatta per via della proporttonalità harmonica , nafce

almeno per la reintegratione della DiateJJaron , quando dal Ditono peruenimo aldi fuoi e-

Jìremi tpercioche è imponibile,di yeniruifenza ilfuo mezo ;fi come al cap. 3 9.della Se-

conda parte,& difopra anche, ho dimojìrato . Onde tanta è lafùa proportione, quanta è la differenza , che

fi ritroua tra la Sesquiquarta, che contiene il Ditono, e<7" la Sesquiterza , che è laforma di efja Diateffaron.

Queflo è nominato da 1 Prattici Seconda minore ;&fi ritrouafemprepofla fenza alcun mezo nella parte

graue, nelprincipio di ciafcun Tetrachordo ; comefi èpotuto yedere : è collocato naturalmete tra le chor

de pofìe in queflo effempio : Guidone pofe dSe-

mttuono nel mezo di ciafcun Effachordo, come

-*r
7-53

la eccellenza, £7* nobilitafua è tale, chefenza

lui ogni cantilenafarebbe afpra,& infòportabile da ydire : nefipotrebbe hauere alcuna harmonia , chefuf-

feperfettta,fenza ilfuo mezo . Queflo è detto Maggiore, a differenza delMinore , che fi ritroua in acuto

afcendendo , tra le chorde b & ^ : per il contrario , il quale nonfi adopera mlge

nere Diatonica,& è il fottopoflo . Quando adunque l'yna delle parti delle nofire

Canzoni farà lontana dall'altra per yno dellt gradi acuti de t moflrati effempi,& l'al-

traper yno dettigrani i allora diremo , che quelle fono dijìantt per un Semituono magr-

Ziort,o
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giore , ouer per una Seconda maggiore ; come nelteffèmpiofi uede . FÌt chianr.no Semi-

tuono
,
per le ragioni , ch'io difi parlando nel cap. ló.'del Semiditono ,da quella yoce

Semus , che vuol dir Sciemo ,& Imperfetto :percioche il Tuono non è mai diminuto

,

ouerfatto imperfètto dellajua meza parte intera ; come la e/ferienza lo dimoftra : effen

do che ninna proportione ( come ho detto più volte ) fi poffa diuidere in due parti canali.

Ma queftofia detto a bafìanza intornogli mterualli diatonici, contenuti dalleproportto-

ni Moltiphci , 0* dalle Superparticolan ,

Dello Effachordo maggiore,ouero Setta maggiore. Cap. 20.

E N E N D O Hora a quelli , che hanno leforme loro tra le proportioni delgenere Su-

perpartiente, dico, che lo Effachordo maggiore hà la (uàforma dalla proportione Super-

perbipartiente terza ì la quale è la prima proportione di quefìogenere , tra quefìi termi-

ni radicali <> & $.Et benché quefìo interuallo nonfipoffa chiamare affolutamete Sem-

plice ,fe non advn certo modo ipercioche gli efìremi dellafùa proportione poffono effer

tramenati dal numero Quaternario,in cotalmaniera 3. 4. i;&lo potemodire compofìo della [orma della

Diateffaron ,& della forma delDitono ; tuttauia lo chiamarono Semplicein vn certo modo ; non già per

chefia compofìo di due interuallt : mafiibene, per che non è compofìo dello infermilo della Diapafon , che è il

Tutto,& di alcunafua parte. Quando adunque confideraremo quefìo infermilo ne ifuoi efìremifollmente,

&fenza alcun mezo , ritrouaremo , che è di vnafola fpecie; ancora chefuffe pofìa nelgraue , nello acuto.

Ma quando lo confderaremo diuifi diatonicamente ; tantefaranno le fue Specie , quantofaranno le varia-

twni de i luoghi del Semituono , comprefo in effo,fecondo 1 modi delle diuifiom,chefanno lefue chorde mez&-

pc , le qualifaranno tre ; come quifi vede.

2r
sa

;3S±^r^J^zffpg
Prima fyecie

.

+j ^ r£
Secondafpecie

Terzafpecie

,

Zi Mufici chiamano quefìo interuallo Effachordo,per ilnumero delle chorde, che contiene,chefino Sei : Ptr-

cioche appreffo de i Greci tanto vuol dire e"£, quantofignifca Sei appreffo di noi;& fimilmente tanto uuol

dire Xopìtì appreffo di loro, quanto Chorda appreffo di noi . Onde è detto Interuallo, che contiene Sei chorde;

mero Confinanza difèi noci :percloche è comprefo da tal numero di chorde. La onde li Prattici lo chiamano

Seda maggiore, a differenza della minore,la quale è comprefa da minorprò

portione ;& dicono, che la Sefìa maggiore, onero il maggiore Efachordo è

Dna compofitione difei voci , ouerfuom , che contiene quattro Tuoni,& yn

Semituono maggiore.Quando adunque faranno due parti nelli nofìri contra-

punti, dittanti l'vna dall'altraper ilgraue,& per l'acuto ,fecondo la ragio-

ne degliefìremi di alcuno delli fòprapofìi effempi; allora diremo, che talpar-

ti feranno difìanti l'vna dall'altraper vno Effachordo , ouer Seda maggio-

JC—IL re ; come qui in effempiofi uede.

Se

-y-.—

3-

Dello
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Dello EiTachordo minore, oucr Sefta minore. Cap. 21.

O Ejfachordo minore 3 che è contenuto dalla proporzione Supertnpartientequinta3 è (fe-

condo che la dejìmfcono i Prattici)vna compofitione dijet voci, o [noni, dalle quali pren-

de il nome di Sejìa 3 che contiene tre Tuoni3 <& due Semituoni mag gion ; hauendo ri-

guardo al modoj che è tramenato diatonicamente da quattro chorde.Et perche è trame -

natofollmente in tre modi delle predette chorde ;fi come dalla yana pofitwne de i Semi

tuoni fipuò comprendere ; ptrb tre folamentefono lefueffecie3 le qualifi veggono quijotto in ejfempio.

3±
Prima Jfecie . Seconda [pecie ,

3r

Terxa fpecie.

Ma quandofuffe confiderato nellifuoi ejìremifolamente,fen%aeffer tramenato da alcuna chorda mezana;

fi trouerebbe di lui vnafolafpecie 3 per le ragioni dette degli altri interualli. Et ancora che nonfi pofja chia-

mare affolutamente Semplice :percioche lifuoi termini radicali fono tramenati dal numero Senario in cótal

modo 5.6. bicornefi può uedere tra li numenharmonici 3 pofìi nel cap. 1 7. della Primaparte; onde lo po-

temo chiamar compojìo della Dtateffaron 3 &delsemiditono; Tuttauiaper le ragioni dette dello Ejfachor-

do maggiore } lo chiamaremo anco lui Semplice ad i>n certo modo. Quando adunque due parti delli no-

Jìri contrapunti faranno dtfìanti l'yna dall'altra perilgraue 3& per loacu-

to 3fecondo la ragione delle chorde eflreme di alcuno delli moflrati effemp'ij, al-

lora potremo dire3 chefaranno diilantiper vno Efjachordo s Sejìa minore;co-

me qui in effempiofi ritroua . Quejìo etiandiofi chiama Ejfachordo per le ragio

ni dette dello Ejfachordo maggioreJa onde afua differenza gli aggiunfero3Mi-

nore :& tanto l'uno 3 quanto laltro non erano connumerati dagli Antichi tra

le confinante : conciofiache le loro ejìreme chordefono tiratefono le ragioni del

^ i leproportionipredette 3 le qualifi ritrouano efjer connumerate tra quelle delge-
'

nere Superpartiente . Ma per che li Mufici moderni lepongono in cotale ordine;

& per chefono compoJìe(fe cofi le vogliam confiderarè) della Lìiateffaron 3 0*

del Ditono 3 ouer Semiditono; chepojìe infieme3 non poffono efferefe non confonanti 3 quando fono collocati a

i loro luoghi propij ; però ho Dolutofar di loro particolar mentione 3& moflrar le loro fpecie . Onde facendo

horafue di ragionar più di quelli interualli 3 le cui proportioni fono comprese nelgenere Moltiplice 3& mi

Superparticolare;& di quelli 3che hanno le lorforme nelgenere Superpartiente 3&fono accettati da ciafiu

no Mufico per confinanti } yerrò a ragionar di quelli 3 che hanno le lorforme in quejìogenere ijìefìo 3 gufi-

no al tutto Dif$onanti.

Della Diapente col Ditono ; ouero della Settima

maggiore, Cap. 22.

^fLL^f proportione Superfettipartiente ottaua adunque piglianogli ejìremifuoni del

la Diapente col Ditono la loroforma . Ho detto gli ejìremifuoni iperciochefe bene que-

jìo interuallofi può chiamar Compojìo: perche li fu jì termini radicali 3 che fono

8 3
pojlono efier tramenati in cotal modo 15. 1 z. 1 o. 9. 8. come nel cap. 1 6 della

Primapartefipuò yedere ; tuttauia3per le ragioni dette difiprajo chiamaremo Incom

poflo.
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poQo . Epojlo (juefìo internatio neWordine degli infermili difonanti :percioche lafuaproporzione non kx Ino

go tra i numeri harmomei . Qnrfìo , e(tendo confiderato [empiicimente
t&fen%a alcun mezp , non ha (ot-

to di sè, fe non ynafòlafpecie : ma dipoi confiderato diuifo diatonicamente in Tuoni,& in Semttuoni
t
li (ut

fpecie fono due . Dicono li Prattici , che quefìo internatio tramenato è yna compoftione difettefuom , oun-o

difette -voci , che contienefei interualli , trai quali fono cinque Tuoni, &yn Semituono martore: come
1 yede

.

1=

Prima jpecie

.

±JS=£3t
Seconda fpecie .

Li Prattici lo nominano Settima de numero delle yoci 3 o deifuoni,chefono contenuti in eflo;& lo chia-

mano anco Eptachordo, da E'-nd, che fignifoa Sette,& da Xop<N, che yuol di-

re Chorda ; <&* a differenza del minoregli aggiungono quefla particella Maggio-

re. Diremo etiandio di efo quello, chefi è detto degli altri interualli ; che tutte le

yolte,che fi ritrouerà in alcuna cantilena due parti , che fianopode , luna nelle

chordegrani delli mofìrati efìempt,& l'altra nell'acuta ; che tali partifaranno di-

Jlanti l'yna dall'altra per yna Settima maggiore , oueramenteper yno Eptacor-

do ma^ giore ; comefono quette dueparti di quejìo ejìempio.

^

—

frrr

Della Diapente col Scmiditono,ouer Settima minore. Cap. 25.

OTTO laproporzione SuperquadripartienteJ cotenuta la Diapete col Semiditono nelle

fue efìreme chorde . Et ancora chefipofa chiamar compojìa : conciofia che lifuoi termi-

ni radicali, chefono 9& 5 ,fiano tramexati nell'ordine naturale de i numeri harmoni-

ci,daS & 6, come nel cap. 1 6 della Prima parte fipuh yedere ; nondimeno per efìe-

£3|J re tnteruallo minore della DiapafonJo chiamaremo Incompofìo. Quejìo internatio cons-

ideratofenxa alcun me%o(per le ragioni addutte altre yolte)fi ritroua di yna folafpecie : ma confiderato tra

mexato ,fecon.lo U natura delgenere Diatonico , li Prattici dicono , che è yn compoflo difette yoci
f fio-

rii , che contengonofei interualli ; tra 1 qualifi troua quattro Tuoni ,& due Semituoni maggiori ; &* le fue

fpeae fono Cinque , che najcono dalla dmerfità de 1 luoghi , che occupano i Semitmni ; come quifi yede .

-\

":3EEE5E

—

»

Seconda fpecie •

—

*

"er%a jpecie.

*
tt

.
—

•

issisi- -^^r
Quarta jpecie

,

Quinta
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TT

'~A~
^

Sr:::::r

QuintaJpecie.

Dal numero itile chorde i Prattici lo chiamarono Settima ; è ben yero che yi aggiunsero quefla parolaMU
nore , perfarlo differente dal maggiore . Lo nominarono etiandio Eptachordo minore , da quelle due parole

oreche pode difopra nel capitolo precedente. Quando adunquefaranno due parti diflanti l'yna dall'altra,co-

mefono le chorde eftreme dettiJòprapoftì efìempi , allora diremo, chefono lontaniper yna Settima minore :

comefono lefottopofìe . Quiporròfine al ragionare delle Confinante,& degli Infermili [empiici ; lafardo

etiandio
3 per più breuità , di ragionare detti Compofìi : conciofia

^Tf ""'

|

— - c^e ogrìtltro qualfi uoglia , chefia maggior della Dt.rp.tfon ,fi

— ri-
"
- confiderà compoflo di lei,& di ynafua parte ;& nonjarà mol-

to difficile,quandofi yorrà fapere la loro ragione, la qualefempre-

potremo hauere,quado noi aggiungeremojopra la Diapafon quel

l'altro infermilo , che le yorremo porre apprejjo
,
[ammanco in-

fieme i termini radicali , che contendono tali infermili . Dirò ben

quedo , chegli eflremifuom della Diapafondiapente , ouer Duo-

decimafono cotenuti dalla proportione Triplaiquetti detta Dtfdia

pafon , ouer Quintadecima,dalla Quadrupla ; quelli della Difdiapafon col Ditorio , ouer Decimafettima,dal-

la Quintupla ;& quelli detta Difdiapafondiapente, ouer Decimanonaadatta Sejìupla : magli altrifi potran-

no muefligarfacilmente con la ragione .

In cjual maniera naturalmente , o per accidente tali interualli dai

Trattici alle volte fi ponghino fuperflui,o dimi

nUti. Cap. 24.

T quantunque ogni Confonan%a& ogni Infermilo diuifò in molte parti,f pqffa dencmi

nare dal numero delle chorde ; tuttauiafi debbe auertire , di non cafcare :n yno errore ,

nel qualefono cafcati ([effe yolte alcuni Vrattici ; 1 quali confiderando yno oriunde

fuoni nelnumero dette chordefolamente,&facendo poca (lima degli infermili contenu-

ti in effo; hanno poilo tallora nelle compofitioni loro alcuna delle predette confortantefu-

perflua , ouero diminuta , in luogo detta uera ,& legittima jpecie . Et ciò hanno fatto : conaofia che vii

edremi di qualunque ordine defuoni , confiderato folamente nelnumero dette chorde, fi poffono confoderare,.

ritrouare in due modi ; cioè Confonanti , <& Diffonanti . Li primi- fono quelli , chefono collocati tra le loro

chorde yere ,&fono comprefi dalle loro yere proportioni , 0*fono 1 yen, <& legittimunterualli , de 1 qua-

li habbiamoparlato difopra : Ma lifecondifono quelli , che nonfono contenuti tra le lor chorde propie,& fo-

nofuori dette lor'yere proportioni ; ancora che il loro ordine , i loro infermili Ciano diafonici. Queflipoift

ntrouano di due fòrti : percioche,ouero che l'infermilo è diminuto, per contenere in fe alcuno interuatto mino-

re in luogo di yn maggiore ,fi come ilSemituono maggiore in luogo del Tuono ; onero che èfuperfluo : per

che contiene yno infermilo maggiore in luogo di yn minore ;fi come il Tuono in luogo del Semituono. Onde

quella Quinta , che naturalmentefi troua da feq
ad F , collocata tra cinque chorde 3 è fen%a dubbio alcuna,

diminuta di yn Semituono minore ipercioche in luogo di tre Tuoni ,& di yno Semituono maggiore , con-

tiene due Tuoni ,& due Semituoni; <& è ne lifuoi efìremi diffonante: per che è contenuta dalla proportione

Super 1 9 partiente ^ 5 , che nonhà luogo tra 1 numeri harmonici;& perciò la chiamano Semtdiapente,&

Quinta imperfetta , ouer diminuta . il medefimo paterno dir della Quarta contenuta nel numero di quattro

chorde,tra F& ^, che per ritrouarfi in lei tre Tuoni, è chiamata Tritono ;& èfuperf.ua di yn Semituo-

no minore . La onde non effendo lefue chorde efìreme contenutefatto le proportioni degliharmonict nume-

ri : perctoche lafuaforma è contenuta dalla Super 1 3
partiente i~i 3 èfopramodo diffonante ; &>fono tifot-

topofìi fiueruattt.Quefìo errore nonfolamente può accafeare nella Quinta^et nella Quarta : ma etiandio nella,

OtìAUA ;
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Semidiapente . Tritono

.

Ottaua : perciochefelfi hauerà riguardo al numero delle chordefolamete,chefi ritrouano tra la chorda \l\

& la \>, diremo che tale Ottaua fa fenxa alcun dubbio diminuta di un Semituono minore : effendo che è

contenuta nelle fue ejìreme chorde dalla proportione Super 1 3
partiente z 5 ; onde è diffondute quantofipuò

dire ;&fi -vede pofla tra le chorde diatoniche delfottopaflo effempio, etfipub anco nominare Semidiapafon.

:
—H
-+— fc3S:=:tt:=:==::-:-^:±3S;:— -x-s-fr-fc-2-

Diapafon diminuta .

Simili errori fipojfono ancora commettere tra le chorde diatoniche^ le chromatiche :percioche fe noipor-

remo la chorda pofla in acuto} tra la c &la d} per l'uno degli eflremi della Ottaua;& la chorda C
pofla nel orane per l'altro eflremo ; haueremo vna Ottaua diffonamifìima , contenuta dalia proporzione Du-
plafèsquiduodecima,&farà l>na Diapafonfuperflua di vn Semituono minore . Onde fe di nuuuopialiaremo

la detta chorda ^ con la F} haueremo una Quinta diffonante 3 contenuta dalla proportione Super $ par-

vente 1 6} detta Diapente fuperflua . La medefma chorda ancora accompagnata alla G ne darà il Tri'

tono : che contiene tre Tuoni ; come nelfono poflo effempiofi vede .

—*l

Diapafonfuperflua .

Diapentefuperflua . Tritono

.

Tutti cjHefli mteruaìlifipotranno diminuire della iflefja quantità } quandopgliaremo la chorda chromatica

% poflanelgraue ,trala C &la D, in luogo della C 3 sfaremo la ottaua %<& c : percioche al-

lora tale Ottauafarà minuita di vn Semituono minore ,& contenuta dalla proportione Super 1
3 partien-

te zi, che è minor della Dupla 3 la ondefi chiama Semtdiapafon . Similmente tal chorda accompagnata con

la G ne darà yna Semidiapente } contenuta dalla Super 1 1 partiente accompagnata con la F ne

darà la Stmidiateffaron 3 comprefafotta la forma della proportione Super z 1 partiente 75 } la quale infa-

me con le altrefino contenute nel[otto poflo ejjempio }& fono al tutto diffonanti .

^
3r

*— —t ,

:
:

—

3l

tm=.
Semidiapafon

zz 1^.±—— —

>

Semidiateffaron .Semidiapente

.

Quefli,& tuttigli altri interuaìli moftrati dtfoprafono dijfonantifimi3& nonfi debbeno porre ne i Contro-

punti : perchegenerarebbenofafltdio all'vdito . Onde non fèn
,%agiuditioJ 1 Mufici pratticipiù periti diedero

n>nx Regola3per fchiuar quedi errori
}
Che nonfi doueffe mai porre la voce del Mi cantra quella del Fa ,nelle

confinante perfette ; come più oltra cederemo . Si debbe però auertire, che alle volte fi pone la Semidiapen-

te ne 1 Contrapunti in luogo della Diapente iftmilmente il Tritono in luogo della Diatefjaron3 chefanno buo-

y ni effetti,
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ni effetti : ma in qual manierafi habbiano aporreJo dimcfrerb più altra . Quando adunque ritrouaremo due

parti, Cuna dtlle quali nell'acuto tt;ght il luogo di alcuna delle chorde efìreme, di alcuno delli mojlrati esem-

pi i& l'altra tenghi il luooo di alcunapojìa nel graue >• allora diremo , che faranno dijìanti l'yna dall'altra

per uno dellt detti interualli ; come qui

3r

±3l -J±.
.JCL.

fi "vede . Quifi hauerebbe potutopor-

re molti altri ejfempi , 0* mostrar

più in lungo in quante maniere tali in-

telailiji accrefono,& minuifcono,

col me%o delle chorde chromatiche :

ma per no andare in lungogli ho "vo-

luti laffare . Similmentefi hauerebbe

potuto mcflrare in qual modo,per ma

delle iflejfe chorde chromatiche,il Di

tono dinienti Semiditono ;& il Semiditono Ditono : maperche cambiandofi in tal maniera , nonfanno alcu-

no infermilo difjònante ; però ho "voluto etiandio laffar da parte tal ragionamento ; acaoche iopofja dichiara

re ,& moflrargli effetti 3 chefanno queftt trefegm ; cioè il quadrato , il t> molle, <& il Diefu .

D egli effetti che fanno qu erti fegni.cq.b. & Cap. 25-.

L I effetti adunque delle dette cifere , fegm ( come habbiamo potuto yedere ) è di ag-

giungere', di leuare il Semituono minore dal Tuono
3 £7* difar dmentare minore alcuna

conjonanza maggiore ; per il contrario la maggiore minore . Quejìo Semitnono, anco-

raché nonfi adoperi nelle modulatiom delgenere Diatonico > fi ritroua tuttauia efferflato

"vfato alcunefate da i Compoftori nelle lor cantilene ;& mafimamente tra le modula-

zioni} chefanno due parti afeendendo , ouer difendendo infume col mouimento della Terza ;f come fi può

uedere effeminando molte compoftioni, tanto degli sfatichi
',
quanto etiandio de i Moderni compeftori. Ma

Cipriano di Rore lo adoperò in ~vna parte fola , in quella cannone a quattro yod, che incomincia Hellafco-

ment,fi nella parte piùgrane , come anco nella parte più acuta. Et tal Semituono fi ritroua naturalmen-

te tra la chorda Tritefynemennon,& la Paramefe ; come nel cap. 1 9. difopra ho moslrato . Dicòno li Prat

tici, chetai Semituono è defcritto tra quede due "voci Fa,& Mi, ponendo il Mi fopra il Fa ; le quali fono

differenti diforma,&fono il b_, & il ^ chefi -veggono nelfon cpoflo effempio : percioche la ~voce,o chor-

dafegnata col ^ , èpiù acuta di quella , che è fgnata col b . La onde Guidone

•H-, "1 lt ^Aretino, per non confondere li Cantori ,pofe nel fuo Introduttorio le due lette-

1 J^>£Ij£lI
-

1 re > Clf£re miflr(lte differenti,& non yariò il luogo ; ^7" "volfe, che per l'yna di

— H- effefi wtendeffe la chorda Tritefynemennon,& per l'altra la chorda Paramefe.

Vedendo dipoi li Mufci queila differenza , ordinarono due forti di cantilena,Hy-

na delle quali chiamarono di Natura,& di quadrato ; 0* è quella, che procedeper le chorde del Tetra-

cordo Mefon , per quelle del Tetrachordo Diezeugmenon ; non fipone nel principio delle parti del-

la cantilena alcuna delle moflrate cifere . L'altra nominarono di Natura,& di b molle ; <& quejìo quado

le parti toccano le chorde del Tetrachordo Synemennon , <&• quelle del Tetrachordo Mefon ; lajfwdo da un

canto quelle, chefono del Tetrachordo Diexeugmenon ;& in quejìa forte di canzone fi pone nel principio

delle parti della cantilena la cifera, ouerfe<nio del b molle , auanti ifegm del Tempo . Etfe bene nelle can-

tilene, cheprocedeno per il Tetrachordo Mefon ,& per il Diezeugmenon, non fipone la cifera del ^ ; non-

dimeno ue la mtendeno: et tal ciferafi ritroua ne 1 Libri ecclefiaflici,cwè ne 1 Canti fermi moltojf^JJo,fe bene

ne 1 Cantifguratifafata,et e anco poco yfataipercioche 1 Moderni quado yoglionoporre alle yelte la chor-

da Paramefe in luogo della TntefynemenonJpogono la cifratili luogo del ^ ;ancora che talcofafifaccia co

tra ooni douerexociofachefi donerebbe yfre la propia afera della cofa,che yogliono intedere, et no mialtro

fegnoforefliero-.quatuq; qfìo importi poco:percwche hormai ogn'yn conofce,qual chordafi ha dayfare in luogo

della Tntefynemenon,quado pogono la cifera del%: Ma in yero 10 lodarei molto, chefi yfaffe ilfegno propio.

Per tornare aduq; a gli effetti,chefano cotali Cifere dico,che leuano,ouer aggiugono ilSemitucno minoreilm

peroche
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peroche fe noi -vorremo effaminare con diligenti ilprimo detti due fottopofli effempi , rìtroUaremo, che dalla

primafigura, allafecondarvi è lo interuallo del Tuono ; Ondefe tra loroporremo ilfe^no del b
} comefi -ve-

de nelfecondo effempto ; non è dubbio, che verremo a leuare dalla

parte acuta del detto Tuono il Semituono minore ;& tra lefigu-

re delfecondo effempio,fi ritrotterà il Semituono maggiore : per-

che dalla diuifione del Tuono sfattaper la chorda Tritefynemen-

non ,nafce il Semituono maggiore,& il minore ; come altroue

fi è detto . Similmente il ^ fà vn tale effetto , nel fecondo detti

fottopofli effempi : perche fi come tra lefigure delprimofi ritroua ti Tuono
, cofi pofìa la chorda ^ in luo-

go detta t>_, è rimoffo dallaparte grane il minore,& re-

Primo effempto. Secodo effempto.

1~It fi* il mag vjor Semttuono . Tale effetto farà anco il ^ r

Z~$~^tzZ
* perctoche fi come tra lefgure del primo effempto detti due

1*5 fottopofli ,fi feorge ti Tuono ; cofi tra quelle del fecondo è

Primo effempto. Secondo effempto . pofìo il Semituono maggiore . Et tutto queflofi è dettoper

la dtmtnutione detto interuallo del Tuono, col me%o delle

mofìrate cifere, o chorde, Iettandoli il Semituono minore :Mafe noi -vorremo accrefeere lo interuallo dels*~

Primo effempto . Secondo effempto .

mitttono maggiore , con lo aggiungerli il minore
,fi

potrà far lo ifleffo con le predette cifere 3 o chorde ; co-

•me netti fottopofli effemptfi -vede.

% ::^:^:±:|:±ife^:±: te

Douemo però auertire , accioche le parti della cantilena riufeifehinopiù facili , &* più ageuoli da cantare ;

xhe eptandofi -vorrà porre la chorda del b, che lafgura cantabile , la quale è pofìa auatt quella, chefi -vuol

fegnare con talfegno, proceda dalgraue all'acuto;^* quandofi vorrà porre il ^, ouero il% , fare, che proce

dino al contrario, cioè dall'acuto algraue ;& queflo :perche ( come ho detto ) le partifono piùfacili da can-

tare,& tali interuallt fonopiù ageuolt da proferire , come la efferten^lo dtmoflra ; ^Ancora che non fa-

rebbegrande errore , quandofifoceffe altramente

.

Quel che fi ricercà in ogni compofitione , & prima del Sog-

getto . Cap. 2 6.

ERRd hormaì a ragionare del Contrapunto : ma auanti ch'io dia principio a tal ragio-

namento ,fa dtbifogno fapere , che in ogni buon Contrapunto , ouero in ogn altra buona

Compofitionefi ricercano molte cofè, dette quali fè vna ne mancaffè,fi potrebbe dire, che

foffe imperfetta . La Prima è il Soggetto,fen^a il quale fi farebbe nulla : Imperoche
fi

come lo ^Agente in ogni fùa operattone hàfempre riguardo alfine , 0* fonda l'opera fua

[opra qualche Materiata quale è chiamata il Soggetto ; cofi il Mufico nettefue operationi hauendo riguardo

alfine, che lo muoue all'operare, ritroua la Materia , ouero il Soggetto ,fopral quale "viene a fondare la fua

compofitione , <& cofi -viene a condurre a perfettwne l'operafua, fecondo ilpropoflofine . La onde,fi come ti

Poeta , ti quale è moffo da quefìofine , cioè digiouare <& di dilettare , come Horatto chiaramente dtmoflra

vettafua Poetica dicendo >

? i *Aut
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*Atìt prodeffe -volani , aut delegare poeta 1

xAutfimul et iucunda,et idonea dicere vit& ; ha neljùo Poema per[oggetto la Hiflorìa,ouero la Fa-

biola , la quale ,ofiafiata ritrouata da lui,ouerofe Ihabbiapigliata da altrui : l'adorna, 0* poliffe in tal ma-

rnerà con varij coflumi , come piùgli aggrada , non [affando da parte alcuna cofa , chefia degna , & lode-

noie , per dilettar l'animo degli vditori; che ha poi del magnifico ,& marauighofò ; cofi il Mufico , oltra

che è moffo dallo iflefjofne , cioè digiouare,& di dilettaregli animi degli afcoltanti con ^li accenti Inarmo-

nici , hà il Soggetto , [opra il quale èfondata lafua cantilena, laquale adorna con -varie modulationi, va-

rie harmonie , di modo che porgegrato piacere agli afcoltanti. La Seconda è, che fia compofìa principalmen-

te di confonanxe-, dipoi habbìa in se per accidente molte diffonanxe , collocate in effi con debiti modi ,fecon-

do le Regole, le quali più abaffo voglio mofìrare. La terza è , che le parti della cantilena procedino bene,cioè

che le modulationi procedino per veri,& legittimi interuaìli , che nafcono da i numeri fonon ; accioche per

ilmexo loro acquisiamo l'vfò delle buone harmonie . La Quarta conditione , chefi ricerca , è, che le modu-

latiom ,& il concento fia variato :percioche da altro non nafce l'harmonia, che dalla diuerfità delle modu-

lationi ,& dalla diuerfità delle confonanxe,meffe infeme con vatiatione. La Quinta è , che la cantilenafio,

ordinatafotto vna prefcritta,& determinata Harmonia, Modo, Tuono, che vogliam dire ;& che non

fia difordinata : Et la Sefìa ,& vltima {oltra l'altre , che fi potrebbeno aggiungere) è, che l'harmonia , che

fi contiene in effa , fia talmente accommodata alla Oratione, cioè alle Parole, che nelle materie allegre,thar

monta nonfia flebile ; &per il contrario , nelleflebili , tharmonia nonfia allegra. Onde accioche debuttofi

habbjaperfetta cogmtione , -verrò à ragionare di tutte quelle cofefeparatamente ,fecondo che mi verranno

alpròpofito , Ó74 fecondo il bifogno. Incominciando adunque dalla Prima dico, che il Soggetto di ogni com-

poftione muficalefi chiama quella parte ,fopra laquale il Compofitore caua la inuentione difar le altreparti

della cantilena ,fiano quantefi vogliano . Et tal Soggetto può effere in molti modi : prima può effere inuen-

tione propia,cioè,che il Compoftore l'hauerà ritrouato colfuo ingegno; dipoipuò efere , che l'habbia pigliato

dalle altrui compofitioni , accommodandolo allafua cantilena ,& adornandolo con varie parti ,& varie

modulatiom , comepiùgli aggrada,fecondo lagrandezza delfuo ingegno . Et tal Soggettofipuò ritrouare

dipiù forte :perciochepuò efere vn Tenore , ouero altraparte di qualùnque cantilena di Cantofermo , ouero

di Cantofigurato; oueropotranno efer due,o più parti, che l'vnafeguiti l'altra in Fu%a,o Confequenxa,one-

ro a qualunque altro modo:e[ìendo che li varij modi di taliS'oggettifono infiniti.Ritrouato adunque che hatte

rà il Componitore il Soggetto,faràpoi le altreparti , nel modo chepiù oltra vederemo ; il che fatto tal ma-

niera dicomporrefi chiamerà,fecondo li Prattici,Far contrapunto. Ma quando non hauerà ritrouato prirftA

il Soggetto ; quella parte , chefaràprimieramente mefa in atto ; ouer quella con la quale ti Compofitore dor-

ràprincipio allafua cantilena ,fia qualf voglia ,& incomincia a qual modopiù li piace ; fiagraue , oue-

rarhente acuta, me%ana;femprefarà il Soggetto,fopra il qualepoi accommodarà le altre in Fuga , Con-

fequenxa , ouero ad altro modo , come più lipiacerà difare ; accommodando le harmonie alle parole,feconr

do che ricerca la materia contenuta in efe . Ma quando ilCompoftore andrà cauando il Soggetto dallepar-

ti della cantilena , cioè quando cauerà vnaparte dall'altra ,& andrà cauando ti Soggt tto per tal maniera,

&facendo infume la compoftione , come uederemo altroue ; quella particella , che lui caueràfuori delle al-

tre ,fopra laquale dipoi componerà li parti dellafua compoftione ,fi chiamerà fempre il Soggetto . Et tal

modo di comporre li Prattict dimandano Comporre difantafa: ancorachéfipofa etiandio nominare Contra

puntizare , Far cotitraponto , comefi vuole.

Che le Compofitioni fi debbeno comporre primieramente

di Confonanze , àc dipoi per accidente di DiC-

fonanze. Gap. iy

.

T benche(come altrouefi è detto)ogni Compoftione ,& ogni Contrapunto :&per dir

lo in vnafòla parola, ogni Harmonia,fi componghi di Confonanxe prtncipalmente;non-

dtmenoperpiùfua bellezza ,& leggiadria ,f vfano ancofecondariamente in efa,per

accidente le Difonanxe,lequali quantunque poflefole all'vdtto nonfano moltograte;

nondimeno quandofaranno collocate nel modo , che regolarmente debbeno efere,&fe-

condo



Parte. 175
tondo li precetti, che dimofìrtremo ; tvdito talmente lefopporta , che non folo non ?offèndeno ; ma li danno

gronde piacere,& diletto . Di effe il Mufico ne caua due ytilttà a oltra le altre chefono molte,di non poco ua

lore : La Prima èfata detta dtfopra, cioè,che con (aiuto lorofipubpoffare da yna confinando, a(taltra ; La
Seconda è, che la Dtffonantoft parere la Confinando , la quale immediatamente le fefrue , più diletteuole ;

& con maggiw piacere dall'ydito è compre/a ,& conofiiuta ;fi come dopo le tenebre èpiùgrata,& dilet-

teuole olio yida la luce ;& il dolce dopo l'amaro èpiùgufìeuole ,& piùfiaue t Prouiamo per efperienta 0-

gnigiorno ne ifuom , che feper alquanto di tempo , l'vdito è offefi da alcuna diffonan%a > la confinante che

fegue dopo fe lifapiùfiaue, 0* più diletteuole . Lo onde frlt ^Antichi Muficigiudicarono , che nelle compofi-

ttom haueffero luogo nonfolo le Confinane,che chiamano Perfette,<& quelle che nominano Imperfette ; ma
le Diffonan^e ancora : percioche conobbero, che con più bellezza,& leggiadria , poteuono riufcire, di quel-

lo,che hauerebbeno fatto,non le hautndo: Conciofiachefefuffero compojìe di confinantefolamente , con tut*

to chefacefiero bello vdire,& da loro ne yfciffero buoni effètti , hauerebbeno tuttauia tali compofitioni(non

effendo mefolate le Confinante con le Diffonante) quaft dello imperfetto,fi dalla parte del cantare , come

anco per l'aiuto della compofitione: perche mancarebbeno di ynagrande leggiadria , che nafie da quefte co-

fe . Et benché io habbia detto, che nelle compofitionifì yftno principalmente le Confinante,& dipoi per ac-

cidente le Diffonante; nonfi debbeper queflo intendere , chefi habbiano a porre ne 1 Contrapunti , Compo-

fitioni, come yengonofatte , finte alcuna regola, & fen%a alcuno ordine ; percioche ne feguirebbe con-*

fufione : mafi de auertire di porle con ordine ,& con regola ; acciò il tutto torni bene . Mafi debbefi-
pra'l tutto hauer riguardo(oltra l'altre) a due cofe ; nelle quali(per miogiuditió) confifle tutta lo belletta ,

tuttala leggiadria,& tutta la bontà di ogni compofitione ; cioè olii Mouimenti , chefanno le parti della

Cortiletti* afeendendo , <& difendendoper mouimentifimili ; ouero contrarij ;& alla Collocatone delle con

fonante a 1 luoghi propij , nelle harmonie . Delle quali cofe , con t'aiuto di Dio , intendo ragionarne ,fecondo

che tornerà ilpropofito : impero che queflo
è
flatofempre il mioprincipale intendimento . Etper introduttiù-

ne di queflo ragionamento , intendo di efporre alcune Regole , date dogli ^Antichi , i quali conobbero io ne-

cefìità di cotali cofe ; con le quali infognando il modo , chefi houeffeda tenere nelporre regolarmente le Con*

fonante ,& anco le Diffonante , (yna doppo (altra nelle compofitioni , yeniuano a dare etiandio alcune

Regole di tali Mouimenti, ancora che queflofaceffero imperfettamente, Quefìe Regole adunqueporro io con

feguentemente perordine ,& porro la(ha dichiarottone ; con la quale yerrò a moftrar quello , chefi haue-

rà da fare,& con ragioni euidenti mofìroro, in qual manierafi haueranno dd intendere , aggiyngcndoucne

etiandio alcune altre, chefaranno,nonfolo ytili;ma anco neceffarie molto a tutti coloro,che defidererano di ri

durfi in yn modo regolato ,& ordine buono di comporre dottamente ,& elegantemente , con buone ragio-

ni : <& buonifondamenti,ogni catilena : Et per tal modo ciafiuno potrà conofeerefin qualparte hourà da cot

locare le Cafonate,et le Diffonate; et in qual luogopotràporre le Maggiori,et le Mwori,nellefue Cantilene,

Che fi debbe dar principio alle compofitioni per vna delle Con-

fonanze perfette. Gap. 28,

O LSERO prima gli ^Antichi Mufici, il che è offeruato etiandio da i migliori Moder-

ni , che nel dar principio alli Contrapunti , ouero ad altre Compofitioni muficali,fi douef-

fe porre yna delle nominate Confinante perfette; cioè IVnifino, la Quinta , la Otta-

ua , ouero yna delle replicate . La quolregola non yolfero che fuffe tanto neceffaria , che

nonfi poteffefore altramente, cioè che nonfi poteffe anco incominciare per yna delle im-

perfette ; poi che laperfetttone femprefi attnbuifee alfine,&nonalprincipio delle cofe . Non douemo pero

intendere queflo regola cofifemplicemente :percioche quando laparte del Contrapunto incomoderà a can-

difigure , note, che è detto Fuga , Configuenx* » il quale rende il Contrapunto non pur diletteuole > ma

etiandio artefìciofii alloropotranno incominciare da qual confinante yorranno ,fiaperfetta^ ouero imper-

fetta ;
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fin* : percrochefntrauéngono le Paufe ìnyna delle parti . Si debbe però offeruare , che hprìncipi] detfyna ,

« dell'altra parte habbiano tra loro relatwne di yna delle nominate cofonante perfette,ouero di ima Quarta;

cto nonjaràfattofuori dipropofto : conciofia chefi yiene à incominciarefopra le chorde eflreme , onero

fopra le meXiine de i Modi , fopra i quali èfondata la cantilena , chefono le lor chorde naturali , ouero efjen-

tiali ; come altrciie cederemo . Et quefìo credo io , che mtendefferogli ^Antichi, quando differo, che nelprin-

cipiare li Contraenti ,fi doueffe dar principio ad yna delle confonante perfette ; aggiungendo , che queiìa

regola non era fatale , o neceffaria 3 mafi benefecondo il -voler di colui , che compone . Quando adunque uor

remo incominciare alcuno Contrapunto infuga , o confequen%a , lo potremo incominciare per qualfi yoglia

delle Perfette, ouero Imperfette , <& per Quarta anche ,• Non che le parti incomincino a cantare perquejìa

confonanxa ; ma dico per Quarta ricetto alprincipio del Soggetto , con la parte del Contrapunto , o per il

contrario ; comefi -vede tra la parte del Soggetto poflo qui di (otto , la quale è yna Cantilena del Sefìo modo,

et tra la parte del Cotrapunto del Quarto effempio nelgraue : Imperoche l'una incomincia nella chorda F,et

l'altra nella chorda C,&fono dijlantiper Quarta , ricetto alprincipio dell'yna, <& dell'altra;& ofjerua--

remo la regola data 3 di cominciare per yna delle Confinanteperfette 3facendo incominciare le parti a can-

tare infume in yna Terza maggiore ipercioche l'yna incomincia nella chordaE3 <&• Ultra nella chorda C;

come nel Quarto effempwfi yede . La onde talprincipio dimoflra yeramente 3 che talprecetto non è fatale,

e necefjario ; mafi bene arbitrario . Nepoffono quefle due partigenerare cofa alcuna di triflo all'yóto, ef~

fendo che [e bene li principi] delle parti corrijpondeno per yna Quarta 3 come ho detto 3 tuttama nelprincipia

re il canto infiemefi odepoi il Ditono 3 ouer la Terza maggiore.

Soggetto

~-r^r —
Primo effempio nell'acuto .

M-

—

Secondo effempio nell'acuto.

Terzo efjempio nelgraue.

3r~

Quarto effempio nelgraue.

// medefimo douemo offeruare ne i Principi] delli Contrapunti 3 o Compofitioni, quandofiponeffe nel princì-

pio dellaparte del Soggetto alcuna Paufa ; come intrauiene quandofipiglia yn Tenore di qualche Cannone ,

o Madrigale, o di altra cantilena, per comporlifopra le altre parti :peraoche allora leparti, chefi tggìungo~^

no ,fi debbeno incominciare al modo moflrato , offeruando quello , che intorno ciò èflato detto i comefi ye-*.

de ne ifittopofìi effempi , delli quali il Soggetto è compojìo nel Quarto modo .

v.
Quarto
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Effempio primo nell'acuto

.

Effempiofecondo migrane.

Si debbe etiandio auertireiil che è coft di non poca importan%a)di ordinare nelle Compofitioni,& ne i Con-

trapunti a più yoci in tal maniera le parti , che i loro principi] corrijfiondino tra loro ,& habbiano relatione

per ima delle confinante perfette , ouero imperfette ; di modo che volendoli cantare•, nelpigliar le yoci del-

le parti , nonfi oda alcuna diffonanza . Et quefìo , perctoche nonfilo porge fajìidio a quelli, che yogliono can

tare : ma alle yolte è cagione difarli errarepm facilmente figliando yna yoce per yn altra ; mafìimamen-

te quando nonfono moltoficuri. E ben yero , che è lecito porre nel graue ilprincipio di due parti , che pano

diflanti l'yna dall'altra per yna Quarta ,fen%a efferui alcun altra parte piùgraue , alle quali le altre parti

comfpondino per Ottaua ; mafimamente ne i Modi placali , ouero Impari, che li -vogliamo dire ; quando le

parti della cantilena incominciano a cantare fopra le chorde principali de i loro Modi } ne i quali è compo-

lla : Conciofiache yolendo torre quefìa libertà al Compofitore , di poter porre due parti in tal manie-

ra, non è cofahonefla ;mafimam ente potendolo fare a due yoci farebbefarlo Soggeto obligato

adyna coft fuori di ogni propofito: efftndo che lo incominciare in tal modo èflato pcifìo in yjo da molti Prat-

tici periti ;fi come da Iofquino,da Motorie,& da altri ancora antichi,& moderni Mujici ;& di ciò pote-

mo hauere lo effempio nel Motetto chefece ^Adriano a cinque yoci Lam tibifacra rubens ; Lavandone infi-

niti altri de moderni ,& antichi compofitori . Tal licenza prefi io anche in quelli tre motetti , ofculetur me

ofeulis orisfili ; Ego refi Saron ;& Capite nobis yulpes paruulas ; / quali cnà compofi a cinque yoci ; come

ogn'yno potrà yedere ;&faranno effempio alle cofe , che dijoprafinofare dette . Quejìo adunquefi c once-

de a tutti li Compofitori : ma non e però da lodare , che due partifìano dijìanti ne i loro principi] dalla parte

del Sorretto , o nelgraue , o nello acuto , l'yna per yna Quarta, <& l'altra per yna Quinta :percioche allo-

ra quesìe parti yerrebbeno ad effer diflanti fyna dall'altra per yna Seconda ,& nel pigliar leyocifarebbe-

no diffònanza ,& potrebbe efere , che luna di effe partifaceffe ilfuo principiofopra yna chorda, che nonfa

rebbe del Modo, fopra'l quale èfondata la compofitwne,o cantilenai t quantunque tale auertimentofia buo

no ,tuttauia non è neceffario, quando il Soggetto principale della compofmone fuffe compojìo con tale arte-

ficio , che l'yna parte cantaffefopra l'altra in Fuga,o Confèquen^a, di modo che due di loro cantafferòfopra

la parte principale del Soggetto, nell'acuto, ouer nelgraue, l'yna didante dall'altra per yna Quinta , ouero

per yna Quarta : oueramente che l'ynafuffe diflante dal Soggetto per yna Quarta, et l'altra per yna Qum
ta , oper altro interuallo ; Si comefi può yedere nel motetto Pater de celis deus , chefece P. della Jiue a fei

"voci , £7* nel motetto Viroo prudentifìima , chegià compofi àfei yoci , nel quale tre parti cantano infuga,

o

confequenxa , due yerfò l'acuto ,& yna verfo ilgraue pergli ifìefli interualli ;&nel pigliar le yoci fi ode

yn tal incommodo . Mafi debbe auertire,che io chiamo quella la parte del Soggetto,fopra la qualefono ac-

commodate le altre parti in confequenxa ,&èla principale, 0* laguida di tutte le altre . lo non dico quel-

la , cheprima di ogn altra incomincia a cantare ; ma quella dico , che offerua ,& mantiene il Modo fopra

{aqualefono accommodate le altre diflanti l'yna dall'altra per qualfi yoglia infermilo; Come fi potrà yede-

re nella Oratione dominicale Pater nofler,0 nella Salutatione angelica *Aue maria , ch'io per il paffato

compofi a fette yoci ; doue ilprincipale Soggetto di quelle tre parti , che cantano infuga , non è quellaparte

che èprima al incominciare a cantare ; mafi bene lafeconda. Infimili cafi adunquefarà lecito porre in yna,

compofitione
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compofitione motteparti tra loro di/cordanti ne i loro principi] 3 mafìimamente non yolendo, ne potendo -ve-

ramente difcommodare i'artijìciojò Soggetto , chefacendolofarebbepazzia : ma negli altri nonfi debbe

(per mio confluito ) dare tale incommodità atti cantanti.

Che non fi debbe porre due Confonanze, contenute fottovna

ideila proportione , l'vna dopo l'altra afccndendo , ouero

difendendo fenza alcuno mezo. Cap. 29.

I ET^f ViAN O dipoigli Antichi compofitori il porre due Confonanze perfette di

uno ijìeffogenere , ojpecie , contenute ne i loro eflremi da Dna proportione ifìeffa,l'yna

dopo l'altra ; mouendofi le modulatiom per yno 3 o perpiùgradi ; come il porre due 3 o

più Vnifoni 3 ouer due 3 o più Ottaue3 oueramente due3 opiù Quinte3& altrefmili; co-

me ne ifottopojìi effempifi yede.

Vnifoni Ottaue

.

Quinte.

±
jj

conciofiache molto benfapeuano 3 che l'Harmonia non puh nafcere ] fe non da cofe tra loro dmerfe, difcordan

ti 3& contrarie;& non da quelle 3 che in ognicofafi conuengono. La onde fe da tal yarietà nafce lHarmo-

nia 3 farà dibifogno 3 che netta Mufica ,non foto leparti delia cantilena fianodiflanti fyna dall'altra per il

graue 3 <& per lo acuto :ma etiandto che le loro modulationifiano differenti ne i mouimenti :& che conten-

gano yarie confonanze , contenute da dmerfeproportioni . Et tanto piùpotremo alloragiudicare chefa har

moniofa quella cantilena3 quantopiù fi ntrouerà netta compofitione dettefue parti dtueife diflanz$ tra l'yna,

et l'akra3 per ilgraue,& per lo acuto ; diuerfi mouimenti,& àiuerfe proportioni . Videro forfègli Antichi

che le Confonanze pofìe infume in altra maniera3 di quella, ch'io ho detto(ancorachefufferu atte yolte yane

ne 1 loro eflremi per ilgraue3& per lo acuto)eranofimili nelprocedere 3&fimili diforma nette loro pro-

portioni -.pero conofìendo, che talefimigltanza nongeneraua alcuna yarietà di concento,&giudicandolo

me era il yero)che la perfetta harmonia confifiefje netta yarietà 3 non tanto detti Siti 3 o Difìanze dettepar-

ti detta cantilenavamo netta yarietà de i Mouimenti 3 dette Modulationi,& dette Proportioni ;gtudicaro-

no3 che. ilporre due Confonanze l'yna dopo l'altra,fimili di proportione, yariauanofe non il luogo digraue in

acuto : per il contrario 3lènzafare alcuna buona harmonia 3 ancoraché i loro ejìremt faffero yanati lyno

dall'altro : Pero non yolfero,che due, o più Confonanzeperfette,conteaute da yna ifleffa proportione, accen-

denti infume , o difendenti le parti ,fi potefferoporre nette compofitiom l'yna dopo l'altra, fenza alcuno al-

tro mezano infermilo . Et mafimamente yietaronogli Vnifoni, i quali non hanno alcuno eflremo ne ifuoni,

nefono differenti difito , nefono difìanti tra loro, ne fanno yariatione alcuna nelprocedere ,& fonofimili

in tutto ,& per tutto ; Nefi ritratta in loro cantando differenza alcuna digraue , o di acuto ; non cadendo

tra l'yno ,& l'altrofuono 3 alcuno interuatto :percioche le yoci di ynaparte fi ritrouano in quello iftefjo luo

go, chefi ritrouano le yoci dell'altra ; come netto effempio poflo difopra,& netta defmtione pojìa al cap. 1

1

dett'Vnifono ,fipuò yedere : Ne ancofi ritroua diuerfità alcuna di modulazione tperciocheper quelli ifìejìi

tnteruatti canta yna parte,per li quali procede l'altra . il medefimofipotrebbe etiandto dire di due, opiù Ot-

taue ;fe non [uffe , che i loro eflremifono differenti l'yno dall'altro per ilgraue,& per lo acuto ; cofa chepor

ge att'ydito alquanto più diletto , di quello, che nonfanno gli Vnifoni ; per effer la Ottaua ne ifuoi ejìremi al-

quanto yana . L'ifleffofipuò dire di due, o più Quinte; che per ilprocedere chefannopergradi,& perpro-

portionifimdij alcuni degli Antichi hebbero opinione, che più preflo ne yfctfje ad yn certo modo diffonaza.
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che harmonia, confonane : Onde hebberoper vero , che qualunque volta fiperueniua ad vna Confinan-

do, perfetta,fifuffe venuto alfine,& alla perfettione , alla quale tende la Mufica ; la qual perfezione , non

Volfiro,chefi replicale molte volte, per nongenerare facietà all'vdito . Quefìo bello& vtile auerttmento co

ferma ejfer vero,& buono le operationi dellafiupenda Natura, la quale nelprodurre in effieregli Indiuidui

di ciafiuna ffecie ; mai li produce di maniera, chefi afìimigltno in tutto l'uno all'altro ; ma fi bene variati

,

per qualche differenza ; la qual differenza, varietà molto piacereporge aìli noftrifintimenti . Debbe adun

que ogni Compofitore imitare vn tale,& tanto bello ordine :perciochefarà riputato tanto migliore
,
quanto

lefue operattom fi ajltmiglteranno a quelle della Natura . *Atale ojferuan%a ne inuitano i Numeri,& le

Proportioni : percioche tra loro non fi ritroua nell'ordine naturale due proporzioni l'vna immediatamente do

po l'altra, chefumofilmili;fi come è vnprogrefififimile , r. 1. I. oueramente 2. 2. 2. & altri fi-

jmgltantt,chefitrebbeno leforme di due Vmfoni ;ne meno vn tal progrefifio 1. 2. 4. 8. il quale no è Har
momco, ma Geometrico, nel qualefi contengono leforme di tre Ottaue continone : ne menofi ritroua un tale

ordine 4. 6. 9. che contiene leforme di due Quinte conttnouate. Non douemo adunqueper alcun modo

porre due Vmfoni l'vno dopo l'altro immediatamente, ne due Ottaue , ne due Quinte ; poi che naturalmente

la cagione delle confinante, che è il Numero harmonico, non contiene nelfio progrefjo , onero ordine natu-

rale due proportionifimili, l'vna dopo l'altra,finza alcun me%p ; come nel cap. 1 5 . della Primaparte
fi
pub

vedere : Perciochefi bene quefle confinanze,quandofuffero pofle in tal maniera, nonfacejfiro euidentemen-

te alcuna dtffinanza tra le parti ; tuttauiafarebbeno vdireun non so che di trifìo,che dispiacerebbe . Per tan

te ragioni adunque non douemo a patto alcunofar contra quefìa Regola ; cioè non douemo porre le Confinan-

te l'vna dopo l'altra,.d modo moflrato dtfipra : ma douemo cercare di variarfimpre li Suoni, le Confonaze»

il Mouimenti ,&gli Interuallt;& per tal modo, dalla varietà di quefle cofie , verremo afare vna buona

,

& perfetta harmoma. Et non douemohauer riguardo , che alcuni habbtano voluto fare il contrario , più

predo per prefuntione , che per ragione alcuna , che loro habbiano hauuto ; come vedemo nelle loro com-

pofitioni : Conciofiache non douemo imitar coloro , chefanno sfacciatamente contra li buoni co/lumi,&
buoni precetti di viì^Ane ,& di vna Scienza >finza renderne ragione alcuna ; ma douemo imitar quelli,

che fonofiati offeruatori de 1 buoni precetti,& accofiarfi a loro,& abbracciarli come buoni maefiri; laffan

do fempre il trifio,&pigliando il buono . Onde
fi
come il vedere vna Pittura , chefa dipinta con varij colo-

ri, maggiormente diletta l'Occhio , di quello che nonfarebbefi fuffe dipinta con vn filo colore ; cofi l'Vdito

maggiormente fi diletta,& piglia piacere delle Confinanze,& delle Modulationi variate,pofle daldtlige-

tifìtmo Compofitore nellefiue compofitiom, che delle fimplici,& non variate . Quefto adunque volfiro chefi

effiruaffi i Mufici Antichi più diligenti, olii qualifumo molto debitori ;& aggiungeremo a quello,che per

le ragionigià dette, non
fi debbe anco porre due, opiù Imperfette confinanze l'vna dopo l'altra,fienza alcun

mezo i comefiono due Terze maggiori, due minori,due Sede maggiori anco,& due minori ; come qui in ef-

a— hc±~

Terzs maggiori

.

~erz£ minori . Sefìe maggiori . Sede minori .

:
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fempiofive^ono. Conciofiachenonfilofifà contra quello, che ho detto delle Perfette; ma ti loro proce-

dere fifa vdtre alquanto afbro,per non hauere nella modulattone delle parti, da parte alcuna lo intervallo del

Semttuono martore, nel quale confide tutto ti buono della Mufica ; percioche finza lui ogni modulatone

,

& orni harmoma è dura, aftra,& quafi tnconfonante . Et ab nafie anco : conaofiache tra le parti
,
onero

tra itvoci delle due Terze maggiori,& delie-due Sede minori non
fi

troua la Relattone harmontca,fi comi

ptà oltra vederemo . La onde douemofimmamente auerttre, che in ogni progreffi, ouero modulattone
,
che

fanno lepam cantando infume , almeno vna diqueUe
fi
muoua ,0 faccia l'mteruallodel Semttuono mag-

are potendolo fare, acaoche la modulattone , & l'harmoma che nafee dalli mouimenti ,
che fanno

\fiem le parti della cantilena Jiano pm dtlettemli & pmfioam. La qual cofia fi hauera factlmen-

J * *
. x tejquanao
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te, quando le Confinantefiporranno l'vna dopo faltra , che fiano diuerfe di ffecie ; come dopo la Terza , o

la Sejìa maggiore,fiporrà la Minore ; o per \l contrario; Et quando dopo la Terza maggiore,fiporrà la Se-

fla minore ; ouero dopo queflaji porrà quella; £r dopo la Terza minore,la Seda maggiore : Similmente do-

po la Sefta maggiore,, la Terza minore. Ne vi c maggior ragione3 che più ne vieti ilporre due Perfette, che

due Imperfette confonanze immediatamente, l'vna dopo l'altra : percwchefe bene le primefono confonanze

Perfette, tuttauia ciafcuna delle Imperfette fi ntroua effer perfetta nellafuaproportione . Et fi come non fi

può dire con verità , che vno Huomo fiapm Huomo di vn altro ; cefi non fi può dire , che yna Terza

magiare, ouero vna minore,& cofi l'vna, o l'altra delle due Sefle pofla nelgraue,fia maggiore, o minore

di vn altra pofta nell'acuto ; o per il contrario : di modo che ,fi come è vietato ilporre due Confonaze perfet-

te di vna ifleffa fpecie l'vna dopo l'altra , cofi maggiormente non douemo porre due imperfette di vna idef-

fa proportione : conciofiache nonfono tanto confinanti,quantofono leperfette . E' ben vero, che due Terze mi

nori pojh Ivna dopo l'altra afeendenti infume , ouero defeendenti per vn g>-ado , il quaigrado chiamaremo

Mouimento congiunto , ouero Continouato ;fmilmente due Sefle maggiori ,fipotrannofopportare : percio-

che ,fe bene nelle loro modulationi nonfi ode cantare il Semituono maggiore,& le Terzefano per loro na-

tura alquanto mefìe ,& le Sefle alquanto dure ; quellapoca differenza, chefi troua nei mouimenti, chefan

no le parti, viene afare alquanto di varietà : conciofia che la partegrane fempre afeende, o difende per vn

Tuono minore,& l'acuta per vno maggiore :oper il contrario ;&faun non so che di buono all'vdito ; tan

topiù, quanto che le voci dellepartifono lontane tra loro in harmomea relatione . Ma quando le partifi mo-

ueìfero per più di vngrado, tal mouimento nominaremo Senza cogiuntione, ouero Mouimentofeparato; £7»

alloraper mun modoporremo due, più fimili l'vna dopo l'altra : percioche, oltra il non offeruare le conditio-

tii toccate dfopra, le voci delle parti non farebbeno diflanti tvna dall'altra in harmomea relatione ; comi

quifonofi veggono.

Z z$-
- ^

Effempio delle Terze ,

fesse:

A »
Effempio delle Sefle

.

1^
Perfchiuare adunquegli errori, che poffono occorrere , quandofarà dibifognoporre due Terze, due Sede

l'vna dopo ?altra , offeriremo diporre primieramente la maggiore ,& dipoi la minore, per il contrario;

ponganfi poi in qual maniera fi voglino , con Mouimenti congiunti , con Mouimenti feparati : percioche

ogni cofa tornerà bene . Mafi debbe auertire,che quandofiporrà la Terza dopo la Sefla, ouer•amente la Se-

fla dopo la Terza, difare, che l'vnafia maggiore ,& l'altra minore ;& ciò faremo quando ciafcuna delle

fartifarà il mouimento nelgraue, ouero nell'acuto . Ma quando l'una di effe nonfaceffe alcuno mouimento ,

allora tal regola nonfipotrà offeruare, (enza partirfi dalle regole , chepiù oltra daremo , chefaranno per il

bene effere della cantilena : conciofiache allora dopo la Terza maggiorefarà dibifogno darli la Sefla maggio

re,& dopo la minore la Sefla minore : oueroper il contrario ; come nelfottopoflo effempiofi vede .

:3r>::
— —5/-

:strizzi
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Effempio di tutto quello , chefi è detto .
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Aggiungeremo
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Aggiungeremo etiandio, che non effendo lecito porre due Perfette3 ne due Imperfette3nelmodo ch'io ho

fimo 3 che non fi donerebbe anco porre due Quarte in qualfi yoglia compofitione 3 comefanno alcuni in alcu

ne particelle delle loro canzoni, che chiamano Falfo bordone ; conciofia che,fen%a dubbio alcuno , la Quarta

( comefi è detto altroue ) è confonane perfetta : Ma di questo ne ragionerò firfe , quando moSlrcrb il modo
di comporre apm yoci

.

Quando le parti della cantilena hanno tra loro Harmonica relatione,&

in qual modo potemo vfarela Semidiapente,& il Tritono nelle

compofitioni . Cap. jc.

VxAN T I duo pafii pm oltra , -voglio dichiarar quello ; che ho detto di[opra intorno le

parti della cantilena ; cioè quando le yoci tallora hanno >& tallora non hanno relatione

ITarmonica tra loro . Ondefi debbeftpere , che tanto è dire , che le parti della cantilena

non habbiano tra loro relatione harmonica nelle loro yoci, quanto a dire, che legartifiano

yicine, o lontane l'yna dall'altraper yna Diapafon fuperflua j o per yna Semidiapafon ;

meramente per yna Semidiapente, o per un Tritono, o altrefimilt . Non dico però, che quefìa relationefi ri-

troui tra due figure, ouero due parti l'yna lontana dall'altra per il graue &ptr l'acuto : ma dico, chef ritro

* j **** * + £<>.*iK»a /~n\yi oii'jt p t i Atto H -t\-ti io sia mI* 4 -t n u/-, A*àa . ^ ~ » .*/? I

Dupa.fup. Semidiap. Semidiape. Tritono. Tritono. Tritono. Tritono. Tritono.

. .:J± ::4 A. ^ . km.
Tra le qualifi ritroua la Diapafonfuperflua , la Semidiapafon , ta Semidiapente ,& ibi"ritono , per relatio-

tie dellefigure di una parte,allefigure dell'altra . Onde acciochele noflre compoftioni fiano purgate da ogni

errore ,& acciochefiano corrette , cercaremo difuggire tale relatione ; mafimamente quando condonere-

mo a due yoci:percioche genera alle purgate orecchie alquanto difafìidioxociofia chefimili interualli nofi ri-

trouano effer collocati trai numerifonon,et nonfi catanoin alcunogenere3fia qualfiuoglia;ancora cheialcuni

habbiano hauuto cutraria opimoneimafia comefi yoglia3 fono molto difficili da catare,etfanno trijlo effetto.

"Et molto mi merauiglio di cofìoro, che nofi habbiano puto fchiuato,difar catare in alcuna delleparti delle lor

cantilene alcuno di quefli interuallipie mi so imaginare,per qual ragione l'habbianofatto.Et ancorachéfia mi

fior male3 il ritrouarlo per relatione tra duepartii tra due modulationi3che ydirlo nella modulatile di alcu-

na parte;tuttauia quel male i(le(fo,chefi ode va una parte3fi ritroua duufo tra due3et è qlla ijleffa offefa dell'y

dito:Percioche nulla3o poco rileua l'effere offe/o di yno iftejfo colpo più dayno3che da molti,quado limale no è

minore.Quejìi interualli aduq;,che nel modulare nofi ammettono,fi debbenofchiuare di porli nelle catilenedi

maniera3chefi odinoper relatiom tra le parti ; la qual cofa yerràfatta3 quando le partifipotranno mutarfra

loro con infermili hartuonici proportionati,cotenuti nelgenere diatonico , cioè quando da yna yoce della par-

teg-ratte
o
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tegraue,fipotrà afcendere alla feguente della parte acutaper vn [patio legittimo,& cantalile :& cefiper

il contrarto . il chefi potràfare, quando tra le parti diqualfi voglia compofmone , tra due voci al detto mo-

do , nonfi vedrà la reiatione de i detti infermili, che nonfi poffono ,[e non congrande dfeommodo, mutare >

come ne ifottopojìi effempi tutufi veggono mutati

,

3E=
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Twtte /eWfe adunque che le parti della compoftione, o cantilena non fi potranno mutar fvna nell'altra ,

dalla qua! mutatione ne nafehi ilprocedere per veri interualli legittimi catabili, tal compofitionefi delle fug

pire ; mafìimamentefe noi defideriamo di hauere vna corretta compofitione , <& purgata da ogni errore . E

ben vero, che nelle compofitioni dipiù voci molte volte è impojìilile di poterli [chinare ,&di non incorrere

infimilt intrichi ipercioche accade alle volte,che il Compofitore componeràfopra alcun Soggetto,che lo inui

teràfpeffe volte afar contra queilo precetto ; onde adretto dalla necejìità lo lajfarà[correre ;fi come quan-

do lui vedeffe , che le parti della compofitione non fi potef[ero cantare accommodatamente , ouero quando

voleffe accommodare una Fuga , o Con[equen%a ; fi come altroue vederemo : Ma quando la necejìità ne

ajlringeffe, douemo almeno hauer riguardo, che tale dijfettofi commetta nelle chorde diatoniche,^ *» quel

le, chefono propie <& naturali delModo,& non tra quelle, che[ono accidentali, cioè tra quelle, che nel me-

%o delle cantilene[i[egnano con quesli [egni
jg , & hi percwche allora non generano tanto trijìo

effetto . Si delle pero notare , ch'io chiamo errori naturali quelli , che nafeono nel modo mofìrato di[opra nel

primo effempio ;& quelli dico nafeere per accidente ,
quando tra le vere chorde di alcun Modo [e ne pone

vn altra, che non è di quello ordine,& da tal chorda nafee vn tal dfordtne ; come per effempio puh accana-

re nel Terzo Modo , del quale molte fate la mezana chorda , cioè la ^ è lajjata da vn canto ,& in fuo

luogofi pone la b per accidente . Onde tra que-

fla& laprecedente, o lafeguente nafee uno delli

mojìrati difordini ; come qui fi vede . Et tanto

più èfenxa foauità, quanto che la chorda ^ ,che

è la chordaprincipale del Terzo modo , è rimoffa,

dal[uopropio luogo ,&pofo la chorda b , la

quale è accidentale . Et lencheper le ragioni det-

te nonfpofja vfare tali interualli , accommodati

>3£

in cotal maniera nelle cantilene ; nondimenopotremo v[are alle volte la Semidiapente in vna ijìeffapercuf-

fione ; ^7" ciòfaremo , quando immediatamente

da effe verremo al Ditono ; come nello effempio

vedemo : Percioche lepartifi poffono mutar tra

loro[en%a alcun dfeommodo ; come nello effem-

pio di [otto fi vede. Etqueflofiofferuadaimi-

Ne[olamentefarà lecito vftre la Semidiapente :

ma il Tritono anco alle volte ,fi come vederemo alfuo luogo . Si delle però auertire , che quelle parti , che

haueranno la Semidiapente , ouero il Tritono >

te fenza alcun mezp ,vna con[onanza ,fia poi



Parte, i8r
alcun* :percioche dalla confonanza precedente 3

& dalla fèguente , la detta Semidiapente viene

a temperarfi di maniera 3 che non fa tnjìo effet-

to, anzi buono ; come fiprona con la effperienza .

Che rifpetto fi de hauere a gli Interualli relati nelle compofi-

tioni di più voci , Cap. 51.

7 debbepero auertire , che le mojìrate Relationi , li Tritoni 3 le Semidiapenti 3 le Semi-

diapafon 3 <& altri firnili 3 quando fi trouano pojìi netti Contrapunti foli jfenza effe-

re accompagnati con altri intervalli >fono connumerate tra quelle cofe , che nella Mu-

fica poffono darpoco diletto. Onde douemo sforzarfi, di nonporle nelle compofitiomfem

plici , chefono quelle di due voci , come ho detto ; ouer quando due parti di ogn altra can

tilena cantano fole : conciofiache allorafimil cofefi odono manifefìamente , per non vi effere quella harmo-

nia , che noi chiamano Propia 3 nella qualefi ode vn corpo pieno di confonanze,& di harmonia 3 per hauer

gli eslremifuoni tramenati da altrifuoni metani : mafolamenrefi ode quella 3 che è detta Impropia, netta

qualefi odeno /blamente dueparti 3 che cantano infieme 3fen%a effer tramenate da alcun altro fuono 3 Li

qualifono maggiormente comprefe dalfenfo 3 che nonfono tre 3 ouer quattro parti . La onde tra le due doue-

mo variare quantopotemo Uharmonia 3& offeruare di non porre cotali relationi , cofa chefipuhfarefenza

difjìculta alcuna : ma nette compofitioni di più voci, parmi che tal rifletto nonfia tanto neceffario;fiper che

nonfipotrebbefempre offeruareicome ho detto difopra)cotal ricetto',fe non congrande incommodo ; come

etiandto per che la varietà confile nonfolo netta mutatione dette confonanze;ma etiandio dette harmonie, et

de i luoghi ; il che non accade nette compofitioni, cheft compongono a due voci . Et quello io dico : percioche;

fi come alle voltefi trouano molte cofe 3 che dapersefono trifle& noctue 3& accompagnate con alcune al-

trefono buone& falutifere ; comefi vede di alcune cofe 3 che entrano nette Medicine& altri Elettuari3che

da sefono mortifere ; ma accompagnate con altre cofe 3 che entrano infimili cofe 3 fenz£ dubbio danno falu-

te ; cofi ancora cotali Relationi nella Mufica;& alcuni altri interualli vifono, che daper sè danno poca di-

lettatone : ma accompagnati con altrifanno mirabili effetti. Farmi adunque che altra confideratione doue-

mo hauer di loro3quandofi vogliono vfarefemplici3 di quello chefacemopolendoli vfare accompagnati: con

ciofia che la varietà dell'harmonia infimih accopagnameti non confifìefolamete netta varietà dette cofonan

ze 3 chefi troua tra due parti : ma netta varietà anco dette harmonie 3 la quale confifìe netta poftione di vna

thorda mexana 3 chefipone tra la Quinta netta compofitione ; ouero confifìe nettapofittone detta chorda3che

fa la Terza 3 ouer la Decima [opra lapartegraue della cantilena . Onde, ouero chefono minori3& l'harmo

mia che nafeej ordinata
3
ouerfi afimiglia attaproportionnalità3 mediatione ^Arithmetica ; ouerofono mag

glori3& tale harmonia è ordinata3ouerfi afiimiglia atta mediocritàHarmonica ;& da quefìa varietà di-

pende tutta la diuerfità, et la perfettione delle Harmonie : cociofiache è neceffarioicome diro altroue)che nel

la Compofitione perfettafi ritrouinofempre in atto la Quinta,& la Terza,ouer le Replicate : effendo che ol

tra quede due confonante fvdito nonpuò defiderarefuono 3 che cafehi nel mezo 3 ouer fuori de 1 loro efìre-

mi, chefia in tutto differente <& variato da quelli, chefono negli eftremi di quefte due confinante pofìe in-

fame ; ritrouandoft iui tutti quellifuoni differentijche poffono fare le Harmonie diuerfe. Maperchegli efìre

mi detta Quintafono inuariab\li 3&femprefi pongono contenutifotto vna ifìeffa proporttone^laffando certi

cafi 3 ne i qualifi pone imperfetta 3 cioèfotto vn altraforma 3 come ho moslrato^perògli eslremi delle Ter-

zefipongono differenti tra effa Quinta , Non dicoperò differenti di proportione ; ma dico differenti di luogo:

perciocheicome ho detto altroue)quando fipone la Terza maggiore nettapartegraue3 ÌHarmoniafifà atte

gra ;& quandofipone netta parte acutajifà mefìa)pi modo che dalla poftione diuerfa dette Terze3 chefi

pongono nel Contrapunto tragli estremi detta Qmnta3ouerofi pongonofopra la Ottaua3nafce la varietà del-

Charmonia . Se adunque noi vorremo variar l'harmonia,& offeruarepiù chefi può la Regola pofta difopra

nel Cap.i ^.(ancora che nelle compofttioni di più voci nonfia tanto neceffaria3quanto è in quelle di due voci)

t dibifogno 3 che noiponiamo le Terze differenti in quefìa maniera ; che hauendoprimapofìo la Terza mag

giore,chefaccia la mediationeHarmonica,potremo dipoiporre la minore, chefarà la dwfione .Aritmeti-

ca; La
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ca ; La qual cofa nonfi potrebbe' offeruare cefi di leggieri i quandofi haueffe rifletto il quefle relation : con-

ciofache mentrefi cercaffè di fuggirle ,fi yerebbe a continouare i! concento per alquanto fpatio di tempo in

Dna delle fopradette diwfomftttjjn alcun mezp ; &far che la cantilena alle -volte fi udirebbe mefxa nelle

parole , che portano[eco alle^rc^a ; onerofi ydirebbt-allegra in quelle, che trattano materie mefìe,fenza tit-

ani propcfito. Io non dicogia,che'l Compoftore non pofja porre due diuifiom xAìrithmetiche l'ynadopo l'al-

tra : ma dico, che non dee continouare iti talduufione lungo tempo ; perche farebbe il concento molto mamn-

conico. Ma ilporre molte diuifiomHarmoniche l'yna dopo t'altratnon potrà mai dar noxa;pur chefiamfatte

nelle churde naturali,et co qualche propofito nelle accidentali:peraoche allora l'Harmonia ha lefue parti col-

locatefecondo i fuoigradii tocca ilfuo yltimopne,&fà ottimo effetto. E ben yero, che quando due parti

afcendefferOjO difeendeffero per yngrado, ouerper due, la mediatanefi debbe porre diuerfa; mafimamente

quando tra le due panichefanno tali afeefe& difcefe,puo cafeare il Tritono ,ola Semidiapente per relatio-

tie; che è quandofi pone nelprimo modo due Terze maggiori l'yna dopo l'altra s& nel fecondo due minori :

Ma quando la relatwnefufje di yna Semidiateffaron&fuffe tra ifegni accidentali,comefarebbe il b } @*

il ^: oueramente quando concorreffe ynfolo di quefìi fegni folamente,-non ci douemo per niente fchiuare ;

percioche ejfendo due mediationi harmontche,fanno buono effetto,come è manifejìo: ancora che nonfiano ya-

riate. Et di ciò alcuno nonfi debbe marauigliare :percioche quando yorra con diligenza effaminare le confo-

nanze pofle in cotali ordini, ritrouerà,che quell'ordine^he è xArithmetico,ouerfi afimiglia alla propoìtwna--

lità lArithmeticafi lontana yn poco dalla perfettione deU'harmoniaxocicfia che lefue parti uengcno ad effer

collocatefuori de i lor luoghi naturali.Per il contrario ritrouerà,che l'harmonia che nafee dalla diufione Hat

momca,ouero a quellafi afimiglia,confoneràperfettamente: perche leparti ditaldiuifionefaranno collocate,

ordinatefecondo iprop'ijgradi di talproportionalità ;& fecodo l'ordine, che tengono i Numerifonon nel

loro ordine naturale^comefi può yedere nel cap. 1 5 .della Prima parte.Et quejìofa detto à baflanza per ho-

ra:perciocheforfè ytialtrafiata,per maggiore intelligenza di quefìo ch'io ho dettole toccherò yna parola .

In qual maniera due,o più Confonanze perfette,ouero imperfette con-

tenute folto vna ifteifa forma,fi pofsino porre immediatamente

l'vna dopo l'altra , Cap. 32.

Tfe bene,per le ragioni chefi è detto difopra,nonfipoffonoporre ne i Contrapunti due cm
jonanzefirn ili in proportione,che infume afcedino,ouer difcendino;fi concede nondimeno

ilporre due confonanze contenute da yna ifleffaform a,fianoperfette,ouero imperfette^co

me fono due Ottaue, due Quinte, due Ditoni:due Semiditom , <& altrefintili, l'yna dopo

l'altra;fenza porre di mezo alcuna confonanza;quando chefcambieuolmenteper contro-

rij mommenti la yocegrane di ynaparte della cantilenafipone nel luogo della yoce acuta dell'altra : &per
il contrario; come quifi yede. Percioche nel

mutare, cambiare tali chorde tra loroja confò-

nanza nonfi trafforta dall'acuto algraue,ouero

dalgraue all'acuto: ma rejìa nelle fue prime chor

de,nd,mutado ne luogo, nefuoni;la onde nofi ode

alcuna yarietà digraue,o di acuto. Nonfi yden-
do adunque tal yariatione,no fipuò dire,chefo-
no due confonanze contenute da yna ifìeffa for-

ma,pofle l'yna dopo l'altra,nel modo che fi wtett

de difopra:mafi bene imafola confonanze replicatanelle iflefje chorde;come e mamfeflo al fenfo . Et quan-

tunque le partifi mutino tra loro,afcendendo& difendendo,^ che luna pigli il luogo dell'altra,-^" le loro

modulatiomftano yariate , per li mouimenti contrarij chefanno ; non fonoperò yariati i loro fuom > ancora

chefi potefje ydire qualche yarietà,quando laparte che era nelgrane,fi ydiffe più nello acuto,& quella che

era nell'acuto,piùfi ydifje quandofuffe nelgraue. Ma tal cofa nonfarebbe affolutamente yarietà alcuna fe-
condo ilpropojito,mafi bene ad yn certo modo,comefipuò comprendere dalfottopofìo effempio, che quando

le parti non mutaffero luogo
, neceffariamenu le modulatiom di ciafcma yerebbeno ad effere ymfone .
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Che due o più Confonanze perfette,ouero imperfette contenute

fotto diuerfe forme,pofte l'una immediatamente dopo

l'altra fi concedeno. Cap. 53.

Ra veramente molto necefjaria l'offeruan%a dellefopradate regole,accioche dalla varietà

delle confinante pofle nelle copofitioni con tanto bello ordine , nafieffe l'harmoniafiaue,

& diletteuole . La onde offeruando tutte quefle cofe , li Mufici prefero dipoi tal libertà,

che ne t loro Contrapunti poneuano le confinante 9 come meglio li tornauano in propofiro;

&nofifchiuauano diporre dm Condonante perfette , ouero imperfette, chefujjero l'vna

dopo taltra variando il luogo,finta effir trame^te da alcun altra confinante metana;pur chefuffiro con

tenutefitto diuerfeforme . Noi adunque perfeguir tale vfi : conciofia che è molto commodo,& ragioneuole,

porremo ne 1 noftri Contrapunti le confinante nel modo predetto ; ponendo (quando ne tornerà commodo ) la

Ottaua immediatamente dopo la Quinta:o per il contrario;^ dopo ciafeuna di quefle la Terza maggiore,

ouer la minore.Similmentepotremo porre dopo la Terta lo Effachordo,& dopo queila quella;come tornerà

meglio j variandofempre le confinante i come quifi vede

.

Soggetto
1—1 1

—

Offeruandoperò, che le partiprocedino nelle loro modulationi per interualli cantabili ,& con belprocedere;

tecioche ne rifulti buona ,& diletteuole harmonia

,

Che dopo la Confonanza perfetta ftà bene il porre la imperfetta :

ouero per il contrario. Cap. 34.

7" benché nell'ordine naturale de i Numeri harmonici leforme delle Confinanteperfettefi

ritrouino l'vna dopo l'altra, jenT^a efferui interpola alcunaforma delle imperfette ; come

fipuò vedere nel Cap. 1 5 . delia Primaparte ;& dipoi quelle delle imperfette,feguitando

per ordine (enxa effere tramenate da alcuna forma delle perfette ; tuttauia non douemo

crederete bene ci douemo reggerefempre da cotali numeri , chegli Antichi habbiano te-

nuto tale ordine nelporre le cofonante,ne i loro Contrapuntr.percioche molto bene conobbero,che il cotinouare

nelle Confinante perfette.mero nelle imperfette;oltra che hauerebbeno apportatofico quafi fajìidio,hauereb-

beno etiandio aggiunto dijficultà. Et veramentefarebbe flato quafi imponibile , che le modulationi delle parti

haueffero hauut j in se vna certa perfezione, laqualfi ricercaxonciofia chefarebbefiato difficile di accommo

darle con quella vaghetzg,chefa dibifigno,chefi ritroui nella cantilena . Per ikhe adunque acciòfi leui que-

fla difficult^offeruaremo quello,che etiandio da loro èfiato offerutto, cioè diporre c^1 collocare nelli contra-

punti
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jwwn yna delle confonanze imperfette dopo una, perfetta, onero per il contrarmfi come dopo laOttaua, Miti

la Quinta porre la Terza,o la Sefìa,ouero le Replicate ; 0* cofi dopo quefìe porre yna di quelle ; come yede-

mofatto epa di [otto.

•n-

Soggetto

Jmperoche da tal varietà non potrà nafeerefe non buona,yaga,diletteuole,& perfetta harmonia.Offeruan-

dofernpre(come ho detto ancora) che le parti della cantilenafiano cantabili, cioè che cantino bene, acCioche

dalla compofitione di tante cofe pojle bene infieme, habbiamo l'yfo delle perfette harmonie .

Che le parti della Cantilena debbeno procedere per mouimen-

ti contrari). Cap. tf.

I è detto di[opra, che tHarmonìafi compone di cofe oppojìe,o cotrarie; onde tntendendofi

etiandio delli Mouimenti, chefanno leparti cantando wfieme,peròfi debbe offeruare qua

topiufip>uote(i'che nonfaràfuori delle offeruanze degli iAntichi)che quando la partefo-

pra laqualefifà il Contrapunto,cioè quando il So*getto afcende,che ilCcntrapìtto difcen-

da;& cofiper il contrario,afeendendo queilo, quella dfeenda ; ancora che nonfarà erro-

re,fe alle yulte tnfieme afcenderanno,ouero difenderanno; per accomrnodar le parti della cantilena, chepro-

cedine con acconzi mouimenti.Gndefe noi ofjeruaremo,che quando l'ima dellepariiicome ho detto) afeenda

l'altra dfcendaynon è dubbio,chele modulatiom, chefaranno lepai ti infume.precederannoper contrarij mo-

uimenti,&faranno buono effettori come dalfottopodo effempiofipotrà conojeere.

Soggetto
-u-

In qual maniera le parti della Cantilena pofsino infieme afeen-

dere,o difeendere. Cap. $6.

On è da credere ( ancoraché i Muficì neperfuadino l'offeruanxa di tal Regola)che ellafia

in tal modofatale,& neceffaria,che nonfi poffa alle -voltefare il contrario : perciochefa-

rebbe vn voler legare il Muficofenza propofito ad yna cofa non molto neceffaria,& Ie-

ttargli il modo diprocedere con leggiadria ,& eleganza ,& l'yfo infieme del cantare

con harmoma : conciofiache ,fefufje bifogno di ofjeruarefempre cotal cofa , non potrebbe

{quandogli occorrefje)yfare il procedere per Fuga, o Confequenza ; ilche è molto lodeuole in yn Copofitore ;

&fi yfa quando yna parte della cantilenafegue l'altra,nel mudo che altroue yederemo. Offeruando adun-

que la fopradetta Regola più chefipotrà, quRdo ne occorrerà difare,che le parti della compofitione afeendino,

a difcendino infume, allora cercaremo di replicare i loro mouimcti, che non habbiano agenerare aU'ydito tri-

fio effetto . Onde quandofi yorràporre due Confonanzeperfette l'uno, dopo l'altra , auertiremo che'lfipro-

ceda

i
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ceda dall'yna all'altra in cotalmodo; che moueijdof famaper mouimentofeparato, l'altraf muoua con co-
mmento congiunto :percioche allora fipotrà pafftre dalla maggiore alla minore ;fi come dalla Ottaua alla

Qmnta;& per il contrario dalla minore alla maggiore3fen*a alcuna ojfefa delfentimento ; come dalfotto-

pojìo effempto fi può comprendere.
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E ben yero , che è moltopiù lodeuole, quando le parti dtfeendeno infume nelgrane : percioche allora neceffa-

namente i Mouimenti lorofifanno tardi ;& tanto più è lodeuole quanto piùfono graui ; perche per la tardi-

tàfi comprendefacilmente la diuerftà delleffecie : il che non cofi facilmentefi comprende ne ifuom acuti,

nati dalla -velocità delli mouimenti : conciofiache tendeno quafi ad ynafmiglian%a dijfecie ; maf'imamen-

te quando le parti afeendeno infume dalla Perfetta minore alla Perfetta maggiore . Ma perche quede cofe

nonfono hoggidi confiderate dalli Prattici -.perche pongono tali paffaggi ne i loro contrapunti fenxa alcuno

auertimento , però dico follmente , che non fi dehbeno yfare [feffe fiate nelli contrapunti a due yoci :

concwfia che dal fentimento fono maggiormente comprefi , di quello che farebheno ,fe tali mouimenti fi

ntrouaffero in una cantilena à più "voci '• percioche allora la diuerftà de i mouimenti , che farebbeno

leparti tra loro 3 <& la moltitudine 3 non laffarebbeno udire ne quedi 3 ne altrifimili mouimenti . Ne anco

e cofa lodeuole , chefi oda ne i contrapunti due parti 3 che afcendino infume da una confinane maggiore

,

che fia di fpecie Imperfetta , ad una minore 3 chefa Perfetta, facino i loro mouimenti feparati , cioè per

più di ynogrado ; oueramente due parti che afcendino3o difcendino infume per detti mouimenti, da yna con-

finane contenuta da yna proportwne maggiore 3fia perfetta , ouero imperfetta , ad yna chefegue 3 chefa
perfetta ; come dalla Ter^a all'Vmfono,& dalla Decima alla Ottaua : percioche fempre darà qualche noia

alle purgate orecchie . A7e anco torna bene ilporre la Sefta auanti la Quinta 3 quando le parti afeendino, o di-

fcendino infume ; ancora che Cunafi muoui con mouimento congiunto 3 0* l'altra con mouimentofeparato

}

come nelfono poflo effempio fipuò comprendere .
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Ma quantofiano grati quedi mouimenti all'ydito 3 la efperien%a maeflra delle cofe , per y'ia delfenfo 3 ce lo

manifefa : percioche la natura odia le cofe fen%a proportione 3& fenxa mifura ;& fi diletta di quelle ,

che hanno tra loro conuenienxa. Per il contrario adunquefarà lecito3 ilporre yna confonanxa maggiore,che

fia imperfetta,auanti yna minore3 chefa perfetta ; quando le parti affalderanno ; delle quali l'yna3cioè l'a-

cuta afcendiper mouimento congiunto,& lagraue per mouimentofeparato . Stà anche bene3 che da yna co

finanza imperfetta minorefi yada ad yna perfetta maggiore,afcendendo la partegraue per mouimento con

£\mto& l'acutaper mouimentofeparato ; onero afeendendo t'acutaper mouimento congiunto,& lagraue

iA per
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per mouimentofeparato . Si concede etiandio3 che falla Confonan%ci imperfetta , che fia minore di propor-

rne dellafeguente 3fivadi alla Ottaua 3 quando infieme ajcendeno 3 ouer difcendeno le parti ; pur che it-

ila di ejje faccia il Mouimento congiunto 3 <& tal mouimento fia di i>n Semituono maggiore-. Si come nello

ejjèmpiofottopoftofi vede

,
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t' conceffo etiandio il venire dalla Confonanxa perfetta alla imperfettacquando le parti ajcendeno j ouer di-

fcendeno infieme ; pur che l'vna di effefaccia il Mouimento congiunto 3 &la Confonanxa imperfettafia di

maggiorproportione della perfetta . E lecito etiandio porre due confonanze l'vna dopo l'altra , che faccino

tra due parti il mouimento feparato ; pur che l'una di effe fi muoua per yno Semiditono ; come quifi vede .
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£i p«ò ancora con mouimenti feparatiporre dueparti nelli Contrapunti j che infume afcendino 3 o difcendi-

no 3 quando la parte acuta difende per vna Terza,& la graue per vna Quinta 3& fi viene dalla Ter-

%a alla Quinta ; ouero per il contrario3fi afcende dalla Quinta alla Terza; £7" l'vna delleparti, cioè lagrci-

ne afcende per vna Quinta 3& l'acuta per vna Terza . E' ben vero3 che quando vna di loro faceffe H mo-

topervn Ditono, mafimamente difendendo 3 che tali mouimentifi potrannofchiuare -.percioche ilprocede

re in cotal modo è alquanto afyro ; come la ejferienza ce lo mamfejìa . Ma lo accendere dalia, Quinta al

-te

:

38—
^_ $ :^

Vitono3fi concede;percioche le partiprocedeno per alcuni mouimentij quali nofolametefonofoportabili ; ma

anco molto dilettanozeffendo chefono moltofonori : et qfìopercioche procedeno verfo t'acuto3ondefigenerano

li Mouimeti velocita i quali fono afcofe le durezze,che per la tardità delli mouimeti fi manifesìano 3 quando

vano verfo ilgraue . Lun^ofarebbe3 il voler porre uno efjempio particolare di tutti li mouimeti3& prffeggh

che poffonofar le parti delli Cotrapunti;et di uno in vno volerne afignare la ragione particolaretma di cibfia

detto afuffcienxa -.percioche da quello 3 chefiè detto 3fi può hauere vn modo 3 o Regola generale di cono-
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fiere i buoni pafifaggì dalli trijìi ; la qual cognizione non farà molto difficile da acquetare a tutti coloro , che

fi yoranno esercitare nella offeruanxa delle nojìre Regole .

Che fi dcbbe fchiuare più che fi pub li Mouimenti feparati, de fi-

milmcntc JeDifl;anze,che pofiono accafcare tra le

parti della cantilena. Ca-

pitolo 57.

O P R<A ogn altra cofa douemo auertire , che le parti delle cantilene , non folo quando

afcendeno infieme , o difcendeno : ma etiandio quando fi muoueno in dtuerfe parti

,

proceduto per Mouimenti congiunti, più chefia pofiibile;&fi debbefare, che l'yna par-

te non molto fi allontani dall'altra con Salti,& Mouimetifeparati ;fi come quando fo-

naprocedereper ynfalto di Ottaua ,& l'altra per yno di Quinta, o di Quarta, oper al-

trifintili mouimenti ; comefono quelli delfottopojìo ejjempio.
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Conciofia che tali diftaze, oltra chefono più difficili da cantare(effendo che non cofifacilmente fipoffono for-

mare le yoci,& proportionaregH interuaìli,& le confinante in quelle modulationi, che procedeno in cotal

modo, come quelle, chefi cantano l'yna per Mouimento congiunto , <& l'altra per Mouimentofeparató) ge-

nerano etiandio alcuni ejfetti , che alle yolte ali'ydito non fono molto grati . Onde è da notare , che li Moui-

menti quanto piùfono yniti , cioè non molto lontani ; comefino quelli , chefi moueno per yngrado,fono feli-

na dubbio più cantabili ,& con maggior dilettofanno ydire Iharmonia , che nafce da loro tra le parti , che

quelli , che fonofeparati ;& ciò najce : per che quanto più fino congiunti , tanto più fino naturali : effendo

che allora
fi

procede naturalmente , quandofi yà dall'~vno ejìremo all'altro di alcuna cofa ,per li debiti me-

%i . Di maniera che molto è da lodare,& da commendare tale yicinità ; come quella , che
fi accofta più alla

natura, il che molto lodò anco lAgojlino nel cap. i o.del z dio. della Mufica dicedo; che La yicinità delle par

ti , tanto era più degna di effere approuata , quanto era più yicina alla equalità ; ancora che lui ragionaffe m
altro propofito . Et quantunque quefte diflan'xe da se non fìano diffonanti, generano nondimeno ( come ho

detto ) yn non so che di tnQo ali'ydito , che non
fi
puh ydire con diletto . Schiuaremo adunque quefle diflan-

<%e , accioche li noflri contrapuntifiano grati , dolci ,fionori , harmoniofi , <& pieni di ogni buona melodia.

In cjual maniera fi debba procedere da vna Confonanza ad

vn'altra . Cap. 3 8. ,

RED E N O moki , che non per altro , che per fchiuare li difordini , i quali poteuano

occorrere contra la data Revola, alcuni Mufiici ordinaffero , che Quando
fi

procedeua da

yna confonanx* all'altra , chefe li doueffe andare con la più yicina ;ji come dall'Vmfo-

no alla Ter%a, da quefta alla Quinta , dalla Quinta alla Sefla ; cofi da quejìa alla Otta-

ua, &per il contrario ; per non yenire alli mouimenti dtjìanti . La qual Regola , ancora,

the alprimo incontropari chefila facile da intendere ; nondimeno hà dibifiogno di qualche confideratione: per-

ooche contiene alcune cofie non folo ytili : ma anco necejfarie a tutti quelli , che vorranno fieguir lyfo delle

*A z buone
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buone hormonie, condurre a perfettione le opere loro ; lequali nonfoUmente t~4rte,o la Scienza ricerca:

ma fono etiandio offeruate naturalmente da molti . Quando adunque dicono, chefi deeprocedere da yna con

finanza ad yn altra con lapm vicinaci debbe anco intendere in cotalmodo,che partedofi il Compoftore da

yna confinanza Imperfetta,!^ yolendo andare alla Perfetta; debbefare, che quella Imperfmacche prece-

de\, lefia yeramente la più yicina :perciochefacendo altramente non offeruarebbe tal Regola, la quale tfom

mamente necejjaria . La ondefi debbe auertire a che quando yorremo yenire dalla Sefla alla Ottaua3tal Se-

fia debbe effer la maggiore , come a lei più yicina ;& non douemo porre la minore : percioche ( come più

oltra yederemo ) le èpiù lontana . Et ciò douemo ofjeruare, nonfilo quando le parti della canttlenafanno con

miri/ mouimenti i ma etiandio quando yna di effe-non fi mouejfe dalpropto luogo
t& t'altra afcendejfe , ò

difendere per due gradi . Similmente quando dalla Sefla yorremo yemre alla Quinta, tal Sefla debbe effer

minore : percioche a lei è piùpropinqua ;& non la maggiore :perche le èpiù lontana : mafimamente quan-

do una delle parti della cantilena nonfa mommento alcuno 3& l'altra afcende, ò difendeper ungrado 3 cioè

fi muoue col mouimento congiunto . Quando poi dalla Terza yorremo yenire alla Ottauaja Terza debbe

effer la maggiore ; come quella , che èpiù yicina alla Ottaua 3& non la minore . Et fa dibifògno che le

partifi muouino per mouimenti contrarij 3 cioè l'yna per Mommento congiunto,^ l'altra con Mouimento

feparato . Ma quando dalla Terza yorremo yenire alla Quinta 3 <& yna delle parti non farà mouimento

alcuno ,faro dibifògno 3 che la Terza fio la maggiore . Ma la Terza allora farà minore 3 mafimamente

nelle cantilene di due yoci 3 quando le parti procederanno per Mouimenti congiunti contrarij ; oueramente

quando Cuna di effe difenderàper Mouimento congiunto,^ l'altra fmilmente difenderàper Mouimento

feparato;ancora che in quelle parti 3 cheprocedeno per Mouimenti contrarij fi pone la Terza minore 3 per

fchiuare la Relation del Tritono tra lepartila quale non le è più yicina 3 ma più lontana . Quando poi dal-

ia Terza yorremo yemre all'Vmfino (ancora che nonfapoflo nel numero delle confonanze,fe non in quan-

to è il loro principio ) la Terza faràfempre minore ; comepiù yteina : ma btfigna che leparafi mtiouuio per

Contrarij mouimenti3& che tali mouimenti fiano congiunti :perciocia quando le parti afcendeffsro infleme,

tynaper Mouimento congiunto,^ l'altra per Mouimentofeparato3allora la Terza fi porrà maggiore.

Et fe yna delle parti nonfi mouejfe 3& l'altra afcendeffe3o difcendejfe per Mouimento feparato, allora la

Terzafi porràfempre minore . Et ciò dico 3 hauendo fempre riguardo a i luoghi 3 ouer termini della confi-

nanza perfetta ; chefaranno le chorde foprole quali efja confinanza hauerà a terminare ; come fi yede ne i

fottopofli effempi .
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Quando poi fi ya alla confinanza Imperfetta con la Perfetta, allora non èneceffario hauere quella confi-

deradone , pur chefi ofjerui , che li mouimenti , che fanno le partivano regolatifecondo il modo moflrato

difopì'a .Io dico dalla Perfetta alla Imperfettaper quefta ragione : percioche ciafeuna cofa defdera natu-

ralmente lafua perfettione , alla quale defdera diperuenire più preflo ,& col migliore 3 ty* più breue mo-

do 3 che puote ,• la qual perfettione 3 tri queflo genere 3fi attribwfce alle Confonanze perfette . La onde cia-

feuna cofafacilmente ( come ad ogn'yno è manifeflordalia perfettionepuò poffare alla imperfettione; ma non

per il contrario : percioche è cofa più facile fare yna cofa 3 che non è distruggerla, &rouinarla. Di mo-

do che quandofi operaffe altramente di quelloche ho detto ,farebbe yno operare contro l'ordine 3 0* contra

la natura delle cofe : Conciofa che le Imperfette tanto più participano della perfettione 3 quanto piùfi

accofìano alla loro yicina Perfetta;^* fi rendeno etiandio all'udito tanto più dolci3 &ptùfiaui . Mi potreb-

be hora alcuno dire ; Se la Sefla maggiore è più yicina alla Quinta 3 che non è alla Ottaua ; come è

manifefloiper qual cagione la douemo maggiormenteporre aitanti la Ottaua,che auanti la Quinta ; poi che

douemo
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douemo .indire dalla Confon.tnxa Imperfetta alla Perfetta con la più vicina ì Dìco,che quantunque la Se-

fi* maggiorefiapiù vicina alla '^mnta,che alla Ottaua;per quefìo non è vero, che la Minore nonfiapiù vi

cina alla Quinta della Maggiore. Onde douemo fapere,che effendo tra le Perfette).* Ottaua maggior della

Quinta;& tr* le Sefìe l* maggiore di ma? <rior quantità,che non è la minore;douemo accopagnare la mag-

giore delle Perfette con la maggiore delle Imperfette ;per quelfimbolo ( dirò cofi ) confenfo,che è tra loro :

percioche facil cofa è dipaffareda vna cofa ad vnaltra,&fe
nX$ moltafatica; quando tra lorofi ritroua fi-

ntile confenfo. Onde douemo andare alla Quinta con la Sejìa minoreipercioche hà tal consentimento con lei,

& a lei è più vicina . Similmente andaremo alla Ottaua con la maggiore : conciofia che con lei hà tale con-

fenfo,& è a lei più propmqua.Ne so veder ragione alcuna, che dimojìri, che ad vn* cofa,alla qualefe habbia

folamente vn ricettoJe le conuenga due cofe diuerfe,& quafi contrarie;Et parmi, che vfandole ad altro mo

do ,farebbe fare , come fi quel Medico , che Galeno chiama Empirico , che con vna ifìefj*) medicina

vuol curare diuerfe egritudini,nonfacendo c.afo alcuno, che limaleprocedi più da humor calido, che dafrigi-

doxonciofia che non conofce Chumorepeccarne. *Alla Ottaua veramentefi conuiene la Sejìa maggiore,&
non la minore;& quefi*fi accompagna ottimamente con la Quinta,; come fipubprouare con ragione , con

autorità,& con lo effempio.Etprimieramentefi prona con ragione,come ho moflrato di [òpra;& anco,per-

onefe noi haueremo riguardo al Numero harmomco , dal quale hà lafuaforma ogni Confonane muficale,

ntrouaremOjChe l* Sejìa maggiore hà lafuaforma dallaproportwne Superbipartienteterxa, contenuta ( co-

me altroue ho detto)tra queìli termini 5 C^T"* 3 j.
chefono la radice di talproportione. Ondefe noiproce-

deremopiù oltra nell'ordine naturale de 1 numerifopradetti ; ritrouaremo , che dopol 5 fèn%a alcun mexo

fuccedeil 6, che col 5 cottene laforma dellaTer-za minorerà quale fe noi accompagnaremo con la det-

ta Sefìa,haueremo a puntola Ottaua.Per laqual cofafe noi porremo il 3 , che habbiaduerelationi , cioè al

5 &al 6 . procedendoper ordine naturale in quefìo modo . 6 . 5 . 3 . quafi nella maniera , chepro-

cedeno due particelle quali l'vna vadi dall'acuto algraue,& l'altra nonfi muour.Oueramentefe noi porre-

mo lo ifleffo ordine tra 10. 6. «, . quafi nel modo,cheprocederlo dueparti, delle quali l'vnafiparti dal

graue,& vada verfo l'acuto^procedendo per vn Semiditono,&peruiene alla Ottaua; <& l'altra nonfi muo

tu medefimamente;vederemo quantofia neceffaria la offeruatione della predetta Regola.Queda ofjeruanxa

ritrouaremo etiandio in tale ordine , tra il 1 5 & il 9 , che contengono laforma della Seda maggiore,

fuori ddlifuoi termini radicali : perche,fi come due parti , l'vna delle quali afcendiper vn Tuono maggiore,

6 l'altraper vn maggiore Semituono difcendi , vengono alla Ottaua con mirabil modo, cofiponendo lo 8

fopra il 9,& aggiungendo il 1 6 fotto'l 1^, ritrouaremo laforma della Diapafonfuori dellifuoi termini ra

dicali tra il 16 et l'8, in qflo ordine naturale 1 6. 1 5 .9. 8. Etfi come nofi ritroua in vn tale ordine,che dalla

forma della Sefla maggiorefi poffa venire allaforma della Quintale no co l'aiuto del Tuono; cofi maifipo-

tràprocedere dalla Sefla minore alla Quinta,fe no con l'aiuto del Semituono;Si comefi pub copredere da qdi

quattro termini 50. 4 > . 30. 27. tra i quali commodamente fi ritroua la forma della Quinta tra

4?« & S°j & quella delTuono minore da ogniparte;Ettra qutfìi 14. 16. 15. 10. la forma

del Semituono maggiore nel luogo di mexo ;& quella della Quinta da ogniparte tra z+ & 16, &
tra i<) & io; agufa di vna parte,che proceda dalgraue all'acuto,oper il contrario;^* l'altra pojìa nel

graue,o nell'acuto nonfaccia mouimento alcuno; E quefli termini nonfi potrannoritrouare in altra maniera

nell'ordine naturale de 1 detti Numeri harmomci,fe non congrande dijficultà , <& non faranno pofìi nell'or-

dine naturaleimafi bene accidentale. Et quelle ragioni, ch'io no detto della Seda maggiore con la Ottaua,fi

poffono applicare alla minore con la Quinta,& alle altre Confonanxg ancorajequali lafjoper breuità . Ecci

vn altra ragione ancora,per dimoflrare cotal cofa , che di due Confonanxe Imperfetteproponevano qual fi

•yogliano,pur chefiano denominate da vno iflefjo numero di chorde,fempre la maggiore è più atta a pigliare

accrefcimento nelgrauefi nell'acuto, che la minore ; laquale hà natura di reflringerfi,&farfi anco minore:

conciofia che la maggiore hàpiu del continouo,che non hà la minore . Laonde amene , che defiderando ,&
appetendo ogni cofafimile naturalmente ilfuofimileja Seda mag giore ,per hauer più perfettione della mi-

nore , mag ^tormente defiderà di auicinarfi alla Ottaua,la quale per fua natura èpiù perfetta della Quinta;

anxi è d'ozn altraperfettiflima;come altre volte ho detto ;& la Sejìa minore, come meno perfetta, da qual

fanéfi voglia,fiagraue,o acuta,appetifce quella,che èpiu conforme allafua natura,che è la Quinta. Queda

ifìeffa ofjeruanxafi conferma con la autorità di franchino Gajfuro , ilquale vuole , che tlpropio della Sesia

maggiore
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maggiorefia,di venire affa Ottaua;& ilprozio della Minorefa, di auicìnarfi alla Quinta. Effendo adunque

tale la natura di qucfìe confinante, bifogna dire , chefempre habbiano tal natura 9 c£* inclinatone ; 0- che

quandofi pongono altramente nelle compoftioniji ponghino contra la natura loro . OndeJe quelle cofe , che

fi pongono contra la lor natura in opera 3 non poffonofarbuono effetto -.perciochefono ritirate dalpropw lor

fine; potremo dire , cln qualunque volta tali Confinantefiporranno ne 1 Contrcpunti contra la loro natura,

che non potranno apportare all'vdito cofa,che molto diletti . Potemo hora vedere cotal cofa efjer vera con la

cfperienza in mano,<& venire allo effempio promeffo: conciofa che migliore effettofanno pojìe ne i Contra-

punti al modo mojìrato difipra,che in altra maniera.La onde la Natura , laquale hà turisditione in ogni co-

fa,hàfatto,che non pur quelli,eh efino penti nella Mufica, magli idioti,& li Contadini ancora, 1 quali can-

tano a loro modo,[ente alcuna ragione , vfano di andare dalla Sejìa maggiore alla Ottaua , comefino info-

gnati naturalmete;ilchefi ode maggiormente nelle Cadente,che in ogn'altraparte delle lor CantoniyCome è

niamfeflo a ciafcuno pento nella Mufica . E t forfè , che il detto Franchino da queflo prefe ardir di dire , che

lo andare dalla Sefla maggiore alla Ottaua,fi douea offeruarefilamente nelle Cadente -.percioche in effe fi

fanno le terminattom delle cantileneima al miogiuditioparmi {comefi puh comprendere) dalle fue parole po-

fìe di fopra,che ciò nonfa detta con ragione,[e vorremo attendere alla Natura dell'vna,& dell'altra . Non

farà adunque lecito volendo offeruare cotal Redola,di paffare dalla Sefla mag viore alla Quinta,ne anco dal-

la minore alla O ttaua-; fenta deprauatione della natura delle predette confinante . Onde bifogna auertire,

accioche confacilitàfi offeruiqueila Regola, che qualunque volta fi vorrà precedere dalla confinante Im-

perfetta alla Perfetta;difare,che almeno vna delle partifi muoua con alcuno monimento, nel qualefa il Se-

mituono maggiore,tacito,ouero effreffi. Et per confeguire tal cofagiouerà molto l'vfo delle eborde chroma-

iiche,<& delle Enharmoniche,adoperadole nel modo,che altroue fon per dimoftrare. Ma perche,fi come non

tornafempre commodo al Compofitore di paffar dalla Sefìa maggiore alla Ottaua , ne dalla Minore alla

Quinta ; cofi non torna alle volte commodo di procedere dalla Terta minore all'Vnifono , nel modo ch'io ho

mofìrato dtfopra :per tanto accioche ognvnofappia,in qual modo habbia da procedere infmil cafi , porro il

fottopoflo effempio, nel quale potrà vedere, in quanti modifi potrà paffare dalìvna, l'altra Sejìa :& cofi

dalla Tert£ maggiore,^ dalla minore,& altrefimili ad vn altra confinante*

jj —
±3l3£± >

—
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Queflo è vltimamente da notare,che quello, chefi e detto delle Confinantefemplici,fi debbe anco intende-

re delle Replicate.Similmentefi debbe auertire,che quando duepam della cantilena difenderanno infieme;

et dalla Seda maggiore verranno alla Terta, chefia

Maggiore ; allora cafeherà meglio , &farà meglwre

effetto,chefi cafiafjefipra la Minore >• ancora che l'u-

no,& l'altro modofia buono : Percioche cafeheràfin-

ta dubbio alcuno ,fopra vna confinante , che più fi

auteina alla perfettione , che non fa la Terta minore ;

fi comefi potrà vdtre , & effaminare in quefli due

effempi ,pofli qui da canto .

Buona.

#3:

Migliore.

In
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In qual maniera fi debba terminare ciafeuna

Cantilena. Cap. j<).

O LSE RO li Mufict yltimamente
3 che le Cantilene fi douefjero finireper yna delle

Confinale perfette: percioche -videro veramente,cheper ogni douere la Perfezione della

coftfi attribmfce alfine,dal qualefifa poigiuditio.Etperche yidero, che nonfipoteua ri-

trovare maggior perfettione nelle Confinante , di quello , chefi troua nella Ottaua , per

effer la più perfetta d'ogn'altra;yolfero che tal Regolafuffefatale; et chefi doueffefintre

le cantilene nella Ottava, otteramente nell'Vmfono ; &per alcun modo nonfifaceffe al contrario : ^Ancora

che quefìa regola daalcuni di pocogiuditiofia fiata poco offeruata.Se adunque noi defideriamo difeguire tut-

ti quellijchejono fiati istitutori,& ofjeruatori delle buone regole;quando haueremo da concludere alcuno de i

noSlri Cotrapunti, lo terminaremo per yna delle nominate Confonan%e: perciochefono lepiù perfette di tutte

le altre . Questa Regola yeramentefu molto bene iQituita : conciofia chefe cantilenefniffero altramente , le

orecchie degli afcoltantiflarebbenofofpefejtt defiderarebbeno la loro perfettione.Onde intrauerrebbe quello,

chefittole intr allenire a coloniche odono recitare alcuna Oratione , chefìando con l'animo attenti ad afcolta-

re,defiderano,& affrettano in vn tempo ilfuo Epilogo ,& la Conclufione , nella quale la Orationefi riduce

allafuo, perfettione.Nafierebbe etiandio vn altro incommodo,quando la cantilenafi terminaffe altramente,

che effendojì attribuito ilgiuditio , che fi fa, diqualModo ellafa compoSla, alla vltima chorda di ciafeuna

cantilena,Cioèfe l'Harmoma,che nafee da lei,fa del Primo,ouero del Terzo, o di altro Modofi come yede-

remo nella Quarta parte ;fi
potrebbe allora pigliare la chordaf naie di qualpartefi yoleffe , ancora che non

fuffe lapropia chordafinale del Modofuff'e poi lagraue, ouer la acuta ;&giudicareper quella , che non è la

propia,yn Modoper vnaltro;& cofififarebbegiuditiofalfo: ilche -veramente auerebbe, quando detti Con-

trapuntifintjfero per Quinta,ouero per Ter%a,oper yna delle Replicate : conciofia che allora non fi faprebbe

cofifacilmete,qual chordafi doueffe pigliare,o la acuta,ouero lagrane,pergiudicare la catilena-.ancora chefi

poteffe giudicare cotal cofa nel mexovdedola,et uededola,dallafuaforma,cioè dalprocedere,che ellafarebbe.

Congradegiuditio adunque ordinaronogli ^Antichi Mufci qfla,& le altrefopra date Regole,molto vtili,et

grademente neceffane a ciafcuno, che defiderà di comporre correttamente ogni cantilenala onde ciafeunofi

sformerà di porle in yfq ; accioche dellefi
:
iefatiche pofja trarre qualche ytile ,& principalmente acquietare

honore . Ma queftofa detto afufficienza intorno le Regole effentiali di comporre li Contrapunti femplici di

due yoci,chefi chiamano di Nota cantra nota;lequali ìionfolamentefonoytili,& neceffane a queSle com-

pofitioniimaferueno etiandto a qualunque altro modo di comporre,faqualfi yoglia ,femplice , o diminuito,

chefa ilContrapunto;comefipotrà mamfejìamente yedere.

Ilmodo che fi debbe tenere nel fare li Contrapunti femplici a due

voci,chiamatiaNotacontranota. Cap. 40.

E R yemre hormai all'yfo delle date Regole,mofìrero il modo, chefi ha da tenere nelfar

li Contrapunti,incominciando da quelli,che fi compongonofemplicemente a due uoci No-

ta contra nota: accioche da lorofi poffa faffare
olii Diminuiti,^* all'yfo delle altre com-

poftioni. Volendo adunque offeruare quello, che da tutti li buonifcrittori,& compoftori

di qualunque altra materia èfatoofferuato, ragioneuolmente incominciaremo dalle cofe

fm l%gKYi;accioche il Lettore piùfacilmentefi renda docile;& accio non nefegua confufione . Primiera-

mente adunque hauendo riguardo a quello,chefi è detto difopra nel Cap. 2 6. fa dibifogm di ritrovar yn Te-

nore di qualf voglia Cato fermo,ilqualefa il So*getto della Compofitione,cioè del Contrapunto . Dipoi bi-

figna effaminarlo con ogni diligen%a,& yederefono qualModofa compoflo , per poterfare le Cadenze a i

loro luoghiproptj,conpropofto;& conofeer da quelle la natura della compoftione;acciochefacendole per in-

auertenzafuori di propofito,&fuori de 1 loroprop 'ij luoghi,mefcolado quelle di yn Modo con quelle di yn al-

tro,non yenghtpoi ilfine ad effere diffonante dalprincipio,^ dal mezp della cantilena. Ma poniamo, che il

ritrouato Soggettofa ilfòttopofio Tenore di cantofermo,contenuto nelprimo Modo; Si de auertire auanti

tutte l'altre cofe quello, che nel Cap. zS.di fopra fi
è detto intorno almodo di dar principio alla cantilena;

Onde
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Onde porremo la prima figura ,o nota del Contrapunto lontana dalla prima del Soggetto in tal maniera,

chepano dijìanti per yna delle Confonanze perfette. Fatto quefìo accompagnaremo la feconda nota del

Contrapunto con lafeconda del Soggetto ut tal modo., chefiano dittanti l'yna dall'altra per yna Confonan-

za,fia Perfetta,ouero Imperfetta ; pur che ella fia diuerfa dallaprima, acciò nonfifaceffe contra quello, che

è flato determinato nel Cap. z 9 ; Hauendofempre l'occhio a quello, che èfiato detto nel Cap. 3 8 sfacendo,

che le parti della cantilenafilano più ynite, chefiapofìibile ;& che mnfacino l'yna ,& l'altra mouimenti

di grande interuallo ; accioche le parti nonfiano molto lontane l'yna dall'altra ,fecondo ch'io ho detto nel

Cap. 27. Si potrà dipoi, fatto quefìo, -venire alla terza figuralo nota del Contrapunto ,& accompagnarla

con la terza del Soggetto,-variando nonfolamente le chorde,o luoghi ; ma etiandw la confonanza , accom-

pagnando la Perfetta dopo l'imperfetta,& cofi per il contrario ; oueramente ponendo due Perfette , ouero

Imperfette differenti di ffeae l'yna dopo l'altra,fecondo le Regole date difopra nel Cap.
3 3.^ l^-ll me-

desimofaremo della quartafigura del Contrapunto con la quarta del Soggetto ;& cofi della quinta , della

fefla,& delle altre per ordinefino a tantochéfi yenga all'yltima ;&fecondo la Regola data nel capitoli*

precedente,finiremo ilContrapunto per yna confonanza perfetta , delle nominate nel fopradetto capitolo.

Mafopra ogn altra cofa fi debhe cercare, che la parte del Contrapuntofia yariata, nonfolamente per diuerfi

mouimenti,toccando diuerfe chorde,hora nelgraue,hora nell'acuto,& hora nelmezo : ma chefia ancoya-

riata di confonanze con la parte del Soggetto . Etfopra tutto fi defare , che la parte del Contrapunto canti

bene,& proceda più chefia pofibile per mouimenti congiunti : percwche in queflo confitte yna parte della

bellezza del Contrapunto,laquale aggiunta a molte altre,chefi ricercano in tffo (come yederemo) lo rende

allafiia perfettione . Onde ciafcuno , che fi efferciteràprimieramente in quetta maniera femplice di com-

porre,potrà dipoifacilmente,& pretto , peruemre a cofe mag giuri : imperoche cercando difare fopra yn

Soggetto hora nelgraue,hora neDìacuto,yarie Compofitioni , &• Contrapunti ; yerrà afarfi buon prattico

delie chorde,& delle dittanze di ciafeuna confonanza ;& potrà dipoi,fecondo li precetti ; ch'iofin per ma-

Jìrare,yemre alla diminutione dellefigure , cioè al Contrapunto diminuito ,fugando alle yolte le parti delli

Contrapunti con quelle del Soggetto;^ alcuna yolta imitandole;^ ad altri modi; come yederemo;& do-

po quetti potrà yenire alle Compofitioni dipiù voci : conciofia che aiutato dalli nottrt auemmenti,& dalfuo

ingegno , dmenterà in tempo breue yn buono ,& dotto Compofitore . Mafi debbe auertire, ch'io non pongo

qui Regola particolare,del modo chefi hà da tenere,nelfar la parte del Contrapuntofopra yn Sog getto : ma

folamente la pongo yniuerfale;onde da quelle Regole,chefinopofìe difopra , è dibifiogno, che'l Compofitore

colfuo intelletto caui la parte del Contrapunto,operando congiuditio, allo acquitto del quale yagliono poco le

Regole,& li Precetti , quando dalla natura non è uno aiutato . Ne di ciòprenda alcuno marauiglia , effendo

queflo comune ad ogni ^4rte,& ad ogni Dottrina.La onde tutti quelli,che hanno yoluto dar notitia,& in-

segnare alcuna ^Arte,o Scienzafianofempre propotto l'Vniuerfale;effendo che la Scienza non è de 1 Panico

lariji quali fono infiniti,mafi bene degliV'muerfali.V'edemo,che liprecetti della Poefia,& dell'arte Orato-

ria,fintti da Platone,da sfrittotele,da Hermogene, da Cicerone , da Quintiliano, da Horatio,&da altri

ancorarono intorno l'Vniuerfale,& non intorno al Particolare . Etper dare yno effempio,mifouiene quello,

cheferme Horatio parlando in yniuerfale dell'ordine , che hanne da tenere li Poetinel ditone il Soggetto,

che è la Hittoria , ouero la Fauola nelle loro narrationi ; onde dice ;

Ordinis h&c yirtm erit,&Venus ,aut egofallor,

Vt lam nunc dicat : tam nunc debentia dici

Pleraq; differat ,& prxfens in temput omittat . Laqual Regola molto benefapeua il dottifìimo Virgilio ;

comefi può comprenderete hauendo prefo yn Soggetto determinato , che era diferiuere la Rouina Io-

Incendio di Troia,& la Nauigatwne di Enea;incomincioprimieramente dalla Nauigatione, interrompen-

dol'ordtne;nondimeno la Nauigationefu dopo: Ma comprefe, che con maggiore artefeio ,& con maggior

maeflà farebbe nufiito ilfuo Poema, fe haueffefatto recitare la hifìoriaper ordine da Enea , alla prefentta dt

Didone
}
comefece.prendendo la occafone dallafortuna che hebbe, riducendolo in Carthagine . Cofi fògliona

fare 1 Poeti,& non filo 1 Poeti,ma anco li Pittorr.percioche la Pittura non è altro , che yna poefia muta ; i

quali ac.commodano le hifìorie,ofauole,come meglio li tornano in propofito .Onde hauendofi propotto alcuna

yolta di dipingere una hittorta , fauola , accommoda lefigure,& le accompagna wfieme,fecondo chepa-*

te a lui,d>efliano meglio,^ chefaccino megliori effettivefà cafo alcuno di porre ynafigurapm in yn mo-

do,che
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do, che in vno altro ; cioè che piùJìia in piedi,onero afèdere in vna maniera , chem vn altra ; pur che faccia

buono effetto,& offeriti lordine della bidona, ofauola,che vuol dipingereiil che fi vede,che infiniti Pittori

haueranno dipinto vna cofa ifleffa in infinite maniere;fi comepiù volte ho veduto la Infuria di Lucretia mo

glie di Bruto ; quella di Horatio,il quale combattè contra Tofani [oprati ponte;& molte altre : nondime-

no tutti batteranno hauuto vno ifìeffofine, cioè di raprefèntare le dette ìnfìorie . Et nonfolamente queslofi ve

defatto da diuerfi Pittortjn vno ideffofoggettoima etiandio da vn folo, il quale dipingerà vna cofa ijìefja in

diuerfi modi. Cofi debbe adunquefare etiandjo il Mufco ; cioè cercare di variarfempre ilfùo Contrapuntofo

fravn Soggetto :& potendofare moltipoffaggi, eleggerà quello, chefarà il migliore ,& che li torneràpiù

tnpropofito ; cioè quelli, chefaranno ilfuo Contrapuntopiù[onoro,& meglio ordinato ;& [afferà da vn can

togli altri . Però adunque aitandogli occorrerà di poterfare vnpaffaggio ; come farebbe dire vna Cadenza,

& non tornerà cofi alpropofito, la debbe riferuare ad vn altro luogo co miglior commodo . Et ciòfarà,qitan

do laClaufida, onero il Periodo nelle parole, ouero Oratione non farà terminato: Conciofia che debbefem-

pre affrettare , che ciafcuno di queiìi fiafinito ;&fimilmente auertire , chefia il luogo propio , cioè che'l

Modo,[opra il quale èfondata la cantilena , lo ricerchi . Tutte qttefte cofe debbe ojferuare colui , ilquale defi-

derà di introdnrfi bene nell'arte del Contrapunto : ma [opra ogn altra cofa debbe con ogni Jìudio ejfercitarfi

primieramente molti giorni in talfòrte di compofitione;accioche con più facilità pojja venire dipoi all'ufo del

Contrapunto diminuito , nel quale potrà vfire molte altre cofe ; come vederemo a ifuoi luoghi . Ma accioche

fi ìjabbia qualche tntelligen'xa di tutto quello , che ho detto,porro qui [òtto alcuni Contrapunti di nota contra

nota variati, compofìi fopra il Soggetto nominatofiora nell'acuto,& hora nelgraue ; i quali effaminati ,fi

potranno dipoifacilmente intendere quelle cofe, che moflrerb altroue ; fipotrà operare co minorifatica.

ir*
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SOGCETTO.

fl.
_ . x. x,_n

Effempioprimo nell'acuto

.

Effempiofecondo nell'acuto

.

Effempio terxo nelgraue .

^

Effempio quarto nelgraue

.

Ciafcuno debbe effere auertito, che'lfare del Contrapunto di nota contra nota, pare,& è veramente alquan-

to più difficile di quello, che non è, tifare il diminuito ; &> quejìo procede ; perche nongli è quella libertà , che

fi ritroua nel diminuito:ejfendo che nelprimo è dibifogno,che ogni Nota,b Figura cantabile habbia vna con

jònanxéfollmente,& nelfecondofe neponghino molte, mefcolate con molte diffonan'XS ,fecondo l'arbitrio,

& il buongiuditio delCompofitore . Onde nelprimo modo nonfi pub cofi bene,& afuo volere ordinar lepar

ti , chefianofenxa[alti ,&facili da cantare ; mafimamente quando fopra vno ifleffo Soggetto fi voleffe

comporre molti Contrapunti, chefuffero in ogniparte variati.Ne per qflo alcuno fi debbe attrifìare: concio-

na che quantunque da quefìa radicefiguQi alquanto di amaritudine; dopo no molto tempofigode de
i
frutti,

B che
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che da tjfit rtafono, chefono dolci, foaui,&ftporofi : effendo che la Virtù ( come affermano li Sauij ) confi-
de wtomo al diffìcile ,& non interno alla cofa facile

.

Che nclli Contrapunti fi debbe fchiuare gli Vnifoni, più che fi puote

,

& che non lì debbe molto di lungo frequentare le

Ottaue. Cap. 41.

T acciochepoliamo comporre le nojìre cantilene, che dianograto piacere,& diletto all'v

dito ; auanti ch'io -vada più altra, darò alquanti autrtimenti molto vtili, per la bellezza ,

& per la leggiadria del Contrapunto ; ilprimo de i qualifarà, Chel Ccmpcfitcre dtbba,

più chefia pojUbde, fchiuarfi di porre ne ifuoi contrapuntigli Vniftm;& non debbe vfar

molto (fefjo le Ottaue :percioche quelli non fono ( come altroue ho detto ) pojìi nel numer
ro delie confonanze ;& quejìe per Dna certafimiglianza, che hanno con iVmfono , nonfono cefi vaohe al-

l'udito, comefono le altre . Et ciò non farà fuori di propofito : percioche fegli Antichi hanno col me%o della

Mufica moderato,& regolato nonfilo le ^Arti ; ma anco molte Scienze
,fi

intorno alli Suoni , come etian-

dio intorno olii Numeri, £t* le Prcportiom ; comefi può confederare della Grammatica ,& della Retori-

ca ;fmilmente delia Poefia,& di molte altrefilmili; che ciò che hanno di buono,& di bello , l'hanno ( diro

cofi) per la Mufica ; effendo ella veramente quella ( come dimofìra Sgottino ) dalla quale tutte quejìe cofi

s'imparano ; non farà cofa dtfconueneuole , che ella fia ordinata , come fono le altre ^Arti ,& le altre Scien-

ze . <sfnzifarebbe cofa ( al miogiuditw) molto biafimeuole, che ellafuffe difordinata,&fenza alcuna rego

la in quelle cofe,per le quali le altre Scienze , <& le altre Grufino fiate ordinate,& ben regolate . La onde

fel Grammatico, il Ilhetore,& il Poeta hanno dalla Mufica queiìa cogmtione, che la continouatione di vn
fuono, cioè il replicare molte yolte vna Sillaba , una Intera lileffa in vna claufula di vna Oratione

,
genera

vn non iò che di tnjìo da ydire, che li Greci chiamano hako^tov, cioè Catmoparlare, Cattua confinanza;

come fi ode in qutlverfo , Ofortunatam natam me confile Rcmam; per il raddoppiamento dellafila-

la Natam,& per la terminatane delverfo nella flìaba Mam , che porgono ali'ydito poco piacere ;& nel

principio di quella Epi(lola,cheferine Cicerone a Lentulo Proconfu!e;Ego^cmm offciocche in tre parole
fi

leg-

ge quattro yolte la htera O ,& in altri luoghi qua
fi infiniti, onde

fi
ode alcuna cofa di tnjìo , che le orecchie

purgate non peffono vdire ; Sarebbe veramente il Mifico degno di riprenfione, quando comportale vnfimì
le dtfordine nellifuoi componimenti : conciofiachefe tutti cof!oro di commun parere hanno con lev i ymuerft

li conclufo,che non è lecito, ne in Profa,ne in Verfo (fatuofe nòfujje pefìo cctal cofa artef.ciojamane,per mo-

Jìrar qualche effcttolporre quefìi modifrani di parlare; maggiorm ete ilMifico debbe bandire dallefue com

poftiom ogni triflofuono,& qualunq; altra c fa,eh epoffa offendere l'vdno . Dtbbeadunq; ilMufico auerti

re,di non commetterefimili cofe nelle fue cantilene : ma debbe regolare in tal maniera lifuoi cocenti,che in lo

ro
fi

odi ogni cofa eli buono. Et veramete allora ilCotrapunto nonfarebbe cofi ben purgato,quandofi vdiffe m
luifimili difordim molto (f>effi,etfenza alcun propofito.il che aiterebbe allora, quadofacefje vdire molti Vm
foni, molte Ottaue l'vna dopo l'altra, chefuffero tramezatefolamete da vn altra cÒfonanza;mafìimameie

quadofuffero podefopra vna chorda ìjìefja ; ancora che procedeffeno le parti con mouimetifeparati ; Le qua,

ii confinanze, quandofuffero collocate in cotal maniera , dalfottopojìo effempiofi
potrà conofeere quantofa-

rebbenograte a ciafcuno difanogiuditio

.

Soggetto.

Contrapunto

.

Io non
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10 non dico pero che nonfi debbino adoperareima dico,che nonfi debbono yfare troppoffeffi : percioche qua-

do occorreffe, chelCompofitore non poteffe accommoiare yna buon*, <& commoda modulatione, cioè un bel

lo,& elefante procedere ; con yn bello,& leggiadro cantare;le debbeper ogni modo yfare, tramenatepero

da alcune altre confonanxe ;& debbepiùprettoporre fempre la Ottaua , che l'Vnifono ; quando li tornerà

commodo -.percioche queflo ( come hauemo yeduto ) non èper alcun modo Confinaxa:mafi bene la Ottaua.

Delli Contrapunti diminuiti a due voci, & in cjual modo fi pofsino vfar

le DiiTonanze. Cap. 42.

V^fNDO fi hauerà yfato ogni diligenza difare il Contrapunto di nota cantra nota , il

qualeSommamente è neceffario a tutti li Principianti, perfar la prattica di conofeere il Si

to, 0* le Diflanxe delle Confonanxe ; conofeiuto difarlo bene,& correttamente ; allora

fi potrà paffare al Contrapunto diminuito, ritrouando primieramente il Soggetto,fecodo

chefacemmo nell'i Contrapuntifemplici . Etperchefi poneuano in efìtfolamentefigure e-

quali& di yna ifteffaffiecie ;però è da auertire,che in queflo yi concorrerannofigure differenti, di modo che;

fi come il Semplicefi componeua di Confonanxefolamente,fenxa efjerui mefcolata alcuna Diffonanxa; cofi

11 Diminuito farà capace nonfolamente delle Confonanxe ; ma anche delle Diffonanxe ,& ciòper accidente,

come yederemo ; le quali nonfino da porre in efifenxa confideratione,&fenxa ordine ; ma pelatamente

,

con propofito,& con ragione ; acciò nonfegmti confufion e,lacualefe benefi debbefihiuare in ogni cofa,fi deb

he yietarefommamente nella Mufica . ^Adunquefi debbe auertire,chefi come ne i Contrapunti femplici mo

Jlratt difopra,fi poneua ognifigura del Soggetto ccmfpondente ad yn altrafigura contenuta nellaparte del

contropunto;cofi horafopra qualunq; figura di tal Soggettofarà lecito porre quante,& qualifigure tornerà-

no alpropoftto ;pur che quelle,chefipongono nellaparte del Contrapunto,fiano equiualenti a quelle,chefino

nella parte del Soggetto. Ondefopra ogni Semibreue contenuta nel Soggetto,potremoporre due Minime, o-

uer quattro Semtminime,& cofi yna Minima 0* due Semiminime,et altrefimili,come tornerà meglio ; co

queflo ordine però,che ponendo due Minime 'iella parte del Contrapuntofopra yna Semibreue dellaparte del

Soggetto,ciafuna di lorofiano confonanti : percioche quejìe dueparti della Semibreue fino confderategran

demente dalfenfo; per ricetto della Battutala qualefi confiderà in due modi, cioè nel hattere,& nel leuare;

come altroue yederemo ; delle qualpam, alla primafi da yna minima,& (altra allafeconda ; le qualifino

tquali alla Semibreue pofla nel Soggetto . Quando poifi vorràporre nel Contrapunto quattro Semimimme

equiualenti a talSemibreue,allorafi ojferuerà,che quelle Semimimme, che cafeanofopra l battere, etfopra il

leuare della Battuta,fiano accompagnate con la confonanxa . Per il chefarà dibifogno,che la Prima ,&la
Terzafemiminimafi ponghino confortanti ; le altre poi (fi come è la Seconda,& la Quarta)no è neceffario,

chefiano in tal numero;ancorache quando occorreffe,chefi poneffero confinanti,farebbe meglio.Et tutto que

fio ch'io ho detto, fi debbe intendere,quando laparte del Contrapunto procedeper Mouimenti congiunti-.per-

cioche procedendo per Mouimeniifeparati, è nece[fario,che quellefigure, che contengono tali mouimentifia-

no confinati con la, parte del Soggetto. Ma perche alle yolte,per più leggiadria,fifuol porre la Minima lega

ta,cioè la Minima accompagnata con yn punto; però è da auertire, di porre il Punto chefa confinanteper-

ciochefi'lfi poneffe altramente,ciafeunopotrebbe dafefleffo conofeere,quantofuffegrato da ydire.Et benché

la Minima legata in cotal modofi poffa porre in due modi ne t Contrapunti ; prima nel battere, cioè nelprin-

cipio della Battuta ; dipoi nel leuare ; però il primo modo fi debbe porre folamente nel principio de i Contro-

punti , &> non nel mexo ;& queflo dico nelli Contrapumi di due yoci : ma ilfecondo modo fi può porre non

Jolo nelprincipio , ma etiandio nelmexo ; come nello effempiofi yede. Potrà anco alle yolte il Contrapun-

tijìaporrefcambteuolmente due minime , delle quali l'ynafa confinante ,& l'altra diffonante ; pur che U
confinante cafehi nel battere,& la diffonante nel leuar la battuta : ma debbeno procedere yerfo ilgraue , o-

uero yerfo i acuto per molti gradi continouati fenx$ alcun mouimentofeparato . Et quando yn fimil proce-

dere incominaafje nel principio del contrapunto , allora potrà auanti ogn altra cofa yfare la Semibreue col

punto ; pur che torni bene ; ma nongià nel mexo del Contrapunto : conciofia che anco nonfi yfa in fimil luo

go la Semibreue femplice, ne la Minimapuntata ,fe nonfncopata ; anxi (fUOYl di tal cafi ) ogni figura del

Soggetto,chefio, Cantofermo , debbe hauere almenofopra di
fi

due confonanxe,tyna nel battere,& taltra.

B z nel
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SOGGETT O
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Primo effempio nell'acuto .

5
Secondo effempio nelgrane

.
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nel Iettare della Battuta, nel Contrapunto diminuito : percioche pofle in tal maniera hanno moltagrafia; co-

me la esperienza ce lo manifejìa . Ma quando il Soggettofuffe diminuito, cioè Dna parte di Cantofigurato ;

allora le figure del Contrapuntofipojjbnofare equali alle fue figure ; pur che proceduto in tal modo infieme

,

chefe bene è diminuito, il Contrapunto hahbia infe qualche leggiadria ;& tal yolta procedi configure di al-

quanto più -valore, che queìle,chefono contenute nel Soggetto :perciochefa dibifogno, chefi oda almeno ~vnd

parte,chefaccia mouimento, fi nel battere, come anco nelleuar la Battuta . Quando adunque tra molte Mi-

nimefe ne ritrouajfe alcuna,che non procedeffe per mouimètc co -giunto ; non farà mai lecito, che ellafia dtf

fonante ; anzi ^ yna >& libra eh due figure , chefaranno tal mouimento ,fi debbeno porre condonanti :

Concwfa chefe bene la Diffonanxa èpoda nella feconda minima, nel mouimento congiunto;tal mouimento^

& quelpoco di "velocità, chefi ritroua nel proferir fmilifgure , non laffano ~vdire coja alcuna , che di/piac-

cia. Ma non ègià cofi nelli Mouimentifeparati : percioche per talfeparatione la Diffonanxafifa tanto mani

fejìa , che apenafipub tolerare ; come è mamfefìo a tutu coloro, che hannogiuditio di tal cofa

.

SOCGETTO.

Primo effempio nell'acuto

.

"E
-

15

Secondo effempio nelgraue
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Sipotrà nondimeno porre la Prima parte della battuta,chefia difovante ; quandofarà lafeconda minima di

yna Semibreuefincopata del Contrapuntoipercioche la prima parte di talfigurafarà pcflafenxa dubbio nel

Iettar la battuta& lafecoda nel battere;&* tal Diffonanxafipotrà/apportare:peraoche nel cantare la Se-

mtbrcuefincopata,f tienfalda la yoce,&fi ode quaf ynafojpenfone, o taciturnità
} chefi troua nel mexo

della perenzioneJalla quale nafeono ifuom,& per effafi difeerneno l' vn dall'altro 3 <& confifle nel tempo;

ende l'adito quaf non lafènte:percioche da lei non èwoffo,di maniera, che la poffa comprendere pienamen^

te:per non effer da leipercoffo,& per la debolezza del mouimento, chefforge in efja : perche manca della

perenzione,che lo muoue: Li onde la Voce allora nelperfeuerare della Sincopaperde quella yiuacità t che ha-

ttea nellaprima percufioneidi modo che fatta debole , et effendo percoffafopra lafecondaparte dellafncopa,

nella quale t nafcoQa la Diffonanxa,da yn mouimentopiùgagliardo di yn altra yoceforte , chefi muoue da

yn luogo all'altro conpmgagliardo mouimento, tal Diffonanxa a penafi odeieffendo anco, che prettamente

fe ne pafa. Etfe pure il Senfo è da qualche parte offefon} dipoi ragguagliato per tal maniera dalla Confonan-

xa,che fuccede fenxa alcun mexPiche non folamente tal Diffonanxa non li diffiace ; magrandemente in lei

fi compiace:perche con maggior dolcexj^a, <& maggior foamtà lift ydire tal Confonanxa . Et quefloforfè.

Amene, perche Ogni contrario maggiormentefifcopre,&fi fà al fentimento più noto, per la comparatane

delfuo Oppoflo . Ala nofi debbegiamai porre la Prima parte della Semibreue,chefa difjonanteifia poifin-»

copata,o nonfncopata;&fi debbe auertire per ogni modo due cofe;la prima, che Dopo (a diffonanxa fegua

yna confonanxa a leipm yicina;lafeconda,chel Mouimento,xlqualefarà la parte della fincopa, debba,femi

pre difendere,^* effer congiunto:^ non afeendere . Onde potrà effere ytile quefìa Regola, che Quando la

Diffonanxafaràpofla nellafeconda parte della Semibrcuefncopata, laqualefarà yna Seconda; allora dopo

lei accommodaremo ottimamente la Terxa,che le èpiù yicina. Cof ancora quando in effa Sincopa farà pò-

fa la Quarta,fifarà il medtfmo . sA Ila Settimapoifè le accompagnerà la Sefta : percioche le èpiù yici-

na . Similmentefipotrebbe dire delle Replicate ;f come dtlla Nona, alla quale fi accompagna la Decima}

0* della Vndecima,dietro laqualefinnlmentefi debbe porre la Decima;comefipuò yedere

,

jj.

SOCGETTO

Primo effempio nell'acuto,
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Secondo effempio nelgraue.

Sipotrà anco alle yolte(come cofumano difare li buoni Mufici, non fenx*fùo grande commodo ) dalla Se-

condafncopata per yemre all'Vmfono;& ciò quando le partifaranno ordinate in tal maniera, che Cyna

faccia ti mouimento di Tuono& l'altra, di Semituono, cheftano mommenti congiunti . Vfaremo etiandio

* • la Quarta
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la Quartafncopata, dopo lacuale figua feti-

da alcun mezo la Semidiapente * & dopo

quefla immediatamente fucceda la Terza
maggiore : Perctoche la Semidiapente è po-

fìa in tal manieratinefà buono effetto : emen-

do che tra leparti non
fi ode alcuna trifia re-

latione.Manonècofi fopportabile la Quinta,

quando cafea il Tritono per relatione3 fecondo

ilmodo moflrato difòpra;comefipuò udire nellì duefottopofli effempi . Sogliono ancorali Prattici yfare di

porre la Nona3quando dopo efjafi ytene alia Ottaua per contrarij Mouimenti,& l'yna delleparti afeenda

per Quarta, o difeenda per Quinta ,& l'al-

tra dtfeendaper Mouimento congiunto; come

qui fi -vede . Si debbe pero offeruare , che

quellafigura,laqualfegue la Di/finanza , <&
difende ,finza effer tramesta da altra

fi-
gura;nonfa legata ad yn altra Confonanza,

Cioè che non faccia yn altra fncopa, che fu
tutta confinamela che di due cofefa l'yna;

ouero che tJ fgura difeenda , opure afeenda

per Mouimento congiunto,o feparato;o che ellafa legata adyn 'altra figurale fa fmilitantemente dif-

fonante ,& che tra loro facciano yn altra Sincopa . Io ho detto legata ad yn altra fgura : pereweie

±dh±z

quandofi rifolue lafncopa di Semibreue,nella quale fa la Diffonanza,aUora feguita la Minimafenxa al-

cuna mezanafigura; laquale dico allora effer legataquando dopo la Difjonanxa fegue yn altra Semibreue

fncopata, ouero yna Mimma colpunto . La onde dico, che alprimo modo la Mimma è legata ad yn altra

Mimma;& alfecondo modo la Minima è legata alla Semiminima, che è il Punto.QueUe adunque,che nelle

cantilenefi concedeno fono le fottopofìe « Quelle yeramente,che li buoni Compofitori non yfano3fino quel-

jj. J . _
_

•
—

—

le,che feguitano : imperoche quando non fofferua in loro la fopradata Regola , la figura 3 che fegue U
Diffonanza,non fà bene il fuó officio, & quello 3 che debitamente a lei s'appartiene . Onde la Diffo-

nanxa fi rifolue con yn modo freddo ( dirò cofi ) conciofia che non ragguaglia pienamente l'Vdito di

quello, che forfè per auanti in qualche modo fà offefi
dalla Diffonanza ; come nelli fottopofli effempi fi

otrà-vdi.re. Et perchegli Antichi Prattici hanno yfato3& li Moderni ancora yfano,di porre alle yol-

teconfufmente nei loro Contrapunti nel luogo della Confinanz* 3 hora la prima hora la feconda

Semiminima3
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Semiminima,chefiguenola Mimma bàttuta , onero la Semibreue col punto, fen%a il punto /incapata,

quando il loro procederefifi
per Mouimenti congiunti yerfo la penegrane; pero accioche nonfigeneri confa

fione nettammo del Compofitore,determinaremo hora, quale delle due Semimimme,fi habbia daporre t che

fia confonante.Onde dico,cheper ogni modofi debbeporre lafeconda , <& non la prima :percioche qneilo è

(lato ifxto communemente nonfolamente da 1 buoni,& dotti Mufici; ma dagli altri ancora, quantunqueU
prima cafchi fopra il Iettar Li battuta; cioè nellafeconda parte; perche -veramente yn fimdprocedere non è

altroché imafopportabile dirmuutione di due Minime difìanti l'yna dall'altraper yna Ter^a,fatta per ca-

gione difir evitar bene le pam a per la commodità di commodar le harmome alle parole , lequali nafeono

dalla pronuntia delle figurerò note della cantilena . La onde pofle in tal maniera fono fopportabili, paf-

'

fino bene:peraoche Li tardità,^ dimora dellaprimafgura,o nota precedente; et la yelocità della Semimi-
mma figliente,della quale iltempo,& ilfuono,o la yoce ihfiumepaffanopreflo,fanno,che la DtJJonanza,che'

tpofla (opra la detta Semimimma, non èfacilmente comprefa dall'Vdito ;& però dalli Muficinon cpofta

in alcuna confideratione ; Etfe pure è comprefi immediatamente la nota fluente, che è conjonante piena-
mente acconcia dtutto.Quando adunque dopo la Mimma, Semibreue col punto , fen%a ilpunto ,fe<rui-

rannodue Semimimme,po(ìe l'yna dopo l'altra al modo detto difopra , porremofempre la Jeconda ,che fa
confonante;ancora che laprimafa diffonante : Ma quando faranno più di due potremmo fare altramente,

cioè potremmo porre la prima confonante,& le altre poi,fi come èflato detto dfopra ; ancora che in alcuni

caft la detta prima Semimimma , chefipone diffonante ,fipoffa porre confonante ; mafimamente quando,

dalla Ottaua
fi

yerrà alla Qumta,o per il contrario procedendoper contrarij mouimenti , netti Contrapunti

diminmti,comefipotrà yédere. Tutto quefloho detto, per leuare dall'animo del Componitore la confufionev.

perche non è il douere,che in quefla Scienza,[aquale ordina,& dà regola ad oo-n altra : cafcht nellaparte de i

Suoni,cofa yeruna,chefia dijordinata;mafimamente non efendo il donerete l'yna,& l'altra delle nomn
tiate Semimimmefianopoile da yna parte de 1 Mufici in yno pafftggio ifleffo ad yn modo , £7* da yn altra

parte ad yn altro . Se adunque ne occorrerà difare per ornamento, per necefiitàfimilipaffav vi ; auertire-

modi porleficondod modo determinato,^ nella maniera,che
fi

yeggono nello effempio pofìo qui difotto.

SoGG ETTO.

Primo ejjempio acuto.

-4^
Secondo effempio grane.
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Il modo che hà da tenere il Compofìtore nel fare li Contrapunti

fopra vna Parte, o Soggetto diminuito. Cap. 4^.

C C O RRE R^A oltra di queflo,chel Contrapuntifla,dopolhauerfi esercitato per mol

tigiorni nel )are il Contrapuntofopra yn Soggetto di cantofermo;co>iofcendo difarlo fen

xa alcuno errore, yorràpafftre più oltra,& -venire ad un'altra compofitionepur di due

yoci : la onde per affuefarfi (tua inuentione,dico,che nonfarafuori di proponitore piglierà

primieramente per Soggetto Dna parte di alcuna cantilena di Canto figurato ; £5^fe ciò

non yorrà fare Ja potrà comporre da fe fìeffo,fecondo cheli torneràpiù alproposto . ilche fatto , dico,

chepotrà dipoifecondo il fuo inverno comporre yn altra parte nelgraue, ouero ,fecondo che li yerrà meglio

fattoceli'acuto.E ben yeroiche yolendo comporre il Soggetto da fefìeffo ,
potrà aiutato da yna parte della

fua compofitione comporre l'altra,di modo che tutto in yn tempo yerrà a comporre il Soggetto,& a dar fi-

ne alla Cantilena : percioche( fi come ho detto altroue) Soggetto io chiamo quella parte , che fi pone

manti le altre parti nella compofitione;oueramente quellaparte, che il Compofitorefi hàprimieramente ima

pinato difare . La onde tanto più ageuolmete potrà coporre,quanto più yorrà offeruare quelle Regole,lt quali

nauerà offeruato nel fare li Contrapuniifopra il Canto fermo . Bene è yero, che quedo modo di comporre è

più libero,& più eredito :percwche fipuò diminuire qmlpartefi yuole,fia graue , ouero acuta ; laffando

yna di effe parti con lefgure di alquanto maggior yalore ; ouero ponendo le figure tra tutte due , che fiano

fimilijo diuerfe l'yna contra l'altra; ilche non fipoteua fare nelprimo modo . Potrà adunque il Compofi-

tore far quello,che li torneràpiù commodo;auertendo però,di accommodar fempre in tal maniera le parti

della cantilena,che cantino bene,& habbianobello,& elegante procedere, con yn non so che mtjìo digraui-

tà . Et .iccioche fi veggd H modo, chefi hà da tenere nelcomporre fimtli Contrapuntt, Compofitioni ( poi

che non fipub dar Regola particolare di ogni cofa, per effere infintigli wdiuidui ) porrò due effempi , l'yno

de 1 qualifarà fondato fopra yn Soggetto ritrouato, che incomincia Scimus hoc noflrum meruiffe crimen,

ilquale è yna parte acuta di yna leggiadra compofitione a due yoci di ^Adriano ; L'altro poi farà tutto com

pofìo di fantafia . Di maniera che yedendo,& effaminando quefli due& altre fimili compofittoni ,fi po-

trà yenire all'yfo di comporre facilmente }& bene*

lililiiiilSliiiiiiiill
Scimushoc noflrum, meruiffe crimen nos fumits

fateamur tp
fi, fi

ipfi Chrifiefednobis mijerando pane

m
mur

puree pr&ca mur.

Parte graue.

Secondo
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Che non c neceiTarìo , che la parte del Soggetto

,

& quella del Contrapunto incomin-

cinoinfieme, Cap. 44.

O NON vorreigià,che alcuno credeffe, che nella Mufica fujfe tanta ( diro cofi )fù~

perflmone,che ciafcunofuffe tenuto per legge fatale , di dar principio aUt [mi Contra-

puntiin vn folo modo ; facendo femprechela parte del Soggetto incominci a cantare

infieme con quella del Contrapunto ; <& che non fujfe lecito di vfar le Paufe nel princi-

pio di qual partefi voglia: Conciofia che l'vfo delle Paufe, non folamente fùritrouato

per ornamento delia cantilena ; ma etiandio per necefiità ,come dirò altroue . Onde quando tornerà com-

modo di porle nelprincipio di qualparte fi voglia della cantilenalo potrà fare ,fen%a efjerui alcuno er-

rore;& potrà porre non folo le Paufe di Breue.3 o di Semibreue : ma quelle di Mimma ancora. Et ciò

nonfaràfenxa Cvfo degli Antichi & delii Moderni compofttori 3 1 quali prefero tal licenza , vedendo che

tal cufa li tornaua molto commoda . Volendo adunque darprincipio aldi Contrapunti in cotal maniera, deb-

hefar cantareprimieramente qualpartefi voglia delle due , incominciando nelprtncipio della Battuta ; l'al-

trapoi fi potràfar cantare 3 ponendo nelprincipio auantt la prima Figura cantabile la Paufa di Minima,che

fi chiama volgarmente Sofyiro ; dopo laquale fipotrà porre qual Figura tornerà commoda 3 pur che7 fuo

valore non ecceda il valor della Semibreue ; Laqual Semibreue pofla dopo la Paufa di Mimma 3 verrà ne-

cefjariamente ad effer fincopata . Ma fi debbe fchiuare di darprincipio alla parte del Contrapunto 3& a

quella del Soggetto nelprincipio della Battutaper altre figure3 che fiano di minor valore della Semimini-

wa : percioche fi verrebbe a dar principio alla cantilena per vn Mouimemo molto veloce 3 an%i velocifimo.

Incominciando poi dalla Semimimma,fempre leporremo auanti la Paufa di Mimma. Et veramente in

aò3& in ogn altra cofa douemo imitar la Natura 3 il cut procedere fi vede effer molto regolato : conciofia

che [e noi haueremo riguardo aìli mouimeti naturali,ritrouaremo,chefono ne i loro principi» alquanto più tar

di3diquello3chenon fono nelmezo,& nel fine; comefi può vedere da vna Pietra 3 che fia laffata cadere

dall'alto al baffo, della quale il Mouimentoèpiu veloce ,fenza dubbio 3 nel fine ; che non è nel principio .

Imitaremo adunque la Natura,& procederemo in tal manierale li Mouimenti 3 che faranno lepam dei-

li Contrapunti nonfiano molto veloci nelprincipio;ilche ofjeruaremo etiandio nelmezp,& nel fine di ciaf

cunaparte3 quando dopo le Paufe incomwcieranno a cantare 3& il loro principio farà per vna figura di

qualche valore ; fi come vna Semibreue , onero altra maggiore. Et volendoprocedere per Mouimenti al-

quanto più veloci,faremo3che dopo quella nefeguiti vn altra 3 che le fa più vicina,& di minor valuta;

come farebbe la Mimma,& dopo lei la Semiminima . Io non dicogià , che dopo la Minima non fi por-

fa porre due3 opiù figure fimilil'vna dopo taltra: percioche dopo vna Semimimma fe nepuòporre vn al-

tra,& più anche , £7" cofi dopo laMinima : ma dico , che volendo procedere da vna figura maggiore ad

vna minore , il douere vuole 3 che lafgura feguente fia la più vicina alla precedente . Ne voglio anco,

che alcuno creda 3 ch'io ponghi tal Regola per fi fatto modo neceffaria , che non fi poffa fare altramen-

te : conciofia che queflo , ch'io ho modrato , è flatoper dare vn poco di lume ,& di giuditio al Compoft-

tore . Etperche ho detto di fopra , che fi debbe procedere da vna figura cantabile all'altra con la fua pài

vicina ; però è da auertire , che alcuni Mufci effecitati intorno vn certo loro genere detto Quantitattuo,

pongono le fgure cantabili in quattro differenze ; percioche alcune nominano Parte propinque di alcun altra

Figura,alcune Parti remote,alcune Parti più remote,et alcune altre Parti remotifiime. La onde dicono,che

qlla Figura è la parte propinqua di vn altra, che nell'ordinepofio di fopra nel cap. z. lafegue fen%a alcun me-

Zo.Perofi può dire,che la Bretiefiaparte propinqua della Lunga;et la Semibreue della Breue, et la Mimma
della Semibreue,et cofi delle altre,chefegueno; ancora che in talcofiderationeno paffafferò oltra la Mimma;

per effere vltimafìgura tra quelle,che patifeono alteratione;comeforfè moflrero altroue.Ma quado laffauano

vnafigura di mezo3& pigliauano lafeguente, chiamauano talfgura Parte remota della prima. La onde fi

può dir con verità , che la Semibreue è Parte remota della Lunga,& la Mimma parte remota della Bre-

ue, cofi le altre per ordine . Quando poi laffauano te due melane ; quella , che era feguente alle due

[affate,
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laffate 3 chiamatilo Parte più remota della prima

;fe
comepotemo dire della Minima \ rifletto alla Lun^

ga 3& delle altre ancora . Ma quando ne lafjauano tre , la feguente dimandauano Parte remotifima
;fe

come la Mimma rifretto alla Maflima . Tornando hora al noilro primo propofito dico ; che è cuncejjo a

a ciafcuno di porre due Semimimme,& più ancora dopo il Sofriro ;fi come
fe poffono porre dopo la Mi-r

ninia ipercioche quefta è di -valore equale al Sofriro,^ ciafcuna di effe è lajua parte propinqua ; quan-

tunque tal Sofriro , Paufa non fi canti . Ma non fi accommoderà cofi bene dopo la Paufa di Se-?

mibreue ,o dopo yn altra martore tali Semimmime : efjendo che elle fono Parti remote : ne tornerà

etiandio bene il pome dopo il Sofriro molte Chrome . il porre due Semimimme dopo la Semibreue col

Punto ,ouer dopo la Semibrene fincopata farà lecito : percioche quella parte 3fopra laquale cafca la Bat-

tuta } che è (òpra il Punto fouero (oprala feconda parte della Sincopa 3 fi confedera come feparata dall'al-

tra per la Battuta ; cioè fi piglia per yna Mimma feparata 3 fòpra laquale cafehi la detta Battuta . Non è

pero lodeuolt (quantunque pocì)i fe ne guardino) il porre le figure con tale ordine, che dopo la Semi-

breue ,che fa battuta jenxa il punto , ne fegua due ,o più Semtmimme : percioche fono Parti remote,

& non propinque della Semibreue ; lequali pofle in tal maniera } quanto feano grate commode allt

Cantori , ciafcuno da fe lo potrà comprendere , quando udiràprocedere da yna figura cantabile ad yrìah

tra,con ynafeibita mutatione di tempo tardo al yelocefen^a alcun altra me%ana dtjpofetione*

Che le Modulationi debbeno efTer ben regolate,

de quel che debbe oiTeruare il Can-

tore nel cantare . Cap. 4^.

CREBBE cofa troppo difficile\, s'io yoleffe ragionare di ogni minima cofa 3 che puh

occorrere nel comporre;& non poco fadidio apportarebbe a i Lettori . Onde lafjando

da yn canto quelle cofe } che non fono cofe neceffarie 3 yerrò a quelle 3 che fono di qual-

che importanza ; delle quali alcune al Compofetore appartengono,& alcune al Canto-

re . Quelle che appartengono al Compofetore fono quefle : Primieramente debbe com-.

porre le fue cantilene 3 fecondo le Redole date di fopra 3 non
fe

partendo dalli Precetti 3 t quali più ol-

trafon per dimoflrare . Dipoi debbeporre ogmfuo fìudio , che'l Contrapunto 3 cioè le parti della fua cantilena

fiano ordinate 3& regolate in tal maniera 3 che fipofìino cantare ageuolmente 3& chefeanofen%a alcuna

difficultà .perciochefe l'Harmonia nafee ( comeyedemmo nella Seconda parte ) dal cantare, che fanno in-

fame leparti della cantilena ,fen%a offefa alcuna dell'ydito ; non potrà eUagiamai nafeere da cofe 3 chefea-

no tra brofen%a alcuna proportione . Sarà adunque auertito difare 3 che le parti fiposino cantar bene,&
cheproceduto per yen ,& legittimi interuaUi 3 contenuti tra i Numeri harmomci ; confonanti 3 o diffonan-

ti 3 chefeano . Confinanti dico 3 come di Ottaua 3 di Quinta 3 di Quarta , di Terza ,& di altrifemili ; fi co-

mefono quelli di Decima ancora , chefaràfattofen%a errore alcuno , poi che il maefìro de i Mufect antichi

Jofquwo 3 non pure hà yfato yn tale internatio ; ma etiandio usò quello di Duodecima ; come fe
può yedere

nel Moneto 3 chefi canta a cinque yoci3Inmolata3 integra,& cajìa es Maria . Diffonduti etiandio ; come

fono quelli del Semituono maggiore 3& quelli del Tuono 3 che fono le differente , per le quali lìyna confo-

iiantcLfupera l'altra :Ji come ho mojlrato nel cap. 3 9. della Seconda parte . E ben yero , che alle yolte
fe

pone quello di Settima ,& di Nona ; ancord che di rdro
,fe

come hanno yfato 3& yfano anco alcuni buoni

Compofetori. Ma quelli del Tritono 3 della Semidiapente,& altri firnili non
fe

debbeno yfare ; fi come

hanno yfato alcuni Moderni 3 yolendo ciò attribuire al procedere delle modulationi Chromatiche : con -

ciufea che yeramente quedi infermili non hanno le forme loro contenute tra i Numeri harmonici ;

La onde non è pofìibile 3 che poflino fare nelle modulationi alcun buono effetto ; an%t poffono offen
-

dere grandemente il fentimento ; come la efyerien'xa ce lo dimodra . Et fe la Mufeca ( come la defe-

tnfee ^tgoflino) è Scienza di ben cantare3 ben modulare 3& ad altro non attende 3 che a queilo ; in qual

maniera fipotràporre quella cantilena nel numero di quelle3che offeruano& tendeno a quefìofine3 laquale

C z hauerà
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hauerà le fue modulationi piene di fintili errori,&farà, in tal modo dtfòrdinata, che a pena

fipotrà fopportar

di vederla,non che di cantarla ? *A qutfto ancofi ricerca quello , che nelcap.
l~].fiè detto ; cioè che le parti

proceduto,più chefu pofìibile,per mommenti conviuntiiperaochefono più naturali^ quelli, che fono fepara-

ti.Cercarà adunque il Compofttore difare,che le parti della fua cantilenafi pofìtno cantar bene,& ageuol-

mente;& che proceduto con belli,kggtadn,& elegantt Mommenti ; acciochegli auditori prendino diletto di

tal modulationt,& nonfano da -verunaparte offtfi . Quelle cofe, che appartengono al Cantore fono quefle ;

Primieramente dee con ogni diligenza prouedere nelfuo cantare, di proferire la modulatane in quel modo,

che èfiata compojìa dal Compcfitore;& nonfare comefanno alcunipoco aueduti,i quali per f.rfi tenerepm
valenti. <gr più faui de gli altri,fanno alle yolte difuo capo alcune dimmutioni tanto faluttiche ( diro cofi )

tantofuori di ogmpropofito,che nonfolofannofaflidio a chi loro afcolta;ma commetteno etiandio nel can

tare mille errori : conciofiache alle yolte yengono afare infieme con molte Dfcordanze due, o più Vmfoni,

o due Ottaue,oueramente due Quinte,& altre cofefimili , che nelle compofitioni fen%a alcun dubbio non fi

fopportano . Sono poi alcuni,che nel loro cantarefanno alle yolte yna yoce più acuta, o più graue di quello,

che è il douere,cofa che nonhebbe mai in mente il Compofttore ,fi
come in luovodel Semituono cantano il

Tuono , o per ii contrario ,& altre fimili cofe ; la onde ne fegue dipoi errori infiniti , oltra l'offe/o del fenfo .

Debbeno adunque li Cantori auertire, di cantar correttamele quelle cofe,chefono ferinefecondo la mente del

Compofitore;intonando bene le voci,& ponedole a i loro luoghi, cercando di accommodarle alla confonanzé,

0* cantarefecondo la natura delle parole contenute nella compofitione in tal maniera , che quando le parole

contengono materie allegre,debbeno cantare allegramente,^ congagliardi mouimenti;& quando conten-

gono materie mefìe , mutarpropoftto . Ma fopra il tutto ( accioche le parole della cantilena fiano intefe )

debbonoguardarft da yno errore , chefi ritroua appreffo molti , cioè di non mutar le Lettere yocali delle pa-

role,come farebbe dire, proferire *A in luogo di E, ne I in luogo di O, ouero V in luogo di yna

delle nominate : Ma debbono proferirlefecondo la loro yerapronuntia .Et è veramente cofa yergognofa, 0*

degna di mille reprenfionij'vdir cantare alle yolte alcunigoffi, tanto nelli Chori ,& nelle Capelle publiche,

quanto nelle Camere priuate,& proferirle parole corrotte,quando douerebbeno proferirle chiare, efped.te, et

fen%a alcuno errore : La onde dico,chefe ( per cagione di effempio ) ydimo alle yolte alcuni (gridacchiare

{non dirò cantare) con yoci molto fgarbate,<&* co atti,& modi tanto contrafatti, che veramente parino Si-

mie, alcuna canzone,& dire,comefarebbe <Affra cara,eftluaggia e eroda uaglia: quando douerebbeno di-

re; lAffro core,e feluag^jo,e cruda voglia ; chi non riderebbe ?anzi(per dir meglio ) chi non andrebbe in

colera-adendo vna cofa tanto contrafatta, tanto brutta, 0* tanto horrida ì Non debbe adunque il Cantore

nel cantare mandarfuori la voce con impeto, et confurore agufa di Befìia ; ma debbe cantare con voce mo-

derata , 0* proportionarla con quelle de gli altri cantori , di maniera che non fuperi , & non lofi

vdire le voci de g/t altri ; La ondepiù prefìofi odefìrepito,che harmonia : conciofia che l'Harmonia no nafee

da altro,che dalla temperatura di molte cofe pofte infume in tal maniera,che l'vna nonfuperi faltra . Hor-

neranno etiandio li Cantori quello auertimento,che ad altro modo
fi

canta nelle Chiefe ,& nelle Capellepu-

bltche,& ad altro modo nellepriuate Camere : Imperoche iui fi canta a piena voce; non perofe non nel mo-

do detto difopra ; 0* nelle Camere
fi

canta con voce piùfommeffa , foaue ,fenza fare alcun Crepito

.

Però quando canteranno in cotali luoghi,procederanno congiuditto, accio nonfiano poi (facendo attramete )

degnamente biafimati. Debbeno oltra di quefìo ofjeruare , di non cantare con mouimenti del corpo , ne con

atti,o reflì tatt,che induchino al rifo chi loro uedeno, 0* afcoltano ; comefanno alcuni, i qualiperfifatta
ma-

niera
fi

muoueno, il chefanno etiandio alcuni Sonatori,chepare veramente , che ballino . Ma laffando hor-

maicotefìaiofa da vn canto , dico , che fel Compofuore ,0* li Cantori infieme offeriranno quelle cofe,

che appartengono al loro officio, non è dubbio , che ogni cantilenafarà dilettemi 3 dolce ,foaue , 0* piena di

hmnaharmoma 3 0* apporterà a g/i V ditori grato 3 dolcepiacere .

Che
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Che non fi debbe continouare molto di lungo nel graue , o nell'acuto

nelle modulationi . Cap. 4 6,

T perche alle uolte attiene
~

f
che'l continouare

t
chefa vna parte della cantilena alquanto

nelgraue, otter nell'acuto , è cagione che'l Cantorefifianchi ; maflimamente quando ha

la vocegraue ,& dimora molto nell'acuto ; ouer quando hà la uoce acuta ,& è sfora-

to dijìare nelgraue : imperoche uenendo afar debole la uoce,&a baffarla,fi è nell'acu-

to ; ouero ad aliarla, fe'lfi ritroua nelgraue; yiene afar molta dtffinanza ipero io -vor-

rei (per leuar cotal difiomodo,& difordine) che'l Contrapuntijìa haueffe auertenza a cotal cofa3& che ac-

commodaffe la cantilena in tal maniera, che le parti non cantafferoper lungo tempo migrane , ne anco mol-

to di lungoJìeffiro nell'acuto :Ma tutte le uolte che afiendeffero3o dtfeendeffiro, nonfusero pofle in cotalma
merafinta propofito,& non àimorafferò molto di lungo in quefìe due efhremità . Io ho detto ; nonfenzaprò

pofito : percioche li Compofitori moderni hanno per coflume ( il che non è da hiafimare ) che quando le parole

dinotano cofegraui, baffi, profunde, difeefa, timore, pianti, lagrime 3 0* altre cofefimili3fanno continouare

alquanto le lor modulationi nelgraue : Ma quandofignifcano altez3&3 acutezza, afeefa 3 allegrezza, rifo,

0* altrefimili cofe ; lefanno modulare nell'acuto . Bene è vero 3 che no debbenofar cotinouare di lungo thar

mania in tali efìremi : ma debbenofare3 che le modulationi tocchino le chordegratti 3& anco le acute3 con le

melane delle parti della cantilena3 -variandofempre le modulationi . Ne debbe comportare 3 che le ejlremità

delleparti trapparino nelgraue, o neWacutofuura de i loro termini, cotra la loro natura,& contra la natu-

ra del Mudo3fopra il quale èfondata la cantilena ; cioè non debbefare 3 che il Soprano pigli il luogo del Teno-

re, ne quefìo il luogo del Soprano : mafare 3 che ciafeunaparte fìia nelli fuoi termini ; come vederemo nella

Quartaparte, quando parlaremo intorno al modo3chefi hà da tenere nello accommodar le Parti : ancoraché

in alcuni cafi quejìofia conceffo 3 perpoco fpacio di tempo : Percioche ordinandole 3 che non frappammo i loro

termini, non potràfeguirefe non commodogrande al Cantore,& nafeere buoni,& perfetti concenti»

Che'l porre vna DhTonanza , ouero vna Paufa di minima tra due Con-
fonanze perfette di vna ideila fpecie , che interne afeendino

,

o difeendino , non fa , che tali confonanze fiano

replicate. Cap. 47.

OG LI ON O alcuni non hauere per inconueniente 3 ilporre due Perfette confinante

l'vna dopo l'altra nelle loro compofitioni3 di vna ifleffafpecie3 che infieme afcendmo3o di-

feendino, (tn%apomi di mezo alcun altra confinando, : percioche fi auifano 3 che'l porre

tra loro vna Diffonan^a, oueramente vna Paufa di minima,faccia variar lefpecie,&
che per quejìo nonfifaccia contra la Regola pofla difopra nel cap. z 9. Ma in nero quanto

coftoro s'ingannino, ciafcuno lo potrà conofeere con la efyerienz* ijlejja,dopo che haueranno vdito quello3che

ne ifittopcjli effempifi contiene : percioche conofeeranno 3 che la Dijfinanza pojìa tra due confonanze per-

fette, nonfa variattone alcuna di concento ; ne anco leua3 che tali confinante nonfianopoile tvna dopo l'al-

trafinta alcun me%p ; effendo le Confinante confiderate dalMuficoperfe 3& leDiffonanze per acciden-

tefolamente ; come ho detto altroue .Etfila DtJJonanza, che èfuono 3 pofìa tra le dette confinane, non hà

forza alcuna difare alcuna variattone ; minormente hauerà talforza la Paufa di minima, che non raprefen

tafuono ; ma taciturnità,& priuatione . Nonfarà adunque lecito porre due Ottaue l'vna dopo l'altra , tra-

mezatefidamente dalla Settima, ouer dalla Nona ; ne due Vnifoni tramezati dalla Seconda . Et quantuque

la Quarta, 0* la Sefìafiano confinanze, comefu determinato ;& fipoffi dire 3 che l'vna , l'altra pofìa

tra due Quinte ,faccia alcuna variattone di concento ; nondimeno nonfi debbeno vfare,fe non nelle compofi-

tioni dxpw voci :percioche nellefimplicigenerano no so che di irido ; comefipuh vdtre nelli fittopojìt ejìepi.

Soo-lwno
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Sogliono anco alle volte li Compofitori in una particeli* della compafnione,dopo la Ottaua pofìa [opra unafi-

gura di Semibreue,che difenda,^ habbia[opralofatto dife vna Mimma, porre immediatamente due Se-

mimwimejecjuali dfcendtno per mouimenti congiunti,^fenza altro me%o dipoi lafgurafeguente afcendi,

& venghi alla Ottaua. Stmigliantementefogliono , dopo vnafgura di Semimimma , pofìa in Ottaua fo-

pra Dna Mimma,che difcendi , porre yn altra Semiminima, laqualefaccia ilmouimento (eparato,& yen-

ghi medefimamente alla Ottaua :& non folociofanno : ma etiandio pongono in luogo delle femiminime la

minima colpunto , con due chromèfeguenti ]& altre cofefmili ; come quifi yede

.

Et auegna che nonfi poffa dire con verità , diepano due Ottaue pofle l'yna dopo t'altra,fen%& alcun me%p:

perciochefi ntroua vn altra confomnza pofìa tra loro , che èia Sefìa,ouer la Decima; nondimeno non fi

debbeno vfare, per due ragioni : La prima delle qualifu detta difopra nel cap.qz ; lafeconda è, che per la

mutatione veloce,chefa la Sefìa,o la Decima potte tra loro;ouero per il veloce mouimeto,chefanno,quafi no

fi ode ; tanto più, che nelle due femiminime, chefegueno la minima, ouero la Semibreuefincopata , laprima

è pofìa nel numero delle Difjonanxe ,& lafeconda, nel numero delle Confinante . Onde maggiormente tali

Ottauefi odeno , <&fi viene afare contra quello, chefi è determinato difopra nelcap.q. 1 . che nonfi doueffe-

no vfare molto jfieffo accommodate nel Contrapunto in cotal maniera . Etper dire il vero , kpdffaggi , che

fanno le due Semiminime non fono altro,che la Diminutione del mouimento congiunto,chefanno infeme dut

Semibreui . cotefli ancofi aggiunge , che non de vfare quelpaffaggio , che fanno due parti afcendendo >

difcendtndo infume, l'yna per moumenti congiunti di Quinta, procedendoper quattrofemiminime ,& Cai

tra.
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tra per mouimento[epurato , afcendendoperfemibreui fenxa alcuna diminutione ; le confinante , che ca

fcano nel batterefono due Quinte ; come nello effempio fi yede : perciochefe benefono tramenate dalla Ter-

za , non hanno perògratta alcuna .
£' ben -vero , che

m
_m ^ ,a___^.__ì 1 1

quejìi paffaggifinopmfipportabdt delliprimi : ma no

•E- . — ~
I

~ ~— " ¥er0^mQh '•peluche nel cantar la parte dimi-

nuitaci ode la Terza pofla tra, due Quinte nella ter-

zafemiminima , la quale è confinante ;& è percofja

nella feconda parte della Battuta . Et tantopiùfipof-

fono Sopportare, quanto che le Quinte tramenate in co

tal maniera,, nonfono cofifacilmente comprefe dall'y-

dito : perche nonfinofemplici, come è la Ottaua :& li mommenti , chefanno leparti , che contengono le Se-

mibreui, nonfino congiunti, comefono quelli altri, ch'io ho moflrato difipra . Ma perche alcuni cantano ta-

li pajjaggi per diminuire il mouimentofeparato di Quinta , chefanno alle yolte le parti ; però dico,chefi deb

benofuggire per ogni modo . Etfi pure ad alcuni pareffie di yfare non filamente quejìi , ma gli altri ancora

moflrati difipra; non debbe pero yfarli molto (peffo ; percioche quando non ytfuffero altre ragioni , yifono

almeno quesle ; chefi mene afar contra quella Regola , che dice, Che douemo procedere da yna confinane

all'altraper mouimenti contrarij ; <& contra quella, che ne auertifce,Che noifaciamo muouere le parti infu-

me, quando afcendeno, difiendeno, luna di effe almeno per mouimenti cogiunti;che douerebbeno ritrouarfi

in quelle parti, chefi muoueno per mouimenti feparati , <y contengono le Semibreui ; <&* nondimeno non lo

fanno ; comefipuò chiaramente yedere
,

Della Battuta

.

Cap. 4 8.

fV ENDO io più yolte yfato quefìe yoci Battuta, Sincopa ,& Vaufa, è ragioner-

ie, auanti che fi yada più oltra , che yediamo quello, chefiano ; accioche non procediamo

per termini non conofiiuti , i quali non pofjono yeramente apportare alcuna fiienza : La,

onde douemo fapere, che li Mufici yedendo , che per la diuerfità de i mouimenti, chefan-

no cantando infume le parti della cantilena , per effere l'ynopiù yeloce, più tardo dell'ai

tro; ordinarono yn certo Segno, dal quale ciafcun cantantefi haueffe da reggere nel proferir la yoce con mi-

fura di tempo yeloce, tardo, fecondo chefi dimoflra con le figure diuerfe cantabili , le quali fono pofle di fo-

pra nel cap. i . Et simagmarono chefuffe bene,fi cotalfegnofuffefatto con la mano ; accioche ogn'yno de i

cantori lo poteffe yedere , &fufje regolato nel fio mouimento allaguifa del Polfi humano . Onde dipoi dato

tale ordine, alcuni chiamarono cotalfegno Battuta , alcuni altri Tempofinoro ;& alcuni altri , come ^Agor

fimo dottore Santifìimo nel cap. 10. del Secondo libro della Muficajo nomina con yoce latina Plaufi,che uie

ne da Plaudo,& yuoldire Battimento delle mani. Et yeramente parmi,che penjafferò bene : percioche non

fo yedere,qual mouimentopotemmo ritrouare, chefuffefatto naturalmente,\he potejfe dare a loro regola

,

& proportione,fuori che quejìo: Perciochefi noi confideraremo le qualità , che fi ritrouano in l'uno et l'altro;

cioè nella Battuta ;& nel Polfi , che da 1 Greci è detto apvy^óf , ritrouaremo tra loro molte conuenienzs :

conciofiache effendo il Polfi {come lo defimfee Galeno ,& Paulo E<rinetta ) yn certo allargamento & ri-

firengimento ; pur yogliamo dire alimento ,& abbaffamento del cuore ,& delle arterie, yiene ad ejjer

compoflo ( come yuole ^iuicenna nel Secondo Fen del lib. 1 .) di due mouimenti, 0* di due quiete,delle qua-r

li cofifimilmente la Battuta yiene ad effer compojìa ;& prima di due mouimenti , chefino la Pofitione

la Leuattone, che fifa con la mano, ne 1 quali fi troua lo allargamento ,& ilrijìrengimento , ouero lo alza-

mento,& abbaffamento nominato , che fino due mouimenti contrarij ;& dipoi due quiete : percioche ( fe-

condo la mente di frittotele ) tra qu (li mouimenti ( come etiandio nel cap.4 2 . difipra commemorai) firn

prefi ritrouano ; mafimamente perche è imponibile , chefimilt mouimenti fi pojìmo continouare l'yno con

l'altro . Etfi come la Medicina chiama ilprimo mouimento auso*,»,& ilfecondo </V*roA« ; cofi la Mufica no

mina la Pofitione, ouero il Battere bèatì , <&* la Leuatione ifa-ts . Stmigliantemente;fi come il Polfifi ritro-

va di due maniere,fecondo l'autorità delli commemorati principi della Medicina , cioè Equale,& Inequale :

figliandoperòfilamente quella equalità,& inequalità ,che nafie dalla yeloatà & tardità, onde fi fui

Rith
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Jìithmo, dui quale nafte molti moutmenti proportionati , contenuti ne

ì
generi Moltiphce *& Superpartict-

Itre, offragli altri chefi laffano, che nonjono contenuti futto cotali ventri , cofipotemo dire , che la Battuta,

fi
ntroua di due maniere, cioè Equale,& 1 nequale , cuefi riduce ogni movimentopropcrttonato, chefifa cl>

U "voce . Et quefìo dico io , perchegli ^Antichi Mufici ,& li Poeti anco , t qualigià erano ( come altroue ho

detto ) riputati una cofit ifleffa ;per un certo loro ifìinto naturale diuiftro le Voci in dueparti , attribui-

rono ad alcune il Tempo breue \& ad alcune il Tempo lungo ; 0* al Tempo lungo applicarono due Tempi

hreui , 0* pofero nel primo luogo quelle Sillabe , o Voci del Tempo breue ; chefono di minor quantità ,&
nelfecondo quelle del Tempo lungo , chefono di maggiore , come ètldwere : efjendo chefi come la Vnità tra

t numeri è manti ti Binario-, che contiene due -unita ; cof tlTempo breue debbe tenere il primo luogo
,& il

Lungo ilfecondo . Mafi debbe auertire, che confideranno la Battuta in due parti ; tanto allaprima,qua

to allafeconda attribuirono la mifura del Tempo breue, o lungo,
fi

cerne li tornaua più commodo, k ben ve*

yo che li Moderni applicarono primieramente alla Battuta, hora la Breue,& hora la Semibreue imperfette;

facendole equali attempo del Polfo , difìinto iti due mouimenti equali ; onde cotale Battuta fi
può veramente

chiamare Equale : conciofia che tra la Pofitione& la Leuationefi
ritroua la proporttone di Equalità : effetti

do che tanto alla Pofitione, quanto alla Leuatione
fi attribuifce il Tempo lungo , oueramente ilbreue . Dipoi

le applicarono hora la Breue con la Semibreue ,& hora la Semibreue con la Minima ,& la diuifero in due

mommenti inequalt, applicando alla Pofitione d Tempo lungo,& alla Leuatione ilTempo breue ; ponendo-?

le in Dupla proportione . Et perche tra la Pofitwne& la Leuatione cafea la proporttone di Jnequalita ; però

cotale Battuta
fi
può con verità chiamare Inequale . Hauendo dipoi (fi Mufici cotale rifletto, quando inten

deuano la Battuta equale,fegnauano le lor cantilene nelprincipio con queflifegni s~\ /*"
, onero con quejìi

r r quando intendeuano la Inequale , lefignauano con queftif~>\ , oueramente con

(T) (YqMfti l *. Et fe afte volte non voleuano fegnave la Bat*~ ^~"tuta inequale con quefìi,po

\
\neua (Vi Q,«o la afa del Ternario [òpra quella del Binario in cctal modo accompagnando-

le col Segno del \ T tempo , chefipone alloro manti ;& cotali cifre nomuuuano Sesquialtera,ttfor

fe nonfen%a ragione :percioche
fi pofjono confiderare in quattro maniere ; Prima, quandofonopofìe nelprin

àpio di tutte le parti della cantilena ;& allora
fi vfa

la Battuta inequale ; Seconda , quandofono pofìe mede

fìmameute nel principio ; ma non in tutte le parti : onde ciafcuna parte fi viene a regolare [otto la Battuta e-

quale ; Terza ,
quandofono pofìe nelme%o della cantilena in ciafcuna parte,& fi vfa medefirnamente la-

Battuta inequale; Et quarta , quandofino pofìe nel mexp di alcuna parte folamente,& lepartifi uengonoa,

regolarefirmlmente dalla Battuta equale . Onde cotali Cifrepoffonofignificare due cofe; prima ( come è opi-

nione de i Moderni ) che hauendo rifletto al Segno del tempo
,fi

uieneaporre la Mifura inequale contra la

Equale, cioè tre Tempi lunghi , ò breui contra due ; Dipoi ,figmficano , che nella Battuta intera fono con--

tenuti Tre tempi lunghi , o breui , chefiano ; de i quali duefi pongono nella pofitione,& uno nella Leuatio~

ne ; mafi'imamente quando non ut concorreno altre cifre numerali , che dinotino alcunaproportione nellefigu

re, o note della cantilena : come (riafaceuano alcuni Mufici : conciofiache inttfa la Battuta in quefla manter-

rà , leua molte diffcultà , che poffono occorre alli Compofitori, 0* alli Cantori anco . Potemo hora uedere da,

quello che
fi

è detto , che la Battuta non è altro , che un Segnofitto dal Mufico equalmente , ouero wequal-

mente , fecondo alcuna proportione , con la pofitione , con la leuatione della mano afimiglianza del Polfi

humano. Effendo adunque la Battuta di dueforti;come hauemo ueduto,tanto ilMufico quanto il Poeta potrà

no in effe accommodare la Mifura del tempo di ciafcun piede del Verfo . Imperoche nella Equalepotrano ac-

commodare il Pirrhichio , che è vnpiedecompoiiodiduefiUa.be breui , le quali i Poeti fogliano fegnare con

tali cifre v v ; onde li Muficifòglionofegnare t loro tempi , chefino due tempi breui con due figure equali ,

comefono quejìe XX , ouero altre firnili : conciofia chel Poeta confideràfolamente la Sillabafe è Lunga,

la qualfegna con t~t que{la cifra
—

; ouero fi è Breue ,la quale nota con queda'altra v;&il Mufico

confiderà ilTem po lungo , o breue ,&lofegna con una delleottofigure cantabili, come meglio li torr

na commodo . Potranno anco accommodare lo Spondeo , che fegnano con quefie due , che dinotano

duefillabe lunghe , ouero con quefie , chefignificano due tempi lunghi , de t quali è compofio . Potrau

nofimilmete accommodare ti Dat ^ ^
tilo , il quale contiene unafillaba lunga , due breui , in cotal

modo - v v; ouero contiene un tem po lungo ,& due breui , tn quefla maniera
[

"a ~A~A ".

Similmente potranno accommodare lo ^Anapefiom quejìo modo v v — , oueramente •

|
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"T"T Tp peyche contiene duefiUabe breui ,& Dna lunga ; ouero due tempi breui,& duo lungo ;

~\~\ '» talguifa lo Proceleumatico vvvv
j ouero Z!2T5T!XX] •' conciofia che tutti qutfìi pie-

— di fono contenutifono Dnaproportione equale ;—f"
| TT come è noto a tutti gli intclligc

ti . Sotto l.t Inegualepoifipuò accommodare lo lamio a que — flu modo & —3 oueramente

'&~~§ Z > opure in quejìaguifa ipercioche è compodo di Dna filluba breue ,& di Dna lunga , 0-

-\- _
uero di Dn tempo bre j <&* di Dno lungo • Cofi ancofi potrà accommodare il Trocheo

-in quefla maniera - v, 'A& ~$"~rtr~ ; ouero
~~~ ~ : perche contiene Dnafillaba lunga ,

& Dna breue ; che contengono Dn tempo lun > &*
~ yno tempo breue . In cotal modo fi

potrà accommodare lo Tribracho vuu^ £7» A- Cfìfl ^° I°mco M<% ~

giore , lo minore , il Choriambo, lo lAntiffiaflo ,& molti altri piedi , ho "TIXT' ra fotto ^n<t >& ^0>%t

fono l'altra Battuta . Ma perche è cojìume delli Mufici , di porre ilpiù J~l—1- folle y lte nella Battuta

equale ima Breue imperfetta , la quale contenghi due Tempi lunghi ;& nella inequale i>na Breue perfetta

,

che contenghi tre Tempi ; però ci contaremo alprefente di queile due ifercioche ciafcun altra Battuta , che

fipoteffe imagmare ,fi potràfempre ridurre a quejìe ; laprima delle qualifipotrà yeramente chiamare bat-

tuta Spondaica , CjT lafeconda Trochaica . Et fe alcuno prendejfe di ciò marauiglta
,
legga il nofìro Boetto

nelproemio della Mufica , oue ritrouerà , che Pithagora Dolendo ritrahere quelgiouine Taurormnitano dal-

lafuria alla quiete , comandò chel Mufico-doueffe cantare lo Spondeo , il quale Deramente fi Ddiua ,fi co-

me etiandiofi ode a t nojìrigiorni ne 1 Balli , che dimandano Pafjo e me'xo ,& in quelli \ che chiamano Pa-

douane ,fi come etiandio in quelli , che nominano Balletti , Ddimo la battuta del Trocheo . Douemo oltra di

ciò auertire , accioche alcuno nonfi marauigli
t
che effendo neceffario , che ogni Compofitione incominci,&

fmfca ancora nella Pofittone della mano , Cioè nelprincipio della Battuta ;però difopra ho detto, che lo Iam-

bofipuh accommodarefotto la Battuta inequale ; pur che la cantilena Denghi a terminarefecondo il cojìume

de 1 Mufici moderni . Ma quejìofia detto a badando, intorno alla Battuta ,

Della Sincopa. Cap. 45^.

e

<A SI N CO P^f yeramente nonfipuò cono/cere dalMuficofen%a la cognìtione del-

la Battuta , onde era conueniente3 che primieramentefi ragionaffe di lei , come di quella,

che è molto neceffaria alla fua cognìtione ,& dipoi dichiarar quello , che importa quejìo

nome Sincopa . Ma fi defapere , che la Sincopa non è confiderata dal Mufico , come Li

confiderà il Grammatico , il qual Duole, che ellafa Dnafgura di Dittione , o di Parola,

oe Dogliamo dire, chefifa quando fe le taglia, o rimoue Dna lettera , o Sillaba nel me%o ;fi comeffa,quan

do per commodità del Verfo , in luogo di porre ^Audaciter
,
fipone ^fudaóìer ; oueramente bifognando dire

Vendidit ,fi dice Vendit : ma la confiderà come Trafportatione , o Riduttione di alcunafgura , o nota can-

tabile minore, oltra Dna, o più maggiori alla fuafimile ; oue conuenientementefipoffa applicare,& nume-

rare , perfinire il numero della mifura delfuo Tempo . Et quello accafea nonfolamente nel Tempo perfetto,

tntefoper il circolo O intero , ouero tagliato t , chefi terminaper ilnumero Ternarto;ma etiandio nello

imperfetto,che s intede per il me%o circolo inttyUro (2, o tagliato JL, terminato nelnumero Binano:

peraoche il Tempo ( come Dederemo alfuo lu
\

ogo ) appreffo ilM vL«/?co è di duefòrti. Onde quellafi-

gura , o notafi chiama Sincopata, ouerofi dice,chefa la Sincopa,quan » do incomincia nella leuatione della

battuta,& èfotto pofla anco alla pofitione ; ne mai può cafeare , comeporta lafua natura , fotto la pofitio-

ne ,fno a tanto, che non ntroui Dnafgura minore , ouero altrefgure , chefiano equale a quefìa di Dalore ,

con le quali fi accompagni , ritorni,oue la battuta hebbe principio . Per il che è da notare ( per dare uno

effempio ) che ilpropto della Semibreue è di cafeare , & di effere infume cantata nel Tempo perfetto ,&
nello imperfetto anco nelprincipio della bau uta , cioè fotto quejìi duefegni O & C- & la Breuefotto

quejì 'altro T : Mafe auiene, che l'Dna,o l'altrafi canti, o profenfea nel leuare della battuta , talfgura , o

nota è det (L ta Sincopa t ouer Sincopata ; come nelli due effempipodi qui difottofi uede .

D Sipuò
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Slpuh etiandio chiamar Sincopata quella Minima , che hà apprefjò di fe il punto,ne i primi fe<rnt , quando è

pofìa nel leuare della battuta }& cofi la Semibreue colpunto/otto l'altrofegno ,• come qui /otto fi vedeno ;

ancora chefipoffa -veramente dire, che nonfiano Sincope 3fe non impropiamente . E ben nero, che la Semi-

breuefi chiama fincopatufiotto qualfegno fi -voglia , che dimcfln ilTempo perfetto , o imperfetto , quando*

te dalie Paufe à chefi
pongono a loro manti,& tali Paufefono di valore della me%aparte dellefigure[inca-

pate -.come qui
fi

veggono .

Et benché la Sincopafifaccia
nellefigure mofirate ; non èpero lecito, nefia bene ilfincopare le Paufe ,fiano

poflefitto qualfiegno fi voglia, operfetto, ou.ro imperfetto che fiailTempo}fi come fono le {ottopode:

Conciofia che
fi

rompe la Mifiura ,& ilTempo , che naturalmente cafcafopra il principio di eia/cuna ,fòt-

to i lorfegni propij , come moftrerò altroue ;& genera anco incommodo alli Cantori , i quali confidando-

li fPeffe yo^€ n€^a l°r0 intesyittj mnpenfitndo che'l Tempo fia in loro variato ,fen%a tenerne memoria >

& conto alcuno , pongono la Battuta nel loro principio,& per tal maniera ingannati , vengono necef

fariamente ad errare cantando . Quedi incommodi adunque fi debbeno per ogni modo fchiuare : perciò-

che nonfurono mai fopportati dalli buoni , <& difereti Mufici ; come fi
puh vedere nelle compofitiom di O-

cheghen , di Iofqmno , di Motone ,& di altripiù Antichi di loro ; pur che non fiano fiate guajìe da alcu-

no ignorante fcrmore . Perlaqual cofa , quando occorrerà di porre le Paufe di breue , o di femibreue t

& non cacheranno nel principio della battuta,^ del loro Tempo , allora
fi

debbeno ridurre alla Battuta,

& fiotto il Tempo ; fi
come nel fottopofio effempio fi vede , il che dalli buoni Mufici è flato tèmpre ofi

feruato .

:j;C ^Ì»?tl^ri 4^q

Delle
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DellePaufe. Cap. 5 o

T fi come le Note della cantilena fono figure , ofèfrni Pofitiui : percioche rapprefèntano

le Voci,o i Suoni, da i quali nafono le harmonie ;& varietà loro rapprefenta il moui-

mento -veloce , o tardo del Tempo , chefi tiene la voce ; cofi le Paufèfi chiamano figure

Priuatiue :percioche fono inditio della taciturnità , ofilentio ;& rapprefèntano il Tem-
po, chefi hà da tacere, ilqualfiforge dalla loro diuerftà . Quefìe fono alcunifegm fatti

dalMufico con alcune linee , le quali perpendicolarmente cadenofopra vna,-opiù delle cinque moflrate Linee

parallele, tirate diuerfamentefecondo l'arbitrio del Compofitore . Et lefpecte fono tante, quante fono lefigure

cantabili due meno, incominciando dalla Lun<ra,laffando quella della Mafìima : effendo che infuo luoovfipo

ne quella della Lunga raddoppiata . Et quella della Semichroma anco fi Uffa -.percioche per effer di minimo

valore, nonfi vfa . Etfono dello ijìeffo valore ,& denominate con lo ifìeffo nome della fgura , o nota , che

rapprefèntano . Le quali Paufe , quandofono pofle fotto'lfegno del\Tempo perfetto , ouero imperfetto , che

fia , mai abbracciano più di tre dellefopradette linee ; come quifottofi vede

.

DiLunga. DiBreue. Di Semibrcue. DiMinima. Di Semiminima. Di Chroma

.

I

E ben vero che tallora aggiungono alla quarta : ma fimili Paufe fono dette di Modo ; come vederemo al fuo

luogo . Furono ritrouate le Paufè nonfen%a grande commodità delCompofitore ,& del Cantore , per due'

ragioni ; l'vna per Necefità ; l'altra per Ornamento delle cantilene . Per necefs'itaprima : perche era impof-

fibde, che li Cautoripotefferoperuenire dalprincipio alfne della cantilena,fen%a mai pofarfi,fe non con loro-

grande mcommodo; ne veramente hauerebbeno potuto durare . Onde forfè ricordeuoli di quello , che è det-

to da Ouidto nelle fue amorofe Epifìole ; Quod caret alterna requie , durabile non e(ì : ntrouarono il rime-

dio opportuno ; La ondefi può dir con verità della Paufa quello , chefegue ;

H£C reparat vires , feffaque membra leuat . Furono poi ritrouate le Paufè per ornamento : percioche

col mexo loro , le parti fi poffono porre tvna dopo taltra in fuga , o confèquen xa ; come vederemo ; il qual

modofa la cantilena non folo arteficiufà , ma etiandio ddetteuole : conciofia che'l cantare di continouo , che

fanno le parti della cantilena infieme
,
genera noia non folamente alli cantori ; ma anche agli afcoltanti in-

ducefacietà : Et lofar tacere le parti alcune volte con qualche propofito , cioèfacendone cantaràhora due

,

hora tre ,hora quattro ,&tallora (effendo la compoftione a più voci) tutte inferni ,ma[iimmente nel

fine ; conciofia che è neceffario , che tutte le parti mfieme cantino ,& infume fmfcano ;fa , che le compofi-

tioniper tal varietà riufcifcono più vaghe ,& più diletteuoli . Onde ntrouarono vnfegno , che rapprefen-

taffe quefìa taciturnità t ofilentio,& lo vfarono per la cofafi<rnificata ,& lo nominarono Paufa . La qua-

le , dalfuo vjfìcio differo effere vn ctrto intralafciamento artefciofo di voce . Et bene differo artefciofò intra- >

lafctamento , volendone auertire , che non douefimo porre le Paufe nelle cantilene fuori dipropofito,&feti-

da arteficio ; ma collocarle di maniera , chefi vedeffe , che la necefità ,& l'artefcio lo richiedeua . Impe-

rochefi come è vitiofa cofa ad alcuno , che parlifempre ,& non fappia porfine , ò meta al fuoparlare ; cofi

è cofa vitiofa al Mufico , che nonfappia a tempo , 0* luogo dar npofo alle parti della fua compofitione . Di

modo che;fi come non
è
fen%a virtù ilfaper razionare, tacere con propofito ; cofi ancora non èfenxa. vir-

tù , che'l Mufico fappiafar tacere ,& cantare le parti della fua cantilena a tempo ,& luogo . Ma fi deb-

he auertire, che doue accafcaffe di porre più Paufe , le quali eccedemmo il valore di quella della Lunga, allora

quefìafi debbe raddoppiare ;fi come alerebbe , quandofi voleffefegnar la Paufa della Mafima : Ma quan-

dofi voleffe raddoppiare le Paufe , che rapprefèntano effa Mafìima , ouer porle apprejfo altre paufe minori

,

allorafi potrà porre quelle , chefi aggiungonofopra le altre linee ;fi come in quedo effempiopojìo qui difot-

ta fi veggono .

D i Sono
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So/oy?rffe uarie opinioni di quefìo nome Paufa :percioche alcuni hanno hauuto parere 3 che Paufa fia fiata

detta da Uauo^au parola vreca , chefignifca Ceffare , Pofarfi , o Lafjare . ofltri hanno -voluto , che fu cofi

chiamata dal Batter delle mani , che da i latini è detto Plaufo : concwfiache è mifurata dalla pofitione ,&
dalla leuatione della battutayla qualefi conofce dalfegnoformato dalla mano ;f come difcpra habbiamo ue-

duto . Etforfè , che non fu detta da principio ne all'uno 3 ne all'altro modo delli due nominati ; ma più preflo

(come pare ad alcuni ) da Pofaparolafrancefe3 chefignifca Pofata . Ondefifuol dire Vnapaufa> duepau-

fe ,&le altre ; cioè una pofata , due pofate 3& cofl il reflo . Mafa detta da che fi uogtia , quefìo importa

foco ; purchéfifappia \ che quando il compofitore pone te Paufe nella cantilena , -vuole , che iva il cantore tac

eiaper tantofpacio di tempo, quantofigmfca il -valor delle Paufe . Gli Eccltfaflict ettandio pongono le Pau-

fe ne i loro canti t nongiàper ornamento , ma per neceflità '.perche è imponibile di poterperuenire alfine di

cotali cantilene ,fen%a pigliare alcun ripofo ; La onde di ciò aueduti , ritrouarono ynfegno, dal quale ciafcu-

no cantore è auertito3 che armando a quello ,fi habbia dafermare,& pigliare Spirito . Per il che da yn ta-

le effetto lo chiamarono jmyjuij che yuol dir Spirito . Pofero etiandio cotalfegno 3 accioche ogn'yno de t cang-

uri concordeuolmentefi haueffe dafermare 3 onde lo dimandarono viv/xd. , che yuol dir Cenno 3& Confen-

.

fo.Eben yero 3 che nonpongono tali Paufe nel modo 3 che fipongono le altre modrate difopra :percioche

lepongono di maniera 3 che cingono 3 0* abbracciano tutte le linee della cantilena ; tallora ponendolefempli-

lici 3& tallora raddoppiate ; come qui fi yeggono . Etfi debbeper ogni modo offeruar quello 3 che già mol-

ti degli ^Antichi hanno offeruato ; cioè di non porre tali Paufe 3

• v fe non nelfne delle Claufule, opunti della Granone3fopra la qua

\

le è compofta la cantilena 3 <&fimigliantemente nel fine di ogni

1 Periodo . il chefa dibifogno,che li Compofton etiandio auerti-

fcano ; accioche li Membri della orationefiano diuifi3& lafen-

ten%a delleparolefi oda,& intenda interamente iperciochefacendo in cotal modo , allorafi potrà dire, che

le Paufefianofiatepofle nelle parti della cantilena con qualchepropofito 3 &nona cafo . Nefi debbeno por-

re per alcun modo 3 auanti chefiafnita lafenten%a 3 cioè nel mezp della Claufùla : concwfia che colui3 che le

poneffe a cotal modo 3 dtmoftrarebbe yeramente effere ynapecora3 yngoffo, <& yno ignorante. Però adun-

que ilMuficofi sforerà di non cafeare in fimili errori ; accioche non dia olii dotti mala opinione dife 3 il che

moltofi debbeprezzare 3& preporre ad ogn altra cofa

,

Delle Fughe , o Confequenze , ouer Reditte , che dire le vo-

gliamo . Cap. ^ i.

T quantunque , offeruando le Regole date difopra 3 non fi ritrouaffe nelle compofithm

alcuna cofa3 che fuffe degna di riprenfione 3 effendopurgate da ogni errore ,& limate ;

nefi ydiffe in effe , fe non buona, 0*foaue harmoniai; li mancherebbe nondimeno yn non

fo che di bello , di leggiadro 3& di elegante 3 quando non ftydiffe quello , che hormai da

ciafeuno è conofetuto 3 per effer molto yfato3&frequentato da i Mufici'nelle loro compo-

fitioni; cioè quelprocedere,chefanno le parti alle yolte l'yna dopo l'altra,detto in Fuga,o Confèquexaja qua

le alcuni chiamano anco Reditta,che fignifcano yna cofa ifleffa;et è yna certa Replica di alquate yoci nella

catilena,ouero la replica di tutta la modulatone,chefi cotiene in ynaparte 3fatta da yn altra dopo alquanto

tempo^cantando,& procedendoper le ifìeffefgure cantabili; oueroper diuerfè, 0* per li medefimi infermili

di Tuoni ,& di Semitucni 3 con altrifimili . La qual Confequenxafifa in molti modi ; imperoche ouero l'y-

na parte rifonde , o {per dir meglio )fegue l'altraper l'Vnifono , cioè cantando in quella yoce iflefja 3 oue-

ramenteper yna Quarta 3 o per yna Quinta 3 ouero per yna Ottaua . Et quefta maniera di cantare è non-

folamente diletteuole ; ma infe contiene eleganza 3& artefeio ; tantopiù quanto procede con ordine bello 3

0* regolato

i
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& regolato contrtpttnto.In quefìa maniera di comporrefi cofìuma difar , che l'vno fegua l'altro

,
facendo

hora vnaPauft di Mtnimajhora di Semibreue,& tallora di vna Semibrette ,& di ima Minima tnfieme,

cofi ancora quella di Erette& di tre Semibreui,&* tallora vna di Lungafecondo il volere del Compofi-

tore.Etfi vfa quefta maniera, non tanto nelli Contrapttnti fatti /opra il Canto fermo, quantofi vfa etiandto

in ciafcttna parte delli diminuiti;^* maggiormentefi vfa in que(ìi,che iti quelli :percioche il Compofitorefi

troua effer più libero,& hauer maggior campo& più larfro . Sono però di due fòrti le Fughe , Confe-

quenxe;ciuè Le?ate,& Sciolte : Le prime fono quelle,chefi ritrouano ordinate in tal maniera, che quella mo

dulatione,chefavna parte del concento J'tftefja- canta anche vn 'altra : Onde coflumano li Compofitori di

fcriuere le parti in vnafòla . E dibifogno però di offeruare, che in quelle parti, che cantano in cotal gmfa , di

porre nonfolamente lefgure cantabili ad vnfilo modo : ma le Paufe ancora, quando vi entrano,& ogrial-

tro accidente;ancora che l'vna delle parti raddoppiale nel cantare la modulatone ,0 le fgure;come fi co-

fìuma difare alle volte . Ma le Fughe, Confèquenxe fcioltefi ritrouano tra quelle parti , che non cantano

confimili obltghi: mafollmente vna di loro procede in Fuga , Confequenxa per vn certo numero di fgu-

re, chefi ritratta in vn altraparte ; il reflo poi delle fgure non fono fottopofte a tal legge . Et in coteflo

modo di comporre,il Compofitore non è obltg.xto di ojjeruare la equalità dellefgure , &* di porre le Paufe

fimdi , ne ojjeruare altri ftmili accidenti ; mapuò far quello , che più li piace;fi come , che vna parte pro-

ceda per Minime ,& l'altraproceda per altre figure , cioè per Semtbreui ;& fimilmente per Minime&
Semiminime infume mefiolate ; comefi offerita di fare nelli Contrapunti fatti [oprai Canto fermo . Si deb-

he però auertire, che quella parte , che incomincia la Fuga,legata , fciolta , che ella fia, è detta la Guida,

& quella che fegue , è chiamata il Confequente . Et perche quelle Fughe, che fifanno dittanti tvna dal-

l'altra per Jpacio , tempo di vna Pauf di Minima, di vna Semibreue,& di alcune altre ancora ; per la

loro vicinità fono più intelligibili : percioche dal fentimento fono facilmente comprefe ; pero fi sformarono

li Mufici di fare , che leparti delle lor cantilene fuffero più vicine nella Fuga ,0 Confequenxa 3 chefuffe
pofìibile. Mailtroppo continouare cotalvicinitàfece ,che fi cafcò in vn certo modo commune di com-

porre , che alprefente non firitroua quafi Fuga , chetion fiafiata vfata mille migliata di volte da diuerft

Compofitori . La onde accioche nelle nodre cantilene fi oda qualche varietà ,fi sforeremo di vfar più di

Soggetto.]

Primo effempio

.

Secondo effempio

.

gisipimiiigiiiìiiti

rado
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rado la Fughe cofi ykìne 4 &'ynìte ;& fi allontaneremo alquanto da quelle Conferenze, (.hefono tanto

communi ;& cercaremo con ogni nojìro potere di fare delle Fughe , che fano più noue: Conciofa chi

quandofaremo la Guida,&d Confequente alquanto dittanti l'yno dall'altro , per tre Paufe di Mimma,
mero per cinque , oper altrefirn ili ; -verremo fenxa dubbio, a far qualche noua -variatane . Io non dico già,

che le Confequente dittanti per yna Pauft di Minima , o di Semibreue non fi debbino vfure : ma dico , che

non fi debbeno yfar molto ffeffo ; per non cafearem quelle Fughe , che fono tanto communi, che non fi ri-

troua libro,nel quale nonfano molte,& molte yolte replicate ; iequali laffo di mottrare, per no effer tedwfo,

& per non offendere alcuno.Ma acciochefi caut qualchefrutto da quello,eh'io ho detto,ho pojìo prima difo-

pra lo effempw di quelle , chefi nominano Sciolte , lequalififannofopra li cantifermi , à loro imitationetper-

cioche delle Sciolte,che fi trouano tra due parti diminuite,{è ne potrà hauere due accomodati effempi , potti

di fopra- nelCap.^. 3 .Nelle Fughe poi,chefi chiamano Legateci hauerà da offeruar quefìo , che fano pojìe

Vyna con l'altra in Confequenxa ali'V nifono,mero alla Quarta,oueramente alla Qumta,opure alla Ottaua;

incominciando da qualpartefi yogliafia lagraue,ouero la acuta,che quefìo importa poto . Et quella parte,

chefi incommcierà a comporre prima, farà la Gutda;& quella chefi componerà dipoi co le iftejjefigure,

&

ogti altro accidente,fara il Confequente. Laonde finito che farà il tutto ; come qui fi yede,fipiglierà la par'

te,che incomincia a cantare, cioè la Guida,&fifcriuerà di lungo;& doue il Confequente ha da incomincia-

re a cantare,cioè fopra la figura pofla nellaguida,fi porrà yn legno tale,
J

ilqual yien detto dai Mufici

Vrefa'y Et nel fine,ouehà dafermarfi,fi fegna laparte della Guida col * detto fegno , ouer con que-

fto O ponendolofopra lafigurafinale,ouefi hà da fermare il Confequente ;& tal fegno chiamano Coro-

nata . Fatto quefìo, per dar notitia , in qual maniera fi habbiano a cantare le parti ,fi pone yna Regola

fopra la parte della Guida ,
laquale effendo chiamata da 1 Greci Ketmv, alcuni Muficipoco intelligenti «0-

minano Canon quello,che douerebbeno dire Fuga , Confequen%a, ouer Reditta; laqual Regola fi fcriue in

quefio modo; Fuga,o Confequen%a alla Diapafon :&fé l Confequente èpiù acuto della Guida,fi aggiungi

in acuto;aggiungedoui oltra di ciò il Tempo,che hà da affiet ^
tare laparte del Confequcte,auanti che in-

comincia a cantare,ancora chefiafegnato il luogo colfegno • • } Laonde fi ferine.

Fuga, o Confequenza di due Tempi,alla Diapafon acuta

»

Due parti ridutte in yna.

Ma
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Mafie'l Confiequente cantaffe nelgrauejn luogo di dire ^Acutafiporrebbe Grane . Etfi la Confequenxafuf

fefatta, per vna Qarta 3 allorafi direbbe In DiateJJaron ;&fe cantaffeper una Quinta
,fi

direbbe in Dia-

pente ; &*feper lo Vmfono
,fi

direbbe all'Vmfiono, oueramente nello ifìeffofuono, voce tfleffa . Lungofa-

rebbe il voler raccontare tutte le Fu^he , Confiequenxe di vna in vna ;& il voler dare vno effempw par-

ticolare : maperche di quefie nefino 1 libri pieni , però laffiarò di ragionarne più oltra , rimettendo il rejìo al

buongiuditio delCompofitorejche vedendo, <& esaminandogli effempifiopra dati, farannoguida,& lume

di ritrouar cofe affai maggiori . Non voglio però refìare di dire , chefi troua etiandio vn 'altra forte di Con-

fèquen%a3 Fuga 3 la qualefifapergli ijlefi interualli, per mouimenti contrari], detta Fuga, Confiquen-

%aper Ìf<ru/3& Mcit3 cioèper leuatione3& abbaffamento di voce3 ilqual modo è vfato da 1 buoni Franici ;

& nelcomporla fi procede a quello ifìeffo modo, col qualefiprocede nelle altre . Sono nodimeno due le fuefpe

cie3 cioè Legate3& Sciolte . Le Legate potremo conofeere,quando haueremo piena cognitione delle preceden

ti ; ilfimile anco auerrà delle Sciolte . Ma perche3confiderato quello3che difopra ho detto3 confacilita fi pub

fare3o comporre le Sciolte^affandole da vn canto3verrò a mojìrar le Legate3 chefono alquanto più difficili,

et porròfiolamente alcuni efjempi3dat quali fipotrà cónoficere,& comprendere quello, chefi de ofjeruare,

quandofi vorrà compore in tal maniera . Se noi adunque ordinaremo in tal maniera la Guida col Confie-

quente3che procedino l'vno contra l'altro per contrar'ij mouimenti3ojferuando diporre quelli ifìefli interualli

di Tuoni3di Semitucni,&gli altri in vna parte,chefipone nell'altra , non è dubbio , che quede parti fi po-

tranno ordinare in diuerfe maniere : Fercioche fi
potràporre il Confèquente fioprala Guida diflante per lo

fpatio del Semitono,a[pettando due Tempi interi di Breue imperfetta3 cioè dimorando allo incominciare per

jfiatio di vna Paufia di Lunga,<& cofi haueremo ilfottopojìo effempio; Onero
fi
potrà porre lìvna delle par-

GVID^C.
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ti,cioè il Confinatine lattati, dalla Guidaper vna Settima,®- haueremo lafottopojla cantilena, nella (fiale

il Conferente feguirà la Guida per due Tempi di Breue imperfetta , cioè dopo vn* Paufa di Lunga .

Volendo
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Volendopoifcriuere in lungo cota.lt effempi f & cantilene , fipotranno ordinare di maniera } cine li Confèquenti

potranno batter le loro chiatti; che li dimofìreranno}per quali chorde haueranno a procedere nel cantarefi co-

me hà la Guida . Le quali chiauifiporrannofernpre auanti quella 3 cheferue alla Guida,& tra quejìe.(^*

quelle fiporranno le Vaufe, che'lConfequente hauerà dafare } auanti che incominci a cantare ; ancora che la

Regolapojìafopra di lorogli infegm , in qual maniera fihabbia, da procedere ;fi come nelli due fottopojìi

ejjempifi yede

.

Confequenzadi due tempi al Semiditono acuto, per

contrarij mouimenti*

Fuga di due tempi alla Settima acuta, per mouimenti contrarij

.

Tederemo
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Vederemo poi alfttó luogo,quel che importi vn tempo,due tempi& più ancora : concufia che allora moflra-

rò etiandio,quante figure in effofiponghtno,& a qual figurati Tempo fi attribuifca. Si ckbbe altra di

ciò auertire,che quefle maniere di Confequetrza nonfonoper alcun modo dafftrexj&re, anzi fi debbeno ab-

bracciareipercioche oltra chefono belle^eleganti,& wgegnofè;hanno anco vn certo non so che di grande 1

*^

jyi : effendo che vn tal modo di comporre non è cofi commune,comefono gli altri modi . Vero adunque , chi

fi vorrà esercitare nel comporre infimtli maniere}non e dubbio,che in breue tempo diuenterà yn buon Mu-

fico.Et quello che ho detto nelle Confèquen%e legate/voglio chefi intenda anco delle Slegatelo Sciolte,che fi

compongonofen^a obligo alcuno.N efi debbe alcuno imaginare , hauendo iofolamente pofìo li moflratt ef-

fempi,chefianofolamente tutte le maniere delle Fughe che nonfe nepoffafare alcun abrader altra ma-

niera ;fi come porreptù,o meno tempi ;& che la Guida non fi poffa porte nell'acuto ,& il Confluente nel

fn-aue :c nciofia che fono quafi infinti li modi,& lungofarebbe il raccontarli di vno in vno ; ma ho podo

folamente quelli,acciochepano yn lume,& ynaguida a ciafcunó, che vorràfòttoentrare a quefla bella, m-

gegnofa,& honoreuol fatica ,

Delle Imitationi, & quel che elle fiano. Cap. ^ i.

O N di poco vtde è la Imitatane alii Compofitori ; imperoche oltra l'ornamento,che ap-

porta alia cantilena , è cofà da ingegnofo , <& è molto lodeuole :& è di duefòrti ,fi come

è la Fuga,cwè Legata,& Sciolta . E dai Pratici etiandto chiamata Fuga : ma in ve-

ro tra la Fuga ,<&la Imitatione è quefla differenza , che la Fuga legata, o Sciolta, che

ilafifia,fi ritratta tra molteparti della cantilena, lequali,o per mouimenti fimtli, o per

contrarli,contengono quelli idefli tnterualli,che contiene la lor Guida; come ho moftrato :Ma la Imitatione

fciolta,o kgata,cumefi vuole ; quantunque fi ritroui tra molte partt(come woftraremo)& procedi ali'iflejfo.

modo, nondimeno non camma per quelli ifìefìi interuallt nelle parti confequenti, chefi ritrouano nella Guida.

Za onde;fi come la Fuga fipuòfare all'Vmfono, alla Quarta,alia Quinta , alia Ottaua, ouero ad altri inter-'

Halli ; cefi la Imitationefipuò accommodare ad ogni interualio dall'Vmfono,& dalli nominati infuori . Per

il che, fipotràporre alla Secondatila Terxa,alla Sefla, alla Settima,& ad altri interualltfirn ili . Diremo

adunque che la Imitatione è quella , la qualefi troua tra due , o più parti ; delle quali il Confequente imitando

li mouimenti della Guida,procedefolamenteper quelli iflefìtgradi ,fenxa hauere altra confideratione de gli

mterualii . Et la cognittone tanto delle legate, quanto deUefcioltefi potrà hauerefacilmente, quandofi haue-

rà conofewto quello , che voglia dire Fuga legata ,& Fugafciolta . Ma per maggior chiarezza verrò ad

vno effempio particolare , dal qualefipotrà conofeer quello , che ho voluto dire in vmuerfale . Le Imita-

Parfjtcuta.
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Parte fratte

.
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noni adunque , chefifannoper contrarij mouimentt, hanno al medefimo modo, che hanno le Fughe, le Gui-

da il Confequente : Óndefi vfa anco nelfenuere in lungo la Guidagli tflefii modi, chefurono vfatt nelle

E Fughe^
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Fughe, cioèporre le lor Frefe, &> le Coronate, come ho mojìrato , Ma ilCanone , o Redola di quefìefiferme
vi malgufi .

Si canta alla Seconda,ouero alla Ter^a,opur ad altrefimili }acuta, ouergraue, paufando due

tempi, o pià ,o meno,& fiele partiprocedenoper mommenti contrari],fi aggiunge quejìa particella,Per mo
tumenti contrari] .

Si debbe dipoi auertire, che nelle Sciolte
fi può cauare H Conjequente dalla Guida , parte

per imitatione,é^ parte in confequenxa.Cofiparte in mommenti fimili ,& parte in mouimenti contrari];

dilche farebbe troppo lungo/e lfi yolejj'e dar notitia particolare di ogni cofit minima, Hora ciafcuno farà

auertitoperfempre,di ordinare in talmaniera le parti dellafua compofitione,mafiimamente nelle Fwhe,&
Imitatiom legate,cheprocedeno per mouimenti contrari],che

fi pofiino cantarefen^a difeommodo. Etper da

re di ciò qualche lume,ho pojìo di [opra lo ejfempioparticolare delle Imitationifciolte;accioche da effofi poffa

trarfi-utta di queUo,ch'iohò detto difopra;ilchemoflrato,yerròpoi agli effempi delle Imitatiom levate.

La Imitatione legata
fi

potrà conoscer da queJìo,che hauerà la Guida,& ilConfequente, che l'ynofeguiterà

ìaltwnon pergli ijìefii interualliimafi
bene per quelli iftefii mouimenti,ouergradi; come nelFeffempio pofto

quifiottofi
yede , Et quejìa

fi conofee ejfer mamfejìamente yna Imitatane& non Fuga:percioche il Con-

llSiiÉiliiilSi^iiiÉ
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CONSEQ^VENTE.

si
Jequente cantaper vn Ditono più acuto della Guida . Et ancoraché tvno ,& faltro procedino pergli ijìefii

gradi, non procedeno peròper g/j ijìefii interualli;come ho detto. Volendo adunque ridurre tale Imitationem
ynapartefola, la dijfoneremo alJottopojìo modo; ponendole di fopra la Regola, che infegnerà quello , che fi
hauerà da tenere nel cantarla,in quejìa maniera

.

Si canta dopo vn tempo,procedendo per vn Ditono acuto.

\

Due parti ridutte in yna.
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M(t in quelle JmitMonicheprocedaloper mouirpenti contrari]Jì tiene altro modo/forne nello esempio pò-

fio quifonofi può yedere.

GVID^f.
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Etaccio fi yegga in qual maniera per l'allenire flhabbia da procedere 3 quando fi yorrà porre ìnfiemela

Gnida
}& d Conferentefermerò tale Imitatione in lungojcolfuo Canone}o Regola in cotal modo

,

Si canta all'Vmfono dopo due tempi, per cons

trarii mouimenti,

1

Le due partipofìe di (opra ridutte in yna.

Si ritratta etiandio yna fòrte di compofitionefmilejaqual contiene la Guida il Confequente P parte in

Tuva&parte in Imitatione}come quifi yede

.

E ì Laqua
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fi
fuol ridurre/òpra vna partefilatoi fuo Canone, o Regola in quejìo modo

,

Fuga in Diapente graue, dopo due tempi «

Le Dueparti mojìrate ridutte in vna

,

3r

2É*

Imperoche communemente è detta Fuga fivfa molto Jfeffo nelle compoftìoni a più voci , comefipuò

vedere in moke cantilene . Et in vero non è dafyrezgare ,an^ da porla fèejfe volte in vfo: perciochefà Ut

compofitione ingegnofa , &fà anco buonifiimoejfetto . Mafi
debbefàpere,che nette Fughe,& nelle Jmi-

tationi,che
fi

trouano nelle compofitioni a più voci, Legate,o Sciolte chefianofì poffonoporre le Quarte,&
fare molti altri paffaggi , che ritornano bene ipercioche le altre partijono digrande aiuto al Compofitore,

ancora che nelle compofittom di due voci le Quarte non
fi
ponghino : perche nonfanno buono effetto. Però

farà bifogno, che il CompofitoreJlia auertito, che non cadeffe in qualche errore . Ma quejìo fia detto a fuf
faenza interno atte Fughe,& atte Imitationi ;percioche di alcune di quelle , che

fi
pongono nelle compofi-

tioni apm voci,ragionaremo altroue.

Della
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Pella Cadenza , quello che ella ila , delle Tue fpecie , de del

fuo vfo , Cap. 2.

221

I V yolte di[opra hofitto mentione della Cadenza,^ hora diro quella, che ellafta,mo-

(Irerb leforti della Cadenza,& infegnarò in qual manierafi yfino . La Cadenza adun-

que è yn certo atto, chefanno le parti della cantilena cantando tnfieme3 la qual dinota 3 o

quietegenerale dell'harmonia 3 ola perfettione delfenfo delleparole3fipra le quali U can-

tilena è compofìa . Oueramentepotemo dire 3 che ella fia yna certa terminatone di yna

parte di tutto l concento 3& quafi mezana 3 o yogltamo dire fnale terminatone 3 o diflintione del conteso

della Oratione . Et benché la Cadenzafia molto neceffarta nelle harmome :percìoche quando non l'hanno 3

mancano di yngrande ornamento neceffario 3fiper la diflmtione dellefue parti 3 come anco di quelle della O-

ratione ; non èperò da yfarla,fe non quandofianua aUa Claufula 3 onero al Periodo contenuto nella Profa

,

o nel Verfo ; cioè in quellaparte, che termina ilMembro di efja 3 ouero yna delle fue parti . Onde la Caden-

za è di tanto yalore nella Mufica 3 quanto il Punto nella Oratione ;& fi può yeramente chiamare Punto

della Cantilena . É ben yero3 chefipone anco douefi ripofa 3 cioè doue fi troua la terminatone di yna parte

dell'harmonia 3 nel modo chefifermiamo etiandio nel conte/lo della Oratone, quandof troua nonfolamente

la didi/itone mezana 3 ma ancora lafnale. Ne la douemo porfempre in yn luogo ; mafi bene in lunghi di-

uerfi, accioche dalla yarietà nefeguitipiùgrata 3 <& più diletteuole harmonia . Et debbeno terminare infu-

me il Punto della oratone,& la Cadenza ; nongiàfopra qualfi yoglia chorda ; ma nelle propie chorde rego

lari de i Modi 3 ne i qualifarà compofla la cantilena ; le quali chorde moflrerò nella Quarta parte,quando ra

gionerofeparatamente di ciafiun di loro , Mafi debbe auertire , che le Cadenze nelli Canti fermi fifanno in

imaparte fola : ma nellifiguratifi aggiungono altre parti. Et in quellifi pogonofinita lafentenza delle paro

le ; in quefìipoi nonfolamentefifanno^quandofi ode la Claufulaperfetta nella oratione : ma alle yoltefi yfa-

noper necefiità,& perfluire yn certo ordine nel Cotrapunto3 principiato dalCompofitore . E ben yero3che

quelle del cantofigurato fi trouano di duefòrti , cioè quelle 3 che terminano tra due parti per l'Vmfono , <&
quelle, chefimfeonoper la Ottaua . Et benché ye nefiano alcune altre 3 chefinifeonoper la Quinta3 0* alcu-

ne altreper la Terza, <& alcune per diuerfe altre confònanze '> nonfino però da effer dette affolutamente Ca

denze ,fe non ad yn certo modo,& con yna aggiuntone 3 cioè Cadenze imperfette . Si trouano tutte lefor

ti di Cadenze in due modi ; ouero chefono Semplici ; oueramente chefono Diminuite . Le Semplicifino quel-

le, le cui parti procedeno perfigure 3 o notefimili 3 C*7* non contengono alcuna diffonanza >& le Diminuite

fono quelle, che contengono tra le parti della cantilena yarie figure 3& alcune Diffonanze . Et ciafeuna di

loro è contenuta almeno dartrefigure,fa nella partegraue,ouero nella parte acuta della cantilena ,• <&fifan

no almeno tra due parti, che procedinoper mouiment contrarij . Laprimafòrte di Cadenza adunque termi-

nataper l'Vnifono è quella3che contiene in
fi
yn progreffo3 chefanno due parti di alcuna catilena l'yna cotra

l'altra;delle quali l'yna afeendendo, et poi difendendo,ouero difendendofilamete con le fue figurepergradi,o

rnouimenti cogiuntnet l'altra difendendo3etpoi afeendendo pergradifimilneffendo laficoda figura dellapar

tegraue,co laficoda della acuta didanteper yna Terza minore,- le terzefigure di ciafeunaparte yengono a

finire,& cogiungerfi in yna chorda idefla ,• cioè in yno ifleffofuono. Quefìa Cadenzafipuòfare etiandio in

diuerfi altri modi ; mafacciafi in qual manierafi yoglia, che importapoco ; pur che lefue yltimefigurefila-

no con le antecedenti collocate al modo detto 3& fi come nel fittopoflo effempio fi può yedere.

fi
:

±=Z3E
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Le Diminuite
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Le Diminuite terminateper Ivrìifonofino quelle 3 che covten^Qno vn fimtl procedere ; mafi fanno con di-

uerfefigure j,
tra h qualifi ritroua la Sincopa ; della quale lafuafeconda parte ; che è quella , che è percoffa

dalia Battuta
,fi

trotta diffonde, cioè vn# Seconda . Onde dopo effa immediatamente feguendo la Ter-

za minore,fi Tiene afinire netl'Vmfono

.

Etperche li Franici fogliano ilpiù delle Tol-

te diminuire quellaparte della Cadenza,che

contiene la Sincopa
J per potere, fecondo che

li torna commodo,accommodar le harmome

alle Parole; pero auanti ch'io -vada più oltra,

"voglio porre tali Diminutioni , che fi
ye<r^

gano,& faranno le fitto pofie , le quali ne potranno apportare molto commodo ; come Tederemo nella

Quartaparte . Qui debbe ciafeuno Copofitore auertire, accio non pigliaffe qualche errore, che quantunque le

Caderefiano pofìefilamenti ne i mojìrati luoghi; nondimenofipoffonofare anco in qualunq; altro luogo,oue

torna più commodo , pur che
fi offeriti la Regola data di [opra nel cap. 3 8. di andare dalla Confinando, im-

perfetta alla Perfetta con la pm Ticino . La onde fa dibifogno , che nelle penultimefigure di quefle Cadente

fio la Terza minore ; la qualfemprefi Tdtrà,quando faranno il mouimento all'Vnifono di maniera,che I't-

na difendi per mouimento congiunto del Tuono,& l'altra con unfilmile mouimento di Semituono maggio-

re ,0 per il contrario . Et ciòfipotràfemprefare in ciafcun luogo ,fenza porre ilfegno della chorda chroma-

tica , perfare dell'infermilo del Tuono un Stmituono : Imperoche in quella parte , che tra la penultimafigu-

ra,& la ultima
fi

troua il mouimento, che afeende ,femprefi intende effere collocato ti Semituono ; pur che

l'altra parte non dtfeenda perfilmile wteruallo : concwfiache allora il Semituono non
fi potrebbeporre da due

parti, cioè nella partegraue ,& nella acuta :perche
fi

udirebbe uno internatio minore di un Semiditono, che

farebbe diffonante . Ma la Natura hàpromfìo infimil cofa :percioche nonfolamente hperiti della Mufica :

ma anco ti contadini , che cantanofen%a alcuna arte , procedeno per l'interuollo del Semituono . Et queflefo-

no dette Cadenze coptamente ; ancora che quando le lor prime figure rttrouaffero difìantt l'uno, dall'altra

per Quinta ,&le fecondeper un Semiditono » £7» le ultime finiffero per l'Vntfono ; comefono le fittopofte

,

non farebbeno, che non
fi poteffero

chiamare Cadente : quantunque
fi poteffe

dire, che fi chtamaffero Caden

ze impropiamente . La Cadenza terminata per Ot-

taua è di talforte , che lefinefigure uogliono effere ordi-

nate in cotalmodo ; che laprima, lafeconda,& la ter-

za figura della parte acuta ;& laprima , lafeconda,

& la terza della partegraue
fi

muouino con mouimen

^ ^ tl cot)trarij
,& congiunti, I'tiioparte contro l'altra;et

lefeconde figure delleparti fiano diflanti Tiiua dall'al-

tra per Tua Sefìa maggiore,^* le Tltimeper Tna Ot-

tona. Et quantunquepoteffe effere alcuna differenza di

fempre
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ptouimenti tra le prime,& lefecondefigure : percioche facendo lefigure della parte acuta i loro mouimenti

fempre congiunti , quelle della partegraue alcune yolte potranno procedere per mouimenti feparati
, difen-

dendo alcuna -volta infieme ; tuttauia,fiano accommodate in qual manierafi voglionoJefecondefi?ure dtlla

Cadenzafi porrannofempre difìanti l'vna dall'altra
, per l'interuallo di Sefla maggiora ,&le vltime fini-

ranno in Ottaua .Et ciòfempre tornerà bene,-quando vna partefarà \l mouimento del Sem\tuono}o nel gra-

ne, oueramente nell'acuto ; 0* l'altra quello del Tuono , cofi in quefle come in ogn altrafòrte di Cadenza,fu
femplice, o diminuita . E ben vero che le Cadente diminuite hanno la Sincopa , nella qualefi ode la Settima

fopra la fua fecondaparte, cioè nel battere : Ma la Cadenzafemplice è tutta confonante :percioche lefuefigu-

refono tra loro eguali ;fi come ne ifiotto pofìi effempifipuò vedere

.
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£/^«r> etiandio vedere, in qual manierafpeffe volte fipuò cambiar le parti

della Cadenza tra loro,& porre quelpajJ*ggio > chefa la parte pofla nel

graue , nella parte acuta ;& per il contrario , quel che fa la parte acuta

,

porlo nella partegraue , che corrifrondino per vna Ottaua ; percioche tali

mutatiomfòno molto commode allt Compofifori . Oltra quefle due forti di

Cadenza} ve n'è vn altra terminata per Ottaua,oueroper Vnifonoja qual

fifa, quandofipone lefecondefigure dellapartegraue j& quelle dellapar

te acuta difìanti tra loro per vn Ditono , facendo difendere (a parte graue per mouimento di Quinta , ouero

afcendere per quello di Quarta ; 0* accendere laparte acutaper fnouimento congiunto; comefi vede .

E

J\ curo

.

25È

Graue .
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Etfono queile Cadenze di due forti medefimamente;cioè3Semplicu&Dimìnuite;ccmefipuò yedere . QutJ.

te chefono Semplici 3 hanno lefigurefumili ;& le Diminuite hanno le fgure diuerfe ;& tra loro fi ritroua

la Sincopa 3 che ha ntllafua feconda parte la Quarta 3 dopo la qualejtgue immediatamente la Terza mag-

giore ; come ho moflrato . Ma perche qucfìe Cadente non fi yfavo molto di lungo ntUe ccmpoftwni di due

voci : conciofia che lo afendere per li mcjlrati moumentijeparati
J £7* lo difendere anco èprcpio della par-

tegrauifima di alcuna cumpofitione compofìa a più yoci, nella quale fi yfano spero fi guardaremo di por-

le troppofyeffo;& quando le uorremo porre 3fempre le porremo nel me%o 3& non nel fnedtUa cantile-

nasi quado la necefità a ciòfare ne afìringejfe;ctoè quando yolefimo porre leparti della cópcfitione in Con

fequenza 3 onero nella Imitatione ;fecondo li modi mofìrati di/opra ; £7* quando non fipoteffe hauere p?t

altra yia yn

p

affi£gw commodo al cantare 3 £7" grata modulatione . E ben yero 3 che queflo yoglio

che più tofìofia conjeglio 3 che precetto iperaoche quandofiponeffero anco nelprincipio 3& nelfne nonfa-,

rebbegrande errore . Oltra di queflofi troua la Cadenza, terminata per Quinta 3 oneroper Terza3 per al-

tra confonanza , la quale è detta Cadenza impropiamente ;& e contenuta fmitmente da yn numerofimi-

ìe di figure ; <&è ordinata in tal modo 3 che effendo le feconde figure dell'yna 3& dell'altra parte dtjìanti.

per yna Terza 3 le yltime yengono a cafcare in yna delle nominate confonanze ;& queflo quando laparte

acutafa il mouimento congiunto afcendendo . Et è di dueforti 3 cioè Semplice 3& Diminuita ; ciafcuna del-^

le quali hormaiper tanti effempi dati difopra 3 credo chefia da ognuno conofciuta : La onde bajìarà direfo-

lamente, che nella Diminuitafi ode la Quarta nellafeconda parte della Sincopa^ non altra diffonanzaifi

comefipuh ydire in ciafcuna cheji troua nettifittopojìi effempi .

&
^Acuto.

53S
Graue .

Ne in queile ( quandofifanno a due yoci ) è necejfario 3 chefempre fi odi in ynaparte ilmouimento del Se*

mituono maggiore L graue3 ouero acuta che ellafia ipercioche fi ydirebbe alle uolte tra le parti la relatio-

tie 3 che non farebbe harmonica ;fi come nel cap> ^o.ho dichiarato . Sarebbe cofa molto tediofa y fe 10 yolef-

fe dare yno effempio particolare di o<mi Cadenza propia 3 <& non propia : conctofia che fono quafi infinite ;

onde è dibifogno, chel Contrapuntifla s'ingegni di ritrouarnefempre di nucue 3 tnuefìigando di continouo nuo

ne maniere ;&figuardi di non commettere errore. Et autoche luipoffa yedere in qual modo le Cadenzefi

pofìino per diuerfi modi ordinare3& in qual manierafipofìino yfare 3 per non andare in lungo 3 porrò molti

effempi 3 da 1 qualifi potràfcorgere quello 3 chefi hauerà dafare nella inuentione delle altre

.

Non



Parte.

+tl UtMUl
|
ql

|
l l

| f
H 1|

1111 1 1 * I i§£ J i i i JM'^J4 !'! I
Graue .

^

lliiiiiillsllliiilii
Non -voglio etiandio reflar di dire 3 che li Pratticifogliono yfàre alle "volte nelle Cadenze ,& in altri luoghi

etiandio 3 in Dece della Semihreuefincopata 3 la Semibreue colpunto3 poflo dijjònante ; vfando poi quelle cir

cojìanze 3 che conuengono alla Cadenza 3& alla Sincopapojla in cotal modo . Et benché cotalcofa fiatol-

lerata3 nondimeno nonfodvfà a pieno ilfennmento . La onde effortarei il compofitore a nonfarefimilpaffag

gi moltofipeffo nellefue compofitioni 3 ancora chefiano in yfo ipercioche ( fecondo! mio viuditio) parmi, che

nonfiano da effer pojìe nel numero delle Cadenze ; mafìimamente non offeruando tutto quello , che ricerca

la Cadenza ;fi come ogn'ynopotràgiudicare 3 dopo che hauerà uditi3 0* esaminati li[ottopodi effempi

.

xAcuto

.
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Grane.

ilperche concludendo hormai dico, che fe le Cadenzefurono rìtrouate3fi per la perfettione delleparti di tut-

to il concento ; come anco3 acciocheper ilfuo mezpfi haueffe afmre lafentenza perfetta delleparole ; è ho-

nejìo , che Dolendola terminare per effe , chefifmfea per yna delle confinanzeperfettifìime, cioè per la Ot-

taua 3 o almeno per tvmfono j accwche il Perfetto proportionatamente fi yenga afnire col Perfetto . Ma
quando

fi
yorràfare alcuna dtfìintione mezana deU'harmoma 3& delle parole infieme , le quali non hab-.

biano finitaperfettamente la loro fentenz* > potremo yfar quelle Cadenze 3 che finifiono per Terza, per

Quinta 3 per Sefta, oper altrefimili confonanze : perche ilfinire a cotejìo modo, non èfine di Cadenzaperfet

ta : mafi chiamafuggir la Cadenza >fi
come hora la chiamano i Mufici . Etfu buono ilritrouare3 che le Cd

denzefmffero anco in tal maniera : conciofia che alle yolte accafcaalCompofitore 3 che yenendoli alle ma-

ni ynbelpaffaggio y nel quale fi accommodarebbe ottimamente la Cadenza 3& noti hauendo fattofne al

Periodo nelle parole ,• non effendo honeflo 3 che habbiano afnire in effa ; cerca di fuggirla 3 nonfollmente al

modo moflrato : ma nella maniera ch'io mojìrerb nel feguente capitolo . Etfe bene da quello , che ho detto

,

fipoffa concludere , che qualunque yolta alcuna Cadenza nonfinirà nella Ottaua, ouer neWVni(ono3fi poffa

chiamare Imperfetta -.perchefifug ^e ilfne perfetto ; tuttauiaperche dfuggir la Cadenzafifa in molti al-

tri modi , yo'lio che yediamo hora in qual gufa lafi poffafuggire 3& il modo che
fi

potrà tenere 3 quando

yna parte del Contrapunto farà il mouimento feparato i cioè quando fi
muouerà di due , opiù gradi ; come

accade molte yolte nelle compofitioni .

F il modo
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Il modo di fuggir le Cadenze ; & quello , che fi ha da ofTeruare,

quando il Soggetto farà il mouimento di due
3 o

più gradi. Cap. ^4,

<ARMI , che quimnf habbia dafar moka dimora : percioche io penfo
'

3 per quello che

fin horafi è detto ,& mojìrato , che ciafcuno pojja hormai molto bene effere idrutto in

cotal materia,& nelle cofe etiandio, chefono ytdi,& neceffane aliane del Contrapun-

to . La onde (fi come mi aueggo ) bajìarà folamente dire , chei Fuggir la Cadenza, fa
( come hauemo ceduto ) i>n certo atto , il qualfanno le parti accennando di Doler fave

~vna terminatane perfetta , fecondo Cvno de 1 modi moflrati difopra ,& fi riuolgono altroue ;& bajìarà

porre yno effempio , dal qualefi potrà comprendere in quante maniere la potremo fuggire , quando tornarà

in propofito ;^ ancofi potrà yeder quello, chefi hauerà da offeruare, quando il Soggettofarà alcuni moui-

tnenti di Terza, di Quarta, di altrifimilt interuallifeparati . Di modo che quando alcuno farà in ciò mol-

to bene injìrutto,potràftpere quello, che hauerà dafare, quandogli accaderà yfarfmilipaffavgi

.

<sfcuto
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Quando e lecito di vfare in vna parte della Cantilena due , o più volte

vn paflaggio , & quando non . Cap. ^ ^

.

/ COME la varietà delle cofe apporta piacere
t& dilettatioue ; cofi la co/a iflefft

troppo ifata , alle voltegenera noia} &fa(ìidio . La onde douemo cercare fopra ogn al-

tra coft , per non cafeare in alcuni errori communi 3 che li nodri Contrapunti fiano va-

riati di maniera } che nonfi odi due 3 o più volte vn ^ffiggio ,& vno ifteffo concento

,

replicato nelle ifleffe confinante3 negli ijìefi mouimenti3& nelle tflefje chorde . Et ben

chefa imponibile 3
che in quefli Contrapumifatti a quejto modo , quando faranno bene ordinati 3fi oda al-

cuna cofa, che fia diffonantei che non flagrata all'udito ; tuttauia il replicar tante volte vno ijleffo con-

cento non da quelpiacere3 che darebbe } quando fufje variato . oltra di ciò il Compofitore farebbe giudica-

to molto pouero di tnuentione da quelli chefono intelligenti dell' yArte : conciofia che penfarebbeno (ha-

uendo vfato l'ifleffop^ffi^i° pi" di vna volta ) che non haueffe alle mani altro contrapunto . Debbe adun-

que ciafeuno effere auertito , di non commettere vna cofafimile 3 chefi ritroua nello efftmpio pojìo qui difet-

to ; effendo che cotal cofafe <rlipuò attribuire a vitto .

Soggetto.

Ho detto j che nonfi debbe vftr molte volte vn pafjaggio 3 intendendo del Contrapunto replicato nelle ijlef-

fe confinante , negli idefli mouimenti 3& nelle flejfe chorde : percioche nonfilo è lecito , ma è molto lode-

vole il replicar quante voltefi vuole } o puote vna modulatane iftefja s& vno ifìeffi ptffiiggio 3 pur che'l

Contrapuntofafempre differente }& variato : effendo che tali repliche hanno vn non fi che di ingegnofi ;

la onde ogn vnofi de sforzare difar tali repliche } qualunque volta gli occorrerà di poterle fare } che diano

bene ,fen%a eferii alcuno errore : perciochefarà riputato dagli intelligenti huomo di pellegrino ingegno }&
abondante di inuentione . Ho detto , chefi de sforzare : percioche non è obliato il Contrapuntifìa di manie-

ra j che non poffa mutare 3& cambiarfimilipaffaggifecondo lfuo volere : effendo che replicati in cotal mo
do } non fi potrebbeno vfar troppo di lungo 3fe non con grande difiommodo delle parti ; cioè con finijìre

modulatiom . Ma quando non accaderanno cotali inconuementi }fipotranno replicare : perciochefanno buo-

no effetto }fi come nellifottopofli effempifipuh vdire .

Soggetto.

Contrapunto
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Et perche alle uolte li Mufiafifogliono obltgare difare il contrapunto, ufandofempre unpaffaggio s uarian-

do però il concento; ilqual modo è detto Far contrapunto cui oblilo; &tali replicherò paraggi fi chia-

mano Pertinacie ; però quando alcunofi uorrà obligare aduna cofafimile spigherà un Thema , op^ffeggio 3

& incomincierà afare il contrapuntoJvpra ilprcpofto Soggetto . Ma perche creila maniera di far contra-

punto è molto difficile; però il Contrapuntifla potrà prendere alcune licenze ; comefarebbe di ufare alle mite

alcune modulationi , che nonfuffero cofi ageuoli al cantare ,fi come yorebbe il douere , chefusero 3 quando il

contrapunto fiponeffe in ifcritto , fuffefen%a bbligO alcuno . Et potrà yfar quelle figure 3 che piùgli tor-

neranno commode "variando il concento , yfando hora le Breui , hora le Semibreui 3 hora le Minime 3 <& le

altrefigure ; Le quali potrà porre hora fincapate , horafen%a lafincopa ; a ciò p(ffa fanfare alìobligo

.

Debbe nondimeno fempre hauer l'occhio alla <,ftmm%& di quello } cheè (iato detto di fcpra 3& mcilrato ;

& di fchiuare quanto potràgli errori ; accwcht il fuo contrapunto non fia più tcfìo bicfimato 3 che lodato :

Vercioche quella cofa , chefifa bene nel difficile 9 è molto più da lodare , che non è quella„ che èfatta benefeti-

da alcuna difficultà . ^Adunque acciochefi habbia di tal cofapiena cogmtione,porrò due effempi3 da i qualifi

potrà conofcere quello^ chefipotràfare negli altrifimili ;

Soggetto, er Ejjèwpio primo .

Contrapunto

.
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Soccitto^ effempio fecondo.
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Contrapunto.

^

Dclli Contrapunti doppi;, & quello cliccano . Cap.

ENDO veduto , in qual maniera fipoffa comporre ogni forte di Contrapunto a

due voci ; -voglio che vediamo hora, in qual modofi pofftfare alcune furti di Contrapun-

to artefciofo a due voci medefirnamente ,
[òpra qual Soggetto fi voglia ; che fi chiama

Contrapunto doppio; il quale non è altroché vna Compofitionefatta ingegnofamente,che

fi puh cantare a più modi, mutando lefue parti , di maniera , che replicatafi oda diuerjo

concento da quello, che nelle ijìejje parti primieramentefi vdiua . Onde douemo fapere, che tal Contrapun-

tofi trotta effer di dueforti ; la prima è, quando il Principale ; cioè ilprimo , chefi compone,& la Replica ;

cioè quello, che s'intende dopo ilprimo ;f cantano mutando leparti in queflo modo , che l'acuta dtuenti gra-

ne,& grane l'acuta ,fen%a variatione alcuna di mouimenti . Et quedafi ritroua etiandiu di dueforti : im-

percche mutate le parti,fi procede per odi tflefìi interuaìli , oueramente per variati . Se per gli iftefii inter-

naci, il Contrapunto replicatofi canta alla Duodecima ;&fé lfiprocede per variati,fi canta alla Decima.

Lafeconda poi è,quando dopo il Principalefi canta la Replica, che procede per mouimenti contrarij, cambia-

te primieramente le parti ; come fi è detto ; cioè lagraue nella acuta,& quejla nellagraue . Quando adun^

quefi vorrà comporre alprimo modo,che procede pergli iflefii móuimenti,Cr pergli idefii interuaUi; offer-

uaremo di non porre mai la Sefla nel Principale : imperoche nella Replica non può far confonan%a . Ne por-

remo mai le parti della cantilena tanto didanti l'vna dall'altra , che trappafmo la Duodecima chorda : ne

maiporremo la parte acuta nel luogo dellagraue,ne per il contrario lagraue nel luogo della acuta : conciofia

che nonfolo lefgure,che paffano la Duodecima: ma ttiandio quelle , per lequalifi viene ad occupare con vna

parte il luogo dell'altra,vendono afar diffonanza nella Replica. Non porremo anco la Sincopa, nella qualefi

contendi la Settima:percioche nella Replica non torna bene . Potremo bene vfar la Sincopatila qualefa,

la Seconda,& la Quarta:effendo che quefte vengono afar nella Replica buonifìimi effetti ,mafimamente

quando è rifoltafecondo i modi moflrati altroue.Et accioche tra le parti della Replica nonfi oda alcuna rela-

tione,che nonfa harmonica;fi de auertire,di non porre per alcun modo nel Principale la Decima minore, do

pò laquale venghi la Ottaua,o la Duodecimale la Terza minore auanti CVnifono , o (a Quinta ; quando le

pa>ti procedeno per contrarij mouimenti : perciochepode in cotal modo , nefegue il Tritono , ouero altro in-

commodo tra le parti. Debbefi oltra di ciò auertire,che ogni Duodecima nel Principale , viene ad effer nella

Replica Vnifono,& ogni Quinta torna Ottaua.Etiandiofi dè offeruare, che ogni Regola modrata di fopra

fia nel Principale interamete offeruata: percioche la Replica verrà adefferefenza alcuno errore.E ben vero,

che volendofinire il Contrapunto con la Cadenza, farà necefjario,chel Principale,o la Replica habbta la Ca-

denza terminata per Quinta,o per Duodectma;ilche auiene etiandio nelle Cadenze mezane ;& tra le parti

fi vdirà la relatwne del Tritono . Ma quellofarà di poca importanza,quando il redofarà ordinato regola-

tamente; come quifi vede nel Principale . Cantaremopoi la Replica in quefio modo,facendo acuta la par-

te <rraue
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Parte acuta del Principale.

Terza
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Parte o-raue.
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tegraneper yna Ottaua }& lagrane acutaper yna Duodecima procedendopergli ijìefi movimenti }&
per li medefimi interuallv, come quifi yede in effempio . Dal qualefi potrà comprendere chelfuo Contra-

3*2
' 1 Parte acuta della Replica.

7~ » A * "
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Parte vraue.

punto è molto -variato da quello del Principale che molto è differente ilfuo concento ; Et queflofi chiama-

Contrapunto doppio alla Duodecimalipotrebbe etiandioporre laparte acuta nelgrane difìante per yna Ot-

tana&
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tana,& li *raue nel?(tatto dinante per yna Duodecima : Ma perche non da yariatìone alcuna di concento

differente da quello \ chefi ydiua nella Replica , non lo porro altramente ; acciò non fi -venga a moltiplicar le

cofe fenxa propofito . Volendo dipoi coporre quello , che tiene ilftcondo luogo nellaprima manu ra ; cioè quel-

lo, che nella Replicaprocede pergli tflefii mouimenti : ma per interuallt differenti da quelli, chefono nelPrtn

cipale ; offeruaremo di non porre per alcun modo nel Principale due confonanxefimili ; come fono due Ter-

ze ,o due Sede, ofirnih altre , l'yna dopo l'altra fen%a alcun mezo ; ancora che Pyna fuffe maggiore ,&
l'altra minore ; Et di porre le Sincope, chefiano in tutte le lor parti confonanti . Io difli, che nonfi pone due

Sefle : percioche in quefìi,& in altrifimih Contrapunti, la Seftafipuò yfare, chefa buono effetto ; Etfipub

far che la parte tratte pigli il luogo della acuta ,& quefìa quella del graue ; come torna più commodo ; con

quefla conditione pero, che quandofaranno pofle in tal maniera , fDna non fia lontana dall'altra per più di

ima Terza : effendo che rejìando aafcuna ncUifiot termini, allorafipotrannoporre dtftanti l'una dall'altra

per yna Duodecima . E ben yera , chefi potrebbe paffar più oltra : ma quando fi paffaffe non bifogna porre

per alcun modo la Terzadecima : perche tornarebbe molto difeommoda . Non paffaremo adunque la Dua^

decima ,& offeruaremo le Regole date ,&faremo , che le parti della cantilena cantino commodamente ,

con mouimenti congiunti , più chefia pofibile : percioche quelli di Quarta ,& di Quinta
,
poffono in alcuni

luoghi della Replicagenerare qualche difeommodo . J l che offeruato ,potremo battere yn Contrapunto pur-

gato da ogni errorefimile a quefo. ,

Parte acuta del principale .

|IÉÉlÉÌìl|liÉÈÉ

Parte vraue .

ililiiìliiiillSiii
Haueremo poi la Replica , quandofaremo la partegraue più acuta per yna Ottaua ,& facuta più graue

per yna Decima . Et queflofi chiamarà Contrapunto doppio alla Decima , chefi contiene in quefle due parti

pofle qui di [otto . Si potrebbe etiandiofargraue per yna Ottaua la parte acuta la graue acuta per

yna Decima;^ più mi piacerebbe:perchefi ydirebbe il Modo mantenuto maggiormente neìlifuoi termini,

& anco altra harmonia : ma il Contrapunto no tornarebbe cofl bene offeruato, come quello,chefi yede nella

Replica. Etfi potrebbeno quefìi Contrapunti cantare etiadio a Tre yoci,facendo cantare [opra la partegraue

del Principale yn altraparte didanteper yna Decima ; nella Replicafotto t'acuta, dtfìante per yna De-

amafettima . E ben yero che'l Contrapunto non yerria ad effer cofi bene efpurgato da molti errori , comefa-

rebbe il douere . Ma perche tifare quefìaforte di Contrapunto è molto difficile,yolendolo far, che yenghi nel-

la Replicafenza errore ; però yoodio porre alcune Regolegenerali , delle quali laprimafarà ( lajfando molte

altre cofe alla diferettione , £7* al buon giuditio del Compofitore ) che nonfi de por mai la Terza dopo l'Vni-

fono, ne la Terza medefirnamente, ouer la Decima dopo la Ottaua,quando leparti della cantilena difende-

ranno infume . offeruaremo anco, che quando le parti offenderanno, di non por dopo la Quinta la Sefìa ; ne

meno
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Terza

Parte acuta della Replica.

Parte o-raue

.

meno la Decima dopo la Duodecima ;malmamente quando la parte acuta non procederà per mouimento

congiunto, ti quale è alquanto più tolerabde delfeparato.Similmentefi auertirà, di non procedere dalla Otto-

na alla Decima minore,fi non quando la parte acutafarà il mouimento di Tuonoj& lagraue quello del Se-

mituono ; ne meno dalla Terza, o dalla Quinta alla Decima minore 3 per contrarij mouimenti . Schiuaremo

ilporre laparte acuta,chefi muoua dalla Quinta alla Terza maggiore ; quando lagraue nonfarà mouime-

to alcuno . Cofi quando laparte acuta non farà mouimento ,& lagrauefi muouerà, procedendo dalla Quin-

ta alla Terza minore ,'ouer dalla Duodecima alla Decima minore : Imperoche la Replica non -verrebbe ad

effere offeruata ,fecondo le Regole date . In quefla maniera di Contrapunto ogni Decima , che fipone nel

Principale , diuenta Ottaua nella Replica ;& ogni Terza ritorna Quintadecima . Ma debbe tlContrapun-

tifìa comporre infteme il Principale,& la Replica;& cofi il tutto -verrà ad effer fenza errore . Nelfecondo

modo^ue la Replica va modulando per mouimenti contrarij a quelli,chefono contenuti nel Principale3 ofjer-

ttando nellefuepamgli tfìefii interualli;fà dibifigno,che effo Principale habbia le Sincope( fe ne hauerà al-

cunamentefatto tutte confinanti;fiano pofte poi a qualmodofi voglia:perciochefe haueffero alcuna diffonan-

za,non verrebbenoafarbuoni effetti nella Replica . Quifipotrà vfare (facendo btfo^no) la Seda nelprin-

cipale : mabifogna auertire,di non porre la Decima, dopo laquale figuiti la Ottaua; ne la Terza auanti

l'Vnifono } quando le parti afcendeno infume;fi come nei fittopojìo effempio fi è offeruato .

3 ti

Parte acuta del Principale,

.yj
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Parte orane,
o

Jiaueremo la Replica
.
ponendo orane la parte acuta,& la acuta graue;quejìa dijìante dalle parti principa"

li per yna Settima,& quella per yna Nona ; come quifi vede .

Parte acuta della Replica.

Componendo
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Parte o-raue

Componendo in cotti manieraJe parti della compofitionefi poffono porre nel Principale diflanti fima dall'ai

tra per cjualfi voglia internatio;
fè

bene ariuaffero alla Quintadecima :perche nella Replica tornano bene:ma

nonfi debbe porre le parti molto lontane l'vna dall'altra . Ho voluto dare quejìi pochi ejjempi t accioche ef-

faminatial diligente Compofttore pojfa ritrouare colfuo intelletto altre nuoue^ belle inuentioni . La onde

voglio etiandio auertire vna cofa ; che fenoiofjeruaremo tutte quelle Regole,che ne togliejlpotere vfare al-

cuna cofa nelli Contrapunti moflrati di [opra ; potremo comporre vn Contrapunto di tal fòrte } che fi potrà

cantare a ciafcuno delli modi mojìrati 3 congrande variatwne di harmonia ; come nelli fottopojìtfi potrà

vedere& vdire

.

Parte acuta del Principale.

iiiSliiip
Partegraue.

Parte acuta della Prima replica.

Partegraue.

G Non
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P*trfe acwnt dt/ta Seconda replica.

=1=—rrtr-

P<*»?e ? rane.

^ Parte <tc«ta ofe/ta 2!erag replica.

iisliiìiiiiÉiii
JVow tW/'o frfcere anco cpueflo^per mojìrar l'artefcio grande di quejìo Contrapunto;chefe noi aggiungeremo

allapartegrane del Principale^ dellaprima& della ter^a Replicalaparte acuta diftante per yna De

cima;fimilmentefe atta parte acuta dettafeconda Replica aggiungeremo yn altra partegraue dijlante per

yna Decimafettima;oueramentefeporremo lapartegraue più acuta per yna Ottaua, et aggiungeremo yn*

partepiùgraue detta acutaper yna Decima}ciafcuno daper sèfipotrà cantare a tre yoci. E ben yero} chele

parti aggiunte no yerranno con la ojjeruanza dette Regole date difopra.Ma di cptejìofia detto afujfiaen%a.

Quel che de ofleruare il Contrapuntifta oltra le Regole date , & di alcune

licenze, che pub pigliare. Cap. 57.

I ST RINGE RO Inora in yn capo alcune cofe s dando lo effempio particolare , per

il quale il Compofitore potrà comprendere lo Vnmerfale ; accioche dotta loro offeruan-x$

lafua cantilena yenghi ad efferpiena difòaueharmonia ;& ilconcento diletto apporti

a tutti coloro , che lo ydiranno . La onde dico , che oltra la offeruan%a dette Regole da-

te difopra}fa dibifognoprimieramente 3 chel Compofitore accompagni tn tal maniera le

parti detta cantilena ; chefe ynafarà contenuta tra le chorde delprimo Modo t l'altrafia comprefa da quel-

le delfecondo3fi come intendo di moflrare netta Quarta parte. Et perche nel far li Contrapunti , atte yolte li

Compcfitore ntrouerà moltefigure/opra yna chorda della parte del Soggetto;effendo necejjario t che'l Con-

tropunta
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trapunto faccia mouimentò,non potrà alle -volte cotinouare nelit yarìetà delle confinante molto di lunvo, (e

non concoide difficultà;peròin talcafo potrà yfxr moltefigurefincopate ; come fono U Semibreue ,& la

Mimma col Punto,yArundofempre le chorde,& lifuoni ;& cofi le figure pofle in quefìo modo ,faranno

paffxre il CoiitrApunto con molta °ratia,& Apporterannogran commodo al Compofitore : perche yerrà ad

tffer legato di maniera, chefarà buoniflimo effetto . Mafi dèfapere , che allora il Contrapuntofi potrà chia-

mar legato, quando faràfincopato in tal manieratile la Semihreue del Soggetto non cafchi interamente bat

tutafopra Ia Semibreue delContrapunto;mafi bene foprA IafuA metà ; il che auerra, (jUAndofarà pattafin-

copata , ouer quando cAfcheràfoprA ilpunto delh Mimma . Sarà etundio detto legato , quando la parte del

Soggettoflaràferma , cioè nonfi muouerà da yna chordA all'altra;^* il Contrapuntofi muouerà ,& an-

drà moduUndo per dinerfe chorde . Similmente farà chiamato levato ,
quando il Contrapunto flarà fermo

,

<3> // Soggetto pafjaràper l'Arie chorde ;& ciò accaderà quando farà diminuito . Quando occorrerà poi di

volere yfargk Vnifom, o per necefità, o per altra cagione,fi potranno porre fopra lafeconda parte della Se-

mibreue ; pur che laparte del So*vetto,<& il Contrapunto nel batteremo nel leuare,in yn tempo non s'incon-

trino a proferir tvìnfimo : conciofia che pofìofopra la feconda parte di qualfigurafi yoglia , quaft nonfi ode;

comefi ydircbbe quAndo s'nicontraffero infieme iuVla primApArte. Onde per quefìa ragionefi potrà anco por

re, quando cAfcljeràfoprA ilpunto della Semibreue , o dellA Minima , pojlo in qualparte fi yoglia ; pur che

talpartefia diminuita . Et ciò torna bene nelle compofitwm di più yoct : effendo che quelXVnifono yiene a pi

gliare il luogo di quella Minima,della quale ilpunto tiene ilfuo luogo,che non follmente quafi nonfi ode:Ma
talpunto alle yolte da i Cantorifi tace ; onde è cagionefpeffefiate difare, che tharmonia rettapnua di al-

cuna delle [ne parti ; cioè della Qutnta,o della Ter^a ; comealtroue yederemo ; Cj7" per tal maniera rètta im

perfetta . Ala perche la offeruan%a delle mofìrate Regole , legA alle yolte il Compofitore in talgufa, che non

folo ne i Contrapuntt può fare acquiflo di yna bella,& levcnadra modulatone , che diletti : ma non può an-

co porre le parti della cantilena infu^a ; o confequenza,Jecondo chefarebbe ilfuo defiderio ; però ,fecodo che

alli Poeti è conce/fio alcicia to/m di /.:>* contra le Regole metriche ,& di yfare yna locutione per yn altra

,

& ynafillaba lunga in luogo di yna breue , oper il contrario ; cofi farà lecito al Mufic alle mite , di poter

porre in carte alcune cofe , contra le date Regole . Ma non pero li farà conceffo il troppo continouarle;ficome

etiandw non è permeffo alpoeta di yfarfpeffe yolte cotah licenze . Potrà adunque ilMufico,quandogli uer-

rà commodo ; C?1 non potràfare altramente , per qualche accidente ,por la Quinta dopo la Setta maggio-

re, contra la Regola data difopra nelCap. 3 8.quando la Sefìa faràpojla nella feconda parte della Semibre-

uefincopata ; come quifi uede ipercwchefela Seconda,& la Settima , chefonodiffonanxe ; pojìe nelle Sin

copefono fopportate ; quanto maggior

mentefi de tollerare Ia Sefìa , che non-

folamcte non è difjonante: ma appreffo

di ognvno è nceuuta per,confonante?

Potrebbeforfè qui alcun dire , che con

quefla licenza ifteffa,& con lo ijìeffo

modofi potrebbe anco peruenire dalla

Setta minore alla Ottaua. Ridondò,

che quefìofifarebbe contra ogni doue-

re: Imperoche quantunque la Maggiore habbia natura diperuenire alla Ottaua,come alla fua propinqua ; è

nondimenopiù yicina alla Quinta,che non è laMinore alla Ottaua.La ondefi yede,che douendofi ( come è il

douere) andar dalla Confonan%a im-

perfetta alla perfetta con la più mema;

ttando in quetta licenzia Sefìa ma*

giore conmene più alla Quinta , che la

minore alla Ottaua.Non «Uè adunque

radile alcuna, che nefeufi, dijfendt,

quandofi yoleffe commettere yn tal

difordine . Potrà etiandio dalla Sefìa

minore andare alla Ottaua con una
fi^

G z Zura
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gura di Semiminima;perche laQuarta Semiminima,che

fi
parte dalla Terza col mouimento congiunto

,fi

puhfempre pigliar per non buona ; fi come nel Cap.4 2 .fu detto . Ondefe vna Seconda
3 onero vna Settima,

qualunque altra diflonanzapofìa tri cotal modofijopporta , quanto maggiormentefipuò tollerare una Se-

fìapofìa-in cotal maniera ? Et tanto più è da tollerare , quantofpeffefate dalli Cantori periti ) non potendo

il loro ydttofentire alcun difcommodo in alcuna cofa quantunque minima , èfana maggiore . Ma veramen-

te quefli paffagai non fono altro , che

la diminutione di quelli , che fono pofli

qui da cato ; Ne per quefto nofi toglie

ad alcuno , che non pcffa aggiungere

afuo belpiacere a tal Semimtnimapo

-U- 1 1 r-Hr "H ila nei primi effempi,ilfegno fy&l
far la Sejìa maggiore , per virtù della

chorda Chromatica ; et cofi quella del

b, fecondo che occorrerpuote nelfare

// Contrapunti :& fe bene tal chorde nonfi fègnaffero, nonfi debbe attribuire al Compofitore 3 che lo habbia

fattoper errore, mafimamente in cotali cofe minime . Potrà fimilmente vfare alle volte : ma non fpeffo

,

vna modulatane di vna Semidiapente, quando tornava commodo nello accommodar la modulatane allepa-

role,^ procederà per le chorde diatoniche naturali del Modo3fopra ilquale èfondata la cantilena;come quifi

vede . Ma quando vi entraffe alcuna

a^Z^'Z X I ^"~TT~ k T
"~
ÌTTT 1a 1 " delle chorde chromatiche( quantunque

^$ÌÌ^Ì^lÌÌ^ "JmP ; \ fiponeffeper lo acquifio di alcuna con

-fi 1 — * ' fonanxa)non
fi

debbe vfare: Conciofia

che tali chorde nonfurono ritrouate a

deflruttione delle buone harmonie,&
delli buoni cojìumi muficali : mafi be-

ne alla loro cofìruttione3& al loro be-

ne effere . Nonfarà adunque lecito di

vfare alcun paffaggio,chefiafimile ad vno di queflipofli qui in effempio : Percioche le chorde chromatiche

haueranno fempre nella modulatone

- J

§3##—1.4:
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vna chorda diatonica corrifpondentc

pervna Semidiapente 3 ouero per vn

Tritono3o Semitritono.fecondo la coni

pofitione;liqualifono InteruaUi3o Mo-

dulationifen%a harmonia. Lifarà an-

co permeffo di potere vfare alle volte

le chorde chromatiche , quando vorrà

procedere da vna Seda,fatta maggio

re pr> .. tal clarde^-tlla Decima,o Terza maggiore,colmouimento di Quarta,o di Quinta; perpotere

dà qm.deperuemre alia Ottaua,oueramente all'Vnifono;come qui
fi

vede; Et ciò per due ragioni, Il vna delle

g:z=^:+:«^:

X

quali è;perche ilprocedere è Diatoni-

co nelle chorde chromatiche ; L'altra

perche li mouimenti, chefanno le par-

ti,procedenoper gli interualli harmo-

mci,& fono anco regolati fecondo li

precetti moflrati di fòpra . Quette

chorde fidebbeno fegnar col fègno ^
per molti rij^etti;et mafimamete per

lipoco accorti Cantori ; acciò no com-

mettevo alle volte qualche errore,po

nendo vna chorda in luogo di un altra ; cioè la Diatonica in luogo della chromatica ,&fi
odi la diffonanxa.

E ben

fi
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E ben yero, che nelle modulazionifi trotictno alami interualh , comefono quelli di Quarta , di Quinta,& di

Ottaua, ne 1 quali il Cantore depone la chorda chromatica, ancora che nonfafiataferriata dal Compofito-

re ; accioche la modulatone delle parti fa drittamente ordinata . Ne il Compofitore la debbe porre -.perche

èfuperfluo : effendo che nonfi de cantare meramente fe non quelli internatos che fono harmonici ; come quifi

vede . Ne debbefare comefanno alcuni , 1 qualifuori di ogni propofito ,&fenxa alcuna ytilita , necef

—t-
1fT if-I+TTH*

fità, danno principio alle lor cantilene [òpra alcune chorde , che "veramente nonfono naturali de i Modi ;&
me/colano le chorde chromatiche con le diatoniche di maniera, che nonfolamente nelprincipio ; ma ttel mer

"Xo,& nelfine anco, nonfi -vede altroché % Diefis ,<&* b molli ila qual cofa , quando la compofitione

la ricercaffe, farebbe dafopportare. Peròfarà auertito il Compofitore, di afìenerfe, più che puote dafirmi co-

faJe nonfuffe coflretto dalleparole , ouer da altra cofa , che accade nella cantilena : conciofia cheper il lun-

go continouare in efli, la cantilena yiene a mutare il Modo, entrando di yno nell'altro ; come è yitio panico

lare di qualcheduno . Etfopral tuttofi dèguardare , da porre tali chorde nelprincipio fen^a propofito ; co-

mefanno alcuni , che non folamentefegnano lafecondafigura della modulatane col fegno % Chromatico ;

mafegnano etiandio la prima ,& fanno , che fpeffè yolxe , credendofi di darprincipio ad yna modulatwne

delprimo Modo ( per dare yno tffempio ) nonfi accorgendo incominciano yna cantilena del Settimo ; come

fi può yedere nello effempio poflo qui da

xnto . ^Aìiertifca etiandio il Compofito

re , che fipone alle yolte tra la chorda g,
&la a a yn altra chorda ,fegnata col

fegno commune chromatico ^ ; onde na

feono alcune modulationi , che non fi pof-

fono yeramete chiamar Diatonichefem-

pltcemente , ne Chromatiche : percwche

tanto nell'acuto quanto nel graue , nonfi

poffòno accommodare tra le chorde naturali diatoniche ad yna modulatwne , chefia diatonica ; comefono le

fequenti : Conaofia che ejfendo il primo mteruaUo , chefanno le treprime figure il Semttuono maggiore

,

& quello aiefanno la ter%a , <&* la qitar

— Ai-

ta il Ditono ;& medefmamente è il Se-

mituono maggiore quello , che è contenu-

to tra le due yltime ; Se noi difeorreremo

tutte le chorde diatoniche ,& anche le

acromatiche infume , non ritrouaremo, ne yerfh ilgraue, ne yerfo l'acuto , di potere accommoday quefìi In-

teruallt,fetida l'aiuto di yn altra chordaforefìieraja qualfegnaremo co queflofegno, x col qualefife^na

ognifeconda chorda di ogni Tetrachordo Enharmonico. 1 1 quejìa chorda nonfipotrà chiamare Diatonica:

perche non ha luogo troie chorde diatoniche ne anco chromatica : conciofia che per ilfuo mezp da parte al-

cuna nonfi puh hauere il Tnhemituono ; ne meno lapotremo nominare Enharmonica.effendo che non dtuide

il Semituono maggiore in due Diefis ; il che è uffciò della yera chorda Enharmonica ; comefipuò yedere in

ciafeuna dmtfionefatta nella Seconda parte . Et benché tal chordafi poffa chiamare Diatonica : perche fi tro

ua in una compofnione diatonica, &*fa il Semituono, che è diatonico ; tuttauia è nominata impropiamente :

efjendo che allora farà detta yeramente Diatonica , chromatica , oueramente Enharmonica ; quandofarà

posìa in luogo, oue potrà in yno delli detti generifare ilfuo yfficio : ma nongiamai altramente ; come ame-

ne di quella , che èpofla nel quarto luogo del Quarto effempio poflo qui difotto . Etfe bene tal chorda po-

fìa in cotal maniera non è Diatonica , nonfi debbe rejlare di yfarla, poi che in quefìi,& altrifimili parag-

gi, nonfa alcun trifìo effetto ;& torna molto alpropofito alle yolte al Compofìtore . Et perche fi rttrouano

infinita cantilene Diatoniche , le qualifono piene di quefìi, altrifimili paffaggi ,& nonfono vavfidfflfti

dalli
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<J.i//j Prattici ;perb ne ho Dolutofare commemoratone , <& rimettere couxl copi al[ano giudicio.de i buoni,

& eccellenti Compofitomaccib Tedino, in qual manierafi debbino vfare. Rimetto etiandio molte altre cofe,

delle quali non -voglio tacere quefla ; che non è il duuere 3 chefiponghi la Semibretiefineopata, in modo, che

dopo lefeguiti immediatamente la Minima dtfjonante colmouimento congiunto ; conaofia cì^e fifarebbe co

tra quello, chefi contitene alla natura della Sincopa tutta confonante ; la quale non riceue tfjpo [e alcuna dif-

fonanza : mafi bene la confortando . Pero quando vorremo porre tal Mimma dtfjonante , porremofempre

la battutafopra la Semtbreue, ponendoli appreffotlpunto , il quale dè efjerfempre confonante j& yenga poi

la Minima a qual modo fi voglia, o confonante, o diffonante ; pur cheprocedi con moutmenti consunti , co-

me quifi nede . Debbe oltra di quejìo autrttre , che tutte le volte , che yorràfare il Contrapwtto alquanto

Lngutdo,o mejlo ;fmtgltantemente dolce, ofoatte,deb-

be procedere ancoper moutmenti dolci, foaui ; come

fono quelli, che procedeno per il Semnuono, per il Senn-

dttono , C^1 per altri fimilt ; vfando le Confonanxe im-

perfette minori, chefono tlSemditono, l'iiffs.oKrdo mi

nore,& le altre Replicate; le quali confonanxe perfua

naturafono ( come ho detto nel cap. i c. ) atte a tJi co-

fe . Per il centrano, volendolo fare ali:grò,vfara il ». o-

uimento del Tuono, quello delBuono ,& di altriftmt-

lt , con lifuot interuaìlt . Et volendolofare , che qualche

volta habbia dell'offro , potrà vfare le Maggiori , chefono il Ditono, l'Effachordo maggiore , 0* le Repli-

cate, nelle parti matti delia cantilena . Et tantopiùfarà offro , quanto maggiormente batterà in fe il detto

Efjachordo, nellefigure di alquanto valore, nella partegrane del concento . t
K

cofa diffcde veramente il vo-

lere infestare particolarmente, in qual maniera.&• a che tempofi hdbtano da vfar tal cofe : maperche que

fio ch'io ho detto potrà moltogioii are\quando fi vorrà alle uohe vfare cotalt mamere;perh boflarà quefìoper

hora
:
perciocheforfè vn altra volta ne da ò più dijfufàmente .

Il modo che fi hà da renere nel comporre le Cantilene a più di due voci ;

& del nome delle perei . Cap. ^8.

. ,
4t--rr+-

i

— r~/ _ -y—A- yinpj.

O RiA mi eleggo di hattere afuffxienxa ragionato intorno al dar Regole,& infegnare

il modo , che fi bà da tenere nel comporre le Cantilene a due voci ; la onde parmt efere

hormai tempo, di rimetter tutte le altre cofe , che intorno ciò pctefjero accajeare al buo-

no ,& gtudiaofo Lettore: percioche vedendo ,& esaminando le dotte compcfno-

ni de t buoni,& eccellenti Compoftori, potrà efjer chiaro di tutto quello, chegli potrà ce

correre parmt effer tempo di uenire a moflrare il modo, che hauerà da tenere,volendo comporre quelle,

chefifanno a più voci . Onde aitanti che pafliamopiù oltra,fi de auerttre,che li Mufict nelle lor cantilenejo-

ghono ilpiù delle volteporre •Quattro parti , nelle quali, dicono contenerfi tutta la perfettwne deWharmonta.

Et perchefi compongono principalmente di talparti; pero le chiamarono Elementali , allagufa de tquawv

Elementi : perciochefi come ogni Corpo mifìo di tftji compone, coft fi compone di quide ogni perfetta can-

tilena . La onde la partepiù graue nominano Bofo, ilquale attribuiremo allo Elemento delia 7 erra : con-

Ctofid chef come la Terra tragli altri Elementi tiene liluovo infimo ; cof il Baffo occupa il luogopiù grane

della cantilena . quefla,procedendo alquanto più infufo verjo l acuto,accemmodarono vn altra parte,

&

la chiamano Tenore, il quale afimt^ltaremo all'acqua ; la quale ;fi come immediatamentefegue, nell'or-

dine de fflt Elementtjdopo la Terra,& c con efja abbracciata ; cofi nell'ordine delie dette parti il Tenore feti

%a alcun mexpfe<rue il Baffo,& lefue chorde oraui non fono in cofa veruna dijferenti da quelle del Baffo,po

Jìc in acuto . Stmigliantementc accommodarono la Terza partefopra il Tenore 3 la quale alcuni chiamano

Contratenore,
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Contratenore, alcuni Contralto ,& altri la nominano ^Alto ;& la pofero nel terzo luogo , che è melano

nella cantilena ; &*fi può afiimipliare -veramente all'aria ; ilcjuale ;fi come fi conuiene con l'iAcqua ,&
col Fuoco in alcune qualità ; cofi anco le chorde graui dell'alto contengono con le acute del Tenore , <& te-

nente dell'alto conuenovno con le (rraui della Quartaparte poda più in acuto, chiamata Canto . Quefìo ac-

commodarono nel luo^o fupremo della cantilena ; la onde dal luogo che tiene, alcuni etiandio la chiamano So

prano , il quale potremo afiimtvliare al Fuoco, chefegue immediatamente dopo L'^Aria , nel orado fupremo

di tale ordine . Et db nonfaràfattofenza qualche ragione : percioche tenendo lapartegraue il luo^o inferio

re della cantilena,& procedendo per mouimenti tardi,& rari, da i quali nafeono i Suoni oyaui, che per lo-

ro naturafono ( come ho detto nel Cap. i 1 . della Seconda parte ) vicini alla taciturnità ; hà grande conue-

menza con la Terra, la quale perfua natura è immobile,& non puòfar nafeere alcunfuono ; come altre uol

te ho detto . Etfé la parte pu) acuta d'ogn altra afmigliai al Fuoco ; ciò non feci fuori di ragione : percioche

hauendo li Suoni acuti, che nafeono da t mouimenti veloci,&fpefii , tal natura , che per la loro fubita ,&
veloce percufionefifanno vdire, rapprefentandofi all'Vdito conpreftezga, vengono a ritenere in loro quafi

la natura del Fuoco, il quale nonfalò è acuto, <& raro ; ma etiandto veloce ,& attiuo perfe fteffo . L'altre

parti me lane , per la temperatura de i loro mouimenti,& per lafimiglian%a del fito , io le ho af'migliate

agli altri due Elementi metani ; perche tengono fecondo il fito diuerfo la natura loro . In qual maniera fi

habbiano poi da ordinare quefle parti , (j7* dijporre , <& quanto l'vna dall'altra debbino efjer lontane , ciò ue

deremo nella Parte, chefegue . Se hora da quello , chefi è detto , vorremo esaminare la propietà di quefle

parti, ritrouaremo che'l Soprano ; come quello, che è più acuto d'ogn altra parte,& più penetratiti all'V di-

to, fa)fi vdtre anco prima d'oorn altra. La ondefi come il Fuoco nutrifce,&è cagione di far produrre ogni

cofi naturale, chefi troua ad ornamento ,& a conferuatione del Mondo ; cofi il Compoftore fi sforzerà di

fare, che la parte più acuta della fua cantilena habbia bello , ornato ,& eleganteprocedere , di maniera che

nutnfea ,& pafci l'animo di quelli, che afcoltano . Etfi come la Terra èpojìa per ilfundamento de gli altri

Elementi ; cofi il Baffo hà talpropietà, che foftiene ,jìabilifce ,fortifica& da accrefeimento alle altre par-

ti : conciofia che è poflo per Bafa ,& fondamento dell'harmonia . Onde èdetto Baffo , quafi Bafa ,& fo-

Jìenimento dell'altre parti . Mafi come aiterebbe , quando lo Elemento della Terra mancaffe (fe ciò fuffe

pofìibile ) che tanto bello ordine di cofe ruinarebbe ,& figuaflarebbe la mondana ,&la humana harmo-

ma ; cofi quando il Baffo mancaffe , tutta la cantilena fi empirebbe di confufione ,& di diffonanz* >•& o-

gni cofa andarebbe in mina . Quando adunque il Compoftore componerà il Baffo della fua compofitione

,

procederàper mouimenti alquanto tardi ,& feparati alquanto , ouer lontani più di quelli , che fi pongono

nell'altre parti ; accioche le parti melanepofinoprocedere con mouimenti eleganti,^ congiunti ; <& maf-

fimamente il Soprano : percioche quefìo è ilfuo propio . Debbe adunque effere il Baffo non molto diminuito:

ma debbeprocedere per la ma* ojor parte con figure di alquanto valore , di quelle , chefipongono nelle altre

parti j& debbe effere ordinato di maniera ,\chefaccia buoni effetti ; <& che nonfia difficile da cantarfi :&
cofi le altre parti fi potranno collocare ottimamente ne ipropij luoghi nella cantilena . il Tenore fegue im-

mediatamente il Baffo verfo l'acuto
,
ilquale è quella parte , che regge , &gouerna la cantilena,^ è quel-

la , che mantiene il Modo fòpra il quale èfondata ;& fi debbe comporre con eleganti mouimenti ,& con

tale ordine , che offerui la natura del Modo ,
nelquale è compoflo ;fia primo,fecondo, terzp , ouer altro qual

fi voglia offeruando difar le Cadenze a i luoghi propij ,& con propofito . Ma fi come , effendo l'^Aria il-

luminata da 1 ra<rgi del Sole > ogni cofa rafferena ,& ogni cofafi vede ridere di quagiù , 0* effer piena di

allegrezza cofi quando t^€lto è bene ordinato,& ben compoflo, ornato di belli,& elegantipaffagli , a-

dornafempre, &fa vaga la cantilena ; La onde debbe il Compoftore auertire , di comporre la parte dell'

-

*jClto per talmaniera , chefaccia buoni effetti . L'vjficw,& la natura di quefleparti ,giocofamente }&
congrande arteficio efpreffe quelfaceto Poeta Mantoano congrofìi verfi , dicendo ;

Plus afcoltantum Sopranni captat orecchiai .

Sed Tenor efl vocum reólor , vel Guida Tonorum .

xA Itws ^fpollineum Carmen depingit& ornat .

Baffwi alit voces , ingraffat ,fundat ,& auget . I quali ho voluto porre , accioche il Compof-

tore ricordandofeli , poffafapere quello , che haurà dafare, componendo cotefìt parti . Quefle fono adunque

leparti principali , Elementdi di ogni Qompofiùoneperfetta ; delle quali , ancora che l'alto fa l'ultimo

a comporfi:
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a comporfi : percioche compojle l'altre parti 3 viene a fupplire,& afar perfetta tharmonia3 che tra loro non

fi poteafar perfetta ; nondimeno non è Ito;gèfatate , che'lfi habbia da porrefempre vltimo nella compofitio-

ne ,fi come etiandio non è cofa alcuna3che ne aflringa, a comporprima l'vna 3 che l'altra parte della compo-

fitione . Si debbe pero auertire, che quando li Mufici vogliono comporre alcuna cantilena a Tre voci 3 ilpiù

delle volte laffanofuori il Contralto , onero il Soprano 3& pigliano l'altre parti . Et fe voglionoprocedere

cura le Quattro nominate 3 non m aggiungono alcuna parte noua ; ma le vengono a raddoppiare .ponendo

due Soprani, due ^Alti 3
due Tenori 3& cofi due Bafi ;& hanno il loro propofito . Qualunque volta a-

dunque chefi vorrà comporre alcuno concentofopra vn Soggetto ritrouato ; fia Canto fermo , ofgurato ;

onerofe'lfi vorrà comporre alcuna Canzone 3 Madrigale 3 ouer Moneto • &faccia dibifogno3 che'l Compo

fitorefa l'inuentore del Sog getto 3 debbe prima auertire 3 di qual Modo fia il Soggetto ; oueramente fopra

(jual Modo vorrà comporre lafua cantilena 3 acciò conojca le chorde 3 fopra le qualifi habbiano dafar le Ca-

denze, per poter comporre il concento in tal maniera 3 che'lfne nonfia difjonante dal mexo 3& dalprinci-

pio . La onde confiderate quefle cofe 3fi potrà incominciare3da qual parte tornerà più commoda; incomin-

ciando perofempre in vna chorda3 la qualefia regolare del Modo,fopra il qualefi habbia da fondare la can-

tilena 3 offeruando quello , che in molte regole potte di foprafi contiene . Ma perche li Mufici cofìumano di

darprincipio alle loro Compofitioni ilpiù delle volte per il Tenore ; <& dipoi pongono il Soprano., alquale ag-

giungono il Baffo3& vltimamente l'alto ,• hauendo io difopra mottrato molti effempi 3 contenuti tra que-

fle due parti ; cioè trai Soprano3& il Tenore ;perb non accade3fe non porre la fottopcfa Tauola3nella qua

lefipotrà comprenderefenza moltafatica untigli accordi 3 che potrannofare leparti aggiunte infume alle

due nominate 3fiano quantifi vogliono . Et ho tenuto tale ordine 3 di porre primieramente gli accordi 3 che

danno infume il Soprano col Tenore 3 di poi quanto potrà effere il Bafjo lontano dal Tenore nella partegra-

ne ; accioche il tutto fi accordi ; 0* cefifante le nominate parti 3 quello chefa dibifgno , chefa f^Alto fo-

pra'7 Baffo 3 accioche tharmonia venghi ad effer perfetta . Ma fi debbe auertire 3 che fi trouerà alle volte

nel!'kAUo più di vnu accordo ; onde tali accordi potranno feruire nonfolamente ad effo xAlto ; ma etiandio

alle altre parti 3 chefi ag giungefero alla cantilena 3 oltra le quattro nominate . Néfi trouerà il Contralto

pofìo con le altre parti in Vmjono , ne in Ottatta3fe non in quattro lucali :percioche quando le altre parti ha

ueranno tra loro la Quinta 3& laTerza ,ouero le Replicate 3 allora le aggiunte a quefe ,
pano quantefi

vogliano3 necefjariamente verranno ad effere con vna delle tre nominate m Ottaua , cuero in Vmjono . Md
acciochefi habbia piena intelligenza di quello 3 chefi è detto porrò vno effempio . Poniamo che nella com-

pofitwne il Soprano fiapcfo Vnifono colTenore ; cioèfopra vna chorda itteffa : dico che volendo aggiunger

la Terza parte a quefe due ,farà dibifogno di porre il Baffo difanteper vna dt-quette confonanze3 cioè Ter

za 3 o Quinta 3 Sefa , onero Ottaua 3 oper qualunque altra ( comefi vede nella Tauola )fatto'l Tenore

.

Onde efendo il Baffo lontano per vna Terza ; l'alto potrà efjer difante dal Baffo nell'acuto per vna Quin

ta 3 oper vna Stfla ;& le altre parti (fefufero più di Quattro ) potranno efjer e Vmfone 3 ouer dittantiper

vna Ottaua da tvna di quefe quattro . Majei Bafjofufje difante dal Tenore nelgraneper vna Quinta,

I'kA Itofipotrà porrefopra l Baffo dittante per vna Terza 3 ouer per vna Decima ;& le altre parti3 chefi

a<r viunvefferojarebbeno Vnijone3 cuero lontane da l'vna di quette quattro per vna Ottaua . It fe'l Baffo

fujje anco dittante per vna Sejìa 3 riguardando nel Terzo efjempio della Tauola,fi trouerà quello3 che potrà

efere il Contralto ; il chefipotrà etiandio vedere delle altre per ordine 3 fi come fonopotte ordinatamente >

comefipuò veder chiaramente qui difono,& didimamenteper ordine.

Dell'Vnifino

*
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DELL' VNISONO.

Se'J Soprano farà

Et il Baffo farà

L'Alto fi porrà

Vnifono col Tenore,
Terza lotto il Tenore;

Quinta, Sefta fopra'l Baffo.

Ma fe'l Baffo farà la

L'Alto farà la

Quinta fotto'l Tenore,

Terza, la Decima fopra'l Baffo.

Similmente fe'l Baffo fufle Sefta fotto'l Tenore,
L'Alto potrà cfTer Terza, ouer Decima fopra'l Baffo.

Et fe'l Baffo farà vna Ottaua fotto'l Tenore,

L'altre parti fi porranno Terza, $. <?. 1 0. 1 2. fopra il Baffo.

.Effondo poi

L'Alto fi farà per vna

Decima fotto'l Tenore,

Quinta , ouer Duodecima dittante dal Baffo

.

Ma fe'l Riffe Duodecima, allora

L'Alto fi potrà porre Terza, ouero Decima fopra il Baffo

.

Co fi el rendo il Balfo Quintadecima fotto'l Tenore,

Terza , $ . e. 1 0. 1 z. 1 ? . fopra'l Baffo

.

L'altre parti fi porranno

DELLA TERZA.
Se'l Soprano farà

cr il Baflb farà

Terza col Tenore,
Terza fotto di lui

,

L'Alto fi potrà fare Vnifono, ouero Ottaua con le parti.

Effondo poi il Baffo Sella fotto'l Tenore,

Terza, ò Decima fopra'l Baffo.L'Alto fi porrà

Ma fe'l Baffo fuffo

Allora l'Alto farà

Ottaua fotto'l Tenore,

Quinta,ò Sefta, fopra il Baffo.

Coli effondo

potranno effere

Decima , allora le parti

Vnifone , ò in Ottaua con le nominate

.

DEL L A Q^V A R T A.

Quando il Soprano farà la

& il Baflb la

allora l'Alto farà

Quarta co'l Tenore,

Quinta fotto'l Tenore,

Terza, ò Decima fopra il Baflb.

Ma quando fufle

L'Alto fi porrà

Duodecima fotto'l Tenore,

Decima fopra il Baffo.

DELLA QJV INTA.
Ma fe'l canto farà la Quinta fopra il Tenore,
& il Baffo farà

L'Alto fi potrà fare

Ottaua fotto di lui

,

Terza, òDecima fopra il Baffo.

Et fe'l Baffo, fuffo Sefta fotto'l Tenore,
L'Alto farà Vnifono, ouero Ottaua con le parti

,

DEL LA SESTA.
Se'l Canto farà Sefta col Tenore,

,

Et il Baffo

L'Alto potrà effere

Quinta fotto'l Tenore

,

Vnifono , ouero Ottaua con le parti

.

Ma fe'l Baffo fufTe Terza fotto'l Tenore,
L'Alto farà la Quinta fopra il Baflb.

Similmente fe'l Baffo fufle

L'Alto medefimamente farà

Decima fotto'l Tenere,';

Quinta, ouer Duodecima fopra il Baffo

.

DELL A OTTAVA.
Se'l Soprano farà

Et il Baffo fufle

L'altre parti faranno

Ottaua co'l Tenore,
Terza fotto'l Tenore,
Terza.;, ff.10.12, t j. fopra'l Baffo.

Cofi anco quando farà Quinta fotto'l Tenore,

Terza fopra il Baffo.L'altre parti potranfare la

Et fe'l Baffo fuffe

L'altre parti faranno

Ottaua fotto'l Tenore,

Terza, j. io. 1 2. fopra'l Baffo

.

Finalmente fe'l Baffo luffe

Le parti faranno la

Duodecima fotto'l Tenore,

Decima, ouer la Decimafettima fopra'l Baffo

.

H Onde
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o'n d e da quejìi accordi ciascuno dafefìeffo potrà vedere

3 quando l Sefrano fujje lontano dalTenore

per vn altra confinanti ,& ti Baffofuffeper alcuno altro interuallo fattoi Tenore , quello c l>e nectfaria-

mentefarebbe dibifogno,che'l Contraltofuffe difìante nelTacuto dal Baffo ; il chefi laffa algmdicio del difere

to Compofitore,per non andare in lungo. Debbe pero auertire, che alle -volte (fecondo7 volere di chi compo-

ne ) la parte del Baffofipone nel luogo del Tenore , ancora che ciò tntrauenga di rado :& per il contrario

,

quella del Tenore nel luogo del Baffo . Cofi ancora il Soprano alle voltefi pone nel luogo deU'^flto^ que-

llo in quello del Soprano : Ouerofi pone il Tenore nel luogo del Contralto ,& cefiper il contrario ; Ptrò cta-

feuno farà auertito , che in quefla Tauolafempre fi piglia il Soprano per la partepiù acuta \& il Baffo per

quella,che èpiùgrane ,• quantunque alle vohe le parti nominate con quefìi nomi cambiano per accidete i loro

afìignati,& propij luoghi . Debbe etiandio intendereper il Tenore quella parte, chefevue immediatamente

il Baffo verfo l'acuto ;& dipoi per il Contralto quella 3 chefi compone dopo le tre nominate : Imperoche in-

tefa la cofaper tal maniera, ciafcunopotrà commutare leparti tvna nell'altra ,fecondo che li tornerà com-

modofenxa alcuno errore

.

Delle Cantilene, che fi compongono a Tre voci ; & di quello che fi de

ofleruarenelcomporle. Cap.

^€S S^fN D O hora al modo , chefi hà da tenere nel comporre le cantilene a Tre vo-

ci ; accioche da quefìefi poffa confacilità venire alla compofiiione di quelle a chefi com-

pongono a Quattro ,&apiu voci ancora, dico ; che egli è dibifògnofapere , che oltra la

oJferuan%a delle Regole date, è neceffario di ojferuare etiandio alcune altre cofe , le quali

di mano in mano verrò modrandò,fecondo che mifarà bifogno . Et per incominciare, po

marno,chefi haueffe afare vn Contrapunto a Tre vocifopra vn Soggetto, chefuffe il Tenore pofìo più a baf

fo nello efempio . Dico,che dopo chef haurà accortimodato, et ordinato le parti,che entrano nella compoftio

ne l'vna fono l'altra, ponendo prima il Soggetto difopra ,& dipoi le altre per ordine ,facendo che la parte

graue fempre te>ghi il luogo più bajjo,& la acuta il più alto ;fpotrà (fecondo le Redole date) auanti che fi

incomincia afar cantare la parte del Soggetto, comporre (altre due a [ua imitatione . Dipoi facendolo entra

re nella cantilena con p'atia, tenendo quell'ordine nella diminutione dellaparte,chefi aggiunge, chefu tenu-

to nelle compoftioni a due voci, aiutati dalla Tauolapofla difopra,fipotrà continouare di maniera } chefi

hauerà la cantilena pofla qui difittoper effempio .

5f!l
—

—
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SOGGETTO,& TENORE.
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C^INTO.

P^lliilÉIiigl
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Mafi debbe auertire,che quando leparti del Contropunta daranno principio alla cantileni , di incominciare

/opra quella chorda
t
che incomincia laprima figura del Cantofermo ; come porta il douere ; imitandolo più

chefi po/Jà ; ponendo le parti del Contrapunto tra loro in Confequenza :& fi bene fiporranno etiandio col

Cantofermo nonfarà male . ben vero, che a porle a queflofecondo modo, non è nona maniera, ne inuen-

tion noua : perche nonfipuòfar cofa alcuna, che nonfa (latofatta le migliaia di 'volte . Ma diro bene, che'l

primo modo, fe nonfarà cofa noua,almenofarà appreffo di noua,& poco vfata . Si potrà etiandio,con gran-

dt/iimo commodo (ilthe è anco lodeuole ) porre in Confiqueuza le parti tra loro ; non con quell'ordine ifìeffò,

& dijpoftione, comefi v/a nelle Fughe legate : ma con vn ordine interrotto; ponendo parte dellefgure afe

denti,& parte difendenti ; & porre /blamente il numero dellefgure,chefiano di vno iftffo valore; ponedo

tallora vna Imitatione difgure al contrario,cioèporre la Guida,o Principale, cheprocedi per vn numero di

fgure afiendenti,& il Confequente,che con l'ifìeffo numero difendi ; come dalfitto poflo effempiofipub co-

u-
sé

\r\ \
— -. Ì— tt

pendere ;

±mim0imi ss
; nel quale ho voluto porre ima parte

• due cagioni : Prima : perche non rnan-

iotte copoftioni di molti eccellenti Mu
fa,chefonopiene di que/ìe cofe,dallequalif po-

trà comprendere il modo,chefi hauerà da tenere nella compoftione dell'altre cantilene; Dipoi,per non accre-

fcere il -volume con tanti effempi ; effendo che da quellafilapartefi potrà comprendere quello,ch'io ho volu-

to dire, <& in qual manierafipotràprocedere,cauando tinuentione di vna parte dalproceder dell'altra , per

potere impire ti Contrapunto di bellefantafe,& leggiadri inuentioni . Ma fi debbe auertire , che quantun-

que il Baffi ( come ho detto altroue) poffa alle volte tenere il luogo del Tenore,& cof l'vna delle altre parti

quello dell'altra ; nondimenofi defare, che'l Baffofmfcafemprefopra la chorda regolare,&finale delMo-

do,fopra'l quale è compofla la cantilena ; <& cof le altre parti a i loro luoghi propij :percioche da tal chorda

haueremo a giudicare il Modo . Etfi bene il Tenore veniffi a finire in altra chorda , che nella finale , que-

flo non farebbe di molta importanza > pur chehabbia proceduto nella fiua modulatane fecondo la natura del

Modo della cantilena ; il chefi debbe anche intendere di ciafiuna delle altre parti . Oltra di queflo è da a-

uertire , che quella compoftionefi può chiamare Perfetta , la quale in ogni mutatione di chorda , tanto ver-

fo ilgraue , quanto ver/o l'acuto , fempre fi odeno tutte quelle Confonanze , che fanno varietà di fuono ne i

loro eflremi . Et quella è veramente Harmoniaperfetta , che in efja fi ode tal confònanze : Ma li Suoni, o

Confinante, che poffinofare diuerftà alfentimentofino due , cioè la Quinta ,& la Terza, ouer le Repli-

cate dell'vna,& dell'altra -.peraochei loro efìremi non hanno tra loro alcuna fimiglianza ,come hanno

quelli della Ottaua ; negli eflremi dell'vnafi afi^migliano agli efìremi dell'altra : efjendo chegli edremi del

la Quinta non muoueno l'vdito nella maniera, che fanno quelli della Terza ; neper il contrario : Onde ag-

giunto il Ditono al Semiditono,generano la QuintaJa quale è nellifuoi efremi contenuta dafuoni molto va-

riati da quelli, chefi odeno negli efirerm del Ditono, o del Semiditono : perchegli efremi del Ditonofino an-

co molto differenti da quelli del Semiditono . Et ab non fi ritroua nella Ottaua : impercche li fuoi eflremi

hanno talfimigltanza, che paiono vnfilo fauno;& fi
afiimigliano di maniera all'Vnifino , che aggiun-

gendole qual Confinanzafi voglia , par che fa congiunto {come etiandio ho detto altroue ) quaf ad vnfilo

fuono . Ritrouandof adunque la varietà folamente tra gli eflremi della Quinta ,& quelli della Terza ; 0*

componendof l'Harmonia di cofe, che tra lorofono diuerfe ; douemoper ogni modo ( accioche habbiamo per-

fetta cotale harmonia ) cercare con ogni noflro potere, difare vdire nelle nofìre Compoftiom que/ìe due Con-

fònanze ,più chefa pofibile , ouero le loro Replicate . E* ben vero , che molte volte li Prattici pongono la

H 2 Se/la
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Sesia in luogo della Quinta ,& è benfatto :Mafi debbe auertire , che quando fiporrà m Dna delle parti la

detta Sesia/opra ti Baffo, é non porre alcun 'altra parte,chefia dijìante per una Quintafipra di effo : perciò

chi cfuejìe duepam yerrebbeno ad ejfer dijìanti tra loroper yn Tuono, oueroper -vn Semituono ; di maniera

chefi ydirebbe la diffonanta . Io ho detto, che douemofare ogni nofìro potere,di porfempre quefìe due Con-

finante nelle compofitiont : conciofia che fempre nonfi poffono porre ; maflimamente nelle compofitiom di

Tre yoct : perche in luogo di yna di loro fiponeffeffo la\Ottaua ,per nonguadare il bello, elegante, grfacil

cantare, chefanno le parti : la onde yolendo ojjeruare diporfempre cotali Confinante in fimtli compofitio-

m,farebbe quafi tmpoflibile : Ma nelle Compofitioni di Quattro yoct , farebbe più errore laffarne yna delle

due nominate, che in quelle, che fi compongono a Tre yoci : conciofia che oue nonfi pub offeruare cotal Rego

la con tre parti, la Quarta parte ce lo permette . Et tanto maggiormentefiamo obligati alla offerua^a di tal

Legge, quanto più crefce il numero delle parti . Gran yergogna è yeramente di alcuni, che nonfolofannopo

nere le loro compoftioni di Quattro yoci,di yna delle dette confinante : ma fanno ancopeggio, che pongono

le parti in tal maniera, chefono tra loro Vnifone, ouer lontane l'yna dall'altra, per yna Ottaua folamente :

ondefi ode l'harmonia moltofmembrata, 0* pouera : percioche le partifono diflanti l'yna dall'altra per fil-

mili Ottaue, che fi chiamano Raddoppiate .Ma quefìofarebbe di poco momento,quando nonfi ritrouaffe l'i-

fleffo errore nelle compofitiom di Cinque,di Sei, di Sette,et di più yoci ; nelle qualifono alcuni luoghifimem-

brati,&poueri in tal maniera ; chefi odeno conpocafiaiufanione deWydito . Pero il Contrapumifìafi deb-

beguardare da commettere tali mancamenti, degni yeramente di correttwne ;& debbefapere, che tali er-

rorifi commetteno nonfolamente nellefigure , chefiproferirono nel battere, o nel leuare della battuta : ma
anche in ogni figura cantabile , chefipone nel numero delle confonante . Offeruarà adunque il Compofitore

quefìo,accwche lafua cantilena yenghi ad efferfinora <*?• piena;& accwche contengki in fi ogniperfettio-

ne di harmonia . Ma non per quefìofi dè intendere, che lui debba offeruare tal legge dalprincipio della com-

pofitione infimo alfine : imperochefi dè anco auertire in ogni cantilena , di dar qualche ripofi alle parti ;&
di nonfarle cantarefempre infieme : ma difar chefi ne odi hora due , hora tre , hora quattro , fecondo l nu-

mero chefaranno ,& tallora tutte infìeme ,& mafiimamente nel fine : percioche tal yartatione yerrà a

portarfico commodo alcompofitore &* al cantore, bellezza alla cantilena,^ diletto& piacere all'ydito :

C^ANTO.

TENORE.

B.AS S O

.

La onde
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La ondefacendo in talmodo,è imponibile di ojferuarefemprc cotallegge;mafimamente:perche facendo can

tare alle volte poche parti , per uolere acqutjìare lefopradette confinante ,fi potrebbe procedere per alcuni

mommenti tanto difcommodi,chefarebbeno cagione di rouinare ogni buona& fonora compofnione.Crefen-

do poi il numero delle parti& non offmando quello,chefi è detto, verràa mofrare, quantofa fato buono

imitatore della N atura,laquale(quddo non èdeprauata)nduce tutte le cofe alla loro perfetttone.Oltra di que-

Jìoji debbefapere,che hauendo accommodato tre parti di qualunque compofitionejequali tra loro contenghi-

no legià dette confonanze,ouero la Sefìa in luogo della Qujnta,tutte le altre parti, chefi aggiu^ejfero a que-

Jìe,verrebbeno ad effer neceffariamete Vnifone,ouero in Ottaua con vna delle tre nominate;fiano poi quante

fi voglino le aggiunteci come di fopra nello efjempio in molti luoghifipuò comprendere . Però il Compo-

fttore potrà accommodarle alla cantilena,come meglio li tornerà commodo.E ben vero, chepiù toflofi debbe

eleg frere la Ottaua , che tVmfono;percioche (come dicemmo altre volte) non è confinando, .

In qual maniera la Quarta fi pofla porre nelle com-
pofitioni. Cap. 60.

T benché nelle compofitioni di due voci la Quarta nonfi ponghi fe nofincopata; et in que-

fìefipofa porre etiandto nofincopata,come torna meglio :percioche ilfuo vfinofolamen

te è vide,ma anco neceffario ; tuttauia è da fapere,che ejjendo la Quarta confinante,co-

me altroue ho prouato ;ft può accommodare nelle compofitiom in due maniere ,ft come

cofumanofarei Mufa moderni ; Prima ponendo il Baffo,& il Tenore diflanti l'vn

dall'altro per vna Quinta; & aggiungendo a quefledue partila Terza parte lontana dal Baffo per un*

Ottaua;di maniera,che la chorda del Tenore veghi a diutdere , mediare tale Ottaua in harmonica propor-

tionalità : la onde effendo collocate le parti in tal maniera nafce diletteuolè,etfoaue harmoma; ne mai li Mu-

fici,quando l'accompagnarono con la Quinta la pofero altramente; Dipoi accompagnandole la Terza;& ciò

faremo in due maniere :percioche ouero Caccopagnaremo con la Terza pojìa nelvraue, ouero con la Terza,

pojìa nello acuto; Et ciafcuno di quefìi due accompagnamentifipuòfare in due modi; effendo che quando fe le

accopagna la Terza nelgraue;oueramente che fi pone la maggiore;ouerofe le aggiunge la minorejlperche

douemofapere,che la Quarta accompagnata in tal maniera faràfempre migliore effetto accompagnata con

la Terza minore,di quello chefarebbe ,fe haueffefotto di se la maggiore : effendo che pojìa in cotal modo, è

collocata naturalmentefecondo ligradi delle confinanze,comefi può vedere nel Cap. 1 5 . della Prima parte;

nel qualefi vede,che dopo il Semtditono contenuto tra quegli termini 6 & 5 , fegue immediatamente la

"Piateffaron,po(la tra quefìi termini % 6 . Ma quando è accommodata col Ditono, nonpuòfar buo-

no effetto: perche nonfono pofle infieme,fecondo bordine naturale di tali confonanze; anzi fono aggiunte in~

fieme in vno ordine accidentale: perche non fitroua nell'ordine nominato , che7 Ditono ftapoflo fenz*

alcun mezo auanti la Diateffaron : La onde effendo quefe due confonanze accommodate l'vna dopo l'altra

contra la loro natura;effendo pofìo nello acuto quella, che douerebbe effer collocata nel grane ;& nel grane

quella,che douerebbe tenere lo acuto;de qui viene,che lifuoni,che nafcono dalle chorde ordinate in tal manie-

ra,fono mengrati all'vdito,dt quelli,che nafcono dalle chorde tefefecondo 1 lorgradi naturalt : Per ilche ciaf-

cuno dafefìeffo con la efperienza potrà conofcere dalli fittopofli effempi

fenfatamente,& euidentemente comprendere delli due accompagnamen-

ti,qualfia veramente il buono . Quando poifi accompagna la Quarta con

la Terza pojìa in acuto,ciòfi può farefimigliantemente in due modr.per-

cioche;oueramentefe le aggiunge la Terza maggiore, ouero fe le accom-

pagna la minore . Quando è accompagnata con la maggiore fi buono ef-

fetto.Ma quando è accompagnata con la minore,fa quafi diffonanza . Et

ciò non èfenza cagione: percioche,oltra chefi potrà comprendere dalli due

esempi pofi qui difitto , quando le voci, lifuonifaranno -ridimi in atto;

l'ordine naturale de i Numeri harmonici ce lo dimodra ; nel quale ritro-

i4andofi la proporrtene della Diateffaron tra quefli termini 4 3 »

comefi può vedere nel detto luogo;fegue fen%a alcuno mezs la proporr

tione
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f/o>/e delDitonopcflatrd 5 4 . Afa in cotale ordine nonfi'trottale dopo laproporzionesforma (iti-

la Quartafeoua immediatamenteprocedendo nel detto ordine laforma della Terza minore ; come ogrìym

puh l'edere . Per queflo adunque amene3che quelle Confonante,chefonofuori de 1 loro luoghi naturali 3&
nonfono ordinatefecondo che hanno le lorforme tra i numeri harmonici,

fenza alcun dubbiofanno qualche diffonanza : Onde dico, che la Quarta

accompagnata con la Terza minore pojìa nelgrane,fipotràfempre yfa-

re;& quella etiandio3che hauerà la Terza maggiore nello acuto: perciò-

che non potrannofarefe non buoni effetti . Ma quando hauerà la Terza

maggiore nelgrane3 ouer la minore nello acuto 3femprefi ydirà qualche

effetto tnfto . Ne ciò debbeparerfrano ad alcuno : conciofia che quello

che intrautene al Vedere intorno allacofa yifbile 3 intr-amene anco all'

Vdito intorno alla cofa ydibile . Ondefi come èfrana cofa da "vedere in

yno edifcio alcunaparte pofla nel luogo di yn altra ; comefarebbe dire li

Fondamenti nel luogo del Tetto;& nel luogo delle Porte le Fineslre.ej?*

ogni cofa pofla al contrariofuori dellifuoi naturali luoghi,& fenza alcu

naproportione;cof è cofafrana da ydire yna maffa difuoni3 confinati

%epofe infiemefenxa proportione3&fuori dei loro luoghi naturali . Si ritrouerà etiandio 3 yolendo inuefli-

<rare più ultra3che la QuartaJaquale hà nell'acuto il Ditono3 è piùgrata aWydito di quella3che Ihà nel grane;

fi come etiandio è piùgrata quella3che hà ilSemiditono nellapartegrane 3 di quella che l'ha nella acuta ; <&

che di quefle due compofiticnì3quella Qnartà3chefarà accompagnata con la Terza minore nel grane farà

migliore effetto di ciafcun altro accompagnamento;comefipotrà comprendere da quefli effempi . Percwche

quantunque le Sefe3che contengonogli cfremi di quefle parti pofìe irfle-

me3non fiano l'yn dall'altro differenti nellapropomone3& nonfatino ya,

riatione defoni& di confonante ; nondimeno la yarietà delle chorde3

che riceueno nel loro mezo3c cagione3che tyno accompagnamentofi ydi-

rà megliore dell'altro;^ difar la differenza tra due accompagnamenti,

chefiano buoni3dal buono al migliore .Veramente tanta è la poffanzg.

dell confonanze, quando finopofle ne 1 loro propij luoghi naturali 3 che

nonfolamente quelle3 chefono tramezate in cotal manierafecondo la na-

tura degli harmcnici numeri3 fono piùgrate all'ydito di quelle , chefono.,

pofe al contrario-.ma anchefannopiù allegra^piùfonerà ogni compo-

fitione3nella qualefonopofle . Queflo adunque ringheremo da quel3chefi

è detto3 che le Quarte fi potranno porre ottimamente nelle ccmpofitioni3

quandofaranno collocate in talmaniera3 chefono di loro nelgrane hab-

biano la Quinta3ouer la Terza;come ho moflrato difopra;& etiandiofipotràporre alle yolte con la Terza

nell'acuto3mafìimamente quandofarà la maggiore;ancora che queflo dalla yninerftà dei Mufci prattici

fn hora fiafata poco confderata : Perciochefe l'accompagnamento della Quarta con la Terza maggiore

pofla nelgrane3che non è yeramente molto confonante èfopportataynon so yeder ragione 3 perche non fi de

fopportare l'accompagnamento dèlia Terza maggiore pefìa nell'acuto:effendo che yeramente queflo accom

pagnamento è migliorefi come la efferien%a ce lofaràfempre yedere

.

Buona. Migliore.
<_>

z=±=zz :

Regol c in commime. Cap. C\.

O N è dubbiooffendo la Quartaconfonanze& hauendo moflrato nel Capìtolo prece-

dente3 in qual modofi habbia da comporre con la Quinta3& con la Terza; che qualuqut

yoltafarà accompagnata3 nelle maniere ch'io ho moflrato3farà fempre buono effetto nel-

la compoftiene . Qualunque yolta adunque che yorremo yfarla 3 potremo fenzg porre

la Quintajo la Terza nel grane 3 porre la Terza maggiore nella parte acuta; madi-

damente quando le parti procederanno per ordine naturale in queflo modo : percioche apporterà gran

commodo al Compoftore , aiutandolo nella yaghezga delle modulatwm }& nel fchiuare ti Tritono, che

potrebbe
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potrebbe nafcere alle -volte tra le parti citila

cantilena ; come nelfecondo effempio fipuh

comprendere . Si potrà anco vfar la Vn-

(ìectma ; comepiù a baffofiyede ; lacjual fi

compone della Ottaua
3& della Quorta;poi

che Tolomeo nel Capitolo Quinto del Pri-

mo libro dellaHarmonica , & Boetto nel

Cap. io. del libro Primo della Mufca la po

gono tra le confinante : Di modo che da

quefìi efjempifip tra conofcere la lor natu-

ra a quantopufino ejjergrate all'vdito )

ancora che ne potrebbe bajlare l'vfo de i

Moderni , <&< degli ^Antichi compofitori, i (juali molte yolte l'hanno accompagnata in tal maniera . Vfano

Canto. Tenore. Baffo,

alcuni di porre U parte acuta con la mexana difìante per una Quarta ; quefìo con lagrane per vna Ter-

za j di maniera che'l Baffo Tiene ad effer lontano dal Soprano per ma S^fìajromezota dalla Terza,o mag

giore} o minore . Onde efjendo le parti compofle in tal manierajoglionofarle afctndere , o difendere tufiemn

piùgradi ;& tal modo di procedere chiamano Falfj bordone . Ma in verità^ancora che tal manierafa mol

to in vfc,et che con diffcuìtàgrandefi potefje leuare ; dico, che non è lodeuole : Imperoche}oltra che la Quar

ta è confinando, perfetta ; come altroue ho moflrato ;& che non douemo far contro la Regola data nel Cap.

2 9; (renera alle uolte tra le parti alcune relationi , che non fono harmomche: La onde poco diletto apportano

all'vditofi come ciafcuno col mezo dello effempio pofìo qui difono potrà conofcere. L'errore di cotal cofa

gr*»:-,»;*":* fcg

Canto. Tenore. Baffo,

fi manifefla da queflo;perciochefe noi vorremo porre le Terze a i loro luoghi naturalifiuefi debbono ragio-

neuolmenteporrejouerofopra la Ottona almeno;fpotrà conofcere con quanta ragionefi potrà fare vna cofà

fimile : cociofa che ;fi come nel moflrato effempiofi vdiuono molte Quarte;cof netfottopofìo potremo udi-

re altretante Quinte . Io so bene3che opprefjo di molti più varranno le autorità di alcuni 3 che fi habbiano

^=———r
fi

u

Canto. Tenore. Baffo.

vfùrpata cotal licenzo.che le ragioni addutte difopraimafacinopure ilpeggio, chefanno}co dire quefìo cofk

èfiata vfata do molti}che poco mi curo3poi che nonfonone vogliono effer capaci di ragione . It benché la

Terzafio confonanzo>&fpoffo porre in qual luogo torna commodo ;tuttauia il fio vero luogo non è nel

graue;maneÙ'octttofopralaDifdiapafon,oueroQj4intadecima:Imperoche naturalmente la Ottaua pofla

nelgraue3non può effer tramezota da altrofuono:ma vuole effer poflafempltcefenza alcuna mediatione ; fi

come ne moflrano li numeri harmcnici.pofli nel Co. 1 5 .della Prima parte; tra 1 quali3f vede la prima Dupla

contenuta nel Senario tra z & \ , che e lafuaformajaquale non è mediato do alcun termine mezono;

ma fi bene lafecòda pofìa tra 4 & z , laquale è diuifa dal 3 in vna Sefqmalterajòufi troua tra,
3 <(?

i 3 &in vna Sefqmterzo}chefi troua tra 4 & 3 , chefono leforme della Diapente 3& della Diate

f

faron confinanze. Onde la Sefquialtera nella detto feconda Diapafon refìa non diutfa3& intera: ma ultra la

QuadrupUjche è laforma della Difdiapafonfi troua diuifa in dueparti,aoè in vna Sefquiquartacche e lafor-

ma vera
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ma, yera del Ditono,& in yua Sefquiquinta,che è Infirma dtl Semiditono; delle quali, Pyna è collocata tra

5^4^ l'altra tra 6 & 5 . Si -vede adunque,che la prima Ottaua è collocata naturalmente

tra 1 Numerifonorifenza alcun altro numero me%ano;<& che la Quinta lefuccedefenza alcun mezo; dipoi

fegue la Quarta;& da quelle due parti maggiorifi compone lafeconda Diapafon,onde nafce la Difdiapafon,

cioè la Quintadecima . Dopo quede -viene il Ditono, <& immediatamente dopo lui fegue il Semiditono : di

maniera che , [e tali confinane fuffero pofìe nelìi Contrapunti (fe ciòfi poteffefar fempre commodamente)

a 1 loro luoghi propij £7" naturali;non è dubbiose nafcerebbe yn concento tanto harmoniofo,quanto l'huomo

fi poteffe imaginare.Et di ciò potemo yedere la esperienzafempre negli ifìrumenti artefciali.mafimamente

nell'Organo,oue pofìe le confonanze nominate per ordine l'yna dopo l'altra ,fecondo che ho moftrato ; non fi

pub dire ti buono effetto chefanno. Mafeper cajo laprima Ottaua fi pone tramenata nelgraue dalla Qutn-

ta;allora il concentofifa alquato tri(lo;etfe tal Quintafi diuideffe in due Terze,nonfi potrebbe apena ydtre

tal copofìo ; mafiimamente fe la Terza minore tenefje il luogo della maggiore, cioèfe ellafuffe pofla nelgra

ue. É nondimenofopportabile laprima Ottaua tramezata in proportionalità harmonica per la Quinta ; £7*

quandofopra di effafi pone la Terza,, non fà triflo effetto; ancora che cotali confonanze nonfianopofìe a 1 lo-

ro luoghiprcpij;& ciò intrauiene: percioche tengono il luogo mezano nello ifìrumento,ouefi contiene tale or-

dine . Si debbe adunque porre la Terza immediatamente dopo la Quintadecima, almeno dopo la Ottaua in

ordine;& debbe effer la maggiore-laccio chel concentofiapiù allegro,& più pieno : mafe'lfi abbatterà,che

ellafa la minore;come infmte yoltefuole accafcare,allora il concentofardpiù mefìo.Quefìe cofe yeramente

fonopoco confiderate da 1 Prattici : perciochefenza alcun riguardopogono la Quinta tra le chordegrani,&
anco la Terza,come torna a loro più comodo;laqual cofa quanto diletto portino all'ydito, laffarò confiderare

a coloro,che hannogtuditio. Onde yoglw dir quefìofolamente,che douendofiporre la Terza, nella compoftio

ne,è meglioporlafempre fopra la Ottaua,che tra effa; yoglio inferire, che migliore effettofaràfempre la De-

cimale la Terza. Et quantunquefi potrebbe dire,che megliofarebbe anco,porre la Quinta fopra la Ottaua

pofla nelgraue della cantilena;come cofapiùpropinqua ,fecondo la natura dei Numeri harmonici; che la

Terza, comepiù lontana;tuttauiapongafi a qual modofi yoglia , tornarà ftmpre bene . Ma quanto migliore

effèttofaccia la Decima che la Terza ; da quefìi due effempi , ciafcuno che hàgtuditio lo potrà conofcere .

C^fNTO.
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Mafi debbe auertire, che in yno effempio, cioè nelprimofi contiene ilTritono,& nel fecondo la Semidia-

pente;liquali tanto piùfonofopportabili,quanto che dopo sèhanno tyno la Terza,& (altro la Decima mag-

giori,chefanno relatione harmonica con le yoci,che cotengono il Tritono,%uer la Semidiapente. Et fe benegH

tnterualli,chefono nellefecondefigure delli mofìrati effempi,fono yeramente diffonanti ; tuttauia fono in tal

maniera collocati,che per il loro procedere,fecodo l'ordine mofìrato nelle Regole,fe nepaffano di maniera,che

tyditofe ne cotenta.Si debbe oltra di ciò auertire,che quando dijìi dtfòpra,che laprima Ottauafipone fènza

alcun mezp,potemo intendere tale Ottaua effèr quella, laquale incomincia nella chorda piùgraue del Baffo

della cantilena,falendo di mano in mano all'acutofno alla Ottaua chorda ; et per lafeconda fi può intender

quella,che incomincia dalla chorda efìrema acuta di tale Ottaua,& yàfno alla Quintadecima . Pongono i

Prattici alle yolte il Tritono tra due parti, ilquale cafcafopra lafeconda parte di alcuna Semibreue fincopa-

•ta,pofìa nelgraue in cotal maniera;!Iqualefi ode nella relatione dellepartiima no è percoffa l'yna dellepar-

C^fNTO.

iì-*::
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ti acute con la partegraue da tale interual-

lo.Et perche lepamprocedeno in cotal mo-

do,& fono concatenate tra loro di maniera,

òefenzapartirfi dalla ojferuanxj delle re-

gole
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, fanno buono effetto ; Però quesle partiporgono aU'vdìtograto foaue piacere: percioche quelpo

co di dtfjonanza, chefi ode nel Tritono,& nella Semidiapente, (e ne paffa predo,& avoumve foauitàalla

confonanzafeguente,più di quello, chefi adirebbe, fe non yifuffe: emendo che di due oppoftij'ynofi conofce

maggiormente per la comparatwne , chefifa con l'altro . Frequentano i moderni moltojpeffo tali ptffavgi

,

onde parendoli la cofa riufcibilepongono alle -volte la partegrauefincopata in tal maniera, che lafecondapar

te della Sincopa contiene col Tenore la Seconda,& il Tenore col Soprano hora la Terza, bora la Quarta,et

a+±± ±3:±
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tallora la Quinta , come qui fi -vede . Ma quello,che con-

tiene la Quarta, fenxa dubbio è men buono de ^li altri : perciò-

chefi ode tale intervallofenza alcuno accopagnamento . Qltra

di queflofi dè auertire , che alle -voltefi potràpaffare dalla Se-
B^CSSO

sìa minore alla Ottaua , quando le parti firanno collocate in tal maniera , che'l Baffo colTenore procedino

ordinatamentefecondo l'ordine,^ d modo dato nelle Regole yntuerfali;& il canto procedi per Decimafo-
pra'l Baffo ; come quifi -vede . Sipotrà anche dalla Terza maggiore poffare aH'Vnifono , quando il So-

TENORE.C^CN T O . B*AS S O

,

frano procederà dall'acuto algraue col mouimento del Ditono ;& il Baffo col Soprano farà ordinato fecon-

do i precetti dati difopra ; {landò il Tenore fenza mutar luogo ; come fi -vede ; Percioche effendo le parti e-

Jìreme, chefono più delle altre comprefe dalfenfo,ben regolate ; fe alle yolte yerrà qualche cofa nell'altrepar

ti, che nonfa cofi ben regolata ,fipotrà (apportare . L a onde fi concede al compoftore , che poffa pigliare

alle Tolte qualche licenzafuori della Regola data difopra nelCap. 3 8. Glifarà etiandio lecito dipaffare dal-

la Terza minore , per contrarij mouimenti all'Ottaua;quando le parti faranno ordinate in tal maniera , che

quella,che fi trcuerà lontana perfimile confonanza,& dipoipafjarà alla Ottaua , habbia nelgraue la Ter-

%a. maggiore, di maniera che la parte acutafa lontana dalla graue per yna Quinta ; come quifi yede .

CiANTQ.
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xAnzìfarà neceffario,che le.partifilano in cotalmodo -.perchefefi poneffero altramente,facendo quella Ter

za,che è minore, maggiore colfegno % , accwche (fecondo le date Regole)daUa imperfetta più propinqua,

fi peruenghi alla perfetta ; non fi potrebbefar tal cofa per alcun modo , fenza grande offefa dell' ydito : con-

ciofa chefi yerrebbe a fare yna Quinta , che hauerebbe due Terze maggiori : Ma ciòfa dettoper fempre,

che l'obligo
f\à nelle cofe pofibili ,& non nelle imponibili ; al quale ninno è obligato . Douemo oltra di queflo

offeruare, che nelle Cadenze principali della cantilenale parti fiano ordinate ,& accommodate in tal ma-

niera, che la feconda parte dellafigurafincopata, la qual fi pone diffonante ,fiafempre con la partegraue di-

nante per yna Quarta ; oueramente per yna Vndecima ;& con l'altrafafempre lontana per yna Secon-

da^ per yna Settima ; il chefi debbe offeruare etiadio in ognifigurafincapata,nella qualefa la diffonanz^ ;

fi comefi yede in quefli effempi, da 1 qualifi potrà cuprendere il modo,chefi hauerà da tenere in altrefmili,

quando accafcheranno . Mafe yorremo aggiungere la Quarta parte a quefìe, fempre ellafi porrà in Ottaua,

dell yna delle due,chefono divariti tra loro per Quinta, per Duodecima ; accommodandola hora in yn luo-

go hora in yn altro ,fecondo che tornerà meglio

.

I Et
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£f perche /rf Cadenzafipuhfare in molte maniere con yarietà delle parti; pero -vogliopor qui molti ejfempi

accommodati a Quattro vocis quali potranno etiandio [èruire alle compofitioni di Tre voci , ouerofe li potrà

aggiungere altre partiquandofuffe bifogno; accioche io non habbia da replicare più cofa alcuna in quefla

matena.Ma non voglio rejìar di direninefi conofce per efyerienxa, che quella Cadenza non hagratia al-

SOPII ^CN O.
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cuna , o leggiadria in sè , laqual fia fen%a la Diffonanxa } che fi troua nelle moflrate; mafiimamen*

te quando le parti procedeno infume per le ijìefje figure ; ancora chefiano [incapate } ouero non finco-

paté j che fi proferirono nel leuare , o nel battere della battuta ; come fono quejìe.

Però
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Però il Contrapuntifìafiguardarà di vfarle;& deb-

_Z
~ ^e[chinare al tutto, difare che alcuna parte della can

41- tilena nonfaccia la Cadenza,quado l'altre partifnfje-
B ^fS SO. r0 ordinate in vn modo,che qualunque altra delle tkà

vraut faceffe la Quinta con lafigura me'xana della cadenti pofla nell'acuto ,facendo il mouimento congiun-

to del Semituono, quando-talefigurafipotrà fegnare con la cifra ^ Chromatica ipercioche ( come ho det-

toaltroue) proferendofi tal parte della cadenza naturalmente col Semituono , farebbe cofa difficile, che'l can-.

tore potejje hauere in tal cafo riguardo,di non proferirla con quel modo, chefi proferisce naturalmente . Onde

verrebbe poi a commettere errore , £sr a porre vna difjonanxa in luogo della confonan^a ; cioè verrebbe a:

porre la Diapente fuperflua in luogo della vera ; come qui fi vede.

re

3l«
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^Accafcherà anco vnfirn ile errore, quando le parti a Tre -voci faranno ordinate in tal maniera , che efjendo

il Tenore [opra il Bafjo lontano per una Terza , difendendo per mouimento feparato di Quarta fattoi

Baffo vna Terza, afcendendo il Baffo per mouimento congiunte di vn Tuono ;& ritornando dipoi ciafcuno

allifuoiprimi luoghi ; il Sopranofarà la Cadenza dtjìante dalla parte graue per una Quinta verfo l'acuto;

come in quejìo efjcmpicfi yede . Seguirebbe anco vn altro errore , qualunque volta che fi volejje fonare

quefìetre partifopra yno iflm-

mento,perchefi ydirebbefienzA

alcun dubbio tre Quinte. La on-

de li Compofitori debbono auer-

TE NO RE. B ^4~S S O. tm a CQta i cofaj^ nonfare che

le parti mutino luogo tra loro in quejla manieraipercioche tale inconueniente apportarebbe all'vdito cofa, che

non molto li piacerebbe^ancora che nel catare le parti nofi pojìmo udire tali Quinte. Et perche da molti Prat

tici questo non è molto auertito;però ho voluto toccarne vnaparola . Hauendofin hora a baflanza ragionato

intorno alle cofe necefifarie afimili copofitionijaffarò le altre core,che pojjono accafcare,& nonfono dt molto

momento,algiuditio del Compofitoreilmperoche col me%o delle Regole date, potrà quando gli occorrerà al-

cun dubbio,quantunque fuffe di molta importanza,darne perfetta nfolutione . Lafjando adunque di parlare

più intorno a cotal matena,verrò a ragionare dellt Contrapunti , chefi compongono a Tre yoct , chefi chia-

mano Doppi],& di quelli, chefifanno con qualche obltgo ,

SOPR vAN O.

Delle varie forti di Contrapunti, & prima di quelli, che

fi chiamano Doppi). Cap. 62.

L Contrapunto doppio a tre voci è quafi quello iflefifio, che è il Coirapunto doppio a due yo-

ci,tlquale nel Cap. 1

)
ó.difopra-ho dichiarato,^ moflratoxoncwfia che tra Cvno,& l'al-

trafi troua tal differenza,che l'vno nonfi puh cantare a più che a due,ouero a tre aggiun

pendoli vna parte, che canti nell'acuto, o nelgraue, di fopra , o di fiotto di vna delle parti

principaliper vna Decima.ma l'altro non fi può cantare fe non con quelle parti , che fi

copotigono principalmente ,cioè a tre voci,congrande yarietà di harmonia nella Replica^ molto differente

da quellajchefi ode nelprincipale. Però adunque ricordandofi quello, che è Contrapunto doppio a dm voci, è

1 / z fuperflua
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fuperfluo il voler replicare,^ dire quello,chefia Contrapunto doppio a tre voci : perticetefipendo queUo,che

importa ilprimofacilmentefi può hauer notitia di quello, che importa ilfecodo . Volendo adwicjttqragionarc

di quelli Contrapunti doppij,cheji compongono a tre voci,dico, che leftiefpeciefono molte : imperochcfi pof-
fono comporre in vane maniere^con la offeruan%a di alcune regole; che cantandofi ad vn modo nel Principa-

le vdendufi vnaforte di harmonia. nella Replica poi fi canta dmerfamente quelle figure , &* interualli

iflefìi;&f ode vran diuerftà di concento . Ma ancora che moltipano li modi di comporre tali Contrapunti,

come ho detto,porròfolamente quellt,che mifono paruti più difficili& più eleganti ; acciò non fia tediofo a i

Lettonia i quali ciajcuno inge^nofo potrà comprendere, comefi hauerà da reggere in qualunque altra ma-

niera difimili compoftioni . ilprimo modo adunquefarà,che comporlo chefihaueranno tre parti principali,

al modo chefi veggono,con l'aiuto di alcune auertenxe molto neceffarie ad vn tal negotio , Quando vorremo

la Repltca,po>remo il Baffo del Principale nel luogo del Soprano,più acutoper vna Quinta;& ti Soprano nel

luogo del Tenore,piùgraue per vna Ottaua;& il Tenore nel luogo del Baffo,ponendolo medefimamentegra

nepervna Ottaua;a quefto modo . Sarebbe veramente imponibile , che potefje riufeir bene , quando nonfi

SOP R^fN O dd Principale.

*
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SOP R<ANO della Replica.

TENORE.

offeruaffe,
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ofjeruaffe, di non por mai il B.tffo nel Principale con le altre parti diflante per yna Sefla ; ancora che le al-

tre due fi posino porre . Similmente nonfi depor mai il Baffo col Tenore in Ter%a , dopo la quale feguiù la

Quinta : Ne il Baffo col Soprano in Decima, dopo la quale venghi la Duodecima , quando le parti infieme

difcendeno : percioche la Duodecima, chefipone nel Principale trai Baffo , e*7* il Soprano ; nella Replica

viene Vmfono trai Tenore,& il Soprano ;& la Quintafimighantemente viene Ottaua. Potemo hora ve

dere, che infimilforte di contrapunto, o compofitwne, nel Principale nonfipuòfare la Sincopa di Settima:

concwfa che nonfipuò rifoluere con la Sefla ; Nefipuhfar Decima,& poi Quinta , procedendo per mo-

uimenti contrari* . Ma quando il Baffofarà in Ottaua col Tenore,allora il Soprano potrà efferfòtto'l Teno-

re vna Terza ;&fmilmente quando l'vno dall'altro faranno diflantiper vna Decima ,• // che non fi con-

cede in altro modo . il Tenorepotràfmilmente difenderefitto l Baffo , per qualunque interuallo fi uoglia :

ma bifogna auertire, che non pafli la Seda : percioche le parti vengono ad effer dtflanti tvna dall'altra per

lungofpacio . Si potrebbe anco porre il Sopranofattoi Baffo , quando fuffe dibifogno : ma non bifògnarebbe

pafjare la Quinta : percioche le parti pofle in cotalmodo , nella Replica vengono molto lontane l'vna dall'al-

tra . Si potrà anco vfxr la Settima pofìa nel Soprano nella fincopa ; quando fi porrà il Baffo foprdl Tenore

lontano per vna Quinta . Medefintamentefi potrà vfarla nel Baffo : ma non altramente , [è non quandofa-

rà poflo fopral Tenore . Molte altre cofefarebbe dibifo^no di modrare, chefi hanno da offeruare,per haue-

re ti modofacile da comporre ; le quali, per non andare in lungo , <& per non effer molto neceffarie ,fi {affa-

no . Et veramente mi ho moffo a laffarle per quefla cagione , che defiderando alcuno di voler fare cofa otti-

via, è dibfogno, chefaccia infieme il Principale ,& la Replica ;& cofipotrà vedere tuttigli tncommodi

,

the potranno occorrere . Vltimamente è dibifogno fapere , chefe'lfi componerà il Principale fecondo l'offer-

itane delle Regole nofìre moflrate difopra ; la Replicafmilmente verrà ad effere offeruata ;& fe'lfifarà

altramente, nefeguirà il contrario . Et ciòfa detto a baflanxa intorno la Primafòrte delContrapunto dop

pio a tre voci , la cui Replica procede con fmili mouimenti contenuti nel Principale. La Seconda forte è

quella, della quale la Replica procede per mouimenti contrarij a quelli , chefi trcuano nelle parti del Princi-

pale ,• come ne ifotto pojìi effempifipuò vedere . Ma la Replica non potrebbe mai tornar bene ,fe nonfi

offeruaffe alcune cofe ; come farebbe dire ;ftr che tutte le parti delle Sincope , chefipongono nel Principale

fiano confonanti ì 0* non por mai il Tenore dijìante dal Soprano per vna Quarta . Quefìe cofe fi debbeno

principalmenteper ogni modo\offeruare ; l'altre poi , che potrebbeno accafcare nonfaranno diffìcili ; quando

B^fSSO.
fi componerà
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fi componerà la Replica infume col Principale . infirmi forte di Contrapunto fi potranno vfar le Sefìe , Ci?*

porre le parti lontane l'vna dall'altra, per quale interuallofi vorrà ; il Tenore potrà pigliare il luogo delBaf-

fò;&tl Soprano quello del Tenore,& quello del Baffo anco . Et per hauer la Replica ,fporrà il Baffo dei

Principale nel luogo del Soprano, più acuto per vna Sefìa ; il Soprano nel luogo del Baffo, piùgrane per Dna,

Decima j & il Tenore, piùgrane per yn Tuono ;facendo, che le parti proceduto per contrari^ movimenti di

quelli, chef trottano nel Principale ; & batteremo l'harmonia differente ; fi come var'tj ,& differentifono

liflit deU'yno,& dell'altro,& li mouimenti .Effe noi offeruaremo nella compoftione del Principale le Re-

troie, che in molti luoghifonofiate dichiarate ; non è dubbio, che la Replica (fe.non in tutto, almeno in mol-

ate parti ) verrà ad efere offeruata . Sipotrà anche comporre vn altra ffecie di fmile Contrapunto doppio

,

che pamciparà deli'vna ,& dell'altraforte di quefìi Contrapunti ; quando fi cfjeruarà tutte quelle Regole

,

chef offeruano nella loro compoftione, le quali Regolefono negatine ; aoe vietane tifare alcuna cofa . il che

fatto haueremo poi vn Contrapunto , che potrà battere la Replicafmile a quella del Primo ,& del Secondo

modo moffrati; come quifipuò vedere .

B.AS S O
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Prima Replica ,& CANTO.

Seconda Rephca,et C kAN T O.

M
TENORE.
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La Terza fpecie del detto Contrapuntofifa, quandofi compone il Principale di maniera , che dipoi il Baffo

teda nelleJne chorde principali,fenza alcuna mutatione;& il Soprano diuenta nella Replica il Baffo , tra-

fportato per una Duodecimapiùgraue ;& ti Tenore per yna Quinta, nel modo che qui fi yede

.

Principale,& SOPRANO

TENORE del Principale .

B^fSSO del Principale ;& CkANT O della Replica

.

TENORE della Replica

B^CSSO della Replica

.

È ben vero, che queflo modo è più difficile di ciafcuno deUi moflrati ; onde "volendolo fare t accio la Replica

torni bene, bifogna offeruare molte cofe ,& prima : Quando l Tenore canterà col Baffo a due voci non bi-

fogna,che le partifiano dtjlanti fona dall'altra per Ottaua,ne per Sejla ; mafìimamente quando l Tenorefi

forràfopra'l Baffo : Ma quandofiporràflotto'l Baffo,nonfi deporre dittante dal Baffo,ne per Terza, ne per

Quinta : mafi bene per Sefla , o per Otta.ua,& per Quinta ancora ; con quejla codinone pero, che tal Quin

taf troui nella fecondaparte della fincopa , dopo la quale fenza alcun mezg ne venga la Sefla: Percioche

quando quefle due partifipongono a i loro luoghi propij , non poffono effer dtjìanti l'vna dall'altra per mag-

giorfpacio , che di quello della Quinta ;& tal Quinta nella Replica viene afar l'Vnifono . Non fifa etian-

dio lafincopa della Settima ; ma folamente quella di Seconda, o di Quarta , Simigliantemente, quando l So-

prano,& il Baffo canterannofoli , btfògna auertir di nonfare , che'l Soprano pafifotto'l Baffo ; ne fi debbe

porre lafmcopa di Settima ; benché quella di Seconda,& di Quarta fpoffa vfare ottimamente nel Sopra-

no mefi debbe porre quefìe parti lontane ?vna dall'altra per vna Sefla, ne vogliono effer più diflanti di una.

Duodecima . Nonfifa la Terza,& dipoi la Quinta ; ouero nonfifa la Decima ,& dipoi la Duodecima

,

quando leparti difcendeno . Quando poi il Tenore ,& il Soprano canteranno infieme , nonfi defar la Quin-

ta, fe non quando l Tenore farà la Sincopa, nellafecondaparte della quale tal Quintafia contenuta ,& do-

po lei bifogna che feguitifenza alcun mezo la Sefla ; <& dopo quefla la Terza, ouero vn altra Sefla . Non

fifa Sefla,& dipoi Ottaua, quando le parti difcendeno : mafi pone la Sefla ad vn altro modo , che ven-

irti bene . il Soprano può difenderefotto'l Tenore fno alla ottaua voce, quando torna commodo ; Et

quandofi vorràporre lafmcopa di Quarta nell'vna , 0* nell'altra di quefle dueparti , tornerà molto bene.

Bifogna auertire di non dimorare lungo tempofopra la Terza: percioche nella Replica viene col Baffo

la Sefla ; Ne douemo ancofermare le partifopra la Ottaua : conciofia che torna Vnfono . Tutte quefle co-

fefi debbeno offeruare, acciochefi poffa peruemre con qualchefacilità alflne defderato . Et perche offeren-

do quefle Regole,faràfacile il comporre quefli Contrapunti a Tre uoci : tantopiù , che fi dè comporre in un

tempo ti Principale,& la Replica j accioche'l Compofitore poffa vederegli incommodt , che poffono occor-

rere in tali compofitioni , Peròfi de auertireper vltima conclusione ?
che quantunque il Principalefipt*rgaff

da ornie
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da ogni errore , che fi poteffe commettere contra le date Regole yniuerfali ; è imponibile , che la Replica in

tutto poffa -venire offeruata . Queflipochi effempi ho -volutoporre, da i quali ciafcunopotrà yedere il modo

,

che hauerà da tenere -volendone comporre degli altri.

Delli Contrapunti a Tre voci, che fi fanno con qualche

Cap. 6 3

.

obligo

.

o

I Troua etuindw yn 'altro modo di far Contrapunto a Tre yoci, il quale cofìumano alcu-

ni Franicifacendolo[opra il Cantofermo, o [opra qualunque altro Scggetto,con qualche

cbltgo ; comefarebbe ilfar due parti , che cantino Vinta dopo l'altra in Corfequen%a 3 o-

uero nella Imitatione, per alquanto fpacio di tempo ; il qualmodo non è yeramente da

Jp'ezxare : perche è bello }& ingegnofo ; & torna molto commodo ,mafimamente
quando è compatto con debiti modi . Et benché vlt oblighi ftano tnfniti : nondimeno ne mcfìraro folameme

alquanti, per nonfaflidire il Lettore;accwche da loroJi poffa conofcere il modo , che fi potrà tenere negli al-

trifimili . ilprimo modo adunquefarà , quando le parti del Contrapunto fi componeranno con tale obligo

,

che l'yna conseguiti l'altra al modo detto, per ligradi, o mouimenti iflefi ,per il tempo di yna Minima ;&
queflofipubfare in due modi ; cioè quando le parti canteranno nelgrauejotto laparte del Soggetto;& qua

do canteranno di [òpra nelì' acuto . Etfi dè offeruare in quefli due modi , che la parte principale , cioè la Gui-

da nonfaccia mouimento alcuno di yngrado, cioè di yna Seconda : imperoche'l Confequente necefìariam en-

te yerrebbe ad efler dittante da lei per uno interuallo difonante ; cioè per yna Seconda. Onde ofkruato che

fi hauerà qutfìo
,
facendo che le parti cantino con leggiadri mouimenti, allora nafcerà quefli ;& altri fi-

miliContrapunti .

Soggetto.

G V 1 D^f del Primo modo nelpraue

.

CONSEQVENTE.

ìllÈìillìiill:

^ GVID^4 del Secondo modo nell'acuto.

lillSillÉil

il Secondo



Parte. 2 )7
il Secondo modo è quando due partì del Contrapuntofifeguitano , diflanti fona dall'altra per Quinta , do-

po vna Paufa di Minima . Et quefìo medefimamentefipubfare in due maniere : Perctcche, ouero la Guida

farà la parte acuta delle due parti del Contrapunto } &la graue il Conferente : oueramente per ti contra-

rio } che la Guida farà lagraue
f c£-

il Conferente la M uta . Bifogna pero auertire, che'lpropio dell'uno

dell'altro modo è , di modulare } o cantare ( che uogliam dire ) per fitti t o mouimenti di Ottaua } di Sejìa

,

di Terza ;& ranfime "volte auiene , che fi poffa cantare per quelli di Quinta . Et quando procederan-

no per moltigradi congiunti, ilpropio delprimo modo è , che la Guida proceda dall'acuto al graue ;& nel

fecondo modo per il contrario > cioè dalgraue all'acuto ;fi come nell'yno l'altro di quejli due effempi

fipuò vedere

.

Soggetto

iliglligiiaiiiiiiiiiiig
LkA G V I D^f delprimo modo

IL CON SEQVENTE.

[=iiiliiiiglig|=
CON SE QVENTE del Secondo modo .

L^4 GVID^C.

Et bifogna che'l Contrapuntijìa mentrefarà il contrapunto a cìafcuno delli moflrati modi ; faccialo fcriuen-

do , oueramente alla fproueduta , habbtafempre riguardo a quello , che pub fare ilConfequente ; accio non

commetta errore . Quefle cofe adunquefi debbeno offeruareprincipalmente in fimili contrapunti : perchefè

bene cccorreffe alcun altra offeritane,farebbe di poco momento . Mafi dcfapere t che è imponibile in tut-

te quefìeforti di Coutrapunti doppi] fitti con fmili obli^hi , di offeruar pienamente le Regole date di

jopra ; mafiimamente quado cotali oblighi crefcono : effendo che no fi può offeruare la bellezza,& il decoro

del CoiitrapuntOjfi in quanto alla modulatwne ,
quanto, ancora intorno la inuentictie j& il modo diporre le

,71 K confonan%e:



2^8 Terza
confinanze : percioche è Iettata la liberta alCompofitore , che hauea nel comporregli altrifenza alcun obli-

go :& quefìo dico , acctoche il diligente offeruatore de i nofìri Precetti , -vedendo alcune cofe , che non fono

cofi ben corrette , nonfi marauigli -.perche non hopoflo qui cotali Compofitiom 3 acctoche lungamente 3&
perfemprefi habbiano da tifare; ma fi bene alle -volte 3 quando li tornerà in propofito ; per mofirar la viua-

cttà del fuo ingegno , <& la prontezza delfuo intelletto con alcuni
t che ad altro non attendeno , che a fimtl

cofe 3 poi nel redofi ritrouano effere nudi . Sono quefle maniere "veramente molto inrernofe 3 ancora che

fi oda alle volte qualche cofa, chefiafrana da udire : Ma è buonofapere tutte le cofe (fe fufje pofiibile)maf-

fimamente le neceffane,& le vtilt in ciascuna ^Arte, <& in ciafcuna Scienza ;& non folo quejìe , chefo-

no buone ; ma le altre ancora , quantunquefiano trijìe ; L'vneper mettere in opera , l'altre poi per faperfi

guardare,& fermrfene di effe a tempo 3& luogo conueniente . Etfe alle -volte ho moflrato delle cofe , che

non tornano cofi bene3 ho voluto in ciò imitare ti Ftlofofo, il quale , hauendo moflrato il buono della Logica ,

& della Filofofa 3& moflrato il vero modo di argumentare ; dopo Xbautr ferino molte cofe nell'yna 3&
nell'altrafacultà ifcriffe etiandio i Libri de i Silogtfmifallaci, o Sofjiflici3 i quali chiamo Elenchi ; non per-

chefi haueffero da vfare : ma acctoche ( accadendo ) ogrìvnofifapeffeguardare dagli intrichi de i Sofffli,

che vogliono effer tenuti dotti , ancora che nonfiano . Buona cofa è veramente 3& ottima ti fapere cotali

Contrapunti 3& vfarli quando torna commodo : ma ilfrequentarli non lodo molto : conciofia che nonfipuò

fare 3 che effendo ilContrapuntifla obligato alla offeruan%a di tante cofe 3 il Contrapunto venga ad effere in

tal maniera elegante3 <&finora 3 cheporgagratopiacere all'vdito .

Quel che fi db ofTeruare ,
quando r

. volefTe fare vna Terza parte alla

fproueduta fopra due altre prupofte . Cap. £4.

OGLIONO alle volte i dotti Contrapuntifli 3 quando fi canta alcuna cantilena a

due voci, aggiungere allafproueduta elegantemente vna Terzaparte, di maniera 3 che

fanno vdire il concento a Tre voci . Onde 10 ; per non laffare alcuna cofa indietro, chefia

vtde,& di qualche honore in quefi^Arte ; ho deliberato ; oltra l'hauer moflrato ilmo-

do, chefi ha da tenere nel comporre a Tre voci dtuerfefòrti di Contrapunti ; di mostrare

il modo, chefi haurà da tenere, volendofi effercitare nel cantare cotalparte in cotal maniera . Et quefìa im-

prefa hòpgltato volentieri : conciofia che alle volte ho vdtto alcuni , non dirò feiocchi : maprefuntuofi afat-

to,& arroganti, cheper dare ad intendere3chefono in ciò molto valorofi 3 <& [ufficienti ;fi
pongono a vole-

re etiandiopaffarepiù oltra : imperoche non folamentefi contentano di uolerfare vna Terzapartefopra co-

tali cantilene ; ma diptù3fopra qualunque altra cantilena ,fefuffe bene a Dodici voci , vogliono aggiungere

vna Terzadecima parte . La qualpartefanno,facendofolamente contrapuntofopra il Baffo,fen%a vedere

alcuna delle altreparti ;&fpeffifi
vagliano di vna lor Regola, la quale hanno per vn bel fecreto 3 dipor-

re la parte 3 che aggiungono lontana dal Baffo per vna Terza3oueramente per vna Decima ;&per talmo

do danno ad intendere allifeiocchi 3 comefono loro3& che non tntendeno più oltra, chefanno miracoli . Ma
quanto ciòfia ben fatto , laffarògiudicare a ciafeuno, che hà qualchegmdtt10 : effendo che , quando quefle lor

parti aggiuntefi vedefierofritte nel modo 3 che le cantano ; oltra che da i periti della Muficafi odeno le co-

fi 3 chefanno contra F^Arte ;fe bene nonfino infrittura
;fi

feoprirebbeno mille errori 3 che fanno contra le

Redole communi 3 &fi vederebbeno effer piene di infinite difjonanze .Hora per venire al mioprimo inten

dimento dico 3 che dopo che ciafeunofi
hauerà ottimamente effercitato nella compofitione dellt mofìrati Con

trapunti ,& vorrà aggiungere allafproueduta cotalparte ; farà dibifògno, che lui dia opera fiparatamen-

te per qu.tkhegiorno a tal cofa in quefìa maniera . Propoflo che lui
fi

hauerà alcuna cantilena compofìa a

due voci 3 alla quale vorrà aggiungere la Terza parte 3 debbe con diligenzapor mente allipaffaggi 3& al-

le modulationi 3 chefanno infume le duepartipropofìe ; acciò poffa comprendere3 in che maniera il loro con-

trapuntofia ordinato ; <& poffa dipoi aggiungerefenza alcuno errore quella parte 3 che lui vuole . 1 1 debbe

per ogni modo tenere quesTordine : perche non èfuffctente ( comefi autfano moltt3 che nonfanno ) vnapar-

te fola 3 a modrare il Contrapunto, chefi
hà da aggiungere nella Terz* parte ; mafitmamentepotendofifo-

pra vno ifleffo Soggettoporre variati Contrapuntt

.

Per tllud
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Per illud iAUe proL tum & pertuumrej])onfum datum , ex te ver-

bum intorni tum . quofai uamur omnia. quo

illillÉiillilliliìi
m

fxluantur omma.

Per illud ^4ue prò latum & per tu-

illll^liliiiiiSlliliii
um refponfum datum,ex te verhum incarna, tum, quo fxluantur omnia ij

s
quo faluantur om-

ma. Ter%a parte agjnunta,

dbtti

iÉiBlillÌ!^lllSIÌiill=
Oueramente a queit altro modo .

iii^iililliSiiiiiiiii

f^SiiliiiÉiliiiiili
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2É>o Terza
flottatelo adunque itContrapuntifta talriguardo ,potrà ottimamente accommodare il fùo Contrapunto , in

quella maniera, che Itparerà meglio,& li torneràpiù commodo ; tanto -volendo aggiungere unaparte acu-

ta[opra la partegraue delle due propojle ; quanto -volendofare fono di effe yna partegraue . E' ben -vero ,

che lporre alle -volte la parte, chefi aggiunge difìante per Dna Decima , oueroper i>na Terza dall'yna del-

le due, torna molto commodo :Ma Infogna auertire, che quando le propone fuffero per yna Terza lontane

l'yna dall'altra,& quella chefi aggiunge cantaffe per yna Decima ; tra la aggiunta ,& luna delle due ;

chefarebbe lagraue, quando la partefi aggiungeffe nell'acuto ; ouerofarebbe l'acuta , quado l'aggiuntajluf-

fe piùgraue jfemprefi ydtrebbe la Ottaua;& cefi dico, quandofuffero difìantiper yna Decima, <& la ag-

giunta cantaffe per ynaTerza} Ondefe le duepropoflehaueffero molte Terze ,o Decime l'yna dopo l al-

tra ; comefifogliono porre alle yolte, fi ydirebbeno con l'aggiunto tante Ottaue,fènza mezo alcuno;quante

erano le Terze, o leDecime contenute tra le parti ;& per tal manierafi yerrebbe a fare errore . Però è co-

fa buona, anzi neceffaria il yedere il Contrapunto delle duepropone ,perpotere fchiuaregli errori , che po-

teffero occorrere :percioche quandofifaceffe altramente,farebbe imponibile difar cofa buona; fe almeno non

fi haueffe alia memoria ciafcuna delle parti . Etperchepuò occorrere di accommodare , ouero aggiungere

tal parte in due maniere, cioè ad alcune cantilene, che nonfaranno compoflefecondogli auertimenti, o Rego

le date :& medefimamente ad alcune , chefaranno ordinate fecondo li modi moflrati difopra ; però il Con-

trapunttjla nonfarà obligato cofigrettamente di offeruare li Precetti dati difopra, nelfare la Terza parte,

fopra quelle, chefaranno compoflefenza H moflrati auertimenti ; ancora che faràfempre lodeuole,quando

fipotràfare, che talparte aggiuntafia pojìa con quelle conditioni , chefi ricerca in ciafcuna buona compofi-

tione . Ma quando la Cantilenafarà compofìa regolatamente,debbeper ogni modofìare nella offeruanza de

i moflrati precetti, più che puote : percioche è il douere . Ma accwche fi poffa comprendere il modo, chefi de

tenere in yn tal negotiojhò yoluto aggiungere due Terze parti, yariate l'yna dall'altra : aggiunte, dico,ad

yna compofitione a due yoci di Iofquino, chef troua nel Motetto Benedilla es coelorum regina ,afèi yoci ;

le quali,dipci chefaranno fiate yedute,& effeminate,fipotrà yedere il modo, chefi hauerà a tenere yolen

do aggiungere talparte in alcun altra compofitione compofìa a Due yoci . Mafi debbe auertire, che lepar-

ti aggiunte,alcune yolte procedenoper alcuni mouimenti alquanto lontani;& queflo è fopportabtle ; per la

diffcultà, chefi troua nell'accommodar talparte alla modulatone continoua della cantilena : effendo che, al

tro è il comporre infieme tutte le partì ,& altro è aggiungere a due parti la Terza ; che è cofa molto-diffi-

cile,& da huomo confumato nella Mufica ;& cofa molto lodeuole, quandofi aggiunge , che flia bene.

Quel che bifogna offeruare intorno le Compofìtioni di Quattro

,

odi più voci. Cap. 6^.

EDVTO afuffcienzd quello , chefi ricerca nella compofitione delle Cantilene a Tre

yoci, è conueneuole, che hormai moflriamo quelle cofe,che concorreno nelle cantilene,che

fi compongono a Quattro ,& anco apiù yoci . Però è da auertire , chefi de offeruare in

quefìe Compofìtioni tutte quelle cofe , chefurono offeruate nelle nominate compofìtioni

Onde la maggior diffcultà, che poffa occorrere è,di accommodar le parti della cantilena

in tal maniera, che l'yna dia luogo all'altra, chefianofacili da cantare,& habbiano bello, regolato,^* ele-

gante procedere . Quefle cofe nonfi poffono cofifacilmente in carte infegnare ; la ondefi laffano alla difcret-

tione^ algiudicio delCompofitore . Voglio ben dire , chefuole intrauenir alMufico quello , che intrauiene

anco al Medico,chefi come queflo no può hauer cognitione perfetta della Medicina,per hauerfìudiato Hip-

pocrate,Galeno,vAuicenna,& molti altri eccellentifìimi Medici ;fe non dopoi,che haueràpratticato con al

tri Medici,&fpeffe yolte ragionato,^* dtfeorfofeco molte cofe appartenenti a tale xArte ;& toccato molti

polfi, yedutogliefcrementi,&fatto mille efperienze ; Cofi quello non potrà effer perfetto , per hauer letto,

& riletto molti libri : ma lifarà dibifogno allafine, per intender bene quello,che ho moflrato difopra, et mol

te altre cofe,chefonper mofìrare ; chefi riduchi alle yolte a ragionare con alcuno,che habbia cognitione del'

la Prattica ; cioè del Contrapunto ; acciochefe haueffe pigliato alcun yitio,& intendeffe qualche cofa al con-

trario ,fi poffa correggere : conciofia che'l yitioprefo dalprincipiofi conuerte in habito,quando moltofi con

tinoua ; il quale habitofipuò diffìcilmente laffare ifi come dimofìra a noi Horatio dicendo»

Qt49
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Parte 261
Quo femelimhuta recens ,feruabit odorem

Tejìa dm. Etfe la Speculatiuafetida la Prattica(come altre volte ho detto)valpoco;attefò che la Mufica

non covfljìefolamente nella Speculatiua;coft quejìa fen%a laprima è veramente imperfetta. Et quejìo è ma-

nifejìoxonciofia che hauendo voluto alcuni Theorici trattare alcune cofe della Mufica;per non hauere hauu-

to buona comunione della Prattica,hanno detto mille chtachiere,& commeffo mille errori, Simigltantemen-

te alcunij chefi ìixuno volutogommare con la fola Prattica ,fen%a cono/cere alcuna ragione, hanno fatto

velie loro compofitwm mille, mille pazzie ,(èn%a punto auederfene di cofa alcuna . Ma per ritornare

al noflro propofito dico, che volendo dar principio alle Compofitiom nominate difopra ; primieramentefi ri-

trouarà il Soggetto > dipoi ntrouato ,fi potrà incominciare il Contrapunto da quella parte , che tornarà più

commodo. La onde poniamo , chefi voleffe dar principio alla cantilena con la parte del Baffoo ; fubito il

Compofitorepotrà cono/cere il luogo del Cótralto,dd Soprano,& quello del Tenore.Cofì ancora volendo dar

principioper qualunque altraparte ;fi come per il Tenore,oper il Baffo ; faprà i luoghi dell'altre parti per or

dine, reggeudofi fecondo^ modo moflrato di jòpra nella Tauola ; offeruando anche quelle Regole, che difopra

in molti luoghi ho moflrato, quandofu ragionato tntorno il modo di comporre a Due,&a Tre voci . Per la

qual cofa offeruando il tutto, potrà hauere il defideratofine,& acquiflarfi honore ; alqualeJpeffèfiate ne co

jeguita grande vtile ancora . Ma acciochefi vegga il modo, chefi hauerà da tenere, ilprocedere infimi-

li compofitioni ; ancora chefumo infinitigli efjempi a Quattro voci, compojìida molti compofitori eccellen-

ti; porrofollmente due compofitiomfopra il Cantojermo,dalle quali, poi chefi haueranno esaminate, fipo-

trà hauere qualche lume, per poterefeguirepiù oltra di bene in meglio,et porfi a maggiori imprefè;et compor

re altre cantilene difantafia ; comefono Motetti,Madrigali,& altre belle Canzoni ;preparadofi il Sogget

to,o pigliando alcuno altro Cantofermo, ouero qualunque altra parte,come parerà meglio al Compofitore.



2Ó2 Terza

// SOGGETTO del Secondo effempio^il TENORE.

^ _y_
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|ila:

Il C^ANTO.

i'^fi: r o.

lÉliiillÉPiiiffii

// B^iSSO.

É
Et benché in ovvi compofitione perfetta quattro partifolamentefiano baileuoliji come il Soprano, f^Aho, il

Tenore il Baffo;tuttauia quandofi -vorrà pacare più oltra,& hauer maggior numero departi , baftarà

folamente raducppiare( come ho detto altroue) yna delle Qtiattro nominate;^* cotalparte aggiuntafi chi*

mera medefimamente Suprano}o Tenore}ouero lto,o Baffo;fecondo la parte , chefi hauerà doppiata ; ag-

giungendoli Secondo^ Terzofecondo'Inumerò di quelle panichefi troueranno in tale cantilena. Etfifanno

le chorde ejlreme delia parte aggtunta^equalt a quelle della parte}che -viene raddoppiata ; ancora che nonfa-

rebbe errorequando non fuffero equalt ,<&le chorde della parte aggiuntafi eflendeffero più ~verfolgrane, o

yerfo tacuto^he quelle della raddoppiata;ciùc della parteprincipale . Si debbeperò memre, che alle -volte fi

cofìuma
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cofluma di compone la cantilenafenza il Soprano;nel luogo del eguale fipone yn Contralto, alquanto più acu

to delprincipale per yna Terza più,o meno,che importapoco.llmedefimofifà,laffandò il Soprano, <*7" l'^Al

to;componendo con tre Tenori,& yn Baffoioueramete con tre Baft,& yno Tenore;& alle yolte con quat-

tro Bafii,<& ad altro modo anco fi come torna più commodo;ilqual modo di comporrefi chiama a Voci mu-

tate}ouero a Voci pan. Si compone anche con due Sopram,& yn Contralto, ouero yn Tenore,& il Baffo ;

alle yolte con tre Soprani,& yn Baffo;& alle yolte con quattro Soprani,tanto a quattro yoci,quanto a cin-

que,& più oltra;fempre a<r (riungendo quelle parti , chefanno dibifogno ; comefi yede ognintorno nelle mo-

derne compoftioni.Ma quejìa maniera di comporre;ancora che lepartifi yenghino a moltiplicare,& accom

modare altramente di quello, cheffà nelle altre : nonfa yarietàalcuna di concento ; cioè nonpartonfee ya-

riatione di accordi,oltra quelli,che nel Cap. 5 S.difopra ho modrato . E ben yero , che fi troua tal differenza

tra le prime,& queflefeconde compofitionuche effendo in quelle il campo più largo;cioè più lontana la parte

grane dalla parte acuta di tutto il concento ; in quejlo il luogo è più rifìretto ; percioclyegli eflremi delle parti

graui,& delle acute infiemefi conchiudono affai commodamente tra Quindeci chorde alpiù ,& meno an-

io,fecondo chefà dibifogno;& in quelle fi concludono in Venti) come nella Quartaparte yederemo .

Alcuni aucrtimenti intorno le Compofitioni , che fi fanno

a più di Tre voci. Cap. 66.

EBBE oltra di ciò auertire il Contrapuntijìa , che quantunque io habhia detto altroue

,

chefi debbi sforzare dipor leparti della cantilena , cheproceduto per mouimenti contra-

ri^ che nelle compofitioni di più yoci , quefla Regola s'intenderà effere offeruata , quando

farà, che almeno yna delle nominate parti afcendi, dtfeendi per contrarij mouimenti :

Imperoche [elfi yoleffe offeruare cotal regola in tutte leparti ; quefìojè nonfuffe impof

fibde,farebbe almeno difficile : Debbe anco auertire,che in ogni Compofitione dipiù yoci,quandofipotrà al-

cunafgurafncopata, nella qualefi troui la diffonanza nella fuafeconda parte ; di por tutte le altre parti del

la Compoftione,funo quantefi yovlwo, che accordino tra loro :percioche ( come fi è detto altroue ) la Dif
fonando, pofla nellafincopa, per molte ragioni non è quafi comprefa dalfentimento . Etfe pure in alcuna par-

te dalla Diffonanza pofla m tal maniera è offefo , non debbeno le altre parti effertra loro diffonanti ; acciò

non offendino doppiamente Cvdiio . Onde quandofi porrà lafeconda parte dellafgurafincopata diffonante ;

quelle parti , che percuoteranno infemefopra quella parte diffonante , debbeno efere tra loro confonanti .

Quando adunquefi trouerà la Diffonanza pcjìa in talmaniera,aUorapotremoporre Quattro parti fyna dal

ìaltra dijlanti per yna Terzg, tra le quali nonfi ydirà la Ottaua ; come quifi yede

.

iliiisllliillifli^isgiigg
SOPRANO. Ouero xALTO. Ouero

i^iliiljillilii^:
TENORE. B^fSSO,

Et perche accaderà alle volte, di comporre fopra leparole , le quali ricercano la harmonia alquanto dura,&
afpra; acciofi yenga con gli effetti ad imitare il Sog %etto contenuto nella Oratione ; pero quando bifognarà

yfarfimili durezze,allorafi potranno porr* le Sede, nelle qualifiano lefgure di alquanto yalore ; come de

Breui,& di Semibrem mefcolate;oueramentefiporranno le Viffonanze tra loro, chefiano ordinatefecondo

le Regole,&* modi modrati difopra)&fi hauerà ilpropofito ;fi come auerrebbe ponendo la Quarta , ouer

la Vndecima nella Sincopa ; come nelli fottopodi effempi fipuò yedere . lAccafcherà alile yolte,che nella

prima, ni Hafeconda parte della Battutafi troueranno due partifopra yna medefima cborda;ouerofi troua-

ranno in yn tempo efpr lontane l'yna dall'altraper yna Ottaua ; dico , che fe bene tali parti afeendeffero ,

dfeendeffero dipoiper ynfolgrado,&* ps^piùgradi ancora,<& toccaffero yna ifìeffa chorda : ouero fe fi ri-

trouaffero
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C^NTO.
JU

Terza

TENORE.

*AL 7 O

.

trouaffero medepmamente dijlantiper vna Ottaua ;pur che afcendmo 3 o difcendwo ?vna dopo taltra ;&
che quella , chefarà la prima a toccare la feconda chorda s non affetti laltra parte 3 mafubito muti luogo ;

hauendo lafecondafatto primieramente vna Paufa,chefia del valore dellafigura pcflafopra la feccda chor-

da :fe bene l'yna ,& l'altra di quefle due parti toccafjero tal chorda ; mai fi potrà con verità dire , che tra-

foropanofatti due Vnifoni , ouer due Ottaue . Et fe bene hogià detto nel Cap. qj.chela Paufa ,ola

Difjonanza pofla tra due confonanxe perfette, non è atta afar variatione alcuna di concento ; dico hora,che

im moftrai le Figure, chefanno il Contrapunto , efferpofìe in altra maniera, di quello,chefono pofle inpmi-

li Contrapuuti : Percioche "veramente allorafifanno due Vnifonifi due Ottaue; quando le parti afcendeno, o

dtfcendeno inpemefen%a effer tramenate da alcuna Paufa : ouero quando dopo la Pauft/yna delle parti ca-

fcafopra l'altrafen^a alcun me%o . Quando adunquefi interpone le Paufe,& l'yna partefugge,aitanti,che

l'altra arimi alla «ia toccata chorda;nonfi intendeno, nefono, nefipotrà mai dire per alcun modo , chepano

poile contra alcuna delle date Regole ; come quifono in effempiofi yede . ilperche quandofiporranno in

QUANTO. ^TLTO.

TT .

TENORE. ^B^fSSO.

tal manierafipotranno fempre yfare in ciafcuna compoptionefia di Quattro , di Cinque, o di qualialtro »«- •

merofi yoglta de yoci. Di quesli,et di altrifimilt cap,chepotranno occorrere,ciafcuno potrà hauere da Quel-

lo,chefi è detto puna refolutione : La onde non mi eflenderòpiù oltra,per non perdere il tempo . Qmlunque

yolta etiandio occorrerà di yoler comporre alcuna Cantilena a Cinque,ouero a Sei,oueramente à più ycci ;p

potrà offeruar quello,che da molti Mupci celebratami èflato ofjeruato : Concicpa che pighauano alte lette

per Soggetto yn Tenore di Cantofermo ,& dipoi lo accommodauano con yariefgure , come li tornaua più

commodo; etfondauanola Compofitionefopra tal Tenore , &faceuano cantare leparti a quel modo , che li

tomauano meglio;di manieratilefaceffero buona harmonia ; yfando di porle in Fuga l'yna con l'altra ; ouer

cifarefhe l'yna imitaffe laltra,nel modo,che ho moflrato difopra . ilchefipuò vedere, volendo di ciò qual-

che esempio,inpiù Motettigia compofli da ^Adrianoji come in quello,che incomincia Nilpofìquam facru,

a Sei voa;& in quelli Viclor iojalue;et Inclite sforciadu , compofli a Cinque yoci ;& in molti altrifatti dà

altri Cornpoptoru Pigliauano anco yn Tenore di canto fermo , fopra ìlquale accommodauano ( comefanno

ettandio aldi d'hoggi)due,óTre parti in Confequen%a;& dipoi (opra di quellefaceuano l'altre; <&• di ciò fi

puh hauer l'effempio ne i Mutetti VerbumJupernum;Jopra il canto di Ofalutaris hoflia;& in quello, che in-

comincia Pr&ter rerumflnem,comporli da Adriano a Sette yoci;& in quello di Iachetto a Seiyoci, che in

comincia Defcendun ortum meum ; oltra che fi ritrouerà nella medepma maniera compofli il motetto Mi-

jerere mei Deuó,miferere mei,(opra l'antifona Ne remimfcaris Domine ;& la Oratwne dominicale Pater

nojìer, con la Salutatane angelica ^Aue Maria ; i qualigià compop l'vno a Sei , &gli altri a Sette yoci .

Debbe però auertire ilCompoptor,e,che in quelle FugheJequalifi fannofopra tali Tenorile partipoffono effer

tra loro dittanti per vna Terza,per vna Quarta,per vna Qutnta.per vna Sejìa,& altrefimili Confluiate'-

ma di rarop pone la Quarta,dopo laqualefegua immediatamente la Se(la:oper il contrario. Similmete rare

yolte
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voltefipongono due Sefie :percioche fono difficili da accompagnare con le altre partì . Tali Confequente fi

fogltono,& fi debbono neramente comporre primariefi compongbtno le altre parti: ma btfo^na h.iuerfem-

pre riguardo nel comporle,tn qual maniera le parti,chefi hanno da aggiungere,fipoftno accommodare nel-

la cantilena;acctoche nonfi habbia doppiafatica nel comporre tutto7 corpo della Compofittone , quando vc-

mffe alcuna cofa di ftmflro in tali Confequente .Etfe nell'aggiungere le altre parti ,fi trouaffe qualche di-

fcommodo;ouero,che per mutare le parti del Cantofermo poflo in tali Conferenze ,faceffe migliore effetto ;

allora non dè ti Compoftoreperdonare afatica ; ma debbe mutare opinione,aggiungendo, leuando alle det-

te pan 1 quello,che farà dibifogno . llche faràfacile, quando le parti faranno (late ben ordinate da princi-

pio . Mafi dè auertire , che le parti, che cantano in Fuga , non fi poffono fempre ordinare in tal maniera,

chel Confequente canti tutto quello,che canta la Guida ; onde è neceffarto , chefeguendo la Guida il cantare

in fino alfine , il Confequentefi venpa afermarpoco lontano ;fi comefipuò vedere in molte cantilene com-

pone a talgufa ;& mafimamente in quelli Motetti . Vemfanele Spiriti^ di ^Adriano compofli a Sei vo-

ci ;& O beatum pontifcem , chegià compofi imitando ti canto fermo , a Cinque voci . Si debbe vfare

ettandio tal dtfcrettione nell'accommodar le parti; che quella, che canta nelfuo luogopropio il Canto fermo;

dopo l batter cantato tutto quello, cì)efà dibifogno, fa Cantofermo, ouero Imitatione ; quello , che cantaffe

pm oltra,di quello, die dè cantare il Confequente ,fa almeno quafi replicato . il Confequente poi debbe effe-

re ordinato in tal modo , che canti,&fimfca tutto il Canto fermo , <& nonfuori delfuo ordine . Di queftt fi

potrà battere molti effempt accommodatt , come firebbe il Motetto , Salite regina mifericordÌ£ ;& qui Ilo,

che incomincia, Littgabaut Ittd&t 3fopra il cantofermo, Comedite pinguia , 1 quali già molti anni compofi a

Set voci . Si potrà anco pigliare vn Cantofermo,& ordinarefopra di lui molte parti ponendone due, piti

l'vna alialtra in Fwa contmotta , leoata , come vogliamo dire ; come fece Iachetto nel motetto Mu-
ym tttws ; £7* ^Adriano nel motetto Saluefattelaparerà a Sei voci . Potremo fimigltantemente pigliare al-

cun Tenore , ordinandolo con vn altra parte in Fuga in tal maniera ; che volendo replicare le parti ,facino

vna feconda parte , di modo , che quella che prima fu la Guida diuenti il Confequente ;& fimilmente

quella , che era il Confequente diuenti la Guida . Di quefìa maniera fi trottano molte compofittoni , tra le-

quali è il motetto di <Adnano,Venator lepores,fopra'l Cantofermo,iArgentum,& aurum non efl mihi; £7*

il motetto In principio Dettò antequàm terramfaceret,fopra quel canto fermo, Omnisfaptentta , ilqualegia

compofi da cantare a Set voci,fi comefi canta ettandio il fopra detto . Vfano ettandio alle volte li Pratttci,

imitando due, più Tenori diuerfi di varij canti ecclefiadici , comporre alcune cantilmie apiù voci, di ma-

niera , che l'vna delle parti valghi ad imitar l'vno,& l'altra l'altro ; come fece lofquwo , tlquale in cotal

maniera in vna compofttione di Sei voci ne imitò Quattro , cioè ^Alma redemptoris mater . *Aue regina

coelorum . Intitolata , integra,& cada . <& Regina exit ;fi comefece anche Gomberto in vna Cantilena

a Quattro voci, che incomincia Salue regina . Jflma redemptoris . Inuiolata . *Aue regina coelorum, imi-

tandone molti , come mi fi può vedere ; ilchtpotrà etiandiofare ciafeuno,imitandone diuerfi altri : percio-

che veramente cotal cofa è molto lodeuole ; per effere ingegnofa . St potrà anco pigliare due Tenori di can-

to fermo, <& accommodarlt, come torna meglio alla cantilena ,& fopra di eftt comporre le altre parti ; co-

mefece Coflanzo Feda nel motetto Exaltabo te Domine a Set Voci, che accommodò l'antifona Cum itb-

cundttatem,& ilprimo verfo del Cantico di Zacaria, Benedicite Domtnm Deus ifrael. Potremo etiandio

( come hannofatto degli altri ) porre due parti della cantilena , laffando da parte il canto fermo , in Confè-

quenxa ; oueramente porle legate tnfeme conia Imitatione; dilche fi può hauere l'effempto nel motetto

Ecce tu pulchra es , tlqualegià compofi a Cinque voci . Si potrebbe anche comporre le Cantilene facendo

le parti raddoppiate , cioèponendo le parti a due, a due in Confèquen^a , ouero nella Imitattone ; come fece

Motonenel motetto Nefciens mater ;& Gomberto nel motetto Inuiolata , integra ,& cada ; l'vno >&
l'altro compodo a Otto voci ;&xAdnano il nominato motetto Saluefantlaparens,& la cannone Sur

Herbe brunette,che l'vno,& l'altrafi cantano a Sei voci . Oltra di quedofipotrà comporre a Quattro,

a Cinque , a più voci in mille modi ( dirò cofi ) ponendo le parti bora in Confequen%a , bora nella Imita-

ttone ;ouefi ritrouerà effer t amili C'onfeqHenti , quante far'anno le Guide; come fi può vedere in quel mo-

tetto di ^Adriano, Sanila,<& maculata virginità ;& in vnafua cannone Petite camufete, a Quattro vo-

ci. Sarà anco lodeuole ilcomporre Quattro parti fopra vna , ponendone alcune in Fuga, & alcune nella

Imitatone } comefece P, della Me nella meffa O falutaris hoslta ;& ^Adriano anche, con molta kg-

. h giadna,
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giadrta,ntUa meffa Mente tota ; delle quali l'vna,& t'altrafi trotta a Quattro voci . Infinitifono li modi del

comporre wfimiti marnerei& difficile an%i imponibile farebbe, il voler raccontare di vna in vita le diffo-

fitwm delleparti,& dell'ordine tenuto : Ma per non effer lungofaròfine ; mafimamente perche orni nor
nofi veggono molte altre compofitwm, composte dallo Eccelientifiimo ^fdnano VuiUaert, !equali%ltra che

fimo piene di mille belle,& leggiadri inuentiom ; fono anche dottamente,& elegantemente compatte. Infi-

nite altre etiandto ue nefono , compofle da altri Eccellentifiimi Mufici ; delle quali moltefe ne ritrouano in

vn libretto,ilqualegià fìt (lampato in Vinegia da ^Andrea antico in ottauofoglio ; lequali vedute , potranno

effer digrande aiuto per rttrouare altrefirmli inuentiom : percioche da quelle,fi
hauera vn tal lume, eh e ciaf-

cuno dipoi
fi

potrà porre a maggiori,®* a più difficili imprefe& honoreuoli . Non mancarebbeno veramen
te oltra di quesle mille leggiadre inuentwm,che

fipotrebbenofare;comefarebbe il voler comporre Tre parti

fopra vn Tenore di cantofermo in quefla maniera ; che duefi feguitino per mouimenti contrari^ ;& l'altra

fia compofìafecondo il volere del Compofitore ; come qui in ejjempio
fi veggono

.

SOGGETTO,&tl Tenore.

ff—

-

C^4NTO,&ilConfequente del Baffo.

kALTO .

B^fS S 0,& la Guida \ del Soprano.

5t

+

Et comporre etiandio Quattro parti in tal maniera,che'l Soprano còl Baffo;& il Contralto co'l Tenore con

tino in Confequenxa per contrarij mouimentt ; come nell'effempio pofìo qui di fiotto fi
vede . Ma fi

debbt

auertire,di non porre mai l'alto col Soprano , che facino Quarta ; percioche l altre parti non tornarebbe-

no bene.

Quattro
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C^fNT0 3 &la Guida del Baffo

.

L TO 3 &la Guida del Tenore,

v

a TE NO R E}<& d Confidente dell'alto.

BkAS S 0,& ilConfequente del Canto.

Quattro partifintili compofe etiandip l'Eccellentifiimo ^Adriano di maniera , che quando
fi è arriuato alfi-

ne3di nuouofi
può incominciare dalprincipio ritornare quantefiatefi yuole;come dimofìrano li Ritornel-

li pofìi nelfine di ciafcunaideile quali neporrò yn poco di effimpiofolamentefemori accrefcereil -volume, et

farà ilfiotto pojìo ; accioche da effofi pojfa comprendere , quello che fia il redo].

g:^
g:
*t:S,

* SOPR ZF^NO,& Guida del Baffo. ^fL T O30* Guida del Tenor.

B yAS S 3& Confequente del Canto. TENOR E,& Confequente dell'ai Ito .

"Et perche dagli antichi Muficifii è offeruato3& anco alprefinte da i Moderni
fi offerua 3 di non comporre

alcuna Meffa fe nonfiopra qualche Soggettoiil medefimofifarà etiandio per l'auemre .Ma bifogna fapere,

che tal So*getto può efierefatto dal Compofitore3comefece Iofquino il Tenore di La3fol,fa,re,mi ; tlTe-

nore della Meffa Hercules Dux Ferrart£ 3 cauato dalle vocali di quefte parole 3fiopra lequali compofe due

Meffe a Quattro voci 3 che fono degne di effere vdite ; Oueramente tal Soggetto lo piglia da altri: per-

cioche
fi

piglia alcun Tenore di Canto fermo ; come fece il medefimo Iofquino 3 quando fece la Meffa di

Pange lingua;quella di Gaudeamus& quella di vAue marisslella;& Brumello quella de i Defunti, tutte a

Quattro voci :perctoche molto
fi

ddtttauano3 di comporrefopra li canti fermi jfopra i quali
fi

ne vedeno

infinite altre , chefarebbe imponibile a numerarle . Quando adunque vorremo comporre alcuna Meffa3 ri-

trouaremoprimati Soggettofia Cantofermo3o qualche Motettojcome fivfia; oueramente altro filmile ; 0*

dipoi cercaremo di accommodarlo a diuerfi modr,ritrouando noue inuentiom,& belle fantafie ; imitandogli

^Antichi.pigliando l'effempio da quella Meffa3chefece P. Molli3ilquale la compofe in tal maniera, chefi
può

catare co le Paufe,etfiiizj,et torna molto benejet da qlla,chefece Occheghen,ilqualefu maefìro di Iofquino,

t . L z laquale

iiiliillllii
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la quale compofe di maniera, che

fi
poteua cantare per qualunque Tempo, o prolationefi yoleua

}
chefaceva

buono effetto . Accaderà alle uolte di comporre alcuni Salmi in ima maniera , che fi chiama a Choro fpezj

%ato, / quali jpejfè Toltefi fogliano cantare in Vinegia netti Vefperi,& altre hore dettefi- le folenni ; 0*fo-

no ordinati^& diufi in due Chori, ouerin tre ; ne i quali cantano Quattro yoct ;& li Chorifi cantano ho-

ra yno, hora l'altro a -vicenda ;& alcune -volte ( fecondo il propofito ) tutti infume ; mafimamente nelfi-

ne : ti cheflà molto bene . Etperche cotali Chorifipongono alquanto lontani l'yn dall'altro ; pero auertirà il

Compofitore ( accio non fi odi diffonanza in alcuno di loro tra leparti ) di fare in tal maniera la compofiitio-

ne;che o<mt Chorofa confinante ; cioè che leparti di un Chorofano ordinate in tal modo, quantofuffero co-

pojle a Quattro yocifiemplici,finxa confderaregli altri Chori; hauendoperò riguardo nelporre lepaniche

tra loro infamemente accordino, <&* non -vifa alcuna d\ffonan%a : Percioche compofìi li chori in cotal ma-

rnerà, ciafcuno da per sefipotrà cantarefeparato , che nonfi ydirà cofa alcuna 3 che offendi tydito . Quefio

auertimento non è da
(f
rezgare : percioche è digrande commodo ; &fu ritrovato dall' EcceUentifimo

dnano . Et benchéfi rendi alquanto difficile, nonfi debbe però fchiuare lafatica :percioche è cofa molto lode-

uole, yirtuofa ;& tale diffculto,fi farà alquanto piùfacile, quandofi hauerà effaminato le dotte compo-

fitioni di effo ^Adriano ; comefino quelli Salmi , Conftebor tibi domine in toto corde meo in confido tuftoru:

Laudate pueri dominum : Lauda Ierufalem dominum : Deprofundis : Memento domine Dauid,& molti

altri ; tra i quali è il Cantico della Beata Vergine , Magnificat anima mea Dominum , il quale compof già

molti anni a tre chori . Quefìe compoftioni yedute, <& effaminate,faranno digrangiouamento a tutti co-

loro, chefi dilettaranno di comporre in tal maniera : Concwfia che ritrouerà , che li B*f?i de i chorifipongo-

no tra lorofempre Vntfoni, ouero in Ottaua ; ancora che alcune yoltefiponglnno in Terxa : ma nonfi pon-

gono in Quinta:percioche torna molto incommodo;& oltra la dtfficultà che nafce , è impofibtle di far cofa,

che tormbene,fecondo ilpropofto. Et queflaofferuanzayiene adeffere molto commoda atti Compoftort:

percioche lima a loro la difficultà difar cantare le parte detti Chori , che tra loro nonfi ritrova d'ffonanzx .

Hora per concludere quello raggionamento,dico,,che hauendo ilCompofitoreinteJe tutte quefìe cofe, dè auer

tire anco di terminare ilnumero dellefigure di ciafiuna fua compoftione ,fecondo che ricercano il Tempo, il

Modo,& la Prolatione;fitto i quali accidenti componerà la cantilena . Et perche fmili accidenti erano già

ingrande ccnfideratione,& anco apprefjo di alcunifono in yfo ; però accioche ciafcuno hs.bbia cognittone di

fimil cofi,yerrò a raggionare di loro alcune cofe più bifognofie; lafjando quelle,chefinofuperilitiofe ,& che

fanno poco alpropofito;& incomincierò dalTempo,come da cretto,che è (fecondo 'l mio parere)pm yniuer-

fale,& primo di ogn altro accidente

.

Del Tempo,del Modo,& della Prolatione; Et in che quantità

fi debbino fìnire,o numerare le Cantilene. Cap. 67.

<jfV E VsAyeramente deliberato, quando incominciai afcriuere le cofe detta, Mufica,di

non yoler ragionare cofa alcunanitra quello,che è neceffario alla cognitione dette Propor-

tionijdelli Suont,dette Voci,et di tutte quelle cofe,che cheorreno alla cofìitutwne della buo

na Harmonia,& atta cognitione dette cofe,che appartengono a queda Sctexa:Ma perche

mi accorgo,che atte yolte yiene atte mani del Mufico moderno alcune cantilene antiche ,

equalifono compofefitto alcune offervanxe delModo,& della Prolationeideile quali non nefiapedo render

ragione alcuna,refia per yna cofa difi poca importanza con yergogna:però ho mutatopropofito;& effendo-

mi neceffarto ch'io ragioni alcune cofe delTempo,ragionerò etiandio di loro alcune cofe, lequalifaranno lepiù

importanti . Dico adunque,che effendo la Breue(come ho detto altroué)madre,&genitrice di qualunque al-

trafigura cantabile; è dibifigno primieramente di ragionare di tutti quelli accidett, chepoffino accafeare in-

torno a lei,'*? dipoi degli altri,che accaficano intorno le altre figure,chefonofittopofle alla mutatione.La on-

de dico,che in quefo luogo io non chiamo Tepo quello,chefìvmfica lo Stato buono, la buona Fortuita di alcu-

noicome quando
fi

dice,Francefico è huomo di buon tempo;cioe mena tranquilla,et lieta Titta : Ne meno quel-

la buona temperatura di ^Aria,comefifuol dire,Hoggi è buon tempo;cioè hogvi ègiornofireno, chiaro,^*

lieto:Ne anco nomino Tempo quello,che'l Ftlofiofo defimfie efjere Numero, Mtfiura di movimento, di al-

cun altra cofafuccejìiuatma dico tlTempo effire una certa,& determinata quantità difigure minori,conte-

nu$e3
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ttute, confidente in yna Breue . Et quejìo Tempo è di due miniere, cioè Perfetto ,& Imperfetto . il Per-

fettofi troua nelit cantilena ,fegato, nelfuo principio col circolo O , per il qualefi denota, che la Breue in

tutta la cantdena è perfetta, cioèfipone in luogo di tre Semibreui ; per il contrario tre Semibreui in luovo

di yna Breue : Ma lo Imperfettofi troua , quando nel detto principio è pofto il Semicircolo C , in luogo del

circolo ; per il qualefi comprende, che la Breuefi pone imperfetta ; cioè in luogo di due Semibreui, per ileo

trano , due Semibrem in luogo di yna Breue . Quando adunque fi componerà alcuna cantilenafotto'l fegno

delTempo perfetto, intefoper il Circolo, che dinota il numero Temano ;fecondo alcuni rifletti, detto nume

ro Perfetto ;fi numerarà quella a Breui perfette ; cioè a tre Semibreui per ogni Tempo : Ma quandofi com-

ponerà fotto'lfegno dell'Imperfetto, dinotato per il Semicircolo
;fe

numerarà a, Breui imperfette cioè a due

Semibrem per ogni Tempo : effendo che in quefìofi confiderà il numero Binario , chiamato da alcuni nume-

ro Imperfetto . Bifo^na però auertire, che l'yltima Figura,o N ota d'ogni cantilena nonfipone in talnume-

ro : conaofia che efendofnaie in effafi termina ti concento, <& il Tempo : <& ciafuno di quedi terminano

fpra quellafigura ; nella quale hebbero principio , che è la prima Semibreue . il Modo ( laffando da parte

quello, del qualefi ragiona nella Ter^a parte )gli ^Antichi diceuano , effere yna Quantità di Lunghe , di

Breut, confederata nella Mafima, nella Lunga ,fecondo la dimftone binaria, ternaria :percioche lo diui-

fero in due parti ; cioè in Maggiore,& in Minore ; c37* ciafcuno di queftì confiderauano Perfetto, onerarne-

te Imperfetto . Intendeuano il Maggiore, quandoponeuano due Paufe di Lunga , ouer tre infume , le quali

pigliajjero due , ouer tre (pati* ; <&tre ,0 quattro linee— TT jj" delle cinque gia'.moslrate, come quifi yede : Ma il Mi-

—|-, *-* nore confderauano
,
quando poneuano ynafola Paufa

,

—M TU che abbracciaffe tre , ouer quattro delle predette linee .

ilModo perfetto maggiore intendeuano , quando pone-

uano tre delle mojlratepaufe infume ;& l'Imperfetto maggiore , quando erano fulamente due . Ma per lo

Perfetto minore pigliauano quello , che hauea yna paufa , che abbracciaua

£ qu.tttro linee ,& tre delli [opra nominati fyatij :& il Minore imperfetto

,

• ~ quando la detta paufa pofìa in tal maniera abbracciaua folamente tre linee

,

• \ & due fpatij : Di maniera, che nel Modo maggior perfettofaceuano yalere

la Majìima tre Lunghe,& nell'Imperfetto due. Similmente nel Modo mi-

nor perfettofaceuano yalere la Lunga tre Breui,& nell'Imperfetto due . La onde quando componeuano

,

ordmauano in tal maniera le loro cantilene ; che nel Modo maggior perfetto numeraitano di tre Lunghe in

tre Lunghe ; perfette, onero imperfette, chefuffero ;&fotto'l Modo maggiore imperfetto , di due Lughe

in due Lunghe . Simigliantemente nel Modo minor perfetto numeravano di tre Breui in tre Breui ,& nel-

l'Imperfetto di due in due . Ondefipuò yedere, che quando ilCompoftore componeffe fotto alcuno di queili

Modi,& non numeraffé la cantilena fecondo il detto numero al modo detto
;fe

potrebbe yeramente dire

,

che cofluifuffe poco confederato ; che non haueffe alcuna cognitione di talcofa . Poneuanogli ^Antichi le

nominate Paufe in due maniere : tmperoche ne poneuano alcune auanti 1 fegni del Tempo ,& alcune dopo

.

Leprime chiamavano Inditialifolamente : perctoche no fi numeravano nella copofittone : ma erano pofle. in

total luogo per dtmojìrarfolamente il Modo, maggiore , minore che fefuffe, fotto'l quale era compofìa U
cantilena . Lefeconde nominavano Indictali ,&~EfJentialt : conciofea che non folo ferumano a dtmoflrare il

Modo,fe fuffe maggiore t minore : maferuiuano etiandio alla cantilenai come nel fottopofìo effempio fi

pub comprendere

.

m nix:3E
ri
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Paufe Inditialifolamente . Paufe Inditiali , £>7* Effentiali .

Uaueano etiandto la Proh.tione , la quale ( oltra che quefla parola yoglia dire molte altre cofe ) diceuano ,

che era yna quantità di Minime confederata, oueramente applicata ad yna Semibreue ;& la dimoftraua-

tto colfegno circolare , onerofemicircolare : ondeUfaceuano di dueforti : percioche l'yna nominavano Per-

fetta,
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fetta,& taltra imperfetta . httendeuano la Perfetta, quandoponeuano netta cantilena li moflratifegnipu

tati in cjuefta maniera; ^ & la Imperfetta, quando eranopoflifen-xa li punti; &faceuano valere

la Setmbreue tre Mini *W mefono li due primipuntati,et [òtto quelli, che non eranopuntati due.Nu

merauano poi le cantilene in quesìa maniera ; che quelle che erano poflefotto la Prolatwn perfetta, procede-

vano,& erano numerate di tre Minime in tre Minime ;& quelle , che erano composte fono la Imperfet-

ta, di due in due ;& numerauano la cantilena a Lunghe, onero a Bretti , oueramente a Semibreui : peroc-

ché eufemia Lunga, Breue, Semibreue può efferperfetta, onero imperfetta . Etperche jpefje voltefi ag-

giungeuano itifieme queflt duegradi, cioè il Perfetto& lo Imperfetto ; pero auertiuano in tale congiurinone:

chefe'lModo maggiore era congiunto col minore, <& l'vno ,& l'altrofufjero {iati Perfetti : allora nume-

rauano la cantilena di tre Lunghe tu tre Lunghe perfette . Mafe'lModofuffeflato Minor perfetto, la nume

rauano con tre Lunghe imperfette . Et confimili confideratione procedeuano ne gli altri gradi ;fi come nel

Tempo ,& nella Prolatione, perfetti,& imperfetti . Potemo hora vedere , cheper lifegm , cioè per il Cir-

colo,& per lo Semicircolo haueano la cogmtione del Tempo perfetto, onero imperfetto :per le Paufe hauea-

no cognitione del Modo,maggiore, minore ; perfetto, onero imperfetto,che lfifuffe ;& per lifegm del Te-

po puntati, non puntati la Prolatione perfetta,onero imperfetta : di maniera che potemo etiandio -vedere

,

che attribuirono il Modo maggior perfetto alla Maflima di -valore di tre lunghe; & a quella di -valor di due

ilModo maggiore imperfetto : Similmente alla Lunga di -valor di tre Breui attribuirono ilModo minorper

fetto,& a quella di -valor di due il Modo minore imperfetto . il Tempo perfetto attribuirono alla Breue di

-valore di tre Semibreui,& l'imperfetto a quella, che vai due . Diedero anco la Prolationeperfetta alla Se-

tmbreue di yalor di tre Minime : ma la imperfetta diedero a quella di due. Soleuano ancogli ^Antichi ta-

gliare lifegm del Tepo in tal maniera , r
JL. L jr & qneflo)kceuano,quando yoleuano , che le

figure[ottopode alla perfettione,& alla(U Q, imperftttione, et anche ali'^Alteratione nel Te

po perfetto ,& nello imperfetto Afferò V f T ' più yeloci . Le qualifgure(come yederemo) fo

no cinque Mafima, Lunga, Breue , Semibrene ,& Mimma . E ben nero , che ficeuano le Minime nere

,

perfarle yeloci , di maniera che neper il tagliare lifegni , ne per ilfar nere le dettefigure , leuauano a loro il

nome : ma lo riteneuano tanto , quanto che talifegnifufferoflati interi . Ne per il tagliare, de 1 detti fegnifi

leuana la imperfettione , la perfettione , ne meno l'^Alteratione ; ma tanto eranofottopofìe a tali accidenti,

& pafiont , quanto efifegnifufferofati interi . ^Alprefente hanemo altra ragione della Minima nera , ef-

fendo che ( come ho mcjìrato altroue ) è chiamata Semiminima, la qnalfi diuide in due Chrome,& la chro

ma in due Semichrome . Haueano etiandwfattoifegno delTempo perfetto tagliato doppia confideratione

nel numerare componendo le cantilene :percioche numerauano a tre a tre ,& anco a due a due , cioè di due

Breue perfette in due ; oueramente di tre Si mibreui in tre : di maniera che'l numerare delle Semibreuifniua

nel numero Senario : conciofta chefe mifurauano altramente non ritronauano nelle lor catilene la mifura del-

la Breue . il che parimente cncaremo anche noi di offeruare,non folo nelTempo perfetto : ma anco neìlTm-

perfetto tagliato ; procedendo di due Breui imperfette in due ; accio la cantilenafmfea nel numero Quaterna

rio . Che diremo hora di alcuni Compofitori moderni , 1 quali non folamente non offeruano la mifura del nu-

mero Senario, Quaternario nelle lor cantilene : ma di più non offeruano ti numero Ternario nel Tempo per

fetto, ne meno nell'Imperfetto il Binario ;fiano tagliati, non tagliati ; ti che veramente è a loro ima gran

vergogna : conciofta che vengono a rompere il Tempo,& la mtfura , delle quali cofegli xAntichi furono of-

feruatori molto diligenti ;& per tal manieraguadano , <& confondeno ogni cofa .

Della perfettione delle Figure cantabili . Cap. 6 8.

A quello chefi è detto,fipuò hora comprenderete in ogni Compofitionefi ritroua Tem
po, Modo , <& Prolatione

,
fotto i quali ciafcuna delle cinquefgnre nominate vengono a

variare il loro valore ,fecondo chefono accompagnate con dtnerfi accidenti . La onde è

da ftpere, che gli ^Antichi offeruarono etiandio di nominare le dette figure dagli effetti ,

alcune *Aventi,& alcune Pattenti . Nominarono la Minima agente ipercioche lapofe-

ro immutabile, cioè che non poteffe riceuere alcuna perfettione : mapotefjefare la imperfettione . Io difìt im-

mutabile : ccnciofia che nonfipuò dtmdere in alcune delle altre nominate, per efftr quella } che è la minima

di ogn altra



Parte. 271
di ogn altra di yalore ; ancora che ella fia diuifibile in due Semiminime ,& in quattro Chrome ;fi come al-

troue fi è detto . LaMafima poi chiamarono Patiente : imperoche ejjendo la maggiore di tutte le altre,può

patire imperfettione : ma la Lunga , la Breue , <& la Semibreue differo Agenti , &* Vattenti ipercioche no

folamentefi poffonofar perfette : ma etiandio patifcono imperfettione . Onde è da notare , che nominarono

perfetta quelli figura, che -vale tanto, quanto -vagliano tre delle figure , che lefonopartipropinque ;fi come

la Maflima, la quale è detta Perfetta, quando yaltre Lunghe ;& la Lunga, quando ual tre Breui ;& la,

Breue, quando yaltre Semibreut ;& la Semibreue , quando è di yalore di tre Minime . Similmente chia-

marono cotalifigure imperfette, quando yaleuano due ,fi come la Mafima due lunghe ; la Lunga due bre~

ut ; la Breue due femibreui ;& la Semibreue due minime . Confideranno oltra di ciò quefle fgure in molte

altre maniere ;fi come parte propinque , o remotte , o più remotte , oueramente remottifìime , l'yna dell'al-

tra ;fi come nel Cap.^4. ho mojìrato . La onde la Lunga non ha parte remottifìima ; ne la Breue ha lapar-

te più remotta,ne la remottifìima >•& la Semibreue non hà la remotta,ne lapiù remotta,ne meno la remot-

tifìima . Et perche alcuno potrebbe dubbitare,fe lefgurefittopofle al Tempo , al Modo, £7* alla Prolatione

poffono effer fempreperfette ;pero è dafapere (per non partirfi dalla auttorttà degli Antichi) che yeramen

te poffono effer perfette,& anco imperfette,fecondo il yolere del Compofitore . ilperchefi dee notare , che

gli Antichi yolfero, che qualunque Figura pofla auanti yn altrafimileflvura,o bianca, nera, femprefuf

fe perfetta jfi come nel Modo maggior perfetto yna Mafltma auanti ynaltra^ bianca, nera che ellafuffe.

La Lunga nel Modo maggiore imperfetto, <& minor perfetto . La Breue nelTempo perfetto ;& la Semi-

breue nella prolation perfetta . Et ciòfecero con qualche ragione : percwche il Simile non patifce imperfettio-

ne alcuna dalfuofimile ; comefi comprende in due cofe , chefiano equali in yirtù ,& poffan%a , che fyna

nonpuòfuperare , ne menopuò effere fuperata dall'altra . Ma la Simigliando, nellefgure s intende riflet-

to allaforma ,& non al colore : imperoche la Forma è quella, che yeramente da l'effere alla cofa : onde

Ceffer nera non le toglie laforma ifi come il color nero non leua allo Ethiopo l'effere Huomo ;& l'effer Ra-

tionale : conciofia che il Colore non è altro,che accidentequantunque alle yoltefa infeparabile dal Soggetto.

Onde niuna Figurapuò efferfatta imperfetta da yna fua maggiore ,mafi bene da una fua minore : effen-

do che la maggiore rifpetto alla minore èfempre patiente ;&per il contrario , la minore rifletto alla mag-

giore èfempre agente . E* anco ogni Figura perfetta , quando è pofla auanti le Paufe dellafua propia deno-

minaiione ; fi come la Mafìima auanti trepaufe , che dinotano ilModo maggior perfetto ; fiano paufe di

tre tempi , ouer di due ; per effer le dette paufe la quantità ,& il yalore di yna mafima . Cofi la Lunga del

Modo minor perfetto appreffo la Paufa di tre tempi ,odi due ; £7" la Breue,& lafemibreue del Tempo per

fetto,& della Prolation perfetta , auanti le loro paufe i come quifi uede .

~0—fi—fi-

La Maflima etiandio pofla auanti yna Legatura di yalor di due lunghe ;& la lunga auanti quella di due

hreui ;& la breue auanti quella di duefemibreui , ouer duepaufe difemibreue poflefopra yna linea ifleffa

,

femprefaranno perfette : effendo che tali Legature , Paufe pofle in cotal maniera hanno yirtu di ynità : il

che amene anco nella Semibreue , quando èpofla auanti due paufe*ài minima pofle all'ifleffo modo . Ma fe

tali Paufefuffero feparate , tal Redola non hauerebbe luogo . Et fe alcuno yoleffe dire , che la Figura pofla

manti la Legatura non può efferperfetta ; adduca che ragionefi yoglia ,fipotrà rifondere ; che fe la Bre-

ue è perfetta,quando è pofla aitanti due paufe difemibreue,poflefopra yna ifleffa linea,fitto'l Cerno del Tem

po perfetto ; mag tormente de effer perfetta auanti la Legatura ; poi che le Paufe non dinotano altroché pri

uatione difuono, di yoce ;& la Legatura lopone in effere } come quifi yede f

*AÌle
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kAVìì volte alcuna delle mofìratefigure farà perfetta , quando dopo [e Inaura il Punto di perftttione ;fi co-

me la Mafima nel Modo maggior perfetto ; la Lunga nel Modo minor perfttto ; la Erette nel Tempo per-

fetto ; li Semibreue nella Prolation perfetta ; come qui in ejjempiofi -vede . Quando faranno collocate

tra duefgure maggiori due.o tre minori prò

pingue ; la prima maggiore fempre farà per-zza
,v; -Uh

[* —

h

=^:fi:zt?::i:E::: 720 nelModo maggior

me fanno , che la prima Mafima fia perfet-

ta ; nel Modo minorperfetto due, o tre Breui pofle tra due Lunghefanno , che la prima Lungafa perfetta.

Quejìo ifìeffofanno due , o tre Semihreui pofle tra due Breui nel Tempo perfetto ;& nella Prolation mag-

giore due, o tre Minimepofle tra due Semibreui : percioche la prima Breue, et laprima Semibreue diuetano

perfette . L'ijìejfofaranno le Figure, (j?
1 le Paufe wfieme di yno ifìeffo -valore nella ìfleffa maniera colloca-

te : mafi de auertire , che quandofiporrà tra due maggiori ynafola minore,& lafua Paufa ;fi porrà pri-

mieramente la Paufa,& dipoi la Figura :Ma quandofi porrà due Figure minori ,& yna Paufa,aìlora la

Paufafi potràporre in qual luogo tornerà più commodo ;fi come nelfottopofìo effemptofipuò yedere .

m

Quando nel Tempo perfetto tra due Breuifiporrà cinque , ofei Semibreui , allora la prima Breue farà per

fetta ,& l'ykima delle cinque Semibreui alterata ; cioè raddoppiata . Ma la prima Breue pofìa atlanti le

fei Semibreutfaràfenapre perfetta ,fenxa alteratone di alcuna delle Semibreui : percioche le fei Semibreui

fùno pofle per due Tempi interi ;

~"—
" 1

"' "
' T~~.

"" comequifiyedeno. Ma per1 - I 1ml

c

%wne le mofìrate Paufe

* 1 1 1 *- fipongìnno più in yn luogo , che

in yn altro, da quello che dirò al

troue,facilmentefipotrà comprendere . Et benché io habbia in queflo yltimo effempio poslofolamente la

Breue nel Tempo perfetto :fipuò Attendere tutto quello, che ho detto etiandio della Maftma,& della Lun-

ga nel
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ga nelmodo maggiore ,& minore perfetti ;& della Semibreue nella Prolatione : Imperoche nonfi trou.t

ragione, che mavotormente ne coflringa a far perfetta più Cvna che l'altra ; mafìimamentei effendo uccom-

tnodate a 1 loro luoghi
,& fotto lifegm loro proportionatamente .

Della Imperfettione delle Figure cantabili . Cap. 6

T perche ogni Imperfetto hà la fua origine dal Perfetto ; però hauendo fatto mentione

della Perfezione delle fgure cantabili, retta che noi vediamo li modi, per li quali o^nv-

na di efjefi poffifare imperfetta ; onero quando fi poffa chiamare imperfetta . Onde fe è

vero quello \ che dice il Filofofo, che egli è vna iftejja difciplina quella delli contrari^ , di-

co ; che hauendo noi veduto quello , chefi ricerca alla Perfezione, farà facil cofi di cono-

feere quello , the fi ricerca intorno alla loro Imperfettione ; Imperoche fi ritroueranno ejjere imperfette 3

quando nonfaranno accompagnate con gli accidenti mofìrati di [opra . Ma auanti chefi vada più oltra,ve-

deremo alcune cufe generali intorno tal materia ;& dipoi difenderemo al particolare . Dico adunque che

le Figure , chefi poffonofare imperfette fono Quattro ;& fono tutte le Patienti mojìrate difopra ; cioè la

Mafhma , la Lunga, la Breue ,& la Semihreue . Et quella, che pati/ce la imperfettione , è fempre mag-

gior di quella , chefa la imperfettione : Per il contrario , quella che è cagione della imperfettione , è fempre

minore . Et quella Figura, che è cagione di tale imperfettione ,fi hà da confiderare quanto alla quantità per-

fetta ; cioè quanto a quellefgure, chefonofottopojìe al numero Ternario,& non a quelle , chefonofottopo-

fle al Binario ;fi come la Maflima nel Modo maggior perfetto ; la Lunga nelModo minor perfetto ; la Bre

ue nel Tempo perfetto ;& la Semibreue nella Protation perfetta . 1 1perche la Mafìima ( come ho detto ) è

folamente patiente ; però non da, ma patifce imperfettione. Cofi la Minima ;per efferfolamtnte agente, non

patifce ; ma è cagione della impofettione . La onde la Lunga, la Breue,& la Semibrevefono quelle, che per

tffere nonfolo agenti ; ma etiandio patienti,fanno,& patifcono la imperfettione . Ma bifogna auertire,che

l'Effere perfettofi confiderà in due modi ; prima in quanto al Tutto ; dipoi in quanto alle Parti . In quanto al

Tutto s'intende imperfetta quella Figura, che è imperfetta di vnafua parte propinqua ;& quejìa è la mag-

giore imperfezione,chefe le poffa dare .Ma in quanto alla Parte s'intende, quando
è
fitta imperfetta di vna

parte remota, o più remota, o remotifìima .Et la Figura , che fi puòfar imperfetta , non folofi puòfare im-

perfetta quanto al Furto con la partepropinqua ; ma con le parti remote ,& con le altre ancora ; pur che

la quantitàfi.i equale alla Terza parte delfuo Tutto : Imperoche ['Imperfettione nelle Figure non è altro t

che vna certa diminutwne di vna Terza parte , riducibile allafgura nella perfezione del numero Ternario.

Le Figure , chefanno L imperfettione , fi pongono in tre maniere ; imperoche , ouero fi pongono dopo quel-

la , chefifa perfetta ; ouero inaliti ; oueramente manti ,& dapoi : effendo che ognifgura fi puòfare imper-

fetta folamente in uno delli tre modi . Et tantofi lem a eiafcunafigura , chefi fa imperfetta ; quanto è il va-

lore delle figure, chefanno tale imperfettione. Etfe bene la Minima èfigura agente,non può perofare imper-

fetta alcunafgura , che non fui fottopojìa alla Prolatione perfetta . Nefi dè credere, che tali imperfezionifi

facinojoLimente con talifgure , nel modo che hò detto : imperoche le Paufe,& ti Colore,& etiandio li

Punti hanno la ifìeffafòrza . E ben vero , che le Paufe non fono fottopofle alla imperfettione :
percioche

fonofolamente agenti , ma non patienti ; cioèfanno perfetto ,& imperfetto ; effe , per qualfi uoglia ac-

adente, no\i fifanno imperfette . il Colore lem fempre la Terza parte del Tutto alle fgure fottopofle alla

perfettione ; ma nella imperfettione ( come vfano li Moderni) lemfempre la Quarta parte. L'imperfttio-

iie adunque dellefgure è, il leuarle vna Terzaparte del loro valore, che è la parte loro propinqua ; Et quefla

e la imperfettione quanto al Tutto . Ciafcuna delle dettefigure adunque è imperfetta quanto al fuo Tutto

,

quandofen%a alcun me%o lefegue lafua parte propinqua ffi come dopo la Mafima la Lunga ; dopo quefla

la Breue ; dopo la Breue la Semibreue ; 0* dopo quefla la Mimma ,fotto i lorofegm di perfezione ; come fi

può vedere nelfono poflo effempio .

Si i—a— -e—e—

*

M llmedefimo
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// medefimo ancopuò accafcave nellegià dette Figurequando dopo effe immediatamentefegue alcuna Tan-

fi di yalore della lorparte propinqua : Similmente il Colore è cagione di tale imperfettione ; & tali im-

n

F e—a-

perfettionifi chiamano Dallaparte dopo : imperoche Dalla parte inantififaranno cotah imperfettioni,quan

•e—8—4-

—

do le Figure faranno pofle al contrario ;fi come quando le Paufè ,ole Figure minori farannopofte manti le

maggiori . Tali Figurefaranno etiandio imperfette tanto dalla parte dopo , quanto dalla parte inanti >• cioè

dallafeguente,& dalla antecedente ,per il Punto; quando tra duefgure maggiori farannopofle duefgu-

re minoripropinque ; tra le qualifa ilPunto ; come qui fi uede :

3 :e:^:->:^:

Imperoche la prima 3& l'ultima remeranno imperfette della lor parte propinquaper mrtù del Punto pofto

tra le minori,chefi chiama di Diuifione ; comepiù oltra uederemo . Saranno etiandio imperfette tali Figure,

quando tra due maggiori , dallapartefimflra farà collocato unafgura,che le fiapartepropinqua ; alla qua-

lefenxa alcun me%$fùcceda una Paufa di tanto ualore ; come quifi uede . In molte altre maniere le Figu-

refifanno anco imperfette quanto al loro Tutto : ma perche fom modi alquanto fuperfìitiofi , hajìarà fòla-

mente quello, che ho detto intorno alla imperfetiione delle fgure cantabili quanto al Tutto ; cioè quanto alla

parte propinqua : Imperoche quanto all'imperfettione delle altre loro parti , dopo che fi hauerà confiderato

tutto quello \ ch'io ho detto di (opra , ritrouartmo , che tale imperfettwnefifa, quandofaranno fatte imper-

fette di yna quantità minore delle mojìrate ifianopoi imperfette dalla parte inanti ,ouer dalla parte dopo ;

opur dall'yna ,& taltra delle nominate . Ma yediamo quello, chefa il Punto nella Mufca,& di quan-

tefortifi trom .

Del Punto , delle Tue fpecie , & delli Tuoi effetti . Cap. 7 o

.

L Punto non è confiderato dal Mufico nel modo , che lo confiderà il Geometra , il qual

yuole ( come dimoflra Euclide ) che non habbia alcuna parte ,& che fa indiuifibile .

Ne lo confiderà come Vmtà , la quale habbiapofittone , come lo defmfce il Filofofo : ma,

dice, che il Punto è yna minima particella , ouero yna certa quantità indiuifibtle ; oue-

ramente yn mimmofegno , chefi aggiunge allefgure cantabili per accidente , hora do-

po, hota difopra,& alle yoltefi pone tra loro :& lo confiderà in Quattro modi , cioè inquantofa perfetto,

in quanto accrefee, in quanto diuide,& in quanto altera, o raddoppia le dette Figure . Onde li Mufici, con-

fidenti li fuoi uffcij, dicono ; chefi troua di Quattro mamere(laffandogli altri, chefannopocoalpropofito)

cioè di Perfettwne , di ^fccrefcimento, di Diuifione,& di sAlteratione, ouero Raddoppiamento . Punto di

Perfezione chiamano quello , chefi pone immediatamente dopo lafgura, chefi pubfare, ouerpuò efferper-

fetta^ 1 Semi di perfezionefolamente, per conferuare la perfezione di talfgura ; come qui difono uede.

Quello
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Quello di ^Aco-efcimento è quel , (hefi
ponefenza alcun mexo dopo la figura , la quale non pub effer , nefi

puòfare perfetta per alcun modo;fi come aafeuna figura pofìa nei Segni di imperfettione }& ne i Segni

della perfettione a quelle , chefono di minor valore della Semibreue ; come quifi veggono ,

—a-

—

§ 1
OwcfeyJ <fè auertire , che li Punti nominatififcriueno ( come ho moflrato ) nel mexo del lato di. (Irò della fi-

gura , tanto perfetta, quanto imperfetta ;&fanno maggiore lafgura imperfetta di tanta quantità
, quan-

ta è la metà di talfigura ; cioè quanta è la metà delfuo Tutto ; fi
come per effettipio nella, Lunga, che vai

quattro Semibreui ; che aggiuntole il Punto varrà fei : ma quandofi aggiunge a quelle , chefi poffono far

perfette ,fempre il Punto vai laTerza parte dellafigura perfetta , alla quale fi pone apprefjo ;& vale la

metà dellafigura imperfetta . Per ti chefi uede la differenza, che è tra il Punto di Perfezione ,& quello di

lAccrefiimento; che fvnofiponefolamenteapprefjo quelle figure , chefi poffono far perfette, [otto 1 Segni

della toroperfettione;& l'altro
fi

pone a quelle, che non fipoffonofar perfette .Et tali Punti tanto opera-

novellefigure legate
,
(guanto nellejcwlte . ll Punto di diufione è quello , che

fi
pone tra due figure fimili

minori ,& propinque pofle tra due maggiori , ne t Segni della perfezione ; // cui vfficio è di dimdere ,& di

fare imperfetta l'una ,& l'altra dellefigure maggiori ;fi come la prima dalla parte dopo ;
&\'altra dalla

parte manti . Et
fi firmefopra

talefigure nel mexo di loro ;& tal Punto non fi canta . Di maniera che in

quanto (epara l'vnafigura dall'altra delle due minori,& le accompagna con le maggiori , è chiamato di

Diufione : Ma in quantofa la imperfettwne nelle maggiori }fipub nominare anco Punto di Imperfettio-

?ie : perocché ( con ogni douere )femprefi deporre nelfine del Tempo paffato ,& nelprincipio di quello ,

che èprejcnte . Etfi pone etiandio tra la Paufa 3 che tiene ilprimo luogo ,& vna Figura , che tenghi il fe-

condo, le qualifiano di vno ifleffo valore ; come nelfottopoiìo effemptofi vede

.

M ;» Kg

-frr^-g-

7~~~~"
1 ~tt* " Punto di yAlteratione è quello, chefipone auati due

"^"^"11 ~ figure minori pofle auanti vna maggiore propinqua ;

» t- il cui vfficio è di raddoppiare la feconda figura mino-

re , chefi pone dopo lui,& è pofìa manti la maggiore}

«ccioche tra quefle due minorifi veda il Tempo perfetto . Et fi debhe offeruare , di porre tal Punto in tal

maniera , chefa nelfine del Tempo procedente ,& nelprincipio del feguente , come hanno offeruato i dot-

ti Mufict ^Antichi ;& talpunto ( come anco quello di Diufione ) nonfi canta . Ne altro vuol dire *Alte-

ratione , che Raddoppiamento , chefifa nelle parti propinque delle Note, figure , che fi cantano ; le qua-

li
fipoffonofar perfette fiotto 1 loro fegni ; Et queflo fempre ( come hb dette ) nellafeconda figura , chefi po-

ne dopo lui -.perche hauendo laprima ragione di Vmtà,<& la feconda ragione di Binario , è ildouere che'l

Binariofa pofìo dopo tale Vmtà ; onde tal Punto
fi
pone in queflo modo

,

lì 5
.
Ma tale ^ìlteraione , Raddoppiamento era confderato da gli ^Antichi Mufici , non folo nelle

fi-

gure pofle in tal maniera : ma mandio in molti altri modi ; fi come era quando poneuano due figuri

\ M z minori,
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minori,parti propinque,tra due maggiori,[otto i loro Segni . Ondeponeuano la prima maggiore perfetta,

la, feconda minore raddoppiatale™ alterata} come quifi -vede . il medefimofaceuano -, quando poneoneua-

3& :^:.::£5:=:--#-

no quefte minori tra due Paujk di -valore delle duefigure maggiori :percioche raddoppiauano fimilmente la

feconda minore;come nelfottopoflo efjempiofi può yedere . Faceuano alterare,o raddoppiare etiandio la
fi-

—

>

EÌEÈ

condafigura minore,quando poneuanoprimieramente la maggiore,^ dipoi duefgure minoripropinque , et

paufa di yalore della maggiore; come qui fi yede. Similmente intendeuano tale raddoppiamento,yna

TI!

di 5
fcfcE

quando poneuano tra due maggiori yna Paufa di yalore della minore propinqua a banda fimjlra ,& alla

parte dejìra poneuano tale minore ; come quifi yede . Si dtbbepero auertire , che le figure alterabili fono

'—fri '

""""Ti ìZ!

-r m
Quattro ( per quantofi è potuto yedere) cioè la Lunga,la Breueja Semibreue,& la Minima :Ma la Maf-

fima,per non effere parte propinqua di alcun altrafigura,nonfi può alterare . Similmente la Minima è
fi-

ne ditale alteratane : efjendo che non
fi

può diuidere in due parti equali :percioche fefuffe altramente,fareb-

be nonfolamente agenteima anco patiente . Onde cafca reiteratanefopra quellefigure , chefono parti pro-

pinque delle maggiori; Ne mai alcuna Paufa èfottopofia alla ^Alteratane ; Et tale ^Alteratane fi ritroua

filamene ne i Segni di perfezione; <&fi fà,per
il difetto diynafigura,che manca al compimento del nume

ro Ternario . Le duefigure minori etiandio pofle tra le due maggiori, poffono effere collocate in tal maniera,

che in luogo dellaprima
fi
può porre lafua Paufa; ma non mai lafeconda , come hauemo yeduto :percioche

tempre
fi

raddoppia la Secondafiguravamo nellefigure legate,quanto nelle faolte,&> non mai lapnma.Ma

la:Nem^a,ouero il Colore,& fpeffie
yolte ilPunto di diutfione/caccia tale <AIteratane,come ho moflra-

to. Sidebbe oltra di ciò auertire,che la Perfezione dellefigurefi
può confiderai in tre maniere; Prima per

virtù delle Paufe-.dipoi per yirtù del Segno ; fi
come del Circolo ,ouero del Semicircolo ultimamente per

ymù del Punto pofio tra effo circolo,ouer femicircolo . Però laMafìima, &> la Lunga femprefaranno per-

fette per ymù delle Paufe'fianofottopofìe a qualfegnofi -vogliano ; La Breuefifa perfetta per yirtà del Cir-

colo ;& l* Semibreue per yirtù del Segno puntato . Onde fi debbe notare , cheNtunafigura è perfetta per

yirtù delfimo,fe non la Breue,& la Semtbreue : L'altre poi, che fono laMafìima ,& la Lungafono per-

fette ( comefi è detto )
peryirtù delle Paufe . Oltra di ciò

fi
debbe auertire , che tali accidenti fi confideran-

no, nonfolamente in quelle cantilene, chefono contenutefiotto li Modi, Tempi ,& Prolatiom mojlrate : ma,

etiandw in quelle, nelle quali fipone la Battuta inequale,che nel

Cap.48.chiamai Trochaica ;&fi
dimofìra ancheper la Cfe-

ra ternaria ,& per la binaria ,& la nominano Sesquialtera

,

come tut ho commemorato ;& fi come quifiottofi
può yedere;

ancora, che li Prattici intenàno tal Battuta , quandopongono

lefigure

Sefqmaltera maggiore .
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lefigure tutte nere,fenati alcuna cifera j ma allora la addimandano Hemiolia, da *(MÓuotparola Greca,che

tanto yuol dire quanto apprefjo di noi Sesquialtera, &* allora non ni accafca alcuno dellipredetti accidenti :

imperoche il colore leua tutte quefle cofe ; come qui di [otto

fi comprende . Tal Battuta fi yfa , non folamente nelli

Sentii delTempo perfetto, onero imperfetto puntati,& ta-

gliati : ma anche nelli femplici , 1 quali fi pongono fenza i

punti, <& {enzé il taglio . E ben -vero, che tra quesli , £7*

quellifi ritrotta qualche differenza : che nelli tagliati fenza

punti fi yfa di porre la Breue ,& la Semibreue , l'yna nel battere ,& l'altra nel leuare della Battuta :&
ne 1 [empiici , la Semibreue,& la Mimma ; come quifi yede .

Hemiolia maggiore

,

--»~S
Sesquialtera minore. Hemiolia minore.

Quando li Prattici pongono la Breuey& la Semibreue nella Battuta , tale Battuta 3 Prolatione chiamano

Sesquialtera, outro Hemiolia maggiore :& quando pongono la Semibreue ,&la Minima , la nominano

minore : Ma Infogna auertire nel comporre le cantilene , di numerare la compoftione , tanto nelle Sesquial-

tere, onero Herxiolte maggiori, quanto nelle minori ,fecondo ti modo, che ricercano il Modo, il Tempo, <&
la Prolatione ;fi come nel Cap.6j. ho moslrato;& di porre la Breue, &la Semibreue contenuta nella

Sesquialtera , nella Hemiolia maggiore ,per un folo Tempo : cofi anco la Semibreue , con la Minima, po-

Jìa nella Sesquialtera , onero Hemiolia minore ;fa poi fottopofìa la cantilena a qualfegnofi Doglia perfet-

to , ouero Imperfetto , che
l
fifa . Etperche li Mufcifogliono alle uolte laffar da parte nonfolo le Paufe, che

fono Inditiali , nellt Modi maggiore ,& minore : ma alle uolte etiandio nongli accafca di porre le Effentia-

li ipero farà auertito ilCantore , che le Perfettioni ,& Imperfettionife conojcono alcune uolte da alcunife-

gm , i qualifi chiamano Intrinfechi; comefono li Colori ,& li Punti : conciofia che talifegnifono di due ma-

niere ; comefono li nominati ; &glt E{ìrwfèchi,che fono le Paufe , li Segni del Tempo,& quelli della Pro-

latione . Però quando fi troueranno tali Sevni intrinfechi ,fipotràgiudicarefacilmente , fotta qual Modo ,

Prolationefa compofla la cantilena ;fi comefipuògiudicare nel(òttoposlo Tenore , efeer compodo fitto7

Modo maggiore minor perfetto ,percioche nelle figure fottopofle alla perfettione nei (òpra nominati

Modi ,fi troua il Punto di Diutfone , 0* quello di alteratane 3 &il Colore ; come in efjofi yede

.

Haueano oltra di quefìigli ^Antichi nelle loro compoftioni molti ahri accidenti , 0* Cifere di più maniere :

ma perchepoco piùfi yfano ,& non fono di yttle alcuno alle buone , & finoreharmonie ; pero laffare-

mo il ragionarpiù in lungo difimilcofe,a coloro,chefono ottofi,& che fi dilettano difimili Cifere più di quel-

lo , chefacemo noi t

Dell'Vtile che apportano li moftrati Accidenti n/lle buone

harmonie . Cap. y 1.

VI è da yedere, auanti chefi paflipiù oltra,ài quanto ytilefano li moferati ^Accidenti

alle buone, <&fonare harmonie : ma per maggiore intelligenza ( pigliando il nofìropar-

lare alquanto in alto ) è dibifognofapere ,• che effendo il yero Oggetto del Sentimento il

Corpo, che lo rnmue mediante ìorganom quanto tal Corpo è confederato fecondo diuerfè

ragioni di mouimenti ,uiene a porre neceffammente nel Sentimento diuerfe poffanzs :

effendo
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effendo che confiderato in quanto

fi
puh vedere,è detto Vifiibik.& nonfi [ uh fentire da altrofientimento; che

dai VedereiEt cjuetìo Oggetto è veramente di due maniere: conciofiache, onero e Piincipale,fii come e il Co-

lore,chefi vede prima di o<ni altra copti onero che è ^Adequato, vogliamo dire Propertionato;et questo non

è ilColore;&fi ntroua in molte cofe,che nonfono colorate
;fi

come c il Fuoco .la Luna, il Sole
~

3 te Stelle

altre cofefimtli.Queslo Oggetto per tal cagione non ai veramenteprcpio nomeimafi dicefolamente Vifibi-

le,& [otto di luifi cótengono tutte quelle cofe,chefi veggono per il Lume ; come fono tutti 1 Corpi lucté, eh*

fono le Stelle ,tl Sole,la Luna,& altrifmili . In quanto tale Oggettofi può vdire ; come fono le Voci ,& li

Suoni,fi chiama Vdibile,& nonfi puhfentire da altrofientimento,che dall'vdito; tienefi potrebbe anche di-

re degli altri. Questi Oggettifono detti Propijfinfibili : percioche qualfi voglia di loro può effer comprefo

da vno d.dli nominatifentimentifolamente.E ben vero,che fi troiano alcuni Oggetti,chef chiamane Com-

munij quali pojjono effer comprefi da moltifentimenti;fi come e il Mouimentoja Quiete, il Numero, la Fi-

gura,& ogni Grandex2^3chefi poffono vedere,vd\re,<& toccarexome è mamfeflo . Som etiandio alcuni

altri Oggetti fenfibili per accidente,i quali fono quelli,chenon fi poffonofentire fenon evi melodi vn altra

cofà;comefono li Corpifonori,che nonfi poffono vdirefenon per il Suono,chefifa nell'Etna; come mila Se-

conda parte ho moflrato ; I quali Oggetti tanto piùfonografi alpropio fentimento,^ tantopiùfoaui, quan-

to più fono a lui proportionati : Et cofi per il contrario ; come fi vede.dell'Occhio noslro , ilquale riguar-

dando nel Sole è ojfefo : perche tale Oggetto non è a lui proportionato ; Et quello , che dicono li Fi -

lofofi ,che vno Eccellente fenfbile ,fe non corrumpe il Sentimento , almeno corrumpe ti fuo jjìrumetp*

to,è vero. Se adunque 1 Propij oggetti fenfbdi non fi pofifonofentire 3 negiudicare da alcuno altrofen-

timento,che dal loropropw;come il Suono dahfvdito, il Colore dal Vedere ,& cofigli altri per ordine ; di-

cami hora 3 di grana , quelli 3 che tanto fi affaticano , & pongono cura di porre nelle loro cantilene

tanti intrichnquale
}
&-quanto ddetto,& vtde pofiino porgere ai fentimento ; fe fonopiù vaghe,& più

fonore di quelle,che non hanno tali cofejequalifonofenon vifibili.& non cadevofotte alcunofentimento,che

fotto quello del Vederellefi fxffono per alcun modo vdire: percioche nonfono Oggetti communi, comefino li

nominati,che poffono effer comprefi da moltifientimenti.lo so che rsffonderanno,fie hautran £iud:cio,che non

danno in quefìo vtde alcuno -.percioche quandofaranno ndutte ad vn mcdofemplice,& cemmune ,fuori di

tali cifre;tale, tantafarà l'harmonia,chefi ude m quelle;quale,& quanta è quella , chefi ode m quesle

.

Se adunque non fono di alcuno vtde per l'acquifìo delle buone hai mente , ne apportano vtile alcuno alfienti-

mento,a che effetto aggiungere oblicro,& accrefeerfaslidio alcantare anfrmli cofe,fen%a propefito
'< Per-

che quando donerebbe effere intento a cantare allegramente quelle cantilene 3 che lifono propefte ,gli edibifo-

ono,che stia attento a confiderare fintili chimere,che cadtne( fecondo 1 varu accidenti )fotto il Modo
,
fotto il

Tempo,&fitto la Prolatione;& che non lafi paffar cofa,chefa dipwta,che non ne habbiagrande cunfide-

raticne: effendo chefiefaceffie altramente,farebbe riputato^ dirò cefi ) vn ^efifio,^ vno ignorante . Etfe non

danno vtde alcune(come veramente non d.mno\parmi veramentegran pazgja.che alcuno di eleuato inge-

gno habbia dafermare il fuo sìudio,&ffendere il tempo ,& affaticarfi intorno afimili cofe impertinenti:

Onde configherei ciafcuno,che mandaffe da vn canto quesle aftre,& attendere a quellecofe, colmerò delle

qualifipuò acquistare le buone&foaui harmonie. Diràforfè alcuno , non è bella afa vedere vn Tenore or-

dinatofotto li fegm del Modo,del 1 empo,(j* della Prolatione,comefaceuano quelli antichi Mufict, i quali ad

altro quafi non attendeuano f Si veramente,che è cofi bellifima; mafiimamente quando è ferino, dipinto,

& mimato anche per le mani di vno eccellenteficrittore,& miniatore,con ottimi ingiofln,colori fini,& con

mfure proportionate;& lifarà aggiunto alcuno Scudo (come hogià veduto) con vna Mitra, Capello, con

qualch 'altra bellacofa apprefjo : Ma che rdeua questo f fe tanto farà fonerà , fienxa alcuna grana quella

cantilenatile haueràvn Tenoreferinofiemplicemente,&fen^a alcuno intrico , ridutto ad vn modo facile;

quantofifujfe pieno di quesle cofe . adunquefi puh veramente dire 3 che vn tal modo di compone nonfia

altro,che vn moltiplicare difficultà,fenxa neccfiità alcuna,& non vn moltiplicar tharmonia;& che tal co-

fififafienxa vtde alcuno,poi che vanamente
fi

moltiplicano le cofefienxa alcuna necefi:tà;come vuole il Fi-

losofo : Perche effendo la Mufiicafcienzajaqual tratta de t Suoni,& delle Veci,chefono Oggetti propij del-

l'Vdito,vàfpeculando folamente il concento ( come.dice Ammonio ) che nafice dalle chorde ,& dalle voci ;

& non confiderà tante altre cofe.La ondeparmi che tutto qtteUo,che nella Mufiicafi vàffeculando,& non

fi indrtccia a talfine,fa vano , 0- inutde : conctofia che effendofilato veramente ntrouata la Mufiica non ad
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altrofne,che per dilettare,^* pergiouare;niun'altra cofa hapoJfan%4dalle Voci,& dalli Suoni infuori,che

nafcono dalle chorde;lequali ( come simaginò ^Aurelio Cafiodoro )fono in tal maniera nominate ;percioche

muoueno i Cuon;come la dimoflra co moltagratta con quede dueparole latine chordx,et Corda ;& per tal

Diafentimo ilpiacere,& ilgiouamento,che noipigliamo nell'ydire l'Harmonie,& le Melodie . Conclude-

remo adunque da quello,chefi è detto;che
}

l modo di comporre in tal maniera non (olamente nonfa ville: ma
anco dannofo,per la perdita del tempore è più pretwfo d'ogn 'altra Cofa;& che li Punti, le Linee, i Circoli,i

Semicircoli,& altre cofefmilt,chef dipingono in carte,fonofttopojìe alfentimento del Vedere,& non a

quello dell'Vdito ;& fono cofe confderate dal Geometra : Ma li Suoni, <& le Voci ( come quelli , che vera-

mentefono ilpropio Oggetto dell'V dito , da i quali nafce ogni buona Confonanxa , &> ogniHarmonia)fono

principalmente dal Mufico confderate : ancora che confderiper accidente etiandio molte altre cofe . Vorrà

forfè alcuno qui riprendermi ,& biafmarmi ; attefo che molti dotti ,& celebratimi Mufici antichi , de i

quali ilnome loro ancora uiue appreffo di noi, habbiano dato opera ad un tal modo di comporre . Dico a que-

llo, che [e tali btafmatori confideraranno la cofa,non ritrouaranno maggiore vtile nelle lor compofi'tieni in-

uiluppate in tal le^ami,di quello,che ritrouarebbenofefuffero nude, <& purefetida alcuna difficultà ; Et -ve-

dranno,chefi dolgono agran torto,& comprenderanno,loro effer degni di riprenfone, come quelli, chefi op-

pongono al vero : Percwche fe benegli Antichi féguitarono vn tal modo ; conofceuano molto bene , che tali

accidenti non poteuano apportare alcuno accrefcimento , o diminutione di harmonia : ma dauano opera afi-

nali cofe, per modrare di non effere ignoranti di quella Theorica, che da alcuni otiofi Speculattui de quei tem

pi erafiato poiìa in vfo : Efjendo che allora la cofa era già ridutta a tal fne , che la parte Speculatiua della

ftenxa,confifìeuapiù toflo nella [peculationc de fimili accidenti, che nella confideratione delli Suoni,& del-

le Voci ,& delle altre cofe mofìrate nella Prima , <& nella Seconda parte di quefle mie fatiche . Et di ciò

fannofede molti Libri compofli da diuerfi autori , che non trattanofe non di Circoli,& Semicircoli ; punta-

ti,& non puntati ; interi,<& tagliati nonfole vna volta,ma anco due; ne i qualifi veggono tanti Punti,tan

te Paufe,tanti Colori,tanti Cifere, tanti Segni,tanti Numeri cetra numeri,et tante altre cofefrane; che paio-

no alle volte Libri di vno intricato mercatante. Ne altrofi legge in cotedi loro libri,che poffa codur l'huomo

alla intelligenza di alcuna cofa,che cafchi fatto'Igiuditio delfetifo dell'vdito;comefono le Voct,o li Suoni,da i

quali nafcono le Harmonie/t le Melodie,che le cofe nominate. Etfe bene viue ancora honoreuolmete il nome

di alcuni Mufici «pprfffu di noi;nofi hanno però acquifìato riputatione alcuna con tali chimere: ma con le buo

ne harmome,& harmomofi concenti,! qualifi cdeno nelle loro copoftwni. Et quatunque mefcolaffero in quel-

li tali intrichi 3fi sforzarono anco,fe non con lajf){Culatione,alme7io aiutati dal lorogiudJio,di ridurre le loro

Harmonie a quella vltima perfezione,che dare lepoteuano; ancora che da molti altrefuffe male intefa ,&
malamente vfata; ddche nefannofede molti errori commefi da i Prattici compofitori nelle loro compofitio-

tii . Quantopoi alle Ragioni , cioè in quanto alla Speculatiua;pochi fi vedeno effer flati quelli , che habbiano

tenuto la buona drada : conciofiachefiltra quello,chefcnffe Boetio in lingua latina di talfcien%a,chefi troua

anco effere imperfetto; nonfi trojta alcuno ( laffando il dotto Franchino,^ il Fabro dapulenfe da vn canto,

t qualifono (iatifipub dire,commentatori di Boetio ) che habbia procededo più oltra ,Jpeculando intorno le

cofe appartinenti alla Mufca,ritrouado le vere Proportiont de g// wterualli Muficali; da Lodoutco Fogliano

Modenefe infuori; tlquale hauendoforfè confiderato quello,che Tolomeo lafìbfritto del Diatonicofintano,fi

affatico nelfcriuere vn volume latino in talfacuità ; per moflrare con ogni verità le vere Proportioni delli no

minati interualli . il refìo poi delli Mufici Theorici,dando a quello,chefiriffe Boetio intorno afimili materie,

no volfero,b non poterò paffare più oltraimafi diedero afcriuere le cofe mofìrate,le quali chiamarono delgene

re Quantitattuo,chefono contenute nel Modo, nelTempo,& nella Prolatione ;fi come nel Recaneto di mu-

ta, nel Thofcanello , nelle Scintille,& in mille altri librifimilifi può vedere . Et di più fi trouano anco fo-

pra tali materie varie opinioni ,& dijfutatiom longhifime , da non venire mai alfne . Si trouano etiandio

molti Trattati,& molte Apologie di alcuni Mufici,fritti contra alcuni altri, ne i quali {fe benefi kggefft-

ro mille fiate ) dopo letti, riletti,& effaminati, nonfi ritroua altro , che infnite villanie ,& maledicentie ,

& poco di buono ; di maniera che è vn (lupare. Ma veramente codorofono anco efcufabili : perciochefi co-

me al tempo di Socrate,& di Platone erano li Soffi, cofi anco fi trouauano cojìoro a quei tempi, i quali era

no (limati tanto, quanto erano li Soffi nella età loro . Et tantofi effercitaua allora queflogenere Quantità-

tino, chefipuò veramente chiamare sArtefoffìica nella Mufica , <& tali Mufici Soffi ; quanto li Soffmi

ai tempi
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a i tempi delli nominati Filofof . La onde douemo di continouo lodare,& ringraziare Dioiche a poco a poco

( non so in che maniera ) tal cofafaj]>enta ;& che ne habbiafatto -venire ad vna età3nella quale nonfi at-

tende ad altroché alla moltiplicatane delli buoni concenti^ delle buone Melodie

,

Delle Chorde communi,& delle Particolari delle cantilene

Diatoniche, Chromatiche , & Enharmo-
niche . Cap. y z.

/fVENDO iofin hora ragionato intorno quelle cofe,che appartengono alla compofi-

twne delle cantilene delgenere Diatonico,è ragioneuole ( per non lavare in dietro alcuna

cofa degna di confideratione ) ch'io ragioni i>n poco intorno gli altri generi 3 che fono il

Chromatico,& lo Enharmonico; mafimamente perche horgidi alcuni Trattici molto

fi affaticano,^1 pongono ogni lor cura per volerliporre in vfo . Ma manti ch'io -venga a

ragionar cofa alcunajparmi chefarà benfatto.ridurre le Chorde di ciafcuno di quefìi tre generi a i luoghi lo-

ro per ordine tra le vfate linee&frati],fecondo il modo,che tengono cosìoro; £7* moilrare tutte quelle 3 che

fono Communi,etferueno a eiafcungenere,& anco le Particolari;accioche piùfacilmentef habbia da inten-

dere quello,che hauerb da dire . Ondefi dèfapere,che ritrouandof nel Stilema mafìimo di ciafeungenere,da

Proslabanomenos a Netehyperboleon3Diciotto charde,diuife,& ordinate in cinque Tetrachordi; come etia-

dio moflra Boetioialcunefi chiamano Naturali,et Effentiali delgenere, <&> alcune Accidentali. Le Naturali

fono quelle,che fono contenute tra i quattro Tetrachordi,hypaton,mefe,die%eugmenon,& hyperboleon,&

le Accidentali quelle, chefino contenute nelTetrachordofynemennon . Et quefìefi nominano Accidentali :

percioche fono collocate tra leprimeper accidente; comefipuò comprendere : effendo chepoche di lorofi tro-

ttano,che habhiano corrifpondenza con alcuna altra chorda , pofìa tra Proslabanomenos,& Mefe per una

Diapafon,come hanno quelle degli altri Tetrachordi,diezeugmenon,& hyperboleon;anzi molte di loro non

fono differenti da alcune chorde di quefìi due Tetrachordije non nel nome . Di maniera che le chorde natu-

rali,^ effemini di ciafenn venere vengono ad effere Quindeci,& Trefi trouano effere le accidentali : con-

cwfa che la chorda Mefe è ilfine delTetrachordo mefon,etilprincipio del Synemenon; come in più luoghi fi

può vedere . Et benché tali chordefanofiate denominatefecondo l'ordine moflrato nel Cap. 1 8.della Secoda

parte > di maniera,che in quanto alla loro denominatone, nonfi ritroua alcuna differenza dalla Parhypate ,

& dalla Lychanos del Diatonico,da quelle del Chromatico,& dell'Enharmonico; tuttauia quando ciafeuna

di loro è collocata in vno iflrumentojòno differenti in quanto alla poftione,ouero in quanto alfto : conciofia

che l'vnafa più verfo tlgraue,o verfo tacuto dell'altra ; comefi può vedere nella Parhypate enharmomea,

laquale èpiùgraue della Parhypate degli altri duegeneri ;&fmilmente nella Lychanos diatonica , che e

più acuta della Lychanos chrcmatica,& della enharmonica ; come nelCafa 3 8. della Secondaparte fipub

comprendere . Onde accioche manifefìamente appari,quahfano le chorde Propie 3& Naturali ;& quali

le Accidentali ,& le Communi di qualunque de t tre nominatigeneri ; porrò tre ordini di chorde : ilprimo

delli quali conteneràfolamente quelle , cheferueno al Diatonico, fenza porli alcun altra chorda, chefa ( dirò

cofi)foref}iera;& le ridurrò nell'ordine commune vfato da 1 Prattici. ilfecondo cotenerà quelle,cheferueno

al chromatico;anchora che ne ritrouaremo molte tra loro,che faranno communi a ciafeungenere : ma non

faranno pero particolari diatoniche,ouero particolari enharmoniche ; Et in queslo ordine potremo conofeert

leparticolari chromatiche dalle particolari degli altri due generi:percwche[arano tuttefegnate col

le communi faranno fenza . Et fe bene le chorde b , £jr ^ fanno in queflo genere il Tetrachordo Syne*

mennon,nonfarannoperòparticolarità communi a ciafcunogenere : perche tal Tetrachordo fi congiunge

alli quattro primi per accidente, come ho detto . il terzo ordine poi contenerà quelle chorde 3 cheferueno al*

Ihnharmomco, nel quale ritrouaremo le chorde particolari di queftogenere, chefarannofegnate con queflo

Jegno X , a differenza di quelle,chefono particolari,& anco communi de g/z altri duegeneri , come fipuò

vedere ne 1 fatto pofìi ordini . Onde le chorde particolari di quefli generi faranno cueile : Primieramente

la Terzji chorda di ogni Tetrachordo delprimo ordine,procedendo dalgrane all'acuto farà particolare dia-

tomica : Dipoi la Terza d'ogni Tetrachordo poflo nelfecondo ordinefegnata con queslofegno $ faràpanico-
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lare Chromatica:Ma ogni Seconda chorda di ogniTetrachordo del Ter%o ordine fegnatacon falcifera X
java particolare Enharmomca; L'altre polche nonfarannofegnate con alcuni di quejìi caratteri,faranno co-

muni a ciafeuno delti nommatiGeneri.Etfe bene tali ordinifono rifìretti in poche chorde,tuttamafipotranno

far mag {torifecondo che tornarci commodori comefin hora nelle cofe della Prattica è flatofatto dalli Com-

pofitorucomefipuò -vedere nelle loro cantilene . Ne alcuno de prender marauiglta ch'io habbia pofìo ut yfo

cotalfeo-no X , forfè non più yfitto per auanti :percioche non ho ntrouatofevno più commodo , che fa (la-

to pofìo in yfo da alcuno , col mexg del quale potefìi moflrare la chorda Enharmomca,& lo Interuallo,fuo-

ri che cpieilo . Ma fe è lecito alli Filofofi ( come -vuole ^Arifìotele ne i Predicameli ) di fingere , o di com-

porre nuoui Nomi}per manifestare i loro concetti;perche non è anco lecito al Mufico,dt ritrouare nuouijegnit

per manifejìar quelle cofe,chefanno alpropofito delle harmomeìtanto pitiche ( come è noto ad ognifìudiofio )

la Mufica è parte della Filofofia .

Se li Due vltimi Generi fi poflbno vfare (empiici nelle Ior chorde
naturali,fenza adoperare le chorde particolari delli

Generi moftrati. Cap. 75.

O credofin hora. hauer ragionato tanto intorno algenere Diatonico,che ciafeuno pub com-

prenderefe tal Generefi pofja yfare perfettamente nellefue chorde naturali, oueramente

non;Pero ejfendo tal cofa mamfe{la,mi parfuora dipropofitu fopra di ciòfarne più paro-

la . Pafjando adunquepm oltra , cederemo fe'l fi potràfare l'ijìejfo negli altri due Ge-

neri , fenxa adoperare le chorde particolari di yn altro ,& fen%a la perdita di molte

conjonanxe , chefanno allageneratane delle perfette harmonie . llche potremmo cono/cere facilmente da

quejìo:Conctofiachefe noi pigliaremo per Soggetto della copofitione ilTenore pofìo qui àifotto,che è del Pri-

mo modo,cotenuto tra le chorde naturali delgenere Diatonico,nÒ è dubbio alcuno , chefe lo yorremo accom-

modare ad yna cantilena di Quattro 3 & di più -voci , noi potremmo procedere dal principio al fine

per le chorde naturali di queflo genere per ogni yerfio , fen%a toccare alcuna chorda particolare de

gli altri Generi} come ciafeuno potrà yedere . Ma fe lo yorremo ridurre nelle chorde Chromatiche,

3r

m mam me am Do mi ne ne pe ri ret.

N che
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che faranno le contenute nel fotto pofìo Tenore; ognuno, che hautrà giuditio potrà cono/cere , ciò

effere imponibile : Conciofiache quando non fi vorremo partire dallefue chorde effentiali , contenute nel

' "
!

"

—

Z
"

1 Z tfe-A- - &3 1

i

E ru i (li a ni mam me am Do mi ne nepe ri ret

.

Secondo ordine moflrato,& afìenerfi di por mano alle chorde particolari degli altrigeneri;ritrouaremo,che

molte chorde dtquesla Tenore,non potranno hauere quelli accompagnamenti perfetti , che ricerca o*m per-

fetta compofitione . La ondefenxa alcun dubbio potremo comprenderete in talgenere nonfipotrà compor

re perfettamente alcuna cantilenaci come alcunifihanno fognato:Oltra che ritrouaremo etiandio alcune mo
dulatwni molto flraneji cui interuallifaranno molto lontani dalleforme,che fono contenute nel Numerofo-
noro.Ma lafciamo quedo: percioche credo chefa manifeslo a tutti quellt,che hanno intelligenza dell'arte,

et pajìiamo all'Enharmonico,che noi cederemo quantopocofapientifianoflati quelli, che hanno detto,chefi

pub comporre in quellogenere qualfi voglia cantilena, nonfipartendo dallefue chorde propie ,& naturali,

fenxa hauere aiuto alcuno dalle chorde particolari degli altrigeneri : percioche riducendo il moflrato Tenore

nelle chorde Enharmoniche in quefta manierale nonfi -vorrà poffarefuori delle chorde mofìrate nelTerxp

-fi

ggizja:: xzz$:±z±: x^T3£^£=^:$= x :j£z±zzx 3:5
E ru i .sii a ni mammeam Do mi ne ne pe ri ret.

ordtne;ritrouaremomoltefgure,che nonfipotranno accompagnare in modo, che dipoi accompagnate fi odi

l'harmoma perfetta,come ricercano le buone ,fonare ,& perfette compnftioni ; fAn%i ritrouaremo molte

chorde,che non potranno hauere quelle confonante,chefi defiderano : Etfe pur l'haueranno in alcuni luoghi,

farà necefjario,che leparti cantino in tal maniera,che rendino ingrato,& injoauefuono alle orecchie de gli

afcoltanti ; come la efferienxa fempre ce lofarà -vedere . Paterno adunque concludere , che è imponibile di

potere vfarefemphcemente,& da per fe quesli duegeneri vltimi,di maniera,che vifa l'harmonia perfetta,

fen^a l'vfo delle chorde particolari di alcun altrogenere.

Che la Mufica fi pub vfare in due maniere,& che le cantilene,che

compongono alcunide i moderni,non fono di alcuno delli

nominati Generi. Cap. 74.

S xAN DOSI la Mufica in due maniere,cioè nel modo che la vftuanogli ^Antichi,co-

me ho moflrato nella Seconda parte,& di nuouofon per dimostrare;& nel modo che U
yfano i Moderni* da notare,che quando alcuno la voleffe vfare nelprimo modo, nonfa-

rebbe imponibile, che poteffe offeruare tutto quello, che offeruaronogli ^Antichi nelle lor

melodie :Ma quando lavoleffe yfare fecondo il modo de i Moderni, con la moltiplicata-

ne di molte parti, &fare che in effa fi ydiffe l'harmonia perfetta ; quantunque voltapigliaffe quefla impre-

fa,& yoleffe porre in yfo li due moflrati Generi,fi affaticarebbe in yano,come fi può comprendere da quel-

lo,chefi è detto nel Capitalo precedente ; maflimamente nonfi volendo partire dalli precetti dati dalli ami-:

chi Prattici,<& da me moflrati di (òpra, nel comporre le cantilene . Etfe bene alcuni hanno opinione di com-

porre a 1 nofìrigiorni le antiche harmonte chromatiche,^ le Enharmaniche;non è pero cofi , percioche ve-

ramente paffano i termim,& non vfano quelle cofe,che cuncorreno alla compofitione loro,che fono l'Harmo

ma, il Numero, et le Parole pofìe infieme.Ne folamentefiferueno delle chorde propie di quelgenere, del qua-

le diconOjche è la compoftione;ma etiandio di quelle, che fono propie,&ferueno particolarmente agli altri

generi,& di alcune altre,chefono al tuttoforef}iere,& yfano anco molti interualli diatonici,tt modulationi

tantofrane,quatof poffa dire,come fono interualli di Tritoni,Semidiapenti,et altri fimili,i quali dagli ^An-

tichi erano moltifchmati:percioche nonfolamente offendeno ilfentimetoima anche cotradicono alla ragione;

come
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come nelle loro compofiiionifi

può infamemente vdire ,& vedere ; Lequali,per non contenere alcuna delle

già dette cofejionfipoffono
chiamare compode in alcuno di quedi duegeneri/.he vfauano già li Mufici an-

tichi -, ma ingenere ritronato,&fatto ad vn modo loro,multo conforme a i loro capricci

.

Che'l Diatonico pub procedere nelle Tue modulationi per gli inter-

nali di Terza maggiore,o di minore; & che ciò non faccia

variatione alcuna di genere. Cap. 7^.

T quantunque
fi

accorgino di non hauere alcuna ragioneferma , per lacuale pofìino mo-

fìrare/he le loro compofitionifiano pure Chromanche}ouero Enharmoniche ; tuttama fi

firmano di prouare/hefiacofi infitto , col dire/he 7 Diatonico procede per due Tuoni,

& vn Semituonoper ovnifuo Tetrachordo ; il Chromatico per due Semituom ,& vno

Trihemituono/he è la Terza minore ; <*7* l'Enharmonico per due Diefis,& vno Dito-

no/he è la Terza maggiore :& che rio potendo il Diatonico procedere per il Ditono,ne meno per il Semidi-

tono; fegue/he quando
fi vfano

tali mterualli , la cantilena venghi a variare il Genere . Quedo loro argo-

mento veramente concluderebbequando quello/he diconofuffe vero: ma fecondo il miogiudittoparmi , che

s'ingannino : conciofiache ntrouandofi nel Diatonico tutti quejìi tnteruallt
}fi

come nella Seconda parte in

più luoghi hauemo veduto ; non è mconueniente/he
fipofìino

vfare alle volte in talgenere ,fenza effere tra-

mezati;ne per quefìo la cantilena viene ad effereChromatica,ne Enharmontca , come
fi penfano: Effendo

che quando
fi vfano

in cotal maniera, non
fi vfano come Elementi , o Semplici parti di tal genere > ma come

Midi , o parti compofle de iprimi wterualli , che fono cotali Elementi . Et che quefìofia vero
,fi

può com-

prendere da quello , che dice Bcetio nel Cap. 23. del Primo libro della Mufica , tlquale parlando in quedo

propofito dice; che anco fi può chiamare Trihemituono ilTuono,& il Semitnono nelgenere Diatonico Urna

non è Incumpofìo :perciochefifà di due interualìi . Di modo che
fi

può vedere ( come etiandio ho modrato

nella Seconda parte ) che Boetio piglia ilTrihemituono incompodo per Elemento delgenere Chromatico&

nel Diatonico lo piglia per vn Mifìo, Compoflo di due elementi/hefono il Tuono, lo Semituono : ilche

fi
può anco dire del Ditono nel diatonico/he è Compofìo,& nofemplice;& nell'Enharmonico è Incompofìo,

cioè Elemento di talgenere . Ma anco meglio
fi

comprende da quefìo/he quando parla di cotali Interualli,

fempre dice,Chefi chiamano; ne mai dice/hefiano Incompofìi : percwche molto benfapet/he li due vltimi

generi pigliauano 1 loro Interualli ( comefi dice ) ad imprefìido dal Diatonico
;fi

come in molti luoghi nella

Secondaparte
fi

è potuto vedere . JSl e può effere inconueniente, che dalli Semplici
fi poffa paffare alli Com-

podi :percioche co
fi

porta l'ordine delle cofe : Ma ben farebbe imponibile, quando dalli Semplici , ouero Ele-

menti
fi voleffe paffare ad altre cofe più[empiici nell'ifìeffogenere ; come per effempio vedemo nelle Letteret

delle quali
fi

compongono tutte le Parole; che volendopaffare a cofe piùfemplici di quello, che fono loro , non

èpofìibile :percioche nel lorogenere non fi troua alcuna copi piùfemplice . Ne veramente è imponibile , che

yna cofa Compofìa in vn generefia Semplice , ouero Elementale in vrialtro : conciofia che in vn genere
fi

poffa confiderare ad vn modo ,& in vrialtro ad vrialtra maniera . La onde non è errore , che'l Trihemi-

tuono,& lo Ditono/he
fi

trouano nel Diatonico copofìi,fiponghwo negli altri duegeneri per Elementi . Et

fe bene quefìi due interualli non
fi

trouano nelgenere Diatonico incompodi in atto,fono tuttauia in potenza :

effendo che
fipoffono

ridurre a tal modofacilmente ; altramente talpotenzafarebbe vana . Et ciò non debbe

parerfìramiperche
fi

come l'Huomo è animai rtfibile,& riudimenofempre non ride in atto ; cofi nelgenere

Diatonico non femprefi procede
per Tuono, Tuono,& Semituono per ogni fuo Tetrachordo . Onde dico,

che'lpaffare da vngenere all'altro,non
fi

può intendere,quando
fi vfa li Compofì:,i qualiferuenoper Elemen

ti di vrialtrogenere : ma quando
fi vfano li Semplici wterualli , che fono propij ,& fi

adoperano partico-

larmente in quelgenere/he non
fi poffono

ritrouare nefemplici,ne compofìi in vrialtro. Pero non varrà

la confequenz*>chefanno cojìoro dicendo ; In quefla cantilena
fi

troua l'interuallo del Ditono ,& quello del

Semiditono,pojìifenz^alcun mezo;adunque è chromatica,ouero Enharmonica , Mafi bene varrà a dire,

Quede cantileneprocede per ilSemitmno minore;adunque è Chromatica;et quefìa procede per Diefis; adun-

N 1 queè
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que è Enharmonica ;fi come vale a dire , Quefìo è animate rationale,& mortale 1 ouero , Quefìo è

rtfibile i adunque è Huomo ; effendo che la differenza è quella 3 cojìitutfce la Specie : fi come quefìe

-vitine differenze del Semituono 3 0* del Diefis 3 che fono proprie di quesli due generi . La onde è

da fpzre 3 che gli intervalli , che fi trouano. ne 1 Tetrachordi diatonici , fi poffono confderare in due

modi ; cioè Semplici,comefono li pocofà nominati;^ Compofìi,comefono quelli di Terza maggiore
3& di

minore : ilperche confiderati con alcun fuono melano,fi potranno chiamare infime con li Greci Siftemati,

qtuft compleftiom 3 onero ordinate compofitioni ;& confideratt fenza mezo alcuno
,fi

potranno dire Dia-

Jìemati 3 cioè jpacij 3ouero tnterualli . Sarebbe -veramentegranpazzia a credere, che noi hora ,& manti a

noigli ^Antichi3auanti chefuffero in vfi gli altri duegeneri 3 non potefino vfarefe non vnaforte di mterual-

h minori 3 chefono quelli3 che fono contenuti nelli Stremati ;& non poffono effere Sifìemati ;& non quel-

li ; chefono maggiori 3& poffono anco effer Stfìemati : perciochefe non vi fuffe (lato 3& non vi fufje tal

libertà ; non so vedere 3 in qual manierapoteffero riufeir bene le Harmonie ; attefi chefarebbe flato 3&fa-

rebbe anco dibifògno 3 che qualunque volta funcominciaffe a cantare3incominciando nelgrauefaltffemo nel-

l'acuto pergli interualli minori folamente;& tanto faltre 3 che fi fimffe poi nell'acuto ;& non ritornar

mai nelgraue 3 ripigliando alcuna delleprime voci ;&cofiper il contrario. Ma dicami di gratia coflo-

ro; qual dolcezza, qualfoauità di harmonia potrebbe effer quella ? Parmi3che intendendola a quefìo mo-

do3che tantofa a dire 3 quanto che incominciando noi a parlare da qual lettera fi voleffe deli'^Alfabeto,

fuffe dibifògno difeguitarper ordine tutte le lettere 3 come fino pof.e f.no al fine 3& non laffarne alcuna :

ma in qual manierafi potrebbe efynmere i concetti ? Diràforfè alcuno 3 che li rtpigliamenti di voci fono le-

citi,quandofi ripiglia la voce per vna Ottaua,oper vna Quinta3oper vna Quarta . Se ciò era lecito, adun-

que erano leciti li Diajìemati3ouero Interualli maggiori ; Etfe era lecito vfare non folamente quefli nelli

ripigliameli : ma anco li Tritoni ( come coftoro vfano ) liquali fino interualli diffonanti, non sò vedere, per

qual cagione non erano leciti anco in ogniparte della cantilena tanto quefìi , quanto etiandio li minori di que-

Ìli,chefino quelli del Ditono,& quelli del Semiditono; poi che hanno le loroforme contenute trai Numeri

fonoriì&fonoconfinanti: La onde non vi effendo altre ragioni, potemo dire 3 che effendo leciti nelgenere

Diatonico li Diafìemati maggiori 3 erano anco lecitigli altri moflrati ; e*7* per quefìo non impediuano 3 che

talgenere nonfuffe Diatonico ;& non folamente Diatonico : ma Semplice anco 3fenza alcuna mifìtone

di alcuno altrogenere ; ilche non aueniua negli altri due : Percioche qualunque volta procedeuanoper ilTuo

no maggiore,veniuano a riceuere vnmteruallo,che èpropio del Diatonico ; 0* per tal maniera tai generi fi

poteuano chiamar Mifìt . Et quello,che ho detto di vn Genere intendo anco degli altri intorno alprocedere

per li Diafìemati, ouero Infermili maggiori : Percioche quando nelle cantilene Diatonichefi vdiffe vna ma

dulatione del Semituono minore , ouero delDiefis 3 quella modulationefipotrebbe chiamare mifìa ; tlche fi

potrebbe anche dire delle Chromatiche . Ma douemo auertire 3 che quantunque la modulatione diatonica

fiapropiamente di modulare dalgraue all'acutoper vn Semituono,&per due Tuoni per ogni Tetrachordo >

& laChromatica per vn Semituono maggiore,per vn minore,&* per vnTrihemituonoi&laEnhar-

momea per due Diefs 3& per vn Ditono ;& cofiper il contrarioprocedendo dall'acuto algraue; Nondi-

meno cantandogli Diafìemati maggiori 3 molti di quefìi vengono ad effer communi: onde reflafolamen-

te di propio algenere Diatonico la modulatione del Tuono maggiorerai Chromatico quella del Setmtuono

minore all'Enharmonico quella del Diefis > comefacendone la efperienzg ciafcuno potrà conofeere.

Concludendo adunque diremo , chefila confequenzahora vale adire , In quefta cantilenafi canta laTer-

za maggiorefenzg Alcun mezo 3 adunque è Enharmonica ; ouerofi canta la minore 3 adunque è Chromati-

ca ; Tal confequenza valeua etiandiio,auanti,chefuffero ritrouati taligeneri,quandofemplicementefi vfaux

il Diatonico ,&non erano altramente in vfi tiSemituono Chromatico, ne anco il Diefis : poi che ( come fi

può veramente tenerper certo, per le ragioni addutte di fipra )gli ^Antichi modulauano tali interuallifen-

za alcun melanofuono . Laqual cofa,quanto fìafuori di ragione, laffarò confiderai a ciafcuno , che hab-

biaogm poco digiuditto nelle cofi della Mufica4

Che dotte
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Che doue non fi ode nelle compofitioni alcuna varietà di Har-

monia,iui non pub effere varietà alcuna di

Cenere, Cap. yC,

^AVEMO veduto di [òpra., che la mutatione del Genere non confifle nelporre (a Ter-

za maggiore, o la minore tramenate, o non tramenate da alcuno altrofùono ; ma nel-

la modulatane degli interualli propij de i Generi;refla bora a dire , che la.mutatione di

yngenere neh'altrofirndmente conjìfle nella mutatione delle Harmonie;fi come [a mu-

tatione di yn Modo nell'altro, confifle nella mutatione delle modulationi di vnafpecte di

Stilema nell'altra ,& nella mutatione delle Cadenze: Percioche s'io vdirò quella ifleffa Harmonia in vna

cantilena, U cui parti procedinoper vn Sijìema di Ditono, ouero di Semiditono ; ch'io odo in vna 3 le cuipar-

ti proceduto per il loro Diaflema;& che in quella maniera mi muouerà l'vdxto l'vna, che mi muoue l'altra;

io non fo vedere, che differenzagrandepoffa effere tra quejle due cantilene. Però dico, che non può effere al-

cuna differenza di Genere in quelle compofitioni, che nonfi ode differenza alcuna di harmonia;fi come non

può effer differenza alcuna di Modo , oue non è differenza di modulatione ,& di cadenze ; Et figgiungo ,

che allorafi potrà dire effer differenza,& varietà digenere in quelle,quandofi vdirà varietà di harmonia,

chefu numerofa, con parole conuenienti accommodate in effa . Non dico pero, che la varietàfa nelle har-

mome di vn Alodo ad vn altro ;fi come del Modoprimo , al terzo Modo : percioche quefla varietà fenza

dubbiofi troua nelle cantilene Diatoniche ; ma dico varietà di harmonia, che in tutto,& per tutto fia diffe-

rente daU'harmonia, che nafce dalle compofitioni Diatoniche;& che vfata nel modo, chefaceuanogli An-
tichi accompagnata col Numero, per vn altra maniera infolita muomno l'vdito , di quello chefanno le com-

muni harmome , chefi odeno di continouo ;& faccia vdire diuerfità de Modi ; la qual diuerfità 3 fefi ode, o

jion, laffarò di dire ; 0* Ujfarògiudicare a quelli, chefonoperiti nell'arte, nella Scienza della Mufica.

Dell'vtile che apportano li predetti due Generi, & in qual maniera fi

pofsino vfare , che tarino buoni effetti. Cap. yy,

' I O difìi di[opra , che li due vltimigeneri nonfipoffono ufar femplici , fenza la milio-

ne del genere Diatonico ; parmi ciò non hauer dettofuori di ragione : Imperoche non ho

ritrouato alcuno Scrittore ne Greco , ne Latino , che dica veramente , chefi vfafìmo , o

fi pofino ufarefèparatamente ,&femplici , dal Diatonico infuori , come ho moftrato .

Et per confrmattone di quedo, Boetio, nel Cap. 4. del lib.q.della Mufica,pone la diuifio-

ne del modo Lidio nelgenere Diatonicofemplice , ancora che non moflri la diufione de gli altri Modi :&
nelprincipio del Cap. 5 . lo chiama nonfolamente Più femplice:ma anco Principe de tuttigli altri: Nella

qual diuifione( per confermare etiandio con uno efi'empio quello, che hò detto di [opra) pone quattro uolte

tinteruallo della Terza minore,fenza porre di mezo alcuna chorda. Nel Cap. 3 . poi pone le Cifere del detto

Modo di tutti tre i Generi ridutti in vno ; riferuandofi di por quelle degli altri Modi in vn altro tempo ,&
luogopiù commodo ; tuttauia non hò trouato effempio alcuno degli altri Generifemplici : Percioche fe bene

Tolomeo nel Cap. ij.delSecondo libro della Mufica, pone gli effempt delli Modi negli altri Generi,.nondi-

meno non lipone fenza mifìwne ; come ogn vno potrà vedere . Quefto hò voluto dire ; percioche altro è il

porregli interualli di vngenere in vno ordini de Suoni ;& altro è a dire, chefi pofiino vfare fempltcemen-

te nel loro Genere,che facinobuono effetto: conciofia che firitrouano molte cofe, chefono femplici nel loro

effere, le quali da fefonopoco buone ; ma accompagnate con altre cofe ,& vfate con 1 debiti mezj fono buo-

ne,& fanno mirabile effetto ; Si come vedemo della Farina, tra le altre cofe;che da fe , non fo veramente

imaginarmi,quanto poffa effer al mangiare dtletteuole, 0* buona : ma accompagnata con altre cofe,& po-

Jla in vfo con li debiti mezj, hauemo il Pane,& altre compofitioni, che apportano gran commodo algenere

bumano . La ondefipuò dire il medefimo di quejli due Generi vltimi,i quali da fe non poffono effere fuffi-
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c/enfi a dar diletto aU'vdito : ma accompagnati al Diatcnico fono di grande milita }& ài molto ccmmcdo,

Tifandoli,& accomiatandoli l'vno con l'altro, con quelli modi 3 chefi ricerca nella compofnone ; Et que-

flo, da quello ch'io fon per dire , fipotrà comprendere . Primieramente da loro potemo hauere queflo vtile ,

cht col me%o delle lor chorde accommodate tra le chorde diatoniche , potemo ptffire all'vfo delle harmonie

perfette ; accommodandofi di loro per l'acqmflo di molte confonanxe imperfette maggiori, o minori ; le qua-

li in molti luoghi non fi poffono hauere nell'ordine delle chorde diatoniche ; come è mamfesìo a ciafcuno , che

fia effercitato nelE^Arte del comporre ; le quali vengono alle -volte alpropofito,perfare l'harmonia, che cor

-

rijfondi allegra , o mefla alla natura delleparole . Potemo dipoi col me%o delle chorde di quefìigenerifare le

Trafportationi delli Modi verfò l'acuto , oueramente verfò dgraue ; le quali Trajfortationi fono molto ne-

ceffarie agli Orgamfli, che ferueno alle Capelle : conctofia chefa dibifogno, che alle volte trafportino il Mo-
do, hora dall'acuto nelgraue,& tallora dalgraue nell'acuto ; fecondo che la natura delle Voci, chefi troua-

no in.quelle, lo ricerca ; chefen%a il loro aiuto farebbe imponibile dipoterlofare . Et quantunque tali chorde

fi vfino fjpeffe fate infintili occafiom ; tuttauia non fi procedeper effefe non diafonieamente,fecondo li modi

moftrati difopra ; di maniera che nafeefommo piacere,& diletto a tutti quelli, che afcoltano . Per il contra

rio moltofafiidifconogli audienti,& moltogli offendalo ilfenfo,quando fono vfatefuori dipropcfto,fenxa

regola,&fen%a alcuno Ordine . Onde quandofi toccaffeffe volte vna chorda in luogo di vn altra , nafee

quello, che dice Horatio in queflo propofito ; percioche allora

Citharoedm Ridetur, chorda quifemper oberrat eadem . Et nonfi marauigli alcuno,

ch'io habbìa detto, che fi vfinole chorde delligeneri,&fiprocedafecondo li modi moflrati difopra : Impe-

roche vfiamo veramente le chorde di queiligeneri , ma non ilgenere ; cioè vfiamo le Parti , ma non il Tut-

to : effendo che {come più oltra vederemò) l'vfo intero delgenere Mon puòfar buono effetto ; mafi bene l'ufo

delle Parti ; cioè delle chorde fegnate con quefìifegni accidentali E}, b. & ^. & anche con queflo x

.

vfandole nel modo, che di fopra ho moflrato . EtJe alle volte ritrouaremo alcuna cantilena, libera al tutto da

quefle cifere ,
potremo dire ( come è il vero") che proceda per le chorde diatoniche folamente : ma quando ne

ritrouaremo alcuna, che habbia infefimili caratteri b & allora diremo , che procede per le chorde

Chromatiche, mefcolate con le Diatoniche . Etfe ne ritrouaremo alcuna , la quale haueffe alcuna chorda

,

che nonfi ritroui connumerata tra le Diatoniche, ne tra le Chromatiche ; la potremo nominare Enharmoni-

ca j pur che tal chordafi pofjafegnare colfegno della chorda Enharmonica, che è queflo x ;& poffa diui-

dere il Semituono maggiore in dueparti: Jmperoche tal chorda verrà ad effere vna di quelle,chefi ritrouano

nel terzo ordine moflrato di fopra ;& potremmo dire , che tal cantilena proceda per le chorde di ciafcuno

delli tre nominatigeneri . Mafi debbe auertire, che tal miflionefipuò fare in più maniere , fecondo ilvolere

de i Compofitori, o delli Sonatori ; traffurtando li Modi più nelgraue , ouer nell'acuto fuori delle lor chorde

naturali >• contenuti nelle chorde delgenere Diatonico ; la compofitione ( come dicono )fi cantaper Mu-
ficafnta . La Prima delle quali è (laffando da parte quelli, che nonfono cofi in vfo) quando le cantilenepro-

cedeno per le chorde fegnate col b tondo dal loro principio ; traffortate verfò ilgraue per un Tuono ;fl co-

me è il Motetto Verbum imquum ,& dolofum di Morale Spagnolo a cinque voci ,& il bellifimo ,& ar-

tefciofo motetto vAfpice Domine di ^Adriano afei voci . La Seconda maniera è quella , nella quale fi pro-

cedeper le chordefegnate dalprincipio della cantilena colfegno & fi trafporta ilModo per vn Tuono

verfo l'acuto . E t nell'vna ,& l'altrafòrte di quede cantilene alle voltefi tocca le chorde enharmoniche ,

per potere hauer le confonanxe imperfette maggiori ,& le minori fecondo il propofito ; a benché fi tocchi-

no di raro : di modo che per tal maniera vemmo ad vfare li duegeneri detti ; chefanno mirabilifimi effetti.

Non dicogià ( come anco ho detto ) che vfiamo tutto ilgenere : mafi bene alcuna parte del genere , cioè al-

cune chorde ; accommodandole algenere Diatonico,& procedendo,fecondo la natura di queflogenere, per

Tuoni, &> Semituom maggiori ; come a ciafcuno è mamfeflo .

Per
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Per qual cagione le Compofitioni , che compongono alcuni

Moderni per Chromatiche , facciano trifti effetti

.

Capitolo 7 8

.

iARMI (per quello che fi è detto ) che a fuffcienXB habbiamo rifpofto a quelli , che

vogliono, che noi alloraffiamo il chromatico,& l'Enharmonico nelle compofitioni,

quando vfiamo le chorde de tgia dettigeneri:Ma "veramente altro è vfare ilGenere,&

altro lo accommodarfi di alcune Chorde di talgenere; ouero accommodarfi anco di alcu-

nifuoi interualli ;fi come etiandio altro è l'vfo del Tutto ,& altro quello delle Parti.

Onde l'vfo delle chorde,& anche di vno Internatio, chefiafonorofi puh concedere : perciochefa buono effet

tu ;& tale è l'vfo delle Parti : ma quello del Tutto , cioè di tutte le chorde di vnogenere ,& di tutti li fuoi

interualli non è lecitoxonciofta chefa trifìo effetto. Per la qua! cofa l'vfo del GenereJ vfare tutte lefue chor

de,& quelli interualli tutti, chefono confderati dal Mufco in talgenere, <gr non alcun altro ;& quejìo di

co nelle modulationi, chefanno le parti della cantilena : Ma l'vfo delle chorde, non è altro, che lo accommo-

darfi di effe nelle modulationi delle cantilene diatoniche ; procedendo per quelli interualli, chefi ntrouano )&
ancofipotefir.o ritrouare nel genere Diatonico ;fi come da moltifono fiate ,& ancofono felicemente vfa-

te ; (affando da vn canto quelli, chefono propij di quelle chorde chromatiche, <& enharmomche,che noi vfia

rno ; dot il Semituono minore,& li Diefis . Etperchefono alcuni, che dicono, chefi l'vfo delle chorde chro

matiche ( fe bene nonfi vfa ilgenere )fa nelle cantilene effetti mirabili ; che quando fi vdiffe ilgenere puro,

fi moltiplicarebbe la Melodia ;però dico, che quantunque a quefìi bafìarebbe la rifpofta data di(òpra , cioè

che i!generefemplice Chromatico,& l'Enharmonico nonfipoffano vfare ;fi può anche dire ( poniamo che

fipoteffe vfare il Genere ) che non valefempre la confequen%a a dire;l'vfo delle Parti torna commodo,adun

que maggiormente l'vfo del Tutto : concwfia chefi troua in fatto, che non è vera ; come ciafeunfino digiu-

ditic può effer certo . Et quedo non follmentefi venfea nella Mufica ; ma anche nelle altre xArti ; fi come

"vedemo nell'arte Scultoria ; che tutto quelMarmo, che piglia il Scultoreperfare una Statua, non torna al

fuo propofto ; ma alcune parti : Effendo che prima lo ellevge , dipoifi accommoda di quelle parti, chegli tor

nano piti alpropofto , leuandogli ilfuperfluo;& conduce l'opera alfine defderato . Non piglia adunque il

Scultore tutta quella pietra, che fi hauea pofto manti : ma quella partefolamente, ch'ei vede effer neceffaria

alfuo bifògno . Onde li Mufici etiandio conofeendo , che l'vfo delle chorde chromatiche li tornaua molto al

propofto ; & che l'vfo delligeneri era molto incommodo, prefero quella parte, chefaceua per loro, afarpiù

bello, &più leggiadro il Diatonico ;& con tal me%o lo riduffero alla fua perfettione : conciofia che in effo

{fecondo ipropofiti )fipoffonofare vdire ogni maniera di concentoJì
a dolce, ouero afpro,o come fi voglia ;

mafimamente quando le confonanxefono adoperate con propofto da alcuno Compoftore, che habbiagiudi-

tio . L'vfo adunque delle Parti è vtile, an-%i dirò neceffario ,& non quello del Tutto : percioche con l'aiuto

di vna chorda chromatica potemoperuenire all'vfo dtlle buone,&fonore harmonie ,&fchiuare nelgene-

re Diatonico alcune difeommode relationi di Tritoni, Semidiapenti,& di altrifmili interualli , chefanno le

parti cantando infieme ; come altroue ho moflrato ;fenxa l'aiuto della quale , molte volte fi potrebbe vdire

nonfolamente affai durezze ; ma anco alcune difcon%e modulationi . Et quantunque tutti quefii inconue-

nientifi potefjerofchiuare , vfandofolamente le chorde diatoniche ; tutta uia ciò fifarebbe alquanto più dif-

ficilmente ; mafimamente volendo ( come porta ildouere ) cercare di variar l'harmonia ; La onde attiene

,

che per l'vfo di tal chorda li Modififanno più dolci ,& piùfoaui . Io voglio credere , che gli ^Antichi non

chiamaffero il Diatonico più duro, &più naturale degli altri duegeneri per altro; fe non perche videro,che

dalle chorde chromatichegli era moltiplicata l'harmonia ,&fifaceua più lafciuo ;& (landò nelle fue prò -

pie chorde, era alquanto più virile, £J7*più hauea delferoce . Et credo etiandio , che'l Chromatico piglftffe ll

nome di lafciuo, di molle,& di effeminato, dallo effetto , chefaceuano lefue chorde pofte tra quelle del Dia-

tonico ;& ciò mi fa credere Boetio; quando dice, che vna chordafolapofìa daTimotheo neU'tftrumento an-

tico, il quale era ordinato in vno ordine difuoni diuifi diatonicamente ,jaceua vn tale effetto ; come anco fa-

ceua quella aggiunta da Terpandro ( comefi legge) neU'tfeffo ifìrumento ; ilperchefipuò etiandio compre-
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dere, che non vfaffero il CÌirematicofemplice :& anco che non adoptrafferò[e non tale chorda,per adorna-

mento del Cenere diatonico . Et perche io uedo , che'lpaffare per le chorde Enharmomche pofle ne i ncfìri

ifìrumenti moderni, è cofa alquanto più difficile,& vuole il Sonatore alquanto più tfptrto, di quello , che no

vuole, quando paffa infume per le chorde diatoniche, £7* per le chromatiche; però quetto mifa penfare s che

gli ^Antichi, hauendo ricetto a cotalcofa' , chiamaffero ilgenere Enharmomco diffcile ; ancora che la diff-

cultà erapofla in molte altre cofe, come più oltrafon per dime/Iran . Diremo adunque ritornando al nofho

prcpofito, che l'yfo delie Parti è buono , e*?
1 torna molto commodo al Compcfitore ;& che l'vfo del Tutto

( oltra l'incommodita)fa la cantilenafenxa alcuna vaghezza : perche nellafua compofmone entrano alcu-

ne cofe, le qualifen^a dubbiofono molto jproportionate,&fuori di ogni harmonia,& non poffonofare aku

buono concento . Etfe alcuno dirà, che tali cofe fpiaceno ; non perchefiano fritte dafe ; ma perche tv dito no

è affuejfatto ad ydirle . Farmi, che cofìui voglia dire, che vn cibo tnflo,& infìpido habbia da piacere, dopo

che lungamentefi hauerà vfato ilgufìo : mafia pur comefi voglia, 10 non credo, che cofi come colui, il quale

haurà vfato ilfuogufìo ad vn cibo fritto ( fe nonfufje al tuttofuori dife ) dopo che ne haurà guflato un'al-

tro, chefia buono,& perfetto ,• non conofehi, infieme non confefli veramente, tal cibo effer buono , dilet-

temi,&foaue ;& che quello, che mangiaua prima era fritto ,&fen%afoauità alcuna : cofi non credo

,

che ciafeuno il quale haurà afjuejfatto ilfuo vdito a cotali cantilene ; dopo l'hauerne vdito vna diatonica, he

ordinata, non confefli veramente, quella effer buona , &* le altre trijìe . Et accioche non pari , che quella

ch'io ho detto,fia dettofen-za alcuna ragione, voglio che inuefìighiamo hora la cagione, perche quefle canti-

lene non pofino effer buone . La onde è dafapere , chefi come è imponibile , che quella cofa , la quale hà le

fue parti, che tra loro hanno una certa corrijfondenteproportioneja quale da 1 Greci è chiamata rtppèiftà,

veramente non diletti ilfenfo ; attefo chefi dilettagrandemente delli Oggetti proportionati ; cofi è imponibi-

le, che quella, che hà le fue partifuori di talproporttone, poffa dilettare . La onde dico, che hauendo ilgene-

re Diatonico in fe tale proportione, comefon per dichiarare , non puòfare che veramente non diletti ,& che

il fenfo di tal cofa non ne piglifommo piacere. Per contrario ,effendo le Parti del chromatico,& quelle

dell'Enharmonico diffroportionate col Tutto, è impcfiif?ile,chepofiwo dilettare. Però è da notare, ch'io chia-

mo ilì'uno in quetto luogo, tutto il corpo della cantilena,- cioè tutte leparti infieme;& la Parte nomino

veramente la modulatione di vna dellefue parti . Similmente chiamo Tutto vna conjonan%a ,&la Par-

te ciafcWno interuallo contenuto nelSifìema di tal confonan%a . Hora intefo quetto dico , che è imponibile,

che'l Diatonico non diletti , hauendo le Partiproportione col Tutto : concwfia che nonfi troua nelle fue par-

ti alcuno interuallo cantabile , che nonfafimile ad vna confonan%a , che fi pene nel Contrapunto ; Si come

potemo vederper efjempio , che il Diajìema della Ottaua cantato nelle parti, èpmile all'interuallo della Ot-

taua , chefi troua collocata nel Contrapunto tra vna parte , £7* l'altra . Simigliantemente l'interuallo del-

la Quinta cantato , èfimile a quello della Quinta pefìa nel Contrapunto ; il chefi può anche dire deU'inter<-

uallo della Quarta , delle due Terze , delle due Stjìe ,& di quelli de 1 Tuoni , & del Semituono maggio-

re ; che di quella ifleffa proporttone fi pongono ne i contrapunti , della quale fi trcuano effere cantati nelle

parti della cantilena . Onde non è marauiglia ì'io ho detto, che'lgenere Diatonico non può fare fe non buono

effetto :per il contrario , che ilgenere Chromaticofa trifio effetto ;&fimilmente lo Enharmomco -.percio-

chegli Interualli di l'vno ,& dell'altro pofìi ne i Contrapunti , nonfono proportionati con quelli, chefi can-

tano nelle parti : ne per il contrario : Imperoche l'internatio del Semitucno minore , chefi canta nelchroma-

tico , non è proportwnato con alcuno di quelli , che fi pongono nel Contrapunto . Ne veramente fipone nel

Contrapunto tale interuallo : percioche farebbe fritto effetto ; come è manifetto ; ancora chefi poneffefmeo-

pato , non efjendo contenuto da talproportione , che aggiunto ad vn altro qual fi voglia interuallo , poffa

fare vna confonanxa : imperoche è connumerato tra quelli , chefi chiamano Ecmeli , 1 quali ho mofìrato nel

Cap.^. Tra quefìi ettandiofi pone il Diefis Enharmomco , il quale è in tutto fuori di o*ni proportione con

gli interualli polii nel Contrapunto : percioche a ninno di efìifi afìimiglia , <& e molto più lontano da talpro-

portione , che non è ti Semttuono minore . Onde amene , che è meno harmoniofo l'Enharmonico nel Contra-

punto, che'l Chromatico : effendo che quanto più alcungenerefi lontana da talproportione , tanto più offende

ilfentimento . Etfe bene l'Enharmonico è detto da molti Harmomco dalla commune harmoma ;& vo-

gliono , chefia venere buomfìimo -.percioche ( nel modo ch'io ho dichiarato ) quando entra nella modulatici

ne degli altrigeneri , puòfar buono effetto ; tuttauia } come dice Pfello ,
A\j<r^whx.uTa.7ov pÙToi ri
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fariKat yivof ini nixul'uti ìù t cioè ilgenereHarmonico hà triflifìimo melodia nella melodia;ancora che al-

cuni intendmo, che congrande dtfficultòfipoffa esercitare lafua harmonia; Et è i>ero}che hà triflifiirna me
Iodio, : conaofia che quando fi mene alfuo Contrapunto,fa triflifiimo effetto ; non hauendo ( come ho detto )

gli interualli cantatifimili in proportione a quelli, chefipongono ne i Contrapunti . Per quejìo adunque dico,

chel Contrapunto, ouer CHarmonia di quesìi duegeneri yltimi non puòper alcun modo efer buono. E' ben

yero, che l'harmonia è tanto men tnflalquanto piùfi accoflo alla proportione corri(fondente,gia nominata.

Delle cofe che concorreuano nella compofitionc de i Generi . Cap. 7 5?.

T fe bene nello Secondaparte io modrai il modo 3 che teneuonogli Antichi nel recitare

la Mufica,& quelle cofe , che concorreuano nella compofitione delle lor Melodie;&
ciò potrebbe baflare al Lettore, per conofeere la differenza in quanto aU'yfò,& alla cor»

pofitwne della Mufica moderno dalla antica; tuttauia yoglto(pcr nonlaffare alcuno

cofa , chefio degna di confideratione ) che -vediamo hora alcune cofe , che gli ^Antichi

ofjeruauano nello compofitione delle Melodie di quefìi generi ; accioche manifefìamentefi poffa conofeere ,fè

1 moderni Chromatidifi accattino al i>ero ; ofe purfono al tuttofuori dello buono ilrodo . Ci dauema adun

<jue ricordare , ch'io difi, chegli ^Antichi nelle loro cantilene confulerauano yno compofitione di Numero

,

di Harmonia,& di Parole ; la qualcompofitione nominarono Melodia ; mafi dè auertire , che nella com-

piofilone de i Ceneri houeuano nonfolamente l'harmonie differenti; ma anco il Numeroso Metro,che lo uo-

gliamo chiamare, determinato,& diuerfo tpercioche quelli piedi contenuti in yn Verfo , cheponeuano in un

genere , non poneuano nell'altro . Et ciòfipuò comprendere, leggendo lo Mufica di Plutarco , oueparlando

maniftfìamente de i Piedi, chefiponeuano negli Enharmonij, oltra molte altreparole, che ciò manifestano,

dice, che nelprimo luogofi poneua lo Spondeo . Et più a baffoparlando degli Enharmonij di olimpo,fi ye-

de , chefa manifefìifimamente commemoratane del Peone, 0* del Trocheo , che intrauono nella compofi-

tione di cot algenere . Et non folamente yfauano tal cofa ne gli Enharmonij , ma etiondio negli altri ; come

fi può comprendere dalle parole di Boetio, pofìe nel Cap. 3 . del Quarto libro della Mufica ; le quali dicono bre

uemente ; chegli Antichi, per non por fempre i nomi interi delle chorde nelle loro cantilene , ritrouarono al-

cune cifere, con le quali notauano cotah nomi,& le diuifero per li Generi ,& per li Modi ; Et cercarono di

fare con breuità , quando yoleuanofcriuere alcuna lor cantilena fopra alcuna compofitionefatto in yerfi , di

porre quefìe cifere ; onde nonfolamente yemuano ad efylicare le parole contenute in tali yerfi ; ma etiandio

la cantilena . Plutarco ancora dice più auanti, che leprime Leggi delle cantilene , chefi cantauano con gli

iflrumenti da chorde, erano mefcolate con Verfi, ne i qualifi contaua lo Dtttione , Parola Ditirambica ;

Et quefla parola ero compofta di più parole,fi come e quefìa "ZtAAvvioAHa., pofìa da Platone nel Cratilo, chefi

compone di tre parole ; cioè di 2eW , che yuol dire L.ume ; di mov , che fignifco Nuouo ;& di t'mv , che

importa Vecchio ; col qual nome dice, chefi douerebbe chiamare la Luna : effendo che di continouo yiene a

cambiare il lume,& a rinouarfi . Di quede parole è copiofifimo ^Arifìofane nelle Commedie ;&fonofor-

fè
quelle, che Horatio chioma Sesquipedalio . Ero poi laparola Ditirambica contenuta fono alcuni piedi

yelocipiu d'ogn altro piede;& da cotali piedi, che erano pofìi ne i Verfi , haueano lo Mtfura delli mommen-

ti dell'Harmonia; La quale Harmonia era terminato,^ cofimitafotto yn certo Modo,onero ^Ana,che lo

•vogliamo dire , di cantore ;fi comefono quelli modi di cantare , fopra i quali cantiamo alprefente li Sonetti,

Canzoni del Petrarca , meramente le Rime dell'^Arioflo . Et cotali Modi non fi poffono mutare , ouero

alterare in parte alcunafuora del loro terminato Numero, Metro , fenxa offefa dell'ydito ;fi come yede-

rno neWharmonia de i Balli , la quale offendegrandemente ,
quando è alterata in yn minimopiede . Ondefi

yede manifefìamente , che nella compoftione de tgeneri intraua il Numero , Metro contenuto nei piedi

de 1 Verfi . Et non folamente ilNumero,parlando affolutamente ; ma queflo, ouer quel numero , cioè que-

(ìo, quelpiede ; Dattilo, Spondeo, Trocheo, ouero altrofimile , chefufje . Per il che èpur troppo ma-

ttifeflo, chegli ^Antichi yfauano in cotaligeneri yna forte di Verfi terminata; ancoraché non fi poffa coft

fermamentefapere, qual maniero de Verfifuffero ; fi come non potemo hauer cognitione alcuna del Modo ,

mero lAria del loro cantare : effendo che do muno ( per quanto fi yede ) non èfiato laffatofritto cofa alcu-

na.Nefi ritrona anco, chegli ^Antichifaceffero contare molteparti ^ comefacemo noijjn yn concento ; ma

O cantauano
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camauano foli, scompagnando la lor voce colftiono di vno ifìrumento ; il che faceuano ancogli fiebrei; cq

me di ah ne fafede Giofeffo,& il Diurno Hierommo : 1 quali dicono, che amicamente 1 facn Salmi fi can^

tauano con la voce conpunta all'organo . Et 10 tengo perfermo 3 che alcune delle chorde de 1 loro Iftrume»

ti erano accordate ( come ne ho veduto ,& vdito molti )per Ottaua , per Quinta , <& per Quarta ; &
l'H armonia, che vfciua da quesle chorde,femprefi vdiua continouata

, fen%a alcuna quiete mentrefonano»

no i <& dipoifopra di efjefaceuano vna parte almodo loro con le altre chorde più acute . Et quello , che mi

fa creder quefìo è , ch'io vedo, chefn hoggidifi ritrouano alcuni ifìrumenti antichifìimi , li qualifonofatti,

&fifuonanó, come ho detto : tra 1 qualifi troua quello, che da 1 Thofcamfi chiama Sinfonia ; it quale aku -

m vogliono, chefuffe la Lira antica . Et forfè Ottomaro Lufcmio nel hb. 1 . della Mufurgia hauendo tale

opinione lo nomino Lira . Etpotrebbefacilmente effer quello , che commemora Horatio, dicendo ;

Vtgratai inter menfas Symphonia difeors . Si ritroua etiandio va altrafòrte di iflrumento lungo

intorno vn braccio, ti cui nomefi chiama in Vinegia ^AÌtobaffo,& è quadrato,®* vacuo ;fopra ilqualefo-

no tefe alquante chorde,accordate tra loroper vna delle nominate confonanze ;&fivfa in quejla maniera:

che mentre il Sonatore di quefìo idrumentofott vn certo numero ,0 tempo percuote con vna mano le /ite

chorde con vna bachetta, con l'altrafuona vnflauto ,&fa vdire vnana di cantilenafatto a fuo modo . Et

nonfolamentefitrouano cotalufìrumentida chorde : ma etiandiofi troua tra quelli da fato vnv iflrumen-

to, che in TÌwfcanafi chiama Comamufa ; nel qualegià fifoleua vdire due , trefuom continom accordati,

infume confonanti, che nafceuano da due,o tre Pijferigraui ; ancora che alprefente [è ne odifolamente vno,

& dipoifi ode vrìaria di cantilena, chefifa da vn piffero acuto, che fe bene non accorda col concento di tali

pifferi in ogni parte, almenofi accorda nelfine,& in alcune cadenze ; comefifa etiandto in ciafcuno delli no

minati tftrumenti . Quefìo ifìeffofi ritroua etiandio nelle Trombe, chefi vfano negli efferati , 1® nelle ar-

mate di mare: peraoch'e mentre molte di loro fonano con vn fuono continom , alcune altre fanno vdire il

fuono loro variato fecondo ilpropofito ;facendo hora il fegno di combattere ,& hora ricogliendo in vno lo

efferato : Onde mipenfo, che quelli Pifferi, chegli Antichi chiamauano Dejìri ,& Sintfìri, 1 quali vfaua-

110 ( come altre volte ho detto ) nelle Comcdie,juffero accordati in tal maniera . Gli Organi Antichi etian-

dio a tal manierafi accoflauano : peraoche non erano fatti,comefonofatti li moderni:& di ciò me ne hàfat

tofede il rariflimofabncatore difimili ifirumenti Maefìro Vincenzo Colobi da Cafal maggiore, il quale (fe-

condo che mi diffe in Vinegia) ritrouandofigià molti anni in Ptamonte appreffoTurino , ne ritrouò uno mol

to antico, che erafenza canne ,& tutto marcio ;& hauea vn Tarlarne di tal maniera, che dallapartefi-

nifha,cioè nelgraue, hauea li Tafìi tanto larghi, che per mano grande,chefafféfiato, apenapotcua amua-

re il Quinto taiìo ; et cotale Tafìame , tanto più , chefi andana verfo la banda defìra , cioè nell'acuto , tanto

pxùfifactua minore . Et ( per quello che lui vide) tiene perfermo, chefi douea anco accordare in altra ma-

niera di quello, chefi accordano 1 nufn Moderni . Si ritrouano etiandio molti altri iftrumentifi da chorde,

come dafato, fatti , chefifonano in tal modo ; li quali per non effer lungo li laffo. Erano adunque comptfìi

li Generi diHarmonia, di Numero,& di Oratione ; ne intrauano nelle Ccmpcftwm loro tutte le forti di

Verfi, Piedi : ma quefto,o quello;cioc un terminato numero:® per tal maniera li Mufici ^Antichi effera-

tauano la Mufica ne 1 loro generi ; ne ctò era a loro difficile, ne anco impedibile : perchepoteuano , vfandola

in cotal modo,fare vdire quale internatio voleuano nelle lor cantilene,che non potatagenerarefflidio di ma

niera,che nonfipoteffe tollerare : conctofia che non vfauano li Contrapunti, che vfiamo nelle nofìre compofi-

tiont ; anzi t/<w««o ~vnfemplice modo di harmoma , comefi èpotuto vedere .

Opinioni delli Chromatidi ributtate. Cap. 80.

^fNN O opinione finalmente li Chromatifti ,che nelle cantilenefi-pofino vfare qualfi

voglia interuallo cantando, quantunque non habbia la fitaforma , proportione collocata

tra 1 Numeri harmoma : (cp fi muoneno con quefìa ragione ; che potendo la Voceforma

re ogni interuallo ;& effendo neceffarxo di imitare ilparlar famigliare nel proferir le pa-

role, come vfano gli Oratori ,& vuole anco il douere ; non è inconuemente , chefi poffa

vjar tum quelli interualli, chefanno al propofito, per potere ejprimere i concetti, che fono contenuti nellepa-

role , con quelli accenti ,& altre cofe, nel modo, che ragionando liproferimo ; accio muomno gli affetti.

quali
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quali fi rifonde, che -veramente egrande inconueniente : imperoche altro e parlarefamiliarmente ;& al-

tro è parl.ire modulando, cantando . Ne mai ho vdito Oratore ( poi che dicono, che bifogna imitargli cu-

ratori, accioche la Miifica muouaglt affetti ) che vfi nelfuo parlare quelli cofifìrani ,& (garbati internai-

li, che vfano codoro : perocché quando li vfaffe , non fo vedere, in qual maniera potejje piegar l'animo del

Giudice,& perfuaderlo afare il loro volere ;fi come è ilfuofine ; fe non per il contrario : Conciofia che quan

tunquefi potefjefare ti tutto commodamente in vna parte della cantilena,&fi vdiffero tali accenti fatti co

propofto,& chefaceffero buoni effetti ; tuttauia nelli accompagnamentifi vdirebbeno cofe tanto ladre,che

farebbe dibifogno chiuderfi le orecchie . Ne vale cotefla lor confequenz^,3 La voce puhfare ogni internatio,

adunquefi può ,&fi debbe vfare ogni internatio : Perche quefìo tantofarebbe dire, quanto, chepotendofar

Ihuomo bene ,& male ; lifuffe lecito difare ognifceleraggine ,& vfare ogni modo illicito contra li buoni

cojìumi , contra ogni douere, <& contra ogni luflitia . Ma veramentegli Jfntichi non hebbero mai opinio-

ne tanto maligna ; ne prefero licenza alcuna tanto prefintuofa che volefferoguadare cofa alcuna di buono

della Mufica ; anzi cercarono di acconciare il trido, di accrefeere il buono,& difarlo anche migliore . Per

la qual cofa quanto fuffe iodeuole appreffo di loro cotali licenze ,fi può comprendere da quello, che fcriffe

ilprencipe delli Mufici ^Antichi Tolomeo contra lArifloffeno , Didimo ,& Eratofìhene ; che non volfe lo-

dare, anzi biafimo alcune loro Diufioni di Tetrachordi,fatte di maniera, che 1 loro interualli non erano con

tenuti dalle proportioni, chefono delgenere Superparticolare . Etfe per la modulatione di vn Tetrachordo

,

che nonfaceua Contrapunto ,
quellifurono tanto biafimatt,& tanto riprefi ; quantofarebbeno flati rtprefi

quefli moderni ,fe haueffe veduto le loro cantilene ì che non folamente in vna delle parti: ma alle volte

tn tutte procedeno infieme per dfcommodt,& dijproportionati tnterualli . Veramente,come huomo digran

de autorità,& come buon maeflro, non haucrebbefatto molte parole : ma li hautrebbe dato talcafìtgo,che

farebbe (lato degno di talprefuntione . Dicono etiandio,chefi debbeno adoperare tutte quelle chorde, chefo-

no in vno ifìrumento ; accioche nonfiano pofle in effo vanamente . Et veramente dicono il vero : percioche

quando nonfi adoperaffero,farebbeno pofle fuori di propofto : ma bifigna adoperarle con ragione ,& con

propofto : effendo chefuori di ragione,&fuori di propofto nonfi vfano bene : mafi adoperano male . Etfe

btfignaffe adoperare tuttigli interualli , che fono in vno idrumento , che alle volte fanno un gran numero,

con dire, chefono in vn tale ordine ;fi potrebbe anche dire l'ifleffo , quando quefìumerualli fuffero diuifi in

due parti ; &gli altri in due ancora ;& cofi procedendo in infinito , moltiplicandogli ordini dellifuoni , per

hauer (come dicono) ognifòrte di voce ,per potere effrimere ogni forte di accento; la qual cofa quanto

fia ridiculofa, laffarogiudicare a tutti coloro , chefono capaci di ragione. Etfe ben fono molte chorde in vno

ittrumento, tra le qualifi trouano molti,& variati interualli ; nonfi debbenopero adoperare fe non conprò

pofito,& quando la cantilena, <& ilModo lo ricerca : conciofia che l'adoperare qualunque cofafenza necef-

fità, 0*fenzapropofto , è cofa veramente vana,& dinota poca prudenza ; oltra chegenera alpropio fen-

timento di tale oggetto,granfafìidio . E ben vero che molti nonfenteno tal noia, pur che odino cofe nuoue

,

&fantafliche ;fiano buone, trifte quanto fi veglino , che nefanno poco conto : Ma quelli
}
che fi dilettano

delle cofe rare,& buone , non poffono patire alcuna cofa di triflo . Sono però alcuni, chefono incannati dalla

opinione di molti ,& non hauendo giuditio più che tanto,fi attengono alleparole di alcuni, che hanno più au

tonta di loro,& dicono, quefìo è buono,& queflo è trifìo : Maje a quefli li fuffe modrato ti vero , muta-

rebbeno confgliofubito,&farebbeno di altro parere . Queflifi poffono afmigliare a quelli , che non han-

nogiuditio alcuno di Gioie, che quando a loro ne è moflrata vna di quelle, chefino contrafatte, &falfe ; la

qualfa bella, &faa loro detto, che è digran valore, tappreciano molto ; perche non la conofeono ; per la

opinione, che hanno, che le Gioie vaglino affai denari ;& quella, chefarà la buona , ma non cofi bella , ap~

preciano poco : ma quandogli è detto, quella efjerfalfa,& quefìa effer la buona ifubito mutano confglio

,

& hanno altra opinione . Ho voluto dir tutto queflo, per quelli, che credeno,che vn Pulice fia vno Elefan-

te ; accioche pofìmo vedere,& vdtre,che maifonoper hauer cofa buona,fuori del nofìrogenere ; vfando nel

modo chefacemmo le chorde chromatn he,& le Enharmomche con propofto ;finofi ritornaffe a congiun-

gere infeme{comefaceuanogli ^AhtichfjilNumer0,lìHarmonia,& le Parole,nelle qualifi conteneffero le

cofe mofìrate nel Ca.-j.della Secoda parte : Perciochefel fi haueffepotuto ritrouare alcuna cofa di buono,ol-

tra il nostro vfii non è dubbio,chegià tati,et tanti annifono,che la Mufica è in effere;dopo [hauerfi difmefi

O z li due
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li due yltimigeneri ; nofuffeflato alcuno di ingegno eccellente,che no hauejjè poflo in yfo almeno uno di efii:

effendo veramenteflati molti t chegià molti anni ( come odo dire da molti ) intorno quefla cofa cifono affa-

ticati , ne mai poterono ritrouar cofa alcuna , che li dilettale . Veramentefarebbeflato copi molto infelice

,

che il buono , £7* il bello della Muficafi haueffe laffato da ~vn canto ,<&il men buono ritenuto : Ma ciò non

è credibile : perciochefi come nell'altre <Arti, &• nell'altre Scienze , chefono digrande fpeculatione ,& di

poco ~i>tde , femprefi è riferuato il buono ;& lo triflo, come cofa inutile ,fi è lafjkto fmarire ; cofi credo , che

fia (lato nella Mufica : sA benchéfpero di yedere yngiorno dare opera a cjuefla Scienza di tal maniera, &>

di yederla in tal modo perfetta, che nonfipotrà defiderare in effa cofa alcuna , oltra quello , che fi porrà in

yfo . Et (jueflo dico s percioche non la yedo ancora in quellaperfettione , che può yemre , la quale fi nferux

nella mia mente,& yeramente nonfipuò dire . il che farà quando farà abbracciata da qualche fpirito

gentile, che non haueràper yltimofne ilguadagno,che è cofa da meccanicomafi bene l'homre,& lagloria

immortale, che potrà acqui(lare, dopo l'hauerfi affaticato intorno tal Scienza ,& accrefciuta a quel grado

ultimo j ch'io ho detto .

IL FINE DELL^f TERZjC P^tRTE.
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Quello che ila Modo, Cap. i.

EDVTO nella Parte precedente, et afufficien%a modrato il modo,che fiha

da tenere nel comporre le cantdene ; £7" in qual maniera ,& con quanto bello,

& regolato ordine le Confonan%a l'vna con l'altra , £7* ettandio con le Diffo-

nanzefi concatenano; verrò hora a ragionar delli Modi . Et benché tale im-

precafia non poco difficile ( maflimamente yolendo io ragionare alcune cofe di

loroJecodo l'yfo degli <yflitichi))fiperche alprefente(come altre volte hb detto)

la Mufica moderna dall'antica è variatamete esercitata; come anco per non

ritrouarfi alcuno efempio,o vejìigio alcuno di loro, che ne pojja codurre in yna

vera,& perfetta corninone; tuttauia non yoglto refìare di decorrere alcune cofe;(j* con quel meglior modo,

ch'io potrò,ragionando in vniucrfale,& in particolare anco,di toccare alcune delle più notabili ,fecondo che

mifoueniranno alla memoria,^* anco mi torneranno in propofto ; dalle quali li Studiofi potranno yenire al-

la rifolutione di qualunque dubbio,chefopra tal materia lipoteffe occorrere : ilchefatto , yerrò a mojìrar di-

poi,in qual maniera li Mufici moderni li vfino;& dirò di quantefòrtifi trouino, l'ordine loro,& in che ma-

niera leHarmonie,che nafcono da lorofi accommodino al Parlare,cioè alle Parole . Douendo adunque dar

principio a talragionamento,vederemo prima quello,chefia Modo;acciò pojìtamo fapere , che cofafia quello,

di cui intendemo ragionare . Ne ciòfaràfattofuori dipropofito;poi che 7Modo è ilprincipal Soggetto di que-

flo noflro yltimo ragionamento . Si debbe adunque auertire, che quefìa parola Modo, oltra di ogn altrafua

fignifcatwne,chefono molte ;fgnifca prcpiamente la Ragione,cioè quella mifura, oferma, che adoperiamo

nelfare alcuna'cofa,laqual ne afìrenve poi a non paffarpiù oltrafacendone operare tutte le cofe con yna certa

mediocrità,o moderatione. Et bene yeramente ,imperoche ( come dice Pindaro ) wìtcu «TVeWro» pirpoy.

In ciafcuna cofa è Modc,o mifra; ilche diffe anco Horatio dopo lui ;

Ejì jnodwi in rebus ,funt certi deniq; fnes ;

Quos yltra citraq; nequit confiflere recium : Imperoche talmediocrità,o moderatione non è altroché yna

certa maniera,ouero ordine terminato,&fermo nelprocedere ,per ilquale la cofafi conferua nelfuo effere,

per virtù della proportione,che in effafi ritroua;che nonfio ne diletta, ma etiandio moltogiouamento ne ap-

porta . De qui yiene,chefe per cafo, ouero afludw tal'ordinefi allontana da tal proportione , non fi può dire

quanto offendi;& quanto ilfentimento abhorifca quejlo tal'ordine . Hauendo adunque li Mufia,& li Poe-

ti antichi confiderato tal cofa:perchegli vni,&gli altri erano yna cofa ifleffa (come ho detto altroue)chia-

warono le loro compofitioni Modi; nelle qualifotta yarie materie,per via del Parlare ejfnmeuano , accom-

pagnate l'yna all'altra con proportione,diuerfi Numeri,o Metri,& diuerfeHarmonie . Onde nacque dipoi,

che pofero tre Generi de Modi,non hauendo confideratione al Suono, ouero all'Harmonia , che najceua : ma
(olamente alle altre parti aggiunte infume ; l'vno de i quali chiamarono Ditirambico , l'altro Tragico,&
il ter^p Nomico ; de t quali le lor fpetiefurno molte ;fi come Epithalamtj,Comici, Encomiatici,& altrifi-

lmili . Confderando dipoi le Harmonie da per sè, che vfewano da tali congiungimenti ,
perche riteneuano in

in loro yna certa,prop\a,($* terminataforma, le nominaronofmigliantemtte Modi; aggiungendoli Da >w,o

Engio,ouero altro nome,fecondo il nome de i popoli,chefumo inueton di quella harmoma, ou.ru da quelli, he

piii Jt
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più fi dilettando di quellafyecìe di harmonia3che di vn altra : Irnpemhe l'harmonìa "Dorici fù denominata

dalli Domnfi,che furono li[voi inuentorr,lt Frigia dallipopolile habitauano la Frigia;& la Lidia da quel

li di Lidia,& cofi le altre per ordine.E" ben vero,che hauendo ciafcuna di effe in sè alcuna cofa propianelfuo

canto:& effendo accompagnata con diuerfiN umen;c\)iamarono alcune di effegraui3& feuere;alc,une bac-

canti}&furìofe;alcune honefle,& religiofe,& alcune altre nominarono lafciue bellicofe. Ondeper que-

fto rifletto hebberogrande auertimento nell'accompagnare cotali Harmonie allt Numeri; et queflo infieme

con propofito a materie conuenientijequali efprimeuano nella Oratione,o Palarefecondo li lor natura.Ha-

uendopoi confideratione a tutte quefle cofe , nominauano le loro compofitwni,fecondo la natura del comporlo,

comefarebbe a drre,Modi flebili, t qualifono le Elegie : Imperoche contengono materie mefte,&flebilt;ilche

fi pub vedere efprefjamente in quelli due volumi ( oltraglt altri quafi infinitivefono di altri autori ) / quali

fcriffe Ouidio'dopo chefu mandato in efilio da ^fugu(lo;& da quello anco, cheferme nella Epifìola di Saffo

a, Faone,volendo moflrareiche le cofe amatoriefono materieflebili& che conuengono alla Elegia, dteendoi

Forfitan& quare mea fìnt alterna requiris

Carmina 3 cùm lynas firn magis apta modis .

Flendm amor meus efì. Elegetaflebile Carmen

.

Nonfacit ad lacrymas barbitos vlla meos. Fece Horatìo mentìone di quedi Modi , dicendo ;

Tu femper vrges flebihbus modis

Myflen ademptum . Et anco Boetio nel libro. 3 .della Confolatione Filofofca >

Quondam funera coniugis

Vates thraiciws gemens

,

Poflquàm flebihbm modis,

Syluas currere , mòbiles

xAmnes ilare coegerat ; Sicome li commemoro etìandio Cicerone nelle Tufcolane, quando {facendo in-

fume mentìone de gli humili3& depredi ) diffe . H&c cum pr&fis& flebilibus modis 3 qui totis theatris

moefìitiam inferant, concinuntur . Et in vn altro luogo,facendo mentìone dell: tardi ; Solet idem Rofciws

dicere,fe quo plus Matisfibi accederete eotardiures tibianis modos 3& cantwsremifiores effe faéìurum.

xAltre nominarono Modi lamenteuolt,comefipub vedere appreffo di ^Apuleio,quando dice . Etfonm Tibiss

Ztgi£ mutatur in qu&rulum Lydij modum . ^Alcune poi chiamarono Modi dolci > come ne moflra l'tfleffo

Horatio in vn altro luogo , quando dice ;

Me nunc Treffa chloe regit ,

Dulces dacia modos , @*

Cithar& feiens . Et Seneca anco >

Sacrifica dulces tibia effundat modos . Nominarono etìandio alcuni altri Modi mefìi ; comefipub ve-

dere dalla autorità di Boetio;

Carmina qui quondam fludio fiorente peregi,

Flebilis heu mosdos cogor imre modos ; Et alcune Modi impudici, i quali commemora Quintiliano di-

cendo . ^Apertius tamen proftendum puto3non hanc a me pr&cipi,qu& nunc infeems effeminata, (j^ impu

dias modisjracla . *Altre chiamarono Modi rudi3ografitiche dimofìra Ouidio ;

Dumq; , rudem prshente modum tibicine Tu/co

,

Lydivts xquatam ter pede pulfat humum ; Et altre Modi difcordanti;& de quefìi nefa mentìone Stailo-,

Difcordefq; modos 3& fingultantia verba

Moltor . vlttmamente ( (affandone molti altri per breuita) chiamarono in vniuerfale alcune compofi-

tiom Modi liricifi come dall'autorità di Ouidio commemorata di fopra fi pub comprendere . Tali materie

nonfi efprimeuano con la voce folamente : ma fe le accompagnaua lHarmonia,che nafceua da alcuno ifìru

mento , fuffe flato poi Cetera, Lira 3 oueramente Piffero, di qualunque altra forte. Si trouaua

nondimenogrande differenza tra quesli Modi : effendo che li popoli di quesla prouintia vfauano vna manie-

ra di Verfi,& vno lflrumento;& quelli di quella vfauano vn altro lÙrumeto,& vn altra maniera. Et no

erano differentifolamente in quefli: ma nelleHarmonie ancora: Imperoche vnaforte di harmonia vfaua

vn popolo,& vn altro vn'altra;di maniera che erano anco differenti ne 1 Numeri, i qualifi ritrouauano ne i

Verfi . De qui nacque dopoi,che li Modi erano denominati da quellipopoli{come difopra ho detto ) chepiù fi

dilettatilo
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dilettauano di quella maniera,ouero eranofiatigli inuentori . La onde da queflo fi puh comprendere , che fe

vn popolo,come quello di Frigia, vdiua alcuna manieraforefliera,diceua,quello effere Modo di quella proutn-

cianite piùfi yftua,oueramente otte eraflato ritrouato : di maniera, che chiamauano il Modo Eolio da i po-

poli della Eoliafuoi tnueutori}che era contenuto in yn certo Hinno,compofìo nel Modo lirico[otto alcuni Nu
merixonciofu che quefìi popolifi dilettarono molto della Lira,o Cetera, chefecondo l'opinione di alcuni ( la-

qual reputofai/a) a quei tempi erano yna cofa ifìeffx;alfuono della quale cantauano ilnominato Hinno.Tale

jflrumento yfauanofmilmente li Donenf,anchora che forfè cantaffero altra maniera di Verf,& yfaffero

l'Harmoma molto differente;dekhe nefàfede Pindaro,quando nominafimile frumento A»/>/*i* pj>^>(t,

cioè Dorica cetera ; Et Horatio

,

Sonantem mittum tibijs carmen lyra,

Hac Domini, illis Barbarum . Ondefi puh vedere da quellaparola Barharum , che intendeper il modo

Frigio,che anco i popoli della Frigia yfauano li Pifferi . Et cotal Modo veramente foleuano fonare confirndi

i<]ritmeuti,come potrei muflrare con molti effempi, i quali [affo per bremtà; badando folamente vno di Vir-

gilio , iLjiule d:ce in tal maniera

.

O vere phri^ix ( neq, emm phryges ) ite per alta

Dyndima,ybi affuetis biforem dat tibia cantum ; Et vno di Ouidio,

Tibia dat phrjgios,vt dedit ante modos ; Da i qualifipuh comprendere, effer yero quello, che ho detto . Co»
,

queflo finimentofimilmente queipopoli,che habitauano la Lidiafaceuano le loro harmome ,& di ciò è te-

Jìimonio Horatio dicendo ;

Virtute funclos more patrum ducei,

Lydis rennflo Carmine tibijs

,

Trotamq; ,& ^fncìnfen , <& alma

Progeniem Veneris canemus; Et Pindaro,ilquale,auanti di luiapplicando Gioue per Pfaumido Camarineo,

"Vincitore ne igiuochi Olimpici,dice,Io vengo a tefupplicheuole o Gtoue Avììoiìoùxoh, cioè con Pifferi Lidij.

Non manca per dimofrarìquefìo etiandio iltefìimomo di ^Apuleio,con l'autorità addutta difopra,& di mol

ti altrv.ma quefìi bafìino . Da quedo adunquepotemo comprenderete li Modi anticamente confifìeuano

nelleHarmonie,& nelli Numeri ejprefii da ynaforte di ifrumento;& che la diuerftà loro era pofta nella

yariatione delleHarmonie,nella diuerftà de i Numeri,& nella maniera dello effrimere , cioè dello lQrtt-

mento . Etfe bene alcunipopoli conuemuano con alcuni altri nelle Harmome, ouero ne gli Jfìrumenti ; erano

poi differenti nelli Numeri; Etfe in quefli erano concordi,difcordauano poi nelle Harmome,& itegli ifìrtt

menti . Di maniera chefe in yna cofa,ouero in due erano conformi,variauano poi nelreflo . Queflo ijleffo ye-

demo etiandio hoggidi in diuerfe natwm: imperoche lo Italiano vfa il Numero,cioè il Verfo di piedi, ofillabe

commune col Francefè,& col Spagnolo;come è quello di Vndicifillabe ; nondimeno quandofiodeno cantare

l'vno,& l'altro,fiforge vn'Harmonia differente,& altra maniera nelprocedere : Conciofiache altramen-

ta canta lo Italiano,di quello chefa il Francefe,& in altra maniera canta lo Spagnolo, di quel che fà lo Te-

defeo ; laffando di dire delle nattom barbare de infìdeli,come è manifeflo . Vfa lo Italiano,& anco il France-

fegrandemente il Leuto,& lo Spagnolo vfa ilCeterone ; ancora che yaria poco dal Leuto ;& altri popoli

yfano il Piffero . Nelli Numeri,o Verfi poi, quanta differenzafa tra i popoli ,& quanto vn popolo habbia

differente maniera dall'altro,da queflofi puh conofcere(incominciando da queflo capo) chefe benefuori della

Italia in alcunaparte nonfi vfa il Verfo legato,ofcwlto di Vndicifillabe,fatto allafmiglian%a dell'Endeca-

fillabo Utino;tuttauia nella Italia,nella Fraza,& nella Spagna moltofi yfa. Et quello,che in Italiafi chia-

ma Rima,credo chefa detto da quefla parola greca pvSus's, chefigmfea {come altroue ho detto) Numero,

o

Confonanza:ptrcioche da quelle corriff>ondenze,& legature,chef trouauano nelfne de i Verfjequali chi*

mano Cadente,nafee la Confonanza,oueroHarmonia,che fi troua in efi. Vfinogli Italiani cotali Cadere,

non tanto in quella maniera de Verf,chefi trouano nelle Ottaue rime, o Stanne, nelli Sonetti , ne i Capitoli,

C3t* altrifimili,che dimandano Inten;quanto nelle Canxom ancora,& Madrigali; ouefi pone molte forti de

Verfiif comefono quelli di Settefidale,et altri fimili,che chiamano Verfi rotti,come è mamfefoilmperoche

nella Italia,madre de i buoni,<& rari intelletti,fi yfa varie maniere di comporre; fi comefipuh comprende-

re dalle nominate Ottaue rime,o Stanze,che dir le yogliamo,da i Terzetti , dalle Sefìme , dalli Sonetti ,&
dalli Capitolane i qualifi adoperano vnafola maniera di Verfi,chefonogli Interi , Et nelle Canzoni,& ne i

Madrigali,
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Madrigali con altriflmili,nt t qualifipongono -vaneforti di Numeri ad imitatone delle ode di Horatio ; a

benché li Numeri Horatianifuriofenz* le commemorate Cadente, <&gli Italianifiano per effe Cadenze

al detto modo legatufl come nelle dotte3& leggiadre Canzoni delPetrarca3& di molti altri ecceller.tif'imi

huomimfi può yedere;delle qualt,tego io per certo,che li dottiffiinti Italiani fianoflati <rliinuèton:Con:tofla

che non mi ricordo hauer mai trouato apprejjo di alcuno altro Poeta , ne Greco , ne Latina -vnfimd modo di

comporrejcon tali Cadenzs> co« tutto che ti dottifìimo Horatio habbta cantato affaiflime ode in molte ma-

rnerei ben yerOjche li Poeti latini(ancora che non molto ffieffo ) hanno yfatofimili Cadenze, o Corrtfpon-

denze nelle mezaneflllabe,& nelle ylttme di alcuni loro Verft, i quali chiamano Canini ; come in ciafv.no

di quefli hà fatto il Poeta;

*Ad terram misere 3 aut igmbm £gra dedere .

Cornua yellatarum obuertimus antennarum

.

lUtim indignanti flmtlem
;
flmilemq; minanti.

Tum caput orantis nequicquàm 3& multa precantis

.

Ora citatorum dextra contorfit equorum ; Et Ouidio anche in queflo hà ofjeruato còtal legge

.

Vim licet appelles3& culpam nomine yeles ; & in molti altroché nonfi mettenojper non crefeere il yolu-

we . Onde il Petrarca(comio credo) imitando tal maniera di comporretepofe in yn altro modoaccordan-

do tifine del Verfoprecedente, col mezQ delfeguendo in cotal gufa :

Jdai non yo più cantar com'io foleua :

Ch'altri non m'intendeuaionde bebbi feornò.

Epuofliin belfoggiorno effer moleflo ; Et coflilreilante di tal Canzone, ilche offeruò etiandio nella

Canzone,che incomincia Vergine bella . Ma quando benefi ritrouaffe tra i Grect3o tra i Latini Poeti yn*

tal maniera di comporre3confimih Cadenze,queflopoco importarebbe effendo che tantofi potrebbegloriare

il primo inuentore di yna tal maniera di comporre Italiano 3 fe benehauefjepgliato la inuentione da alcun

"Poeta Greco,o Latino, quantofigloriaua Horatio di efferflato ilprimo 3 che ritrouaffe il modo di comporre,

in latino i Verfi lirici, allagufa de i Greci ; comefipuò comprendere dallefueparole3 quando dice ;

Dicar 3 qua yiolens obflrepit *Aufidwi 3

Et qua pauper aqux, Daunus agrejìtum

Hegnator populorum 3 ex humtli potens

Princeps ^Aeolium Carmen ad Italos

Deduxtffe modos . Delchefipuò etiandiogloriare il Tolomei 3 di efferflato ilprimo 3 che habbia effireffo il

Verfo Heroico,& lo Efjametro,&lo Pentametro nelle Italiane mufe . Vogliono alcuni 3 che'lDottifltmo

Dante ^dlirheri poeta Fiorentinofuflfe ilprimo inuentore delli Terzetti,& il Boccaccio della Ottaua rima :

per ilche quando a tali maniere di comporrefi yoleffe dare yn nome particolare 3 yolendole denominare dalla

regione3neìla qualefurono ritrouate:l'yna3& l'altra maniera fi chiamarebbe (come ne inulta Horatio con

tautoritàpofta difopra ) Modi Italiani : O yolendole denominar dallapatriaJi chiamarebbeno Modi Tho-

fcani . Ma fe fi yoleffero denominare da i propij inuentori 3 laprima manierafi nominarebbe ( dirò cofi )

Modo Dantefco3et lafeconda maniera Modo Boccacciano;fi come le Leggi citharidtce,& le Ttbuli(come

hauemo yeduto nella Seconda parte ) furono denominate parte dalli Popolt,& parte dagli Inuentori . Et fi

bene nella Italiafi troua nofilo yna maniera de Verfi3ma ancopiù maniere particolari; come ho mottrato;

tuttauia li Greci a inoflrigiornifiltra l'altre loro maniere, hanno il Verfo di Quindicifillabe ; comefono qfli,

chefono di Confìatino Mannadgrande filofofo. O' tòv QtSu 7ra.vTihH0f,itcù t&vtoktIs'&p *.óyo{,

Tòy oupavìv. ròv òLvasm 7ra,p»yttytv ÀpyJìSiv ; & yogliono dire . La Parola di Dio in tutto perfetta ;

colui,chefabrico tutte le co/e del Mondo, daprincipiofabricò il Cielofenzgflelle ; de i quali yerfi tutto il fuo

Effameron è pieno ;& li cantanoflotto yn Modo particolare , fecondai coflume loro ; tlche nonfi yfla nella

Italia . Pertiche ( Uffando di dire degli altri popoli) da quedt duepotemo yedere la differenzi, che poteua

effer de t Numeri^ delle Harmonte nelli Modi de quei popoli , neltempo , che nella Grecia la Mufica era

infiore : Perciochefi come yedemo queili duepopoli a i noflri tempi hauere yna maniera particolare di Ver-

fo;& yna manieraparticolare di cantare; tlflmile,douemo creder,chefuffe anticamente tra queipopoli. Et

ancora che a i nofìrigiorni alcuni popoli di natione dtuerfa conuenghino infleme nel Numerofi nelli Piedi del

Verfo& nella maniera della compofitione delle lor canzoni; tuttauiafino poi differenti intorno la maniera
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del untare. Et nonfolamentefi troua tra diuerfe nationi tali differente : ma anco in yna ifleffa natione ,&
in yna ifleffa patria;comefi può yedere nella Italia :percioche in yna manierafi cantano le Cannoni , chefi

chiamano Villote ne i luoghi yicim a Vinegia,<& in yn altra maniera nella Thofcana,& nel KtJ.me di Na
poli ;f come era anco appreffogli ^Antichi :perciochefe bene i Popoli della Dona,& quelli della Eolia yfa-

uano yna ifleffa qualità,o forte di Verfo ,& yno ifleffo Iflrumento ; le Harmome loro poi erano in qualche

parte differenti . De qui fipuò comprendere adunque la diuerfità de i nomi nelli Modi ; chefi come in alcun

Modofi trouaua il Numero, lo iflrumento, 0* l'Harmonia differente da yn altro Modo ; cofi amo nacque

la diuerfità delli nomi . La onde credo , che ilModo Doriofufje differente dallo Eolio ;fi come il Frigio er*

diuerfo dal Lidio;& ciò non folamete nelle Harmonie: ma etiandio nelli Numeri ; comefipuò comprendere

da i yarij effitti,che nafceuano dall'yno,& dall'altro;come alfuo luogo yederemo . Però adunque quado leg-

gemo di Ftloffeno;che hauendo tentato difare ilpoema Ditirambico nel modo Dorico,& non io puote mai

condurre al defideratofne :perctuche dalla natura del Modofu tirato di nuouo nell'harmonia Frigia, conue-

tteuole a tal Poema;non douemo prendere ammiratione : effendo che li fuoi Piedi,& tifio Numero èpiù ye-

loce d'ogn altro Poema ; Et per ti contrario i Numeri del modo Dorico più tardi,&più rimefìi . Pertiche ef-

fendo altri Numeri nella Dorica& altri nella Frigia harmonia(comefi è detto)era imponibile}che Filoffe-

nopoteffefarcofa alcuna , chefuffe buona;fi come anco farebbe imponibile , quandofono li Numeri di yn

Verfo SafftcOjChefi compone del Trocheo, del Spondeo, del Dattilo ,& nelfine di due Trochei ; ouero di yn

Trocheo 3& yno Spondeo ; come fono quegli due Horaiiani

,

Mercuri facunde nepos ^Atlanth : &
Perficos odtpuer apparata* ; fi yoleffe cantare,o tirare in yerfòHeroico, chefi compone difeipiedi di-

uerfamente con Dattili 3& Spondei ; come fipuò comprendere in ciafiuno dellt due Virgiliani :

Sed fugit tnterea ,fugtt irreparabile tempm . &
Pararefibieclis,& debellarefuperbos . Tutto queflo difcorfo ho yolutofare,forfè più lungo di quello,

che btfcgnaua,non ad altrofi'.ne,fe non accioche piùfacilmentefi comprenda quello, che era Modo nella Mu-
fica . Onde potemo ytramente dire,che il Modo anticamente era una certa,& determinataforma di Melo-

diafatta con ragione,& con artefao,contenutafono yn determinato,& proportionato ordine de Numeri,

& di Harmonta,accommodati alla materia contenuta nell'Oratione.Et benché i Mufici moderni non confi-

dertno nelle lor cantilenefe non yn certo ordine di cantare,^ yna certafyecie di harmoniajaffando da par-

te ilconfiderare tlNumero,o Metro determinato ipercioche diconOj che queflo appartiene alli Poeti, mafìi-

tnamente effendo hora la Mttfica a i noflri tempifeparata dalla Poefia ; tuttauia confderano cotale ordine

inquanto è contenuto tra yna delle Settegià moflratefpecie della Diapafon , harmonicamente, ouero arith-

meticamente mediata;come più oltra yederemo;tra lequalifi troua yna certa maniera di cantare in una,che

in yn altra è yariata . Et tale ordine di cantare con diuerfa maniera,ouero aria dimandano Modo;& alcu-

ni lo chiamano Tropo;& alcuni Tuono . Ne di ciò douemo prender marauicrlia,poi che Tpóyros èparolagre-

ca , chefignifica Modo , o Ragione , dalla quale yogliono,chepano cofi detti . Etfefuffero anco nominati da

Tpstm , che yuoldire Conuerfone,o Mutationejìana medefmamente bene;effendo che l'ynofi contiene&
muta neU\xltro;come yederemo , Lo nominano etiadto Tuono, <&* ciò no è mal detto :percioche per ilTuono

(come mofìra Euclide nelfuo Introduttorio )fipuò intendere Quattro cofe : Primieramete quello,che i Gre-

ci chiamano ffiyyoT , chefigntfca ogni Suono,o Voce inarticolata,laquale nonfi eflende ne yerfo ilgraue,

tte yerfo l'acuto : Secondariamente , tyno di quelli due interuallt , moflrati nelCap. 1 8. della Terza parte;

"Dipoi ynaforte,<&* [onora yoce ;fi come quando dtcemo ; Francefco ha yn buon tuono,fonoro ,&gagliar-

do; cioè yna buona, finora,&gagliarda voce . vltimamentefi può intender quello , che hauemo nominato

di[òpra ;f come quandofi dice, il Tuono Dono, il Frigio,& frli altri ; cioè il Modo Dorto,il Frigio,& life-

guentiper ordine. Et perche queflo nome Tuonofi eflende in più cofe,come hauemo yeduto ;pero io perfchi-

uare la Equiuocatione,più che hopotutolo yoluto nominarli Modi3& non Tuoni . Volendo adunque dichia-

rare quellojchefa Modo,dtremo con Boetio,che Modo è yna certa cofìitutione in tuttigli ordini de yoci, dif-

ferente per ilgrotte ,&pertacuto ;& tale Cofìitutione è come yn corpo pieno di modulatone 3 laquale ha

teffere dalla congtuntione delle Confinanze ;fi come è la Diapafon, la Diapafondiapente , ouero la Disdiapa-

fon . Di maniera che da Proslambanomenos a Mefe yiene ad effcre yna cofìitutione, connumerandu le chor-

de3o yoci melane ; Cofi ancora da Mefe a Nete hyperboleon3mtendendouifempre lifuoi mexanifuoni . Ma.

P perche
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perche quefie cofìitutionifono -vermente le yarieffecie della Diapafon, chefi trottano dall'yna lettera ali'at-

trarrne nel Cap. 1 2. della Terza parte habbiamo -veduto, numerando le lor chorde mezane ; pero diremo,

che7Modo è yna certaformalo qualità di harmonia,che
fi

troua in ciafcuna delle nominate Sette (pecie del-

la DiapafonJequalt tramezate harmonicamente,fecondo chefi confiderano hura, ne dannofette Modi prin-

cipali,^ autetichi; dalli quali poi nafcono lifuoi collaterali,per la diuifione arithmetica, chefi ch;amano(co-

me yzderemo ) Piagali } ouero Placali .

Che li Modi fono {lati nominati da molti diuerfamcnte,

di per qual cagione. Cap. 2.

T benché io habbia nominato tali maniere di cantare Modi; fono perofati alcuni , i quali

etiandio li hanno chiamatiHarmonie , alcuni Tropi,oleum Tuoni,& alcuni Stfematt,

ouero Intere cofitutioni. Quelli che li chiamaronoHarmoniefurono molti, tra 1 quali fu
Platone,Pltnio,& Giulio Polluce . E' ben yero,che'l Polluce (fecondo'lmw parere

)
po-

ne differenza tra l'Harmoma,& il Modo; effendo che piglia l'H'armonia per il cccento

jolamente,che nafee da 1 Suoni,o dalle V oci,aggiunte alNumero ;& dipoi piglia il Modoper ilcowpoflo di

Harmonia,di Numero& di Oratione,che Platone nomina Melodia,^fa yedere, quanto il Alodofa dif-

ferente dall'Harmonia . La onde effendo a i noflri tempi l'yfo della Mufca molto differente dall'ufo di quella

degli vAntichi ( come altroue ho moflrató) ne offeruandof in effa alcuna cofa intorno al Numero ( (affando

quelleHarmonie,chefi odeno ne i Balli: percioche yengono neceffariamente ad effer congiunti a tal numero)

fecondo l'opinione di coQui li douerefimo più predo chiamareHarmonie,che Modi: ma ciòfi èfatto; perche

queflo nome èpiù commune tra i Mufict infmil cofa , che non è Harmonia . Quando adunque il Polluce li

.chiama Harmonie,non difeorda punto da Platonestendendo quel concento,che nafee da 1 Smonti» dalle Vo-

ci congiunto al Numero : Ma quando li nomina Modi,allora intende la Melodta,cioè il compoflo delle nomi-

nate tre cofe . Ne douemoprender marauglia, che yna lileffa cofafa denominata in tante maniere -.percio-

che non è inconueniente , che yna cofa lileffa, quando è confiderata diuerfamente ,fa anco diuerfamente no-

minata . Pero quando Platone , &gli altri le nominaHarmonie , può nafeere , che lipcneffe tal nome , per

la concordanza de molti fuoni, yoci dfirmlt tra loro ; dalla cotgiuntione di molte confonante yntte in-

fume, chefi troua tra molteparti,& in ynafola ancora : Imperoche tiw.ox'itt,fecondo'lparere di Quintilia-

no ,f chiama quella concordanza,che nafee dalla congiuntone di più cofe tra loro diftmili . Et fe alcuni al-

tri li chiamarono Tropi,fu anco ben detto : poi chefi mutano l'yn nell'altro nelgraue,ouero nell'acuto. Onde

poi per quefle qualità fono tra loro diffei-enti : effendo che tutte le chorde di vn Modo fono più graui , pm

acuteper yno interuallo di Tuono, di Semituono, delle chorde di quello , chegli è più yicino . Confiderando

adunque ilpaffaggio, chefanno l'yno nell'altro per l'afendere , difeendere con le chorde di yn ordine nelle

chorde di yn altro ; erano da loro nominati in tal maniera ; quafi che yoleffero dire , Voltati dalgraue al-

l'acuto^ per ti contrario . Mafe noi li confderafimofecondo l'yfo moderno ; cioè inquanto alla conuerfilo-

ne delle loro Diatefaron, lequali
fi

pongono ( come yederemo ) t allorafotto,& t'allorafopra la Diapente

commune ;fipotrebbeno etiandio chiamare Tropi . La onde parmi, che nonfuori dipropofito alcuni diman-

darono le due nominate fpecie ; cioè la Diapente,^* la Diateffaron Lati, ouer Membra della Diapafon ;

effa Diapafon Corpo ;poi che nefegue ima tale,& tata yariatione,che fa yno effetto mtrabile.De qui yene,

che alcuni chiamarono parte di efi Modi latera'i;comefino li Piagali, dall'uno de 1 loro lati,chefimuta; che è

la Diateffaron.Et qihfhe li nominarono Tuoni,non lofecerofenza ragione,de 1 quali l'unofu Tolomeo,ilqual

dice;cheforfè fi chiamarono in cotal modo,dal ffyacio del Tuono,per ilquale li tre Modi principali Dono, Fri-

gio, et Lidw{come dimofra nel Cap. 7.et nel 1 o del 2 lib.dell'ITarmonica)fono lontani l'uno dall'altro: *An-

cora che alcuni yo<rlino,chefiano nominati in tal manierala yna certafoprabondanza d'Interualli;
fi

come

dalli Cinque tuoni,chefono in ogni Diapafon,oltra li due Semituom maggiori : oueramente dall'ultimofuono,

yocefinale di ciafcuno{come yoghono alcuni altn)mediante ilquale,cauano yna Regola di conofeere,& di

Giudicare dalla ajcefa,& dalla difeefa delle loro Modulationi,qualfi
yoglia catilenaffitto qualModofa co-

pofla.Ma qfla yltima opinione a>.me non piacexonciofache no hà in fe alcuna ragione,che accheti l'intelletto.

Sono anco detti Modi da quejla parola latma Modus,che derma da Quefto yerbo Modularijlqualefigmfica

Cantare:
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Cantare:ouerofono detti Modi dall'ordine moderatolefifeorge in loro:Imperoche non è lecitofen^a offeft

deli'ydito,paffare oltra 1 loro termtm;& di non offeruare lapropietà,& natura di ctafcuno.Quelli, che li no-

minarono Sijìemati , ouero Intere cojìitutioni , tra quali yno è Tolomeo;fi mojjero da queda ragione -.per-

che Sifìema yuolfgnificare yna congregatwne de yoci,ofuom, che contiene inje yna certa ordinata,& in-

tera modulatone,oucr cogiuntione delle confonanxe;comefuno della Diapente}& della Diateffaron,& del-

le altre ancora. Di maniera , che ogni Modofi colloca interamente in yna delle Setteffecie della Diapafon,

che è la più perfetta di ogn 'altra qualfi yoglia coditutione .

Del Nome,& del Numero dclli Modi. Cap. 5.

I come appreffo di tutti quelli, che hannofatto qualche mentione delli Modi,fi yedegran-

de uarietà intorno al loro nome ingeneraleicome hauemo yeduto;cofi anco l'idefjo infra-

ntene intorno ad alcuni nomi particolari ;& intorno al numero loro : Imperoche [e noi

yorremo hatier riguardo a quello,che ferme Platone in tal materia,ritrouaremo,che pone

fei Modi fòlamente; chiamado alcuni di efii harmonie Lidie mide,alcunt Lidie acute^al-

tri Ioniche altri Lidie,fen^ ag viungerui cofa alcuna . ^Aggiunge poi a quede la Dorica,<& la Frigia;

lodandofòlamente,& approuandofopra tutte le altre quefìedue yltime ; come molto ytilt ad yna bene idi-

tutta Republica . In yn altro luogo poi commemorafòlamente la Doricaja Iomcaja Frigia,^» la Lidia; et

cefi tra quejìe,par che lodifòlamente la Dorica;come piùfuera,& migliore di ogn altra, ^4ridofJeno ancor

lui(come yuole Marnano capella)pone Quindici modi; cioè Cinque principali Lidio, Iafìio, Folio, Frigio,&
Donco;con Duci collaterad;aggiungendo a ciafcun di loro quede dueparticelle Greche vwìp, cheyuol dire

Sopra,& Ctaò,chefgmfca Sotto:ondefà nafeere due altri McdtJ'yn de i quali chiama Hiperlidto,& l'al-

tro Hipolidio;Cr coffa degli altri per ordine. Vfìeffo numero con nomifmilipone Cafiodoro nelfuo Com-

pendio di Mufca;etjenuendo a Boetio ne pone Cinque; cioè il Dorio,tl Frigio,
l

'Eolio,
l
'Lidio,& il Lidio; £7*

dice,che ogni Modo hà l'<Alto,& il Baffo; £?* queftt duefono cofi detti per ricetto delme^o; yolendo infe*

rire,che ciafcum delli nominati hà due Modi collaterali;come dimojìra dtpoi,quando dke;che la Mufca arti-

ficiata è contenuta da Quindici modi;& in ciò è concorde con Martiano.Ma Euclide , ilquale feguitò anche

lui ^Anfìoffeno ne pone Tredecifolamente;ilchefà medefmamente Cenforino. La ondefi yede duefegua^XÌ

di yno ifìejfo autore, effer molto difcordi,& yarij nel numero . Tolomeo,quando ragiona di tal cofa, ne pone

Sette,cioè l'Hipodorio,l'Hipofrigio,l'Hipolidio,il Dono, il Frigio, il Lidio,& il Midolidio;alli quali aggiun-

ge l'Ottauo,chiamandolo Hipermiflolidio,detto da Euclide Hiperfrigio : <& quejìofece ; accio che'l Sifìema

ma[ìimo,ctoè le Quindici chorde da Proslambanomenos a Netehjperboleon ,fuJfero coprefe dalle chorde di

quejìi Modt.Et quantunque conofeeffe molto bene,che oltra di quefìtfette Modi,& lofuo aggiuntole ne rt-

trouauano molti altri;cumefi può yedere
,
quando comemora l'laJìio,& l'Eolio, nominadoli Harmonie; tut

tauia non yolfe pacare tal numero;forfè,perche haueafatto difegno,di accomodare^fecondo ilfuo propofito)

a ciafeun circolo della Sphera celede yno delli nominati otto Modi;come fi può yedere nel Cap. 9. delTerxQ

libro della Mufica;nella mamera,che gli Antichi etiandio haueuano difegnato a ciafeuna Sphera;come ma-

fìra Plinio nella Hifloria naturale . Giulio pollucefi accorda con Platone nel numero : ma difeorda nel no-

meipercioche pone il Dorico,l'Ionico,& l'Eolio;et li nomina Prime harmonie,alle quali aggiunge la Frigia,

la Lidia,la Ionica,<& yna,che nomina Continoua; come yna di quelle harmonie, cheferuiuano al fuono de i

Pifferi.^Anfìide Quintiliano,nel Primo lib.della MuficaponefeiModi, 1 quali dtmada Tuoni, cioè il Lidio,il

Dono,il Frigio,
l

'Iafìio, il Mi(lolidio,& il Sintonolidw,tlqualepotemo nominare Lidio acuto. Ma Gaudetio

flofofo,hauèdo nelfuo Introduttorio fatto metione delMifìolidio,del Ltdio,del Fngio,del Dono, dell'Hipoli-

dio,deU'Htpoffigio,etdi qllo,che chiama Comune,nominadolo dipoi Locnco,et Hipodorio; aggiuge negli ef-

sepi,che ponej'efepio dell'Eolio,et qllo dell'Hipoeolio.xApuleio oltra cofloropone cinqueModifi'Eolio,1 1 afìio,

il Lidio,il Frigio,et il Dorio.Et Luciano quattro;il Fri^io,il Lidio,il Dono,et l'Ionico. Laffarò di dire oltra di

iffli qllo,chefaccia Boetio;poi che nel Cap. 1 ^.et nel 1 5 c/e/ 4 lib. no difeorda in cofa alcuna dalli Modipofìi

da Tolomeo.Et quatunq; Plutarco yoglia,che li Modi fiano Trefolamete,Dono, Frigio,et Lidio;tuttauia di

ce quefìo,clmemorandoli come pnncipalv.perchefoggiunge dipoi/he qualunque altro modo dipede,& deriua,

daquejìi . Et ciò diffe : imperoche, yide non efferlipiù di Treforti di Diateffaron ; come nel Cap. 1 4 . della

P 1 Terxg
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Terza parte ho mofìrato;dalle quali nafce la -varietà delli Modi. Non mancano quelli ( [affando da parte il

raccontare il loro nome , che quafifono infiniti) che hannofatto menttonefolamente del Dono, dell'Eolio,&
dell'Ionko;come di quelli,che erano veramente Modigreci

:percwche{come moflra Cicerone) la Gretta era

dtuifa in tre parti,cicè nella Donatella Eolia,<& nella Ionia ; come dtmofìra anche Plinio nel libro Sefìo al

Capè i .delia jua Hijìoria naturale . lAltri hanno fatto menttone incidentalmente di -una parte di loro ; fi co-

me Pindaro,che nominò il Dario fottdl nome della Cetera dorica,& cofi l'Eolio : Et Horatio in diuerfi luo-

ghi nomina l'Ionico, l'Eolio, il Dono,& il Lidio . Di maniera che dalla diuerftà dell'ordine , dalla "varietà

del numero,^* dalla differenza de i loro nomi, chefi troua in tutti quefìi autori , nonfipub cauare altro, che

confifone di mente.Mafiano a qual modofi -vogliano collocati,onero ordinati ;fiano anco quantifi voglino,

in numero,& habbiano qual nomefi voglia,queflo importapoco a noi ; bacandone difaper quello per hora ;

chegli ^Antichi vfauano i loro Modi nella maniera,che difopra ho mojìrato ;& che confiderandolifecondo

tvfo de i Mufici moderni,collocati in Dna delle Sette ffecie della Diapafon harmonicamente,ouero arithme-

ticamente mediata,^ diuifajìano Dodici; Imperoche in Dodici manierefolamente,& non più,commoda-

mentefipojfono diuidere; de t quali Seifono li principali,^ Sei i loro collaterali, come cederemo ; habbiano

poi hauutogli Antichi quanti Modifi vogliano. Da che veramente nafcefìi vna tanta difcordia tra li Scrit-

tori,fi intorno al numero,come anco intorno al nome,& all'ordine loro,è cofa difficile dagiudicare ;fe no vo-

lefiimo dire,che ciò accafcaffe ; perche,ouero che al tempo di alcuno di loro tutti li Modi non erano ancora co-

nosciuti; o che nonfaceffero mentionefe non di quelli,che li vemuano in propofito a tempo,& luogo comodo.

Potemo adunque da quello,chefi detto ricogliere,che li Modi principali appresogli ^Antichi erano Sei . Da-

rio, Frigio,Lidio,Miflolidio,Eolio,& Ionico . Etfe ben Tolomeo con ^Apuleio,& molti almanco chiama-

no il modo Ionico,modo laftio, quefìo nulla , o poco rileua : imperoche confiAerandoli tvno,&Faltro nella

lingua Greca,tanto importa l'vno,quanto l'altro; poi che anco il modo MiJìoÌidto,da Giulio polluce è chia-

mato Locrico,ouer Locrenfe;& ^Atheneo tenne per cofa certa,chel'Hipodoriofuffe l'Eolio. Cofa molto dif-

fìcile è veramente il volere hauer di ciò chiara,& perfetta cognitione ; volendofegurre l'vfo degli Antichi :

percicche qttesìo nonfipuò dimoflrare per alcunavta,per effere il loro vfo totalmentefpento, che non potemo

ritrouar di loro vefìigio alcuno . Ne di ciò fi douemo maramgliare ; effendo che'l Tempo confuma ogni cofa

creataimapiùprejìofi douemo maramgliare di alcuni, che credendofiporre in vfo ilgenere Chromatico, 0*

lEnharmonico,gia per tanto,& tanto fpacio di tempo lafciati;non conofcendo di loro maniera, ne vefìigio al

cuno;non fi accorgono,che nonfi ha ancora intera cognitione del Diatonico : percioche veramente nonfanno

in qual maniera cotah Modifiponeffero in vfo,fecondo'Icoflume degli Antichi. La onde credo io, chefe be-

ne vorranno efjaminar la cofa,ritrouarannofenza dubbio alcuno , doppo l'hauerfi lungo tempo lambicato il

ceruello con moltefatiche,&fìenti,che hauerannogettato via il tempo, più pretiofo , che ogn altra cofa ;&
efferflati ingannati allagufa degli yAlchtmifti, intorno il voler ritrouare quello 3 che mai ritrouarpotran-

no; quello dico,che chiamano la Quinta effentia .

Degli Inuentori delli Modi. Cap. 4.

ON farebbefuori di propofito( fe'lfi poteffefare)il narrare, chifia (lato ilprimo inuen-

tore deiModi moderni:perciochefm'hora non ho ritrouato alcuno che lo dica; ancora che

fia manifedo a tutti quelli,che leggono il Platina, che Papa Gregorio primo , huomo di

fantiflima vit
a,fù quello,che ordinò, chefi cantaffe gli Introiti , ti Kvpn ìkìwov noue

volte,lo Haleluiah,& le altre cofe, chef cantano nelfacrifcw . Similmente , che Vita-

liano di quejio nome primo,ordinò il Canto& a<r piunfe infiemeglt Organi (come vogliono alcuni) per cofò-

nanza. Ma Leone fecondo, huomo pento nella Mufica compofe il canto de 1 Salmi ; cioè ritrouò le loro Into-

nationi,^* il modo,chefi cantano;& rtduffegli Hinni a miglior confonanza ; hauendo Damafoprimo per

auanti ordinato,che tali Salmifi cantaffero in chiefa vn verfo per Choro,& nel loro fine fi aggtungeffe il

Gloria patri,co l refìo. Tutto quefìo èfato detto intorno al Canto ecclefiafìico,anchora che di effo no fi poffa

ritrouare ilprimo inuentore : Ma inquanto aWinuentione di quelli Modi,che fono nel Canto figurato ,& U
inuentione di comporre nellamamerà,chefacemo alprefènte ; non è dubbio, che di ciò non potemo hauere al-

cuna certez2^a;ancora che (per quello,chefi può vedere)no è molto tempo3che vn tal modo di comporre nel

canto
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cantofiguratofu ritrouato . Et benché intornogli Jnuentori detti Modi Antichi nafca quafi tideffa difficul

tà ; tuttauia potemo h.iuere alcuna cognitione degli Inuenton di molti di loro : Imperoche Plinio vuole , che

•Anfionefigliuolo di Gioue, o di Mercurio (come alcuni -vogliono)& di *Antipa,fuffe inuentore dell'hanno

nia Lidia ; con la qu.de (fecondo che rifenfce yAndoffeno nel Primo lib. detta Mufica ) Olimpo fu quello

,

chefino col Piffero tfunerali netta fepoltura del Serpente Pithone ; La qual harmonia fi adoperò anco netta

pompafunebre detta vergine Pfiche, come difoprafu commemorato . E" ben vero, che Clemente ^Alefifian-

dnno attribuifce la muentione dette harmome Lidie adOlimpo di Mifia, il qualefuforfè il difopra nominato;

& altri vogliono, che la melodia Lidiafuffe ritrouata non adaltro effetto , che per vfàrla ad vn tale vjficio,

come è il detto difopra . Dicono ancora, che tal melodia vfauano li ruttici ne i tnuij,& ne i quadriuvj in ho

nore di Diana, ad tmitatione di Cerere , che congrande gridi cercaua la rapita Proferpina ; come accenna il

Poeta quando dice ;

Non tu in triuijs indoclefolebas

Stridenti miferumflipula disperdere Carmen ì Ouefi vede , che non faceuano vn tale vfficio con

molti idrumenti : ma con vn pifferofilo ; del quale ( come vuole ^Apuleio ) lagne Frigio , che fu padre di

quel Marfia, chefu punito grauemente da <Apotto detta fua arroganza,fu l'inuentore. Quefìo ifieffofaceua-

no etiandio col Zaffilo, del quale ( come vogliono alcuni,& mafiimamente Virgtlio ) Pan dio depaflori fu>

linuentore, perche ; come dice egli

,

Pan primits calamos c&ra coniungereplures

Inflituit . Ma le melodie Dorie,fecondo l'ifìeffo Clemente, del qualparerefu anche Plinio, furono

ritrouate da Thamira, che fu di Thracia . Le Frigie, la Mijìa lidia,& la Midafrigia ( come vuole il no-

minato Clemente )furono ritrouate dal fipr.tdetto Marfia , che fu di Frigia ; quantunque alcuni uoglino

,

che Saffo Lesbia poeteffa anticafuffe l'tnuentrice delle Mtfìe lidie; & altri attrtbuifchino tale inuen-

iione a Therftndro ; altri ad vn Trombetta chiamato Pithoclide : Ma Plutarco , pigliando il tedtmomo

di vno Lifia,vuole, che Lamprocla di <Athenefuffe l'inuentore de tali Melodie ;& alcuni vogliono,che Da
mone Pithagoricofuffe tinuentore dell'Hipofn^io,& Polimnefìre dell'Hipoltdio . De gli altri Modi non

ho ritrouatogli inuentori : ma quando l'autorità di lAnflotelepoda nel lib. z . della Metafifica valefje in que

{lo propofito,fi potrebbe dire, che Timotheofuffeflato l'inuentore del redo; ancora che Frimde mufico per-

fetto de quei tempifuffeflato auanti lui :percioche ( come dice)
fi

nonfuffe flato Timotheo non hauerefitmo

molte melodie . Ma tnueritàparmi, cheftano più antiche di Timotheo
;fi

come leggendo molti autori ,&
effaminandoli intorno al tempo

,fi
può vedere . Quale di lorofuffe ilprimo ritrouato, quefio è, non dirò dif-

ficilifiimo , an^i imponibile daJapere ; ancora che alcuni voglino , chel Lidio fuffe l primo Modo ritroua-

to; atta quale opinione
fi potrefiimo accoflare , quando l'ordine detti Modi poflida Platone , da Plinio , da

Marnano ,<&da molti altri ,fuffe poflo ,fecondo che l'vno fu ritrouato prima dell'altro : Ma veramente

è debile argomento : percwche potrefiimo dire l'tfleffi di qualunque altro Modo, chefuffe pofloprimo in qua-

lunque altro ordine ; fi come del Frigio,che epodo da Lucianoprimo in ordine ;& dell'Eolio, che èpodo da

•Apuleio nelprimo luogo . Laffaremo hora di ragionar più, di cotali cofe,& verremo a dire detta loro nata*

ra :percioche dellapropietà de i Modi moderni vn altrafiata neparlaremo

.

Della Natura , o propietà delli Modi . Cap. 5

.

SSENDO gi.t li Modi antichi , come hauemo veduto altrbue , vna compofitione di

più cofe pofìe infieme: dalla varietà loro nafieua vna certa differexa de Modi,dalla quale

fi
poteua comprendere, che ciafcuno di efìi riteneua in

fi
vn certo non fo che di variato ;

mafìimamente quando tutte le cofe , che entrauano nel compoflo,erano pofle infiemeprò

portionatamente . Onde era potente di indurre negli animi degli afioltanti varie pafio

ni, inducendo in loro nuoui,& diuerfi habiti,& codumi. De qui vene poi, che tutti quelli, che hannofcrit-

to alcuna cofa di loro, attribuirono a ciafiuno la fua propietà, dagli effetti che vedeuano nafcer da loro. On

de chiamarono il Dono modofilabile ,& volfiro chefuffe perfua natura molto atto atti coflumi dell'animo

degli huomim ciudi ; come dimofìra tAriflotele netta Politica ; ancora che Luciano lo chiamifeuero : perche

ferua infe vna certa (èuerità ,& sApuleio lo nomini betticofo :Ma sAtheneogli atmbuifiefeuerità , maie-

dà,<&
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ttà,& yehementia ;& Cafìiodoro dice, che è donatore dtUa pudicitia,& conferitore dell<t cafìità . Di-

cono etiandio, che è Modo, che contiene in fegranita. : per il che Lachete appreffo di Platone foleua compa-

rare quelli, che ragionauano, o dijputauano di cofegrani ,&feuere
;fì

come della Virtù , della Sapienza

,

& di altre cofe fimili} al Mufico, che cantaffe al fuono della Cetera , a Lira , non la melodia Ionica , ne la

Frigia, o la Lidia : mafi bene la Dorica, la quale ittimaua, chefuffe -veramente la yera Greca harmonia ,-

& ciò mafimamente, quando erano huomint degni di talparole ;& tra loro,& le parole dettefi compreu

deua yna certa confònatrxa . Etperche li Dorienfi yfauano yn'Harmoma alquantograue,& feuera,con nu

meri non molto -veloci, i quali accompagnati alla Oratione, conteneua in fe cofe feuere , grgraui ; pero yo-

leuanogli Antichi, che per il mezo del modo Donofi acquifìaffe la prudenza ;& per effo fi induceffe in

noi yn animo cafìo,& virtuofo . Et ciò non era detto fenxa qualche ragione , come fipuh comprendere da

gli auenimenti : Imperoche ( come racconta Strabone ) // Re Agamennone , auanti chefi partiffe della pa-

tria, pi r andare allaguerra Troiana, diede la moglie Clitennefìra in guardia ad un Mufico Dorico : perche

conofceua, che mentre ilMufico le era appreffo , non poteua efjer yiciata da alcuno : Della qual cofa accor-

gendofi il yitiofo Egiflo, leuandofelo dagli occhi, diedefne alli funi sfrenati defiderij . Ma perche quefìo po-

trebbeparere ad alcuno cofafìrana ; però confiderato quello, che ho detto nella Seconda parte, ritrouerà, che

non è imponibile : Imperoche è da credere, che il buon Mufico fujfe tale, che lafìimolaffe contmouamente co

dotte narrationi, accompagnate con harmonie approdiate, alle operationi yirtuofe ,& al diffreggio de i -vi-

ti] ;& le proponete molti effempi de cafìifiime,& bene accottumate matrone,da douere mutare ; infe?na-

dole ti modo, che haueffe da tenere per conferuare la [ita cafìità;& la intrateneffe etiandio con narrationif-
lofofche,&foauifime cantilene; comefi conuemua a donna cafìa,& pudica . In tal maniera anco Didont

appreffo di Virgtlto con feuere, &graui canini dal buon Mufico loppa era tratenuta ; il che fi ccttuma

difare tra le honette ,& cafle donne : ma non già tra le lafaue ,& meno che honejìe ; come leggemo ap-

preffo tifìeffo Virgilio delle Ninfe ;

Inter qua* curam Clymene narrabat inanem

Vulcani, Martuq; dolos, <& dulciafurta. Per tali effetti adunquegli Antichi attribuirono le nar-

rate propietà al modo Dorico ;& ad effo applicauano materie feuere,graui,& piene difapienxa. Et quan-

do da quette fi pariiuano,<& paffauano a cofe piaceuoli , liete,& leggieri , yfauano il modo Frigio ; efendo

che lifuot numeri erano più yeloci de i numeri di qualunq; altro Modo& la fua harmonta più acuta di quel-

la del Dono ; Onde da quefìo,credo io,che fia -venuto quel Prouerbio, chefi dice, DalDono al Frigio ; chefi

può accommodare, quando da yn ragionamento di cofe altiflime,&graui,fipaffa ad yno, che contenga co

fe leggieri})
affé,

non molto ingegnofe,etfimtgliantemente cofe liete,etfefìeuoli,& anche non molto honefìe.

Clemente ^AÌeffandrino, feguitandò la opinione di Anttoffeno , yuole, che il Genere Enharmonico conuen-

ghigrandemente alle Harmonie Doriche; comegenere ornato,& elegante ;& alle Frigie ilDiatomco,co

fne più yehemente,& acuto . FÙgia tanto in yeneratwne ilDono, che ninno altro, da quefìo& il Frigio

in fuori,fu approuato,& admeffo dalli duefapientifimi Filofif Platone :& Arinotele :peraoche comjce-

uano l'ytilegrande, che apportauano adyna bene ifìituita Jiepublica ; Rimandogli altri di poco itile.& dì

poco yalore . Onde yolfero, che lijanaulli dalla loro tenera etàfuffero idrutti nella Mufica . Voleuano e-

tiandiogli Antichi, che l'Hipodorto haueffe natura in tutto diuerfa da quella del Dono : imperochefi come

il Dono difponeua ad yna certa cofìan%a ymle,& alla modefìia ; cofi l'Hipodorio per lagrauitàdelli fuoi

mommenti induce[fe yna certa ptgritia,& quiete . La onde (fi come raccontano Tolomeo ,& Qmntdia-

nó) li Pithagonci haueuano cotale yfan%a , chefoleuano col me%p dell'Hipodorio tra tigiorno ,& quando

andauano a dormire ,mitigare lefatiche,& le cure dtll'animo delgiorno paffato;<& nella nottefuegliati dal

fonno, col Dono ndnrf alli laffatifludij . Atheneo ( come altroue ho anco detto )fipensò,che quefìo fuffe

l't olio, &gli attribuì, che induceffe negli animi yn certo gonfiamento ,& fatto ; per effer di natura al-

quanto molle . Attribuirono ancogli Amichi al Frigio ; come ci mantfejìa Plutarco , natura di accender

l'animo,& di infiammarlo alla ira, alla colera ;& di prouocare alla libidine ,& alla luffuria :percio-

che lo ifìimarono Modo alquanto yehemente , &furiofo ;& anco di natura feuenfimo ,& crudele ;&
che rendeffe Ihuomo attonito . La onde ( fecondo'l mioparere) Luciano toccò molto bene la fua natura con

quefìeparole : St come
(
quelli dice egli ) / quali odono ilpiffero Frigio, non tutti impacifcono : ma folo tutti

quelli, i qualifono tocchi da Iihea ;& quejìt hauendo ydito ilV eijo,fi ricordano delprimo affetto , o pafio -

neprima,
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ne prima,& etiam dellaprimaperturbatione . Similmente Ouidio la accenno in quefli due yerfi, dicendo;

*Aitomtmij; feces , Vi quos Cybeleia mater

Incitai , ad PÌnygioi yilia membra modos. lArislotele lo accenna Bacchico, cioè furiofo,& bac-

cante ;& Luciano lo chtamafuriofo , o impetuofo : ancora che Apuleio lo nomini Reltgtofo . Quejìo Mo-
do ( come habbiamo -veduto)fifonaua anticamente col Piffero ; il (piale è tfìrumento >nolto incitatiuo :per

il che ( come dicono alcuni ) col mexo delfuono de i Pifferi , li Spartani iav.itauano li faldati al combattere ,»

C$7* ( come narra Valerio) coflretti dalle feuenfime leggìi di Licurgo, offeriiauano di non andare mai con lo

efferato a combatterete pi-ima non erano bene inanemiti,& rifcaldati dalfuono de i detti tjlrttmenti , cori

la mifttra delpiede ^4napeflo ; ilqualfi compone di tre tempi, cioè di due breui,& di vno lungo . La onde

dalli due primi, i qualifanno la battuta piùfpeffa,& più -veloce còprendeuano, di hauer da affaire l'inimico

con grande empito ;& dal lungo, di hauere afermarfi,& reffiere animofamente 3 quando non l'haueano

rotto nelprimo affalto . il che faceuano anco li Romani, come narra Tulio, i quali non pure colfuono della

Tromba : ma col canto accompagnato a cotalfuono, foleuano incitaregli animi de ifidati a combattere -w-

nlmente . Et ciò ne mofìra anco Virgilio, parlando di Mifeno

,

quo non prxflantior alter

,

^Aere aere yiros , Martemj; accendere canti* . Imperoche gli Italiani yftrono la Tromba , che-

fu ìnuentione de i popoli Tirrheni, come yuole Diodoro ;& Plinio yuole , che l'inuentorefuffe yno nomina-

to Pifeo , pur Tirrheno . Di quefìa ìnuentione Virgilio ne rocca ynaparola, quando dice.

Tyrrhemisq; tub£ mugire per £thera clangor . Ma Giofeffo nel Primo libro delle Antichitàgin-*

Jaiche yuole, che l'inuentorefafiato Mofe ;& Homero dice, chefu Dirceo , alcuni altri Tirteo,& alcu-

ni Maleto, colfono della quale, che era afpro, yeloce
,
gagliardo ,&forte ( comefipuh comprendere dalle

parole di Ennio poeta antico , il quale efprimendo la natura di quejìo ifhumento diffe ;

*At tuba terribilifoniti* taratantara dixit ) profenuano il modo Frigio . Inuitati adunque al com->

battere con grande ythementia dal fuono del detto iflrumento , erano dalla tardità del fieno , cioè dalla

tardità del monimento dalla grauità del Modo inuitati a [affare di combattere, ilgrande ^Alef-

fandro anco col me%o di yn Piffero ( come nana Suida )fu multato da Timotheo a pigliar l'arme , re-

citando la legge Orthia nel modo Frigio . Similmente yn gioitine Taurominitano ( come recita ^Am-

monio,& Boetio,&fi come molte yolte ho commemorato )fu da quejìo Modo rifcaldato. Per il che yo-'

Iettanogli Antichi, che le materie, che trattauano di guerra, &ftffero minacciatoli,&jpauentofè,f ac-

commodaffero a cotal Modo ;& che (Hipofrigio moderaffe,&fottrahefe la natura terribile,& concita-

ta del Frigio . Onde dicono alcuni, chefi come li Spartani,& li Candioti inanemiuano ifidati al combat-

tere col modo Frigio ; cof li reuocauano dallapugna con l'Hipofrigio al fuono delli Pifferi . Vogliono anco,

che yAlefandrò fuffe riuocato dalla battaglia da Timotheo col mexo di queflo Modo, recitato alfuono della.

Citerà ;& che'lgioume Taurominitano commemorato colmerò di quejìo Modo ,& col canto del Spon-

deofuffe placato . Vuole Cafiodoro, che'l Frigio habbia natura di eccitare al combattere,& di infamma-

re gli huomim alfurore ;& che'l Lidiofa remedto cantra lefatiche dell'animo,&fimilmente centra quel-

le del corpo . Ma alcuni yogliono, che'l Lidiofa atto alle cofe lamenteuoli ,& piene di pianto ;per parttrfi

dalla modefia del Dono, in quanto è più acuto ,& dallafeuerità del Frigio . Sotto queflo Modo , Olimpo

{come narra Plutarco) alfuono delpiffero nella Sepoltura di Pithone cantògli Epicedij ; chefono alcuni yer

fi, chefi caniauano auanti il Sepolchro di alcun morto : Imperoche anticamente era yfanxa di far cantare

alfuono del Piffero, o di altro tfìrumento nella morte de i parenti , o degli amici più cari ; dal qual caute e-

rano indutti a piangere li circofìanti la loro morte ;& ciòfaceuanofare adynafemina yefita in habito lu-

gubre ; come ancofi offerita alprefente in alcune città, mafimamente nella Dalmatia, nella morte di alcu-

no huomo honorato . Tale yfanxa commemoro Statio Papimo, dicendo ;

Cum fignum lutiti* corna grane mugit adunco

Tibia , cui tenerosfuetum producere manes

,

Lege Phrygum mefìa. Ondefi yede, che tali harmonie eranofatte nel modo Frigio, ouero nel Li-

dio ;f come dalla autorità di ^Apuleio addutta difoprafipuh yedere . alcuni hanno chiamato il Lidio, dà

gli effetti, hombile,triflo,& lamenteuole ;& Luciano lo nominafttriofo, ouero impetuofo; è ben yero^lie

Fiatonepone treforti di harmonie Lidie, cioè Mifle , yAtute ,& Semplici ,fenxa yorui alcuno tgvimto

.

, Hanno
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Hanno hauuto opinione alcuni, che l'Hipoliéo habbia natura differente , contraria a quella del Lidio ;

& che contenga in fe vna certa foautta naturale,& dolcezza abondante ; che riempagli animi degli afcol

tanti di allegrezza* &* digiocttndità, misla confoauità ;& chefa lontano al tutto dotta lafciuia,& da o-

gni vitio ; Perciò lo accommodarono a materie mansuete, accojìumate t graui ,& continenti in fe cofe pro-

fonde, fpeculatiue,& diuine ; comefono quelle,che trattano dellagloria di Dio,della felicità eterna;& quel

le, chefino atte ad impetrare la Diurna gratia . Et solferòfimilmente , chel Misìolidio haueffe natura di

incitar l'animo,& di rimetterlo . Apuleio dimanda l'Eolio femplice ;& Cafiodoro -vuole,che habbia pof

fanza difar tranquillo, <&fereno l'animo opprejfo da diuerfe paltoni ;& che , dopo [cacciate tali pacioni

,

habbia poffanza
!
t indurre ilfonno : natura , <& propietà veramente molto conforme a quella dell' Hipodo-

rio . Onde non è da maraitigliarfi, fe <Atheneo, adducendo tautorità di Eraclide di Ponto,fu di parere, che

ÌEoliofuffe l'Hipodorio ; o per il contrario . Vogliono alcuni,che allo Eoliofipojlino accommodare materie

allegre, dolci,foaui,&feuere ; effendo che {come dicono) hà in fe ynagratafeuerità mescolata con yna cer

ta allegrezj&j Ù*foauità oltra modo ;&fono diparere , chefia molto atto alle modulationi de i Verfi liri-

ci, come Modo aperto,& terfo . Ma fe è vero quello, chefipenso Eraclide ,farebbe a tutte quejle cofe con-

trario molto : percioche hauerebbe diuerfa natura ; come difopra ho moflrato . Apuleio chiama lo Iaftio

,

euero Ionico {che tanto vale) vario >& Luciano lo nomina allegro ; per effere {fecondo ilparere di alcuni )

molto atto alle danze,& a i balli . La onde nacque, che lo dimandarono lafciuo ;& li popoli , inuentori di

tal Modo, chefurono gli xAthenieft, popoli della Ionia, amatori di cofe allegre,&gioconde ;& molto fìu-

diofi della eloquenza, chiamarono Vani,& leggieri . Cafìiodoro vuole , chehabbia natura di acuire l'intel-

letto a quelli, che nonfono molto elettati ;& di indurre vn certo defiderio delle cofe celefli in coloro, li quali

fonograuati da vn certo defiderio terredre,& humano . Quejle cofe dicono intorno alla natura delli Mo-

di ; la ondefiforge vnagrande varietà nelli Scrittori, volendo alcuni vna cofa,& alcuni vn'akra . ilper

che mi penfo, che tal varietàpoteua nafiere dalla varietà de i coflumidi vna prouincia ; che effendo dopo

molto tempo variati, variaffero ancora li Modi ; (£p che vna parte de ifautoriparlafje di quelli Modi, che

perfeuerauano di effere nella loroprima ,& purafempìicità ;& l'altra parteparlaffe di quelli , che già ha -

ueano perfo la loroprima natura ; Comeper cagione di effempio diremo del Dario , che effendoprima hone-

Jìo,graue,&feuero ;per la variamone dei coflumifuffe variato anche lui ,& applicato dipoi alle cofe del-

laguerra . Et per queflo non ci douemo marauigliare :perciochefe dalla varietà delle harmonie nafee la va

riatione de i cofìumi ; come altrouefi è detto ; non è inconuemente anco, che dalla variatione de i coflumi ft

venga alla varietà delle Harmome,& delli Modi. Poteua anco nafeere dallapoca intelligenza, che hauea-

m li Scrittori di quei tempi, intorno a cotal cofa ; còmefuole accafeare etiandio a i tempi noflri, che alcuni ft

porranno afcriuere alcune cofe, che non intendeno : mafi rimetteno algiuditio,& alla opinione di vn altro,

il quale alle volte nefa men di lui ;& cofi molte volte pigliano vna cofa per vrialtra,& attribuìfeono a tal

cofa alcune propietà , che confiderandola per il dritto , è da tal propietà tanto lontana ,& diuerfa , quan-

to è lontano ,& diuerfo il Cielo dalla Terra . Et molte volte vedemo , che pigliano vna cofa per vn altra ;

comefipub vedere in quello, chefcriue Dione chrifoflomo di *Aleffandro Magno ne t Commentar^ del Re-

gno, effempio addutto da molti ; oue dice, chefu corretto da Timotheo apigliar Carme colmezo del Modo

Dorio ; tuttauia èfolo di quefloparere, per quello ch'io ho potuto comprendere : Imperoche il Magno Bafi-

Ito,& molti altri auanti lui, vuole ; che fufje cojìretto afare vnfintile atto dal modo Frigio. Ma di queflo

jia detto a badanza ; imperoche è dibifogno , chefi venghi a ragionare intorno all'ordine loro.

Dell' Ordine de i Modi . Cap. 6 .

OVE AIO adunque auertire , che fi come gli ^Antichi furono di moltipareri intorno a

i nomi delli Modi ,& intorno alle loro propietà ; cofi furono differenti anco dell'ordine ,

&delfito loro : Imperoche alcuni ordinarono li Modi in vna maniera,^* altri in viial

tra . Platoneprima d'ogn'altropofe nelfuo ordine le harmonie Lidie mifle nelprimo luo

go ; alle qualifoggiunfe le Lidie acute; Nelfecondo luogo poipofe le Ioniche,& quelle,

che chiamafemplicementeffenza altro aggiunto,Lidie ;& nel terzo la Doria,& la Frigia harmonia. E*

ben vero,chefipuò dire, che non habbia poflo tal' ordine come naturale : ma a cafo,&< accidentalmente ,fe-

condo



Parte. 50 y
condo che nel fuo ragionamento li tornati* alpropofito :fi comefece anco in yn altro ragionamento,nelqtta-

lepofe prima la Ionica
t
dipoi la Frigia Soggiungendole la Lidia ; 0* dipoi pofe la melodia Dorica nell'y[ti-

mo luogo . filtri tenero altro ordine : imperoche pofero l'Hipodono nella partegrane del loro ordine,primo

etogn altro, 0* il Mifìolidio nell'acuta ; ponendoli di[opra l'Hipermifìolidio , 0*[opra l'Hipodorio l'Hipa-

fi'igio, dopo quello l'ilipolidio, aggiungendoli il Borio ; dopo il quale fegtuua immediatamente il Frigio ; di

maniera chefecero, che'l Lidio era pofìo di/òpra a quefìi quattro metani : Et tra cojìoro fi ritrouano Tolo-

meo }& Boetio . Et quantunque alcuni altri teneffero yn altro ordine ,fi come ^Apuleio , il quale po-

fe l'Eolio aiuti d'ogn 'altro ; dipoi l'lofi io,0*gli altri, fecondo chefi yedeno nelfuo ordine ; tuttauia Marna-

no pone primo il Lidio, dipoi foggiunge l'Iajìio,& cofigli altri : ma altri -pofero primo il Mifìolidio ; tra i

quali fono numerati Euclide, 0* Gaudentio, nominati difopra . Giulio Polluce in due luoghi pone il Dono

puma d'ogn altro ; come fecero Plutarco , 0* Cafìiodoro : Ma ^nfìide Quintiliano accommodò il Lidia,

comefece Marnano ; ancora che Luciano habbia potto il Frigio nelprimo luogo . Onde da tal diuerfità non

nefegue altro,che confufione grande di mente;0 queflo può nafeere: percioche alcunifcriuendo in tal mate-

ria tenero yn ordine naturale nelpor li Modi l'yno dopo l'altro : ma alcuni (non attendendo a talcofa ) pofe-

ro yn ordine accidentale . Li primifurono quelli, che ragionarono di tali cofe fecondo l'ordine della Scienza

,

0* in maniera dimoflratiua ; comefu Euclide, Tolomeo, Gaudentio, <Anilide, Boetio,Cafìiodoro,0- Mar

tiano . Magli altri ragionarono di efii a cafo , fecorulo che li tornauano in propofito ; oue non faceua dibifò-

gno, che li poneffero, fecondo chefi debbeno porre l'ivi dopo l'altro ,feguendo l'ordine naturale ; ma in quel

modo, che tornauano a loro più commodi . Tra cojìorofu Platone, Plutarco, Luciano, il Polluce , 0* ^Apu-

leio . Non èperò da marauigliarfi, che queftt tra loro teneffero yn ordine diuerfo : ma ci douemo marauiglia

re delli pnmi, che trattando di yn* cofa ifiefjafcientiftcamente ,fuffero cofi differenti di parere . Ma cefli

Ima tal marauiglia, poi che( come difìi altroue)fi come fuole auemre nell'altrefcienxe , nelle quali fi trotta-

no molte Sette, cofi nella Muficafi ritrou.iuano a quei tempi effere due Sette principali , l'yna delle qualifi

chiamati* Pithagorica, la qualfegmtau* la dottrina di Pithagora ; 0* l'altra ^4rifìoffenica,che era di quel-

li, cheJègttitauano i pareri di ^Aridoffena . E/Jendo adunque tra cofloro molte differenze, pareri ditterfi

intorno ad yna cofa ifleffa : percioche alcuni la yoieuano ad yn modo , 0* alcuni ad yn altro ; dalla yarietà

de i loro principe non nafceua altro, che yarietà di conclufioni . L* onde nacque, chefi comefurono differen-

ti in molte cofe (come in alcuni luoghi, fecondo che mi tomaua in propofito , ho moflrato) cofi ancorafurono

di/cordanti nel numero, nelfito, 0* nell'ordine delli Modi : Imperoche fe noi hatteremo riguardo a quello

,

chefcriueno Tolomeo, Boetio in tal materia, ritrouaremo, che pongono il modo Miflolidio nella parte a-

cuta de i loro ordini,0* yogliono, che la chordagrauifìima di ciafeunofi chiami Proilambanomenosja me-

'Zana Mefè , Cacuta Nete : Boetio yitole, che le dijìan^, 0*gli infermili , chefi trouano in ciafeun

Modo,fianoJolamente diTuono,odi Semituono : nondimeno Euclide numerando le fjecie della Diapafon ,

pone la prima fyecie ne ifuonigram fpefìi, i quali chiama B-j.duvvkvqi , da Hypate hypaton a Paramefe ; 0*

dice, che quefìa era chiamata dagli ^Antichi Mifìolidio . La feconda pone ne i filoni metanifyefii , i quali

dimanda MeTÓmmi , da Parhypate hypaton a Trite ditxeugmenon ; la nomina Lidio . La ter%* tra

gli o^vuvKvot , cioè acutifyefi ; la chiama Frigio . La quarta Dono, la quinta Hipolidio , lafeda Hi-

pofrigio, 0* la fettima nonJolamente la nomina Htpodorio, ma anche Lochnca, 0* Commune : la qual co-

fa fa etiandio Gaudentio, comefi può yedere . ilperchefi yede manifeoamente, chefa l'yna di due cofè,o-

uero che pone il modo Mifìolidio nella partegraue del fuo Monochordo ( come è yeramente ) 0* l'Hipodo-

no, o Lochrico più acuto ; oueramente che pone le chorde nel detto ijìrumento ad altro modo , di quello che

fannogli altri Mufici ^Antichi . La onde yedemo hora yerifcarfi quella opinione , ch'io toccai nel Cap. z <?.

della Seconda parte, ragionando della opinione , che hebbero gli ^Antichi dell''Harmonia celejìe . Ala chi

yoleffe narrare il modo, che teneuano nel cintar li detti Modi , farebbe cofa diffìcile -.prima , perche nonfi

ritroua alcuno effempio di cotalcofa ; dipoi , perche ( quantunque Boetio pongagli infermili , che fi trouano

da ma chord* all'a'.tra di ciafeun Modo) Tolomeo^ xAndide pongono altri interttallt ditterfi : ne [uno,ne

l'altropone la maniera delprocedere , quando cantano dalgraue all'acuto , dall'acuto algraue . Etfe bene

fi trouano molti efftmplanfcntti a mano di Tolomeo, che dimodrano tali infermili ; tuttauia fono talmete

negli efjempi,0 in altri luoghi, per il tempo,0 per yitio delhfcrittonjn tal mainerà imperfetti; chefi può

da loro cauarpoco di buono, t ben yeró,che nel Cap. 1 .del 3 .libro applica mamfefìamete la Diatefjaron,che

èil Tetrachordo Diatonico diatono al modo Eolio;degli altri poi no ne hopotuto hauere ragione alcuna . Ma
Q_ cotali



coutil didanze fono alquanto meglio pode da ^Artftide ,di maniera chefi pojfono intendere ; ancora che

teffemplare , che mi è peruenuto alle mani fia in tal modo [corretto, per la dapocaggine de i ferito-

ri ; che a pena ho potuto cattare queflepoche parole 3 le quali uoglio porre come danno accioche fi yeda
t in

qualche parte, la diuerfità delli Modi antichi ,& quantofiano differenti da i noftn Moderni;& dicono

.

Ta (tip ?9 JkrfJWiJWrtfttt triwn'iÒii-M!
5
eVcT/eVewj yjù itvov y&tróvov, xgì inviui ygl Sno-iat, yyl 75'csu y&ì Jiìtìmì.

Km-ìvto uivIwTihHiVffvrwct.ToìifapiovytKvovov ygìiiiviai
, ngì inviai k#j tovov ygì ro'vsj ygì $>i{sttn /gì

S-iÌ7l(ùiYglìnóvov . 'mj JY ToÙTOjToVw toO£id tcwvv vTTipéyov .Tòi'i <bpvy'iov,tK73vcv /gì inviai tgì inviai, yjjì

eT/TsW >£Ì 70'vov , yjfì fiirtus yjl róvov . Iw ìè *gì io\rro TiXdoviid Tctvav • to J'e tdi<rH!>v,7twir'iòtvdv e* invimi
ygì inviai ygìinóvov, H«i 7fmixtróvov uff! jóvov .bx> &t ikto ts ili -j&vàv i>Jm-jov to'vùj . Ti iì uu^oX'Jiiov ,ìk

iva invi&v kata tc e'^i/V kh[jlìvg>v , vgì -róvov ygìiovov , ygì invio! yjjì Tftcov róvov . bx> iì ygì rxro tì'khov <rv-

^ìfjut. . 70 iì kiyo'y.ivov atiLnovov Kvi'iov , \jù intnoi yjfj inviai yjù inóvov ?g2 7fi»[;jTcviov . Anvtv iì vvv tiri irai-

tuv dy.ouHov ,thui ùctffjLÓviov . cioè Hanno adunque compodo il Lidio diadema di diefis & di tuono &
tuono,& di diefs & diefis,&di tuono& diefis ; Et quedoè Siflema perfetto. Ma il Dono di tuo-

no &diefs di diefisgr tuono di tuono & diefs,& di diefis & Buono; & queflo fuperaux

le Diapafon per un tuono . // Frigio poi di tuono& diefs,& di diefs,& ditcno& tuono,& di diefis&
tuono ; Et queflo era yna Diapafon perfetta . Ma composero l'Iadio di diefis& diefs , di ditono <& trihe

mituono& di tuono ;& mancaua della Diapafon di yn tuono . il Miflolidio pei di due diefs poflt l'y-

no dopo l'altro,& di tuono& tuono,& di yno diefs <Qr tre tuoni ;& queflo era yn Siflema perfetto

.

Ma quello,che era detto Sintono lidio, era compedo di diefs& diefis ,& di yn Ditono& yno Trihemi-

tuono . Ma il Diefs hora in tuttifi ha da intendere quello dell'Enharmonio . ilperche dalle parole di ^frt-

Jìide potemo comprendere, che li Modi (fecondo lafua opinione ) erano yarij nonfolamente negli infermili;

ma anco nel numero delle chorde: quantunque Boetio nel Cap.q. del lib.q. della Mufca ponghi folamente

undici chorde nel Lidio ;& nel Cap. 1 4. nel 1 5 . ne ponga per ogni Modo quindici ; alle quali aggiun-

ge il tetrachordo Synemennon .Ma per quello,chepotemo comprendere dalle parole di Euclide ,& di Gau-

dentio,pofle difopra,ctafcuno delli Modi quando era perfetto, era comprefofotto ynaffecie della Diapafon

,

cioè tra Otto chorde;& cotale yfo è anco appreffe li moderni : imperoche pongono tra la Quartafyeae della

Diapafon D & d il Primo,&l'Ottauo modo; il Terzo,& il Decimo tra la Quinta fbecie E & e;

fmigliantemetetralaSefla F & f il Quinto;& tra la Settima G <&* g il Settimo: Ma tra la Pri^

ma & a: onero tra a & a a pongono ilNono,& il Secudo;& tra la Secoda \^&^^ il Quar-

to . Vltimamente tra la C & c: ouero tra la c & ce, che è la Ter%a flpecie accommodano tVndeci-

mo,& il Seflo modoicome più abaffo yederemo . Et fono al numero di Dodici,nonfolamente appreffòglt Ec

clefiaflicuma anco apprefjo li Copoftori prattici;ancora che da molti nofiano cofiderati in tanto numero; de

i quali io intendo ragionare particolarmente,& moflrare in oual maniera alprefentefi yfi ciafeuno di loro»

Che l'Hipermiftolidio di Tolomeo non è quello, che noi chiamiamo

l'Ottauo modo . Cap. y.

ONO flati alcuni Prattici moderni, che hanno tenutoper cofa certa , che tottauo mo-

do, che noi yfiamo,fuffe CHipermiflolidio di Tolomeo,pedo nell'ottauo luogo delfuo or

dine : ma yeramente cofloro digran lunga s'ingannano : Imperoche l'Ottauo (come ye-

deremo) è contenuto tra la Quartafbecie della Diapafon D & d, ouero tra Lyeha-

nos hypaton,& Paranete dte%eu^menon, arithmeticamente tramenata ;& lo Htper-

mifloiidw è contenuto tra laprimafpecie a & a a, cioè da Mefe a Nete hyperboleon ,fi come ne moflrn

chiaramente Boetio nel Cap. 1 7 .del lib.q.della Mufica. Onde infumefipuò yedere la differenza,chefi tro-

va tra l'yno ,& l'altro ;& l'errore , che cofloropigliano . Et benché alcuni altri habbiano hauuto parere

,

che dall'Hipodorio, il quale èpiùgraue d'ogn altro Modo, all'Hipermiflolidio,poflo nellaparte più acuta,m

fi trotta alcuna differenza,fe non digraue,& di acuto ;percioche tuno, CiT
4 l'altrofino contenutifitto yn*

tfkffaffecie della Diapafon; tuttauia parmi(fècodo'l miogiuditio)che coflorofumo ingrande errore: impero,

che tantofarebbe dire,che Tolomeo haueffe replicato nell'acuto quello, che era poflo nelgraue,fenz*fare al-

cun altra differexa di harmonia. Ma ciò no è credibile : effendo che ynfigrade Filofifo,come era Tolomeo,

nofarebbe datofi priuo digiuditio,che haueffe moltiplicato yna cofafuori dipropofitojcome era queda; tato

più, che queflo era tra Filofofi yngrande inconueniente . Bifogna adunq; dire, che tali Modifuffero differenti
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lvno dall'altro ; non folamenteper ilfito : ma ancoper natura, mediante la melodia,che era diuerfa ;& che

Tolomeo hautfje tal intemione quando pofe il nominatoHtpermijlolidio . ^Alcuni altri l'hanno yoluto chia-

mare Eolio,^ veramcte ciò pormi efjer fattofenza alcuna ragione : efjendo che Tolomeo nel Cap. i nel

i 5 . del lib. z . delia Harmomcafa mentirne dell'Eolio} nominandolo Eolia harmoma . Potrebbe forfè alcu-

no addimandare, per qual cagione Tolomeo non habbia aggiunto ilfuo collaterale, o placale all'Hipermiflo-

lidio i ne meno ìubbia poflo l'Eolio in cotale ordine , ne anco l'Ionico , donale chiama Iaslia harmoma : ma
perche ciafcuno leggendo il Cap. 3 . di[opra di tal dubbio•, queflionepropostapotrà hauere rijfosla[ufficien-

te ipero non mi pare di replicare più alcuna cofa

,

In qual maniera gli Antichi fegnauano le chorde de i loro

Modi . Cap. 8

.

VyAN D O mi fouiene di non hauer mai ritrouato appreffo di alcuno autore ne Greco,

ne Latino pur uno effempio , per il qualefi poffa comprendere , in qual manieragli ^4n -

tichi facefjero cantare molte parti infieme ; fe non il modo , che teneuanonel fenuere le

chorde de 1 lor Modi, Cantilenefeparatamente ,& in che proportione poneuano le voci

lontane l'ima dall'altra ; più mi confermo nel credere, che mai non vfafjero difar canta-

re molte parti infieme,fe non nel modo, che ho mofìrato nelCap.^.della Seconda ;& nel Cap.79.deUa Ter

%a parte >• oltra che è mamfeslo, che loro non vfauano quellefigure, caratteri nelle loro cantilene ; ne meno

quelle linee,& Jp^cij moslrati nel Cap. z . della Terza parte, 1 quali vfiamo al prefente : Imperoche(fi come

dice Boetio ) haueano alcune loro Cifere, le quali poneuanofopra le fillabe de i loro Verfi , <&* da quelle com-

prendemmo in qual maniera doueffero cantare, mouendo la voce verfo ilgraue , onero verfo l'acuto . £' ben

vero, che tali Cifere poneuano raddoppiate, Cuna fopra l'altra ;& dice Boetio, che quelle, che erano leprime

pofte di fopra, erano le note, Caratteri della Dittione , cioè delle Parole ;& lefeconde pofte difotto,quelle

della pere unione : volendo inferire ( com'to credo ) che leprime dimofìrauano le Chorde,& lefeconde il Te-

po lini<ro,o breue : ancora che tal breuità, lunghezza pcteuano apprendere dallafillaba pojìa nel Verfo , la

iquale era,o lunga, breue . Tali cifere poi erano l'vna dall'altra differenti : percwche a ciafcuna chorda ha-

tteuanofegnato vna cifera particolare ; di maniera che la cifera di Proslambanomenos era differente da quel-

la di Hipaté lr)paton,& dalle altre ;&fimigliantemente la cifera di Proslambanomenos del modo Borio

era differente dalla cifera di Proslambanomenos del modo Frigio,& cofi le altre . Ma tali ciferefono siate

laffate da vn canto : imperoche Giouanni Damafceno dottorefinto ritratta altri caratteri nuout, li quali ac-

commodò alle cantilene Greche ecclefiaflicbe di maniera, che nonfigmfcano le chorde, comefaceuano li no-

minati caratteri, cifere : ma dimofìrano l'Interuallo, che fi hà da cantare. La onde ogni interuallo canta-

bile hà lafua cifera ; di maniera,che fi come quella del Tuono è differente da quella del Semituono ; <& quel-

la della Terza minore, da quella della maggiore,& cofi le altre, che afeedeno : cofi fono differenti etiandio

quelle cifere di Tuono,di Semituono,et altri che difcendeno,da quelle,che afeendeno; alle quali tuttefi aggiun-

gono 1 loro tempi, di modo chefi pub ridurre ogni cantilenafotto cotalt caratteri, cifere,con maggior breui-

tà, di quello, che facemo adoperando li noflri ; come poffo moflrare in molte mie compofitioni ; <&fipuò ac-

commodare in effa ogn'vno di quelli accidenti , che concorreno alla fua compofitione ;fta qualfi voglia : im-

peroche ho poflo ogni diligenza difare accommodare il tutto,fecondo che torna alpropoftto . Ma douemo a-

uertire, acciò non fi prendeffe errore, chefe noi confideraremo le parole di Boetio , pofte nel Cap. 1 4. £7* nel

1 6. del lib.q. della Mufica, le quali trattano della materia delli Modi, potremo comprendere due cofe,dalle

qualififeopreno duegrandi inconuenienti,fecondo l miogiuditio : il Primo de 1 quali è,che non potremo ritro

tiare alcuna differenza de interualli più in vn Modo,che in vn altro: conciofia che vuole, che tutte le chorde

dell'Hipodorw,nella maniera chefono collocate,fianofane più acute per vn Tuono ; acciochefi habbia timo

do Hipofi-tgw:&' che le chorde tutte di quejìo Modofiano medefimamentefatte acute per vn altro Tuono,

per hauer quelle della modulatione ( come egli dice ) dell'Hipolidio. La ondefe tutte quefìe chorde fifaranno

più acute per un Semituono , vuole che ne venga l Dono ;& cofi fegue dicendo de gli altri Modi . Per il

chefe in tal manierafi hà da procedere,perfar Cacquiflo delli Modi,no fo comprendere tra loro alcuna varietà;

fe no che,accommodati tutti per ordine in vno ifteffo ifìrumetoj'unofaràpiù acuto dell'altro per vn Tuono,

cuerper vn Semttuono,procedèdopergli iflefi internala.Ma che dijferez^digratta,fi trouerebbe tra l'uno

z & Cabro
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£7" l'altro Modo,quando nelle chordegrani,nelle rnczane,& nelle acute di vnofi tronaffe cjuelli ifiefìi inter

ualli tra legraniJe mezane,<& le acute di vn altro; fe befuffero più acuti l'un dell'altro,o piùgrani per qual

Jì
uoglia dijlan%a ì effendo chegli mteruallt, chefanno laforma de t Modi,fono quelli,chefanno la differen-

za loro , & non l'acuto , onero ilgrane . il Secondo è , che dalle parole di Boetio ,& dalli fuoi effempt,

come male intefi,potremo comprenderebbe i Mufici moderni parlando infimtl materia molto s'ingannano:

peraoche credeno, che'l Quinto modo modernofia il Lidio antico , 0- iofanno piùgrane del Settimo, il qua-

le chiamano MtJìoltdio,per vn Tuono : effendo chepongono, che quefìo loro Lidio fia contenuto tra la Seda

(pecie della Diapafon F & f; & il Mifìolidio tra lafettima G & g , i qualifono difìanti tnn dal-

l'altro per yn Tuono : nondimeno Boetio mofìra chiaramente , che'l Lidio antico t difante dal Mijìoltdio

per yn Semituono ; Similmente yuole , che'l Donofia lontano dal Frigio per yn Tuono ; // che yuole anche

Tolomeo;& quefìo dal Lidio per yn altro Tuono :& pur yogliono li Moderni, che'lprimo Modofia ilDo-

rio antico, il Terzo il Frigio,& il Quinto il Lidio ; dche yerrebbe ad ejfere tutto il contrario di quello , che

cofloro tengono : perditi Primo è dittante dal Terzo per yn Tuono;& quetto dal Quintoper yn Semituo-

no : Di maniera chepotemo dire, chefono ingrande errore, quando nominano ilprimo Dono , il terzo Fri-

gio, <& cofigli altriper ordine,fecondo chefono pojìi da Tolomeo ,& da Boetio : Imperoche quandofi yo-

leffero nominareper tali nomi ( quando li Modi moderni fufjero fimili in qualche parte agli Antichi ) più

prejìo douerebbeno chiamare l'Vndecimo Dorio , il Primo Frigio ,& Lidio il Terzo , che altramente : ef-

fendo che allorafarebbeno dittanti l'yno dall'altro pergli wterualli, chepongono Tolomeo, £r Boetio . Que-

fìa è èìata yeramente yna delle cagioni, oltra l'altre ( accioche alcuno nonfi marauiglt ) che hàfatto , ch'io,

non nomini li Modi ne Dono,ne Frigio, ne Lidio, o confimili altri nomi : ma Prtmo,Secondo,Terzo,&gli

altri per ordine : percioche io yedeua3che'l nominarli in tal maniera non era benfatto. Et benché Franchino

Gajfuro nellafua Theorica tenga yn altra maniera,nelporre li Modi l'ynopiù acuto, opiùgrane dell'altro ;

tuttania non ponegli interuallt di yno Modo differenti da quelli di yn altro ; ma folamente ponegli ittefli

più acuti hora di yn Tuono, hora di un Semituono ; <& non yana altramente la modnlatione. Quejìo ho uo-

luto dire, nongià per parlare cantra alcuno degli Antichi, ne delli moderni Scrittori , alli quali ho fempre

portato, &portarò fomma nuerenzé •* wia accioche 1 Lettori fiano auertiti ,& confiderino bene tal cofa co

ogni diligenza, <& pofiwofargiuditio,& conofeerefempre il buono dal trifio,& il yero dalfalfo, nelle co-

fe della Mufica . Ne credo, chefarebbegrande inconneniente, quando alcuno yoleffe dire , che fe bene Boe-

tiofuiflato dottifìimo delle cofe jlpecnlatiue della Mufica ; che poteua ejfere, che delle cofe della prattica non

fuffe cofi bene intelligente ; il che yeramentefi può confermare con quello, chefi è detto difopra;& co que-

lo, che ho moflrato nelcap. 1 3 .della Terzaparte ; quando ragiona delle Quattro fpecie della Diapente. Ne
di ciò hauemo da marauigliarfi : percioche ciafcuno in quanto è Hnomo , dallapropia opinionepuò ejfere in-

gannato ; ma ricordiamoci quello,cheferine Horatio nella Epifìoìa dell'arte Poetica , quando dice

,

Verùm opere in longofas efl obreperefomnum . perciochepotrà effere ottima efeufatione a quetto

grauifìimo autore,& etiandio a ciafcun altro , cheferine molto di lungo

.

In qual maniera s'intenda Ja Diapafon effere barmonicamente, ouero

arithmeticamente mediata. Cap. 9.

T perche ho detto difopra , che li Dodici Modi nafeono dalla diuifione delle Sette fpecie

della Diapafon , fatta hora harmonicamente ,& hora arithmeticamente ,però auanti

chefi yada più oltra, yoglio che yediamo in qual maniera s'inteda la Diapafon effere me,

diata, diuifa all'yno,& all'altro modo . Si debbe adunque aueriire, che la Diapafon,U

quale è la Prima conjònanz&(.come altroue ho moflrato')fi diuidepnmieramete per yna*

chorda mezana nelle fue parti principali,chefono la Diapente,& la Diateffaro; le qualiparti(perchefpefje

yoltefi ymfeono infieme,ponendofi hora la maggiore,& hora la minore nelgraue) ne danno due cogiuntio

ni,ouero ynwni;delle quali [yna non effendo in tutto buonaj'altra yiene ad effere moltofònora,&foaue. Et

talfoauità nafee,quando la Diapentefi ponefono la Diatefjaron : percioche effendo cogimte,et ymte in cotal

manieragli efìremi della Diapafon yiene ad effer tramezati da yna, chorda mezana,laquale è la eflrema a-

cnta della Diapete,et la efìremagrane della Diateffaro ; onde tal dimfwne,anzi cogiuntione3fi chiama har~,

momea:
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monica: percioche li termini delle proporzioni,che dàno laforma alla Diapente,et alla Diateffaro,che fono 6.

4. 3 fono pojìi in pròporttonalità harmomca:efedo che'l melano diutde li due eflremi nel modo, che ella ncer

taffecodo ch'io ho mojìrato nel Cap. 3
y.della Prima parte.L 'altraJaquale è men buona:perche ueramete no

€ cofi[onora,per non ejjere in ejja collocate le confonan'xe a ipropij luoghi,fi dice <yfrtthmetica;&fifa yuan

do le nominate partifi ynifiono per ynachordamexana al contrario ; cioè quando la Diatefjaron tiene la,

partegrane ,& la Diapente la parte acuta . Et perche li termini continenti leproporttom , che danno lafor-

ma alia Diateffaron,& alL Diapente, 1 qualifono 4 .
3 .z,fi ritrouano efferpoflt in diuifione arithmetica;

effendo che'l melano termine,che è 5 diutdegli efiremi 4 & z , nel modo, che ricerca tal diuifione ; co-

me nel Cap. 3 6. della. Prima partefi è mojìrato ; però meritamente è detta yArithmetica . Et la prima anio-

ne è tanto migliore della feconda, quanto che l'ordine delle confinante , che fono collocate in efja ,fi ritroua

hauere tutte lefue chorde nel loro propio luogo naturale ,fecondo la natura delleforme delle confinante con-

tenute in effo : Percioche nelfecondo ordine le confinantefino pofle in tal maniera , che più prefìo fipuò no-

minare ordine accidentale, che naturale . Però adunque tutte le "volte , che ritrouaremo alcuna Diapafon dt-

uifa nelprimo modo ;fi potrà dire, che ellafia tramenata harmomeamente ;& quandofi ritrouerà trame-

nata alfecondo modo,fipotrà dire {per le ragioni dette) che ellafia dmfa arithmeticamente ; ilchefi po-

trà anco dire della Diapente,quandofarà diuifa m yn Ditono„&* in yno Semtditono : mapomamo gfi efìepi.

Cheli Modi moderni fono necen
r
ariamenteDodici,& inqual

maniera Ci dimoftri . Cap. 10.

E dalla -vinone, compofitione della Diapente con la Diateffaron nafeono li Modi moder-

ni3come -vogliono li Prattici,potremo hora dimoftrarc , che cotalt Modi neceffarsamen-

te afeendeno infimo al numero de Dodici ;ne poffino effer meno ,fiano poi flati quanti

fi -vaglino li Modi antichi : percioche nulla, pocofanno più al nottro propofito ; mafìi-

mamente,perche hora li yfiamo ( comefi è detto ) in yn altra maniera molto differente

dalla antica . Et per modrare cotal cofia pigleremo perfondamento quello}che prefupponemmo difipra ; cioè

la ynione delle Quattroftecie della Diapente, con le Trefpecte della Diateffaron, moflrate nel Cap.

nel 1 4. della Terxa parte . La onde quantefaranno le maniere , che potremo ynire commqdamente queile

farti infieme ; hora ponendo difipra3hora di fitto la Diateffaron alla Diapente ; tantofarà anco ti numero

delli Modi. Incominciando adunque per ordine;fe noi pigliaremo la Primafyeae della Diapente collocata tra

V & a ,& le ynrremo nell'acuto la Prima [pecie della Diateffaron, contenuta tra a &d;nonè dubbio ,

che da tale ymone,o congiuntone haueremo quello,che hora chiamiamo Primo modo;contenuto tra la Quar

tafyecte della Dutpafin pofta tra D &r d. Similmente fe noi pigliaremo latflef]'a Prima fpecte della Dia-

pente,^ le aggiungeremo dalla partegraue la Primaff>ecie della Diateffaron ,potta tra D & <A>fen-

7& alcun dubbio ne rifulterà la PrimaJj>ecie della Diapafoncollocata tra a & sA; laquaU contenerà quel-

lo^he
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losche noi chiamiamo Secondo modo . Horafe noi pìgliaremo la Secondaffecie della Diapente,contenutati

E & ^ ;& k aggiungeremo nell'acuto la Seconda della Diatefjaron,pcjiatra ^ &" e ; haueremo quello,

che nomimamoTerzo modo,contenuto tra la Quintafpeae della Diapafon E £r e . Et fe alia detta Dia-

pente aggiungeremo nelgrane la Nominata Diateffaroncollocata tra le chorde E& £ ; haueremo la Se-

conda fpeae della Diapafon ^ £7* bfi
lacuale ne darà yn Modo diuerfo dalli treprimi.che farà quello, che

noi dimandiamo Quarto . Pìgliaremo hora la Terza fpeae della Diapente,collocata tra F <& c ,&le ag-

giungeremo nell'acuto la Terza della Diateffaron, pofla tra c &f;& haueremo tra la Sefia fpeae della

Diapafon F & f, quello, che noi dimandiamo Quinto modo . Se Righeremo hora la ijieffa Diapente,& le

aggiungeremo nelgrane la Diateffaron F <& C , haueremo la Terza fpecie della Diapafon infume

quel Modo,che nominiamo Sejìo . Etper tal maniera haueremo Sei ynwnt , congiuntiom ; cioè quelle della

Primafpeae della Diapente con la Prima della Diateffarun,tanto nelgrane3quanto nell'acuto ; et quelle del-

la Seconda di aafeunafimilmente nelgrane& nell'acuto ; Cefi quelle della Terzafpeaefatte hora nelgra-

ne, hora nell'acuto ; <& per tal via haueremo Sei modi . Refìa hora di accompagnare la Quartafpeae del-

la Diapente con la Prima della Diateffaron , che fipuh accompagnare commodamente . Onde è d'auertire ,

che tutte le fpeae della Diateffaronfi poffono di nuono accommodare ,& accompagnare con la Diapente in

tre maniere :percioche la Primafpeaefipuh accompagnare con la Quartafpeae della Diapente; la Secon-

da con la Prima ;& la Terza con la Quarta fpeae di efja Diapente : ne tali fpeae fi poffono congiungere

infieme commodamente in altra maniera ; come è manifeflo a etafeuno, chefia nella Mufica esercitato me-

diocremente .Pigliando adunque la Quartafpeae della Diapente pojia tra G & dje accompagneremo

la Prima della Diateffaron d & g ;& tra le chorde G & g efireme della Settimafpeae della Diapa-

fon con lefue mezane,haueremo il Modo,che chiamano Settimo . llperchefe di nuouo pìgliaremo la Diate

f

faron , pofla tra G & D ;& la accompagnaremo nel grane conia Diapente, haueremo tra la Diapa-

fon d & D,Quarta fpecie il modo chiamato Ottano .Aggiungeremo hora la Seconda fpeae della DiaT

teffaron pofia tra e & a a alla Prima della Diapente , collocata tra a & e dalla parte acuta , ilchefat-

to, tra la Primafpeae della Diapafon a & a a haueremo yn altro Modo ; ilqualeper effer dagli otto Mo
di moflrati differente,lo nominaremo Nono modo . Dalla partegranepoi di tale Diapente conviungeremo la

ifttfpt Diatefjaron tra a & E, haueremo tra la Quintafpeae della Diapafon e E quello,che drit-

tamente chiamiamo Decimo modo . Vltimamentefe noi accompagnaremo la Terzafpeae della Diateffa-

ron pofla tra ce, dalla parte acuta , con la Quarta della Diapente pofla tra c & g nella Terzafpe

eie della Dtapùfin c & ce fhaueremo il Modo , che fi chiama Vndeamo : Impercche fe accompagnare-

mo le dettejpeae per il contrario ponendola Diatejfaron nella parte graue tra le chorde c & G pane-

remo l'vltimo Modo , detto il Duodecimo } contenuto nella Settima fpeae della Diapafong& G ; come

qui in effempio fi yede.
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Vndecimo modo. Duodecimo modo.

fejìo a ciafeuno ,che habbia giuditio

.

Et per tal maniera haueremo ne più, ne meno di

Dodici Modi : imperoche cotalifpeae nonfi poffo-
no accompagnare in altra maniera l'yna con ?al-

tra ,fe non congrande incommodo ; come è mani-

filtrò
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Altro modo da dimoftrare il Numero dclli Dó-
dici Modi. Cap. 1 1

.

OTEMO anco mofìrare,che li Modi afondino al numero de Dodici per ynalro mezg, il

quale è Li Duufione della Diapafon, horafecodo l'harmomca,& horafecondo tartthme-

tica diutfione . Et acciò nofi confondiamo terremo tale ordine,per offeruare in tutto quel-

lo,che offeruano li Moderni; che noi incominciaremo dalla Quartafpecie della Diapafon;

& dipoifearuitaremo all'altre per ordine,diuidedoleprima neW inarmonica,& dipoi nel-

Canthm etica diuifione . Se adunque noi pigliaremo la Quarta,fpecie della Diapafon contenuta tra D& d,

& Li diuideremo harmonicamente in due parti con la chorda a ; non è dubbio , che migrane haueremo tra

DO* ala Primafpecie della Diapente; &tra a & d la Prima della Diateffaron; lequali, come di[opra

fi è vedutOjCoflituifcono aggiunte infieme il Primo modo . Per ilche pigliando dipoi la Quintafpecie pofìatra

E & e, & diuidendola in talmaniera con la chorda j- ; haueremo la Diapente E ^ Secondafpecie

la Seconda della Diateffaron ^ & e , lequali aggiunte infume al moQrato modo ne danno il Terzo. Ma
pigliando la Settafpecie F &f, & diuidendola in tal maniera con la chorda c, haueremo il Quinto mo

dojquale medefimamente nafce dalla congmntione della Terza fpecie della Diapente,& della Terza della

Diateffaron, chefono F c, & c & f', comefi è detto . Prefa dipoi la Settimafpecie della Diapafon,

contenuta tra G & g, & diuifa harmomcamente con la chorda d , haueremo la Quartafpecie della Dia-

pente G & d, aggiunta alla Primafpecie della Diateffaron d& g, & il Settimo modo . Dipoi pi-

gliata la Primafpecie della Diapafon collocata tra a & a a, diuifa harmomcamente dalla chorda e, haue-

remo la Prima fpecie della Diapente a & e, & la Seconda della Diateffaron e & da, che infume ag-

giunte ne dano il Nono modo. Laffaremo hora daparte la Secodafpecie della Diapafon posla tra j-j & ^(3 '

percwche nonfi può mediare harwonicamente,& pigliaremo laTerza c & ce, &la divideremo alfo-

pradetto modo con la chorda g, dalla quale duufione nafeera la Quartafpecie della Diapente c &g>&
Terza della Diateffaron g & ce, & tvndecimo modo ; come qui fotto fi yede .

F1GV R<A DELL1 MODI <AV T E NT I CH I, O P>ARI,
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Sì

Tutti queftì Modi nafeono dalla dinifione harmonica delle fpecie della Diapafon : ma dalla dinifiom loro

arithmetica ne haueremo altri Sei : Imperoche fe incominciaremo dalla Prima fpecie della Diapafon

pofìatra a & *A;ouer da quella,che èpofìatra a & a a; che nonfàyariatione alcunafenon digrane, et

di acuto ;& la diuideremo arithmeticamente con la chorda D , pigltando però la a & <A; haueremo la

Prima fpecie della Diateffaron D 0* <A',pofìa migrane ;& la Primafpecie dellaDiapente a &D,po-
ila nett'acuto ; lequali ~vnite infume nella maniera ; come hauemo "veduto difopra, ne danno quel Modo, che

noi dimandiamo Secondo . Pigliaremo poi la Secondafpecie della Diapafon pofìa tra ^ Cj ,& la diuide-

remo al moftrato modo con la chordx E ,& haueremo tra E & jg la Secondafpecie della Diateffaron ;

&tra ^&Ela Seconda della Diapente,lequali ynite infume ne daranno medefimamete il Quarto modo.

La Terza
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La Terza fpecie della Diapafon c & C } diuifa per la chorda F,ne darà ilSeJìo modo :t>erciechela Terza

fpecie della Diateffarvn F& C3pofla nelgraue.fi yhifce con laTerza della Diapente c et F3 pcjìa in acu

to . Mafe pivliaremo la Diapafon d& D,Quartafpecie}diuifa dalla chorda C arithmeticamente3 battere-

mo l'Ottauo. modo :percwche G& Dirima fpecie della Diateffaron^fi cogiunge con la Quarta della Dia-

pente nelgraue . Horaprenderemo la Quintafyeae della Diapafon e & E 3& ladiuidtremo almodo mo
Jlratocon la chorda a 3& batteremo la Seconda della Dtateffaron a & E 3 & la Prima della Diapente

e £7* a 3 che cofìituifcono il Decimo modo . Pigliando ultimamente la Diapafon g & G , Settima fptcìe

( laffando la f& F:perche nonfipuh dtuidere in tal maniera) fe noi la diuideremo con la chorda t3 battere-

mo il Duodecimo modo :percioche per tal diuifione nafcerà la Terzafpecie della DiateJJaron c & G3 nella

partegrane, -unita alla Quarta fpecie della Diapente g <& c; come qui fono fi può -vedere .
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Et per tal maniera yerremo ad hauere Dodici modi; Sei dalla diufione harmonica j 0* Sei dalla aritmeti-

ca, , come hh moflrato . Et benché la Secondafpecie della Diapafon h <& b non
fip°ffa dimdereharmom-
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cernente : percioche dalla partegrane verrebbe la SemidiAdente \^ F,& il Tritono F& ^ nelLx parte

acuta, quandofuffe tramenata dalia chorda F : ne meno la Sejìa fpecie F & f arithmeticamtnte ; effendo

chefi vdirebbe nelgrane tra la chorda ^ £7* F ilTntono, quandofuffe ditufa dalla ^ ,& dallaparte acu-

ta la Semidiapentef& ^ ; tuttama fonoJìati alcuni, che oltra li Dodici mojìrati , le hanno attribuito altri

Modi,fi come alla prima dtutjione ilTer%pdeamo,& alla fecoda il Quartodecimo:ma veramente non poffo

no ejjcrepiù di Dodici ;f come hauemo moJìrato,i qualifona notati per ordine nellafigura difòpra

.

Diuihonc dclli Modi in Autentichi,^ Piagali. Cap. i 2.

I dtuideno immediatamente li moflrati Modi in due parti : imperoche alcunifi chiama-

no Principali , ouero ^Autentichi ,& di numero Impari ;& alcuni fi dimandano La-

terali,& Piagali , ouer Placali, <&* di numero Pari . Li Primi fono il Primo, il Terzo,

il Quinto , il Settimo , il Nono, 0* l'Vndecimo : ma li Secondifono il Secondo, ilQuar-

to j ti Seflo , l'Ottano , il Decimo& il Duodecimo . Li Primi furono chiamati Princi-

pali : perche thonore ,& lapreemmen'za fi dà fempre a quelle cofe , che fono più nobili ; onde confiderando

ti Mufico principalmente le Confortante tramenate harmonicamente , che fono più nobilmente diwfe , di

quello che non fono le altre dittife ut altra maniera ; <& dipoi quelle, che fi ritrattano diuife in altro modo;me-

ntamentegli è /iato attribuito qttefìo nome : effendo che in efìi fi troua l'harmonica medietà tra le due parti

maggiori dellt Diapafon , che fóno la Diapente > <&* la Diatefjaron ; l'vna pofìa nelgrane ,& l'altra nel-

l'acuto ; tlche negli altri non fi ntroua . Ma alcuni vogliono , chefiano detti ^Autentichi : perche hanno piti

autorità degli altri ; ouero perchefono auvumentatim ; attefo che poffono afcendere più fòpra il loro fine , di

quello che nonfanno lifecondi . Sono anche detti di numero Impari : percioche pofìi con li Secondi in ordine

naturale in cotal maniera . 1. 2 . 3. 4. 5. 6 . 7. 8. 9. 10. 11. 12. tengono il luogo

delli numeri Impari . Li Secondi fono chiamati Laterali^ dalli lati della Diapafon , chefono ( come altroue

ho detto ) la Diapente ,& la Diateffaron : percioche pigltate le parti, che nafcono dalla diuifione degli ^Au-

tentichi , Principali, che fono le due nominate ; da quelle ideffe pofle al contrario ( rimanendo la Diapente

<om mune ,&fi abile ) nafcono i Laterali . llche fipuò vedere nel Primo ,& nel Secondo modo dellt mo-

flrati ; che rimanendo la Diapente D & a (labile; dalla aggiuntone della Dtateffaron a & d,pofla

in acuto nafce il Primo modo autentico ;& aggiungendola nelgrane tra D & *A nafceil Secondo , che

€ ilfuo collaterale . il medefimo anche accafca ne glt altri ; come fi può vedere mantfcflamente ne i mo-

jìrati effempi : Pero alcuni meritamente li chiamarono Plagij , Piagali : effendo che tali nomi deriuano dal

Greco UKctyiov, , che vuol dire Lato; ouero da Tl\dyioi,che figmfca obliquo, Ritorto, quafi obliqui, ri-

torti , nuoltati : effendo che procedeno al contrario dellt fnoi ^Autentichi ; procedendo quedi dalgrane all'a-

cuto ,& li Piagali dall'acuto algrane . Ben è vero , che alcuni li dimandarono Placali, quafi che voleffero

dire Placabili : imperoche hanno il lor cantare ,&la loro harmoma più rimeffa , di quello che non hanno i

loro Principali ; onero perche hanno ( come dtcono)natura contraria a quella de tluro Autentichi : percioche

fe Iharmoma che nafce dall'xAutemicodiffonetanimo ad vnapafione
,
quella del placale la ritira indi-

uerfa parte. Sono poi detti Pari di numero , perche nell'ordine naturale de 1 numeri moflrato difòpra tengo-

no il luogo dellt Pari . Ma perche ogni cofafia naturale , mero artefciale, laquale habbta hauuto principio,

e neceffario anco , che habbiafine ; rtducendofi ilgiuditio di tal cofa alfine , come a cofa perfètta ; però voglio

moflrare in qual maniera ciafun di lorofi habbia da terminare regolatamente ; moiìrandò infume i ter-

mini delh principali ,
0- deh collaterali ; quanto pofìino afcendere 3& difendei e di fopra , £r di fotto

la chorda vltima del loro fine; acciuche pofìiamo comporre le cantilene congiuditio ,& con buono ordine;

meramente che vedendo le compone pofòamo giudicare in che Modo } & [otto qual modulatane fiano

compone ,

R Dell*
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Delle Chorde finali di ciafcun Modo,& quanto fi pofsa afcendere, o

dilcendere di l'opra^ di fotto le nominate chorde. Cap. 13.

G LI è copifucile da fapere , qualifiano le chordefinali di ciafcun Mcdo 3 conftderata la

fua compofitione;aoè la unione della Dtateffaron con la Diapente;ouer conftderata lafua

origine dalla diuifione delle Diapafon nelle maniere mofìraté difopra:Imperoche 1 Mufi-

a moderni piglianoper chordafnale di ciafcun Modo la chorda più grane di eufemia

Diapente; fta poi la Diateffaron pojìa nell'acuto, onero nelgrane , che nonfà cofa alcuna

di yano.Et perche la chordagrauifìima di ciajcuna Diapente è comune a due Modi.per effere anco effe Dia-

penti a due Modi communi;però yfano di accompagnarli a due a due: peraoche effendo la chordagranfi'imo-

delia Prima (pecie della Diapentepofìa nelpnmo& nelfecondo Modo in D,& commune a questi due Mo
datai chorda yiene ad effer lapiale nonjolamente delPrimola etiandio delSecondo. La onde per tal lega-

mento^ pareme\la{diro ctfi)chtfi troua tra loro,fono in tal maniera ymti, che quando bene alcuno yoltffe

fepararlt Cyno dall'altro non pombbe;tanta è la loro ynione; come yederemo,quandofi raojonarà di quello,

chefi ha dafareneU'acccmmodar le parti nelle cantilene.Meritameme adunque accompagnano ti Primo col

Secondo modo;il Terzo eoi Quarto; et cefigli altri per ordine: poi che la chorda communefinale di quelli è la

D,& di queslt la E; laquale è lagrauiftma della Secondafpecie della Diapente,commune all'yno, et l'altro

di quefìi due Modi . Pongono poi commune la Fgramjlima della Terzafpecie della Diapente al Quinto,&
al Sedo modo;& yntfono quefìi due Modi infieme :percioche tale Diapente ècommune alìyno,& l'altro;

come fipuò yedere. ^Accompagnati qne(li,aecopagnano il Settimo con l'Ottauo:perche hanno la QuartaJ]>e

eie della Diapente tra loro commune;onde lagrauifìima chorda G yiene ad effer lafinale di quefli due Modi,

Pongono la chorda a communefinale del Nono, et del Decimo modo:percioche è lagrauifìtma della Prima

fyeae della Diapente;^ ynifeono quefìi dueModi infteme : effendo che tal Diapentefi troua effer commune

all'yno,& l'altro. La c pongono commune chorda finale dell'Vndecimo,& del Duodecimo modo: perciò-

che yiene ad effer la piùgrane della Quartafpecie della Diapente ;& accompagnano quefìi due infieme,per

rifletto di tal Diapente, che è all'yno, <& l'altro commune . Intefo adunque tutte queile cofe, non farà alcu-

no , che hauendo tal riguardo , non fappia accompagnare il modo ^Autentico col fuo Piagale: mafìimamente

conofcendo,che la chordafinale del Primo,& del Secondo modo èlaD; quella del Terzo ,& del Quarto la

E ; quella del Quinto,& del Sefìo la F ; quella del Sejìo,& del Settimo la G ; quella del Nono, 0* del De-

cimo la a,& quella dell'i^ndeetmo,& del Duodecimo la c ; come qui fi yede.

Primo. Terzo. — Quinto.

Secondo.

,D,

=B=:
Quarto, m SefloF

,F.

Settimo,

=Jtà=

Ottano. "Sh

.G.

Nono. w Vndecimo.
_J£

f

Decimo,

.a.

Duodecimo.
4

,c.

Et non folamente hanno le chorde finali communi : ma hanno etiandio i luoghi delle Cadenze ; come

Tederemo . Mafi debbe notare,che li Modi,quandofono perfetti,toccano le Otto chorde della loro Diapafon :

e ben yero,chefi troua quejìa differenza tragli ^4utentichi,& li Plagali;che quefìi afeendenofolamente al-

la Quinta chorda [opra il lorofine,& difeendeno Sa Quarta : ma quelli toccano la Ottaua chorda acuta fo-

lamente;^ alle yolte difeendenofotto la loro Diapafon per yn Tuono,o per yn Semituono ;& li Piagalifl-

tnigliantemente afeendeno[opra la loro Diapente per yn Tuono,onero per yn Semituouo;comefi yede in mal

ti canti Ecclefiajìici . Di maniera che l'autentico fi troua tra Otto chorde tramezate harmonicamente;

lo Piagale tra Otto arithmeticamente diuife;nel modo chefi.può yedere dtfòpra neglieffempi . Eflendendofi

adunque li Modi di fopra,& di fotto il lorofine a cotal modo,fi poffono chiamare Perfetti , Perilche tIntroi-

to, chefi canta nella Meffa della quarta Domenica dell'xAduento , Rorate coeli defuper ,fi chiamarà Primo

modo perfetto;& quello,chefi canta nella Meffa della Ottaua dellaNattinta del Signore,Vultum tuum de-

precabuiittu-,ft potrà dimandare Secondo modo perfetto. Ma quando li Piagali nelgraue paffafferopiù oltra,

ouerogli ^Autentichi nell'acuto; cotali Modifipotranno nominare(come li nomina Franchino Gaffurò) Su-

perflui;fi comefi chiamarebbeno Imperfetti^ Diminuti,qnado non arriuaffero alla loro Ottaua chorda acu-

ta, onero
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ta,ouero alla Prima ardue delle loro Diapafon. Detti primi hauemo yno effempio nell'introito Iuflus es Do-

mine del Primo modo,chefi canta nella Mejfa della Domenica DecimaJcttima dopo lafolenmtà dette Pete-

cafle : Delli fecondi fono quaft infinitigli efempi,tra i qualifi ritroua l'introito Puer natus ed nobis del Setti

mo modo,chefi canta alla Terza mejfa il Sacrofantogiorno della Nattuità del Figliuolo di Dio.St dtbbe ho-

ra attutire perfempre,che quello ch'io ragiono intorno alli Modi delc'untofermoputendo anco , chefa detto

intorno le parti delli Modi del Cantofigurato;fe bene io non pongo di brogli effempv.percioche yovlio, che co-

tale ragionamentofa commune att'yno,& all'ahro.Ma perche ho detto difopra, che orni co/afi debbe deno

minare dalfne,corne da coja più nobile;però da efJò,cioi da ogni chordafnale haueremo dagtudicare ctafcu-

110 Modo;di maniera
}
che quello,che terminerà nella chorda D,&falirà alla chorda d, dimandaremo Primo

modo perfetto,& quando non arnuafje(come ho mofìrato)lo nominaremo Imperfetto;& quello che pnirà

velia ifleffa D,& afcenderà alla chorda a, difendendo anco alla *A, chiamaremo medefmamtnte Secondo

modo perfetto;^fmigliantemente Imperfettoquando non vi arriuafe.Similmente [uno , et l'altro fi addi-

rtiadarebbe Superfluo,o ^4 bondante,quado'l Primo paffafe la Ottaua chorda [òpra ilfuofne,& il Secondo

la Quartafolto di efo . Et ciò dico , quando fniffero nelle lorchorde propie finali ,& teneffero la loroforma

prcpia :perocché fefmjjero nelle loro chorde,chefi chiamano Confnali, ouero in altre chorde , talforma

nonfi comprendere efjere in loro ; allora haueremo dafare altrogiuditiufi come altrouefono per dimofìrare.

Delli Modicommuni,& delli Mifti . Cap. 14.

Rouafi etiatidio ~vrìaltra differenza netti Modi: imperoche qudndogli Impdri,& li Pari

ancojrappafjiijfero le loro Diapafon,queftt nell'acuto,^ quelli nelgraue,& arriuaffero

alla Quarta chorda;tali Modifi chiamar ebbeno Communioffev.do che farebbeno compo-

ni del Principale& delfio Collaterale;& tutta la copoftione di cotalModofi ritroua-

rebbe tra Vndici chorde,chefono comuni al Modo autentico,& anco al Piagale, i quali

hanno vita tjtejja Diapente,^ ima idefja Diateffaron commune;fi come negli efjempi mofìrati difopra fi

può yedere. Et di queiìi Modi comuni fi trouano molte cantilene appreffogli Ecc'efaficifi come quella Pro-

fa,o Sequen%a(che in tal maniera dimandano) che fi canta dopo la Eptfìola il Sacratifimo giorno detta Re-

furrettione dilESV C IT RI ST O Figliuolo di Dio,Viélim£ pafchali laudes immolet Chnfìiani.L'^fn

tifona Salue regina mfericordi£;& li due Rejponforij,chef cantano al matutino , Duo Seraphin ,& Sint

ìumbi yejìri pr&anclt;lequalituttefono denominate dal Modo principale; cioè dal Primo :percioche (come è

il dcuere)ogm cofa debbe ejfer denominata dalla cofa più perfetta,più degna,& più nobile .E* ben yero, che

<juefìi Modi comunifi pofjono chiamare atte yolte Imperfetti; mafimamente quando non abbracciano le no-

minate Vndici chorde:Ma quando in alcuno detti mofìrati Modi fuffe <Autentico,o Placale; Perfetto,o Im-

perfetto; Superfluo, Diminuto;et netti Comuni anco,accadere, chefuffe compofìo fono yn Modo terminato}

come farebbe dire del Primo,o del Secondo, di altroptmle;<& in effofi ydiflfe replicar molte yolte ima Dia-

pente, Diateffaronfhe feruiffe ad yn'altro Modo;fcome al Terzo,al Quarto, ouero ad yn altro ; talModo

fi potrà chiamare Miflo:peraoche le Diapenti, Diatefjaron di yn Modo,fi yeigono a mefcolare con la can-

tilena di yn'altro ; comef può yedere nell'Introito Spiritm Domini repleuit orbem terraru,chefi cata netta

Mefd dellafolenmtà delle Pentecode ; ilquale è (lato compofìo deltottauo modo ,& ha nelfuo principio la

Prima fpecie della Diapente,cheferue al Primo modo;& replica molte yolte nelmexo la Terzafpecie, che

feruefolamente al Quinto,& anco al Sedo; come in effo fi può yedere.

Altra diuifione delli Modi ; & di quello, che fi ha da ofTeruare

in ciafcuno, nel comporre le cantilene . Cap. 15-.

/ debbe auertire,che li Modifi confderano in due maniere : imperoche fono alcuni Modi,

fotto 1 qualifi cantano i Salmi di Dauid, li Cantici euangelici ;& alcuni fòtto 1 quali

fi cantano le Antìfone , Rejponforif, Introiti, Graduali ,&fmili altre cofe . Queflifi

pofjono chiamare Modi yarij : efendo che nongli è di loro ynfolo canto , 0* yna deter-

minataforma per tutti li Modi,netta qualefi habbiano da cantare tutte le ^Aìitifone,Re-

fyonfonj,&' altre cofefintili del Primo modof dirò per efempio ) fotto yn Tenore, aria, netta maniera che

R x cantano
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cantano li Salmi

3 // Cantici ;& [otto yn altro tutte quelle del Secondo ;& cof tutte quelle de gli altri

Modi : mafi bene è variato;comefi può "vedere in moke cantilent : percioche cantarofatto yn Tencre,ouiro

ana t Introito Gaudete in Dominolefi canta la Domenica terza. dell'<Aduento dtl Sifi nure,& [otto vii'al

tro Sufcepimws Dews miftru ordiam tuam, chefi canta la Domenica ottaua dopo U '(.iatnità delle Petecofie;

l'vno,& l'altro de i quali è compofìo nel Primo modo . Ma non auiene cefi delti primi j quali potemo chiama,

te Stabili : peraoche femprefi cantano tutti li Salmi con lifuoi yerfi del Primo moào,& cofi degli altri Mo
di [otto yn Tenore, o cato determinato,fen%a alcuna mutatione >• et non è lecito di yariare tal Tenore: emen-

do che ne fedirebbe confufone . Et benché fi trottino molteforme yariate de tali Intonatimi , o Modi ; come

fono alcune , che chiamano Patriarchine , <& alcune Monadiche ; tuttauia in ciafeuna chiefa non fe ne yfa

Communemente più che Otto ; lequali dimandano Regolari ;& le riducono (otto le'<Antifone contenute[otto

gli Otto primi Modi delli Dodici moflratt ; lequali Intonatiom cantano ( come t manifeflo ) ne i loro ojficij

.

Ma quando cantano le loro Salmodiefotto yn altro Modo , chefa fuori de gli Otto principali , cotali Modi

dicono Irregolari ; et tali Intonatiomfono yariateper ogni Modo , quantunque nonfa variato tlTenore del

Primo modo,col quale cantano hora yn Salmo,da quello3 che cantano dipoi dell'ifìejfo Primo modo yn altro

.

Et benché quefle yanatiom nel cantare diuerfi Salmifotto yno ifleffo Modo non fi odeno ; tuttauiafi troua

yn altra differenza : perocchégli Ecclefiadtct hanno dueforti di Salmodie ; cioè Fefliue,& Feriali ;& ciò

auiene : perche altra maniera.^- più breue tendono nel cantare li Salmiferiali,di quello, chefanno lifefìiui ;

ancora chefi troui poca differenza tra l'yna,e^ l'altra . Ne fi troua differenza alcuna tra li Modi tantofe-

Jìimguanto feriali£on i qtulucantano i Cantici euangelia , da quelli , che cantano h Salmi ; fe non, che nelli

Modifesliui del Cantico evangelico Magnificat anima mea Dominum fogliono yariare alquanto tprincipi]

di alcuni Modi,comefono quelli del Secondo,del Settimo& dell'Ottauo; comefipuò yedere nel libro Primo

della Prattica di Trachino Gaffuro al Cap.Sanfino alfine di tal libro ;& nel Recanetto di Mufica nel Cap.

19,&nel 6o > ouefipuò ettandio yedere,tn quante maniere yfinogli Ecclefafìici di finire cotali loro Mo-
di . Et benché nelìi Modi con liquali cantano li Verf de i Salmi negli Introiti delle Meffe 3& il loro Gloria

patrijl trouino alcuneforme,o Tenori alquanto yariati da quelli, chefi cantano ne i sJmt del Vefpero ,&
delle altre Hore canoniche ; comefipuò yedere nelnominato Recanetto >• tuttauia anche lorofi cantanofem-

orefotto yn Tenore,fenza alcuna yartatione . Tutto quedo ho yoluto dire,acciochefe accederà al Compofi-

tore di coporre alcuna cantilenai luifappia quello,che haurà dafare: Percioche quando yorrà comporrefopra

le parole del Cantico euangelico nominato difopra,chefi canta nel Venero,fa dibìfogno, cheferuti ti Modo,

& la Intonatane,chefi canta ne i Cantifermi il detto Cantico ; fi come defare anco , quando componeràfi-

fra leparole di alcuno Salmo,che fi canta nel Vefpero,onero in altrehore ,fa poi tal Salmo compofìo in ma-

mera , che lifuot Verfifipvfètno cantare con yn altro chorofcambieuolmente , come hà compoflo Iachetto,

& molti altri ; opurfiano tutti interi ,fi come compofe Lupo li Salmi Inconuertedo Domimi* capttuttatem

fyon,& Beati omnes qui timent Domtnum,a Quattro yoctfitto lModo ottauo; oueramentefano compofìi

a due chori , come li Salmi di ^Adriano Laudate pueri Domtnum . Lauda Hierufalem Dommum,& molti

altri; chefi chiamano a choro (fezgato . Ma quando haurà da comporre altre cantilene, comefino Motet-

ti;ouero altre cofefmili, non debbefeguitare il canto,o Tenore de tali Salmodie : percioche non è obfigato a

quello: anzi quando ciofaceffe,felt potrebbe attribuire a uitio,& che non hauefje tnuentione . Ne dèper CO'

fa alcunafar quello,chefanno alcuni compofitortj quali componendo (per dare yno effempto) alcuna lor can-

tilenafotto Cottauo modo, non fanno partirfi dalfine dellafua Salmodia ; ilchefanno ancho negli altri Mo-
di ; di maniera che pare,che yoglino,chefempre fi canti il S EVO V<A E poflo\neglt ^Antifonari] nel fine

di ciafeuna ^Antifona . Quando adunque yorrà comporre alcuna cantilena fuori delle Salmodie , allora farà

hbero,& potrà ritrouare quella inuentione,che li torneràpiù commoda . Ma nellifitoi Modi debbeffeffofar

cantare li membri della Diapafon,fopra laquale è compofìo il Modo, chefono la Dtaptte, la Diateffaron.

Dico lipropi] ,& non quelli di yn altro Modo , comefanno alcuni : percioche dalprincipio al fine di alcuna

lor cantilenafanno ydire yn procedere di yn Modo , toccando ffieffo le fue Diapente 3& le Dtateffaron in

ogniparte : ma quando armano a talfine , entranofuori di propofito in yn altro ; il che fà trifltfìtmo effet-

to. Et perche io yevrjo , che alcuni fanno poca differenza nel procedere di yn Modo principale , dalproce-

dere di qutllo
}che è ilfuo collaterale : effendo che quelli tfìefii mommentL,che yfano in yno, yfano anco nell'ai

tro ; ouepoi nonfi ode alcuna varutione di concento,& poco di yariofi trotta tra loro ;però auertirà etiadto

il Compofitore,
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N Compofitore, che defiderà difare il tutto coti ragione ; di vfare li mouimentì delli principati,che vadmo.piti

che fi potràfare verfo l'acuto ; mafìimamente quelli della Diapente ,& quelli della D^teffaron ; ripiglian-

dolifempre ( quando tornara commodo ) nelgraue ;& /; mouimentì delli collaterali ,p
er d contrario , cioè

nelgrane ; maflimamente quelli, che procederlo per le due nominatefpecie -.percioche è d douere, effendo ve-

ramentefiniate ne 1 Modi al contrario l'vna dell'altra
t cioè la Diapente collocata nelgraue ,& procedendo

più oltra, la Diatefftron collocata nell'acuto nel Principale ; ttelfm collaterale la Diapente collocata nel-

t'acuto,& la Diateffaron nelgraue . Veramente ècofagiuda, hauendo il collaterale ( come ho detto ) na-

tura contraria a quella delfuo principale : Di maniera che effendo per natura differenti, dtbbeno effere anche

differenti nelli mouimentì : conciofia che da tali membri mene tale differenza,®* anche dalli mouimentì -ve-

loci, tardi . Ondefe al Principale Dorremo attribuire li mouimentì verfo l'acuto,& alfuo collaterale ver

fo ilgraue ; il tutto farà fatto con ragione ; Prima, perche il Modo principalefi ritroua più acuto delfuo colla

ferale per vna Diatefftron ; la onde a queflo conuiene li mouimentì tardij quali (come altre "voltefi e detto)

fanno lagrauità ; £jr* a quellogli veloci,da i quali ègenerata lacutezza : Dipoi, perche vfando li mouimen-

tì tardi nel collaterale, &gli veloci nelprincipale, verremo a commodare il tutto alfuo propio luogo . Pero

parmi, chefuori di orni propofito alcuni habbiano vfato alle volte le parti graui delle loro compofitioni co mo

uimenti troppo veloci,& molto diminuite ;& le acute con troppo tardi,cioè con mouimentì molto rari ; an

Cora che non biafimo, che alle volte non fipoffa porre nell'acuto il mouimento tardo ,& nelgraue il veloce,

quando la materia lo ricerca : ma in ogni cofa bifogna adoperare ilgiuditio ,fenxa il quale poco fi può fare di

buono . Et queflo fia detto a b.iflanza intorno tali materie : imperoche auanti ch'io pajìipiù oltra , uoglio

che veggiamo vno errore , che fi troua tra alcuni poco periti delle cofe della Mufica ; il quale moflrato ,fi-

niremo al particolare ragionamento di ciafeuno delli nominati Dodici modi .

Se col leuarc da alcuna cantilena il Tetrachordo Diezeugmenon ,
po-

nendo il Synemennon in Tuo luogo , reftando gli altri im-

mobili, vn Modo fi polla mutare nell'altro.

Capitolo 1 6

.

ONO {lati alcuni,! quali hanno hauuto parere , che pigliando qualunque fyceie della

Diapente, della Diapafon , che cotenghi tra le fue chorde effentiali il Tetrachordo Die-

zeugmenon ;&fi leuaffe il detto Tetrachordo ,
ponendoui in fuo luogo il Synemennon

,

che talmutatione non haueriaforza di mutare il Modo tpercioche dicono , che'l Tetra-

chordo Synemennon non è naturale : ma accidentale;& che non hàforza di potere tra-

mutare in tal maniera li Modi l'vno nell'altro . Io non darò hora a difputare , {e queflo Tetrachordo fia

naturale, ouero accidentale : ma dirò bene, chefe quello, che dicono fufje vero , nefeguirebbe , che'l Semttuo-

tio fuffe fuperfuo nella Mufica ;& che non haueffe alcuna poffan%a di variare le Specie delle còfonanze. 1

1

che quantofia vero, fi può vedere nella Terza parte in molti luoghi ; oue fi moflra , che per il Semituonó fi

ritroua la varietà delle dette fpecie ; chefifa per lafua trafportatione da vn luogo all'altro. E ben vero,che l

leuare vn Tetrachordo da vna cantilena,& poruene un altro,fipuòfare in due maniere : Prima quando in

•vnapartefola della cantilena,cioè in vna particella del Tenore, di altra parte (ma non per tutto)f pone la

chorda b , cioè la Tritefynemennon incidentalmente una, duefate , tra la Mefe,& la Pararnefe ; Ef

cofipotemo dire, che'l leuare il Tetrachordo Diezeugmenon, il cui principio hauemo nella chorda ^ , cioè

in Paramefeity ilporre ti Synemennon, chehà ilfuo principio nella chorda a, cioè il porre la b fopra-

detta, non hàforza dt trafmutare vn Modo nell'altro ;& che tal Tetrachordo poflo nella cantilena nonfio.

naturale, ma accidentale >•& in queflo cafo dicono bene : Ma tifecondo modofifa, quando per tutta la can-

tilena, cioè in ciafeuna parte, in luogo del Tetrachordo Diezeugmenon , vfiamo il Synemennon i m ^u0
~

go di cantar la detta cantilenaper lapropietà del E] quadrato , la cantiamoper quella del b molle; La

onde effendo poflo in cotal maniera , non dicono bene : percioche queflo Tetrachordo non è poflo accidental-

mente nella cantilena : ma è naturale ;& il Modofi chiama Trafyortato , come più a baffo vederemo ;&
cotale Tetrachordo hàpojfanza di trafmutare vn Modo nell'altro . Et che ciò fia vero facilmente potre-

mo coi 0-
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nio cono/cere con yno accommodato effempio . Poniamo il fottopofo Tenore del Settimo modo , contenuta

nelleJue chorde naturali ; cioè nettifuoipropij,& naturali luoghi,tra la Settima ffecie detta Diapafon

.

Inpin eli ta te fer ui a mws Domi no,<& li he ra hit nos ah i ni mi cis nofirn

.

Dico, chefe in tal Tenore , onero in yn 'altro fimile fimutaffe la chorda ^ folamente yna, o due Tolte

netta t>
; quejìo nonfarebbe, che tal Modo fi trafmutaffe ,fe non in erutta particella

3 oue fufje poslo ;

non hauerebbepofjanxa difare, che tal Modo nonfuffe anche Settimo : Jmperoche fe bene tal chorda pcjìa

in cotal modo è neceffana, perpotere regolare la modulatone ; tuttauia (fendo accidtmale, non muta lafot

ma del Modo di maniera, che nofi habbia da conofeereper Settimo ; come da queflo tffempiofi pubyedere.

yAmpli ut la uà me Do mi ne ab in tu fti ti a me a.

Ma fe noiporremo nelprincipio de tali Tenori ilfegno b , il quale dimojlra , cheper tutta la cantilena do-

uemo procedere per le chorde del Tetrachordofynemennon,dico che allora tal chorda farà naturale ,& non

accidentale ;& haueràpcffanxa di mutare il Settimo modo nel Primo : percicche yana la ffecie detta Dia

pente,che era Quarta per inati tra G&d} etpone in effere la Prima tra le ifefechorde,come quifi -vede.

T-feir" ~br— rff

In fan èli ta te fer ui a mas Do mino, & li be ra bit nos ab i ni mica no/ìris .

E ben yero ,che il Modo nonfi troua nellefue chorde naturali : percicche è traffortato , per yna Diateffaro

più acuta ; ilperche quandofi yoleffe porre alfuo luogo,fi ritrouarebbe collocato in cotal maniera

.

In fan (li ta te fer ui a mus Do mino,& li be ra, bit nos ab i ni mi cu twjìrts . *

Non è adunque yero affolutamente , che7 pori'e il Tetrachordo Synemennoninyna cantilena in luozo del

Die^zeugmenon, non habbiaforzg, di mutare quelModo, in cuifipone, in yn altro : ma è ben yero,quando

è poflo fecondo il modo mofìrato . Diremo adunque , chefe per la yarietà del Tetrachordo ,fègue la yaria-

mone della Diapafon ; £7* dalla yarietà della Diapafon la yarietà del Modo ; precedendo dalprimo att'ylti*-

mo diremo, che tal Tetrachordo poslo alfecondo mofìrato modo, habbia di mutare yn Modo nell'altro . In

quejìa maniera yario ilModo Gioan Motone netta Meffa,che compojefopra l'antifona <Argentum an

rum non efl mihi, la quale t del Settimo modo ; nondimeno traffortando il Tetrachordo , onero mutandolo

Ufece deli'Vndecimo . Concluderemo adunque , che qualunque yoltaporremo in yna cantilena la chorda t>

in luogo detta che tal chordafaràfernpre yariare il Modo ;&cofi per il contrario, ponendo la ^ in

luo^o della v
3 comenemojìralef^erien%a.

Della
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Della Trafportationé delli Modi, Cap. \j.

E è pofibile adunque ( per quello , chefi è mofhato ) che per la mutottone di vna chorda

nell'altra, cioè per ilporre la chorda b in luogo della ^; onero per dir meglio , per la

trajportatione del Semituono ,fi poffa variare vn Modo nell'altro ;& di Primofarlo di

uentare Settimo ;& di Settimo Primo : non è dubbio, che qualunque Modo,fa Primo,

Secondo, Terzo, Quarto, onero alcuno degli altri, colfamre di alcuna chorda, che mu-

ti vna Diapajon nell'altra, potremo trafportare qualunque Modo verremo ver/o Cacuto], o verfo tlgraue , a

noflro belpiacere . il che quanto alle volte poffa tornar commodo , laffarògiudicare a ciafcuno , che habbia

giuditio :percioche tali Trafportationifòno vtili,&fommamete neceffane anco ad ogni perito Organi(la,

che ferite alle Mufìche chorifle;& ad altri Sonatorifirmlmente,chefonano altreforti di ijìrumenti , per ac-

commodare ilfuono di quelli alle Voci , le quali alle volte non poffono accendere , o difcendere tanto ,
quanto

ricercano i luoghi propij delli Modi, accommodatifòpra i detti ijìmmtnti. Et tali Trajportationtfono hora,

in vfo appreffo i Mufici moderni ; comefurono anche appresogli Antichi,Ocheghen,& dfuo difcepolo Iof-

tjuino,& infiniti altri ; come nelle loro compofmonifipuò vedere . Quando adunque accafcarà , che per ne-

ceflità, oper qualunque altro accidente,farà dibifogno di trasportare ilModo,contenuto in alcuna cantilena;

fopra ogn altra cofa bifognarà auertire, di accommodarlo in tal maniera,& in tal luogo , chefi poffa afcen-

dendo,& difiendendo, hauere tutte quelle chorde, che fono neceffane alla cojìitutione di tal Modo ; cioè che

diano li Tuoni,& li Semituoni neceffarij alfuoeffere effentiale. Etaòdebbeno fommamente offeruare li

Compofiton, quando vorranno coporre tali cantilene, perfonarefopra qualche iflrumento ; Imperoche quan-

do le vorranno comporre per cantarefolamente , nonfarebbegrande errore , quandofegnaffero alcune chor-

de con alcunofegno accidentale , che nonfi ritrouafjero fòpra lo iftrumento ; mafimamente fopra il Ciano-

cembalo ; come fono l'Enharmoniche , le qualifi trouano in pochi ijìrumenti art efiuali , Et quefìo ho detto :

percioche la vocefi pubfare acuta,&grane ; onerofipuò vfare in qualunque altra maniera ,fecondo ti vo-

ler del cantore, che non fi puòfare cofi liberamente con tali ifìrumenti . Hora per mofìrare in qual maniera

commodamentefipoffa trafportare qualfi voglia cantilenafuori dellefue chorde naturali , non pigliaremo '

nitro effempio,che ilTer%o,<& il Quarto poflo nel Capitolo precedente :percioche ne potranno ottimamente

mofìrare in qual maniera ogni cantilena ,che procede per la chorda ^ , fi poffa trafportare per vna Dta-

teffaron in acuto, con l'aiuto della chorda b ; oneroper il contrario , quando il canto procedeffe per la chor-

da b
j />; qual manierafi poteffe trajporre nel grane commodamente per vn fimile interuallo ,con l'aiuto

della . Ma perche alle volte li Mufici , nongià per necefìità : ma più prefìo per burla ,& per capric-

cio i forfè per volere intricare ilcernello ( dirò cofi ) olii Cantanti ,fogliono trafportare li Modi più verfo

tacuto, cuero verfo ilgraue per vn Tuono,oper altro interuallo ; adoperando nonfolamente le chorde Cro-

matiche: ma arxo le Enarmoniche ,• per potere commodamente, quandoglifa dibifògno,trafportare a i loro

luoghi li Tuoni,& li Semituom ,fecondo lapropia forma del Modo ; però uoglio mofìrare in qual modo fi

foglino trafportare . Et benché li Mufa foglino vfare di trafportare li Modi in più maniere ; tuttauia portv

qui due Trafportattonifolamente più vfate ,fatte nel Primo modo ; dalle quali potrà ognuno comprendere il

modo, che hauerà da tenere nell'altre ;&faranno lefottopojìe ; l'vna delle qualififa con l'aiuto delle chorde

fegnatecol b; & l'altra con l'aiuto di quelle , chefono[egnate col Bifògna auertire , che li Moderni

JN fan eli ta te fer ui a mm Domi no,&* li be ra bit nos ab ini mi cus noflris

.

JN fan eli ta te fer ut a mus Domino,& li be ra bit nos ab ini mi cui nojìrhs.

chiamano
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chiamano quefle Traffiortationì Modi traffrettiper MuficafìntaJa quale (fecondo che la dichiarano) dico-

no effere yna Trajfortatione difigure (intendendo però di tutto l'ordine, chefi troua in ciafcun Modo) dalla

loro propiafede in vìi altra . Laffo horagiudicare adogrivno pento nella Mufica , quanto potrà effere -iti-

le tale covnttione ad ogni Organifta non cofi bene iflrutto nella Mufica : conctofia che dalli modrati effem-

pi potrà veder*,& conofcere quello, che hauerJafare, quandogli accafcarà di trafportare alcuna cantile-

na, quando feruirà alle Capelie, oue fi cantano varie cantilene appartinenti alli chori , non folo nelle Mefje 3

& neUi Vefyeri ; ma anche nell'altre Hore, tanto diurne, quanto notturne. Ma quejlo fi debbeftpere/opra

egrialtra cofa ; che quantunque io babbittpollagli effempifolamente del Primo monche tali Trasportano-

nifipoffonofare nell'altre cantilene degli altri Modi ; // che ho laffato di moflrare per volere effer breue*

Ragionamento particolare intorno al Primo modo , della Tua

Natura , delli Tuoi Principi) , & delle fuc Caden-

ze. Cap. 18.

ERRO* hora a dar principio al ragionamento di ciafcun Modo feparatamente , inco-

minciando dal Primo, acciò procediamo con ordine ; CT* mofìraròprimieramente,che no

folamente appreffòglt Ecclefiadici ; ma anche appreffo tutta la fcuola de i Mufici è in

vfo . Dipoi mofìrarò, doue regolarmente fi poffa darprincipio ad effo Modo ;& doue

( tanto in quefìo , quanto in ciafeuno degli altri Modi ) fipoffa far le Cadente ; ti che

fatto, ragionarò alquanto intorno lafua Natura . Dico adunque che'l Primo modo è quello, come ho mofìra-

to, il quale è contenuto nella Quarta [pecie della Diapafon diuifaharmomcamente ; che fi troua tra quejìe

due chorde efìreme D & di dalla quale diuifwne, dicono li Prattici, che tal Modofi compone della Pri

mafpecie della Diapente D & a, & della Prima della Diatefjaron a & d, pofìa fopra la Dia-

pente . Si trouano di quefìo modo infinite cantilene ecclefnfiche ; cerne fono Introiti , Graduali , Antifo-

ne, Refponfori,& altre cofefmili . Et appresogli altri Mufici fono quafi infinite le compoftioni , compO'

jìefono queilo Modo ; comefono Meffe,Motetti, Hwni, Madrigali, altre Canzoni ; tra le qualifi tro-

uano li Motetti Veni fanèle (piritus ;& Viclimx pafchali comperi a Sei voci >& il madrigale Giun-

to mhà Amor, cempodo a Cinque voci da Adriano . Compcf etiandio in quejlo Modo molte cantilene

,

tra le qualifono due motetti a cinque voci O beatum pontifctm ;& Nigra fum fed formofa . Si trouano

ancora molte altre Compoftieni di molti Mufici eccellenti , le quali laffo di nominare , per non effer lungo .

Et benché li veri,& naturali Principij, non folo di quefìo, ma anche d'agrialtro Modo ,fano nelle chorde

trireme della loro Diapente,& della Diateffaron ;& n'Ua chorda mexana ,che diuide la Diapente in vn

Ditono,& in un Semiditono ; tuttauiafi trouano molte cantilene , che hanno il loro principio fepra le altre

chorde, le quali non slarò a commemorare, per non effer lungo . Offèruarono gli Ecclefcfìici ne i loro Can-

ti alcunifni metani, nelfine di ogni Claufula, o Periodo,& di ogni Oratione perfetta , li quali alcuni chia-

marono Cadenze ; che fono molto neceffarij per la difìintione delle parole , chegenerano tlfenfo perfetto nella

Oratione . Et chi vorràftpere quello, che elle fiano, potrà leggere il Cap. 5 3 . della Terza parte :percioche

iui di tal materia ho ragionato afuffcienza ; potrà hauer di loro piena cognitione . La onde baflarà in

quefto luogofolamente dire hora perfempre ; che le Cadenzef trouano di due fòrti , cioè Regolari,& Irre-

golari . Le Regolari fono quelle, che femprefifanno negli tfìremi fuoni , chorde deUi Modi ;& doue U
Diapafon in ciafcun Modo harmonicamente, onero arithm eticamente è mediata , diuifa dalla cherda me-

zzana ; che faranno nelle efìreme chorde della Diapente ,& della Diateffaron ; Simigltantemente doue U
Diapente è diuifa da vna chorda mezana in vn Ditono , in vno Semiditono ;& per dirla meglio ; oue

fono li veri , <& naturali Principi^ di ciafcun Modo ; l'altre poi faciavfi douefi vogliano ,fi chiamano Ir-

regolari . Sono adunque le Cadenze regolari del Primo modo quelle , chefifanno in quefìe chorde D , F,

a, <& d ;& le Irregolari fono quelle, chefifanno nell'altre chorde . Ma acetopiùfacilmentefifeorga quel

bj che fi è detto, porro vno effempio a due voci, dal qualefi potrà conofeere t propij luoghi delle Cadenze re-

golari,& uedere il modo, chefi hà da tenere nelle loro mcdulationi . llche non folamente offeruaremo in

quefìo Primo modo : ma negli altri ancora, come vederemo, farà ilfottopofìo ,

Soprano
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lillÉiiiàiiiiìjiiaillii

Si debbe però auertire, che le Cadente delle Salmodiefifannofemore , doue cafca il termine della mediatio-

tie della loro Intonatane : la onde le Cadente della mediatione , b melano punto della Salmodia del Primo ,

del Quarto, <& del Seflo modofifaranno in a ; quelle del Secondo in F ; quelle del Ter"xo , del Quinto,

& dell'Ottauo in e; & quelle del Settimo in e : imperoche tali mediatiom , o punti metani terminano

iui ; comefipub vedere nel Recanetto, nel Thofcanello,& in molti altri libri, che contengonofimili Salmo-

die, ouero Intonatiom, che le voglum dire . Lefinale poififannofempre nel luogo, che ciafeuno ~verfo di ta-

li Salmodie, ouero di ciafeun Salmofifannofinire . Douemo etiandto fempre offeruare , di far le Cadente

principalmente nel Tenore : conciofa che quedaparte è laguida principale deìli Modi , ne i qualifi compone

ia cantilena ; da effa debbe il Compofitore pirltare Uinuentione dell'altre parti : Ma tali Cadentefi fan

no nelle altre parti della Cantilena, quando tornano bene. Quefìo Modo col Nono hàflrettifìima parentela :

percwche li Mufici compongono nelfuo luogo propio le loro cantilene del Nono modo ,fuori delle fue chorde

Naturali^ tyaffortandolo nell'acutoper yna Diatefjaron, ouero nelgraueper yna Diapente ; laffando la chor

S da
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da &ponendouila b; comefece Morale Spagnuolo nel moretto Sanila,^ immaculata vìrrini-

taSj a quattro voci . Etperche il Primo modo ha Dn certo melano effetto tra il metto& lo allegro , per ca-

gione del Semiditono, chefi ode nel concento [opra le chorde eftreme della Diapente } 0- delia Diatejjaron ;

non hauendo altramente tlDitono dalla partegrane ;perfua natura è alquanto mefìo . Però potremo ad ejjò

accommodare ottimamente quelle parole, le quali faranno piene digrauità
,& che trattaranno di cofe alte p

&fententiofè ; accioche l'harmomafi conuenghi con la materia, che in effefi contiene .

Del Secondo Modo. Cap. ip.

OLE VkAN O alcuni, chèl Secondo modo conteneffe infe vna certagrauità fèuera ,

non adulatoria ; che lafua natura fuffe lagrimeuole}<£r humile ; di maniera che moj-

fi da quefio parere, lo chiamarono Modo lagrimeuole, humile, <& deprecatiuo . La on-

de fi -vede, che hauendogli Ecclefiafltci quefloperferma , l'hanno vfato nelle cofe mefle ,

& lagrimofe ; comefono quelle delli tempi Quadragefimali }& di altri giorni di digiu-

SOPRANO*
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m ;& dicono, che è Modo atto alle parole, che raprefentano pianto, mefìitìa 3folicitudine , cattiuità , cala-

mità , 0* ogni generation* di miferia ; ^7*fi troua molto in yfo ne i loro canti ; lefue Cadente principa-

li, regolari^ per ejjere quefìo Modo dal Primopoco differente:peraoche l'vno & l'altro fi compongono

delle ifìefjefpeae jfi pongono nelle chorde nominate di (opra , chefono a,F, D, 0* *A; chef vedeno

nello efjtmpw : l'altre poi3 chefipongono ne i altri luoghifono tutte Irregolari. Dicono li Prattici, che que-

fio Modofi compone della Prima fpeae della Diapente a<& D pofla nell'acuto,^ della Prima della Dia

teffaron D& <A pofla nelgraue ;& lo chiamano Collaterale t ouer Piagale del Primo modo . Si troua-

no molte compofitwm del Secondo modo ,compofle da molti ^Antichi 3 &* da Moderni Mufci; tra le

quali è il motetto,Prxter rerum feriem,compojìo a feiyoci da Iofquino;& da ^Adriano a Sette voci; col

madrigale, chefai alma,fmilmente a fette voci; il motetto <Auertatur obfecro domine 3 il madrigale 3

Oue ch'i pofgli occhi; l'yno 0* l'altro a fei voci, con mola altri . Compofi anche io in tal Modo la Oratio-

ne Dominicale,Pater nojìer ; con la Salutatione angelica,^Aue maria,afette yoci ; li motetti 3 Ego rofa

Saron, Capite nob'i* vulpes paruulat a cinque voci. Si trouano etiandio molte altre compoftiom fatte da

diuerfi compoftori, le quali per effere quaf infinitefi {affano .Quefìo Modo rare voltefi troua nelìi Cantifi-

gurati nellefue chorde propie : ma ilpiù delle uoltefi ntroua trajportato per vna Quarta ; comefipuh vede-

re nelli Motetti nominati ; quefìo: peraochefi puh trasporre; come ancofi puh trasporre il Primo modo,

con l'aiuto della chorda Tritefjnemennon, verjo l'acuto .ttfi come il Primo col Nono hà molta conueniea-

%a 3 cofi quefìo l'ha, veramente col Decimo

.

Del Terzo Modo . Cap. 20.

L Terx§ modo dicono, che nafee dalla Quinta (fede della- Diapafon diuifa harmonica-

mente dalla chorda ^ ; ouero dalla vmonedeìla Secondajpeae della Diapente E 0*

[- , pofla nelgraue, con la Seconda della Diateffaron ^ e , pofla nell'acuto . Que-

jlo Modo hà la fua chordafinale E commune col Quarto modo;&gli Ecclefiaflici han -

no di quefìo Modo infinite cantilene, come ne i loro librifipuh vedere . Le fue Cadente

S i principali
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principalifi fanno nelle chorde dei fuoi principi] regolari 3 i qualifino le chorde mofìrate E 3 G, ^ , £7*

e ; chefono le efreme dellajua Diapente3& deliajua DiateJJaron 3& la mezana della Diapente ; le al-

tre polchefono Irre^oi;ri,fi pofjonofare[opra l'altre chorde : Ma perché cono/cinto le Regolari,facilmente

fi pub cono/cere le Irregolari ; però daremo yno effempio delie prime 3 acciò -veniamo in ugninone delle fe^

conde . Si debbe però auertire, che tanto in (jueflo 3 quanto nel Quarto, nel Settimo 3& nell'Ottavo modoy

reo olarwentefi fanno le cadenze nella chorda : ma perche tal chorda non hà comjpondenza alcuna per

Quinta nell'acuto -

3 ne per Quarta nelgrane ; pero è alquanto dura : ma tal durezza fi fopporta nelle canti-

lene composte a più di due yoci : percioche fi tiene tal' ordine3chefanno buono effetto ; comefipuò -vedere tra

le Cadente pojìe nel Cap.6 1 . della Terza parte . Molte compoftiom fi trottano compattefatto quejlo Mo-
do, tra le quali è il motetto,0 Maria mater Cnrifli a quattro yoci di lfac;& li motetti di ^idriano

3Te Devi

patrem ; Huc mefydereo ;& Hxc ed domws domini, componi a fette yoci :& U Madrigale% I miriuol-

go indietro , cempofto da lAliriano medefimamente a cinque yoci : all'i quali avRinveremo3 Ferculumfecit

fin rex Salomon , il qualegià compofiinfeme con molti altri di tal Modo fmigliantemente a cinque yoci

.

Se quejìo Modo non fi mefcolaffe colNono j&fi ydiffefemplice 3 hauerebbe lafua harmoma alquanto du-

ra, : ma perche e temperata dalla Diapente del Nono,& dalla Cadenza 3 chefifa in a 3 che in effo Grande-

mentefi yfa ;però alcuni hanno hauuto parere , che habbia natura di commouere al pianto ; la ondegli ac-

commodarono yolentieri quelle parole, chefino lavrimeuoli,& piene di lamenti . Ha grande conuenien-1

%a col detto Nono : percioche hanno la Secondajpecie della Diateffaron commune tra loro ;&fpeffe yolte

i Mufici moderni lo trasportanofuori dellefue chorde naturaliper yna Diateffaron più acuta3 con l'aiuto del

la chorda b ancora che'lpiù delle yoltefi ritroui collocato nelfuopropio,& naturai luogo.

Del Quarto Modo . Cap. 2 1.

EGVE dopo queflo il Quarto contenuto tra la Seconda Jpecie della Diapafon ^ &
jq mediata dalla fua chorda fnaie E arithmeticamente . Quejìo (come dicono li

Prattici ) fi compone della SecondaJpecie della Diapente ^ & E,pofìa in acuto;&
della Seconda della Diateffaron E <& congiunta alla Diapente dallapartegra-

ne . Quefìo medefimamente,fecondo la loro opinione,fi accommoda marauigliofamente

aparole, materie lamentevoli3 che contengono trijìe%za>ouero lamentatanefupplicheuole ; comefono ma-

terie amorofe3& quelle, chefgnifeano otio3 quiete, tranquillità, adulatione,fraude3& detrattwne ; ilper-

che dallo effttto alcuni lo chiamarono Modo adulatorio. Queflo è alquantopiù meflo delfuo principale, maf-

fimamente quando procede per mouimenti contrarij 3 cioè dall'acuto algraue 3 con mouimenti tardi . Credo

io3 chefe'lfi yfaffefemplicemente3fenza mefcolarui la Diapente 3 &la Cadenza pojìa in a , che ferue al

Decimo modo; che batterebbe alquanto più delyirile 3 di quello 3 che non hà cofi mefiolcto: m a accom-

pagnato in tal maniera 3fi yfa grandemente , di modo chefi trouano molte cantilene compofìe [otto quefìo

Modo , tra le quali fi troua il motetto 3 Deprofundis clamaui adte Domine a quattro yoci di Iofquino;&

il motetto3Peccata mea Domine3 colMadrigale3 Rompi dell'empio cor il durofoglio di <Airiano3l'yno3&*
l'altro comporli a fei yoci ;& il madrigale 3 Laura mia facra compofìo a cinque yoci . Compofi ancora io

molte cantilenerà le qualifi troua afei yoci ilmotetto3Miferere mei Deus miferere mei& yna Meffa3fen

za yfar le offeruanze mofìrate nella Terza parte ; 0* ciòfeci3 non per altro3fe non per mofìrare3 che ciafeu

no il quale yorrà comporrefenzapartirfi dalle date Regole3potrà etiandio comporrefacilmentefenza quefìc

offeruanze3& affai meglio di quello3 chefanno alcuni3 che non lefanno3quando lo yorràfare . Si trouano di

queflo Modo quafi infinite cantilene ecclefiafìiche, nelle quali rarifìime yolte (anzi, sto diceffe mai3non erra-

rci)fi yede toccar la chorda uj . Bene è yero, chepaffa nell'acuto alla chorda c3 di maniera che quando l

Semituono douerebbere ydirfi nelgraue,fi ode nell'acuto ;& cefigli eflremi di cotalModo yengono ad ef-

fere le chorde c &C. Li fuoi Principij irregolari appreffo gli Ecclefiaflicifi trouano in molti luoghi : ma
ìi regolarifono nelle chorde 3 E3G& ^ folamente;fi comefi trouano anco lefue Cadenze regolari,

chefono le fottopofìe ; ancora che moltefiano le Irregolari . // più delle yolte li Prattici lo trasportanoper

yna Diateffaron nell'acuto, ponendo la chorda b in luogo della ^ 3 comefipuò yedere in infinite cantile-

ne ; il che fanno etiandio ( come ho detto ) ne oli altri Modi .

Del
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Del Quinto Modo. Cap. 2 2.

L Quinto modo è contenuto dalla Sefìa (pecie della Diapafon F & f> tramesta har-

moncamente dalla chorda c . Dicono li Pratticijchefi compone della Terzaffecie del-

la Diapente F & c } & della Terza della Diatejfiron c & f} pofla nella parte

acuta della Diapente ; la chorda F 9 del quale è chorda commune finale col Sefìo modo

fuo collaterale . Da talfyecie di Diapafon hauemo folamente quejìo Modo : percioche non

riceue altra diuifione}che Inarmonica . ^Alcuni yogliono } che nel cantare}quejlo Modo arrechi modefìia} le-

titia^folleuatione agli animi dalle cure noiofe . Perogli ^Antichi yfarono di accommodarlo alle parole 3 o

materie, che contenefjero alcuna -vittoria : onde da tal cofe alcuni lo dimandarono Modogiocundo } modejìoj

& dilettemi . Et quantunque lifuoi Prinapij naturali fi ponghino nelle chorde F ,a } c & f; percioche

fono chorde regolari ; tuttauia apprefjo vii Ecclefiajìia fi ritrouano altri prinapij in dinerfe altre chorde ; co-

me fipuò -veder? ne i loro libri . Le Cadenze regolari di quejìo Modofifanno nelle nominate quattro chor-

de ; come nello ejjempio fi -veggono ;& le Irregolari } quandofi yogliono yfare }fifumo nell'altre . Mol-

te cantilenefi trouano ne i libri ecclefiatila di quejìo Modo ; ancora che non fia molto in yfo a~ppr?ffo li com-

pcfiton moderni : percioche pare a loro , che fta Modo più duro, <&più injoaue di qualunque altro ; tuttauia

fi trouano compone in effo molte cantilene;fi cove l'Hwno di Santo Francefco, Spoliatis xgjptijs di Adria-

no ; due Madrigali di Cipriano di fiore 3 Di tempo in tempo mifi fà men dura t& Donna che ornata

fete ; con quello di Francefco Viola Fra quanti amor ; tutu compcfìt a quattro yoci ;& m^tl ^trt <wcora>

che non
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che non mi foccorreno alla memoria. Quejìo fi puh trcfportare per Dna Diapente nelgraue}con
?
'aiuto

della chorda b, lajjando la ^ ;f come degli-almfi èfatto nell'acuto,& lafua chordafnale yerrà ad ejjere

la b ; come cìafcunopotrà yedere

.

Dei Sello Modo. Cap. 2 5.

O Po il Quintofruita il Sedo modo , contenuto tra la Terza fpecie della Diapafon c

£7* C , diuifa harmonicamente , Dicono li Prattici,chequedo Modofiformi 3 0* nafce

dalla congiuntione della Terza fpecie della Diapente c & F,pcjìa nell'acuto j con la

Terz* della Diateffaron F & C , accompagnata, nelgraue che la chorda F èia.

fua chordafinale . Queflo dagli Eccltfafìici efato molto frequentato ,f come era fre-

quentato anche molto ilfuo Modo principale : Jmpercche fi trcua ne i loro libri molte cantilene , compofle

fato queflo Modo, ilquale dicono, non effer molto allegro, ne molto elegante ;& però lo yfarono nelle canti-

lene praiti , <&• demte ì
che contengono commiferatione ;& lo accompagnarono a quelle materie 9 che con-

tengono lacrime . Dimamera che.lo chiamarono Modo denoto ,& Ic.grimeuole ; a differenza del Secondo ,

ìlquale è più ufofunebre ,& calamitofo , che altro . / Principi] regolari di talModo,& le fue Cadenze re-

golari



Parte. 3*7
golarì fifanno nelle chorde C 3 A 3 T & C; nell'altre poi fi fanno le Irregolari . Ma perche conofaure le

prime èfacil co/a di conofcere lefeconde ; però nonfarà fuori di propofito,porre di loro i»io effernpio 3 accio-

ihe più facilmente fi conofca il tutto 3&farà ilpojìo qui diJotto . Molte cantilene mi ricordo hauer ve-

lÉiiÉÉÉÉÉiiffi;
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duto compoile in queflo Modo : ma alprefente mifoccorreno alla memoria folamente quefle ; Vn motetto di

Motone a quattro ~voci3Ecce Maria ^enmt nobis Saluatorem& i>n Salmo a due chorifpezgati di lAdria-

fio'a otte "veci 3 lnconuertendoDom\r,m captiuitatem Syon.Quejìo etiandio fi può trafportare nell'acuto

perynaQuarta3con l'aiuto della chorda bicorne fi trafyortanogli altri; tkhe quanto fia facile ^ciafeuno

io potrà conofcere dalle due nominate cantilene.

Del Settimo Modo

.

Cap. 2 4.

ELLyA Settimafyecie della Diapafon G &

g

3 Inarmonicamente mediata 3 è conte-

nuto il Settimo modo ; dquale(come dicono iModerni) nafee dalla conviuntione della Pri

mafpecie della Diateffaron d & g ,con la QuartaJpecie della Diapente G & d;

quella pojìa nelgraue y& quella nell'acuto . *Aqueflo ( fecondo che dicono )fi conuiem

parole, materie3 chefiano lafciue > che trattino di lafcima ; le quali pano allegre ^et-

te con modeiìia ;& quelle 3 che figmfeano minaccie, perturbationi3& ira . Lifuoi Principi] regolari,& l«

(ue Cadenzeprincipali^ regolarifipongono nelle chorde G 3 U> d & gi come qui fi yeggono .

Ma
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Afo /e Irregolarifipongonofopra le altre . Molte cantilene fi trottano compone dalli Mufci di quefìoMo-

do 3 tra le qualifono Pater peccaui, ty* I pianfi hor canto di ^Adriano afei vm . Quefìo Modo è molto in yfo

appreffoglt Ecclefiafìici ; &* nelle cantilene degli altri Mufcift trotta ilpiù delle -volte nelle [ne chorde natu-

rali } ma molte yolte con l'aiuto delia chorda b è trapanato nelgraueper yna Diapente3fen%a alcuno m-

commodo ,

Dell' Ottauo Modo

.

Cap.

EGVE dopo il Settimo l'Ottauo modo } contenuto tra la Quartaffiecie della Diapafon

d & D , diuifa arithmeticamente dalla chorda G; & (come dicono') nafce dalla co

giuntione della Quartafpecie delia Diapente d & G 3 pofla nell'acuto 3 con la Prima

delia Diatefjaron D& G 3 po(la migrane- . Quedo col Settimo hà la chorda commu-

nefinale la G ; 0* dicono li Prattici3 che quejìo Modo hà natura di contenere infe yna

certa naturalefoauttà,& dolcezza ahondame, che riempe di aliegrexz.agli animi degli afcoltanti3 cofont

magiocondità,&foauità mtjìa ; <& yogliono3 chefa al tutto lontano dalla lafciuia3& da o&m yitio . La

onde lo accompagnarono con le parole 3 o materie manfuete 3 accodumate 3 grani 3 contenenti cofe profonde,

fpeculatwe 3& diurne ; comefvno quelle , chefono accommodate ad impetrargratta da Dio. Molte cantile-

nefi ntrouarono ne i libri Ecclefaflia di quefìo Modo 3 ilquale hà lifuot Principe regolari nelle chorde d3 ^ 3

G & D: magli Irregolarifi trouano nelle altre chorde ;& le fue Caden-^e regolarifi pongono fimiglian-

temente nelle moftrate quattro chorde 3fi come nel fottopoflo effempio fi può yedere

.

Male
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Ma le Irregolari fi pongono fopra l'altre chorde . yAppreffo «li altri Mufici fi trottano molte compofi-

tiom 3 tra lequali fi trouano li motetti Benedilla es coelorum regina di Iofqmno 3 & <-Audite infùU a

fei voci ; Verbum fupernum prodiens 3 il madrigale Liete, & penfofe 3 accompagnate fole Donne

,

tutti di Adriano a fette yocn& molti altri quafi infiniti . Quefìo Modo fi può trafportare come gli

altri fuori delle fue chorde naturali
,
ponendolo in acutoper yna Diateffaron t con l'aiuto della chorda b ;

imperoche altramente farebbe imponibile.

Del Nono modo

.

Cap. 26.

L NONO modo ( come dicono li Prattici) nafce dalla congiuntane deHa Prima fpe-

cie della Diapente & e 3 ouero a & e ( come più piace) con la Seconda della Dia-

teffaron E & a 3 ouero e & a a; <&per dir meglio 3 è contenuta nella Prima fpecie

della Diapafon *A& a 3 ouero a & aa 3 mediata Inarmonicamente dalla chorda E3

ouero dalla e . Nonfi potrà mai dire con yerità 3 che quedofia Modo nouo : mafi bene

antichifimo ; ancora chefin quifufiato pnuo delfuo nome,& delfuo luofro propio : percioche alcuni l'han- 1

uopofìo tra alcuni lor Modi 3 che dimandano Irregolari ; quafi che non fuffefottopofìo a quella ifìeffa Rego-

la3 alla qualegli altri fifottopongono ;& che la fua Diapafon non fuffe tramesta harmonicamente 3 come

quella de gli altri Modi ; ma a qualche altra maniera (Irana . E\benyero ( come ho detto altroue ) che alle

T Intonationi
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Intonationide i Salmi ,gli Ecclefiafìici hannofegnatofolamentegli Otto primiModi, comefipuò yedere ne

i toro libri : ma per quefìo nonfipuò dire,che fia irregolare : conciofa che altra cofa è la Intonatane de i Sal-

mi,& altra le modulatiom, che fi trottano in diuerfi Modi,fi nelli cantifermi, come anco nellifigurati . Ne
"voglio credere per cofa alcuna, che qualunque "voltafi trouajje alcuna Antifona, chefuffe compoiìafono al-

cuno di quefìi yltimi quattro Modi, non fe le poteffe applicare yna delle otto Intonationi nominate ; mafiima

mente hauendo ciafcuna di effe ~varij finimenti : come è manifejìo a tutti quelli , chefono prattici in cotal co-

fa . Quefìo Modo , alcuni l'hanno chiamato aperto
,& terfo , attifimo a t -verfi lirici ; la onde fe li potran-

no accommodar quelle parole , che contengono materie allegre, dolci, foaui,&fonore : effendi che (come di-

cono ) ha in sè~vnagratafeuerità , mefcolata con yna certa allegrezza, <& dolce foauità oltra modo . E cofit

notifima a tutti li periti della Mufca , che quello Modo col Primo fono tra loro molto conformi : percioche

la Prima ffiecie dellaDiapente è commune all'yno ,& all'altro ;& fipuò paffare dall'yno in taltrofacil-

mente ; ilchefipub etiandio dire del Terzo ,& dell'Vndecimo modo . Sono di quefìo Modo molte Cantilene

ecclefiafìiche , che longofarebbe ilrefertrle ; tra lequaltfi troua il canto della Oratione dominicale Pater nu-

fìer } laqualfinifce nella chorda *A in tal maniera ; comefi pub y edere in alcuni effemplart antichi corret-

ti . Si troua ancho di queflo Modo il Simbolo Niceno,

Credo in ynum Deum , tlquale hà principio per la Jua

Intonatone nella chorda D , & yiene à terminare

(come fi yede ne i corretti effemplari) nella chorda *A
medefimamente ,& non nella h , ouero nella E tra-

fportato per yna Diateffaron nell'acuto con l'aiuto del-

la chorda b , come fanno ; ilqual canto trafportato douerebbefinire nella chorda D ,come è il douere:ma

è flato guaflo , &
fcorretto per la igno

- - ronza de ifrittori;

come intramene an-

Et yitamyentu ri fe cu li *A men. che nelle altre cofe

di maggiore importanza . Et nonfolamente lifinidelli mofìrati cantifi ritrouanofuori della loro propia ,&
naturai chorda ; ma degli altri ancora , chefi trouano in tal manieraguafli ,& corrotti , che farebbe cofa

troppo lunga da mofìrare , quandofi yoleffe dare di ciafcuno yno efjempio particolare .Ma quantofa facile

il trafmutare ne i Canti ecclefiafìici yn Modo nell'altro , yariandofolamente la chorda finale , ouero trappor-

tandolo dalFacuto algraue , ouero dalgraue ali!acuto,fenz$ alcuno aiuto della chorda b, quefio èfacile da

yedere , da tutti coloro , chefono prattici nella Mufca ;felfi yorrà effaminare minutamente le loro modu-

latiom ,& il loro procedere ; laqual cofa non farebbe molto difficile da mofìrare, quando intorno a ciò fi yo-

leffeperdere yn poco di tempo . In quefìo Modofi ritroua compofìa (^Antifona yAue Mariagratta piena,la-

quale ne i libri antichi fi troua terminata tra lefue chorde naturali in cotal modo ; che nelli modernifi troua

Sed li be ra nos a ma lo.

sA ue Ma ri a gra ti a piena Domwws te cum be ne di eia tu \
mu li

ribws & be ne diftws fruflus yentris tu i.

fritta piùgraueper yna Diapente.Et che

abfa yero , da quefìo poterne comprende-

re ,che P . della Rue compofe la Meffa a

quattro yoci fopra quefìa ^Antifona nelle

chorde uere,& effentiali di talModo ; nel

qualefi troua etiadio copofìo FIntroito Gaudeamus oes in Domino.Ne alcuno preda di qjìo marautglia; maf

fimamente yedendo,che la Salmodia delSalmo,chefegue è del Primo modo: percioche( come ho detto anco-

ra) no è inconuemete, che ciafcuno de i Quattro yItimi Modifi poffa ridurre alla Intonatone di alcuna delle

Otto nominate Salmodie.Et fe la chorda b pofìa in luogo della E} hàpofaza di mutare yn Modo nell'altro;

non
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non è dubbio , che ritrouandofi il detto Introito collocato nella Quarta (fede della Diapafon ,& cantandoft

per la propietà di b molle, nonfia anco del Nono modo ; come esaminando il tutto ,& quello, che ho detto

di[opra nel Cap. i 6. manifèdamentefi può -vedere . Ma quandofi voleffe ridurne nelle jue -vere chorde na-

turali, trafportandolo nell'acuto per ~vna Diapente ,fi trouerebbe collocato tra la Prima fpecie della Diapa-

fon a (y* a a;fi comefece il Dotto Iofjumo , che componendo a quattro -voci la Mefjafopra queflo Introi-

to, la ritirò nellefue chorde naturala comefi può yedere . La onde mifouiene hora,che alcuni non hanno da-

to male, quandogiudicarono, che la Intonatione del Salmo , In exitu Ifraelde ^Aegypto ,pojìa qui difono

,

In e \i tu if ra el de <Ae gy pto do mm la cob de po pu lo bar ba ro .

fufje del Nono modo :percioche -vogliono , che la ^Antifona , Nos qui yiuimus benedicimtts Dominum
, fio-

ttataguafìa,& traljwrtatafuori delJuo luo^o , da alcunofcnttore , che habbia -volino moflrarfi più faggio

degli altri ;fi come hanno fatto anche dell'altre . Queflo Modo hà, come hannogli altri Mudi, li (uoi Prin-

cipi],& le jue Cadenze regolari , <& irregolari . Li Regolari fono quelli , che fipongono nelle chorde kA,

C, E éra,fi come etunàio le Cadenze , chefi yedeno in queflo effempio .

T z Ma
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Ma li Principij ,&fimilmente le Cadenze irregolarifipongono nell'altre chorde . Trouanfi in queflo Mo-
do compojìe yarie cantilene',, tra le quali è il motetto,Spem in alium nunquàm habui di Giachetto,& San-

cia,& immacuìata ytrgwitas di Morale Spagnuolo, l'uno& l'altro compoflo a quattro voci,& le due no

minate Meffe . Compojigta anche io [otto queflo Modo ilmotetto , Si bonafufcepimm de manu Domini, ti

madrigale ,Ivb piangendo il mio paffuto tempo , a cinque voci,& altre cofe etiandio, le quali non nomino.

Ma queflo Modofipuò trafyortareper ima Diapente nelgraue , con Caiuto della chorda b
} come fi tra-

fyorta etiandio gli altri

.

Del Decimo modo. Cap. 27.

xAR EBBE cofa longhifima , quandofi voleffe mo(ìrare tutte le Cantilene, chefi tro-

uano ne i libri Ecclefiaflici, compojìefono il Nono modo ,& anche fatto il Decimo ,&
fottagli altri due, chefegueno ; le quali fono per la maggior parte Graduali , Offertorij

,

PoQcommumoni,& altrefimilt ;& nonfono tanto facili da cono/cere da quelli , che no

fono nella Mufica bene iftrutti, quantofono quelle , che hanno dopo fe alcune intonationi

di alcuni yerfi de Salmi, ouero Gloria patri ; comefono .Antifone, Refponfòr'ij , Introiti ; che dal lorofi-

ne,& dalprincipio di alcunefigure pofle fopra queila parola SEVO E*AE , che fono le lettere yocah di

Seculorum amen 3 conofeonofacilmentefotto qual Modofiano compojìe : Imperoche hanno quefìa Regola ,

che quando ilfine della cantilenafinifee in D ,& ilprincipio del loro Seuouae incomincia in a , conofeono,

che tal cantilena è del Primo modo . Quando ilfine dell'yna è poflo in D , & ilprincipio dell'altra èpoflo

in F , fanno , che è compofìafotto'l Secondo modo : ma quando ilfine di yna è poflo in E , & il principio

dell'altra in c; dicono,che è del Terzo modo ;fimigliantemente dicono effere la cantilena del Quarto mo-

do, quandofinifee in E,& il Seuouae da principio in a . Conofeono etiandio , che quella è compofìa fitto il

Quinto modo,quado termina nella chordaF,& il Seuouae principia nella chorda afi come conofeono quel-

la effere del Setto,quando tyna terminafopra la chordaF,& fopra quella ijìeffa,ouerofopra la a, l'altra da

principio. Dicono poi,che quella è del Settimo modo, chefinifee nella chorda G,& ilfuo Seuouae da princi

pio nella chorda d ; & quella effere dell'Ottauo,che termina nella G ,&hà il principio della terminato-

ne del yerfo del Salmo (percioche altro non è il detto Seuouae ) nella c : Di maniera che facilmente per tal

Regolepoffono yenire in cognitione delli Modi, et dipoifapere in qual maniera debbeno intonare il detto Ver

fo,o Salmo , che fegue tale .Antifona : perche tali cantilenefi compongonofotto gli Otto primi Modi : Ma
quelle,che non hanno tali Intonationifono libere,&fipoffono comporrefono quelModopiù piace,& nonfò

no cofifacili da conofeere , come fono le via nominate . Pero non è marauiglia ,fe alcuni non hanno hauuto

perfetta cognitione di quefìi quattro yItimi Modi; poi che nonfipoffono conofeereper tal yia , Volendo adun-

que hauerneperfetta cognitione ,fi auertira ( ritornando al ragionamento del Decimo modo ) che nelle chor-

de della Quinta (pecie della Diapafon E & e, diuife arithmeticamente della chorda a , tal Modo è conte-

nuto ,& per quefìo dicono alcuni , che'l detto Modo ficompone della Prima ffieeie della Diapente e & a,

poflanelTacuto, &* della Seconda della Diateffaron a & E,pofla nel graue , congiunta alla chorda a;

laquale è lafinale di tal Modo . Paterno dire , che la natura di queflo Modo fia non molto lontana da quella

del Secondo ,& del Quarto , fe talgiudiciofi puh fare dall'harmonia , che nafee da effo : impereche fifer-

ite della Diapente, che è commune del Secando;& della Diateffaron , cheferue anche il Quarto. Lifimi

Principe regolari fono nelle chorde e ,c , a & Eifimtlmente le fue Cadenze . Ma perche hauendo co-

gnitione delle Cadenze regolari , facilmente fi può fapere in quali chorde fifanno le Irregolari ; però

folamente delle prime darò yno effempio ,ilquale farà il fitto poflo. Di queflo Modo fi trouano mol-

te compofitioni ,fi come Gabriel archangelm locutmefl ZacharUdi Verdeloto; fimilmente Fletè ocu-

li , rorategenas di ^Adriano , l'yno ,& l'altro a quattro yoci ,& molte altre . Traffortafi queflo Mo-
do per yna Diapente nel graue con l'aiuto della chorda b ,fènza laqualepocofifarebbe ^ chefuffe buono.

DetfVndecimc
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Dell' Vndecimó modo
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Cap. 28.

AL LA Ter%affecie della Diapafon C &c, lacuale è dalla chordaG mediata har

moncamente , nafte ["Vndecimo modo . Vogliono li Prattici che quefìoModo fi com-

poni della Quarta fpecie della Diapente C & G, pofla nel grane , della Ter%a

della Diateffaron G & c , pofla nell'acuto . Queflo è di fua natura molto atto alle

dan%e,& a 1 balli :per il che yedemo, che la maggior parte de i balli , che fi odeno nella

Italia,fifuonanofono quejìo Modo ; La onde nacque , che alcuni lo dimandarono Modo lafciuo . Di queflo

fi trouano molte cantilene ne 1 libri Ecclefia(ìici,fi come la Meffaja quale chiamano degli àngioli, le An-
tifone sAlma redemptom mater ,& Regina Cosli Utare Haleluiah . Queflo Modo da i Moderni è tanto

in yfo,& tanto amato ; che molte cantilene compofìe nel Quinto modo, per l'agiuntione della chorda b in

luogo della ^, hanno mutato nell'Vndecimo ; tnduttt dalla fua foauità,& dalla fua bellezza. Li fuoi

Prtncipijfipongono regolarmente nelle chorde C, E, G &* c } & cofi anche le fueCadenTg. Et li

fuoi Prtncipij ,& Caden'ze irregolarifipongono fopra le altre chorde . Li Mufici hanno compofìe in que-

{lo Modo molte cantilene, tra le quali è,Stabat mater dolorofa di Iofquino a cinque yoci; Ofalutam hofìia,

Alma redemptom mater , Pien <fyn yagopenfier di Adriano ;& Defcendi in ortum meum di Giachet-

to, tutti compofìi a fei yoci. Cofi ancora ilmotetto , Audifìlta,& yidedi Gomberto ,con Ego yent in

hortum meum , ti qualegià molti anni compofi , chefono a cinque yoci ;& infiniti altri , che lungo farebbe

il numerarli . Quejìo Modofi traffortafuori dellefùe chorde naturali per yna Diateffaron nell'acuto ; oue-

roperyna Diapente nel graue , con taiuto della chorda t>> paffando per le chorde del Tetrachordo fy-

memennon.

Soprano
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Del Duodecimo Modo

,

' V LT IMO Modo delli Dodici è il Duodecimo, contenuto dalla Settima fpecie della

Diapafon g & G, diufa anthmeticamente dalla chorda c [uàfinale . Qutfto (co-

me dicono jnafce dalla conviutitione dilla Quarta jpecte della Diapente g & c, po-

(ìa in acuto, con la Terzatjpecte delia Diattfjarvn c & G , pcjìa nella parte grave

.

Tal Modo apprejjo gli Ecclefiaflici fu poco in vfò anticamente : ma li più moderni con

l'aiuto del Tetrachordofynemennon, cioè con la chorda b hannofatto la maggiorparte delle loro cantile-

ne, che erano del Sefìo modo, del modo Duodecima ; <& hanno anche comporlo li più moderni noue cantile-

ne in cjuejìo Alodo ; tra le qualifi troua l'antifona iAue regina coelorum „& molte altre . Queflo Modo ,

è atto alle cofe amatorie, che contengono cofe lamenteuoh : perche è nelli Cantifermi Modo lamentevole;

hà alquanto di meflitia, fecondo il loro parere ; tuttauia ciafcuno compofture, che defdera difare alcuna can-

tilena, chefia allegra,, nonfi fa partire da lui. Lifuoi Prinapi] regolarifipongono infume con lefue regola-

ri Cadente, come nello efjempiofi i>ede, nelle chorde g, e , c & G ; Li Principi],& Cadenze i> re-

golari poifi pongonofopra l'altre chorde. Sitrouano di queflo Modo innumerabili cantilene compire da mol-

ti Mufct prattici, tra le quali è il motetto, Ilimolata ìntegra, <& cafìa es Maria di Iofqwno a cinque ,& di

^Adriano a fette -voci ; // motetto Mittit ad yirginem aJet,& li madrigali,Quando nafafìi ^Amor a fette

yoci, I l'idi in terra angelici codumi afei yoct, 0* Quando fra l'altre donne a cinque -veci, tutti confetti da

^Adriano; <A quffìifi aggiunge il motetto, di Giachetto a cinque yocij Decantabatpopulm , li motetti

Nemo
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Nemo yenit adme a cinque noci,& O quàmgloriofum efì regnum } i qualigià molto tempo compofi l'uno

a cinque, £7* l'altro afei uoci,& molti altri . Et benché le chorde naturali di queflo Modofiano le mojlra-

te di[opra ; tuttauia li Mufici, con l'aiuto della chorda b 3 lo trasportano per Dna Diatejjaron nelgraue

.

Ma tutto queflofia detto a fuffcienxa intorno la Natura ,& la Propietà delli Modi ,& intorno l'ufo , li

Principe& le Caden'xe di ciascuno : imperochefa dibifogno , che noi mojlriamo primieramente quello, che

fi ha da ojjeruare nel comporre,& nelfargiuditio di loro ; dipoi in qual maniera ciafcuna parte delle nojlre

cantilenefi debba accommodare in efii ;& quanto eia/cuna pojja accendere,& difcendere } acciochefipon-

ga il termine de t loro ejìremi,&fifchiui ogni confusone ,

Quello,
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Quello, che de ofleruare il Compofitore componendo , & in

qual maniera fi habbia da far giuditio delli Modi

.

Capitolo ^ ° i

RI MI E R<AMENT E fide auertire, che quantunque fi ritrouino quafi infinte le

cantilene di ciafcuno delli moilrati Modi ; nondimeno molte di lorofi trottano, le quali no

fono compofe ne t loro Modifemplici , ma neU.i Mijìt : Imperóche ritrouaremo il Terzo

modo mefcolato col Decimo, l'Ottano con l'Vndecimo,& cof difcorrendo degli altri tu

no con l'altro ; comefi può comprendere ejfamviAndo le dette cantilene ; mafimamente
quelle del Terzo modo, le quali in luogo della Seconda fpecie della Diapente E & ^ , pojìa nel ^raue

,

hanno la Seconda della Diateffron E <& a; &in luogo della Seconda della Diateffaron ^ & e , fi

troua la Primafpecie della Diapente a <& e , pojìa nell'acuto ; Di maniera che fe ben le dette fpecie fono

contenute [otto yna tfìejfa Diapafon, che è (a E & e ; nondimenofi troua nell'vno Modo tramenata har-

monicamente,& tiene laforma del Terzo modo ;& nell'altro arithmeticamente ,& tiene la forma del

Decimo : La onde ydendofi talifpecie tante,& tante folte replicate, non folamente la maggiorparte della

compofìtione viene a non hauere parte alcuna del Terzo : ma tutta la cantilena viene ad efjer compofla fat-

to7 Decimo modo . Et che ciòfa il vero, da queilofipuò comprendere , che fe noi aggiungeremo quefle due

fpecie infeme , cioè laDiateffaron E & a,<&la Diapente a & e, collocando qutfìa nell'acuto,&
quella nelgrane ; non è dubbio, che haueremo laforma del Decimo modo, contenuto tra la Quinta fpecie del-

la Diapafon anthmeticamente mediata . Di maniera che quella compoftiene, che noigiudichiamo effer del

Terzo modo, non viene ad hauer cofa alcuna, per la qualepofiamo fargiuditio , chefa di tal Modo ,fe non

ilfine : peraochefnfee nella chorda E . Però adunquefe bene la chordafnale del Modo è quella, dalla qua-

le ( come dal fne ) douemo far giuditio della cantilena ,& non ananti ; come alcuni vogliono : effendo che

ogni cofa drittamentefi giudica dal fne ; non douemo però intendere , che per tal chorda femplicemen-

te noi pofiamo venire in cogr.itione delModo ,fopra il quale èfondata la cantilena ipercioche nonfi de crede

re, che da leifi debbafare ilgiuditio : ma che noi debbiamo affettare tanto , che la cantilena fa condotta al

fne ; &• inigiudicarefecondo il dritto : conciofa che allora la cantilena è perfetta,& hà lafua veraforma,

dalla qualefi prende la occafone difare talgiuditio . Maf dè notare , che da due cofe fi può pigliarefimile

occafione -.prima dallaforma di tutta la cantilena ; dipoi dalfiofne , cioè dalla fua chorda finale . La onde

effendo laforma quella, che dà l'effere alla cofa;giudtearei, chefuffe ragionemle, che non dalla chordafnale

femplicemente ; come hanno voluto alcuni : ma dallaforma tutta contenuta nella cantilenaci haueffe dafa-

re talgiuditio . Onde dico, chefe io hauefi da giudicare alcuna cantilena da talforma, cioè dalprocedere, co-

me è il douere ; non hauerei per inconuemente, che ilModo principale poteffefnire nella chorda mezana del-

la fua Diapafon harmonicamente tramenata;& cof ilModo collaterale nelle eflreme dellafa Diapafon

(tmhmèticamente dimfa ; laffando da un canto la chordafnale . // che quanto gentilmente fi poffafare ,f
può comprendere dal motetto, Si bonafufcepimm de manu Domini a cinque voci , compodo da Verdeloto

,

<& dal madrigale, O inuidia nemica di virtute di ^Adriano compatto medefimamente a cinque voci; li quali

da vn capo all'altro, l'vno ha ilprocedere del Nono modo,& l'altro hà ilprocedere del Secondo;tuttauta~no

fmfeono nella loro vera chordafnale : ma nella mezana . Et quefo ch'io dico delTer%p,& del Decimo mo
do,fi potrebbe anche mofìrare negli altri, i quali per breuità lafo da vn canto. Per la qual cofa non è da ma

rauigtiarf,fe molte volte nonfi ode alcuna differenza tra vn Modo, chefnifea nella chorda E ;& tra un

altro, che termini nella a ; poi che nella maniera, chefi è detto,f compongono mifìi :Ma fefi componeffero

femplici fenza alcuna miflwne ; non è dubbio, chefi vdirebbegrande varietà di harmonta tra l'vno,& l'al-

tro. Quando adunque haueremo dafar giuditio di qualunquefi vogliacantilena, noi haueremo da cofderarU

bene dalprincipio alfne ;& vederefotto qua 1forma ella fi troua efer compofa ;fe fato la forma del Pri-

mo, o del Secondo, o di qualunque altro Modo ; hauendo riguardo alle Cadenze , le quali dannogran lume in

tale cofa ;& dipoifargiuditio, in qual Modo ellafa compofla ; ancora che non haueffe ilfio fne nella fua

propia chordafinale : mafi bene nella mezana, onero in qualunque altra, che tornaffe alpropofto . Etfe noi

yfaremo
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yfaremo una tal maniera dtfnire} non faràfattofuori di propofto : effendo che gli Ecclefiadici anco hanno

yfatoyntal modo nelle lorocantdene ;come fi puòyedere nei kvph ìkimov, i quali chiamano di Doppio

minore, ouero de vii ^4po(loli ; la cui forma ( come è manifeflo ) è del Primo modo ; nondimeno l'ultimo di

efifnifce nella chorda a, la quale chiamano Confinatele*?' è lamezana della Diapafon D & d, conti-

nente laforma del Primo modo ; oltra chefi troua l'Ojfertorio , chefi canta nella Meffa della Quarta feria

della Dommica terza di Quadragefima, Dominefac meumfecundum mifericordiam\ tuam , contenuto tra

le fue chorde ejlreme F & e . Et due cantilene ; laprima delle quali e, Tollite hoflia*,contenuta tra le no-

minate chorde eflreme,chefi cantafatta la Communione della Meffa della Domimca Decima ottaua dopo

la Pentecofìe ; lafeconda è, Perfivnum Crucis, chefi canta ne i giornifolenm della Inuentione ,& della Ef-

ftltatione di Santa Croce ;& è contenuta tra le chorde eflreme F & g: le quali cantilene tengono in fè

laforma del Settimo modo: perctoche in ejfefi troua la modulatane deliafua Diapente G & d; Cordel-

lafua Diateffaron d &r g: &fintfcono nella chorda ^ , la quale è la mezana della detta Diapente . E'

ben yero,che alcuni moderni attribuì/cono tali canti al Quartodecimo modo; come dicono : ma diquefto laf-

farofargiuditio ad ogn'uno,che habbia intellettto. Tali canti, \n alcuni de i libri moderni,fi trouano trafporta

ti nelgraue per una Dtapente ,fen%a l'aiuto della chorda b
, fuora delle loro chorde naturali ;fia ftata la

ignoranza, ouero dapoca^gine delltJcrittori ; o pure la prefuntione di alcuni altri poco intendenti : ma nelli

buoni,& corretti esemplari, de i quali ne hofin hora uno appreffo di me anticofcntto a mano,chefi pub an-

cora "vedere,& esaminare ;fi trouano tra le chorde nominate difopra . Mafi de auerttre , ch'io nomino la

forma del Modoja Ottaua diuifa nella Quinta,& nella Quarta ; anco quefìe due parti,che nafcono dal

la diuifione harmomca,& anthmetica,chefi odeno replicate moltefate ne ipropij Modi . Quando adunque

haueremo da comporre , potremo fapere da quello 3 che fi è detto , il modo , che haueremo da tenere, nel

far cantare le parti della cantilena ; & nel porre le Cadenze a i luoghi conuenienti , per la dijìintione

delle parole. Et fimigliantemente potremo fapere quello , che haueremo da fare nel giudicare ogn al-

tra compofmone , fia poi in qual maniera fi yoglia, compofìa , tanto nel Canto fermo , quanto nel

Canto fgurato .

Del modo, che fi ha da tenere, nell'accommodar le parti della cantile-

na ; &delle ertremità loro ;Sc quanto le chorde eftreme acute di

ciafeuna di quelle , che fono porte nell'acuto
,
pofsino

eflcr lontane dalla eftrema chorda porta

nel graue del concento.

Cap. 3 1

,

1A PERCHE fi ritrouano alle yolte alcuni fi indi/cretti , & di fi poco giuditio

nel comporre ,& nell'accommodar le parti nella cantilena facendole paffare alcuna

yolta oltra modo nelgraue , ouero nell'acuto , che a pena fi poffono cantare; Pero ac-

ctoche fi leui in quefla <Arte tuffigli incommodi che poteffero occorrere ; & fi componi

di maniera , che ogni cantilena fi pofja cantare commodamente ; moflrarò hora in qual

modo lepam fi yenghino a commodareltra loro ;& quanto pofinofimigliantemente afeendere , o difen-

dere ;& quanto l eflreme chorde di ciafeuna cantilena yogltono effer difìanti l'uria dall'altra . Dico a-

dunque , che qualunque yolta il Mufico haurà propofto di comporre alcuno Motetto , o Madrigale >

ouero qualunque altra forte di cantilena ; confederato prima la materia , cioè le Parole foggette ; debbe

dipoi eleggere il Modo conuemente alla loro natura . il che fatto offeruarà , che'l fuo Tenore procedi re-

golatamente modulando per le chorde di quel Modo , facendo le fue Cadenze ,fecondo che ricerca la

perfettione della Oratione ,& tifine dellifuoi Periodi . Etfopra il tutto debbe cercare con ogni diligenza di

fare,che tal Tenorefa tanto più regolato,& bello; leg giadro,etpieno difoauità; quantopiù,che la cantilena

fi fuolfondarefopra di lui; accwche yenga ad effere il neruo,& il legame di tutte lefue parti; lequali debbeno

effere ytute infieme in tal maniera,^ '» tal modo congtunte;che occupando dTenore le chorde di alcun Mo
V do
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do .unottico, Piagale; il Baffofia quello,che abbraccia le chorde delfuo compagno. Et[e bene il Tenore trap

pajjafje altra le chcrde della Diapafon continenti il Modo nelgraue,o nell'acuto per Dna chorda, ouerper due

cimilo import .irebbe poco: Imperoche li Mufia non curano, cheli Tenori,^- le altre parti de 1 lor Modifia-
ìio perfetti ,onero imperft ttt,o foprabondanti; pur che le partifìano commodate bene alla modulatione,di ma-

niera che facino buona harmoma . Sarebbe bene il douere, che ciafcuna di effe non paffaffé più di otto chorde ,

£7- fieffe raccolta nelle chorde della fua Diapafon : ma perchefi paffa più oltra,& torna alle Dolte commodo

grandemente alli Cempofitori ; però tjuefìo attribuiremo piùpredo ad Dna cena licenza, chefi pigliano, che

alla perfezione dell.: cofa . Ma -veramente le parti debbeno efjere ordinate iuta! maniera,chefondando ilMo
do, [opra ilqualefi compone la cantilena,nel Tenore ;fe'l Modo occuparà in talparte le c horde dell'^futenti-

coicome ho dettoci Baffo contendi nelle fue il Modo collaterale , piagale . Cofiper il contrario , fe'l Teno-

re occupara nelle fue chorde il Modo piagale ; il Baffo Denghi a, contenere l'autentico; di maniera,che quan-

do faranno collocate in tal modo , l'altre poi fi accommodaranno ottimamente ,fenxa alcuno incommodo

della cantilena . La ondefi dè auertire difare,che le chorde eflreme del Baffo non fiano più disiami dalle eflre

rne del Tenore,che per Dna Diateffaron,ouero per Dna Diapente ; ancora che non farebbe errore ,fe paffaf-

fero anco più oltra per Dn altra chorda: concwfia che pofle in cotal maniera Derranno ad effere, comefi è det-

to difopra,che I'dìio occuparebbe le chorde del modo ^Autentico,& l'altro delfuo Piagale . Stando poi in tal

gufa legati il Baffo col Tenore ,faràfacil cofa di porre al fuo luogo ,& collocar nella cantilena l'altre par-

ti : Imperoche le chorde eflreme del Soprano fiporranno con le eflreme del Tenore diflantiper Dna Diapa-

fon ;& cofi tanto il Tenore,quanto il Soprano Derranno a cantare nelle chorde del Modo autentico . Simi-

gliantemente quelle dell'elfo con quelle del Baffofiporranno al medefimo modo difìantiper Dna Diapafon ;

&faranno collocate poi quesle parti in tal maniera, che occuparanno le chorde del Modo piagale . Collocate

in talgufa tutte quesle parti , il Soprano tenera il luogo più acuto della cantilena, <& il Baffo ilpiùgraue ; il

Tenore poi,& l'alitofaranno le parti melane; con quefìa differenza pero ; che le chorde dell'alto faranno

più acute di quelle del Tenore per Dna Diateffaron, poco più,o poco meno. Et tantofaranno le chorde eflreme

del Soprano lontane da quelle dell'alto quanto quelle del Tenore da quelle del Baffo . Et benche(come ho det

tó) talparti fi pofiino eflendere alle Dolteper Dna chorda nelgrane,& anche nell'acuto;^ per due anco,&

piùfefuffe dibi'fogno,filtra le loro Diapafon;tuttauiafi debbe cercare,che le parti cantino commodamente;&

che non trappaflino la Decima,mero la Vndecima chorda ne i loro efìremi : effendo che Derrebbeno ad effer

sforbate,faticofe,& diffìcili da cantarfiper la loro afcefa,& difcefa. Si debbe oltra di ciò auertire,che'l Baf-

fo non fi eflenda moltofuori delle chorde dellafua Diapafon continenti il Modo nelgraue ; ne il Soprano me-

fimamente nell'acuto :percioche quefìofarebbe cagione difare,che la cantilenafi farebbe eslrema;la onde ne

feguitarebbe difcommodogrande alli cantanti . Debbe adunquefare il Compofitore, che computando la eftre

ma chordagraue del Baffo della catilena con la eflrema acuta del Soprano,no trappafi la Decimanona chor

da,ancora che nonfarebbe molto incomodo,quandofi ariuaffe alla Ventefima;ma non più oltra:percioche of-

feruandofi queflo,le parti remeranno ne i loro termini ,& faranno cantabili fèn^afatica alcuna . Etperche

alle Doltefifuole comporrefen%a il Soprano,& tal maniera di comporrefi chiama dalli Prattici Comporre

a doci mutate ; onero componendo folamente più Tenori ,& il Baffo , lo chiamano Comporre a noci pari ;

pero Doglio, chefi fappia ; che nelle prime compofitiom fi piglia il Contralto in luogo del Soprano ,& taltra

parte mene ad effere contenuta tra le ifleffe chorde del Contralto , ouero nelle chorde del Tenore ; di maniera

che tal cantilena Diene ad effer copofla con due Cotralti,onero con tre Tenori. E' ben Dero , chefi ha rifletto

alla parte,chefi pigliaper il Soprano: percioche è alquato più acutafempre di quella,che fi piglia per l'^ì Ito:

percwche quefìa procede in Dna maniera alquanto più nmeffa :Mafia comefi Doglia,bifogna copor le parti

della cantilena in talgufa, che 1 loro efìremi non palino oltra la Quintadecima chorda ; connumerando la e-

{Iremagrane,& la efìremà acuta . L'altre parti, chefi aggiungeffero oltra le quattro nominate, non fipo-

trebbeno ag giungere in altra maniera,fe non raddoppiando l'yna di effe ;& fi chiamarebbe Tenorefecon-

do , Secondo Baffo ;& cofi dico delle altre ; &fempre quella parte , che continouaffe difarepiù nell'acu-

to,che nelgraue;et ariuaffe più in alto delle altre; quella Derametefipotrà chiamare Soprano. Ma fi dèauer

tire, che le chiaui delli Soprani, <&* delli Tenori in tutti li Modi, fifcriueno , cerne fi è moflrato ne gli effem-

pij di ciafeu Modo;et quelle deili Baflifi accomodano di maniera,che le loro chordepofino efferefeome ho det

tojdifìati da quelle de 1 1 enoriper Dna Diateffaron, oneroper mia Diapete i il che dico etiandio delli Soprani

da



Parte. 539
da quelle de i Contralti. Etfi de auertire,che nelprincipio delle Secondeparti delle cantilene ; le parti, che in-

cominciano a cantarfoleRipiglino le loro modulattom [opra yna chorda di alcun principio regolare del Modo,

[opra il quale èfondata la cantilena ; ouero fopra qualunque altra chorda ; pur che ella fia chorda naturale di

tal Modo : perche non è lodeuole,che nelfine di alcuna prima parte termini il Contralto, o Tenore, o Soprano

fopra yna chorda , comefarebbe direfopra la \j . & nella Seconda parte dia principiofopra la chorda b :

per il contrario . Sarà adunque auertito il Compofitore di tal cofa, accioche lafua compoftionefia purgata

da ogni errore,& da ogni di)'commodo ;& luifu riputato buono,& perfetto Mufico

.

In qual maniera le Harmonie fi accommodino alle foggette

Parole . Cap. } 2 .

E S TyA hora da vedere ( effendo che il tempo ,& il luogo lo ricerca ) in qual maniera

fi debba accompagnare leHarmonie alle foggette Parole . Dico accompagnar le Har-

monie alle Parole, per quejlo '.perche fe bene nella Seconda parte (dichiarandofecondo la

mente di Platone quello , che era Melodia )fiè detto , che è vn compoflo di Oratione , di

Harmonia,& di Numero ;& pan che in talcompofitione luna di quefìe cofe nonfa
prima dell'altra ; tuttauia atlanti le altre parti pone la Oratione, come cofa principale ;& le altre due parti ,

come quelle,cheferueno a lei : Percioche dopo che ha manifeflato il tutto colmerò delle parti dice, che l'Har

moina.& il Numero debbeno feguitare la Oratione,& non la Oratione il Numero, ne l'Harmonia. Et ciò

e il douere : imperoche fe nella Oratione,o per via della narratione, o della imitationc ( cofe, chefi trouano in

lei) fipuò trattare materie,chefiano allegre, o mejìe ; oueramentegraui ,& ancofen%a alcuna grauità ;f-
migliantemete materie honefte,ouero lajciue ;fa dibifogno,che ancora noifadamo vna fcielta di Harmonia,

£7* di vn Numerofimile alla natura delle materie, chefono contenute nella Oratione ; accioche dalla compo

ftione di quefìe cofe mefje infume con proportwne , rifulti la Melodiafecondo Ipropofito . Et veramente do-

uemo auertire a quello,che dice Horatio nella Epidola dell'arte poetica quando dice ;

Verfbm exponi Tra^icis res Comica non vult : Perciochefi come non è lecito tra i Poeti compor-

re vna Comedta con verfi Tragici ; cofi nonfarà lecito al Mufico di accopagnare quefìe due cofe, cioè l'Har

monia, (jr le Parole vfeme, fuori dipropofito . Nonfarà adunque conuemente , che in una materia allegra

vfamo l'Harmonia mefìa,& i Numerigraui; ne douefi tratta materiefunebri,& piene di lagrime,è le-

cito vfare vnHarmonia allegra,& Numeri leggieri, o veloci, che li vogliamo dire . Per il contrario bifo-

gna vfare U h armonie allegre, c£* // numeri veloci nelle materie allegre ;& nelle materie mede le harmo-

ine mejìe,& li numerigraui ; accioche o^ni cofafafatta conproportwne . il che penfo, che ciafeuno lofaprà

fare ottimamente, quando hauerà riguardo a quello,che hofritto nella Ter%a parte,& confderato la natu

ra del Modo,fopra7 quale vorrà comporre la cantilena.Et debbe auertire di accompagnare in tal maniera o-

&niparola,che doue ella dinoti affre?^a,durerà,crudeltà,amaritudine,& altre cofefimilifharmoniafa
fimile a lei,cioc alquanto dura,& ajpra ; di maniera però,che non offendi . Simigliantemente quando alcuna

delle parole dimoflrarà pianto,dolor-e,cor'doglio,foffin,lagrime,& altre cofefmilt;che l'harmontafapiena

di mefitia. il chefarà ottimamente,volendo effrimere li primi effetti,quando vfarà di porre le parti della ca

tilena,che procedinoper alcuni mouimentifenxa il Semituono,comefono quelli del Tuono ,& quelli del Di-

tono,facendo vdire la Sefìa,ouero la Ter'xadecima maggiore,che per loro naturafono alquanto afpre ,fopra

la chorda piugraue del concento j accompagnandole anco con lafncopa di Quarta , con quella della Vnde-

cimafopra tal parte,con mouimenti alquanto tardi , tra i quali fipotrà vfare etiandio lafncopa della Setti-

ma. Ma quando vorrà effrimere li fecondi effetti,allora vfarà (fecondo l'offeruaza delle Regole date) li mo

mmenti,che procedenoper il Semituono:& per quelli del Semiditono, &glt altrifmili ; vfandoffefjo le Se

fe,ouero le Terzedeame minorifopra la chorda piugraue della catilena,chefonoper natura loro dolci,etfot

m,maflimamete quadofono accvpagnate co t debiti modi,& co difcrettione giuditio.Mafi debbe auerti-

re,che la cagione di efprimerefmili effetti no fi attribuifce folamete alle predette cÒfonaxe pofìe in talmanie

ra:mafi attribuifce etiadw olii Mouimeti, chefanno cantando le partrjt quali mouimetifono di due forti,cwè

Naturalt,et ^Accidetali.Li Naturalifono quclli,chefifanno tra le chorde naturali della catilena,oue non in-

ttAUiemalcÙfegno,o chorda accidetaleict qììi mommetihanopiù del vin!e,che qHi,chefifano col mezp delle

V z chorde
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chorde accidentali;panate con talifegni,i quali fono -veramente accidentali,& hano alquanto dellanguido ;

da i quali nafce fimilnieme vna forte di wterualli 3 chiamati Accidentali:ma dalli tnrm nafcono quelli inttr-

ualhjchefi chiamano Naturali. La onde douemo notare, che li primi mouimentija la cantilena alquantopia

fonora,& virile; cj7* lifecondi pm dolce, 0* alquanto piti languida . Per il che li primi potrannoferuire ad e-

fprtmere li primi effetti;& lifecondi mouimenti potrannoferuireagli alm ; di maniera che accompagnan-

do oji internala delle maggiori,& delie minori confonauze, con li mommiti naturali,^ accidentali,che fan

no le parti,con qualchegtuduio;fi verrà ad imitare Le parole co la bene wteja harmonta. Quanto poi alia ofjer

itanza de i Numeri,confederataprimieramete la materia cltenuta nella Oratione; [e farà allegraji dèproce

dere con mouimenti gagliardi,& veloci;aoè configure,che portanofico velocità di tempo;cume fono le Mi-
nime,^ le Semimintme : Ma quando la materia faràflebile,fi deprocedere con mouimenti tardi, er lenti; co

me ne hà infegnato Adriano ad effimere l'uno,& l'altro modo in più cantilene, tra le qualifi trotta quefie,

I vidi in terra angeli cojìumi ; Ajpro core efiluaggio ; Oue ch'ipofi <rli occhi; tutte compofle a fei voci ; £7*

Quandofra l'altre donne;Giunto m'ha Amor,a cinque voà;& infiniti altri,con infiniti motettiji quali non

nomino ,
per non andare in lungo . Et quefto nonfollmente fi de offeruare intorno li Numeri , ancora chegli

Antichi intendeffero talcofa in vn altra manieraci quello,chefanno li Moderni; comefivede chiaramente

in molti luoghi appreffo di Platone : ma etiandio douemo offeruare , di accommodare in tal maniera leparole

della Oratwne allefigure cantabili, con tali N umeri , che nonfi oda alcun Barbartfmo ;fi come quandofifa

proferire nel canto vnafillaba longa,chefi donerebbefar proferir breue:o per il contrario vna breue,chefi do

uerebbefarpreferir loga;come in infinite catilenefi ode ogni giorno; il che veramete è cofa vergognofa. Nefi

ritroua quefio vitiofo'.amente nelli Cantifigurati;ma anco nelli Cantifermi,fi come e mamfeflo a tutti colo-

ro,che hannogiuditio:Condofa chepochiJono queUi,che nonfianopieni difimilt barbartfmi;& che in efii in

finite volte nonfi odi proferire le penultimefìlabe di quefìe parole Domintbs,Aigelw$,Filiu6,Miraculu,Glo

ria,& molte altre,che paffano preflo,con longhez^za di tempo;il chefarebbe cofa molto lcdeuole,& tantofa

die da correggere, che mutandoli poco poco,fi acccmmcdarebbe la cantilena; ne per queflo mutarebbe la fua

prima forma: effendo che confflefolamente nella Legatura di moltefigure, note,che fipongonofono le det

tefiUabe breui,chefenza alcun propofto lefanno lun^he;quandofarebbefffetente vnafolapgura . Si debbe

fimilmente auertire,di non feparare alcuna parte della Oratwne Ivna dall'altra con Paufe,comefanno alcu-

ni poco intelligenti,fino a tanto,che nonfiafnita lafua Claufula,onero alcunafuaparte;di maniera chelfen-

timento delle parolefa perfetto;& di non far la Caden%a;mafimamente l'vna delle principali; di non por-

re le Paufe maggiori di quelle della minima,fè non èfmto il Periodo ,olafentenza perfetta della Oratwne ;

& quella di minima nelìi punti me%ani:percioche veramete è cofa vitiofa ; la quale quantofa offeruata da

alcuni Prattici poco aueduti,àafcuno,che vorrà por mente a tal cofa,lo potrà confacilità vedere,& conofee

re. Debbe adunq; il Compofitore in cèfi jimili aprirgli occhi,& non li tenere chiufi ipercioche è di molta un

portanza; accioche nonfia riputato ignorante di una cofa tanto neceffxria;& debbe auertire di porre la Pan

fa di mimma,o di fimiminimafi come li torna comodoni capo delli mezani punti della Oratione tpercioche

feruti'anno per li Coma : ma in capo dellt Periodi debbe porre quanta quantità di paufe, li tornerà commodo :

percioche mi pare , che pofle in cotal maniera ,f potrà ottimamente dtfeernere li membri del Periodo Cvno

dall'altro ;& vdirefenza incom modo alcuno ilfentimento perfetto delleparole .

Il modo , che fi ha da tenere, nel porre le Figure cantabili fotto

le Parole. Cap. ^5.

H I potrebbe mai raccontare il male ordine,& la malagratta,che tengono ,& hanno

tenuto moki Prattici,& quanta confusone hannojatto, nell'accommodar le fgure can

tabili alle parole della Orationepropoda ? certamente ciòfipotrebbefare, ma congran-

de difficnltà . Pero quando io mipenfo, che vna Scienza, la quale hà datto leggi,& buo

ni ordini ad altrefetenze,fa alle volte in alcune cofe tanto confufa , che a penafipuò tol-

lerare;w or; poffare, che non mi attrifìi . E* veramente vn (lupcre vdire ,& vedere le cantilene , chefi

trouano, le quali oltra che in effefi odeno nelproferire delle parolegli Periodi confufi, le Claufùle imperfette,

le Cadenzefuori di propofto,il Cantarefenza ordine, gli errori infiniti nello applicare l'harmonie alle paro-

le, le
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leJe poche offeruatìoni delli Modi, le male accommodate parti, li pafjaggifenxa y^texxà, li Numerifen

"%a proportioneJi Alouimentifenxa propofito;fi troua anco in effe le Figure catabilt accommodate in tal ma
mera alle parole, che'l cantore nonfifa rifoluere,ne ntrouar modo commodo, da poterle proferire . Hora Te-

de [otto duefillabe contenerfe moltefigure,& horafono duefigure moltefllabe . Ode hora yna parte, che

cantando in alcun luogofarà l'^poiìrofe, o collifione nelle lettere yocalt,fecondo che ricercano le parole;&

volendo luifare l'iflefjo cantando la fua parte,gli viene a mancare il belìo,& lo elegante modo di cantare

,

colpone ynafigura, cheporta [eco il tempo lungo fiotto ynafiUaba breue ;& cofper il contrario . La onde

t.dlora ode proferire nell'altre parti quellafillaba lunga,che nella fua necefjariamente gli è dibifogno di prò-

jvrirla breue ; di maniera che fentendo tanta diuerfità, non fa chefifare : ma refla in tutto attonito ,& con

fufio . Et perche! tutto confijìe nell'accommodar le Figure cantabili alle foggette parole,& nelle cantileneft

ricerca, che le chordefiano con effe defcntte,& notate ; accioche li Suoni , <& le Vocifipofimo proferire in

ogni modulatone ; efjendo che colmexo di tal Figure fi yiene a proferire il Numero, cioè la lunghe%ga,&

la brewtà dellefillabe,contenute nella Oratione , fotto le qualifllabefipeffe yoltefipone nonfiolamente yna

,

due,tre, più delle nominate figure; pero accioche non tntrauenghi alcuna confusone nell'accommodarle

alle fllabe delle foggette parole ; yolendo io leuare , s'io potrò , tanto dtfordine ; oltra le date Regole in

diuerf luoghi, che fono molte ,accommodate alle materie fecondo ilpropofito ; porro hora cjuejìeje quali

fruiranno nonfiolo al Compoftore; ma anche al Cantore,^ faranno fecondo il noilro propofito . La Prima

Regola adunquefarà,di porrefemprefotto lafillaba longa,o breue ynafigura conuenient e,di maniera,che no

fi odi alcuno barbarifmo :percioche nel Cantofigurato ognifigura cantabile, chefa diflinta,& non legata

(eccettuando la Semimimma,& tutte qaeUe,chefono di lei minori^porta feco lafuafllaba; il chefi offerua

etiandio nel Cantofermo : effendo che in ogni figura quadratafi accommoda lafuafllaba ; eccettuando alcu

ne yolte le melane,chefi mandano come le Minime ;& anche come le Semiminime;comefi comprende in

molte cantilene,& mafimamente nel Credo in ynum Deum, il quale chiamano Cardmalefco . La Seconda

regola è,che ad ogni Legatura di piùfigure,o note,fa pofla nel cantofigurato,o nelplano,non fe le accommo

da più di ynafllaba nel principio. LaTer%a,che al Punto, ilqualfi pone yicino allefigure nel cantofigura-

to,ancora chefa cantabile,nonfegli accommoda fillaba alcuna . La Quarta,che rare yoltefi cofluma di por

re lafllabafopra alcuna Semimimma ; nefopra quellefigure, chefono minori di lei ; ne allafigura, che lafi-

glie immediatamente . La Quinta,che allefigure, chefegueno immediatamente li Punti dellafemibreue,&
della minimaJe quali non fiano di tanto yalore,quantofono tali Punti ;fi come la Semtmimma dopo il pun-

to della Semibreue.& la chroma dopo ilpunto della Minima; nonfi cofluma di accompagnarle alcunafila

ha ;& cofi a quel).e,chefegut no immediatamente talifigure. La Sefìa,quandofi porrà lafllabafopra la Se

tniminima ,fi potrà anco porre vn altrafllabafopra lafigurafeguente . La Settima che qualunquefigura 3

Jia qualfi uoglia,chefa pofla nelprincipio della cantilena,ofa nelme%p dopo alcunapaufa,di necefiità porta

feco lapronuntia di ynafllaba . La Ottaua, che nel Canto piano nonfi replica mai parola, ofllaba : ancora

chef odino alle yolte alcuni,che lofanno ; cofa veramente biafmeuole : ma nelfigurato tali replichefi com-

portano ; non dicogià di ynafillaba,ne di yna parolaima di alcuna parte della oratione,quando ilfentimento

è perfetto;& ciò
fi
puòfare quando uifonofigure in tanta quantità, chefi poffono replicare commodamente ;

ancora che il replicare tantefiate yna cofa (fecondo l miogiuditio)non ilia troppo bene; fe nonfuffefatto, per
ifipnmere maggiormente leparole , che hanno infe qualchegrauefenten%a, &fuffe degna di cofderatione.

Za Nona,che dopo l'hauere accommodato tutte lefllabe,chefi trouano in un Periodo,mero in una parte del

la oratione,allefigure cantabili ; quando reflerà fidamente la penultima fillaba,& l'ultima ; tale penultima

potrà hauere alquante dellefigure minorifotto dife ; come fono due,o tre,& altra quantità ; pur che la data

penultima fdlaba fa lotiga,& non breue :percwchefe fuffe breue,fi verrebbe a commettere il barbarifmo ;

ilperche cantando in tal modofi viene afare quello, che molti chiamano la Neuma ; chefifa, quandofotto

unafllabafiprofenfce moltefigure;ancora che effendopofle cotali figure in tal maniera ,fifaccia contra la

Prima regola data. La Deama,& vltima regola è, che lafllaba vltima della oratme de terminare,fecon

do la offeruan'xa delle date Regole,nellafigura vltima della catilena . Ma perche in queila materiafipotrà

hauere infiniti effempi, effaminando le dotte compofitiom di ^Adriano,^ di quelli,chefonoflati veramente,

C£"fonofuoi difcepoli;perofen%a moilrare altro effempio,paffarò a ragionar delle Legature , chefifanno con

alcune delle figure cantabili , 0*ferueno ad un tale negotio .

V 3 Velie
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Delle Legature. Cap. 34.

ONO veramente le Legature nel cantofigurato, per molti rifletti, necefjarie : perciò-

che tornano commode non [blamente aUi Compofiton nell'accommodare lefigure , o no-

te cantabili alle filiale della Oratione propojìa: ma anche
,
perche alle volte pigliano vn

Soggetto, chefarà alcuna Antifona di cantofermo, oue entrano moltefigure legate,fo-

prala eguale Dolendofondare la lor cantilena ,& volendola imitare , lifa dibifogno , che

nel medefimo modo vfino le dette Legature ; no però tutte ipercioche alle volte torna difeommodo : ma
fi

he

ne alcune ; ne anche con quelle iflejfefigure : ma con diuerfe, fecondo che pare al componitore . Pero acctoche

fi
habbia piena cogmtione di cotal cofa ,&fi fappia in qual manierafi habbiano dafare ,& quali figure fi

habbiano da legare,& quantofia il loro valore, di effe trattaremo alprefente : ma prima è da vedere quel-

lo, chefia Legatura . Dicono li Prattici, che la Legatura è vna certa colligatione , o congiuntane di /empiici

figure,fatta con tratti, o lineameti conuementi , nella qualefiforma ciafcunafigura, che
fi

pub legare,di cor

po quadrato,ouero obliquo . Et tali Legature
fifanno con treforti difigure, cioè con la Mafìima, con la Lun-

ga,& con la Breue ; delle quali le due edreme, cioè la Mafìima,& la Breue uariano il loro valore, fecondo

chefono diuerfamente legate : effendo che la Mafìima èfigura pafìiua ; la onde è fottopofìa alla diminutione

delfirn valore,& non pub mai effere accrefciuta ; &* la Breue èfimilmente pafliua : conciofia chepub ejjere

accrefciuta,& diminuta ,fecondo il modo, che èpoda , 0*fecondo il luogo , che tiene nella Legatura . La

Logapot non èfottopofìa a cotal cofa : effendo che non riceue augumento,ne decrefeimeto alcuno;& quedo,

perchefemprefi pone nella Legaturafen%a alcuna variatione dellafua forma ;fiapofla da qualparte
fi

uo-

glia . Ma ogni Legaturafi confiderà in due maniere ; prima,quando lafigurafeguente èpofla più in alto del-

l'antecedente ; dipoi,per il contrario, quando l'antecedente è poflapiù in alto dellafeguente. Pero quando le
fi-

gure
fi

pongono alprimo modo, tal Legatura è detta ^4fendente : ma quado
fi

pongono al fecondo modo, fi

chiama Difcendente . 2f ben uero, chefifuolfare
vna Legatura, le cuifigurefono legate afeendenti , £r di-

fcendeti ; come vederemo : la onde
fi

dè auertire, che la Mafìimafipone nella Legatura in due maniere ; pri

ma
fi

ponefecondo lafua vera forma , cioè col corpo lungo dritto ; dipoi fi pone col corpo lungo obliquo , o ri-

torto, che dire lo vogliamo. Quando
fi
ponefen%a l'obliquo,fi

pone in due maniere,ouero con la coda, ogam-

bale la vogliamo chiamare, dalla parte deflra ; ouerofiponefen%a :& pofla in cotali maniere,
fi
a legata

con altrefigure, ono legata; fia nelprincipio, o nel me^, onelfine della Legatura ,fempre refia nelfuo va-

lore ; cioè vale quattro Breui . Quando poifi
pone obliqua

,fi
pone in due modi :percwche , ouero che afeende

dalgraue, cioè dallafuaprima parte, che è quella, che èpofla a bandafiniflra , all'acuto , con lafuafeconda

parte, la quale
fi

chiama quella, che èpofla alla banda deflra : oueramente che dall'acuto , cioè dallafiniflra

difeende alla deflra nelgraue ;& queflo in due maniere ; cioè hauendo lagamba dalla finiflraparte : ouero

effendofetida . Se èpofla con lagamba ; ouero l'ha all'ingiù; oueramente l'ha all'in sù . Quando hà lagam-

ba all'tngiù,&è obliqua verfo ilgraue ; tanto lafua prima parte , quanto la feconda vale vna breue : cefi

ancora quando è obliqua all'in sù : ancora che quefìa hora nonfia in vfo .Ma quando hà lagamba voltata in

fufo,& èfimilmente obliqua tanto verfo ilgraue , quanto verfo l'acuto {fe bene quefla non
fi ufa) fempre

la prima lafecondaparte di ciafcuna da perfevaglionovna Semibreue. Quando poi tali oblique non

hanno lagamba ; fe lafuafeconda parte va verfo ilgraue, la prima parte vale vna Lunga,& la feconda

vna Breue : ma quando và verfo l'acuto ( il chepiù non vfano li Mufici difare ) tanto laprima,quanto lafe-

conda parte, ciafcuna da perfe vale vna Breue ; et ciò s'intende, quando nonfono accompagnate,o legate co

altre figure : percioche quandofono accompagnate, o legatefi
hà altra confidèratione . In quanto alla Breue

dico, che
fi

troua collocata in dette Legature in due modi , cioèfen^agamba,& con lagamba . Quando hà

lagamba, fi troua di due maniere, cioè con lagamba dallapartefiniflra volta ingiù ;& con la gamba voi

tata in fufo ; di modo che pofla nella Legatura in cotal manierafifa altra confidèratione : Imperoche ciafcn

na fgura, che
fi

può levare,fi
pone nella Legatura in tre modi ; cioè nelprincipio,nelme%p,& nelfine ;&

cofi dalprincipio, dal me%p,& dalfinefi conofee ilvalore delle parti di ciafcuna Legatura . Volendo adun-

que hauer cogmtione perfetta del valore di ciafcuna,fi danno molte Regole ; la Prima delle quali è ; Chg

ogni figura pMa nel principio della Legatura, la quale fia fen%a gamba, fia quadrata , ouero obli-

qua,
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qua , dalla Maflima infuori pofla con la gamba, o fen%a 3 purché non fia obliqua difcendendo la fe-

conda ; talefigura t oprima parte di alcunafigura , che ellafia 3 fempre farà di yalore di yna Lunga . La
Seconda regola è; che Ogni primafigura3oprima parte di alcunafigura, lacuale habbia lagamba dalla par-

tefimdra -voltata all'ingiù ;fia quadrata,ouero obliqua,fempre è di yalore di yna Breue . La Terxa, Quan-

do alcunafigura fen%agambafitràpofla nel principio 3 ty* lafeconda 3 che fegue afcenderà 3 talfigurafarà

fempre di yalore di yna Breue . La Quinta,che Ognifigura pofla nelprincipio di qualuque Legatura, lacua-

le hablna la gamba yoltata all'infufo a bandafiniflra,afcendendo,o difcendendo lafecondala quadrata 3oue-

ro obliqua ; tanto effa3 quanto lafeguente fempre fono di yalore di yna Semibreue ; come fi può yedere ;

Et quefle Regole fono intorno le prime figure : ma intorno le melane fi ha altra confideratione : mi

i

' • —

'

n-te2|
Delle Lunghe

.

Belle Breui

,

Delle Semibreui

.

peroche tutte le figure melane,fiano quadrate, ouero oblique 3 dalla moflratafemtbreue infuori , femprefa-

ranno di yalore di yna Breue . Le yl-

fc

is
- ~

time poi,quandofaranno quadrate3&
^ ~

;
difenderanno, tuttefaranno di yalore

"
di yna Lunga >• Etfefaranno pojìe do-

Brem melane .

p [afeconc{a ^nt £^ fi yQgk
obliqua afcendente,ouero difendente; fe afcenderanno, femprefaranno di yalore di yna Breue;&fe decede-

ranno di yna Lunga . Ma bifogna auertire due cofe ; la Prima, che'l ragionamento di talifigure è
flato intor

_=ae::

Delle Lunghe

.

Ss?

Delle Breui.

no laiorma del corpo loro3& non intorno ad altra cofa ; la Seconda3 che qualunquefigurapofla nelle nomi-

nate Legature,èfottopofìa a quelli iftefii accideti, che fonofottopofìe le figure femplici non legate ; quantunq;

alcuni habiano tenuto il cotrario . Etperche tal Legature(come io credo )fono fiate ordinate in tal maniera

dalprimo inuentore 3 <&* appreciate di yna certa quantitàfecondo i diuerfi modi dellefigure pofle in effe 3&
fecondo i luoghi differenti,fi comegli eparuto ;però ciafcuno fipotrà cotentare 3 di quanto hoparlato intorno

ad effe ; non cercando per qual cagione lui habbia yoluto appreciarepiù (yna3 che l'altra ;& porre in ordi-

ne tal Legature più in yna maniera 3 che in yn altra :percioche è cofa yana.

Quel, che debbe hauere ciafcuno, che defidera di venire a qual-

che perfettione nella Mufica. Cap. tf.

OR^f ch'io mi accorgo di effere,col diuinofauore, hormaiperuenuto alfine defiderato di

quefle miefatiche ; auanti ch'io concluda queflo ragionamento , yoglio che yedtamo due

cofe ; l'yna delle qualifarà; Che noi mojìriamo quelle cofe, chefi richiedeno ad yno , che

defederà diperuenire aU'yltimo grado di quefla Scienza ; l'altra , Che noi diciamo , che

nel fare giuditio delle cofe della Mufica ,non lo douemo dare in tutto tm fentimenti:

percwche [onofallaci : mafi bene accompagnarli la ragione : conciofiache effendo quefle due parti infieme

aggiunte concordi , non è dubbio, che non fi potrà commettere alcun errove,& fi farà ilgiuditio perfetto .

Incominciando adunque dalla prima dico , che colui ,ilquale defederà diyenire a quella perfettione delle

cofe della Mufeca,alla quale
fepuò arriuare,& di yedere tutto quello,che ne èpermefjo in cotale Scien^a3 fa

dibifogno,che habbia infe molte cofe; acciochefacilmentepoffa venire in cognitione di quelle3 chefono a molti

occulte in queflafacuità, fenxa l'altrui me%o ; delle quali quando yna ne mancaffe 3 nonfe
potrebbefferare,

chepoteffe arriuare a quelfegno, doue hauea dtffegnato . La onde è dafapere 3 che effendo la Mufecafcien%a

fubalternata alla ^Anthmeticaicome ho dichiarato nel Cap.z o.della Primaparte :perche leforme delle Con

fonante
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fonanzefono contenute [otto alcune proportipni determinate 3 lequahfono comprefe ne ì Numeri ; perpotere

hauer la ragione di tutti quelli accideti,che accafcano intorno di ejfe,t dibtfogno,chefa bene tftrutto nelle r cfe

dell'\Anthmettca nel maneggio de i Numeri3& delie Proportwni;oueramète,che Dolendo da quejìe miefa-

tiche imparare quelle cofe,chefonofolamente dibtfogno a tale negotio,almeno/oppia il maneg <rw de i Nume-
ri mercatantefchi; accwche venendo all'vfò delle Proportwni,poffa hauerfacilmente quello , che defiderà . Et

perche le ragioni de i Suoni nofi poffono faperefè no col mezp de i Corpi [onori,chefono quanta, chefipuò dt-

uidere;&fono veramente quelli, che danno la Materia delle confonanxe ;perofà dibtfogno , chefia iflrutto

nelle cofe della Geometria ; oueramente , cheftppia almeno adoperar bene ilCompaffo , o Seflo neldiuidere

Dna linea ;&fappia quello, che importi vn Punto,vna Linea;fa ritorta, oueru dritta; vna Superficie, vn

Corpo,& altre cofefimili, che appartengono alla Quantità continoua ; accwche nellefue ffeculationi , poffa

con più facilità hauer Caiuto da quejìa Scienza 3 nel diuidere qualfi voglia Quantitàfonor

a

. Dtbbe anco,fe

non perfettamente,almeno mediocremente faperfonare di Monochordo,o ^frpichordo;& quefìo: perche è ri

più ftabde,& ilpiù perfetto negli accordi di o^n altro iflrumento ; accwchepoffa da quello,hauer cornatone

degli tnterual}ifotiori,& diffonanti ;& poffa ridurre alle volte inatto, &far prcua di quelle cofe, che ogni

giorno và ritrouando di nuouo ;perfapere muejìigare con la proua in mano le pufioni de t Numeri [onori

.

Ma quefìo prefuppone, chefappia accordare perfettamente cotale iflrumento;& che habbia perfetto l'vdtto;

accwche volendo inuejìigare(come accade alle volte)molte differenze degli interualli ; poffa fargiuditio per-

fetto,fen%a commettere errore;& volendo accordare ogn altro iflrumento, ftppia quello, che bifognafare .

là dibtfogno etiandio , chefa iflrutto nell'arte del cantare principalmente ,
0- nell'arte del Contrapunto

,

mero Coporre,& che ne habbia buona intelligenza; acàochefappiaporre in atto tutto qllo3che occorre nella

Mufica,& ftppiafarnegiuditio 3 fe è riufabile, cuero non :percwche ilporre in tffere le cofe della Muftca,

non è altroveramente,che'il ridurle nel loro vltimo fine,& nella loro perfettione ;fi come intrauiene etian-

dio nell'altre xArti,& nell'altre Scienze,che hanno in se quefle due parti, cioè la Speculatiua,& la Pratti-

ca;come è la Medicina . Laffaro hora di direper breuità, di quanto commodo lipcjfa e/fere la cognitione del-

ì'altre Scienze; prima della Grammatica, per laqualefi hà perfetta cognitione delle lingue, per potere inten-

dere diflintamentegli autori , che trattano di effa ;& per vultrfcriuere di effa alcuna cofa :& anco perche

alle voltefi legge alcune Htdorie , nelle qualifi nxroua molte cofe,chefono digrande aiuto ,& dannogran

de lume,volendo effatamente hauere cognitione delle cofe di cotalfcienz$ • La Dialettica poi è digrandegio-

uamento; per poterne ragionare,& decorrere con buonifondamenti . La Ehetorica quanto poffa efferevttle

allt Studiofi di quefla Scienza, per potere effrimere con ordine i loro concetti ; & l'effere tfìrutto nelle cofe

della Scienza naturale , lafjarògtudicare ad ogrìvno , che habbia punto di gmdnio : poi che nonfolamente

è fottopofìa alla Scienza mathematica : ma anco alla Filofofa naturale;come altroue ho dichiarato;^ nel-

l'altrefetenze ancora ipercwche veramente non hpuofe nongicuare. Et fe bene ilfuo fine confile nella

cperatwne , cioè nelìefjer ridutta in atto ;& che l'Vdito, quando è purgato , non poffa efferefacilmente de-

fraudato dalfuono ;tuttauia poffono occorrere alle volte alcune cofe , (he l'huomo (ejfendo priuodt alcuna

delle nominate cofe 3 che fannogrande vtile a comfeere le cagioni di effe ) rejìagrandemente ingannato

.

Volendo adunque acquiflare la perfetta cognitione della Mufica , è dibtfogno , chefia dottato di tutte quefle

cofe ipercwche qualunque volta haurà dil ifogno di alcuna , tanto meno potrà arriuare a quelgrado , che lui

defidera ;& con tanta maggior dijfcultà li potrà arriuare 3 quanta maggiore farà la ignoranza delle

cofe nominate , chefono di maggiore importanza 3& più necefjane .

Della fallacia de i fentimenti;& che'l giuditio non fi db fare

lolamentecol loro mezo: ma h debbe accom-

pagnarli la ragione . Cap. j6t

'V*

T fe bene appreffo li Filofof quefla propofitionefa moltofamofa , che'l Senfo intorno al

proptofenfbtle , oueru oggettopropto mai erra; tuttauia fe tale propofitione l'tntendejje

femplicemente , come le parolefiottano, alle voltefarebbe falfa : Imperoche il propto og-

gettofi piglia in due maniere, Prima per quello , che da altro fentimentc non è comprefo3

&perfe fìeffu muta ilfenfo 3& contienefotto dije tutte quelle cofe,cheperfefleffefono

comprefe
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compre/è folamete da quelfenfo; come il Colorerò (a Coft vifibde, che e propio cretto flW Vedere;& il Suo-

no, che è orsetto propio dell'vdtto ;& cofi degli altri; come ho dichiarato nel Cap. 7 1 . dello, Terza parte :

Dipoi per quello , che per sè muta ilfenfo , 0* non può ejfere fentito , compre/o da altro fenfo . Di maniera

che la fpecie contenutafotta ilpropio oggetto prefo al primo modo ,è detto Propio fenfibde ;fi come la b:.-,i-

én.i^JjCT la negrezza : effendo che mutano il vedere, imprimendo in effo lafua/pecie ,& non è compre-

fa per sè, (e non dal -vedere ; 0* cofi s'intende dellefpecie de 1 Suoni,&* dell'altre cofe . La onde quantunque

il Senfo non erri intorno all'Oggetto propio nelprimo modo;può molto bene errare nelfecondo : manimameli

te nonfi trottando quelle condittom, chefi ricercano ; cioè che'l Senfofia debitamente propinquo all'Oggetto ;

che l'Organofa debitamente difpoflo ;& che'lMezojìa puro,& non deprauato . Etfe bene non errafje

( come intende il filofòfojintorno al propio oggetto al fecondo modopiante le conditionigia dette, può nondi-

meno errare intorno al Soggetto dcllipropij oggettifenfibili , cioè intorno il luogo , douefia poflo : perciò-

che quefìo non appartiene alfèntimento edenore : ma allo interiore,fi come è la virtù, potenza cogitatala,

laquale è U più nobile tra le potenzefenfitiue ;per effere più d'ogn altra vicina all'intelletto . Et ciò ho voluto

dire : perctoche molti credeno, che hauendo hauute le Scienze origine dalli finimenti , noi douerefìimo mag-

giormente preilare a loro fede , che ad ogn 'altra cofi ; effendo che nonfi poffono ingannare intorno a i loro

propvj oggetti . Ma veramente coflorofonograndemente lontani dalla verità
, cred°.ndofi , che nonfi poffa

errare : Perctoche fe bene è vero,che ognifaenza habbia hauuto principio da loro ; tuttama non hanno da efìi

acqutjìato il nome difeienza,& da loro nonfi hà hauuto la certezza di quello , chefi ricerca nellafeienza :

mafi bene dalle ragioni, <& dalle dimoflrationifatte per via dellifentimemi interiori ; cioèper opera dell'in-

telletto, che è il difcwfo . Etfe l'intelletto può errare alle volte decorrendo,come veramente erra;quanto mag

gtormente potrà errare ilfenfo ? La onde dico, che ne il Senfofenza la ragione , ne la Ragionefenza il fenfo

potranno dare buon giv.ditio di qualunque oggettofeieutifco : mafi bene quando quefle due parti faranno ag-

giunte mfieme . Et che ciòfta vero, lo potèmo conofeerefacilmente da quefìo ; chefe noi vorremo diuidereSo-

lamente col mezo delSenfo(per dare vno effempio)alcuna coft in duepartijequalifiano equali; mai la potre

mo diutdere perfettamente . Et fe pure auemffe , che dopofatta la diuifionefufjero equah ; ciòfarebbe fatto a

cafo,& non potremmo mai effer certi di talcofa,fe nonfifaceffe altra prona . Et tanto più difficilefarà ogtii

diuifionefatta in total modo
,
quantepiù parte vorremofare della coft, chefi haurà da diuidere . Et fe bene.

( come ho detto ancora ) tali diuifwmfuffero fittefecondo il propofito ; tuttauia l'intelletto mai fipotrà ac-

chetare ,fnoa tanto , che la ragione non li mofìrt ciò efferfatto bene ; 0* queflo amene , perche il Senfo non

può conofeere le minime differenze, chefi troiano tra le cofe : effendo che dal troppo ,& dalpoco refìa con-

fufo& fi corrompe anco ; comefi comprende ìtclfenttmento dell'Vdito intorno li Suoni, che dallagrandezj

%a, cioè da qualchegrandeJìreptto è ofefo;^ della piccolez^a,o quantità minima non è capace . Però aduli

que farà dibifòg^no di vna penfata ragione ,
per ritrouarefintili differenze ; comefi vede ; chefe da vn monte

grande digranofi lettaffe venticinque, onero cinquanta grani , // Vedere non farebbe capace di tal quantità >

che è quafi infenfibile , rifletto almonte ;Ji come non potrebbe anchefargiuditio alcuno ,fe'l fi dggMngeffe

il predetto numero digrani a tal monte; onde volendo conofeere tal coft, bifognarebbe procedere altramente,

che per via delfenfo . //fimile veramente intrauxne intorno li Suoni , che quantunque tvdito non poffa er-

rare alprimo moilrato modo , nelgiudicare gli interualli confonanti dalli diffonanti ; tuttauia il fuo vfficio

non è,digiudicare quanto l'vno fia lontano dall'altrofecondo ilgraue,& lo acuto ; <& di quanta quantità

l'vno fuperi,ofiafuperato dall'altro : effendo chefe nonpoteffe errare intorno cotalicofè; veramente in vano

fi adoperarebbeno le ritrattate mijure,& li ritrouati pefi, 0* altre cofefimili . Ma veramente non furo -

no ntrouate in vano ; percioche gli antichi Filofof conobbero molto bene , che'lfèntimento intorno a

ciò poteuatngannarfi . Dicemo adunque , che quantunque la fetenza della Mufica habbia hauuto origine dal

fenfo dell'udito;come nel Capitolo Primo della Prima partefi è detto;& l'vlnmafua perfezione, enfine vl-

timofia di ridurla in atto,& di efferatarla;ancora che'l Suonofta ilpropio fenfibde,ouero oggetto dell'Vdi-

to; non è perciò da dar queflo vfficio digiudicare alfèntimentofolamente nelle cofe de i Suoni& delle Voci :

ma li douemo accompagnarfempre la ragione. Ne menofi debbe dare talgiuditto tutto alla ragione laffando

daparte Hfenfo : pt-reioche l'vno fenza l'altro potràfempre effere cagione di errore.Douendo adunque hauere.

cogmtioneperfetta delle cofe della Mufica/ion bafìarà riportarfi alfenfo ; ancora che alcunofujfe di ottimo

giuditio:
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giuditio : ma

fi
debbe cerare dì inuefligare,& di conofcere il tuttofi marnerà che li ragione nonfa difcor-

dante dalfenfio, ne il fenfo dalla ragione,& allora il timo darà bene . Mafi come afare quefìo nudino nelle

cofe della Scienza,fa dibifogno,che concorrine quefìe due co/e infeeme; cofifà dibtfogno,che colui,tlquale -vor-

ràgiudicare alcuna cofa,che appartegfii all'arteJiabbia due parti; Prima,chefa perito nelle cofe dellafeien

"Za; cioè della fpeculatiua, dipoi anche in quelle dell'arte , che confile nella prattica ; £57* bifogna che fappia

comporre : Imperoche ninnopotrà mai drittamentegiudicare quella cofa, che lui non conofee ratine neceffa-

rio, che non conofcendola lagiudicht male . La onde,fi come i>no ilcjualefa folamcnte dotto nella parte della

Medicina detta Theorica, non potrà maifargiuditio perfetto di yna egritudine } [e non hauerà podo mano-

alla Prattica; onero potràfempre errare,confidandof folamente nella Scienza ; cof ilMufcoprattico fenza-

lafpeculatiua; onero lojfeculatnto fenza la j?ratnca,potràfemprefare errore,& far cattinogiuditio delle co

fe della Mufca . Ondefi comefarebbe cofa paz^a ilfdarfi di t>n Medico, che non hauefje lyna , <& l'altra

delle cofe nominate aggiunte infume; coffarebbe -veramente baliurdo,& pazzo colui , chef yoleffefidare

delgiuditio di yno, chefuffe folamente prattico; onero hauefje datto operafolamente alla Theorica . Quedo

ho uoluto dire,perchefi tronano alcuni di fipocogiuditio,& tanto temerarij,& prefontuofi;che quantunque

non habbiano alcuna di quefìe parti, coglionofargiuditio di quello, che non conofeono . Et fono alcuni altri

,

che per loro tnda natura,per mofìrare di non effere ignoranti, biafemano tanto le buone, quanto le trifìe fati-

che di ogn'-vno . alcuni altrifono,che non hauendo negiuditio,ne cognitionefegueno queìlo,chepiace al Dol-

go ignorante :& tallora della Efficienza di alcuno -voglionofargiuditio dal nome,dallanatione,dalla patria,

dallaferuitu,che tiene con alcum,& dallaperfona : Chefe lo efjere eccellente,^ raro in miaprofefione con-

fifìeffe nel nome,nella natione,nella patria,nellaferuitu,nella perfona,& in altre cofefmili; io credo per cer-

ti), che non paffarebbe molti anni,che nonfi trouarebbe hnomo , chefuffe ignorante ipercicche ciafcun padre

aprirebbegli occhi in cotal co'fa,&farebbe tutto quello,chefuffe pofibile,per hauerefigliuolifegnalati in qua-

lunque profefione : effendo che nonferitroua(come mipenfo) padre,che non habbia quedo defederio natura-

le, che i lorofigltuolifanofuperiori a ciafeuno in qualunquefaenza,& in qualunque profefìione . Ma muero

fi -vede il contrario ; che douefono natigli huominigrandi ,& famof di alcuna profefewne , i qualifonofan
pochi,ri(fetto al numero; yifono nati le migliaia,& migliaia di huemini ojcun, ignoranti, Z°ffi& P^Zj^l >'

come difeorrendofpotrà -vedere . Quefìo ho -voluto dire;percmhe tanto yak alle yolte ynpublicogrido,&
ynafama publica,nonfolamente appreffo gli huomini di qualche giuditio; che cotal cofafà, che muno ardifce

di dire contra la commune opinione ( quantunque la comprendalo alle volte effere euidentifimamentefalfa )

cofa alcuna; anzi lofà tacere ,& darfifofpefo& mi. toh . Et per dare qualche effempio accommodato di

queflo, mi ricordo, che leggendo ynafiata nel Secondo libro del Cortigiano del Conte Baldefjara Cajìiglwne,

ritrouai,che effendo apprefìntati nella corte della S . Dttcheffa di Vrbmo alcuni yerffiottò7 nome del San-

nazaro,tutti ligiudicarono per molto eccellenti,& li lodaronofommamente ; dipoifaputo per cofa certa, che

erano (lati compofli da yn altro, fubito perfiro la riputatione &furonogiudicati meno che mediocri . Simi-

gliantemcnte ritrouai, che cantandofi wprefentia della nominata Signora yn motetto, non piacque, nefu ri-

putato nel numero de i buoni,fìno a tanto, che nonfifeppe, che la compoftione era di Iofjutno . Ma per mo-

fìrare anco quanto poffa alcune yolte la malignità,& la ignoranza wfieme degli huomini, mifouiene hora,

alla memoria quello, che moltefiate ho ydito dire dall'Ecceilentifimo Adriano VuiUaerte, che cantandofi in

Roma nella capella dtl Pontefice quafe ognifeda di nodra Donna quel motetto afei yoct , Verbum bonum,

&fuaue ,ftt'il nome di Iofquino; era tenuto per yna delle belle compoftioni , che a quei tempifi cantaffe :

effendo lui yenuto di Fiandra in Italia al tempo di Leone Decimo,et ritrouandofe in luogo,oue fi anfana co-

tal motetto, yidde che era intitolato a Iofquino;& dicendo lui,che era ilfuo,come era yeramente;tanto yal-

fe
la malignità,onero ( diropiù modedamente) la ignoranza di coloro,che mai più lo yolfero cantare. Di co-

Jìoro, che fono fenza alcun piuditiofegginnge in quello tdeffo luogo il Conte Baldeffara yn altro effempio di

yno,che beuedo di yno idefjo yino,diceua tallora,che era perfetn[iimoj& tallora wfpidifeimo: perciochegli

era perfuafo, che erano di due forti di yino . Veda hora ognuno,che Igiudiiio non è dato a tutti;& da que-

do impari, di non effer cofprecipitofi nel lodare,o biafmare alcuna cofa, cofe nella Mufeca, come etiandio in

ciafchedun altra Scienza , onero ^Arte; poi che per tante cagioni; come fono molti impedimenti , che

poffono occorrere ,& molte cofe , delle quali non fi può fapere le loro cagioni ; il gtudicare è cofa molto

difficile^
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difficile ,& pericoloso ; tanto più , chefi trottano dnterfi appetiti ; di maniera } che quello, che piace ad mio

non piace all'altro;& dilettando^ cojìutdii'iiharmonia dolce }& Joaue ; quello poi la vorrà alquanto

più dura }& più ajpra . Ne per ydire fintili giudttij } li Mufici fi debbeno difyerare, fe bene anco ~»dif-

fero cojloro bufimene& dire ogni male delle loro compofitiom : ma debbeno pigliar animo3& confortarfi;

poi che il numero de quelli}che non hanno giuditio, è quafi infinito;& pochi fi ritrattano ejjer quelli, liqua-

li non giudichino } di ejfer degni da ejjere connumerati tra gli huomim prudenti }& giuditiof.

lAjJai cofe fi potrebbe dire oltra di quejìo : ma perche mi accorgo di hauere fopra

tal cofa hormai detto più , che forfè non fi conuemua ; però rendendo

grane a D I O larghifimo donatore di tutti li beni

a tale ragionamento farò

FINE.
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